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Sfondo:; 

europeo 


Il festival di questo anno 
torà infatti anche Vespres^ 
sione dello sforzo del mo- 
vimento operaio italiano di 
dare uno sfondo europeo 
alla sua lotta, di mutare il 
ruolo subalterno, imperiali¬ 
stico o suhimperialistico 
del vecchio continente, -."e 
per quésta via, da una par¬ 
te ritrovare ‘ un ' rapporto 
nuovo, 'organico con , i pq- 
poli che dtàfnmaticàin^te 
irrompono sulla scena del 
mondo %e dalValtra ridare 
spazio e vita a tutte le Cor¬ 
renti pi^ressive che fer¬ 
mentano nel complicato ma 


ricchissimo tessuto storico 


europeo-, , , ; . , 

f Moderna sarà U momento 
culminante della. annuale 
campoffM per la stampa co¬ 
munista.' Come è . andata? 
Occorrerà , fare una rifles¬ 
sione pai stretta e seria tra 
qualche tempo. Intanto.: re- 
gìspriamó. che i festival .-- 
da quelli di quartiere e di 
villaggio ai cittadini — so¬ 
no stati circa ottomila (mil-^ 
le in pià dell’anno scorso). 
Ottomila . festival signifiea- 
: no molti milioni di persone, 
presvanÙnlmènte. piu di un 
tèrzo dèlta, popolazione ita¬ 
liana. Dieci mUiardi di sot¬ 
toscrizione (tale è il tra¬ 
guardo à cui ci stiamo awi- 
rìnando) significano dieci 
milioni di mille lire. Tale è 
U quadro di questo straordi¬ 
nario fenomeno politico, sp- 
ciale e ideale. Altro che il 
fascino dei tortellini e^ del 

• liscio» su cui.va ridac¬ 
chiando certa stampa, tanto 

- spocchiosa quanto incapace 
di vera penetrazione crìtica 
dei fenornern che si agitano 
nel paese reale. E* molto 
eigni/icattoa la sorpresa che 
Vha colta di fronte al fatto 
che 700 mila giovani, per la 
metà ragazze, si sono iscrit¬ 
ti nelle liste di coUoeàmen- 
to. Ma come? Non erano 
tutti • autonomi * e ribelli? 
L’Italia è davvero uno «tro¬ 
no paese, e le categorie del¬ 
la etdturà raàicsue, della ; 
« nuova filosofia » e della ‘ 
' sociologia americana non ba- 
stano per interpretarla. ; 
. Quella Ualiana non i una ' 

• folla solitaria\ e Milano 
non i Ne» York o Ambur¬ 
go. Occorre tornare sempre 
— convineetevene — olle c«- 


^ Incontro; 

®’ 'trn Suslov 
/ e G.C. Paletta 
r; :'.n Mosca 


\ 3 

‘ i. ^ . i —. 


u-.-« >x - 


'-X : 

i 


' MOBCA — Ieri sede 
'óA ComKato oeatznle del 
p ena, ba amitó Inofo im 
' bi eo air o tra MIA. Attlor. 
arnubro deB*Ufnclo poU- 
tiea o aemurio óA CC 
: m pena, • n eocapacno 
Oioa Carlo Paletta, men¬ 
erò della DimioQe e. del¬ 
la aepderta del PCI, che 
ai trova in UIt8B per vn 
periodo di ilpeoo. 

A iM oecae dsumeontn» 
peno etaU «eanilneti i prò- 
Mani drila peUUea bitcr 
—^ c si è auspica¬ 
to an id teriort sefloppo 
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Vogliamo rivolgere un sa- 
luto al festival nazionale 
dell’Unità che si apre oggi 
a Modena; e prima di tutto 
a coloro — migliaia di co¬ 
munisti e di lavoratori — 
che l’hanno costruito sacri¬ 
ficando anche il breve ri¬ 
poso estivo (150 mila gior¬ 
nate di lavoro gratuito) e a 
quanti in questi 15 giorni 
intensi di dibattiti e di in¬ 
contri politici e culturali, di 
svaghi e di spettacoli spe¬ 
rimentali-e di massa, parte- 
ciper'éhno a questa singola¬ 
re creazione: una specie di 
gigantesco labóratorió poli¬ 
tico che in qualche modo ri¬ 
vela e spérimenta l’intelli- 
gema, la passione e il sen¬ 
tire del più grande partito 
popolare italiano. Vn.saluto 
particolare vada agli ospiti 
stranieri, ’ mai come. , que¬ 
st’anno cosi numerosi: ses- 
santasei tra movimenti po¬ 
litici democratici e rivolu¬ 
zionari, ' tappresentanti ' di 
una quarantina di'paesi del 
mondo, dall’Africa australe 
all’Unione Sovietica, all’Eu¬ 
ropa. Soprattutto l’Europa. 


tegorie della storia e della 
politica.^- ■ :’> i- 

Anche noi però sentiamo ■ 
di dovere aggiornare la no¬ 
stra riflessione ad un anno 
dal 20 giugno. Che cosa ha 
spinto, e spinge, X queste 
masse di popolo a parteci¬ 
pare in modo così attivo a 
quel complesso di fenomeni 
che costituiscono • le feste f 
dell’Unità: comizio, dibattito, 
esperimento culturale ' (an¬ 
che elementare), vendita di 
libri, forme collettive di sva¬ 
go? Per ' spiegarlo, conta 
molto, ma non può bastare, 
la forza di una tradizione. 
Tante cose sono cambiate 
nell’uliimo anno anche nel¬ 
lo spirito pubblico. E le fe¬ 
ste si sono svolte al culmine 
di un periodo che ha messo 
il - movimento ' operaio di 
fronte a difficoltà non sol¬ 
tanto grandi ma inedite. 

- E’ inutile tornare qui sid- 
la profondità è sulla natu¬ 
ra di una crisi che fa pesa¬ 
re sul paese, per la prima 
volta dopo 30 anni, il rischio 
del collasso e della disgre¬ 
gazione. E* vero che la vit¬ 
toria elettorale del 20 giu¬ 
gno ha reso più concreta la 
prospettiva di una nuova 
egemonia di segno demo¬ 
cratico, ma è’ vero anche 
che la natura stessa delle 
contraddizioni che scuotono 
la società italiana ha reso 
non facile la tenuta e l’ol- 
largamento del blocco rifor¬ 
matore. Come fronteggiare 
le fratture nello stesso mer- 
ee^ dèi lavoro, lè spinte 
Corporative, il divario tra 
nord e sud, tra gli occupati 
e gli èmòrginoti? Come com¬ 
battere l’inflazione e risa¬ 
nare uno stato èlientelare e 
dssistenziale sapendo che 
hitto ciò non imd essere in¬ 
dolore perchè si toccano vai- 
tèi interessi costituiti, on* - 
che popolari e di ceti medi? , 
Accenniamo à questi pro¬ 
blèmi solo per ricordare: 
àhé bisognava battersi per 
una nuooa direzione politi- 
ea, ài tempo stesso era as¬ 
solutamente necessario rag- 
pfunaere un lineilo pid eie- 
vèto di unifèéazione politi¬ 
ca, e anche intellettuale e 
morale, del movimento. . 


; Rigore 
e misura' 


.Si tratta di due facce dello 
stésso problema, è vero. Ma 
ò bene insistere sul fatto 
che, data la natura della 
crisi, nessun atto di gover¬ 
no, anche il più giusto, po¬ 
teva surrogare la necessità 
di mobilitare le .energie po 
polari su un- terreno più 
avanzato di consapevolezza 
critica della realtà, di pa¬ 
dronanza dei plessi eco¬ 
nomici e sociali, di convin¬ 
zione che la crisi è anche 
una grande occasione per 
cambiare e che l’austerità è 
la leva per cominciare a ri¬ 
convertire un meccemismo 
di sviluppo e per introdurre 
in una società disgregata da¬ 
gli egoisnù indrviduali, di 
ceti e di categorie, un di¬ 
verso sistema di bisogni e di 
consumi, una tensione etica 
collettiva capace, una nuo¬ 
va qualità della vita, come 
sidke. ~ 

Eeeo. Se noi ripensiamo 
a tutti'questi mesi non cre¬ 
do che possiamo ecrrioare an¬ 
cora a' delle conclusioni 
tranquillizzanti E’ certo che 
siamo andati molto avanti 
nello sforzo di dare olla no¬ 
stra polìtica (ma anche a 
tutto il modo di essere del 
movimento di massa) un ep-, 
rOttere nazionale e di gover¬ 
no. Si moltqdicano i movi¬ 
menti di tipo nuovo che ten¬ 
dono a ricomporre' la tr a ma 
della soeté^ a diffondere 
nuovi modi di pensare, di 
lottare e di organizzarsi, an¬ 
che tra i giouMt; a creare, 
forme nuove di impegno ci- 
vile e di mutodisc^pUna. Ep- 
pwe là fatiea i grande. Il 
rischio tuttora presente i 
che tetta quésta grande in¬ 
cenda italiana sia vissuta 
del Partito e dette masse in 
modo con fus o, e riduttivo. 
Ecco con quote occhio ab¬ 
biamo scrutato qnest’asmo 
le fesu detrUniU, U hro 
andamento, il tqio di porte- 
cipotione, U fatto che non 
solo sia venuta' più gente 
ma che i dsbattm pelitiei 
abbiano suscitalo più intc- 
. resse che mi passato. Ma 


lancio del giomole. Occorre 
più rigore, più misura, più 
concretezza in questo stru¬ 
mento che — come diceva 
Togliatti — è la politica del 
partito che si fa quotidiana. 
Ma.occorre anche una nuova 
apertura che incontri e sti¬ 
moli quel bisogno di parteci¬ 
pazione, di dibattito aperto, 
di consapevolezza critica, 
quella tensione > verso una 
più ampia prospettiva, di cui 
non possiamo fare a meno. 
E ciò perché insieme con le 
piattaforme politiche giuste 
occorre un nuovo modo di 
sentire, una cultura delle ri¬ 
forme e.delle grandi trasfor¬ 
mazioni che superi la cultura 
delle mosche cocchiere ma 
anche quella della protesta e 
dell’opposizione. L’Unità, dopo 
Salerno, non fu solo tl porta¬ 
voce del gruppo dirigente ma 
la cultura del • partito nuo¬ 
vo» e della • democrazia 
progressiva ». Oggi — cre¬ 
do — deve sforzarsi di essere 
la cultura di questo partito 
di lotta e di governo impe¬ 
gnato in una impresa così 
difficile e inedita, i' - ' ■ 

i Alfredo Roichlln 
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Differenza di due miliardi rispetto ai prezzi reali - Il giudice ha ascoltato la 
giunta ! comunale di Malano - E’ stato arrestato Tex sindaco de di Resiutta 


'Dal nostro inviato 


UDINE — «Se volete delle 
notizie, prendete un aereo e' 
andate in Canada ». Questa 
frase sibillina — che per chi 
non conosce nel dettaglio le 
vicende del : terremoto ■ nel 
ròuU è priva di .significato 
— è stata pronunciata nella 
tarda mattinata di ieri, da¬ 
vanti ai giornalisti che lo as¬ 
sediavano, dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Udine, Giampaolo Tosel. An¬ 
dare in Canada significa, in 
questa vicenda su cui indaga 
la magistratura, puntare l’at- 


l’arresto ' • del : sindaco . di 
Maiano .Gerolannio Bandera e 
di Giuseppe Balbo, oltre che 
alle dimissioni dalla carica di 
sottosegretario dell’on. Zam- 
berletti. " ‘ ‘ 

‘ Si è trattato — ha detto lo 
stesso Acquarone — di testi¬ 
monianze che non hanno ag¬ 
giunto molto a quanto il giu¬ 
dice savonese già conosceva, 
E’ stata ascoltata, fra l'altro. 


Praticamente conclusa l'in¬ 
dagine sul caso Balbo-Bande- 
ra, la attenzione si appunta, 
quindi, sui prefabbricati '• ca¬ 
nadesi. Vediamo di che cosa 
si tratta. Dopo le scosse del 
settembre scorso ' quando ci 
si rese conto che bisognava 
rapidamente ‘ dare • un • tetto 
qualsiasi, anche provvisorio, 
a decine di migliaia di per¬ 
sone, furono esaminati ’ dal 


la giunta di Maiano presso- commissariato di • governo e 


Concluda la visita 
di Siiiai^^i^ 


tenzione su un tipo particola- n lavoro di Acquarone, che 
re di prefabbricati giunti ap- riguarda esclusivamente il 


ché al completo. Era stata 
essa, con l'appoggio di tutto 
il consiglio comunale, • a di¬ 
sdire .. il contratto con la 
« Precasa > per inadempienza. 
Il lavoro di Acquarone, che 


punto da questo stato del 
nord America. Prefabbricati 


caso Balbo-Bandera, è prati¬ 
camente ^ finito: ■ « Io ~ ha 


di tipo speciale che sono ^co- detto il giudice — tomo, a 


Il primo ministro spagnolo Adolfo Suarez è. rientrato a Ma¬ 
drid dopo essere stato ricevuto i.dal Papa a Casielgandolfo. 
Giovedì,, ih. im rioevimehtò àiranibasdata di Spagna.'Suarez 
aveva incontrato 1 dirig«ìti dei partiti politici italiani, tra 
cui il segretario del nostro partito compagno Enrico Berlin¬ 
guer (nella foto rincontz'o). H quotidiano madrileno «El 
Pala» ha rilevato che il colloquio.con U-segretario del POI 
è stato «quello di mag^or durata b e ché «ha idù attirato 
rattehzione dato che perla pHma volta si è avuto un incon¬ 
tro politico di questo genere ». .'IN ULTIMA 


stati complessivamente circa 
9 miliardi di lire. , , 

' Ma torniamo alla vicenda 
« Precasà ».. Ieri mattina il 
giudice di * Savona ' Renato ‘ 
Acquarone si è installato in 
un ufficio della procura di 
Udine e ha ' interrogato una 
serie di testimoni per gli epi¬ 
sodi che - hanno ■ portato al- 


Savona e non vado a vedere 
le baracche di Maiano, per¬ 
ché ' questo ■' è compito ^ della 
magistratura civile. Se altri 
elementi ' eiriergeranno anche 
sulla base della documenta¬ 
zione '..che • ho fornito • alla 
procura di Udine, essi saran¬ 
no oggetto dell’attenzione dei 
magistrati friulani». ....... 


.il : .i 




I DANNI DEL MALTEMPO Sr AGGIUNGONO ALLE CARENZE STRUHURALI 
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X c II nulteinpo inipenrerfla su 
tm'agrieohnra già n^ta », 
c CenlHMia di serre, vigneti, 
olivi distraiti in Versilia », 
«Già sottòaero ragrìeoltnra» 
e si potrebbe continuare per 
intere pagine, piando i titoli 
che i gioradi danno alle no- 
tiaie provènìenti dall’Italia set¬ 
tentrionale e centrale in que¬ 
sti giorni. Sono notino die 
seguono, a due, tre mesi di 
distann quelle enlla. aiccili 
primaverile nel lieaxogienio, 
che ha tanto fortementè indio 
•id raccolto -dei grano doro, 
degli altri cereali .e sugli' or¬ 
taggi primaverili, nenefaè sd¬ 
ir ptiinè. fasi di vegetanone 
: delù baibabicfola da sncebero. 

Agli effetti del raccolto agri¬ 
colo complessivo però, più che 
le grandinale e i nnbifragi, 
conta randamènlo generale 
■ stagionale, che ancora ima vol¬ 
ta è pesantemente negativo e 
che rischia di ' determinare, 
ancora una volta,' nn bnilto 
. risaltato ^ deirattivìlà agricola 
per ranno in corso. Natnral- 
menle è Iroppò presto per ten- 
' tare im bilanrìo. Dalla fine 
dell’anno ci eeparano ancora 
quattro mesi, mesi importanti 
dal I ponto i di vista agricolo, 
perchè sono mesi in eni si fari 
la massima parte del raccolto 
delle pere e delle mele, del- 


l’ova, degli agrami, dèlie pa¬ 
tate, per intero quelle dèUe 
nlive, del mais in secòh^ col- 
; tivazione, nonché di tolta una 
serie di fratti minori. Si pos¬ 
sono ; però tentare, - con ..nha 
certa approssimazione, • prevì- 
: sioni ’ sn tale bilancio, solìa 


fera pari a'3 milioni di quin¬ 
tali, mehtre pér il grano sem- 


qoello del. 1976, anno in coi 
si erajavnla una diminuzione 


.bra accertato che bisognerà .del prodotto agrìcolo di oltre 


importare circa trenta milioni 
di quintali, fra tenero e doro'. 


il 2%,te non appare controbi¬ 
lancialo,, come ; nel 1976, da 


Serie . preoccupazioni ci sono | .una crescita notevole della pro- 


: of gì. P'CT una serie di altri 
prodotti, , in parte ' già coro- 


base sia dei raeralti già -fatti 1 promeui, come ' ad esempio 


che dell’andamento stagionale 
attuale. ■ ' , ■ ' 

' - Come , è stato .già detto .più 
ìrop^’ per .gli ortàggi primà- 
verìli si è avuto nn*. calo pro- 
dnttivo di alcom ponti pcr- 
cemnali, mentre pér il-'ràc- 
cidto del grano,' secondo le 
iralisie disponib^ il calo sa¬ 
rebbe, tiri con f tiw ' ri dello s^r- 
ao.anno,' del 20H; Uh 16%"in 
meno è stalo stimato .per le 
pesche, dello stesso ordine di 
grandezza per l’altra frutta già 
raccolta, come albicocche,' ci¬ 
liege, prugne, ecc. r . i 

' In parte notevole, questi ca¬ 
li produttivi dipendono dalie 
avversità atmosferiche, in par¬ 
te - dal restringersi delle sn^ 
perfici investite nelle. singole 
coltivazioni, come è accaduto 
per il grano e per la barba¬ 
bietola da cócchero; per qne- 
sl’nltima, sulla base dei primi 
dati ; sulle rese e della esten¬ 
sione delle colture, è già scon¬ 
talo che si avrà nna diminu¬ 
zione della prodnzione saccarì- 


i’uva di bassa collina e di 


dazione industriale, con effetti 
pertanto ancora più deprìmen¬ 
ti sol reddito nazionale. L’a¬ 
spetto : allarmante di. nna si- 


piannra in Piemonte, in pW- {Inazione di questo tipo è il suo 


.te ' recnperabìli a livelli pro¬ 
duttivi accetùbilt solo se .que;- 
sto settèmbre sarà bello. 

L’unico * comparto agricolo, 
in queste condizioni, che vedrà 
in aumento la produzione è 
quello zootecnico, ed è appun¬ 
to'grazie ad esso che, se le 
condizioni meteorologiche sa¬ 
ranno' favorevoli nel mese in 
corso, il .calo complessivo, del¬ 
la produziotte lorda vendibile 
deli’agrìcollnra nel -1977 sarà 
solo dell’1-2%, mentre e’è il 
rischio che èsse posse elevar¬ 
si fino ad un 3-4%. Il solo da¬ 
to certo, in fpieslo momento, 
è che la prodnzione dell’agri- 
coltUra ‘ quest’amio calerà ‘ in 
' misora notevole nei confronti 
dello scorso anno, tale calo do¬ 
vrebbe nella migliore delle 
ipotesi ess er e dell’uiio per cen¬ 
to, ma potrridse elevarsi an¬ 
che al 4H. - . ; ri - ' 

.. Questo rìsttllalo c tanto più 
p r eoc c u p ante in qnanto segue 


riflesso sulla bilancia commer¬ 
ciale del nostro ' paew. Per 
cercare di capire quali possono 
essere gli effetti, è bene ten¬ 
tare di fare -nn po’ di conti. 
■ Nel 1975, anno di maggior 
rendimento, la prodnzione lor- 
da'yemlibile della nostra agri^ 
coltura ' -ebbe nn valore . di 
12.677 miliardi. In queH’anno 
impoiummo prodotti agrico- 
lo-alimentari per circa 5.500 
miliardi e ne esportammo per 
circa 2000, con nn conseguen¬ 
te deHcit di circa. 3.500 miliar¬ 
di. Nel 1976, a fronte di una 
diminnzìone della prodnzione 
di circa 300 miliardi, di nn 
sia pnr conlennto anmento dei 
consumi, in gran .parte deri¬ 
vante dalla dinamica demo¬ 
grafica, e di una vivace dina¬ 
mica dei prezzi degli alimen¬ 
tari sai mercato internazionale, 
in particolare quello comuni¬ 
tario, il deficit aomenlò di ol¬ 
tre 600 miliardi, .-..y, . 


■"In conseguenza dei riflessi, 
sulla ' prima parte ’ dell’anno, 
del risultato negativo del 1976 
e nella seconda, della siina- 
zioiie innanzi descrìtta, è da 
prevedere che il deficit com¬ 
merciale ’ agrìcolo alimentare 
aumenterà ancora quest’anno 
fra i 500. miliardi, neiripolesi 
che il calo produttivo sia man- 
. tenuto nei limiti dell’1%, e' 
ben più di mille, se tale calo 
dovesse raggiungere o supera¬ 
re il 49b. Neirultìmo caso 
: avremmo per questa parlila 
un deficit dpllo stesso ordine 
di grandezza di quello petro- 
. Utero, e avremmo ancora un 
. forte aggravio della nostra bi¬ 
lancia comm'erciàle per inila 
- la prima metà dri 1978. ■ ‘ yf '- 
Tutto questo può far cor¬ 
rere seri perìcoli allo sforzo 
' che il Paese sta facendo, con 
tanti sacrifici delle classi la¬ 
voratrici, per cercare di rag¬ 
giungere UH nuovo equilibrio 
economico ed uscire dalla spi¬ 
rale inflazione, deprezzamento 
della lira sai mercato inter¬ 
nazionale, misure ' deflaltive, 
auménto della disoccupazione. 

. Ciò rende improcrastinabile 
affrontare seriamente e a fon- 


: Luigi Conte 

(Segue in penultima) ' 


dai tecnici, prefabbricati di 
ogni tipo. Tra questi vi erano 
anche i prefabbricati canade¬ 
si prodotti dalla ditta ATCO 
che ha sede ' appunto, -nel 
nord America. Si trattava di 
prefabbricati tipo ' « contai- 
ners ». cioè una sorta di pa¬ 
rallelepipedi metallici, con il 
tetto.piatto, che potevano es¬ 
sere montati e smontati ab¬ 
bastanza agevolmente. Rispet¬ 
to agli altri tipi di prefabbri¬ 
cati. . questi « containers » ' a- 
vevano una caratteristica; u- 
na volta , usati ' per il Friuli 
potevano .. essere conservati 
nei magazzini ed essere uti¬ 
lizzati per altre eventualità. 

Zamberleiti. a quanto pare, 
apprezzò molto questi pre¬ 
fabbricati. L'Italia — disse — 
è una nazione sottoposta di 
frequente a calamità naturali: 
terremoti, alluviom o altro. 
E’ ’ necessario ■ quindi che il 
servizio di protezione ' civile 
abbia a sua disposizione Un 
certo numero di prefabbricati 
da poter montare con ràpidi- 
tà quando ve ne sia bisogno 
e nèUe più ’ diverse località. 

' ' I < containers » canadesi.— 
tf"tlétta''deìlà ditta pròdùttìri- 
cé — avrebbero dovuto dura- 
ré'■fitóiafti''trent’anni e quin¬ 
di. una volta tornati i friula¬ 
ni neUe loro case, avrebbero 
potuto sérvire in altre circo¬ 
stanze, méntre i prefabbricati 
tradizionab. una volta abban¬ 
donai da chi .vi abita non 
posano più essere recupera- 
U. . Naturalmente trattandosi 
^ ~ prefabbricati ‘ particolari, 
quelli.. canadesi avevano un 
prezzo più elevato. ’ Essi co¬ 
stavano 208 mila lire al me¬ 
tro quadrato, oltre a 20 mila 
lire al mebo quadrato per il 
montaggio. ■ mentre i - prefab¬ 
bricati tradizionali hanno un 
costo che va dalle 120 ; alle 
14Ò mila lire al metro qua¬ 
drato. Ogni prefabbricato ca¬ 
nadese che ha una misura 
standard: di 37.5 metri qua¬ 
drati. veniva a costare, mon¬ 
tato, .sui 9 .milioni. 

' '«"E’ di estremo interesse — 
dice l’on. Lizzerò, presidente 
della commissione del PCI 
per i probl^ni del terremoto 
in Friuli — teiere presente il 
prezzo: 106 mila lire al metro 
quadrato, mentre il prezzo di 
una casa in muratura sì ag¬ 
gira r sulle 280 mila lire al 
metro quadrato. Un ■ prezzo 
eccezionalmente atto. - quindi, 
al quale dovevano corrispon¬ 
dere delle funzioni altrettanto 
eccezionali». 

''AU’on. Zamberletti questo 
tipo di prefàbbrìcati. piacque 
molto, tanto die. in un pri¬ 
mo momento, si parlò del- 
l’acquisto di ben 10 mila e- 
semplarì di ' « containers ». 
Successivamente prevalse la 


Pronunciata dalla magistratura un’altra sentenza contro un militante coniunlstà sU^^!^nto 1.000. Mille^i^ 
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Inerzia delle autorità centrali di frónte al proliferare di manifestazioni e iniziative dei nostalgici di 
Hitler - L’amaro monito rivolto ai tedeschi dall’ex vice presidente del Parlamento federale Schmid 


BERLINO — La nuova sen¬ 
tenza emessa, sia pare in se¬ 
de oiuuiinisli s t i va, contro il 
putito comunista tedesco 
DKP viene a cost ituir e un 
nuovo segno del diina vìgen* 
te netta Germania federale e 
oontrasU con TaUeggìafneoto 
di assoluU inenta del govu'- 
DO dì Bonn nei coofronlì dd- 
ràttività ddle o rganiuaii oni 
neo^zisle e r ev ansc iste. La 
senten» — che segue qiKlbi 
dd luglio scorso emessa nel 
corso dd processo c on tro la 
compagna Sdvìa GiogoU 
è stata peanuDdata daBa So- 
preoM Corte amminblraUva 
dett’Assia la qoole — respia- 
g endo fl t i eer s o di mi inge- 
gheraedOe membro dd DKP 
dd MI — ha afléramlo che 
fl DKP è «bKMlitadaMle» 


e che i suoi aderenti debbono 
qtondi essere esclusi dagli uf- 
fid pdbblid. Anche se la pro¬ 
nuncia è amministrativa, e 
quindi non susedtibOe di per 
sé di provocare la messa fuo¬ 
ri leg^ dd.INCP. dò nulla 
toglie atta gravità dd fatto, 
soprattùtto — . rìpetìùmò —, 
quuido ad «so altri fatti in- 
quietsati si affiancano o^n 
giomo. Ci riferiaino. appunto, 
all'intcnsiAoarai delle mooire- 
staznni neonaziste, sottoli¬ 
neato Tattro ieri anche da 
una inchiesta 'detta tdevìsk»- 
ne «Westdentsdier Rund- 
funk» secondo la q u a l e la 
perte cì p aaj me di giovani al¬ 
le attività ed ai candeggi dd 
grnpiti di edrw t des tra è 
cewideroToinMDle amwocata 
(e la sterna véle teteidriva 
ne ha teraite la djmmtraaio- 


lo vorrei eonclwleine eom 
sma osscramìoiia aot gsoriM; 
te. Dobbiamo s e nl ir a ùi mo-* 
do oiù orate la necoMitù di 

MI TjftMMIMIMto # Mi Mi fi* 

ggsw w o^os^^^^^wvvvv w wsvw s w 


DI MARIADOnOt «MEDKII 
tOOUn PINO IN PONDO LA 
PINA a v - : A . PAOMA ; 4 


partiti e 


cMà, -on 


tede di 

e dello 
«le dd- 
»-dcHa 


Unione pt^xtlue tedesca, una 
organizzazione di indirizao 
neo-nazista. A metà setlanhre, 
inveoe, nella Bassa Sassonia, 
dovrebbe svolgiersi il c o ngres- 
■ so dd giovani detta NTO. 
B partito dichiaratamente neo¬ 
nazista. Per il M settembre 
a Bad Wìndshesn. netta Flran- 
conia. è orga ni zz ato un radu¬ 
no degli ex appartenenti al¬ 
la sesta dhrisiane di inoata- 
9 Ui SS. Per il 2 ottobre è 
proframmato ad Uhn il ra¬ 
duno degli ex appartenenti 
ad tm'alte divisóme SS. la 
fanngerata Dos ReìdL Ad 
. Amburgo, nd quartie re Ep- 
pendorf. la casa-moiiamLiilu 
ài riosfdo dì Beasi Thael- 
m an n . fl seg r et ario dd pa^ 
to ■iifiiTwiHTt a 'tedesco nocàn 
nd campo di cunceott a mento 
di B uub eBu aM , è stata ìnsac- 
sita con cred i wriiiate . 

MmétestadoBi di questa go¬ 
te nasteta sono loMnite «te 

‘;"-//'‘:.;‘Aifuro'Birtoh 

. (Segue. ìn.penufttme) y: 




^cora disagi 
nelle feiTovie 


ROMA — Un'altra giornata nera, ieri, per le ferrovie e pe¬ 
santi disagi per decine di migUaia di vianpatori. Lo scio¬ 
pero tra ora per turno dd personale di stazione delle 
offìcliie e degli impianti fissi proclamato dalla organizza¬ 
zione «autonoma» Rsafs, pur avendo registrato nd com- 
pleaso adesioni inferiori al numero stesso dei suoi aderenti, 
ha d e t er mi nato gravi intralci al traffico e seri disagi ai 
viaggiatori, n blooco di un «nodo» nevralgico come godio di 
Roma Termini si è tuttavia inevitabilmente ripercorso, al¬ 
meno, per i treni di lunga per co rre n za, sn tutta la rete fa- 
ocnde accumulare ai convoli ritardi a volte di aleone ore. 
I nrobteiTù di fondo ddla categoria — nuova or gani ii a ilu iie 
del lavoro nd contesto dì una riforma ddl’azienda e con- 
temporanat rtaaiutasfone delle oompetenK a ccess o r ie sono 
stati emmtn a t i ieri dalla segretula unitaria della fMen- 
stena terroviuul in vieta dd diieCHvo nasionale convocato 
par ! gionii M a 15 settoratee, prima ddrapertnra ddla 
Vfrtmw, Lnnsdl i rindocati unitari (Sfì-C0L SaafbCtsl e 
AMT-UD) smaamo a Roma un muro inoantro con il io* 
f mim per la ratifica dammaa su steaordbiarla te s tirttà , 
tzwa t ae u a diaria (per qaed’uRtac d tratta ffi dormile 
aaaaha aiaaaà aopolti menM) in vM» dei deeieU che, come 


ALTM NOTIZIK A RAO. i 


venie, . onde . evitare che il 
prossimo -inverno -fossero 
schiacciati dal peso della ne¬ 
ve. Ognuno : di . questi tetti 
costò I altre cinquecentomila 
lire. X . . 

^ Indubbiamente i prefabbri¬ 
cati canadesi non hanno fatto 
una buona prova e si dubita 
fortemente che essi possano 
servire per trent’anni. "''i? 

'' ' Ciò che oggi ci si domanda 
è se vi siano stati degli illeci¬ 
ti nell'acquisto di queste ba¬ 
racche. Le voci che corrono 

— e che riferiamo a titolo di 
cronaca — sostengono che il 
loro prezzo reale doveva es¬ 
sere inferiore a quello pagato 
di almeno ' 60 mila lire al 
metro quadrato, per cui si 
sarebbero pagati atta ATCO 

— o a chi per essa — almeno 
2 miliardi in più. Ma sono, lo 
ripetiamo, soltanto dette voci 
die attendono conferma dalla 
magistratura, senza costrin¬ 
gere i giornalisti a fare un 
viaggio ih Canada. ■ 

•' Dal Canada, invece, è giun¬ 
ta il mese scorso in Friuli 
una « troupe » detta « TV » 
canadese la quale avrebbe 
preparato > : un .. servizio : per 

; ; Bruno Enriotti 


• (Segue in penultima) 



altri 


! T^A nòsfra noce i fiòca, lo 
riconosciamo con mo- 
} linconia ma con realismo. 

« Eppure .vogliamo che non 
manchi tra quelle,.ben più 
' autorevòli, che da ogni 
parte ' indistintamente si 
sono levate ièri per plau- 
; dire al gesto compiuto ded- 
: l’on. Zamberletti, che si i 
dimesso da sottosegretario 
all’Interno in seguito alto 
scandalo dèlie bustarèlle 
’ friulane. Tutti hanno salu- 
tato Zamberletti e anche 
noi vogliamo porgergli il 
" nòstro saluto, ma et sem- 
- bra giusto, mentre stiamo 
inviando un cordiate osse- 
' quìa a chi se ne va. rivolge¬ 
re un omaggio non meno 
. caloroso a chi resta. 
f Alludiamo, come'avrete. 


fabbricati canadesi, a 9 mi¬ 
lioni l'uno, fanno la betta som¬ 
ma di 9 miliardi. I «contaì- 
ners» ddl’ATCO giunsero in 
Friuli in pieno inverno e fu¬ 
rono montati in ' condizioni 
difticili, q^oando la tempera¬ 
tura raggiungeva su queste 
montagne anche i diciotto 
gradi sotto zero. Comunque, 
entro marzo erano pronti e i 
terremotati cominciarono ad 
abitarli. - . 

Non c'era motto entusia¬ 
smo. tra la popolazione, per 
questi prefabbricati che as¬ 
somigliavano più a delle sca¬ 
tole die a delle case, ma 
questa differenza si trasfor¬ 
mò in delusione pochi mesi 
dopo. Verso la - fine della 
primavera, infatti, cadde su 
alcuni centri del FriuU -una 
vràtenta grandinata, cosa fre¬ 
quente da queste parti. I tet¬ 
ti di diversi « containers ». 
die dovevano. teorkaniente 
durare trent'anni. non rest- 
stettero alla grandine e - si 
ruppero. 

Se la grandine ha provoca¬ 
to questi danni — dìisgo 1 
terremotati — fìguriarood 
die cosa potrà caosóre ' la 
neve, e protestarono pìattà- 
sto vivaccmenle. H prefetto 
dispoae qutedi che si praw e - 
depe auhilo nm solo a te- 
stenwro i letti cM prefobbri- 
ooti dBBMtitett. oMi anche a 
oMtntire : por tutti ' 1 < mOte 
«contaJneroo un tetto sto-' 


forse capito. : al - ministro 
Lattanzio, il quàlè non so¬ 
gna che una cosa nella sua 
; trita tutta dedita tU dovere: 

‘ dimettersi. -1 conoscenti, 

; gli amici, i congiunti gli 
? montano intorno letteral- 
’ mente la guardia e si ttìe- 
' fonano ansiosamente: sCo- 
me - sta oggi? ». « Come 
vuol che stia? Seguita a ri- 
r petere che vuole dimetter- 
: si. La moglie ha persino 
. accettato, per quanto la 
. cosa appaia incredibile, di 
' fingersi griosa e ieri sera 
lo ha perquisito dicendo 

■ che voleva esser sicura che 
non avesse tn tasca una 
lettera di donna. Lai. la- 
singato, ha lasciato fare. 
Invece la signora cerchva 

iuna lettera di dimissioni, 
che per fortuna non de- 
' ra ». Ma come potrebbe 
i esserci? , n ministro Lat- 
stanzio è letteralmente 
schiacciato dglla sua inno- 

■ cenzaf al generale Anzà' 
’■ non solo non ha mai par¬ 
lato. ma non lo ha mai vi- 
sto. Con la suora del Celio 

' non si è mai intrattenuto. 
- e d'altronde al Celio non è 

V mai stato. / carabinieri di 
guardia non sapeva che et 

1 fossero né che facessero; 
anzi la stessa parola: earm- 

y blnieri, Vha sentita Valtro 
giomo per la prima volta e 

2 gli è anche sembrata stra- 
f no. Ma quando pensa che 

i nato, seguita a ripetersi 

V che non è il caso di merm- 
tViifiiersi di aaOa. Quando 

arriva al ministero Vauti- 
. sta dice: « Ecco 0 mtniste. 

. ro. Eccètlenza » e lui rt- 
' sponde: mSia ben chiaro 
^ che non Vho fatto io. Cera 
' già ». Lattanzio rimana 
ministro, tnsomma, ■ per 
' non avere commesso A 
fatto. 

' ‘Adesso poi, dopo le dà 
missióni di Zamberletti, la 
-stampa tutta gli ha cam¬ 
biato nome. Non lo chiama 
> più Lattanzio, lo chiama 
s Altri». Un giornale ieri 
s c riv eva : e-jeerto che m 
altri.., » e mn altro diceva: 
•—anche altri avrebbe for¬ 
se dovuto—» e sm altro oto- 
corm: •—prima di Zombar- 
tetri aim.;j> < cosi fatti, 

. senza ee eeM one. sempre àt- 
i iadendv a tmL noero Lat- 

■ ******^_ cpin pteii gtmiia , 

. U^^sea. 

' Inoeee andò métto paggio: 

. fa la tace che aéde Nd, et 
: è per qmezto che el ca g lia . 


a rotta, di 
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JZ dibattito svi sigtdfìcato e 
sul carattere dell’affluenza di 
massa dei giovani alle liste 
speciali i destinato a cresce¬ 
re, Smessi i toni di sorpresa, 
larga parte dei commenti en¬ 
trano ormai nell’analisi dei 
dati e soprattutto cominciano 
a ■ misurare le concrete pro¬ 
spettive i di . inserimento dei 
giovani nelle attività produtti¬ 
ve o socialmente utili. Le Zi- 
' ste rappresentano una mappa 
che ci awictna finalmente ad 
una fotografia più fedele del 
fenomeno deU’inoccupazione 
dei giovani. .« p- v'. 

Basti pensare che ancora 
di recente l’ISTAT calcolava 
solo 619.000 giovani in cerca 
di prima occupazione, e che 
le vecchie liste di collocamen¬ 
to contenevano circa 300.000 
giovani iscritti, per avere la 
consapevolezza di cóme l’of¬ 
ferta di lavoro giovanile sia 
ancora Un continente nascosto 
che ‘ devé veiiiré alla luce 
(pensiamo solo alla sottoccu¬ 
pazione e all’occupazione sta¬ 
gionale per larghissima parte 
mai censite). .. 

. La campagna per l’iscrizio¬ 
ne non deve del resto con¬ 
siderarsi conclusa. Fin d'ora 
< occorre guardare alla riaper¬ 
tura invernale delle liste ap¬ 
profittandone per raggiungere 
zone ancora inconsapevoli o 
scettiche e per estendere la 
iscrizione a larga parte dell’ 
occupazione precaria e stagio¬ 
nale e ai giovani in servizio 
di leva. : -, 


Dato allarmante 


afa Vantisi ,^is^grega- 
dei\ dati,pQM. alcuni ele- 
pienti di/fìités^óiiè. (fòlpisce 
. fnriamiti^ Qùèì W ; per cónto 
di gióv'óhi ^vi di diploma 
o laurea o in possesso solo 
di licenza media che risulta ■ 
dai dati. E’ un dato allar¬ 
mante, die richiama alla 
realtà di zone estesissime di 
popolazione giovanile che non 
hanno beneficiato delta scola¬ 
rizzazione di massa a causa 
,. delle drammatiche storture 
del sistema formativo. Nel 
contempo la disoccupazione di 
diplomati e di laureati è del 
60 per cento circa (almeno 
un 20 per cento in più dell’ 
inoccupazione intellettuale sti- 

■ mata in precedenza dalle ci- 

J fre ufficiali), " \ i h 

Il dato delle ragazze con- 
, ferma la spìnta presente da 
tempo fra^.le.'donne ,a, entrare. 

se pensiamo che il 47 per 
‘ cento delle ragazze iscritte è 
‘.iiancorailOrttanodal63 per cen¬ 
ato die-secondo alcune stime 
ì rappresenta U complesso dell’ 
inoccupazione o sottoccupazio- 
i ne femminile sul totale, ab- 
: biamo un esempio di come 
i bisogna ancora raggiungere 
; strati consistenU di ragazze 
f casalinghe o sottoccupate. 

1 7n/ine aZfro dato sìgnifica- 

■ rivo i il 59 per cento di gio- 
. vani die Ita optato per il 
• contratto di formazione. Cer- 
. fo. hanno influito varie moti¬ 


vazioni ma, noi crediamo, ciò 
è anche il segno che vi è 
una diffusa coscienza che per 
risolvere il dramma detta di¬ 
soccupazione Occorre ' anche 
affrontare iZ problema di una 
riconversione e riqualificazio¬ 
ne della propria formazione. 
■Problemi (U seria riflessio¬ 
ne si pongono ai movimenti 
gkjvanui e atta FOCI. La cen¬ 
tralità che il tema del > la¬ 
voro va assumendo, pur 
drammaticamente, negli onen- 
tamenti dei giovani, spoglia 
definitivamente la Questione 
dai residui aspetti settorialisti- 
ci e tgiovanilistici», che, an¬ 
che di recente, hanno impedi¬ 
to di dare piena espressione 
politica alla funzione delle 
masse giovanili. Ai movimenti 
giovanili si impone, per essere 
realmente organizaadòiHydi 
mòssa, la necessità di: CtÒn*^ ■ 
prendere fino in fondo} é:q^- 
di di adeguarvisi ppUtkamén- ' 
te, i termini nuoVi'jdellà Que¬ 
stione giovanile, i nuovi sog¬ 
getti e realtà sodati che essa ' 
porta alla luce (disoccupati, 
ragazze. Mezzogiorno, agricol¬ 
tura, ecc.). Ma problemi si 
pongono anche per le forze 
politiche, per le istituzioni e 
per il movimento sindacale. 
Per la prima volta la stra¬ 
tegia dell’occupazione, unita¬ 
riamente decisa dal movimen¬ 
to sindacale, non i più solo . 
una richiesta detta classe ope¬ 
raia, ma si misura con l’esi¬ 
stenza di un’aggregazione di 
massa dell’offerta di lavoro 
delle parti pùt « deòoZi » della 
popolazione. Ciò accrescerà 
ijidubbiamente la necessità da 
parte del mooimetitèi^^t^:'. 
cale di perseguirà 
rema la linea delrjf^fl^ì^^ 

dell’occupè^nezy-y:ii0izrr^^y 

Ma quale rnovirnénto accor¬ 
re nell’immediato : suscitare 
tra i 650 mila iscritti atte 
liste speciali? Innanzitutto il 
'movimento deve premere per 
il rispetto delle scadenze de- ■ 
finite dotta lege (3t settem¬ 
bre per la presentazione dei 
pimi). Questo è possibile solo 
impegnandosi ■ concretamente 
insieme ai comuni e alle re¬ 
gioni nell’individuazione dei 
bisogni e dette possibilità di 
lavoro in tutti i settori. Seri 
problemi ' (riconosciuti dallo 
stesso ministro del Lavoro) 
si pongono, inoltre, per ciò 
che riguarda l’entità dei fon¬ 
di largamente insufficienti ri¬ 
spetto alta massa degli iscrit¬ 
ti. Occorre a tale riguardo 
studiare concr^tnentg Jgtte 
le possibilità di' àmplìainknto 
del fondo specie con la riat- 
Hvkeazione di teSidiH pà^vi 

E tr opere pubbliche è ■ cón 
ggi integrative regionali, 
per il potenziamento (in ter¬ 
mini di strutture e di fondi) 
dette cooperative esistenti e 
dette spinte all’ associazioni¬ 
smo. Occorre studiare le e- 
sperieme esistenti e proporsi 
di raddoppiarle o. triplicarle 
nei prossimi mesi. 

Preoccupa seriamente Tot* 
teggiamento del ' padronato 
circa VutiUzzo détta legge. 
Laddove tale atteggiamento 


pone problemi di merito sul¬ 
la legge ■. (anzitutto ' per la . 

S uestUìne della nominatività 
elle assunzioni) ’ crediamo 
possibile, senza modifiche del¬ 
la ' legge, trovare concreta¬ 
mente delle, soluzioni (specie 
a livello regionale) che ten¬ 
dano-a far coincidere Usta 
speciale e richieste di assun¬ 
zioni attraverso il ruolo pub¬ 
blico di formazione professio¬ 
nale. Per la questione dettò 
mobilità (paura di non poter 
licenziare) la legge offre lo 
strumento del < contratto - a 
termine*. Su questo dobbiamo 
impegnarci anche in ■■ una 
campagna ’ di . orientamento 
tra i giovani. •; 




Alcune esigenze 


yrfS^ssb prevale nel padrona-s 
; tò;^ù che la critica alla leg-' 
*'gé. iina : pessimistica chiusura : 
' SuiZé stìe*'possibilità concrete 
di applicazione in questa fa¬ 
se. Perché fare di ogni erba ■ 

• un fascio? Certo che vi è una '■ 
crisi della grande impresa, ■ 
ma è necessario distinguere : 
nell’applicazione della legge 
tra grande e piccola impre-] 
sa, tra impresa e artigianato, i 
tra impresa pubblica e impre- 
sa privata, tra azienda e a- ' 
zienda, tra occupazione gio¬ 
vanile che può derivare dallo 
sblocco di parti del < turn¬ 
over* e occupazione aggiun¬ 
tiva che è possibile ottenere 
in settori piccoli è medi o ar¬ 
tigiani. 

Noi lavoriamo all’estensio¬ 
ne del tessuto di leghe e co- 
mitaii resistenti ; già in larga 
parte, ^deL paetài Tale movi- 
pientd d^, assiijnere « rilievo 
iìTiitario ^é 'Jw^ifale » . e dar¬ 
si un autm^gdjèòordinariien- 
to. Occorre-perciò lavorare 
concretamente alla attuazione 
di quelle misure decise dalla 
Federazione unitaria (affilia¬ 
zione dette leghe alle struttu¬ 
re unitarie del sindacato) e 
atta piena riuscita della As¬ 
semblea nazionale leghe sin¬ 
dacati decisa per il 30 set¬ 
tembre. Protagonisti di questo 
movimento devono essere ' i 
giovani iscritti atte liste spe¬ 
ciali e i loro coordinamenti 
rappresentativi - cui ^ occorre 
dar vita in ógni provincia. 

: E' per tutti quésti motivi 
che la FOCI intende avviare 
una campagna straordinaria 
di iniziativa tra i giovani i- 
scritti atte liste spedali. I 
nostri circoli, i nostri mtti- 
tanti, devono essere dapper- 
' tuZtò ùh- coHcrèfO' puntò ai ri¬ 
ferimento per tutti gli aspet- 
’ti chtn riguardano la legge é 
il movìmnto per la sua ap¬ 
plicazione. Da questa campa¬ 
gna dobbiamo uscire rinno¬ 
vati e rafforzati nei nostri 
legami di mossa e soprattut¬ 
to da essa deve uscire un 
movimento di giovani di tipo. 
nuovo, di massa, nazionale, e 
parie essenziale dei pià ge¬ 
nerale movimento di Zotta per 
iZ rinnovamento « iZ risana¬ 
mento del paese. , , . 
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La.Cavità della situsizionè igienièo sanitaria denuncia^ i' mali di‘ sempre 


Umberto Minopolì 


Predisposta daHa Commissioiio ecologica 


Su centrali nucleari e ambiente 
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Aperta dalla Procura della Repubblica - Altri tre casi di tifo ed epatite virale 
Incontro del Partito comunista con il prefetto e gli amministratori comunali 
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Nuovi allarmanti |casi? infettivi 
in diverse zone 
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CALTANISSETTA Una strada del quartlera «Misericor¬ 
dia» dova si sono raglstratl i primi casi di 


ROMA — Permane gravissima la situa¬ 
zione igienico-sanitaria in molte zone del 
, Mezzogiorno, Alle notizie già pubblicate. 
pei giorni scorsi, se ne aggiungono oggi 
altre, e ancor più allaimanti. In provincia 
di Sassari, probabilmente colpiti da una 
forma acutissima di epatite virale, sono 
morti due coniugi: Inerte Pois, di 48 anni, 
e Antonica Meloni, di 46; i decessi sono. 
avvenuti a distanza di 45 giorni l’uno dal¬ 
l’auro. I due coniugi, che lasciano sei fi¬ 
gli alcuni dei quaU in tenera età, risie¬ 
devano entrambi a Telti. Non è escluso 
che la donna, la prima ad ammalarsi di 
epatite, abbia contratto l’infenzione addi¬ 
rittura neU’ospedale di Olbia, dove qual¬ 
che tempo prima era stata ricoverata per 
lina gravidanza in stato avanzato. Il me¬ 
dico . provinciale di Sassari > ha disposto 
una serie di analisi e ha aperto un’in¬ 
chiesta. ,* ' . . , r . ‘t; >’■ ' .■ ■ 

A Porlo Empedocle. ^ in ^ provincia di 
Agrigento, due bambini sono stati ricove- 


^ rati in ospedale per sospetta epatite: ' in 
totale i ‘ricoveri sono quindici. Le auto¬ 
rità tendono a sdrammatizzare; è stato 
predisposto un piano di pulizia straordi¬ 
naria deU’abitato. - ' . 

A Crotone, dove si sono verificati deci¬ 
ne di casi di epatite (più di trenta), le 
scuole materne. resteranno chiuse fino al 
15 settembre, mentre è in corso l’opera 
di disinfestazione delle fo^e. Si è appreso 
che dal 9 luglio scorso i casi di epatite 
; verificatisi nel centro calabrese e nel com- 
jprensorio sono 76. • > 

>■ A Pozzalio, nel Ragusano, sono state 
> adottate misure d’emergenza; disinfezio¬ 
ne generale e divieto di vendita dei frutti : 
di mare. Qui nelle ultime settimane i casi 
di epatite registrati sono stati 15. ’ - 

- Frattanto a Roma, presso il ministero 
della Sanità, si è svolta una riunione tra 
il sottosegretario Russo e l’assessore alla 
Sanità della Sicilia per esaminare speci¬ 
ficamente la situazione di Caltanissetta. 
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Api^l^lìPoìt; neihsola dopo il crollo di una palazzina 
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Il terreno friabile e |a speculazione 



ir cèntro di Ponza 


L’assessore regionale Panlzzi: « Né allarmismi inutili, né interessati ottimismi » - Quindici case 
lesionate - Disposto lo ^sgombero di edifici - Gli interventi del Comune, della Regione e del Genio 
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ROIiCA Mòo sapiAanio se 
il ministoo Donot Cmttin, ri- 
BtabUlta andrà a Montalto 
orane è auto espressamente 
chiesto dal nòstro Partito e 
; nranmeno sondomo se si re¬ 
cheranno nella cittadina ma¬ 
remmana alti esponiti del 


governo e della DC, per di¬ 
scutere con la popolaxlone c 
con 1 suoi rappresentanti de¬ 
mocratici 1 problemi insorti 
attorno alla decisione di oo- 
struirè in quella località una 
centrale étettronocleare. 

. SareMe auspicabile. Intan- 


Protosta doH'tdiforo Einaudi 


TNegato^^^^ 
tt visto per rURSS 


TORINO -» L’edRore Giulio 
Sinaudl ha e ro e ran lert^m co- 
monloalo. a proposito della I 
nem inte m a ttonair del libro 
che al tet U 6 settembre a 
Maaoa. n comunicato rloocda 
rise D^lnvtto rivolto il 25 
o tt obre im a tatti gli edito¬ 
ri del mondo ék amegnava al¬ 
la Fiera 11 «fine di CQotri- 
i bolre ano sviluppo deHa eoo- 
peiaalone cnlttòàle fra 1 po¬ 
poli nello ^drtto dell'atto fi¬ 
nale della cOQferenm di Bei- 
‘oinkl». 

n oooninloato cosi prose¬ 
gue: «Neiraderire aU’taivito 
CHoUo Bnaodl comunicava 
che avrebbe p sra o n a hn ente 
; proaennato alla Pleia insie¬ 
me con Vittorio Strada» suo 
: conooleote nsponsabile per la 
caltaia e la letteratura nis- 
aa e sovietka e una funslo- 
’narla della segreteria edito¬ 
riale. Dopo un fitto seambio 
di oorr i s p o n depsa oggi vonl- 
-vano rnnregniti 1 visti tran-, 
ne qmRo per Vittorio Strada, 
m tale sitwsreonB OtaUo Ri- 
modi, rinunciando a partire 
ner Mona, tntende non solo 



attività, ben- 
U gover¬ 


no sovietico non abbia rispet¬ 
tato in tale caso le clausole 
dòU’atto finale della oonfe- 
rensa ^ ^telsinld, che al ca- 
pltrao m fa «splieito riferi¬ 
mento all’Intensione degli 
Stati firmatsri di favorire 1 
conuttl tra le penane. 1 


movimenti per imgioai pro- 
femiaaali c 1 n^oeti ctuta- 
lali». 


Da patte sua Strada ha. 
tra raltro^ dichlaiato: «Quan¬ 
to al rifiuto del visto per 
Moeca lo SODO convinto rate, 
per mere una nota osptetr 
siane, ’*]^ù che un crimine 
sia una idiozia’’, una prova 
di arroganm barocratirat ot¬ 
tusa e inoonclndente. Io so¬ 
no tranquillo e oontinoo a 
vedere nel mio lavoro di sta- 
dioBo, qiuello stesso lavoro 
che mi ha proemato 1 fulmi¬ 
ni oenson del Cremli no, 1 ’ 
anima steesa del mio Impe¬ 
gno di mteUettuale dranocra- 
tloo e oocisMata ». 


In eoeremm eoa la nostra 
coaceriom, ispirata atta ma»- 
sima apsfta y» det reuporti a 
degli seomM cnZtarali fnfer- 
aattoasH. non e o mp r w m liam o 
e non eomdioMéamo la deetekh 
ne détte mmtoriià eovietie k a. 
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AUMENTANO DEL 15% 
I TESTI SCOLASTICI 


— I ttbri di tedia 



La notlataè 


hi peieadea 
glfnrna Ustica 

un aamento 

a%). 


ItaUoni (RDD. 
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to, però, è sicuro che della 
vicenda s’interesserà, a bre¬ 
ve scadenza, il Parlamento, 
che nrai può assolutamente re¬ 
stare assente da un dibattito 
di cosi vuta portata o che 
implica decisioni di tanto no¬ 
tevole pesa 

La Oocnmlsslone ecologica 
del Senato ha, infatti, deci¬ 
so all’unanimità di svcùgere 
una Indagine conoscitiva sul¬ 
le misure di protezione del- 
rambiente proprio in relazio¬ 
ne oU’lnstallarione e al fun¬ 
zionamento delle centrali nu¬ 
cleari, indagine che dovrà ne¬ 
cessariamente tenere conto 
dei risultati già reggltmti dal¬ 
la Commissione Industria del¬ 
la Camera, che ha portato a 
termine una analoga inizia¬ 
tiva oulle fonti di energia. 

, La Indagine seiiatoriale si ‘ 
svolgerà attraverso una se¬ 
rie di audizioni di esperti che 
abbiano una preparazione 
spedflea non ado ntì setto¬ 
re nadeara ma anche in 
quelli ecologi, biologici e 
urbanistici, nonché di rappre¬ 
sentanti degli Enti looiJi In¬ 
teressati e di associazioni sln- 
daeaa profesahmall e culto- 
ralL 


A tale scopo, la Commis¬ 
sione farà preventivamente 
pervenire alle persone che in¬ 
tende ascoltare un questiona¬ 
rio: delle rimaste scritti 1 
commissari tenaano conto > 
nel corso delle suooesaiTe au¬ 
dizioni e nel Ptmeguimrnto 
ddlindagine. che peatà avere 
una seconda fase, con la vi¬ 
sita delle località interessa¬ 
te. tra cui appunto qudle più 
caMe come llontalto. 


Al tonnine sarà pubblicato 
un documento conclusivo, con 
allegato il testo stenogzaliso 
delle aodisloni, che potrà di¬ 
ventare un materiale oltremo¬ 
do utile per la rttolaiione 
dri proMcral concernenti la 
siearetsa. la protettone eeolo- 
Ig ^ e lo svlinppo economico 
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di ohlaieam tra 
tante p olvarone sollevate an¬ 
che 


: Dal nostro inriato \ 

PONZA — Le croci fatte con 
la vernice rossa e i nùmeri 
in progrfóslone spiccano sui 
muri bianote 4elle. case: sono 
i ì Vétrìfii'» fissati ' dki techlci 
per spiare . i movimenti del 
'teiTehÒ,''raiirirSDÌ o'^ràllàiìgarsi 
delle crepe sulle paréti o sui 
pilastri. ' A ' Ponza, ^ dopo - il 
croUo di una palazzina di 
quattro piani avvenuto lunedì 
pomeriggio, si vive in un 
clima di attesa e di appren¬ 
sione. 1 geologi, gli ingegneri 
della Regione e del v genio 
passano e ripassano a con¬ 
trollare. «Se un vetrino si 
rompe — dice uno di loro — 
scatta l’allanne. vuol dire che 
le mura si sono mosse; può 
essere il segno di un asse¬ 
stamento o ravviso di un 
crollo imminente ». Tre gior¬ 
ni di lavoro Intenso e di so¬ 
pralluoghi hanno y cranunque 
permesso di - disegnare una 
specie di mappa degli edifici 
in pericolo o da tenere sotto 
«sorveglianza, specialev.. Il 
fenomeno ha óra i contórni 
più netti. Che cosa succede, 
in sostanza? < Bisogna evitare 
— dice l’assessore re^onale 
ai - Lavori - pubblici Panlzzi, 
che ieri era sull'isola per i 
sopralluoghi — ^ allaròaismi 
inutili e anche i facili ed in¬ 
teressati ottimismi. Le. case 
che presentano lesioni ’ sono 
(almeno quelle rilevate fino¬ 
ra) una quindicina. Nella 
maggior pa^ dei casi. ' si 
tratta di vecdiie crepe, ma 
questo non vuol certo dire 
che si .può stare tranquilli; il 
crollo. poL avrebbe potete 
provocame di nuove. L’opera 
' di controllo e cH verifica, che 
nqn comincia prosegui¬ 

rà ancora. In catt come 
queste, però, la cautela non è 
mai troppa». > 

< Proprio per questo mattvu, 
sdiito dopo fl crollò. :il (Co¬ 
mune ha disposto lo sgombe¬ 
ro di . altri edifìct che circon- 
daoo la casa veymta giù ed 
^ - ’-i V ^ ■'? X' 
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LA SPEZZA — Si é spento a 
La Spezia fl c om pag w Flo- 
renzo Ricdiìni. vecchio mili- 
tonte del noaàro partito, ex- 
operaio deBa Ténae nufccan i ra 
italiana, pwfaa dri com pa gn o 
Carlo Rkehioi. 
po deOUnitA di Roma. 

La sua scomparsa ha 


pii e quanti altri ebbero modo 
di conoacetto e di 
ne il rigore morale, la 
le virtù 




«drUaRA 

tt I t i l agene don afTette 
ne a Cari». A lai, aBa 
Gis^atoltii 
in 

di 
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ha . ordinato la : diiusura di 
alcuni esercizi ' commerciali. 
Un provvedimento doloroso 
specie nella stagione estiva, 
quando risola è piena di tu- 
.t^U, ma essé^alè im- 
pMire nuovi e “forse’ più' ^’ra- 
•vi disastri. - ^ - ,r 

‘ E* un problèma queste che 
talvolta la gente fatica a 
comprendere e òd accettare. 
In mólti non si vogliono ar¬ 
rendere neanche di fronte ai 
segni evidenti del pericolo. E’ 
il caso di un vecchio palazzo 
che si affaccia proprio sul 
corso davanti al porto. Anni fa 
le crepe fecero la loro com¬ 
parsa sulle pareti, sui muri 
maestri ; e sulle colonne di 
cemento; - fu ordinato d’ur¬ 
genza Io sgombero, ma anco¬ 
ra le famiglie vivono in 
quegli appartamenti. . pronte 
m^ari a scappare, con gli 
abiti e le poche cose raccolti 
in uno scatolone senza nep¬ 
pure i mobili. Ih casi come 
questo, il rischio è gravissi¬ 
mo e non soltanto per chi 
occui» questi-alloggi; se'ci 
fosse ^ un crollo, infatti, le 
macerie ■ si . abbattereb^ro 
sulla strada, che è tra le più 
trafficate del paese. 

‘ B problema' immediato che 
si pone ag^ amministratori 
di Ponza è intanto quello del¬ 
lo s^unbero - delle • macerie. 
Un lavoro complicato, che va 
fatto subito: fl < grovìglio - dì 
calce e mattoni, che ostruisce 
tutta la strada' e si appoggia 
ai muti di altri edifici, con 
raxtivo della pioggia potreb¬ 
be diventare ìm ■ peso inso- 
stenitele. e. addirittura, ri- 
schierri}be di essere ca usa di 
altri moviniebti - franosi. 
Proprio per questo, si sta la- 
vraando per trovare un modo 
rapido di pratare a tennine i 
lavori, che non si presentano 
facili. Per i tondi, il Comune 
^ gìA chiesto Fintervento del 
ministro dell’Interno e della 
Provincia di Latina, che si è 
giA dichiarata disponìbfle. 

Ma i problemi vanno al di 
lA ddl'eciergaua. n crollo di 
lunedi, che rischiava di tra- 
sfonnara in una tragedia se, 
proprio tre - giorni prinM, il 
pa l azzo gìA pericolante non 
fosse stato abbandonato dagli 
abitanti, è una spia ^ una 
situazioae, se non drammati¬ 
ca, almeno difficile. La stabi- 
lìtA ddle case del vecchio 
centro è in perìorio per una 
lunga serie di motivi. Vedia- 
mo cS riassumerti. Innanzi' 
tute, la consistenza del ter¬ 
reno; la roccia, almeno in 
supcrflcie è friabile e sfaldate 
in più punti. Ad a c cr es cere le 
<fif fiooitA ci si é m e s se, da 
s e mp re, anriie Furano. Attor¬ 
no al porto, infatti, la coflina 
è state rorata a molti livelli 
de grotte c cunicoli, dove per 
anni hanno abitato i pescato¬ 
ri che. dal ’TM. sono emigrati 
in graa numero da Ischia, 
putte, to molti casi, 
abitate anche oggi, altre 
ri ven u t e n eg ott o 
tee • ipriro , anche di 
te. si è oooteuato a scavare 


su 


di caverae. In arigi- 
M si trattava di adilìd basai 



di due piani. Poi, con gli an¬ 
ni. anche sotto la ^inta del¬ 
la speculazione o con fl mi¬ 
raggio di un buon affare, ci 
SODO state le soiaaelevazioni, 
gli ampliamenti fatt^ senza 
criterio, che hanno accresciu¬ 
to notevolmente fl peso dei 
fabbricati. Anche !e nuove 
case costruite inù in alto sul¬ 
la collina (con h'cenze -con¬ 
cesse, a dir poco, con facilo¬ 
neria) hanno aggiunto nuovi 
gravami su un terreno tento 
fragile. Proprio per questo, 
da qualche tempo la nuova 
Amministrazione democratica 
ha bloccato, con una sua or¬ 
dinanza, la possibilità di so¬ 
praelevare ' o ' dicompiere 
scavi dì ampUamento ed ha 
approvato un piano regolato¬ 
re che non permette nuove 


costruzioni > nella zona 
vecchio centro isolano. -- < 

" Si tratta di una prima se¬ 
rie di > misure necessarie, a 
cui. con il tempo, se ne do¬ 
vranno aggiungere altre: ^ bi¬ 
sogna, infatti, mettere a pun¬ 
to un piano di risanamento 
che abbia come pwti di for¬ 
za da tuia parte il rafforza¬ 
mento dèi • terreno (magari 
puntellando o chiudraido le 
grotte più lesionate) e dal¬ 
l'altra la creazione di alcuni 
servizi essenziali, a comincia¬ 
re dalla rete fognante, neces¬ 
saria allo scopo di convoglia¬ 
re le acque piovane che si 
infiltrano nel terreno e.ren¬ 
dono ancor più instabile la 
roccia friabile. • • ^ 


‘ U tabaccherie 
ideveoe vendere 
i ' gioniali. anche 
• nelle feslivilà : 


Robrirto Roscani 
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ROMA — La Federazione ita¬ 
liana editori giornali affer¬ 
ma. in un suo comunicato, 
che a seguito dell’èntrata in 
vigore della legge numero S56. 
che prescrive la chiusura nel 
giorni festivi delle rivendite 
di generi di monopolio, è sta¬ 
to posto 11 ^problema se le 
tabaccherie che veixiono an¬ 
che giornali e riviste debba¬ 
no rispettare tale obWigo. 


Al mìniitro, ai,partiti a alla itampa 


Lettera ' dei familiari 
dei detenuti all’Asinara 


Manifestazioni 
del partito 



MILANO — Un grupo di fa¬ 
miliari di detenuti nella casa 
penale deir Asinara ha invia¬ 
to al ministero di OrMto e 
Giustizia, alla stampa, alle 
cranmisBioni Oiustlsia del par¬ 
titi di ttnistra e ad alcuni 
esponenti politici rata lettera 
documento nella quale si de¬ 
nunciano difficoltà e oste c oi i 
che la direzione del carcero 
avrebbe * f r appoeto quaikte, 
muniti di leviteli penneasl, 
hanno tentato di avere col¬ 
loqui con 1 patenti detenuti 
neH’iaote. La leueie-docsraen- 
to cita a qe te it o propottto el- 
cani tre i eatt piA gravi e af¬ 
ferma che aqfCMtta rituattn 
ne allucinante e aen» moti- 


al progetto di «Urtnittone 
IM j^wiV isifv, non etito del dete¬ 
nuti. ma anche dei famiUarf ». 
aècò n do qéeatl «Itttoi, infatti. 


I 


ben più fisvl » e ctaA 
malteattenttiiii i '-: 


Scrivi, che 
: ti passa ' 


inchiesta del Po- 
« nuovi fOoso/i » 


' Da una 
polo ' sui 
fra nce si : 

« Esce la prima doszina di 
libri — in due anni, NdR — 
da Grusset; ma ci sono gtò 
dietro le spalle altri lavori, 
altri titoli, da Gallimard, da 
Hatlier, da SeuU eoe. ». . 


Tombaroli 


Dello sterao «tepote»: 

• Insamma il eouante goal 
la rinascUa drilm fuoso- 


t? 


fio, come punto di fncontro 
tra mensisro e aséoms; la da. 
tremasaslone dei mttt, l’aper- 
twa del sevoolagl petieCatU, 
QmeUo merxtstm «atttetto... ». 


Dal nostro conriipondento 

CALTANISSETTA — Altri «re 
casi, uno di tifo e due di epa¬ 
tite virale, registrati stamane 
dimostrano come si sia anco¬ 
ra ben lontani da quella « si- . 
tuazione sotto . controllo » 
che traspare dai comunicati 
emessi sinora dalle autorità sa¬ 
nitarie, compreso il ministero 
della Sanità; L'epidemia si ag¬ 
grava. anche perchè lo stesso 
intervento : di puro ^ conteni- ^ 
mento messo in atto con la ' 
vaccinazione di gran parte dei 
sessantamila abitanti di Calta- 
nissetta è stato irresponsabil¬ 
mente tardivo. Eppure vi era¬ 
no tutti gli elementi per farò 
prevedere il dramma che ha 
colpito i quartieri popolari del 
centro storico, con 69 casi di 
tifo e di epatite virale accer¬ 
tati fino ad oggi in meno di 
due mesi. • • ( .. n 

■; Il gran numero di comuni¬ 
cati e dichiarazioni delle au¬ 
torità sanitarie c del medico ' 
provinciale, il rimbalzo tra lo¬ 
ro di accuse e di rilievi do¬ 
veva servire forse a nasconde¬ 
re nel «polverone» sollevato, 
le responsabilità del gravissi¬ 
mo ritardo, vr 
Le difese dell’ultimo ^ mo¬ 
mento non hanno però convin¬ 
to nessuno: nemmeno la Pro¬ 
cura della Repubblica che. su 
iniziativa del dottor Gianfran¬ 
co Rìggio, ha aperto oggi una 
inchiesta. Sì vuole accertare 
cause e responsabilità dello 
scandaloso ^amma , che ha 
colpito la città siciliana e che 
ancora non si può dire conr 
eluso. •• • . . ,v,-; 

Vero è che la causa più evi¬ 
dente è l’abbandono in cui 
sono stati da sempre lasciati 
i quartieri del ' centro stori¬ 
co, la Provvidenza, gli Angeli. 
Santa Flavia, i tradizionali 
quattro quartieri della Calta¬ 
nissetta zollatala svuotati da 
una distorta espansione delia 
città. Una dilatazione guida¬ 
ta dagli interessi dei proprie¬ 
tari delle aree esterne, spesso 
gli stessi amministratori de, 
cui si sono aggiunti 1,ritardi 
o addirittura l’inesistenza di 
interventi per il rifacimen¬ 
to della rete idrica e fogna¬ 
ria - ormai . totalmente inade¬ 
guate. - . .. ' ' 

Ben altro dinamismo hanno 
avtito certi organi sanitari 
quando hanno ' voluto - inter¬ 
venire, «preventivamente»: il 
medico provinciale dottor Giu¬ 
seppe Squillaci. • per esem¬ 
pio, riuscì a bloccare alcuni 
anni fa la decisione di desti¬ 
nare a verde pubblico un am-i 
pio parco alla periferia della 
città. Stilò un parere ufficia¬ 
le in cui si lamentavano i pe¬ 
rìcoli di inquinamento batte¬ 
rico dell'aria dovuti alla esi¬ 
stenza nella zona di un ospe¬ 
dale specializzato in malattie ' 
respiratorie. 

' E c’è l’altro esempio del¬ 
l’ospedale Vittorio Emanuele. 
Non si è ancora iniziata la 
prassi del ttasferiinento del 
nuovo èdifidó, un passo che 
si attende da quasi dieci an¬ 
ni, e già si è provveduto a ' 
intitolare un padiglione del 
nuovo complesso all'onorevo¬ 
le Calogero Volpe! il noto 
esponente della DC siciliana 
scomparso Fanno scorso, più 
volte sottosegretario alla Sa¬ 
nità e uno dei princÌDali re¬ 
sponsabili del modo di am¬ 
ministrare che ha portato al¬ 
lo sfacelo attuale. 

. A quasi un mese dall’esplo- 
dere dell’epideinia. le stesse 
misure ritenute urgentissime 
non sono state adotete per¬ 
chè non si scioglie il nodo 
delle competei^, n fognolo 
aperto nei cortili dei locali di¬ 
staccati dell’ospedale Vittorio 
Emanuele non è stato ancore 
riparato. Solo oggi i due re- ' 
parti che si affacciavano in 
questi cortili didiiarati igieni- 
càmente inagibìti, sono stati 
chiusi. e trasfèrìti in locali 
di fortimà del vecchio ospe- - 
dale. anche se c'era l’impegno 
per l’attivazione parziale del 
nuovo edifìcio di Sant’Elia. . 

' Questi problemi, insiem» 
con le misure a più largo re- 
sjrin» per sanare una volta per 
tutte le piaghe del sottosvf-, 
hippo. sono stati discussi in ' 
serata negli incontri che una 
del^azione della segre t e ria ; 
regionale del PCI (compos t a ] 
dal segretario regionale com- ; 
pagno Gianni Parisi. Bogglo ; 
e Lo Monaco) e del gruppo ' 
parlamentare comunista (Wfì- 
chelangelo Russo. Vizzint, ! 
Motte. Marconi e (terfì) han¬ 
no avuto col prefetto e con f 
F amministrazione • comunale. ! 
Sono problanì da affrontare 
in maniera risolativa cooid l - i 
nando Fintervento deSo Sta¬ 
to e della Regione, e spazzan¬ 
do via ogni intralcio burocra- : 
tico che ritarda le opere già X 
previste. E’ un impegno die • 
Fassessoro regionale aDa Sa¬ 
nità onorevole Mazzagtia dò- 
roani a Caltenisaetto. insieroe 
aHa co nan iMi one regfenale 
igiene e sanità su rtcMcela 
del gruppo regiraiale canoni- ; 
sta dovrà asaumcre anche per : 
ridare fidneia a ima popola -1 
zfcme che he visto trop^ a ; 
lungo le Regione hicanpctei- > 
sibibnente aaacnte. ' 

. MìcImIu Otfidi 
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I L DISCO «{ posò, sollevati- T ■ 
do una grande nuvola di/. 
polvere,y e. utjo dopo l’al-i i* 
Irò, " { cinqiie Surfer restri '■ '*. “, 
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saltarono giù, con i corti''':// t .. v - - :'"'.''/‘V‘/- - 

perforatori in pugno. Sullo s'^ceva di ' giorno ,in giorno /• sè un grosso^involucro me- 
schermo somastaiite il t^r-’^^pià grave, soprattutto in //talUco e un sacco rigonfio, 
iella apparvero i dati rias- - , Oriente, dove la vetta del-‘ che depose sul terreno. *ln 
suntlvi dell'operazione eia- , l’Everest era già lambita/ primo luogo », disse fissando 
. borala su GFA-2, il Ionia- i , dalla > Grande Marea - e la -,v con i visori lo^scherrno ac- 
no, leggendario pianeta del- ;, muraglia liquida * minaccia- u) ceso, c ho compiuto un mi¬ 
te sabbie, che gli uomini : va di ■ sommergere da un J ero-prosciugamento del Tem- 
avevcino invano tentato per /' momento all'altro tutto l’im- ■; po e ho trovato Voci ». Ma- 
secoli di raggiungere. Se- ’ mensa territorio della Cina ; •novrò una leva dell’invotu- 


condo i calcoli,- i Surter- / : (gli spiriti bizzarri ne at- 


restri avevano dieci : ore , iribuivano la causa a recenti 


esatte a disposizione, prima . /mutamenti politici verifica- 
che la Grande Marea inve- ‘tisi .in quella regione). ./ . ' 
slisse I nn tempo più ' fenomeno naturale ~~ 
che sufficiente ^per > com- . gj^ pgj. ^Qg] gfa^g — 

piere li loro duplice, ■ deh- y (jgUa Trasgressione, si ag- 
cato lavoro, che consisteva ^ giungevano gli effetti del 
nel raccogliere quanti pm Lacrimismo, un movimento 
reperti pattano sulla na- / culturale e politico -fonda- 


po e ho trovato Voci ». Ma¬ 
novrò una leva dell’involu¬ 
cro, e subito si udì un con¬ 
citato intreccio sonoro, dal 
quale a poco a poco affiorò 
una limpida voce angelica,, 
che narrava, appena {neri¬ 


cato lavoro, che consisteva ^ 
nel raccogliere quanti più ' 

’ reperti potevano sulla na- ' 
■tura del terreno e sulle >' 
Ere recenti, ma soprattut¬ 
to nel piazzare , numerose . 
cariche di DNA esplosivo. 
Con la produzione simulta- ' 
nea su larga scala di Mn- ' 
siri — cosiddetti a cellule 
essiccanti — gli scienziati di .. 
GFA-2 speravano di poter ' 
formare una efficiente linea 
di : difesa contro , la - Tra- 
sgressione marina, in corso ., 
ormai da millenni. , r.. 

Da millenni, infatti, piog- ‘ ' 
ge ■- torrenziali, - nubifragi ' 
trombe marine avevano pre- ' 
so a rovesciarsi sulla colo- ], 
nia Terra. Se questo feno- . ' 
meno — la cui causa se- ; ^ 
condo alcuni spiriti bizzarri '■ ' 
doveva essere cercata nelle 


Al fenomeno naturale ~ che narrava, appena incn- 
■ già di per sè cosi grave — wolo da una vena di rim- 
’ della Trasgressione, si ag- / fatti'del passato. 


'■ io sulla visione più pessi- 
mistica e sconsolata delle ■ 
: vicende umane, - che aveva -, 

: come caratteristica quella di 
spargere iridiscriminatamen- y 
te i Semi del Piangere: ciò 
. che contribuiva grandemen- ■ 

■ te a gonfiare le acque dei 
..fiumi e ad accrescere le.. 

masse oceaniche. I Lacrimi- . 

' i sii. per quanto di ascenden- ■’ 
ze sociali e ideali diverse, 

. erano tutti i risolutamente 
■ contro - l'accordo stipulato ‘ 

‘ dai Saggi, che ritenevano v 
‘- diretto a soffocare i diritti , 

! ; delle ^ Minoranze. ' Secondo . 

loro, ■ anche la ' Trasgres- 
/ sione altro non era che un / 
, inganno, ordito dai Saggi al- 
lo scopo di.rendersi più cre- 


• non facilmente comprensi- 
: bili al Surterrestre. Si ca¬ 
piva tuttavia che il rac- 

■ conto deirignoto Teleparlan¬ 
te aspramente polemico ver- 

, so un deprecabile episodio 
di Lottizzazione accaduto di 
recente, era teso a sottoli- 
, neare l’incommensurabile 
superiorità di quei leggen- 
. dori tempi remoti, nei quali 
un unico, rigido criterio re¬ 
golava le assunzioni dei ser- 

■ venti nel Tempio dell’Infor¬ 
mazione: ì allora, ■ infatti, a 
nessun aspirante veniva con- 

; cesso questo privilegio se 
non dopo che egli fosse ap¬ 
parso in sogno ai Dirigenti 
del Tempio, in tutta la sua 
Avvenenza e Capacità crea¬ 
tiva. Qui la -voce ■ s’inter¬ 
rompeva bruscamente. ■ . 
' f In secondo luogo ». dis- 


manno... , 

f' ' ■ ' ' 

A LLE ^ 3 ■ del ■ mattino, ■ i y/ 
•A cinque Surterresiri era-% 
no di nuovo tutti a bordo 
del disco. Mancava poco al - - 
momento in cui • la Marea ' 
avrebbe attaccato le coste 
dell’isola. Oltre alle Voci, 
i reperti trovati tra le ro¬ 
vine erano parecchi: vec¬ 
chi Moduli Propagandisti¬ 
ci, pezzi di Nuovi Filosofi, 
avanzi dì Conformismo. Allé ' ■■ 
3j30 il. pannello ^di. coman-. .. 
do ricevette il segnate at- r-- 
tesò e con un sottilq sibilo '• 
il "disco si innalzò a velo- . 
citò vertiginosa, arrestan- 
dosi a dieci chilometri di 
altezza. Attraversò gli ■ in- >ì 
granditori, si. scorgeva uno 
spettacolo impressionante: i 
Mostri prodotti * dal ■ DNA ' , 
esplosivo avevano ingag- ^ : 
giato una lotta furibonda ' 
con le : molecole d’acqua, *..i 
l'isola intera sembrava ri- '/' 

bollire nello scontro. Alla 
fine una grande colonna di : 
polvere si sollevò dalle roc- ;; 
ce sconvolte, per y leader e ‘ 
scrosciando ■■ nel mare. La - 
Marea era stata momento- ; 
neamente fermata, però a v; 
un prezzo troppo alto, per- j 
ché i cadaveri di centinaia ■ 
di Mostri galleggiavano lun-- 
go le coste. E apparve chia-"! 
ro che non poteva: c 

todo, essere-^hnpétióiò/ìni' ; 
scala planetària. ■.'- ■>■ • ^ 

i ' Forse sarebbe ■ stato op- a 
portano indagare nelle Men¬ 
tì Eccelse addétte al gover- r 
no della colonia. Il disco 
parti fulmineo verso GFA-2. ■ - 
Sulla via del ritorno, sorvo- ■ * 
landò la Capitale, i Surter- 
restri ebbero l’ordine di pre- -i 
levare alcuni campioni di ]■ 
pensiero > dagli strati i che ' 
fluttuavano sopra le Fortez- r 
ze dei Dignitari intenti an- ■■ 
cara svegli ad allenarsi. Sot- • 
toposto immediatamente ad '■ 
analisi, quel pensiero risul- ' 
tò però privo delle richie- ■ 
ste Qualità Lungimiranti. - ' 

ji: rV-' Scorplus 7 


incoerenze e omissioni del-ggn ^cchi del popolo, : -} se ^ r^pettósamente il Sur 


la Sfera Politica ^ non fos- g distogliere l’attenzione Icrreslre, ^ho piazzato le 

■ se stato bloccato in tempo, ~ fjalla vera marea, che era' . Po* ^oli a bordo 

■ i continenti terrestri sareb- - quella Repressiva in atto. A ^oI disco... _ _ _ -• " • > 

rbero stati immediabilmen- riprova, riferivano di fatti . ' j* ’ ' . 

- te somme^, wn tm ^nno ^ „^capriccianti accaduti in 7 A PARERE di molte tra 

incalco^bUe iper VUntver- ^ diverse regioni, e in partì- / " le Gazzette e di non po¬ 
so. Così, quella deserta fso- ' colare in una Città-stato òs- ?! ehi Dignitari, una delle ra- 

- la terrestre.era stata scel- g^j nota un tempo per il ; d'ioni per cui nop.si proce- 

■ Commento, avvol- . colore rossastro. Là, la - - con , decisione nella 
= fo dalla più grande segr^- ^jiggreggione era addirittura kJ ìotta contro la Trasgressio- 
“tezza. La Terra, del resto, sancita per legge: un Re- --ne stava nel fatto che, sìa 

non sapeva nemmeno di es- gelamento cìvico stabiliva •** O*’**” ' segreto, era 

" eli Oppositóri . cominciata la gara per la 

^ w i ' venissero venduti come -Reggenza, nonostante man- 

infatti classificata solo co- ..(.hiam e ninvani t>at- casse ancora piu di un se- 

’, hme ^ Territorio Incosciente, t tj.dgjiH fossero dati in oasto oolo alla data fissata. E in 

l’ultimo gradino nell’ordina- : . verità, nel chiuso delle ri- 

• mento cosmologico. - • ; Fortezze, alcuni Dì- 

■. r cinque < Surterrestri a- ^ J^^^Li^v^ficaTi gnìtari stavano già allenan- 

> zionarono i rotori portatili ^ ' di *^0** P***® allestite clan- 

’ e si dispersero rapidamen- ; uHa desfInamente, dove gli Equi- 

1 i in naritt dirtt^nni. Vrice- ■ ■ Che di questo esìsteva Ulta . 


te in varie direzioni. Face¬ 
va un caldo opprimente, ca¬ 
rico di umidità... : ; vj 


N ella capitale delia co¬ 
lonia, si teneva.un con- 


-■ Ionia , si teneva un con- 
r sulto di Sappi. Appena di 
'recente essi'^avevano rag¬ 
giunto un accordo per far 
; fronte ' comune • cóntro - la 

■ Trasgressione, ma vi era 
dibattito e turbamento, per- 

:. ché 'ad alcuni di loro sem- 
.. brava che non si procedes¬ 
se cosi speditamente come 
/era necessario nflVattua- 
' zione delle misure concór- 
date, ' mentre altri ’ ritene- 
. vano invece che ni fosse 

■ un'eccessiva fretta, e altri 
ancora maledicevano in 
cuor loro l’accordo raggiun- 
■ to, eónmderandolo perico¬ 
loso per le sorti del Piane¬ 
ta. Malgrado che in qual- 

V che punto l’avanzata minac- 
' dosa delle acque, fosse sta* 
ta arginata con mezzi di 
. fortuna, la situazione si fa- 


documentazione precisa nel- 
, le Scritture Aeree. . 

. -71 consulto tra i Saggi du- 
;>i rò a lungo e alla fine parve 

• aver registrato qualche prò -. 

■ presso, lasciando insoddi- 
'. s/atti coloro i quali non vo- 

• levano che la lotta contro / 
;• la Trasgressione portasse a ; 

■ modifiche sostanziali nella 
■struttura delle Rocce Basal¬ 
tiche. Il sole si avviava al 

' tramonto. ' Qua e là, ì porri 

■ delle Guardie ' Assistenziali 
: = rientravano carichi di corpi 

f 2 senza mta: in genere si . 
/: trattava ó di Anti-nuclearì, / 
uccisi ■ dalle esalazioni di 
/gas combusti, o di <Lacri- 
/ misti annegati in mare, nel .■ 
tentativo di dimostrare la 
-non esistenza della Tra-.; 

' ,sgressione,.. ■ 


E rano circa le 19 quan¬ 
do il primo dei cinque 


spettine Fortezze, alcuni Di¬ 
gnitari stavano già allenan- 
dosi su piste allestite clan¬ 
destinamente, dove gli Equi- 
; ni Pregiati potevano corre- 
: re, senza •' produrre ■ olcun 
rumore. Vi erano riprodot¬ 
ti con la massima precisione 
tutti gli innumerevoli osta¬ 
coli e trabocchetti che rèn- 
' devano ■ tortuoso ■ e di//ici- 
' lissimo n percorso della Ga¬ 
ra, ' costringendo spesso ' i 
concorrenti a vere e proprie 
ì acrobazie, e favorendo tal¬ 
volta così diceva l’espe¬ 
rienza ' — il successo di 
ouisidersi-i quali approfit¬ 
tavano con audacia di ca¬ 
dute o penalità , in cui era- 
' no incórsi i favoriti. • 

' Di qui : l’estrema cura che 
\ quei Dignitari ponevano nel- 
ì.la preparàziòne, anche dal 
punto di vista psicologico. 
j Uno di loro, ad esempio, 
che la Sfortuna aveva ióltò 
■' di gara in numerose prece¬ 
denti occasioni, annullan- 
■' do impietosamente il vàn- 


•MJ do il primo dei cinque / taggió di cui egli godeva, 
SurterresM fece, ritorno /'■ quello cioè di montare uno 
presso il disco. Portava con. . dei pochi Equini Pregiati a 
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Un secolo dì storia nelle memorie di una militante comunista 


rossi 
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Neirautobiografìa di 
dadìcata alla causa 


una donna di 96 anni, la straordinaria testimonianza di una vita 
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del movimento operaio — Un lungo itinerario di lotte politiche 
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disposizione della sua scu- I 
^ertò, gsqva scendere nella / 
pista,'àrtìficiale indossando / 
ìo/sj/arglaute Costume ■. da 
Cómpetizionè, ’ mentre am- ' 
plificatorì diffondevano, «la ; 
pure in sordina, incitamenti 
e applausi registrati sii na-: / 
stro. Un altro, noto per es- ,1 
sere molto malnisto dal pri¬ 
mo, cercava di abituare il i. 

' proprio Equino Pregiato a - v 
lunghe pause di riflessione 
prima di affrontare gli osta- k 
eoli, parendogli che la pru- ' 
denza in simili Gare fosse 
l’arma migliòre, e che fos- ^ 
se assai opportuno regolarsi ./ 
più sul passo delle Tartaru- ; 
ghe che su quello dei Le- " 
vrieri. , ■ i; 

K Venina anche considerato 
normale, da parte di questi 
Dignitari, l’iisó di spie e : 
di tutti i ' mezzi che per- ; ; 
mettessero di carpire i se- ;• 
greti ' degli avversari. In ’ 
questo modo, per esempio, i 
costoro avevano - scoperto • 
che ■ anche nella Fortezza . - 
dalle mura coperte d’edera 
ci si allenava. Era stato udi- ^ 
to un Dignitario incitare il ' 
suo cavallo in uno strano 
dialetto, tra l’arabo e nor- 




Nei paese è id corso'là iyuartk fase della « Hollolaha k la campagna di sviluppo t'a¬ 
rale - Uno sforzo capillare per ocganizzarel’istruzione e l’assistenza sanitària - La 
tensione creata dal conflitto con l’Etiopia- « Siamo sempre pronti alla trattativa » 


* e. « 


;. MOGADI^IO — Lascio l'O- 
gaden e ■ rientro in Somalia 
ad Abud Ua, un viUaggio di 
' confine, del. Galgaduth, una 
regione del centro-nord, dove 
• ero già stato nel 1974 (pro- 
prio • ad -'Abud Ua • sconfinai 
allora per qualche decina di 
chilometri, a intervistare per 
/l’Unità un gruppo di guenri- 
glleri del FLSÒ). Rientro in. 
V, un mondo diverso. 11 viilag- 
>. gio si è','ancora sviluppato. 
'^c-èjQàj Ilice elettrica, ci só^ j 
y pozzi per il bestiame 

,'uii grande incrocio com-; 
Smerciale "di 'bestiame),. * le 
-.f scuòle. Tambulatorio. il cen- 
,trq sociale. Il collega del Wa¬ 
shington . Post vuole saper 
tutto, .non credeva che fuori 
di Mogadiscio fossero arriva- 
‘ te certe cose. Adesso, • come 
: 'in tutta la Somalia, è iti cor- 
. so la quarta fase deirHòllo- 
t laha. la Campagna permanen- 
. te di sviluppo rurale, con al 
■i centro quella di alfabetizza- 
7 zione, e sanitaria, veterinaria, 
di educazione politica. , 






if-; 




Iscrittasi diciassettenne al 
liartito socialista in un mo- 
ncnto di acuto scontro di 
classe (il 1. Maggio del 1896, 
5 giorni prima che sparasse¬ 
ro a Milano i cannoni del 
Cenecale Bava Beeocaris), la 
compagna Adele Fareggiana 
ba raccolto In modo fresco e 
limirido i ricordi di quasi un 
secolo di vita e di storia: dal 
■noti dei *98. appunto, alla 
Resistena, da^ albori del- 
l'ocganizaaxione poUtka del 
moriinento operaio italiano 
alle elericni del ao giugno "Kw 
attraveno doe goeire mon¬ 
diali, il fascismo e il primo 
trentennio della remlibUea (I 
faroCanl rossi - IMP-lFTl • ao- 
toWofmlia di Adele Farag- 
giana. Bd. La Voce. Cuneo 
iwm. 

Non credo proprio che, nel 
giudicare l’autobiografìa di 
Adele Faraggiana un libro 
aingolaiiDeatc appoasionante. 
Oli faccia velo la a impa t la 
per rautrice fH-oUgenlste o il 
ricordo degH incontri con lei 
a Oenova negli anni hi col 
era dulgente detl'DDl prò- 
Tkiciale e consigliere conni- 
naie del PSL n lascino del 
libro naace hinansltiiUo dal 
; fatto riie le dramuatiriie vi¬ 
cende italiane di quari an 
ce c o i o rivivono non nella 
fredda luce del di s tacco stth 
rico, ma nella palpitante at¬ 
tualità di una realtà vianita, 
co me i vissuta dagli umili; 
non da quagli umtti tneoma- 
jpevolmsnte tmvolti da awe- 
nfmciill olà grandi di loro 
! (quali ad msmplo I pBW- 
na«l oootraM dairingaff» 
'Istlsnrio di Bsa MocanM), 
! cmbsiM da quegli uiaUl, con- 
iMMOveU c pfoicfonlstl, che, 


pur non essendo grandi lea- 
deri o eroi conosciuti, non 
meno degli eroi e dèi teaders 
hanno però fatto storia. 

Non che Adrie Faraggiana 
sia stata una semplice mili¬ 
tante: al contrario, per la sua 
prepara rione politioa e cultu¬ 
rale. per la sua passione e il 
suo seoao del dovere, eont ha 
svolto un moto di dirigente a 
Levante come a FOril. nel 
F91 come nel PCI; « suta 
dirigente deumil e aiwiorf 
drilB prima giunta A sinistra 
di Genova; è stata appreimta 
collaboratrioe -di * «Compa¬ 
gna » e ddl’c Avanti! » già 
negli anni '20, poi dei «Lavo¬ 
ro», di «Noi Donne», clan- 
desttoo e leimló. e deir« Uni¬ 
tà». Oggi, come risulta dalla 
commos sa e acuta testimo- 
nlania di Bianoanl, pubblica¬ 
ta in appendice al volume, a 
W armi compiuti è ancora 
stilla breccia, quotidianamen¬ 
te presente al suo tavolo di 
lavoro nella federazione co¬ 
munista di Cunea . ; 


resistenm di tanti alla ditta¬ 
tura fascista, è la faticosa 
battagc per la -sopravvivenza 
fisica e morale, che hanno 
cosUtuito il profondo retro¬ 
terra da cui ha tiatto tanta 
fona in Italia il movimento 
(^leiuto. 


I veri 


prolasousti 


Ma quel che si vuol sotto- 
linearè è altro, ed è che i 
lavoratori, i sempiici militan¬ 
ti. Hi umili sono i vori pro- 
tamntsU del libro di Adele. 

CIÒ so od Mia M sofferma, 
Intatti, con plà amore non 
dtsgtunto da arguria nella 

popolari Mie ITmnnB vista 
partoMpeL à la cosiwttc c do- 
lo rooa lite M dBS opma la al 

nnSustota c sSrSppmn^e; 

è. poi. ta tanaca a aagrsla 


Balano cosi vivi dal rac¬ 
conto aneddoti gustosi ed e- 
pisodi drammatici: ad esem¬ 
pio. quel corteo dM 1. Blag- 
gio <M 1M7 dM soli 13 iscrit¬ 
ti alla sezione socialista di 
Levaoto, commovente affer¬ 
mazione di una presena che. 
pur costò ad Adeie la perdita 
delie sue lezioni priate; o 
Tattività della neonata sezio¬ 
ne comunista «fi Pori! nel 
1R2; e poi. soprattutto, le 
angherie e le violena delle 
squadre tasciate: come quan¬ 
do, davanti alle doe figlio 
piccole, AdMe fu costretta 
dagli squadristi forlivesi a 
trangngure un bioMiieTe d’o¬ 
lio M macchina; e cosi il 
racconto della maligna e as¬ 
surda ispezione ministeriale 
(che prMudeva .al suo esone¬ 
ro dall’i nseg name n to) o delle 
perquisizioni e della occhiuta 
j o t Kgl larrza deHa poUzia; o 
ancora la guerra e la Resi- 
stenm: i voianUiU c l andestini 
battuti q macchina in ufficio 
al paolo dMle tatture, proflt- 
taikto del tatto che durante 1 
bombardamenti tutti gU Im- 
piegati cocrevano nel rifugio 
an tiaere o. 

K* la Morta memplare, in- 
aomma, di una Tivutozloaarla 
«non profeoManlsta ». ma 
«sanpre rtb^s, come Ade¬ 
le ama dMMrM; di cM («► 

. me tanti) non potè prenderà 
la via dMl’eMlto o penare al¬ 
la-clandeatiBltà. 


Emancipazioiie 

femmiiiile 


»», • Mie dM 


ta poi M è 




Lavoro 

volontario 


,, 'Dura da quattro anni."ed 
è fra i più sicuri successi 
i della . rivoluzione somala., | Sj - 
^basa sur lavoro volontario, 
soprattutto studentesco. • nel 
;sensq,_che i tecnici, gli esper- 
ti, - dèi ■ vari • ministeri sono 
coadiuvati da squadre di gio¬ 
vani ; che appunto • vengono 
dalla ' scuola. Ora •• poi. - con 
'■ l’estendersi dell’istruzione, il 
reclutamento avviene perife- 
ricamente. gli studenti impie-' 

- gali nell’Hollolaha sono quel- 
■ li locali.. ci sono ormai in 

ogni distretto forze sufficien- 
'ti. • - .i 

Sempre in tema di ìstru- 
‘ zione, non è ovviamente più 
'/questione di alfabetizzare. Le, 
due prime campagne avevano 
risolto il problema. Ma c’è 
. da , impedire ■ l’analfabetismo 

- di ' ritorno, e comùnque • la 
quarta fase ha per contenuto 
ristruziope professionale. In 
.Somalia, sono sorte in questi 
anni parécchie scuole. protos-; 

' stonali, ma per un paese che 
ha fretta di svilupparsi, che 
si avvia al suo ter^ piano di 
. programmazione economica 
(che fra Taltro dovrebbe por- 
' tare ' - all’autosufficienza ali¬ 
mentare. 1 premessa ' di ogni 
ulteriore crescita anche , in¬ 
dustriale). ì quadri intermedi 
in ogni ' settore di professio¬ 
nalità. o semplicemente quelli 
del lavoratore 'specializzato. 

' non bastano mai. E in effetti 
il proposito non è di qualifica- 
. zione ' scolastica, semmai 
dalle scuole tecniche vengono 
; a insegnare un mestiere, un 
lavoro sufficientemente quali¬ 
ficato. a formare un lavora- 
: tore ■ inseribile in un’agricol¬ 
tura. in. un’industria, anche 
; in una pastorizia moderne. 
Per farsi un'idea, i somali 



Lezione alle contadine.-in un villaggio-somalo 




coinvolti in questa 'ondata, su-. 
.perano - il mezzo milione. - 
^ Durante il mio soggiorno in 
Somalia ho voluto' • vedejre 
come va avanti il processo di 
crescita del paese. Sempre in 
campo scolàstiirà,-cosi decisi¬ 
vo per uscire daU’artetratea- 

deh Mohamed Ali, mi aveva 
*eggtonipto, sugU;,-ultimi,-: pito-- 
cessi; '. 7 ■ 7 : * ' ■ 

Chiedo a che punto . è. la 
scolarizzazione di una scuola 
deli’obbligo, di dieci anni, 
completamente gratuita, libri 
compresi. La risposta è che 
nelle città e nei centri minori 
fino ai villaggi è ormai al 
100% mentre ' complessiva¬ 
mente si calcolà sull’80% per 
le difficoltà dell’istruzione in 
boscaglia, fra i. nomadi (pri¬ 
ma déDa ■ rivoluzione, • il. 
della gente mm leggévà. ' nè 
scriveva). - Come fate? ’ «Ab¬ 
biamo adottato- questo siste¬ 
ma. un po’ ricordandoci delle 
scuole ' coraniche, ò itineranti. 
Dove ci sono /^ppi di no¬ 
madi. ' di famiglie che si 
muovono assietpe. per cui si 
abbia un minimo: di venti ra¬ 



gazzi in età scolare, lì ci va 
un insegnante che segue i 
pastori e fa quotidianamente 
scuola. Si tratta, d’altra parte 
di : insegnanti . con compiti 
non spio scolastici, ma di e- 
dùéazipne, ‘ complessiva ' alla 
vita della nostra , repub]|;)Uca. 

gqi cosa,' di -orientare, , di far 
-cci^^re upar^potmto® >vàc)ei lu¬ 
na . coscienza. .complessiva. 
Naturalmente ‘ si .tratta' di ' una 
vita dura, per-cui è prevista 
un’indennità ', speciale, e co- 
mimque rinc'àrico non è per 
meno di' unr 'anno, 'ma"nem¬ 
meno per più' di due? Dove 
invece. ci sono meno -di • venti 
radazzi.' nuclei' fémìliari sin¬ 
goli, non cì arriviàmo ancora. 
Perciò neirinsieme la popola-, 
zione scòlàrizzata supétòv di 
pocp r80%>.. 

L’espansione della ■ scuola 
ha ' comportato . un ' grosso 
problema edilizio. 'Che .però 
viene , affrontato con il con¬ 
tributo decisivo delFùlca’ wax 
u qabso, . l’autoassistonza. il 
moviménto ' ^di ’ partecipazione 
attiva - alla; .epstriòiohe 
paese, - dì • nuovo volontaria, 
che a- otto àr^ iojuiai.-ilatt’i- 
nizio della'' coÀk^. 

nua a essere uno dei segni 
più convincenti, dèi consenso 
di massa alla politica rivolu- 


- Pietri), g tutto via. ci .sono le 
fotm^ 'dì ' attivizzaziòhè de- 


zionana. 


Ma nell’autobiografhr di A- 
dele-le vicende personali, il 
« privato », dalla tragica mor¬ 
te deH’adoiato fratello Tito, 
da cui aveva appreso U socia¬ 
lismo, alla prematura perdita 
dM marito, rimangono avvol¬ 
te in ' un ’ pudore discreto, 
quasi nello sfondo, rispetto 
olla milizta politica. ^ in¬ 
sieme, rimane singolarmente 
implicito (come osserva Ar¬ 
turo Greggia nella premessa 
al libro) arrche un altro a- 
^tto: quMlo di una ttiuìtì» 
IMHtica che, in anni ben di¬ 
versi e più difficlU degli at¬ 
tuali. dovette fare i conti con 
la condiziooe femminile. 


Adele Faraggiana l’ha certo 
vissuta, invece, sulla propria 
pMle,. da quando, ragazza 
senza dabUo diversa dalle 
sue coetanee, era tutu prote¬ 
sa allo studio c aH’impegno 
poUtioo, a quando sfidando i 
benpensanti di Levanio spo¬ 
sò, lei laureata, un operaio (e 
per di più col rito civile); a 
quando, infine, ikm esitò aA 
andarsene soia, pririM a Fa¬ 
briano e poi a l^i, per po¬ 
ter incegnare e coM mantene¬ 
re le bambine lasciate a Le¬ 
vante alla inadro ' 

Ma Adele, Mie certo cono- 
soeia bene Ibsen e H tamml- 
almo anglOBaMOM e ruepo, 
che aveva tradotto gU scritti 
della KoBontaL che in «olta- 
boimMane orni LonedM, aveva 
eomplato nM Ib un ppaecolo 
aMla «Donnà e fl cernuM- 


non vi si sofferma mai. U- 
n'omisMone'dovuta al suo ri¬ 
serbo? Forse, piuttosto, alla 
tradizione sociaiisu lUliana 
del primo novecento, in cui 
la specifirità della questicHie 
femminile non - era ancora 
sUU coiu nM suo valore au¬ 
tonomo e in cui, quindi, la 
proUematìca ' dMl’emancipa- 
zione dMla dorma ^ restava, 
per cori dire, riassorbita nM 
generale obiettivo dMreman- 
cipazicne degli sfruttati. 

Poiché il socialismo di Ade¬ 
le Faraggiana fu appunto 
quel socialismo: un aòclall- 
smo che, ai^Keso quasi anco¬ 
ra bambina, sui volumetti di 
Turati, di Morgari, di Tteves 
(ma anche sugli scritti di 
Bakunin) era pur pervaso dai 
lievito di una ricca conosccn- 
a della cultura europea, ma¬ 
turata, poi, a Pisa, nell’amici¬ 
zia con la nichilista russa 
Maria Grignenko; un socia¬ 
lismo. come <fioe Adele stes¬ 
sa, che voleva dire soprattut¬ 
to «dedicare le proprie forze 
al riscatto dell'umanità dalla 
miaeria e dalla fame ». Era 
in AdMe un soMalisroo. co¬ 
munque, non certo superfi¬ 
ciale che la portò do^ ih 
Congresso di Livorno, nel 
USL mi ixiiversi al PCL 

AdMe è stata un’insegnante 
e la sua biogralia è esempia- 
le di tetta una feneruJone 
di Hovani ptoventtoti dalla 
borHieeia ebe^ 
profeHOri e soaaMrL appvMq 
in quM aoMallsuto tzwàiuDo 
la Riinta Ideale per abbroo- 
Maro la causa dM preietasta- 
to e dele pIcW conladbic een 


I.hfatti, sebbene persèguitata 
dal fascismo per le sue idee 
e conttnuamente sbàlloitata 
da una scuola aH’aUra AdMe 
Faraggiana è riuscita ad es¬ 
sere, come ' tósiimoniano le 
pagine ' dedicate al ricordo 
dM suol alunni, anche donna 
di scuola ed educatrice. 

’ Del -resto, educatrice AdMe 
Faraggiana continua ad esse¬ 
re ancora ccn questo suo li¬ 
bro. poiché in esso niui sto¬ 
ria individuale si fa generale 
insegnamento, dato che la vi¬ 
ta di una militante coincide 
— facendosene ^ specchio ; — 
con ua processo storico, quel 
processo che, per multiformi 
vie e oonvt^iando apporti - 
politici e culturali diversi, ha 
portato le più vìve energìe 
del popolo italiano a racco¬ 
gliersi attorno alla classe o- 
peraia e al -PCI. 

E* per questo che « I garo¬ 
fani rossi » è assai più di u- 
n'autobiografia. E non a ca¬ 
so, perciò, si' conclude con 
paroie'ifi speranza e di fidu¬ 
cia. « Io amo la vita » scrive 
intatti AdMe Faraggiana nelle 
ultime pagine, «(tome avrei, 
d’altronde potuto tirare avan¬ 
ti se non avessi ànuCto'la vi¬ 
ta? Leggo molto e sperp mol¬ 
to. In questo senso sempre 
più chiara e logica mi appare 
la lunga strada che ho per- 
corsa Dovessi rìperconcrta 
la ripeieorrerM. seoaa esita- 
Mona Feiae quando il ntrti- 
to coBonlsta, con le altre 
foeae deniocmUclia raoton- 
furà la an mata lo non M 
salò pM. Ma tono «erta M» 
la mia apeianaa aarà..cancro- 


' .Proprio il mese di agosto è 
stato dichiàrato . mese' dell’t-, 
ska wax ' u ■ qabso per la 
creazione di nuove scuole, e 
/accio degli esempi, delle co- 
.se viste. Nel quartiere ' di 
Haulwadaag .di Mogadiscto, 
^ volontari, ogni pomerig¬ 
gio. dopo il lavoro, stanno ti¬ 
rando - su un complesso' di 38 
aule più i.servizi, un campo 
giochi, destinato a 2800 alun¬ 
ni - delle elementari - e delle 
medie; ad Amarw^. un al¬ 
tro quartiere della .‘capitàle. 
seiiipre con to stesso sistema, 
nasce un^ edificto di due pia¬ 
ni - 33 vani, più ^attrezzature 
e spari per la ricreariònìe; a 
Bondere. Shingani.'' Dddan. e 
cosi via. 'lo stesso. (Questo 
accade in tutta la Somalia. 
Due anni fa. ricordo, sorsero 
solo a. Mogadiscio. . in due 
mesi.- 27 scuole. -Sofio più di 
560 quelle. finora dovide al- 
l’tska wax u qabso, e questo 
vuol dire in tannini d! costi 
e risparmi. Mie lo stato con¬ 
tribuisce al'50%. e ir restante 
50% è il contributo, di lavoro 
o dì materiali, del volontaria¬ 
to. • ^ ■ . = "• 


^mocratica, ? di autogestione 
^itopb^é bile si sono .6<m^Ii- 
daté,'dà'ùltimo la creazione 
.dei comitati rivoluzionari di 
zona, responsabili / di ' ogni 
servizio, promotori di inizia¬ 
tive, compartecipi deH’ammi- 
nistrazione cittadina. «Questo. 
Io sai, * è il nostro modo di 
costruire - il '• socialismo ; (mi 
parla ' Abdulkadir Hagi. ’ già 
responsabile dell’Ufficio Poli¬ 
tico, e oggi fra i massimi e- 
sponenti del PSRS), tenuto 
cqnto dei settori nazionalizza¬ 
ti. Ma non sono le naziona¬ 
lizzazioni a contare per tutto, 
noi sappiamo di ‘ dover " di¬ 
pendere per il nostro svilup¬ 
po, ancora e per molto, ma 
la . nostra ■ economìa la pro- 
grammiaim noi. questo è il 
punto.'Però senza la mobiti- 
tazìdne politica, sociale, mo¬ 
rale. . ideale della gente, 
nemmeno una '' buona pro- 
grainmazìone regge e si rea¬ 
lizza. Da qui rimportanza che 
diamo - ' alla ' partecipazione 
democratica. aH’attìvìzzazione 
del popolo, alle organizzazio¬ 
ni di massa; si tratta di met¬ 
tere in piedi una nastra de¬ 
mocrazìa che ci consenta di 
far vivere un grande schie¬ 
ramento appunto ideale, mo¬ 
rale. sociale, politico, qualco¬ 
sa che sì avvicina a quello 
che voi chiamate blocco sto- 




ArrivÌMno poi a Brava, in 
UDO dei centri dì sedentariz¬ 
zazione. una delle coc^iative 
cb pesca, lungo la-còsta; In 
génerale. per q^nto riguarda 
anche i rentri 'di sedentariz¬ 
zazione . agricola^ / dopo due 
anni le defezioni. non hanno 
superato fl 20%^ e questo 
riene ' coii^derato ' un ' fatto 
positivo. una * percentuale 
bassa. A Brava i nomadi di¬ 
venuti ; pescatori sono . ora 
SM7 (meno <fi flOO sono ritor-. 
nati in bovcaglia), e su una 
popola zi one* - dèlia - cittadina 
che è salita coM a Mica X» 
mila abitaiiti, he rapprosen- 
tana onnai una buona parte. 
A scttèmbro entrano nelle 
nuove abitafioni che si sono 
c u e ifuìU . * sul ^ maro, . natilo 
griktevuH, ma dò che ' più 
cónta. 0^. aHl ottimi. csRi 
peodaittivL': è. v rMegraoioBa 


Àntogestione 
: popolare 


(^sì la Somalia ha affron¬ 
tato tre anni fa la carestia, 
l’ha superata, cosi ha affron¬ 
tato la ricostruzioné dopo di 
essa, ha potuto portare avanti 
ugualmente i suoi pn^etti. i 
suoi programmi pianificati. la 
Campagna niralé e cosi ria; 
e questa è la Somalia nella 
crisi in buona parte inattesa, 
di oggi. la più diffìcile, la più. 
rischiosa, per fl regime stes- 


^ A Mogadiscio, prima di ri- 
par^ per ritalia, rileggo i 
orici appunti, di quaranta 
- giorni ih questo paese, più 
quelli in Ogaden. DatTOga^ 
sono vomito via con un'hn- 
BtMiilM'IMKllllivAt* tetta 41 




discorsi, osservazioni, verifi-. 
che di quello che mi ero por-, 
tato da Mogadiscio. ' che il 
FLSO, il Fronte, ha una sua 
storia lontana, precedente al - 
1974 quando l’avevo incontra¬ 
to la prima volta, e un suo 
radicamento ' profondo, : una 
sua articolazione interna, l'a¬ 
la musulmana forse più pro¬ 
pensa aU'ìndipendenza. .e 
quella di una sinistra marxi¬ 
sta ma per un socialismo che 
abbia risolto il problema na¬ 
zionale, come mi ha detto un 
guerrigliero cqn^edàiidosi alla 
fine .'della ' nòstra' visita: 
«Siamo partiti adesso, con la 
guerriglia ih campo aperto, 
perche era l’ultima occasione 
storica (sottolìnea le parole) 
che ci si offriva, che fl no¬ 
stro popolo aveva, e perciò 
adesso non pensiamo che al¬ 
l’autodeterminazione. a farci 
capire, anche dagli etiopici 
sinceramente antiimpcrialisti. 


Il problema 
del futuro 


nella città. Si sono già avuti 
i primi matrimoni, la scuola 
unisce i ragazzi dàlia prima 
età. i bravani insegnano i lo¬ 
ro mestieri tradjzionali. il ri¬ 
camo dei fez, fare le scarpe, 
la - sartoria, la carpenteria, 
ecc.,. ai nuovi. concittadini. 


Ma appunto fl problema c’è 
già. del nostro futuro, la sto¬ 
ria delle indipendenze africa¬ 
ne è troppo ùna storia, an¬ 
che, di. neocolpnialismo che 
le smentiscono.'-, còth’è stato 
anchè, in S 9 'rt)alià,''perchè noi 
nòn’,sl 'tìétìbà stare. attenti». 
Mi ricòliégò al sunto che mi 
fa un ■ dirigente somalo , di 
come, dal loro punto di vista.. 
sono andate le cose, magari 
sono precipitate visto che gli 
ricordo - quanto = mi ' dicevano 
un :• anno . fa, e. riporto ^ te¬ 
stualmente dal taccuino di al¬ 
lora: «Ora dopo : la siccità 
siamo - in ripresa, abbiamo 
però bisogno di alcuni anni 
di tranquillità per impegnare 
tutte le nostre forze in que¬ 
sta trasformazione socialista 
della nostra società che non 
sogniamo - ma progettiamo, 
già stiamo portando avanti. 
Per questo il nostro contri¬ 
buto alla ' ^ soluzione della 
questione di Gibuti, continue- 


■■"Hihetói ; jpi^rio ' rispettò ', ai 
^ emiri'; ‘Br^irisèdiament^’' a^frì- 


disuma, Kurtmwfhri, 
Sablàle) ’ dove sì hanno diffi¬ 
coltà di lavoro ancora da su-' 
peràre. 'a Brava, e sulla costa 
ih genere, la pesca funziona 
molto bene. Ma voglio qui 
insistere sulla trasformazione 
culturale in atto, ' che ovun¬ 
que, anche in campagna, as¬ 
sume. i caratteri di una rivo¬ 
luzione rinnovatrice dei modi 
di vita., molto visibile. Brava 
per esempio è una città tra¬ 
sformata, 'rivitalizzata, ' dina- 
mlzzata. ripulita,. abbellita, 
uscita da quel clima sconcer¬ 
tante di torpore, dì abbando¬ 
no -. aH’erosione - del tempo, 
che mi colpiva prima, ogni 
volta che passavo in questo 
stupendo angolo della terra. 


* . . . 

■'“Maìi^lftilowGlboUr’ questo 
è il discorso che mi sento 
fare, e le vittorie della guer¬ 
riglia ' in Eritreà. ' hanno in¬ 
nescato ' una diversa ' logica. 
FLSO ha • deciso - da sé di 
muoversi, e la Somalia non 
poteva ' (più, aggiungo) ' trat¬ 
tenerlo. ’ nè • sottrarsi ' a una 
solidarietà che se fosse man¬ 
cata, a quel punto, avrebbe 
isolato il gruppo dirigente di 
fronte alle masse, a un sen¬ 
timento - diffuso e comune. 
«D’altronde noi non abbiamo 
mai riconosciuto le frontiere 
con l’Etiopia, mentre con fl 
Kénia è diverso, perchè còme 
noi fl Kenia è uno stato usci¬ 
to dal colonialismo, mentre fl 


Ne^itf^trattò i;;c(uifìni con i 
^cokhnMisti -euréffeL a scapito 


dei somali», (^sto-è fl nodo 
tèoriòVf ;*iè £édnb'e«Mso della 
quesfi<fné.'^ ■maitre'’* ih ' pratica 
oggi c’è una situazione di fat¬ 
to, militare, che potrebbe in¬ 
durre a trattare. Il novanta 
per cento deU’Ogaden è con¬ 
trollato dal Fronte ma Dire* 
daua, Giggiga e Barrar non 
cadono facilmente. ’ una - con- 
trooffensiva è improbabile su 
tutto Io - schieramento, ma 
possibile e perfino temuta se 
non attesa, verso nord, in ter¬ 
ritorio della Repubblica, dove 
si sono già avuti dei bom¬ 
bardamenti. con morti fra la 
popolazione. - ' - ammonitori. 
«Noi siamo sempre pronti al¬ 
la trattativa» cflcono.i somali 
' é con loro diruto sé davvero 
tutte le rivéndicaziont irri- 
dentistiche. >-del ■ radicalismo 
nazionalista, ‘ .sonò legittimé. 
Parto dalla SÓmalià mentre 
un’autorevolé * ' delégazkme 
malgascia avvia una media¬ 
zione. su cui. non è escluso, 
si innesta il viaggio del pre¬ 
sidente Siad a Mosca, inter¬ 
pretato come un segno che 
i’URSS prenderebbe' l’inizia¬ 
tiva per risolvere la crisi del 
Corno d’Afrìca. La sensazHme 
è che a Mogadiscio, per pri¬ 
mi. si abbia fretta; in qua¬ 
ranta giorni ho visto ìm- 
sprirsi la situazione interna. 
Da ultimo, mi si fa osservare ,, 
Gibuti ; «dimostra la noMra 
buona fede, dicevano che 
Guied è un nostro burattino, 
che h) manovravamo per an¬ 
netterci fl nuovo stato. Inve¬ 
ce hanno perfìno scelto Ta- 
rabo , come linguà'^Dfndale, 
nemmeno l’arabo oltre fl so¬ 
mala come da noi. no. sol¬ 
tanto l'arabo». Gibuti ha in 
reakà i suoi guai, la ferrovia 
con Addjs Abcba è tagliata 
da mesi, dai FLSO. e la So¬ 
malia cerca di rimpiazzare le 
merci che da quella parte 
non arrivano più. Ma è FA- 
rabia Saudita che ha il gioco 
più facile, in una città dove 
si ’ eboMana tutto e non M 
ptodoce mdia. Un buon «- 
eempio di come un'tndipen- 
denza appena ' conquistata 
rischia di < ridi^ ad nppa- 
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le condanne dei due criminali^ 


’Farma presa disposizione della giunta comunale della città martire '7 Si riunisce mer¬ 
coledì l'ufficio di presidenza della commissione Difesa della Camera sul caso Kappler ì; 


ROMA — Mercole^ ! mattina 
si riunirà alla Camera l'uf- 
ficio di presidenza della com- 
missione • Difesa con all'or¬ 
dine del giorno l’esame della 
- documentazione che perverrà 
oggi sul € caso Kappler >. Nel 
materiale che sarà esaminato 
daH'uffico di presidenza sono 
inclusi il c rapporto Terenzia- 
ni >, le risultanze della sa¬ 
nità ■ militare e le . informa¬ 
zioni sugli aspetti giuridici 
e disciplinari connessi alle 
vicende della fuga dell'ex co¬ 
lonnello delle SS. * 

. Intanto proseguono lo pre¬ 
se di posizione e le ' dichia¬ 
razioni di condanna. per la 
fuga del criminale nazista e 
per le torbide manovre ini¬ 
ziate per arrivare ^ alla libe¬ 
razione dell’ex maggiore del¬ 
le . SS ; Reder. • Ieri la giunta 
comunale di Marzabotto ha 
preso una chiara e ferma po¬ 
sizione sulle gravi diòhiara- 
zioni del Cancelliere Kreisky 
e il vergognoso articolo del 
quotidiano tedesco occidenta¬ 
le « Die VVelt » su Walter Re¬ 


der, cittadino austriaco, con¬ 
dannato nel 1051 dal tribuna¬ 
le di Bologna per il massa¬ 
cro di Marzabotto e detenuto 
a Gaeta. Kreisky aveva di¬ 
chiarato che in caso di fuga 
di Reder l'Austria si ; com¬ 
porterebbe come la Germania 
Federale; ^ su c Die ^ Welt » 
inoltre in un commento reda-. 
zlonale, ' che accompagnava 
l’intervista del Cancelliere au¬ 
striaco. è stato scritto che la 
strage di Marzabotto era sta¬ 
ta una : « normale operazione 
militare > e che molti dei cil- 
tadini uccìsi sarebbero .Ò)prfi 
per i € bombardamenti ;ìi^ròi 
alleati » o per le « rappresà¬ 
glie dei : partigiani ». ’ ■ ■ 

• • Nel ; documento. • la giunta 
della ' città ' martire * di Mar¬ 
zabotto «ribadisce quanto più 
volte dichiarato anche recen¬ 
temente dopo*la fuga di Kap¬ 
pler: le pene inflitte ai due 
criminali nazisti, che hanno 
praticato la violenza omicida 
contro ■ ogni norma di vita 
umana, sono inappellabili e 
definitive,' Cosi si sono espres¬ 


si i familiari dei martiri nel 
referendum del 17 luglio 1967, 
che respinse con 356 su 362 vo- ; 
tanti la domanda di grazia a- ; 
vanzata da Reder, cosi ha deli¬ 
berato aU’unanimità il Consi¬ 
glio comunale nella sua se¬ 
duta del novembre '76 e ciò 
a monito deH'nffesa recata al¬ 
le nostre popolazioni vittime 
del grande ' scempio compiu¬ 
to con inaudita ferocia dalle 
orde * hitleriane al comando 
dell’ex maggiore delle SS». . , 
Dopo aver invitato il .Can¬ 
celliere austriaco a documen¬ 
tarsi sulla cronaca del feroce 
massacro di Marzabotto. • la 
nota continua rilevando che 
« le - condanne -, all'ergastolo 
per Kappler e per Reder ri¬ 
guardano il nazismo e il fa¬ 
scismo e la loro barbara ideo¬ 
logia. Non sono mai esistiti, 
fra coloro che furono crudel¬ 
mente colpiti negli affetti più 
cari, sentimenti di odio e di 
.vendetta, ma una ferma ed 
unitaria azione di difesa del 
regime ^ democratico contro 
ogni forma di eversione*. 


' * ■ ‘ ' * • ' 

SDS: Mengelef 

non. risulta ì 

r ; ■ in \ 

.. . 

JESOLO'(Venezia) — Non: 
trova conferma presso il com¬ 
missariato di pubblica sicu¬ 
rezza di desolo e negli am¬ 
bienti dell’SDS del Veneto la 
notizia che il criminale ha- 
zlsU Josef Mengele, ex me¬ 
dico capo del lager di Ausch¬ 
witz, sarebbe spesso. in, Ita¬ 
lia e potrebbe aver soggior- 
tiato in un albergo di deso¬ 
lo Lido sotto falso nomiha- 
'tivo. 

’ ■- Un settimanale aveva scrit¬ 
to che Mengele avrebbe al¬ 
loggiato « in un lussuoso re¬ 
sidence di desolo, dove an¬ 
che in lassato si è incontra¬ 
to spesso con la moglie Mar¬ 
tha (che vive a Merano) e 
con il figlio ». > Le i indagini 
comunque non seno state in¬ 
terrotte, perché gli inquiren¬ 
ti ' intendono controllare al¬ 
tre località frequentate da 
turisti tedeschi. . - . t 
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Sarebbero j^clw le prove ; I soldi depositati ’ all'estero 
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V aiaoni: SI ; 
muove il fisco 


estradizione del Ticino ? 


Walter Reder nel carcere di Gaeta 


FIRENZE — Non sarà concessa dall’autorità ; 
inglese ' l'estradizione di Clemente Graziani 
arrestato il 9 ’ luglio ‘ scorso a ’ Londra, • su 
segnaiazione dell'Interpol, perché accusato 
di essere uno dei mandanti dell'attentato ' 
conh-o - il ’ sostituto procuratore romano ' Vit¬ 
torio Occorsio. Ufficialmente, il giudice della : 
« Magìstrates Court » non ' si è pronunciato, 
ma ufficiosamente gli investigatori fiorentini 
hanno già saputo che la documentazione con ’ 
gli elementi di accusa raccolti nei riguardi ’ 
di colui che a suo tempo venne indicato come 
il capo di « Ordine nuovo », sono stati con¬ 
siderati insufficienti. , - : 

L’inchiesta sui presumi mandanti (per gli 
esecutori presto sarà fissata la data del paro- 
oésso avendo il giudice già depositato la sen¬ 
tenza di ^ rinvio a giudizio) ' rischia, quindi, 
di subire una battuta d’arresto. Anche per¬ 
ché oltre a quella di Graziani. por ora. non è, 
stata concessa neppure l’estradizione degli: 
altri neofascisti rifugiati all’estero di cui al¬ 
meno due — Elio Massagrande e Eliodoro. 
Pomar — secondo i magistrati ' fiorentini, 
sono facilmente rintracciabili in Spagna. Gli 
investigatori temono die ci siano timori da 
parte spagnola che. rientrati in Italia, que¬ 
sti possano ' parlare degli appoggi ricevuti 
In terra iberica, sia pure in passato, da 
certi personaggi del fasdsmo spagnolo. • 


■ ' • -rv; ■■ -v*'/-F’:;vvv’; 

GINEVRA — Anche il fisco ticinese dovrebbe 
interessarsi da vicino all'elenco del boni che 
i! prof, Pietro Valdonì iia lasciato in Svizze¬ 
ra, tra ■ i quali un , conto correiite cifrato 
; (213228 fotomodella) presso la filiale di Ghia»* 

, so del Credito svizzero, del valore di due mi¬ 
liardi di lire. ' M V V ’ A ' ] 

■ Il deputato ticinese Antonio Pellandinl, del 
Partito popolare democratico, ha infatti chie¬ 
sto al Consiglio di stato del cantone di aprire 
un’inchiesta, ' affinchè il patrimonio in Sviz¬ 
zera del defunto chirurgo italiano non possa 
sfuggire alla legger sulla successione. Nella 
sua domanda scritta, il deputato ricoi*da che 
la legge in vigore nel Ticino dal 1970 prevede 
che tutti i beni e immobili di cittadini stra¬ 
nieri siano sottoposti aU'imposta sulla suc¬ 
cessione. ■ ’ ■' 

' La magistratura di Mendrisio, in seguito ad 
una disputa tra la vedova del prof. Valdoni 
e gli altri eredi, ha dato incarico ad un no¬ 
taio di stabilire un inventario dei beni depo¬ 
sitati ' dal chirurgo nella banca ' di Chiasso. 
Il Ticino sarebbe così in diritto di, incassare 
una somma non trascurabile, ricorda in con¬ 
clusione il deputato ticinese. V . ! 
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Un'esperienza significativa per la tutela dell'ambiente 




^ p A : Qués^.:e^azìaiiib^ foto/ In. cui H niiss^fe (n volo una fraziona 

y ;;di socohdò'dc^ essora stato sparato; è stata rilasciata dal ministero 

dalla Oifosa americano. Si tratta di un nuovo « missila gui dato » anticarro che può essere lanciato sia da piccoli veicoli 
come una Jeep o da un elicottero, oltre che da terra. II tubo di lancio è Infatti montato su un treppiedo adattabile; 
.alle varie ' situazioni ^ \ v.: v' '/.y,,. 

Estesa a tutta;l'Italia: l'inchiesta: sulla clìtta « Comansider» ^ 

truffati decine di Comuni con auie 




La denuncia partita da Genova - Sifi» comunicazioni gwdizìarie - In 60 scuole irifilfràzìòni 
! d'acqu 4 '« pivfnfenH incoilati con mastìcé' da' fcàrtqlà'ria, impianti^ elettrici nonprotetti 


' Dalla nostra redaiione 

GENOVA — ;'Ancora uno 
scandalo ' dei prefabbricati, 
ma questa volta si tratta di 
scuole: 00 edifici finiti sot¬ 
to inchiesta perché costrui¬ 
ti in tutto il paese in modo 
inadeguato e ceni materiale 
scadente fornito dalla ditta 
« Comansidèr ' 

I fatti risalgono al marzo 
del *72, quando ebbe inizio la 
prima inchiesta su una deci¬ 
na di - scuole prefabbricate 
genovesi, ma proprio ieri è 
giunta sul tavolo del giudi¬ 
ce istruttore Scolastico del 
tribunale di Genova una pe¬ 
rizia condotta' in tutto il pae¬ 
se datringegner Adriano Oia- 
com^i e dal geometra Luigi 
FeiTari,-'che hahhò potuto ri¬ 
velare pesanti irregolarità 
nella costruzione dei sessan- 
U edifici. 

- n panorama riportato dal 
due tecnici genovesi nel lo¬ 
ro lungo viaggio in ogni re¬ 
gione dltalla sulla scia della 

. «Comansider» è desolante: 
aule più piccole di quanto 
stabilito dai capitolati di ap¬ 
palto, difetti di progettazio¬ 
ne con eccessiva ' insolazio¬ 
ne e limitata funzionalità 
deU’ambtente, pareti interne 
ed esterne non idonee per 
l’utilizso nelle scuole e che 
non garantiscono la tenu¬ 
ta dell*amldità, sistemazione 
difettosa delie finestre, pa¬ 
vimenti incollati con mastice 
da cartoleria, impianti elet¬ 
trici non protetti, quindi pe- 
ricolosisaimi, «x^iertura dei 
tetti con bulloni che agevo¬ 
lano le infiltrazioni d’acqua, 
utilizzo di profilati non zin¬ 
cati e mancato impiego di 
mateztale < antincendio, co¬ 


me era stato preventivamen¬ 
te concordato. 

^ A fame le spese in tutti 
questi ‘ anni sono stati mi¬ 
gliaia di bambini, costretti a 
vivere in ambienti inadatti, 
persino, ad alloggiare anima¬ 
li. e decine di comuni che 
hanno pagato a prezzi « di 
oro » delle scuole costruite 
con materiale assolutamente 
scadente. - 

• Le prime ■ battute s deH’in- 
chiesta, come abbiamo detto, 
partirono da Genova, in se¬ 
guito ad un esposto presen¬ 
tato al pretore di Sampier- 
darena. Sciacchitano da alcu¬ 
ni genitori - di bambini che 
frequentavano - la ’ scuola 
«Ugo Foscolo» di Rivarolo, 
in Valpolcevera. A condurla 
fu il sostituto procuratore 
della - Republica, Sossi, che 
in seguito alla perizia sulle 
scuole prefabbricate genove¬ 
si emise anche un mandato di 
comparizione per 36 persone, 
la maggior parte progettisti 
e collaudatori degli edifici 
Per tutte queste persone, 
alcune già decedute, il capo 
di imputazione era di frode 
nelle pubbliche forniture, 
mentre alcuni furono anche 
imputati di omissione di at¬ 
ti d’ufficio, reato successiva¬ 
mente amnistiato, t loro no¬ 
mi seno: X>ottor Leschiutta, 
Mario Mcntarsolo. Aleardo 
Sacchetto. Salvatore Comes, 
Gioacchino Di Stefano. Au¬ 
gusto Baccln, Corrado D’A¬ 
lessandro, Francesco Argen¬ 
tina, Marco Mattel. Agostino 
Borgene, Cario Ca^ceci. Ci¬ 
ro Cicconcelli, Vito Bianchi. 
Paolo Pozzi. Giovanni Boc- 
co, Franco Reochi, Cario Du¬ 
ranti, Ugo FJleri,. Piero P*e- 
scarolo. Giuseppe Pettinelli, 


Mario Parisi. ’ Giorgio Caval¬ 
lini, Andrea Andreani, Alber¬ 
to Cossanelli, ' Carlo Rocchi, 
Giorgio Tardivo, Pia Andreo- 
lo Gambaro, Vito ’Brexl, Vit¬ 
torio Cirenei, Eririco Chia- 
tante. Ottone Foderò, Alfon¬ 
so Piccioli, Aleardo. Oregoris, 
Federico Paolillo, Enrico Vi¬ 
sio, e Gianfranco Scalmana. 


-’Ora la posizione di queste 
persene è al vaglio della ma¬ 
gistratura genovese, che do¬ 
vrà stabilire eventuali loro 
respcnsabilità nella costru- 
zlcne irregolare delle scuole 
prefabbricate « Comansider » 
nelle altre regioni d'Italia. 

Renzo Fontane 


"Graduatorie riapei^ ; 
[ter; i 9 

ROMA — I 9000 maestri na- | esclusi e le ^vi ,conseguen 

wvlAfAe^t AcjvliVftt HaITa ui là- * /«Vitf AthnAHKik amitn nar tiif. 


poìetani ì:sc1usì dalle gra- 
. duatorie degli incarichi e 
supplenze hanno vinto là lo- 
- ro battaglia: il ministro ha 
telegrafato ieri pomeriggio al 
Provveditore di Napoli invi¬ 
tandolo ad ammetterli negli 
elenchi degli aspiranti. 

La disposizicne di Malfatti 
è il frutto di una lotta am¬ 
pia e decisa guidata dai sin¬ 
dacati confedeiaH. ed in par¬ 
ticolare dalla CGIL-scuola di 
Napoli, e va intesa come un 
successo della ragiaievclezza 
centro le assurdità della bu¬ 
rocrazia. 

. D'altra parte, la larga soli¬ 
darietà che ha accompagna¬ 
to le tre settimane di lotta 
dei docenti e dei loro ^da- 
c&ti ha certamente contribui¬ 
to alla soluzicne positiva del¬ 
la qoesticne. L’appoggio delle 
altre categorie di lavoratori 
napoletani. deH’Amministra- 
rione provinciale e dello stes¬ 
so sindaco conqiagno Valen- 
zi ha fatto co rop r c nd w e alla 
opkiicne pubblica la ghistee- 
aa delie richieste dei 9000 


ze che avrebbe avuto per tut¬ 
ta la città la confenna del 
precejlcnte ; (,e • aweatato) 
«no e: d^ ministro’'deRà' Pub¬ 
blica Istruzione. 

' ^ Come abbiamo -già ' scritto 
nei giorni scorsL indotti in 
errore da un fac-simile alle¬ 
gato alla stessa ordinanza 
ministeriale, novemila mae¬ 
stri disoccupati (3000 delle 
matecne e 0000 de'de elemen¬ 
tari) avevano tralasciato di 
precisare esplicitamente nel¬ 
le domande al Provveditore 
di ncn avere condanne pe¬ 
nali. - 

' un’lnte: prelazione burocra¬ 
tica e restrittiva della nor¬ 
mativa aveva ~ portato all’e- 
sclusicne dei 9000 dalle gra¬ 
duatorie per gli incarichi e 
supf^.enze, esclusione in un 
primo tempo confermata dal 
ministro. Una serie di ma¬ 
nifestazioni e per ultimo r 
invio ieri di una deiegarione 
al ministero hanno strappa¬ 
to una giusta scHuzione del¬ 
la vicenda. 



; : Avviso di licitazione privata 

L’Arienda Tranvie Autofllovic Napoli (A.T.A.N.), con 
.. sede In Napoli alla via Giovambattista Marino n. 1, 
- dovrà effettuare una lieitariooe privata per l’appalto dei 
^ lavori relativi alia costrurione delle arcate del viadotto 
I. di sostegno alia linea di corao, alla rlcootruricne ddia 
steaaa linea ed il ricavo deM’aUofgiam^nto dell’apparato 
motore alia funicolare di Mcnteeanto. L'importo preaun- 
, to dei lavori è di L. Ij00.00l.000. La ditte Intere we te che 
aleno iscritte alle categoria i pei Timporto dei lavori 
* p o t r e noò rivolgere domanda ail’ATAN di ammissione 
« aHa gara entro 10 gg. daHa data di pubbUcaiione del 
presente avviso. ■ 

il Diwmolut ">- 
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Avviso di licitazione privata y 

L'Azienda Tranvie Autofilovie Napoli (A.TJLN.). con 
sede in Napoli alla 'Via Oiovamliattista Marino n. i, 
dovrà effettuare una licitazioM private per l’appalto dei 
lavori belativi alla ricoetnitioDe della rimaaaa di Foorl- 
grotta. L'importo presunto dei lavori à di L. SJ0I.990JOOi 
Le ditte interaetetc che siazM iecritte alle categorie lei 
per l’imgorto ncoeaeerio potranno rivolgere domenda al- 
J’ATAN di ammleslooe alla gara entro N gg. daHa date 
di pubblicazione del preeentc arriso... . ' 

'n*' dirrtork' 


Cacciatóri e ecologi lilialmente 
d’accordo per Pòasi di Argei^^ 

La convenzione indica la strada per una giusta soluzione dei problemi - L'importanza anche idraulica della salva- 
guardia delle valli - Un prezioso patrimonio di flora e fauna che potrà essere goduto da tutta la collettività 


Dal nostro mvìato. y 

ARGENTA (Ferrara). — Cac¬ 
ciatori e naturalisti si sono 
finalmente ' messi " d’accordo. 
Per la prima volta in Italia, 
superando il - falso dilèmma 
« caccia si, caccia no », i rai> 

I presentanti I delle associazoni 
venatorie e dei naturalisti di 
L. questa zona deL.basspi/efra-, 
rese' hanno deciso'si creare 
una specie di parco ecologi¬ 
co per la difesa della flora 
e della fauna. Cosi, dopo lun¬ 
ghe trattative, dopo numero¬ 
se assemblee, si è arrivati a 
stipulare una convenzione per 
ristituzione e la gestione del¬ 
l’oasi delle valli à Argenta e 
e ,di Marmorta. La cwivenzio- 
ne. approvata dal C<»nune di 
Argenta, dalla Amministrazio¬ 
ne- provinciale di Ferrara ' e 
dal Consorzio della bonifica 
renana è stata ufficialmente 
presentata mercoledì sera du¬ 
rante una pubblica . manife¬ 
stazione che ha 'dato anche il 
via alle iniriative della, 20. 

; Fiera di Argenta. -^• 
i ' AH’importante accordo si è 
giunti con il consenso della 
I ^polazione ■ argentana, - che. 
pròprio un anni) fa’,'eia sali¬ 
ta sugli ' argini delToasi in 
massa per protestare contro 
quei cacciatori che, provoca¬ 
toriamente. dopo- anni di si- 
j lenzio per tutto il corso del¬ 
le trattative, avevano ricomin¬ 
ciato a sparare nella zona. 
Una battaglia eccrfogica. dun¬ 
que. che vede oggi la vittoria 
À quanti intendono salvare 
un biotipo in via di progres- 
) siva estinzione. I 1624 ettari 
di .un'immensa di.5tesa di ter¬ 
ra, acqua dolce e bosco non 
saranno più « riserva > di cac¬ 
cia per qualche ricco possi¬ 
dente looUe o per i pochi 
privilegiati delle altre regio¬ 
ni, ma saranno un bene natu¬ 
rale a di^Ksiaone dì tutti i 
cittadini' e ' in primo luogo 
delle ; popolazioni locali, che 
potranno cosi godere delle 
bellezze di que^ ambiente. 

La ' importanza ■ culturale, 
scientifica, ricreativa della oa¬ 
si risulta • subito evidente a 
chi ha avuto, come noi l’altro 
giorno, ' la possibil.^ di ad¬ 
dentrarsi nel meraviglioso pae¬ 
saggio di queste valli. I 200 et¬ 
tari di zona boscosa ricchi di 
olmi, frassini, pio^ bian¬ 
chi. t^rce. con un sottobo¬ 
sco fittissimo ed impenetra¬ 
bile di gaggia che un tempo 
la gente del luogo racc^lie- 
va per fabbricare cesti, si suc¬ 
cedono senza soluzione di 
continiùtà ad immense zone 
palustri, dove crescono folti 
canneti e grosse ninfee, ed 
alle zone chiamate < casse di 
colmate » ■ che ' costituiscono 
l'anrqiio bacino di raccolte dei 
corsi d’acqua. La zona ha cioè 
anche un’importanza idrauli¬ 
ca non indifferente perchè 
serve, in caso di piena dei 
grandi fiumi a monte, da zcol- 
matoio delle acque. E* infat¬ 
ti una specie dì vasca di sicu¬ 
rezza per i 140 mila ettari del¬ 
la bassa pianura bolognese 
coro p re ri tra il Reno e U SU- 
laro. 

■ Protezione della flora c sàl- 
vaguan&a dei terreni, ma an- 
che tutela della ricchisBinM e 
rara fauna che popola la ve¬ 
getazione e le aòm dell’easi. 
Aluvole, marzaMte. geraani, 
mestolani, canapigfic, polii sul- 
tea! (che si credeva esìrtowe 
ro Mia In SicRia a in Sarde¬ 
gna). aironi roari a eeociW. 


nitticore, garze ciuffetto, gar- 
zette bianche, tarabusini, svas¬ 
si maggiori,^ falchi pescatori; 
questi alcuni esemplari delle 
centinaia di specie di uccelli 
che vivono in questa zona, 
che nidificano o passano qui 
un periodo dell’anno (l’altra 
sera, il vic^residente del Con¬ 
sorzio di bonìfica, dr. Gian- 
Kranco Bolognesi, ha illustra¬ 
to con : stupende ' diai^itive 
tutta questa ricca varietà di 
piante e di animali). . . 

Dì fronte a un tale patri¬ 
monio zoolo^co • (per ^ altro 
arricchito da animali più co¬ 
muni come fagiani, lepri, ana¬ 
tre. tinche, ca^, lucci, pe¬ 
sci-gatto. anguille: ’ si pensa 
anche dì provare a portare 
nel bosco due cervi) la deci¬ 
sione di stipulare un accor¬ 
do per la sua salvaguardia 
non può ' che apparire alta¬ 
mente positiva. C’è. tuttavia, 
il rischio — come è stato sot¬ 
tolineato nel corso della ci¬ 
tata conferenza : presieduta 
dal sindaco di Argenta com¬ 
pagno Egidio Checcolì e in¬ 
trodotta dal presidente del 
Comprensorio dd basso ferra¬ 
rése, compagne^ ^Antonio , Dal¬ 
le, Yàcclie, di. faré di que¬ 
sta zona una specie di « pa¬ 
radiso terrestre », avulso dàlia 
retrostante realtà provinciale, 
regionale e nazionale e so¬ 
prattutto contrapposto ad al¬ 
tre zone meno controllate e 
protette. .. • ' " - 

■ ■ E’ giusto, • infalli, ' salva¬ 
guardare questo prezioso «ha¬ 
bitat ». ma questo discorso 
deve rientrare . —come ha 
detto l’assessore regionale al¬ 
la scuola e al tempo libero, 
Oreste Zurlini —. nella politi¬ 
ca globale della tutela delle 
zone umide. La realtà di Ar¬ 
genta non deve generare tóon- 
falismì o campanilismi 'da 
contrapporre, magari stru¬ 
mentalmente, come ba fatto 
certa stampa, alla presunte 
e inciviltà»’-di altre zone li- 
mttrpre- (qui naturalmente è 
Mwiiità » galla In'polemica sui 
détta.Vallé'Mla Canna 
a RaVèitoa e .Isolati, de- 

■prerétóli atti di vandalismo 
della scorsa domenica). Non 
si vuole creare un parco im¬ 
balsamato, ma occorre trasfor¬ 
mare in un bene sociale quel¬ 
lo che era una volte privile¬ 
gio di pochi. 

L’oasi di Argenta {wò es¬ 
sere un esempio di sistema¬ 
zione. del territorio per ri¬ 
creare - un giusto - equillhrio 
fra ' uomo e ambiente, ma 
non può essere runico mo¬ 
dello esportabile di riasset¬ 
to ambientale. Zone protette 
dovranno alternarsi a zone 
dove la cacaa venga regola¬ 
mentata. vincolate. A zone di 
silenzio venatorio dovranno 
succedersi zone con divieto 
temporaneo per il ripopola¬ 
mento, oppure ristrette ad 
alcune specie, in modo tale 
da permettere la salvaguar¬ 
dia del ciclo bioloi^ degli 
-animali. Per suffragare que¬ 
ste tesi, basterebbe dire che 
rERdfia-Romagna. pur essen¬ 
do la . r^iione con più alto 
numero di cacciatori (150 mi¬ 
la). è anche quella più ricca 
di pa tr fcnonie faianstioo. ' 

Le canqiagne « contro » i 
cacciatori stÀevatè in questi 
giorni, rischiano, in realtà, 
di non salvare qu es te • quel¬ 
la epecie di voMile, ma di 
vauiricare tutti gli afoni di 
que^ Enti Virati diBMicruti* 
ci dm da aaui,- la ftuitia- 


Ròmagna, si battono per la 
salvaguaréia dei beni natura¬ 
li minacciati non dalla cac¬ 
cia. ma dall’inquinamento in¬ 
dustriale, dall’abbandono del¬ 
la terra e della agricoltura. 
Una salvaguardia, dunque, 
che va inserita in un proget¬ 
to globale di risistemazione 
delle zone paesaggistiche e di 
tutela, della flpra.eKlel.la fau¬ 
na in tutto il territorio na¬ 
zionale, . .. . ;; 

Dall’esperienza dell’oasi di 
Argenta occorre partire per 


raggiungere ’ nuovi ’ obiettivi, 
per la creazione ad esempio 
— come ha ricordato Ugo Mar- 
zola, presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Fer¬ 
rara — di quel progetto-pilo¬ 
ta del ^ basso • ferrarese sui 
parchi a fini multipli. L'oasi 
delle Vàlli di Campotto non 
deve ’ essere un monumento. 
morto — ha detto il rappre¬ 
sentante delle associazioni ve¬ 
natorie, Romolo Chini — ma 
deve essere gestita socialmen- 
: te e unitariamente perchè tut- 


' I. ti ne possano godere, perchè 
migliaia di ragazzi delle scuo¬ 
le possano entrarvi a fare le¬ 
zione dal vivo, per la conser¬ 
vazione di un i^trimonio na¬ 
turale e storico che pochi co¬ 
noscono. ; : : • ' 

Tutto questo, però, senza 
dimenticare che. a pochi mi¬ 
nuti di volo d’uccello dal¬ 
l’oasi, vi sono anche i pro¬ 
blemi ecologici ’ di ’ tutte le 
altre zone. ' . v - ; 

Renato Garavaglia 


Acqua sotterranea- S^lòntà y ' 
scoperta nel deserto egiziano y 

Potrebbe cambiare la faccia dell'intera zona — I depositi si estendono 
a '< sud della . depressione di : Qattara sino ai j- confini con ^ la Libia 

L CAIRO — Una grande quantità di acqua < | ^ acque (tei Nilo, che provocano il costante 


IL CAIRO — Una grande quantità di acqua. 
sotterranea è ^ stata ’ scoperta dai geologi ; 
nel deserto occidentale egiziano: un rap¬ 
porto ufficiale lo ha definito «uno del più' 
: grandi - (teposltl sotterranei di ■ acque - nel 
mondo».. . . - - - . .. ■ . 

- ' Lo ha annunciato il ministero del petro¬ 
lio, precisando che la scoperta è stata fat¬ 
ta dal geologi del ministero, dopo 18 mesi 
di rilievi e di ricerche compiuti con l'aiuto 
dell’ente statunitense per lo sviluppo ’ in¬ 
temazionale (IDA). 

''' Gli strati di acqua sono alti da ' 1.500 a 
3.000 metri e possono fornire ogni anno al¬ 
meno 688 - milioni di metri cubi di acqua 
per Tirrigazione. L’accumulo di " acqua è 
dovuto . ad ^ infiltrazioni. permanenti delle ? 


aumentò dei depositi sotterranei. .Ciò per¬ 
metterebbe l’eventuale sfruttamento del¬ 
l’acqua per un numero indefinito di anni. 

Un rapporto sulla scoperta è stato con¬ 
segnato al presidente ’ Sadat. L'area ' in cui 
si trovano i depositi sotterranei si - trova 
a sud della depressione, di àttera e si 
estende fino ai confini con la Ubia. Lo 
sfruttamento delle acque sotterranee po¬ 
trebbe permettere la coltivazione di vaste 
zone del deserto.^ 

>:‘ -:SoIo im quattro per cento del territorio 
egiziano è attualmente coltivato. Le zone 
coltivabili sono concentrate nel delta del 
Nilo, nel Nord, e lungo le rive del fiume, 
nel Su<L - «’f 




conosci 


7500 scxri allevatofi di besdame 
-, 120000 capi macdlati 
- ; ic :■ I; ; _450 dipendenti 
50 miliardi di fatturato 


ri 


' ' Siamo una Azienda 
Cooperativa; 

: da 30 anni lavoriamo 
nel settore carni 
avendo come swpo la 
; genuinità dei prodotti e 
la tutela del consumatore. 

1 nostri Prodotti 
sono il risultato di una 
felice combinazione ■ 
di moderne tecniche 
di lavorazione con ' 
i proc^imentì e ' 
gli antichi segreti che 
da tempo immemorabile i 
contadini usano' nella 
prepiuizìone dei salumi e 
dei tii^ insaccàti 
leggianL , ; ' 



• Azienda Cooperatréa 
. Macellazione: v . 

' 7J00 soci 
’ allevatori di bestiame 
^ 120.000 capi macellati 
. che provei^ono da^i . 

' aHevamenti dei soci . 

" Un complesso, 
industriale conscio 
del ruolo sociale che 
una industria 
di trasformazione 
^ dei prodotti sericoli 
ha oggi e avrà domani ' 


.1 nostri soci 
partecipuo attivamente 
alla gestione delTAzieoda 
garantendo in questo 
modo il prodotto e 
tutelando il ooosumalonii 

La nostra attività 
produttiva et ha 
procurato oltre 
50 miliardi dì fattuialK.. 
ciò ci pennette - : * 

di fare coqàcuì ' 
investimenti non - 
speculativi •. , V,. 

sia per migliorare ' 
rAzienda sta per ^ ; 
increinentare , ; - 
rAgricottura.. . 
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Da tre : killer^ nellà popolare piazza ^ Nokiha 
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nell'azione contro 


Le manette ' a tutto un gruppo di ^ esponenti di ' primo piano della mafìa jp- 
nica - La decisione presa dal tribunale di Reggio Calabria - Una serie di 
perquisizioni - Legami da recidere; - Presa di posizione del nostro Partito 
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«Vicmnzo % Pazzigno» raggiunto da 4 colpi di pistola - Magli an¬ 
ni 60 ora stato protagonista di intimidazioni contro sindacalbe 
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i Dalla noitra redasione 

CATANZARO — Si cerca in 
ì qualche modo di stringere le 
maglie dell’offensiva ^ contro 
, la mafia in provincia di Reg- 
;gio Calabria dove le cosche 
detengono, in questo momen- 
j to, gli ostaggi di ben sette 
• rapimenti. 

' Nella ? notte tra giovedì e 
venerdì sono state arrestate 
.tredici persone tra le quali vi 
sono esponenti di primo pia¬ 
no delle cosche più attive 
che si ritiene possano tirare 
le fila delle attività maliose 
nella zona jonica — dove gli 
arresti sono . avvenuti — e 


del^a questura di Reggio Ca- ' 
labrìa: 150 agenti, diretti dal 
vice ' questore Giorgianni e 
dal capo della Mobile Canale, 
hanno bloccato ad uno ad u- 
no numerosi centri della zo¬ 
na jonica, alle falde dell'A- 
spromonte. Un ?” vero e 
proprio stato di assedio du¬ 
rato per tutta la notte. " ?■■'• 
r ■ I posti di blocco, le incur- 
^ sioni nelle zone più impervie 
deH'Aspromonte di gruppi di 
!i agenti e ’ di carabinieri tra¬ 
sportati con gli elicotteri so¬ 
no continuati ' anche ■ nella 
.giornata di ieri, ma senza ri- 
; saltati positivi. Meno che mai 
sono stati individuati i na- 


quindi ’ avere responsabilità | : scondigli nei ' quali vengono 


; negli ultimi rapimenti. ^ ic i-: 
i Gli arresti sono stati effet¬ 
tuati per decisione della se¬ 
zione antimafia del tribunale 
di Reggio Calabria che ha e- 
manato nei ■ confronti ’ degli 
interessati un-decreto di cu¬ 
stodia preventiva. Se il pros¬ 
simo dibattimento riuscirà a 
convalidare le accuse della 
questura a loro carico la sen¬ 
tenza sarà il soggiorno obbli¬ 
gato. - V.'i^ ^ » • ' ; 1 ' r 

Ecco i nomi degli arrestati. 
In testa alla lista vi sono i 
, fratelli Francesco e Giuseppe 
Nirta di S,. Luca, già indiziati 
e poi prpsciolU, clamorosa¬ 
mente: per il'séquèsti^ò P’A- 

_»_■ - _i-.-aì' __• ' 


tenuti i sequestrati: vi sono, 

" tra l’altro, zone della mon¬ 
tagna aspromontana dove il 
sopraggiungere delle forze di , 
polizia con gli elicotteri o a 
piedii è - visibile < a notevole 
distanza per cui sono possibi- 
' li anche repentini spostamen- 
i ti. Ciò dimostra, ovviamente, 
quanto ' sia • arduo venire a 
’ capo dei sequestri con i me- 
^todi tradizionali delia ricerca 
dei nascondigli o del control¬ 
lo degli alibi dei boss. 

Non è più un mistero per 
nessuno, tra l’altro, che. una 
volta effettuati i rapimenti 
dà uomini del posto che cp- 
- noscono - alla • perfezione gli 
spostamenti delle vittùne de- 


mico e ritenuti capi della ^ 
vecchia mafia.della zona jo- 
nica che da sempre riescono 


a uscire mdenni ; da qualsia¬ 
si processóre à consolidare la 
loro posizione i di ' prestigio 
(anche nella sanguinosa lotta 
fra le cosche verificatasi ne- 
^i ultimi ■ tempi i Nirta sa¬ 
rebbero riusciti a mantenersi 
sostanzialmente estranei e a 
rafforzare contemporanea¬ 
mente la loro ■ posizione). • 

■ ■' Nella lista, anche i nomi dei 
più importanti boss di Locri 
(i fratelli Nicola e Vincenzo 
Cataldo). ' di ' Gioiosa Jonica 
(Francesco Ursini), di Africo 
(Domenico Morabito e San¬ 
toro Maviglia). Gli altri ar¬ 
restati sono Giuseppe Costa 
di Siderno, Giuaqipe Schirri- 
pà. Rocco. Femia, Domenico 
Macii di. Gioiosa Jonica (a 
questi due il mandato di' cat¬ 
tura è stato notificato in car¬ 
cere), Alfredo ; Fioccali di 
Locri. Arrestato anche un fi¬ 
glio di Nicola Cataldo, Anto¬ 
nio, studente universitario, 
perchè si è opposto con la 
forza aH’arrcsto del genitore. 

Nel corso dei vari arresti e 
delle susseguenti perquisizio- 


staggi viene affidata ai lati¬ 
tanti e agli c irreperibili > che 
sono un vero e proprio pic¬ 
colo esercito. D'altra parte, i 

rapitori,' prima di intavolare , . - . , . ... . ^ r- . ? ' ^ r . .'' l- ■ 

famuil'ffdlfrapfu.‘kKù^o UoQ primo svolto dopo le rivelazioni dì un esponente de 

trascorrere sempre un lasso ___^^--;;-—- _ . _ . 

di tempo sufficiente a far al- . . . ' ■ - . ^ . y ‘ .* ' *. ■ r . • ; - ■ . • ’ ' ■ 

lentare la morsa delle ricer- B B B ' B ' ‘ B* ‘ ^ B ■ * ■ ” 

S indaga nel mondo degli appalti 

rari e si preferisce o la lette- . ■ -.. .. i . .^i# .. ... ■ - ■ 

ra ' o rintermediazione che ■■ ■ ■ -■ - '■ -:?.■%" ÌX 

A p6r 1 Assassinio d6l col. Russo 

parole, rappresaataoo ; atti B. . .■ y;- '.'yr.-'i;v><c>>.*j 

importanti e irecessaii, '-ma — •- .. v'-.-:, .... • i : ■ ?'.•. 

e L’assessore provinciale ai lavori pubblici di Palermo ha- affermato che Puffi: 
questi, n problema vero da ciale dei CC aveva perorato la causa di una società di costruzibne ^r ima strada 

affrontare e risolvere è quel- .... t ;-v.:. ..,!'•.■iv- • i ì:, .vv.-lv.• 


Il 2 agosto, il Giudice Istrut¬ 
tore del Tribunale di Locri 
ha messo in libertà, per de¬ 
correnza dei termini della car- 
cerazioiic preventiva, un com¬ 
mando'mafioso, autore di una : 
gravissima intimidazione 'ai 
danni dell’intera popolazione ‘ 
di una cittadina calabrese. 
Gioiosa ' Ionica “ in provincia 
di Reggio Calabria. • '• 

■ ' Gioiosa Ionica è > il paese 
della Calabria ove si è dato 
vita : per '■ la prima ! volta ' ad 
un movimento di massa con¬ 
tro la mafia, diretto con co¬ 
raggio e intelligenza politica 
dal sindaco e dairamministra- 
zione comunale. In questo 
paese per la prima volta è 
stato indetta uno sciopero ge¬ 
nerale, con l’adesione di tut¬ 
te le categorie, contro la mafia. 

x\ I.a • risposta popolare '<alla 
prepotenza delle cosche mafio- 
se non è - stata < incruenta: ' è 
‘ caduto sotto il piombo della 

■ lupara il compagno Rocco Gat¬ 
to clic fu tra i più attivi nel- 

: l’organizzazione del movimen¬ 
to popolare. Ma la mafia a- 
spettava il momento e l’occa¬ 
sione per umiliare tutto il 
movimento democratico. . . 

L’occasióne si presentò 
quando il', boss : Ursini t venne 
ucciso in'un conflitto a fuo¬ 
co con i carabinieri. In que¬ 
sta circostanza la mafia pre¬ 
tese che tutti i negozi del.pae- 


- ; ... 'i? 

se che aVevanò cliiuso Y>!llMrtL*.érano riusciti ad as¬ 

te la ' manifestazione : dr .^ciò-' ^èiéuraièe atìa giustizia, per ,la 
pero^ abbassassero questa .vói- ■ /.eccezionale gravità del feno- 
ta le saracinesche in omaggio meno mafioso in quella zona, 
al boss scomparso. E l’opera- Idare a quqsto . affare, con il 
zioiie venne affidala al coni- : sostegno dcU’ampio niovimen- 
mandu, rccenleiiienle scarce- , to popolare che si era costi- 


rato, che con. armi, alla ina¬ 
no impose la; chiusura. . i 
■ Cinque componenti del colli¬ 
mando sono tornati in libefià 
(per altri due la. scadenza dei 
termini non'è decorsa, per 
addebiti diversi) e Gioiosa Io- 
; nica viene umiliata una se¬ 
conda volta, ora che i cin¬ 
que banditi, più farli di pri¬ 
ma, . sono usciti dal carcere. 
Questa è la storia amara, di 
Gioiosa Ionica: ^ ma è una 
storia sconcertante della - giu¬ 
stizia in Calabria . >: 

’ ' II Giudice Istruttore del Tri¬ 
bunale di Locri, abbiamo det- 


' luilo,. la precedenza assoluta 
e non far decorrere i termini 
; della carcerazione preventiva. 
'"■ Non sappiamo come questo 
magistrato potrà giustificarsi; 
è certo però che a costui man¬ 
ca lo spazio culturale e idea¬ 
le sufficiente per far bene il 
suo mestiere in una zona ove 
la mafia ha cancellato la Co¬ 
stituzione, - uccide, rapina > e 
sequestra, controlla l’intera e- 
cohomia. E* costui un magi¬ 
strato - che i non ha capito o 
vuole ignorare il movimento 
popolare di Gioiosa Ionica 
che ha lasciato che ' venisse 


lo nelli- nostra interjrogazio- 'tuniiliato ancora una volta, dan¬ 
ne al GfcirdàsUill^. è-,>epata; ^:do ai ^cil^adini onesti la più 
meno ai.inor^veri: ej^Ii .(ló:. ^sconrtrlanle .immagine della 
veva, per la rilevanza crimi- giustizia. 

naie del fallo, per la perico- Questo episodio giudiziario, 
losità dei banditi che i cara- purtroppo non isolato in Ca- 


. "• /i? 

labri#, mentre deve suggerire 
al Ministro interrogato le mi¬ 
sure più opportune sul caso, 
deve farci intendere la cen¬ 
tralità della riforma deH’am- 
minìstrazione ' della ' giustizia 
. Quel • Giudice ■. Istruttore è 
del lutto ! estraneo ' « all’altra 
Calabria a, quella nuova che 
si batte • contro le vecchie 
strutture di potere delle qua¬ 
li la mafia è parte integran¬ 
te, che sa esprìmere Sindaci 
bravi e coraggiosi e ampi mo¬ 
vimenti di massa per cambia¬ 
re e rinnovare l’economia, il 
territorio, le strutture civili, 
la cultura di questa regione. 
La riforma, ecco il punto, de¬ 
ve rendere il giudice coeren¬ 
te con il nuovo potere demo¬ 
cratico e collocarlo al suo in¬ 
terno, : rompendo definitiva¬ 
mente ' la sua storica separa¬ 
tezza. . ■ ■ ■ ' • ■■ 

-' I ' processi ' politici unitari 
avviati, la ' capacità espressa 
dal nuovo Parlamento nell’af- 
frontare le questioni più dif¬ 
ficili della riforma dello Sla- 
.lo, la nuova domanda di giu¬ 
stizia che viene dal paese, dal 
' Mezzogiorno ' con particolare 
; forza, ci dicono che i tempi 
tsono maturi perche alla ri.fqr-'. 
cma . democràtica deità'rgiustl- 
'zia si ponga mano, .prèsto e j 
bene. , 

. Francesco MarforeHi 


> ■ Dalla aottra redaiione 

■ . l ■ I ■' . • "V-^ ■ 

NAPOLI — Potrebbe essere 
stato - ucciso. per a sbaglio » 
Vincenzo Auricchio, 52 anni, 
noto «boss» della mala napo- 
leUna meglio conosciuto co¬ 
me «Vicienzo ’e pazzigno», 
freddato l’altra sera nella po- 
polaiiissima piazza Nolana con 
quattro colpi di pistola. 

E’ una ipotesi, questa, che 
va facendosi sempre p4ù stra¬ 
da fra gli domini della squa¬ 
dra mobile incaricati di svol¬ 
gere le indagini per il cla¬ 
moroso assassinio: tutti e 4 
i colpi che hanno raggiunto 
Vincenzo Auricchio, ' infatti, 
sono stati indirizzati dal «kil¬ 
ler» al di sotto della cinto¬ 
la. Potrebbe trattarsi. In po¬ 
che parole, <àl ' un iiawertà- 
mento» riuscito troppo bene. 
Uno dei proiettili ha infatti 
reciso l’arteria femorale di 
' « Vicienzo ’e pazaigno » provo¬ 
candogli una gravissima e- 
morragia che lo ha portato 
alla morte ih poco meno di 
mezz’ora. Gli altri tre proiet¬ 
tili lo hanno colpito al basso 
ventre mutilandolo in modo 
orribile. " ' . ^ ^ 

' Quésta la dinamica dei fat¬ 
ti secondo la versione forni¬ 
ta da alcuni testimoni al cri¬ 
minoso fatto di sangue. Sono 
passate da qualche minuto le 
22 ^quando, come quasi ogni 
scià, «Vicienzo ’e pazzi^o» 
; arriva a bordo della pròpria 
Mercedes in piazza Nolane. 
A quanto si è appreso era so¬ 
lito venire la sera in piazza 
per òiscutere con gli amici 



Vincenzo Auricchio ’ • v ” 

e poi andare a cenare in qual¬ 
che ristorante di Mergellina 
o del Vesuvio. Nemm^io il ' 
tempo di parcheggiare l’auto 
che gli si avvicinano due gio¬ 
vani a bordo di una grossa 
moto. Uno dei due scende dal 
potente - mezzo, fa qualche 
{lasso in direzione di Vincen¬ 
zo Auricchio ed esplode un 
primo colpo: il «boss» barcol¬ 
la Pier un paio di metri, poi. 
stramazza al suolo. II giova¬ 
ne gli si avvicina e spiara an¬ 
cora tre volte. Quindi, velo¬ 
cissimi come erano ^unti, i 
due, in moto, spariscono. Vin¬ 
cenzo Auricchio viene solleva¬ 
to da terra, adagiato su cV. un* 
auto e trasportato all’ospedalè 
«Loreto mare». Sul selciato 
dove il «boss» era caduto col¬ 
pito a morte, si allarga una 
grossa macchia di sangue. 


' Al «Loreto mare», «VUAenao 
’e pazzignó» è deceduto pri¬ 
ma ancoro di poter e6s«:« ^ 
penato: troppo il sangue eh* 
aveva perso durante il viag¬ 
gio verso l’ospedale. 

L'assassinio di cui è rima¬ 
sto vittima Vincenzo Auric¬ 
chio ha destato vasta emozio¬ 
ne fra la malavita napoleta¬ 
na: basti pensare che una 
volta diffusasi la notizia del¬ 
la morte del «boss» una pic¬ 
cola folla di malviventi si è 
radunata nel cortile dell'ospe¬ 
dale. - i ■ ; ■ 

" Ma, soprattutto. ' la bruta¬ 
le « esecuzione » ha òBstato 
sorpresa: piare infatti che da 
tempo il «boss», non più gio¬ 
vanissimo, avesse abbandona¬ 
to la «attività». Viveva, si di¬ 
ce, di piccole truffe ai danni 
di sprovveduti commercianti. 
L’ultima ' risale proprio al . 
marzo di quest'anno quomto 
Vincenzo Auricchio venne de¬ 
nunziato da un commerciante 
di Castellammare pier avere 
pagato con assegni a vuoto 
un grosso quantitativo di pan¬ 
nelli di sughero. Ben altri so¬ 
no 1 reati di cui si era reso 
protagcnlsta nella sua epoca 
d’oro: il 25 aprile del ’60 par- 
tecioò ^ all’assassinio di Set¬ 
timio Mamone, notissimo boas 
genovese. Nel ’63, fra Taltro. 
aggredì Tallora segretario 
provinciale della Pilziat, com¬ 
pagno Giovanni De Martino. 
Al splòj deHa «Cirio», «Viclèn- 
"ào 'e* pa'Klino» minacciava o- 
pierai e sindacalisti pe/r bloc¬ 
care gli scioperi. ■; , T 


L g. 


per l'assassinio 




lo di rendere innocui i boss, 
di tagliare loro l’erba sotto i 
piedi, di spezzare i numerosi 
fili che li legano a settori del 
potere che assicurano impu¬ 
nità. Non solo: va bonificato 
:una volta per tutte il terreno 
di coltura della mafia che è 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — C’è una signi¬ 


ficativa svolta nelle indagini ’ collegamento tra' i Comuni 


caldeggiare gli interessi della I terrògatorio dell’avvocato Ga- 
societo nell’appalto di quasi I lieto potrà sciogliere l’interro- 
9 miliardi di ima strada di gativo. ' 


sull’uccisione del colonnello 
dei carabinieri Giuseppe Rus¬ 
so, crivellata a colpi di pisto-. 


pialermltani di Gang! e San 
Mauro Castelverde. 

Le risposte fomite dall’as- 


la e di lupiara la notte di : sessore sono state quanto mai 


ni sono state sequestrate an- ; I rappresentato dal profondo 


» 






che numerose armi detenute < 
illegalmente. L’operazione _ è 
stata condotta <higli ; uomini 


Interrogazione 
del PCI sull 
l'rilascio di : 
diversi mafiosi 


- ROMA ~ I deputati comu¬ 
nisti Martorellì, Viilarì, Am¬ 
brogio, Marchi D’AscoIa, 
Monteleone : hanno - presen¬ 
to un’interrogazione al mini¬ 
stro di Gr^a e giustizia per 
sapere «se è a conoscenza 
che il Giudice Istrutha^ del 
Tribunale di Locri ha scarce¬ 
rato, in data 2 agosto u.s., 
per decorrenza > dei tennini 
della carcerazione ’ preventi¬ 
va. cinque pericolosi banditi 
rispondenti ai nomi di Mario 
Martino, Giuseppe Femia. 
Mario Femia. Giusepipe Cami¬ 
ni. Roberto Ameduri. Costoro 
«*ano stati assicurati alla giu¬ 
stizia dai carabinieri per un 
gravissimo fatto ili intimida¬ 
zione maliosa: avevano pre¬ 
teso con armi alla mano che 
i commercianti di Gioiosa Jo¬ 
nica abbassassero le saraci¬ 
nesche in "omag^o” al boss 
Ursini, ucciso dai carabinie- 
Tì in un conflitto a fuoco. La 
cittadina di Gioiosa Jonica 
che con coraggio ha dato vita 
' ad un ampio movimento popo¬ 
lare contro la mafia, dìrrtto 
da queiramcninistrazione co¬ 
muni, ha subito co^ una se¬ 
conda umiliazione, questa vot 
ta attraverso un prowediinen- 
to del magistrato che ha ri¬ 
messo in libertà il "conanan- 
do” mafiosQ. ^ 

«I sottoscritti — prosegue 
rinteiTogazione — premesso 
che vivi sono il fermento e 
l’indignazione dei cittadini di 
Gioiosa Jonica per questa 
scarcerazione, chiedono al Blì- 
nistro se non ritenga che ti 
Giudice Istruttore di Locri, 
facendo decorrere i termini 
di^ carcerazione pReventìva 
e quindi non trattando il 
procedmwnto con Vurgew» 
che la gnndtà dei fatti mtg- 
geriva, sia venuto meno ai 
' suoi doveri; attesa, per al¬ 
tro. la gravità del fenomeno 
mafioso in queDa nona. I sot¬ 
toscritti ■ infine, ddedooo : di 
saperé se il Ministro, una voi- 
: to accertata la negligenza del 
: magistrato in questione, non 
esercitare l’azione di- 
■ gunttmare * 


malessere economico e soda¬ 
le. dalla carenza di democra¬ 
zia nel quale essa attecchisce, 
con i suoi rìchianù dd gua¬ 
dagno facile, della potenza, 
del malinteso senso del ri- 
spietto, che tanto effetto han¬ 
no soprattutto neU'es«:cito di 
giovani senza lavoro e senza 
concreta e dignitosa prospet¬ 
tiva, - 

: Alciaù dei boss arrestati’ là 
notte scorsa hanno, ad esem¬ 
pio, da anni la vita facile 
sia di fronte alla giustizia, 
sia. di fronte alla pubblica 
amnùiistTarioEie prodiga nei 
l<»x> ccnfruiti di favori, di 
riguardi, di finanziamenti. 
Quasi tutti hamo fatto - la 
traffla dei sequestii della 
cuttodia Inventiva Q’accusa 
che ora li ha portati in car¬ 
cere), riuscoido sempre ad 
uscire per il rotto della cuf¬ 
fia. Molti hanno addirittura 
amicirie diportanti a Roma, 
persino in alcuni ministeri. ^ 

Facciamo qualche esempio: 
i fratelH Cataldo di Locri so¬ 
no stati scagionatì pu- il se¬ 
questro Matorassi, i frateOi 
Nirta per quello D’Amico, 
Francesco Ursini per quello 
Carè; tuUi-gM altri arrestati 
hmo nella .kro biografia 
soltanto asaoittzìani. Dov’è fl 
diftttò? Nella' carenza delle 
prove o hM comportamento 
gufici? La differenza per 
R'dttadaio è veramente. di 
scarso rilievo. 

Per rìddedere un energico 
e iiinfsnsiair cmnlaanento 


due settimane fa nel bosco 
della Ficuaza a Ckirleone.• 
• La nuova pista>ha permes¬ 
so di accertare, ormai con 
sicurezza, quanto sin dallè 
prime ore era stato avanzato 
come semplice suppiosizioné: ' 
Giuseppe Russo, in congedo 
da otto mesi dall’Arma del 
carabinieri, aveva cominciato 
ad occuparsi di ben altri af¬ 
fari, che riguardavano gli in¬ 
teressi di una grossa società 
di costruzione di cui era pro¬ 
babilmente diventato autore¬ 
vole consulente. La conferma 
è venuta dairinteirogatorio di 
un noto e^wnente democri¬ 
stiano di Palermo: l’assesso¬ 
re provinciale ai lavori pub¬ 
blici. Marcantonio Bellomare, 
cui Russo si era rivolto un 
mese prima della morte per 


rivelatrici e'hanno pure con¬ 
sentito di accertare un altro 
impxirtante piartlcolare: il co¬ 
lonnello Russo aveva sbaglia¬ 
to interlocutore. Non era in¬ 
fatti all’assessore Bellomare 
che avrebbe dovuto rivolgersi, 
bensì ad altro amministratore 
della Provincia, cioè all’av¬ 
vocato Oalioto, strétto colla¬ 
boratore ' dell’ex presidente 
fanfaniano Ernesto Di Fre¬ 
sco, respxmsabUe delle Opere 
Delegate, vale à dire di quei 
lavori piiTOlIci eàéguiti dal¬ 
l’Ente Fròvincia su mandato 
di organi dello Stato,'in que¬ 
sto caso della Cassa del Mez- 
zo^omo. • ' - ' 

Se Russo, dopo Terrore, si 
sia rivolto alla persona ^u- 
sta non è stato ancora ac¬ 
certato: solo il probabile in- 


neì roetodt éi ktta ala mafia 
sì terrà domani intanto a Si- 
demo ona ossemUM di^am- 
mnistTaton. farge polittdie e 
mndacali defla adna jonica 
reggina. Ieri ntfioe Imbdo 
scioperato contro la mafia i 
lavontori drtl’oqiedtie ói 
Sidemo dove è primario fl 
ginecologo Gino Mantegni, 
mio dei sequesUalì degli ul¬ 
timi giocni. La s e g reteria del¬ 
la Fede^zione provinciale 
del P(n di Reggio Calabria, 
proprio oggi, ha dal canto 
suo emesso un ' documento 
nel quale esprìme la pren¬ 
da pteoccupozioDe per il di¬ 
ma di violcnge, sequestri di 
perstm e omicidi di diiara 
mobrioe mafiosa die sto 
sconvolgendo la provincia. 

Da regiatrare, per condo- 
dere, àltie tKssun demento 
concre to è tmenn finora nel¬ 
le indagini per la ri c er ca 
degi esecutori d^ stnqge di 
R osa rn o dove non vendetta 
mafìoM è cootzta la vita od 
una intera frnnigUa. 

Ftmmo Mwtulii 



lieto potrà sciogliere Tinterro- 
gativo. ' 

L'appalto per la costruzione 
delTarteria, comunque, non 
andò alla società rapipresen- 
tata dal colonnello. Se lo ag¬ 
giudicò — e qui spnmta un’al¬ 
tra sorpresa in questa aggro¬ 
vigliata storia — la società 
deU’inmrenditore Francesco 
Mcmlgfia, molto legato alla 
potentissima famiglia degli e- 
sattori trapanesi Salvo, il cui 
principiale espionente. Nino, 
aveva apierto tre giorni fà 
il nuovo capitolo delle Inda¬ 
gini con Tintem^atorio cui 
è stato sottoposto in questura 
Pier conoscere quali legami 

10 univano al colonnello 

Gira e .rigini si toma sem¬ 
pre al punto di partenza: sìn- 
gòlarmente il nome dei Salvo^ 
parenti ' dell’anziano Luigi 
Corteo, sequestrato a Salenti 

11 17 luglio del *75 e mai 
più ritornato a cesa, riappare 
con frequenti coincidenze. Tra 
le tante che riddamano i Sal¬ 
vo, qudia vetrata a galla in 


Tehtàriò 


questi giorni; la figlia di Vin¬ 
cenzo Catanzaro, il boss della 
Ficuzza. rinchiuso all’Ucciar- 
done insieme ad altre dtie - 
persone sotto l’accusa di re¬ 
ticenza, risulta implicata 
presso gli uffici delle esatto¬ 
rie di vìa del Parlamento a 
Fatermo. Il boss, conosciuto 
anche con il soprannome di 
«Patriarca» jier via delTin- 
fluenza. che avrebbe sempre 
esercitato nella vasta zona 
del Corleonese, anche quando 
si trovava al soggiorno ob¬ 
bligato, era in contatto con 
i* Salvo: da molti giorni 1 
magistrati tentano di appu¬ 
rare quanto di 'vero ci sia 
nelle-voci .che attribuiscono 
a Vincenzo Catanzaro un ruo¬ 
lo importante nelTacquisto, 
sempre da-paite dei SalvoL^ 
di'-rikkf-#pS&ìéhtl<di tér-^ 
reno lipi pressi del bosco.del- 
la'flcuzza, dove — altm coìn- - 
cidenza — il colonnello tra¬ 
scorreva da più di quindici 
anni i suoi periodi di riposo. 


N": U:' r-'; ^ - 
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Fuggono daU’uragano Anita: / 

La popolari^ lasda Tìsola di Padre, nel Texas, dopo che Turagano Anita, die soffia a 
circa 150 miglia Fora, ha sollevato le acque, sommergendo parte delle abitazioni. L’uragano 
sto raggiungendo il sud £ BronsvìUe. NELLA FOTO: le imKxdiine si fanno largo tra Taoqua 


S0r» I die ila invaso le strade 


A P alsm io 


luì 


Sahit frii i rottami dell’anto 


LONDRA — Csiavulto in m kraMe nad^ 
assieme ai Miei gmiitari. periti nel grovi^ dcBa nwocfuiMi. 
una « Renault», ebitolato nei proati dì Londra, sotto le ruote 
di oa autocarro dd peso di S toonellate. Sally Newman. 
una bmÉWM di W arati, è riuscito a'districarsi dalle la¬ 
miera da àoto. -essendo rimasto praticraneoCe illesa. Aveva 
riportato solo ferite ai piedi c a an ginoccMo. NELLA FOTO; 
SoBy aoccarw m porapìRi. . . - , 


NUCRIO — Due giovani fi¬ 
danzati. che a bordo di una 
auto si trovavano in una ' 
strada campestre alla perife¬ 
ria . ddl’aùtato - di ^ Gavoi 
(Nuoro), sono stati aggrediti 
da quattro individai i quali, 
dopo averli malmenati, han¬ 
no tentato dì usare violenza 
an'uomo. Vìttime dell’insolito 
episodio sono stati Raimondo 
Corona dì & anni e Marioc- 
da Sanna di It aitrrarib i 
nativi di Gavoi. 

La coppia, a bordo di una 
«FIAT sì era apparta¬ 
ta in una stzraietta di campa¬ 
gna, quando sono soprag^un- 
ti su una altra utiBtoria i 
quattro ener gu meni che han¬ 
no ìntinMio ai fidanzati di 
scendere dalla maocNaa. Una 
volto a terra, R aim ondo Co¬ 
rona e Marioeda Sanna sono 
stati pecchiBti dai quattro 
che ad tra certo prato hanno 
cercalo di trasanare ada 
roome ora il ma- 
niferaalo rateato di vìoieatar- 
k>. 

Nri frattempo, è tranoìtato 


Cd i passeggeri. riRp’iuto la- 
bitoto dì Gavoi, hanao segna- 
lato quanto accadeva apH 
agenti dri Lonrniiraurinto. i 
quah. accorai sul poeto, fran- 
Bo aireatoto gli inrmteni 


Riibà per 

Wpifter- 
: toiuare^^ 
in carcere 


' P.AIERMO — Un giovane 
di 22 anni.’Vincenzo Tanziel- 
lo. ha rubato e sì è fatto 
condannare per poter tornare 
ori cracere ddl’Uccìardone. 

Trovatosi solo e senza un 
tetto per la scomparsa ddla 
madre, vedova, stanco di vi¬ 
vere aQ’apeito sènza akiaia 
p ros p e ttiva ih lavoro ha de¬ 
ciso dì semplificare le cose 
scegliendo una strada più si¬ 
cura, qudla drirUedardone. 

«In carcere — ha detto in 
aula, mentre era in attesa 
della sentenza — avrò alme¬ 
no un letto e un pezzo di pane 
sìcun». Per avere queste cose 
indispensabiU. avevo già ru¬ 
bato una prima volto: I ghi- 
dkd nù condannarono con la 
sospenrione ddla pena e fui 
qraitf scarcerato. Questo vol¬ 
ta. invece di un furto, ne ho 
c omm e ssi tre in modo dn es¬ 
sere dassìficnto r ecid iv o». 

I giudid defla sezione feria¬ 
le dd tiRira^ to bra mo gài- 

draraato a died meri di redn- 
stoae senza la s o o p en i i one 
d^ pena, revocando i aottre 
la condì rion al e conce rat TB 
agosto scono: dovrà quindi 
scontare un anno e dieci mesi 
di c arc ere. - 

ta* ' attenere ' questo csn- 
danha aveva rubalo tre auto- 
mdulL .denunciando stes- 
1 so'i furti y -ì . 


Il bambino si trovava a Cinisello ; Balsamo 

Toglie il fì^o aUa moglie 
col ^etesto deUa 

La coppia vive separata — L'uomo, che ^ fa il rappresentante cK com¬ 
mercio r. a : Pescara, • è stato : arrestato - per sottrazione dì ' ; minoro 


MILANO — La scoperto di 
dKssina a Nova Bernese ha 
c^erto ad tm rappresentan¬ 
te di commercio dì Pescara, 
GlangULcamo Betto, di 34 an¬ 
ni. il pretesto per non resti¬ 
tuire alla moglie dalla quale 
è separato e che risiede a 
ChiìBello Balsamo, il fi|^ di 
otto anni. - L’uomo è stato 
però o r re ato to per sottrazio¬ 
ne dì minore e manrota eae- 
ciBdone doCoaa di un provve¬ 
dimento del gludHoe. 

- Betto aveva inviato olla 
msglsCratuTa un vohaninaso 
dotsitr pieno di c onsl d ermalo- 
ni tecniche e sclenttnclie per 
dtinostrare il pericolo di in- 
qoioamento da dioasina a 
Cinisello Balsamo, coniane 
che confina con Nora Mi- 
lanere. 

La moglie, Monuelìto Mi- 
glietto. aveva però a sua vol¬ 
to inviato al magiotraio altri 
docnmenti dai quoti riaUlta- 
va die a CiniaeKo pericoli di 
inquinamento non oe n’em- 
na La pratica ITOttonto era 
stato trasowraa al trttnmato 
dei minori di nmara dove 
è ancora in fase iatrottoria. 
Betto; ohe g primo art^- 
bro per ordine dd gh a lice , 
atiiMia dovuto. leattiulro n 
tinmWno olla mogbe. non to 
ha follo, dicidanndo di av- 
volerM deU’orticoto Ut del di¬ 
ritto di faraictia, U quale 
autorìzaa il padre di un mi¬ 
nore ad intervenire di suo 
inistotira quando do! icgime 
di aiipanirinor poraa scaturi¬ 
re qootelw . pericolo. per- U, 
fiaHo. 


A Bergamo attentati incendiari 
contro due società tedesche 


BEROAlfO — Due attentati 
sorto stati c o mm ee st quasi 
oantempotmneaniente a Ber¬ 
gamo nella notte tra gkreedl 
e veoerdL nel centro della 
ctttà: il {aimo contro 11 sa¬ 
lone di espcsiafone detta dit¬ 
to « Nora », conceoBionaria 
desio c Merce de s Benz », in 
viale Vittorio Emanuele; H 
secondo netf i affici della so¬ 
cietà tedesca di osricurazio- 
ni « Allianz Assicurazlani ». in 
vJa Mai. • . 


I danni sono molto gravi 
sia ncllUutoaalone della Mra- 
óedeo, sia negli uffici detta 
eoeietà oosioaratrioe: non so¬ 
no stolti ancora vatatoti e oo- 
rmnqae sono deC’ordhie di 
pareocM mflioni. ' 

Nel tordo p omeriggio di 
ieri un volantino, trovato in 
una cabina telefonica, riven¬ 
dica i due gesti criminali a 
un sedicente « oommondo oo- 
munisto Petra Schetan • lot¬ 
to ormata oomuniota». 


Sotto inchiesta Constean per 
traffico dì pezzi archeologici 


8IRAC08A — n wa i ranrt a n - 
te Jacques Couateou e TOr- 
cheoiogo subacqueo t edesco 
Gheroni Itopttan, da tempo, 
mesto ulUmo, rendente a 
élrmcasa. seno otati posti 
sotto inchiesto dal pretore 
Oioranni 8acitangel<\ pn* to 
presunta esportazione di ma¬ 
teriale archeolotici. 

, L'inehiasU del pretore è 
cominciata dopo to pubUioa- 


zione, an un quotidiano caia- 
neae, di una int enfiato don 
Kapitan. 11 quale avrebbo 
dotto che, una diecina dàa- 
ni fa, avrebbe scoperto; nri 
mare di Siracusa, poco di¬ 
stante dal capo di «Murro 
di porco», H relitto di una 
nave cticnlca, dalla quale 
rebbero stati ooportaU nraae- 
rosi oggetti, - ora «ipMM a 
Ma ni glia 
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Le cònségìieiize deiragitazione degli « autonomi 


pei'^ore 


il meccano-tessile 

:V'‘Vt:-V' ' Vi -:r; SV. • : ;. 

Manca ima piena ^ rasponsabìlifà : delle partecipazioni statali 
I rapporti tra imprese pubbliche e private - Iniziativa comunista 

, t;4j*>! }[■) '.-'iO / r»..-.v'tV 1;. ifjii . );vÌV'> vYfivu;..t . 


U programma periti risa- contrapposizione di principio 
namento del settore mecca- tra ' produttori pubblici e 
no tessile ex Egam è il primo quegli operatori privati che 
ad essere stato consegnato al- ancora si ostinano a vedere 


vYfivu;,. 


ad essere stato consegnato al- ancora si ostinano a vedere 
le organizzazioni sindacali e ad nel riasspto delle partecipa- 
[ esso dovranno seguire nel ter- zioni statali solo una facile 
mine previsto per , la conse- occasione ^ per acquisire a- 
gna al governo, ' mercoledì ziende, produzioni e spazi di 
prossimo, i piani per il set- mercato, • i 

■ tore minerario da parte del- ì - • . '■ '•'•'IV- 

VENI e il siderurgico da par- A Se - il - sovradimensiona¬ 
te delVIRl. Quest’ultimo, tut- mento del nuovo stabili- 
tavia, è ancora in alto mare mento di . Imola ■■ pone reali 


e si teme che non possa es¬ 
sere pronto,. nemmeno [ entro 
settembre., .. '/ . , 

! ' Intanto i deputati comunisti, 
primo firmatario . il ■ compa¬ 
gno Margheri, hanno inviato 
una lettera al presidente del¬ 
la Commissione Bilancio del¬ 
la Camera, on. La Loggia, per 
sollecitare -,V l'intervento del 
, Parlamento a proposito dello 
stato di attuazione del de- 
• creta < di scioglimento della 
Egam. ' ' -s' -? v - y-. = 
•' Il ■' documento 'ENI -? sul 
' meccano-tessile, traccia le «li¬ 
nee di intervento e i criteri 
di 'risanamento che dovreb¬ 
bero conseguire il pareggio 
dei bilanci in tre anni (1980), 
previsto dalVart. 3 della legge 
sulla soppressione ' delVE- 
GAM. S, -. 

' ' Viene proposta la modifica 
della struttura societaria e la 
riorganizzazione delle aziende 
i raggruppàtè^pet’ settori qmo- 
j genei ihtófiió 'ad- una aziènda 
■■caposettàfe, ' ecònomicamente 
. valida, la SAVIO. Si confer¬ 
ma l’attuazione del centro di 
ricerca a Pordenone. La TE- 
MATEX sarebbe riconvertita 
per ' la produzione di stam¬ 
paggio lamiere, componenti e 
accessori per -■ il settore ma 
.anche per altre aziende (SIAI 
Marchetti). ■' ■ ' L’occupazione 
dovrebbe calare nei prossimi 
tre anni da 4.385 a 4.130.' ■' 

‘ La' saturazione dell’orario 
di lavoro è garantita per la 
SAVIO ■ e per la Matec di 
Scandicci per 3 anni, per le 
altre aziende è previsto il ri¬ 
corso alla Cassa integrazione 
in misura da definire per il 
1977, per un totale pari a cir¬ 
ca 1.500.000 òtè nei due anni 
78-79. Nel 1980 non è prevista 
CIG. 

^ Il CQsto complessivo del 
^-ogrtmrna triennale di ri¬ 
strutturazione del settore mec¬ 
cano tessile è contenuto in 90 
miliardi. -■ ‘ ' ' ■•> ■ • 

^ Entrando nel merito^ delle 
proposte presentate, ci ’ pare 
di cogliere il segnale di una 
non piena assunzione di im¬ 
pegni e responsàbili0 ' da 
parte del ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali e delVENI, 
adeguata al ruolo strategico 
che questa importante com¬ 
ponente -- - della .7 meccanica 
strumentale pud svolgere nel 
processo di riconversione di 
settori come il tessile e le 
fibre. . ' ' 

Non sono secondari, quin¬ 
di. alcujiì elementi di debo- 
tóza ddle ipotesi formulate. 

e Valtoando l’accordio tra.' 
W la FIÀT e VENI « per il 
'sficrificìó » dello stahUimen- 
fo di Cohdove occorre regi¬ 
strare il ruolo passivo della 
rnediazione del ministero det¬ 
te Partecipazioni statali che 
deve almeno garantire la rea¬ 
lizzazione di fatto del ■ pas¬ 
saggio qualificante della pro¬ 
duzione dei carri ferroviari 
dalla Matec alla Omeca di 
Repgìo Calabria, con un in¬ 
cremento di occupazione e di 
. capacità produttiva almeno 
equivalenti a quelle sottratte 
a Torino da tale settore. 

A La dequalifìcaztone e U 
^ ridimensionamento, anche 
attraverso trasferimenti, dMc 
Temateri prospettati tém ma 
fòrmulazione generica creano 
le conétiziom per un ulteriore 
indebolimento del nucca- 
no-tessile ed aprono la possi¬ 
bilità ad una. perdita; non 
transitoria. deWunità produt¬ 
tiva a favore di ■ attività 
(SIAl-Marchetti) non di mec¬ 
canica ' strumentale e non 
ENI. 

Questa scelta, se consuma¬ 
ta, maschererebbe un ràlleg- 
gerimento» per U settore 
meccano tessile ex Egam 
V per cento in occupaàone 
(909 pmm pA SJ900) ed m 
misera analoga detta capaci^ 
prodsdtiva. 

Ve atteggerimeato » dei aet^ 
tare in occupati e orario nel¬ 
la nùsura prevista, si limite 
a registrare la contrazione 
del 25 per cento dei posti di 
lavoro nei maggiori comples¬ 
si meccano-tessili mondiali 
ed il calo del 2S per cento 
delle esportaz^i italiane nel 
periodo ’74-7$, pagaruio con 
ciò pasàvamente u prezzo tu 
termini di occupazione chie¬ 
sta deil’assoemsione degli in- 
dus tria ti privati. 

Pad essere questa la strada 
détta meesseria eolaborad»- 
ne tra aziende pabbliehe e 
private? Cr w Hnm o di no e 
' meno che mai net Umile di 

- una prospettiva di mera re- 
stritione dstta base prodntti* 
va Mi jrtiorv. ' 

Certe, non i cow tinnnnd B • 
rifiutare resigenza a cotto- 
corti in on condro -pro- 

- p m mm alic o per rimerò «e^ 
'tara che si potrà eoperare In 
; mirae, iotereseote « : mioiie 


problemi di concentrazione 


te; la dotazione di strumenti 
di ricerca che affrontino la 
questione dell’arretratezza 
strutturale degli impianti per 
la produzione di fibre che è 
tra le principali cause di cri¬ 
si. Il risanamento del com¬ 
parto meccano-tessile ' non 
può che essere garantito da 
una scelta di sviluppo e di 
ricerca tecnologica che punti 
alla qualificazione strategica 
dell’intero settore. Separare i 
tempi e i contenuti de> due 


delle produzioni per le linee momenti significa ineuitabil- 


lana e sintetico e se nell’im¬ 
mediato ciò trasferisce pro¬ 
blemi di riconversione sulla 
Tematex, < limitarsi ad ' una 


mente, cadere nella vecchia 
logica del salvataggio • 

La denuncia del movimento 
dei lavoratori e l'iniziativa 


gestione - • della crisi delle dei comunisti hanno impedito 
macchine per filatura vinco- finora operazioni liquidatone 


lata • alla capacità produttiva 
della Cognetex • solleciterebbe 
aziende, come la Nuova 
S. Giorgio, collegate ad una 
funzione t insostenibile • e su¬ 
balterna ■' di ' polmone • senza 
definire con misure anii-con- 
giunturali - la ' collocazione 
strategica delle ‘ tre aziende. 

. Analogamente alla positiva 
conferma dell’impegno per il 
centro ricerche di Pordenone 
per le fibre naturali, deve es¬ 
sere affermata non ' solo la 
volontà di completare la li¬ 
nea lana, ma, prioritariamen- 


mascherate ■ di ’ falso e inte¬ 
ressato moralismo. Tuttavìa, 
la gestione di un piano di 
risanamento aperta alVaccor- 
pamento ■ delle aziende pub¬ 
bliche che offra un quadro di 
riferimento e di proposta e 
che concretizzi la disponibili¬ 
tà delVENI ad ' un rapporto 
tra pubblici è ' privati, non 
può prescindere dal coerente 
impegno del governo per la 
definizione dei piani di setto¬ 
re. .-V.v V 



ROMA — I ventiquattro bi¬ 
nari della stazione Termini 
sono rimasti intasati di con¬ 
vogli per tutta la giornata di 
ieri. Dalle 10 alle 15,30, e suc¬ 
cessivamente : dalle 18 : alle 


Non riesco a capire gli scio¬ 
peri che danneggiano gli al¬ 
tri lavoratori». • . 

' Antonio Polidori, 18 • anni, 
studente, aspetta accovacciato 
accanto al respingente del bi- 


21,30 quasi nessun treno è nario 15 il treno per Cassi- 
partito dalla - (H'incipale sta- no. Doveva partire alle 12,13, 
zione della capitale. ’ men- è già in ritardo di quasi quat¬ 
tro quelli in ' arrivo hanno tro ore. Anche lui non sa quan- 


registrato ritardi pesantissimi, 
in media attorno alle tre ore, 
ma : con • punte notevolmente 
più alte. L'agitazione del sin¬ 
dacato autonomo FISAFS, che 
ieri interessava il personale 
di stazione addetto agli v im¬ 
pianti fissi ’ (tre ore di scio¬ 
pero per ogni turno), ha pro¬ 
vocato insomma notevoli di¬ 
sagi ^ per migliaia di utenti. 
Scene di ressa e di disappunto 
tra i viaggiatori, costretti ad 
estenuanti soste supplementa¬ 
ri, ^ si sono susseguite lungo 
tutto l’arco della mattinata e 
della sera. ^ -, ’ ‘‘' 7 ' ■. 

■ Le ' conseguenze più gravi 


do potrà muoversi. Vicino c’è 
Francesco ineorvaia, aiuto 
macchinista proprio del con¬ 
voglio diretto nel Frusinate. 
« Sono quattro ore che sto con 
le mani in mano — dice — 
ecco come si paralizza una 
stazione. Bastano poche per¬ 
sone a far saltare coinciden¬ 
ze e programmi. Anche oggi 
è andata cosi. Qui a Roma 
il sindacato autonomo può con¬ 
tare su un consenso superio¬ 
re alla media nazionale, ma 
la gran parte del personale 
resta con la Federazione uni¬ 
taria. Dal caos che c’è qui 
dentro . sembrerebbe che la 


non si può non sottolinearlo adesione allo sciopero sia sta- 


— hanno dovuto sopportarle i 
lavoratori pendolari. I « fot¬ 


ta totale, r invece molti tra 
operai e impiegati sono al po- 


zati del treno ». dicono le sta- sto loro ma non possono far 
tistiche ufficiali, trascorrono nulla». ■ v r ■ 


Franco Sftrbla |'Passeggeri in sosta «forzata* a Roma-Termini 


sui convogli ferroviari dai 60 
ai -240 minuti al giorno: ie¬ 
ri queste cifre già impressio¬ 
nanti sono state superate di 


L__——^---——: ^—:—— -: r» cftranduBgafaAtìdtany iJqi tre- 

Entro il mese di settémbré riunione della Commissione trasporti ■ ' dovuto sopportare ■ ai' capoli- 


dovuto sopportare ■ ai capoli- noi capi-stazione ». Lui., per- 
nea dei pullman a causa del- sonalmente, ‘ è perfettamente 


Andrà in Parlamento la vicenda 
delle nuove concessioni aeree 


le coincidenze «saltate». ; 

Un giro sotto la pensilina 
della stazione Termini è. so- 


d’accordo con questa agitazio¬ 
ne anche se riconosce il dan¬ 
no ^ pesante per gli ■ utenti 


prattutto in occasioni come ‘ (« Sono quelli che ne risento- 
queste, un viaggio attraverso Pi^ ® ^ entrano di me- 


■ ’-i S 


Dichiarazione del compagno Libertini - Lunedì incontro dei rappresentanti del> 
la Regione Calabria col ministro Raffini - R19 assemblea degli azionisti Itavìa 


ROMA — Lunedi 5 si svolge¬ 
rà la riunione tra il mini¬ 
stro Ruffini e ' i rappresen¬ 
tanti politici della Clalabria 
per discutere dei problemi 
emèrsi dopo il passaggio del¬ 
le linee da Reggio per Mi¬ 
lano e Roma daU'Ati all’Ila- 
> via previsto dalle nuove con¬ 
cessioni aeree. Per quanto ri¬ 
guarda la- posizione dell'Ita- 
via, l’assemblea degli azioni¬ 
sti si riunirà il 19. Si pre¬ 
vede che l’organo statutario 
respingerà gli schemi delle 
concessioni aivnmtatt dal mi¬ 
nistero dei - Trasporti, - - 
" I dolutati comunisti della 
Commissione Trasporti della 
Camera hanno chiesto al pre- 
sidmte Libertim la riunione 
dell’organismo «per ai^irbda- 
re ad una soluzione che con¬ 
tribuisca realmente ad ope¬ 
rare una seria razionalizza¬ 
zione in un settori delicato 
e già molto compronàesso »-; 
I depiitati del PCI chiedono 
anche che l’esame venga svol¬ 
to insieme alle organizzazio¬ 
ni sindacaU, imprenditoriali e 
con le Regioni interessate. : ' 
Il compagno Libertini - ha 
già annunciato che la Com¬ 
missione si riunirà entro la 
fine di settembre: la proposta 


all’Ufficio di presidenza sarà 
avanzata il 13. ‘ ^ ; 

" Ieri, Libertini, in una di¬ 
chiarazione, ha puntualizza¬ 
to alcuni aspetti della vicen¬ 
da : 'concessioni aeree. I 41 
Commissione Trasporti — di¬ 
ce Libertini — ha seguito e 
sollecitato le complesse pr^ 
cedure 4i competenza del inì- 
nistero (ler le convenzioni sca¬ 
dute da onnai tre anni. « Ab¬ 
biamo ascoltato ' il ^ ministro 
Ruffini e abbiamo discusso 
c(Hi M l'impostazione delle 
convenzioni, epriznendo - an¬ 
che precise indicarioni nel 
merito; abbiamo altreri ‘ di¬ 
scusso con i sindacati». 

' I 41 Commissione valuterà le 
conclusioni del ministro nel¬ 
la sua prossima riumone. ^ 
- Libertiid rileva poi «un 
punto positivo» nelle decisio¬ 
ni del ministro: viene re^io: 
ta.la conqilessa manovra 
.si. era sviluppata negH sdojN 
anni' e che mirava a smaìf^ 
lare radicalmente il ruolo ^1- 
rÀlitàUà. «Manovra — pro¬ 
segue la dichiarazibne — che 
ha portato finora al blocco 
delle convenriom e ad una 
paralisi che pregiudicava gra¬ 
vemente le scelte di investi¬ 
mento e di organizzazione 
delle compagnie aeree. Le 


•V .V *• 

convenzioni ora priposte ri- 
confetmano, myece quel ruolo 
déUà- coinpai^à' di’ bandièra 
conmoc^iche.jiel^tuUq ,niar- 
^àiì. Non a-^o l’AlitalM^. 
pur con qualche legittima ri¬ 
serva, ha accettato lo sche¬ 
ma di concessione, come ha 
fatto anche l’Alisarda. L'Ita- 
via invece l’ha • almmo fi¬ 
nora respinto. Ma — sottoli¬ 
nea Libertini — mi sembra 
impossibile che si po^a con¬ 
figurare uno spazio di questa 
compagnia più ampio di quel¬ 
lo che essa ha attualmente e 
che esorijiterebbe - dalle sue 
capacità tècniche e finanzia¬ 
rie». . 

A questo prc^Ktsito. il com¬ 
pagno Libertini chiede (come 
già aveva fatto Si PCD «più 
ampie informazioni sulla fun¬ 
zionalità finanziaria e tecnica 
di querta compagnia rispetto 
allo spazio stesso che oggi 
essa ria^e».’ -7. •• •' ^ . 

' Per ^anto riguarda alcune 
dèlie critiche soUevaite^al pro¬ 
getto di convenzkHie (non rac¬ 
cordo col pii^ degli aeropor¬ 
ti, ' non sì inserisce in uno 
schema - di ^ razionalizzazione 
del settore, meinca un crite¬ 
rio oggettivo). Libertini af¬ 
ferma che si tratta dì osser¬ 
vazioni emerse anche nd di¬ 


battito in C(xnmissione ’ e 
« vanno certamrate accolte 
dàl governo pèr-’^im^i^Airé 
u^ .più adeguata politica dèi 
trasporto aereo e per realiz¬ 
zare le correzimii che si im¬ 
pongono in varie dilezioni». 
. Sono invece da resjnngere 
— continua Libertini — le 
stnunentalizzazioni volte « a 
far saltare comunque la con¬ 
clusione delle convenzioni ' • 

Per Reggio Calabria il pre¬ 
sidente della Commissione 
Trasporti precìsa che l’ìnten- 
dimento è quello di « garanti¬ 
re a Reggio Calabria colle¬ 
gamenti aerei e terrestri sem¬ 
pre più efficienii» e saranno 
adottate «tutte le misure ne¬ 
cessarie a questo scopo». Li¬ 
bertini riceverà mart^ una 
delegazioDe della città di Reg¬ 
gio. 'S./ ' . ... 

Nella dichiarazione, infine, 
si riafferma che la vicenda 
dellè convenzioni « ndn deve 
cpn^rtare in alcun caso la 
benché minima riduzione dei 
livelli di occupazione ». 

• « A! di là degli ^ interessi 
particolari — conclude Liber¬ 
tini — i punti di riferimen¬ 
to essenziali per noi sono la 
efficienza e Teconomicità dei 
servizi ndl’interesse degli 
utenti e dei contribuenti 


mille storie diverse. La gente, no»). La sua .conclusione è 
stanca, accaldata, si ammas- ® poco sconcertante: : 

sa dappertutto, nelle sale d’at- * O^nte che et viene a 

tesa, marciapiedi delle f^^re in stazione Quando sa che 
pensiline tra piramidi di va- 0 è lo sciopero. Mólti se la 
ligie e pacchi. Qualcuno aspet- cercano proprio questa perdi¬ 
ta. da cinque o sei ore. E* il tempo ». Come dire che 

caso di Giacomo Pansarella, ^ colpa è di chi^ viaggia. 
47 anni, emigrato in Germa- Che 

«la 'K'* niii. A An Hi) ti nostro interlocutore non 

ma. E arrivato aue 8 ,«j uà . ... 

Palermo e da Roma avrebbe panare . 

dovuto ripartii per Monaco . CI. a, 

di Baviera prima dell’ora di . . ^ 

pranzo.' Alle' 16 : il treno ■ che ———-;—;-^—-- 

non . è ancora api- ; ' 

vati). ' « lò 't'dvorò cotriè ghii- ClinfrO aSSUnzioili 
sta in una azienda iMCcani- j ® 

CQf lo SchlSQtt^NutZ&iSCTl jallANftAlMVI - WiAmavJI 

dice - e devo riprendere ser- Clienfelari SClOpirC 
vizio domani mattina. 'Vengo 7 »■. 

da Sciocca e mi aspettano an- ' III ^ m60l0Cr€ulT0 : 
cara molte ore di viaggio. Di -.. - > ... : 

questi tempi non è salutare ~ ^PPnKcntanro 

amuarc m ritardo, sì rischia al Mediocredito^ntrale 

a» farsi buttare fuori. Se U hanno proclamato lo stato di 
treno che aspetto continua a agitazione, attuando una prl- 
non farsi vedere va a finire "la ora di sciopero, contro 
che 0 non arrivo in tempo, o assunrtoni clientelart fatte 
««« ««««A .«*««.««« ■ «««««),.> prendendo a pretesto 1 entra- 
non. potro inposare iKonche jjj attuazione della nuova 
cinque^ minuti prima ai nen- legge sul credito all’esporta- 
trare in fabbrica». ■ c. > zione. Per sostituire i funzio- 
' Quello di Pansarella è for- nari passati alla SACE la 

se un caso limite, certo uno 

j • — «c»’» corsia COQOG PFBViSvO QG^li HC* 

dei casi piu dolorosi, sictma- cordi sindacali, ma ha pro¬ 
mente pero non e il solo. Lui ceduto a chiamare diretta- 

continua a guardarsi attorno, mente personale senza nem- 

e chiede spiegazioni per tut- meno discutere se ve ne tos¬ 
to il móviméntò “è ia confu- se MC^ità dato che il livd- 

linnè Àbnrenae dèlio scione- <*1 attività deU’lStitUto non 
Sione. AP^e^aeiio sciope- ^ elevato. Si ricorda 

ro della FISAFS. «Non sono g|,e y costo medio del per- 

certo io — commenta — o ne- sonale al M.C. è di 27 mi- 

gare a ch’ìcchéssia il diritto lioni di lire all’anno con pun- 

di sciopero. E’ una conquista te individuali attorno ai 100 

«rs* ShSiiiiiSi.. ssiii, issss 

Io sappiamo bene. Ma quan- ^j,g forze politiche e par¬ 
do et fermiamo noi la contro- lamentari impegnate nella lot- 

parte è sempre ben chiara, ta alla giungla retributiva. 


'Contro, assunzioni 
clientelnri sciopero 
.ni'Mediocredito 


ROMA — Le rappresentanze 
sindacali FIDAC-CGJL e UIB- 
UUj al Mediocredito Centrale 
hanno proclamato lo stato di ' 
agitazione, attuando una pri¬ 
ma ora di sciopero, contro 
le assunzioni clientelar! fatte ' 
prendendo a pretesto l’entra¬ 
ta in attuazione della nuova 
legge sul credito all’esporta¬ 
zione. Per sostituire i funzio¬ 
nari ' passati ' alla SACE la 
dircasione non ha fatto con¬ 
corsi, come previsto dagli ac¬ 
cordi sindacali, ma ha pro¬ 
ceduto - a chiamare diretta- 
mente personale senza nem¬ 
meno diiscutere se ve ne fos¬ 
se necessità dato che il livri- 
lo di attività delTistituto non 
è molto elevato. Si ricorda 
che il costo medio dei per¬ 
sonale al M.C. è di 27 mi¬ 
lioni di lire all’anno con pun¬ 
te individua!! attorno ai 100 


''STtjDENTI-7 

' Respinti della Prima Media, delia Quatte Ginnasio t 
del primo anno di Liceo Scientifico, Istituto liaglotralo 
e Tecnico, eviterete di perdere l'anno rivtdgeodovi al 

tellegioG. PASCOLI 

.wV’idi Pontioella di S. Lazzaro di SaVeha (Bologna). 


'Per informazioni 


T«). (0S47) 80.236 . CESENATICO 
T«l. (051) 474.783 - BOLOGNA 


; A colloquio, con alcuni viaggiatori in sosta « forzata y> alla stazione centra- 
i le di Roma — Un emigrato siciliano in Germania rischia di perdere il lavoro ■ 


L'Azienda Chimica del ; , - \ 

Movimento Cooperativo Agricoio 





■ Chi sono dunque i lavora¬ 
tori in sciopero? « Innanzi 
tutto gli addetti alle bigliet¬ 
terie — risponde un capo sta¬ 
zione partenze, che. ha-APpena ; 
ripreso ^servizio - dopo* la so¬ 
spensione di tre ore e poi 


produce per una moderna agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 

.1030 cooperative agricole distribuiscono In 
tutta Italia I prodotti SCAM 

PRENOTALI nella tua cooperativa ! 

Stabilimento e uffici: . : 

VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 
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Ieri rannancio | Ridotto il capitale | Chiesto al governo l’esame della situaziona 


^^Allu SAI 
j^k'socwfà^:' 

alimentari 
della Liquigas 


ROMA — La Liquigas ha 
passato alla SAI ila società 
di assicurazioni di cui la stes¬ 
sa Liquigas aveva acquisito il 
oontroUo «iroa un anno fa) 
H 45% delle azlani della Li- 
quUann e li 49% della Idqui- 
fann CIP ZOO. doe gnqipt 
alimentari obe oocttpaite oom- 
pieoAlvameate 1500 lavonto- 
rl circa. La SAI, in questo 
modo, asalcarerà la copertu¬ 
ra fbianriarla neceseaita per 
it loro ulteriocu ariluppo. - 

S* un’òperaxlone Che ricor¬ 
da molto quella compiuta 
dalla JfoRtedison con la Fki- 
test nei giorni soorri. Ad en- 
tramM questi soocpori è suc¬ 
cessive fusioni In flnamla- 
rle collegate alla società-ma¬ 
dre non sono estranee mano¬ 
vre atte a frodare il fisco. 
Ad esempio. la Fingest, che 
aveva parecchi- miliardi di 
profitti, sui quali doveva pa¬ 
gare le tasse, può far figu- 
xarc di aver sp eso ^ «tUi 
per racquieto delle società e 
per la copertuia del loro de- 
nelt. 

Le slmiliiudlnt tra questi 
p a m agi l di mano, indicano 
anche una tendenm che nel 
maggiori gruppi è ta atto da 
tempo- creale o aequlslie 
deHe MclcU flnanilaiic o aa- 
ricuratrlcl «he faceiaao da 
Aupporto alle attività kido- 
striaM e eonemtaoo una li¬ 
bertà di m a no v ra maggiore. 

Ccn l'opirarionc anniatda- 
ta ieri, )a SAI ha acquisito 
una rilovantc pieosnaa in 
cangio aumentale^ - 


Gravi peèlìls 
‘ ocessott dulia 
MoutefiiM 

• • ■ j r « ♦ t » • * * r * • - ^ i ' ; 

iu Francia 

PARIGI — Anche la « Mon- 
tefìbre France» (società fran¬ 
cese della Montedlson per la 
produzione di fibre), come la 
Monteflbre italiana ha accu-' 
mutato gravi perdite nel- 
reserclzlo 1976 e nel primo 

J uadrimestre di quest anao. 

a pimUca hanno superato I 
tre quarti del Militale socia¬ 
le. F quanto afferma il Con- 
sigilo di amalnlstzarione nel¬ 
la relàztone p res entata ieri 
all’assemblea generale stiaor- 
dinarta della società. 

L’assemblea su proposta del 
CpnsteUo di arranlnlstrarione 
hà deliberato la ridusiane del 
capitale sòelale a 25 milioni 
di fiarKhi a totale copertura 
delle perdite accumulate e il 
successivo aumento del capi¬ 
tele stesso a 105 milioni di 
ftmnchL • - 

n pesante dlsavaiuo della 
Uontefibre francese, nono¬ 
stante i «gravi sacrtflcl » (co¬ 
me la telarione deflnlsoe 
interventi flnanriari, d«la 
maggiore arionlsta e eloà la 
Mooteflbce Italiana), sarebbe 
derivato foodameniahneote 
dalla crisi mondiale dei mer¬ 
cato delle fibre stetottcho in 
Kuropa t dair«anoinale au¬ 
mento lTTitrtit trf*iFtti di 
artleob tsmlH dal pa«t èri 
Tono mondo». IfMom ae- 
esnno viene fatto sol erttert 
di g es ti o n e doHa serietà o 
sulla peUtlea fenssale dri 


LàjRegione Emilia e; ij partiti 
a ^tegno deUsL vertenza Omsa 

Ofccorr* garantire la continuità produttiva • l'occupaziono - La 
riunione del coordinamento sindacale - Le prime scadenze di lotte 


IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L’ESPERIENZA HA UN PESO 

‘ QUELU DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 


rione dsiratttvnà ared attl va 
di imptenti llentsAate fra col 
quello di ealnt IlalMCdf , 


Dalla aasUa re4aaiaM 

BOLCXINA — Un concorde 
impegno a intensificare l’uni¬ 
tà degli sforzi perchè sia con¬ 
cretamente affrontata e su- 
poqte lo ' grave crisi del 
gruppo SaomOmm è venuto 
ieri dalla riunione che baiuio 
tenuto, presso la sede della 
Regione Emilia-Romagna, l 
rappieeentanti del partiti e 
dei gruppi oonsUlarl regionali 
PCL FBL DO, PRL P80I. 
FDUP. FLL dei sindacati, 
della giunta reriooale, del- 
l'Ervet ed l sUmucì di Porli 
e Fsenza. 

Neirincontro —aperto da 
un’ampte introduzione dell’as¬ 
sessore Annaroll che ha in 
particolare informato sul con¬ 
tenuti degli incontri avuti il 
25 agosto col sottosegretario 
e con il ministro on. Donai 
Cattin nella glorrMta del 31 
— è state in primo luogo ri¬ 
badita la esigcma di un co¬ 
mune « eaetiutUvo impegno 
delle forse poUilcbe e Istitu- 
rionali regloiiali e loeali per 
ceotrlbulre. In stretto eoUsfO- 
msnte eon le luiiiilwsliail 
dri lovetmtoel, ad awiaie «na 
poslUva soturione della ver- 
tenm in termini capaci di 
assicaraie la plefui ripresa 
produttiva dellinteiu iròppo 
e di salvaguardate i ttvefll 
di oceopastonc. 

K* Stato pertanto peris Tao- 
cento <~inforaia un oooram- 
calo c ong i unto — sulla «ne- 
csMltà prioritaria di cnare 
tutte le condhdoiri c di svol¬ 
gere tutti gli opportuni Inter- 


r venti perchè sia concesso lo l operai) che 1 dirigenti sin- 
I esercizio prowisorio, i dacali delia Cgil, i quali so- 


esercizio prowisorio, 

: Si è altresì convenuto 
«di intervenire sul governo 
e sugli istituti di credito al 
fine di garantire i finanzia¬ 
menti necessari al permanere 
dell’attività produttiva». 

Nel corso delia riunione al¬ 
la Regione è stato inoltre sot¬ 
tolineato che la sriuzione del 
problemi posti in evidenza 
dalla vertenza deve ess er e 
cercata «an’tnterno del pla¬ 
no per la chimicà. : 

• • • . 


FORLT — Ieri mattina a 
Porli si è riunito il coordi¬ 
namento nazionale del grup- 
ro SaomOmsa per fissare le 
nuove scadenze di lotte. ZI 
punto nodale della rlunionè 
— alla quale hanno preso 
parte anche 1 dirigenti na- 
rionali e regìonaU della FUic 
e deOa FUna e quelli della 
Nsderaricne regionale Qgll- 
GM-UU — è stato tt pr o Ms 
ma della forma di lotte, te¬ 
ma e co t ta n t e che nei giorni 
semai aveva pcwooato gravi 
laceiasianl tm i- lavotateri 
dsfio stabUhnento forlivem 
La ripetuta oocupazloat 
dei binari ferroviari, u bloc¬ 
co del servizi oomunall e al¬ 
tri slmili tipi di pwismta ehc 
vanne a eeipize serrisi Indi- 
spscuaMU aUlnlsea pepoia- 
steoe. aveva trovato dimsn- 
skati sla porte drile moe- 
atranar (le prime Orioni di 
questo tipo sono siate con- 
delle do sparuti grupgi di 


dacali delia Cgil, i quali so¬ 
lo nelle ultime due dimo¬ 
strazioni — l’occupazione del 
comune mercoledì mattina e 
della ferrovia — si erano as¬ 
sociati airiniziativa «In no¬ 
me dell'unità sindacale (è 
stalo detto) e per evitare che 
potemero verificarsi atti 
aoonsMerati, coamrendendo 
resamersilone del lavoratori 
da là meri senza paga». 

ATKhe u nostro partito ha 
s em pr e enprosso a chiare let¬ 
tere la sua vriutarione ne¬ 
gativa. 

' Sia il coordinamento di ieri 
mattina che la riunione dei 
ocnrigllo di zona unitario te¬ 
nutosi la sera precedente 
hanno precisato — pur non 
condannando esplicitamente 
quanto avvenuto nel giorni 
scozal — che i lavoratori do¬ 
vranno atteneiri alle forme 
di lotta tradirionall dri inovi- 
moito operalo^ 

I prossimi appuntamenti 
flHBti dagli organianl sin- 
daegU sono 1 seguenti: il 9 
manUoriarione nazionale a 
Roa» con delsgaiionl di tut¬ 
te le fabbriche del gruppo, 
il U manlfestarione rMlòna- 
le a BotogML nella sieowda 
metà di settembre, infine, 
per dedslom della segrete- 
ria driia fbitirssloni regio¬ 
nale Cgfl-GW-UU sarà pro¬ 
clamala nelle provtnoe di 
IbrU s di naveana una gior¬ 
nata di s cl cpsr o generale con 
mantfseteslone a RarU. 

. f, a. 







Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni 
gsihsre d'uso. Ne abbiamò. prodotte tante ormai, dalie stadere alle bìlarKsi ^ 
elettroniche, progettando anche su richiesta per l'industria, ragricoituray; : 
il commercio. Par posare materie prime, prodotti finiti; metill|,'c«rntntb,^V 
camL latte, .vino, bostjame, autotreni. La nostra esperienza ha ivuramof^e r, 
un pMO. Tutto quello misurato dalle nostre bftance. Dal 1949.. •. . C ' 
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Reazioni critiche all'ABI 


I ta»i d’interesse 



p 

sui piccoli crediti 


I parlamentari ^ chiederanno t preci¬ 
si chiarimenti ' alla Banca dltalia 


ROMA - Il Parlamento ; MATTEI ~ L'ex direttore 7 
si occuperà dei tassi ban- ' deiia Confindustria, Fran- ^ 
cari. Una iniziativa in tal’ ’ co Mpttei, in un articolo t 


senso sarà presa ; nella, - pubblicato su c 24 Ore > di ' 
Commissione Finanze del- giovedì ■ ha prèso posizio- l ; 


la. Camera, ha dichiarato 
il compagno on. Armando 
Sarti aU’ADN, rilevando . 
che eie insufficienti deci¬ 


ne esattamente contro que¬ 
sti concetti ‘ chiedendo ^ al 
j governo un ' < chiarimen- 
' to ». Parlando degli im- 


sioni dell'ABI vengono di- > pegni presi col Fondo mo- 


sattese da numerosi istitu- ‘ netario internazionale. Mat¬ 


ti. ivi comprése le Casse di! ■ tei osserva che questi non 
Ri^àrmio, come già s'i è ’ 1 possono riguardare il ere-, 


verificato lo scorso giugno 
per i precedenti provve- 


■ dimenti. Occorrerà verifi¬ 
care— ha detto Sarti — 
quali sono i tempi ^ per. 

' applicare la riduzione del. 

■ tasso d’interesse e le mo* 

< dalità da adottare ed è la ' 

! Banca d’Italia che deve 
raccogliere e fornire i dati 
necessari ». ^ 

REAZIONI — La fissazio- 
• ne del tasso d’interesse = 
minimo sui prestiti al 17 
! per cento ha suscitato cri- 
1 tiche soprattutto negli am- 
; bienti della piccola impre¬ 
sa. La Conflndustria. con ; 
! una dichiarazione del suo 
. condirettore ' generale Sa- 
lustri, si è dichiarata in- 
y soddisfatta e ha ribadito 
, la richiesta della riduzione 
del tasso del 3 per cento 
anziché dell’1.5 per cen- 

■ tq.' La.,Confederazione Na-j 
V zionale . y deÙ’Artigianato- 

' . CNA. fra.,Ie altre critiche . 
, o^rya. che gli alti tassi 
. c àlimen^no attività di ti- 
r_ pp,, speculativo a circola- ■ 
zijphe rapida in quanta so- 


( dito che le imprese si prò- • 
curano all’estero, da sole ^ - 
; 0 tramite le banche, ma 
soltanto il credito interno 
; ! vero e proprio. Il credito 
; che figura ottenuto all’e- 
: stero resta libero, dunque, ■ 

■ escluso il settore pubbli- ' j. 
;• co che — per ragioni non * 
dichiarate — si astiene ! 
dal ricorrere al credito in¬ 
ternazionale (e Mattel in- 
‘ sinua che questa sia una ’ 
' clausola tacita, non scrit- 
! ta, conclusa fra governo 
• e FMI). La stretta credi- 
; tizia si concentra, dunque, 
sulla, sola clientela che di- . 
i‘, pende dal credito interno,. > 
; che non può ottenere ere-1 
; diti esteri e Mattel trova 
questo logico e necessario 
benché spacchi il merca- • 
to in due riversando l’one- 
' re del vincolo soltanto sul- 
i le imprese pubbliche e su '> 
quelle di piccole dimensio- 
ni. ’-i; •; cv.-: . ' 

; ^. Una cosa sola manca al v 
' franco parlare di Mattel: 

l’ipotesi che ' le banche. 

; vincolate per il credito in- ; 


1 ^'no, spésso le sole opera-, <, terno, trasformino parte 
' zioni. capaci di produrre > della loro liquidità in de- 
’ reddito con un costo del ■ posilo estero, che poi pré- 
. denaro cosi alto e su que- . stano -a se stesse ed ai 


sta strada trovano alimen- 
to le stesse manovre a 
' , danno della stabilità mone- ’ 
: tarla. Gli alti tassi d’in- 
"'"teresse provocano cosi con¬ 
temporaneamente fehome- 
; .ni di stagnazione e di in- 
flazlone. Combattere l’in- 
Vflazione, secondo la CNA, ; 

! .'"còniporta perciò janma di ,• 


t^o che sia ^rreamente^ . dovrebbe «knéntarè-del 7 7i 
• ^.ristretto il cr«ìito:non di-;, , per! éento.-^'Si, imposta. . 
; Tqtto.;*a ^opi prodi ^vi e ’ cifiè, la produzione del 
; if?®? sia indirizzato'' ; procèsso di riduzione del ' 


stano-a se stesse .ed ai’ 
loro clienti privilegiati ~al 
di fuori di ogni vincolo, j 
BILANCIO — Indiscrezio¬ 
ni. sulla pr^iarazione .del 
bilancio dello Stato indi¬ 
cano, fra le ipotesi, una ri¬ 
duzione della spesa-pubbli¬ 
ca in termini reali: a fron¬ 
te di ùria iriflàidorie pre¬ 
vista nel 10%, la spesa 


• prèvàléntementè a scopi 
. determinati . Là. CNA- ri- 
' leva, quindi. la necessità 
■- .che le banche riducano i 
-. ' profitti e soprattutto i co- 

- ' stì della loro gestione. ■ 

Il plresidente^ della CÒN- 
FAPI, Giuseppe Spinella, 
, rileVa che c è póssìbilé per 
. le banche applicai .t^i 
: : di vari punti superiori al 
■ tasso primario, soprattut- 
to in alcune zone del pae- 

- - se e nei confronti di quel¬ 

la vasta clientela costitui- 
’ ta dai piccoli operatori in- 
' ..dustrìali ». Spinèlla ribadi- 
' c l'esigenza di adotta- 
?’re criteri selettivi nella 


.l^erogittione, delijCTedito e 
iiqueUA di ridurrè.ii divario 


-'■tra tassi attivi e passivi, il 


più alto mai toccato nel 
nostro paese. . : ; ; ; : 


prelievo . statale sul ri- •. 
sparmio nazionale in mo¬ 
do da allargare la disponi¬ 
bilità di credito. L'attùa- ; 
zìone di questa ‘ ipotesi, ' S 
tuttavia, comixirta il rea- ' ^ 
lizzarsi di due condizioni -> 
interne al settore pubblico . < 
e di una terza all'esterno. ■’ 
e cioè: ’ 1) il recupero di % 
evasioni fiscali e di contri- 
. buti INPS, dato il rallen- ■ 
lamento . dell'entrata, do- 
. vuta a lievitazione infla- 
zionistica; 2) il riassetto ' 
della finanza locale e. in 
questo quadro, la ripresa 
. di investimenti e quindi di 
: un contributo pubblico alla ! 

; formazione di risparmio: 

3)- rindirizzo del risparmio:. 

. privato a knineghi vera- / 
mente induttivi. Di tutto ’ 
ciò mancano, per ora, i 
presiqiposti. 


L'operazione fu compiuta dal Banco di Roma 


rinchìesta suiracquìsto v 
della Banca di Calabria 

ROMA — Rischia di venire | do Ventriglia, «mministxato- 
compromessa l'inchiesta giu- ! re delegato del Banco di Ro- 


diziaria rriotiva all'acquisto 
del Banco di Cidahria da por¬ 
to dei! Banco di Roma. A sei 
mesi infatti, dell’inizio delia 
perizia sui doti contateli del¬ 
ia compìeasa operazione stes¬ 
sa (perizia dis^ta dal giu¬ 
dice istnittore che c<in<raoe 
le indagini sulla vicenda) il 
collegio di periti - incorìoato 
dal magistrato non ha anco- 
im depositato le conclusionL 
Nell'ambito defr inchiesta, 
avvista lo scorso anno dal 
sostituto Pnocuimtote della 
RepubNica dr. De Nicola e 
poi fofmaiizzato, otto alt! di- 
rbi^nU del Banco di Roma 
• di altri istituti di ' credi¬ 
to — tra i quali Fenhnon- 


ma oa'epoca d^’operasiane, 
Giovanni Guidi, attuale om- 
rokùstimtore delegato e Car¬ 
lo Gomunone, ragioniere ca¬ 
po venneto indiziati di rea¬ 
to per fotoo in teloncio e 
omissione in atti di uffìcto. 
n magistrato emise gii avvi¬ 
si di resto dopo che sarebbe 
risaltato; tra roltro, che la 
ciftm pagata dal Banco di 
Roma esorbitava di oltre 4 
mfliordi il valore deB'istlta- 
to di credito aoquiatoto. 

H perloolo adesso è che 
con il ma n ca to depooito del 
risaltati, i resti in questo- 
’ne p ó s oo n o cadere In pre- 
' scririone. 




PAG.T7 ecQinomla e la v^ro 


Le proposte jàrìMmlki^rel là ^giunglair^ 
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pensioni 


Normative ; differenti : nell'itnpiegq^pubblico e ;privoto senzo alcun motivo^ oggettivo - La contratta¬ 
zione integrativa: indirizzarla verso contenuti idi qualità - Il ruolo dello legge e quello dei contratti 
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Ancora suU J 
detrazioni e 
sgravi fiscali 




dal J. gennaio 1976 la de- 
trazione per il coniuge nuU 
latenente ò di 72 mila lire 
annue e quelle per i figli 
vengono raddoppiate, per 
un importo globale che è 
senz’altro superiore a quel' 
lo dell’imposta. - v . 

• /.t*' • ' V' 


ROMA — Il governo inten¬ 
de adottare a breve scaden¬ 
za ' alcuni provvedimenti in 
base alle proposte della Com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta sulle strutture retri¬ 
butive. Queste proposte, rife¬ 
rite sommariamente il 29 lu¬ 
glio, dòpo la seduta conclusi¬ 
va dei lavori della Commis¬ 
sione, sono state, da noi ri¬ 
prese negli aspetti più urgen¬ 
ti, lunedì scorso. .Entriamo 
qui nel merito di altri aspetti. 

La Commissione ha suddi¬ 
viso l’elaborato delle' propo¬ 
ste in: 1) impiego pubblico;' 
2) impiego privalo: 3) trat- ^ 
tomenti di pensione. Ha inal¬ 


azione e la responsabilità del¬ 
le associazioni sindacali ». Noi 
esamineremo da vicino i pri¬ 
mi ire capitoli, suddividendo 
le proposte secondo una ma¬ 
niera più consueta, quella del 
salario diretto e indirètto 
(previdenziale). In questo mo¬ 
do, ad esempio, tratteremo 
dell’indennità di liquidazione 
in un secondo articolo, insie¬ 
me alle questioni previden¬ 
ziali. : ' ■ ■ - - ' - i 

Per Impiego pubblico ' la 
Commissione - propone una 
€ legge quadro ». Io quale re¬ 
goli, ad esempio, selezione 
del personale, assunzioni, ad¬ 
destramento, promozioni e al- 


lità ' fra i - diversi ' servìzi ». 
Altri istituti — orari di la¬ 
voro, ferie, ' aspettative, con¬ 
gedi e permessi, trasferimen¬ 
ti e trattamenti di missione 
potrebbero « essere oggetto di 
una disciplina comune fra le 
diverse branche della pub¬ 
blica amministrazione ». La 
legge-quadro * ^trebbe fissa¬ 
re, • infine, 'ci minimi. e ‘ f 
massimi.: retributivi e svolgi- 
.mentì> di carriera ' analoghi 
per-.i pubblici dipendenti se¬ 
condo la'specificità della pre¬ 
stazione e non secondo il ti¬ 
po di ente e amministrazio¬ 
ne ». Ciò dovrebbe essere fat¬ 
to tenendo conto c della esi- 


tre dedicato due capitoli agli ' . tri aspetti comuni c in modo gema di stabilire una equa 


€ aspetti istituzionali della po¬ 
litica delle retribuzioni e del 


sia da dare una maggiore 
qualificazione ai lavoratori. 


rapporto di lavoro * e a c la i sia da agevolare la ; mobÌ- 


comparazione con ' i tratta¬ 
menti dei lavoratori privati, 
operando, in genere, le pub- 


Mentre è inapplicata la' miniriforma 


Pericolo di nuovi aumenti 


per i’assicurazioiie auto 


Convocata una riunione dell’ANIA - Riprendono ì lavori 
della Commissione Filippi - Un’inchiesta parlamentare 


ROMA — L'Associazione na¬ 
zionale fra imprese assicura¬ 
trici. • ANIA, ha ' convocato 
per lunedi una riunione allo 
scopo di proporre — informa 
l'agenzia. ADS - — le tariffe 
per il 1978. Un decreto del 31 
luglio, tuttavia, ha stabilito 
che per il 1978 dovrà essere 
applicata la sola tariffa del 
bonus-malus, ossia della po¬ 
lizza personalizzata il - cui 
costo aumenta con> gli inci¬ 
denti r. subiti ‘ dall'assicurato 
(oltre alla polizza-con fran¬ 
chìgia). • - • ' 

A questo scopo. è stata ri¬ 
convocata ■ la Commissione 
c tecnica », presso il ministe¬ 
ro dell'Industria,-che: prende 
il nome dalla persona cui è 
affidata la presidenza, il prof. 
Filippi. Anche la.-CJommissio- 
. ne dovrà occuparsi del grado 
dì applicazione della legge di 
miniriforma. Dopo l'approva¬ 
zione di questa léggé il Par¬ 
lamento si è occupato' ancora 
del regime normativo delle 
assicurazioni con - una legge 
che um'fica gli obblighi delle 
compagnie nel territorio della 
(Comunità europea. Poiché le 
norme comunitarie sono più 
esigenti, ad esempio in fatto 
di garanzie di gestione, le 
compagnie tendono - a - tra¬ 
sformare questi loro nuovi 
€ doveri » in oneri per gli as¬ 
sicurati. Il pericolo che TA¬ 
NIA chieda aumenti dì tarif¬ 
fa per il 1978, nonostante la 
riduzione di costi program¬ 
mata con la minirifonna. è 

reale. . 

La riduzione degli incidenti 
stradali, ormai in atto da 
quattro anni, non ha -portato 
ancora alcun alleggerimento 
dell'onere per gU assicurati a 
causa dei costi di gestioiie 
elevatissimi. La semplifica¬ 
zione delle polizze è stata ’ 
imposta dalla . legge anche 
per spingere le compagnie a 
semplificare la géstiooe. I- 
noltre è aperta, un po’ in 
tutte le compagnie.- la que¬ 
stione di una utìlizzazioae 
più produttiva del personale, 
mediante l'allargamento dei : 
sevizi assicurativi resi alla 
clientela, oggi ristretti e 
quindi anche inù onerosi. Il ' 
contributo delle compagnie di 
. assicurazione alla diffusione 
; deO’inflazione è stato notevo-. 
- le. 'Sarà bene, dunque, che 
|MÙ che i lavori della coro- 
mìsnone ' < tecnica » sia il 
Parlamento — nella inchiesta 
sul settore, già autorizzata — ■ 
a guanlare {mù a fondo nelle 
politicbe azieniUi e generali. 
dd settore assicuratÌTD, og^ 
troppo lontano da w concet¬ 
to accettabile di previdenza 
intontiva. . ^ , 


s Contrattisi 
ENEL-AGIP 
l^r ricerche 
geotermiche 


Continenza: 
154 miliardi ' 
di « trattenute 
in tre mesi 


ROMA — L’ENEL'è l'AGlP 
(gruppo ENI) hanno firmato 
ieri a Roma i primi due con¬ 
tratti per una attività con- 
giqnta di ricerca. ed utiliz¬ 
zazione delle risorée geoter¬ 
miche facendo seguito àgit 
acooedi operativi già in atto 
in adempimento della delibe¬ 
ra del CIPE del 23 dicem¬ 
bre 1975. - " 


I contratti riguardano le 
zone di Latera (alto (La¬ 
zio) e di lago di Patria (Cam¬ 
pania) per le quali i due 
enti avevano presentato nel 
.dicembre- 1976 due domande 
di permessi di ricérca in'con¬ 
titolarità e dove sono già in 
fase avanzata le esplorazioni 
dì superficie necessarie per 
stabilire Tubioazione dei poz¬ 
zi geotermici. -• 

I due contratti stipulati 
costituiranno la base per re- 
gteìunentare tutti 1 futuri ac¬ 
cordi operativi tra i due en¬ 
ti per l'esplorazione di nuo¬ 
ve aree dd ter rit or i o ita¬ 
liano. . 

II ratqxirto associativo tra 
ENEL e AGIP è su base pa¬ 
ritetica e tale da consentire 
ai due enri di mantenere la 
pr<vria identità aziendale. 


ROMA —11 Tesoro ha incas- 
sasto 153,8 miiiardi soltanto 
per i primi tre mesi di at¬ 
tuazióne della l^:ge che tra- 
sfarina in buoni a cinque 
tuòni gii burnenti di contin¬ 
genza per il 50% per gli stP 
pendi tra 6 e 8 mftioni e per 
il 100% oltre gli 8 mUioni. 

I lavoratori interessati - in 
questo primo trimestre sareb¬ 
bero 300-400 mila. Nel dare 
la : notizia l'Agenzia - Italia 
parla di « grossa delusione'» 
per il gettito, trascurando il 
fatto che non soltanto il ver¬ 
samento è ripetitivo (si fa 
ogni mese per altri 15 me¬ 
si) ma si allarga ogni trime¬ 
stre a nuovi lavoratml che 
raggiungono i 6 milioni ed 
aumenta per quelli che rag¬ 
giungono gli 8 mìHoni. men¬ 
tre per quelli che già si tro¬ 
vano a quei limiti è cumu¬ 
lativa. • Restando fermi i ■ 
« tetti » indicati dalla legge, 
cioè, avviene per questa trat¬ 
tenuta come per qu^e dd- 
rimposta personale sui red¬ 
diti, che aumenta insieme 
all'inflazione. Ccn ciò la trat¬ 
tenute sulla contingenza noni 
può certo sostituire la riscos¬ 
sione delle imposte sui red¬ 
diti largamente evase. 



La speculazioiie 
condace ancora 
a gioco 7 V 


IBffffBfflIiftff 


IMflMttfBfVffffBfBBfBIBttBfMftBMtflBtflIIBtlIBBftllllllBIttffflIIIIIIIIIBtlli 






m 



iv-^ ‘ ' 

'ai-;V -, 





NDUSTRIE DOCCE E SCALDABAG^Ji 




MILANO — <3on una sedute 
ancora poàtiva, la Borsa ha 
chiuso ieri una settimana al- 
Tinsegna drt rialao.ooa scam¬ 
bi assai vivaci che in una 
giornata almeno hanno sfio¬ 
rato i dieci miliardi per il 
solo mercato azionario. 

. Su cinque sedute, qtuttro 
sono state positive, c osi cctiè 
il listino riihnle la settmiBm 
con un gaa(b«no superiore 
agli otto puntt 

La iMhiziooe dd costo dd 
denaro ha avuto un effetto 
positivo anche sulle obbfiga- 
zioaì. che ieri banne guada¬ 
gnato qualche frazione di 
punto. 

E' vera die persino titoli 
di aziende decotte o in diffi¬ 
colti, sono stati oggetto di 
domanda, e questo sarebbe 
sufficiente a mettere in guar¬ 
dia stdle caratteristiche an¬ 
cora dominanti dd mercato. 
Tuttavia se è ancora la spe- 
culazìoae a condurre fl giooo. 
nella quasi totale assenza dd 
rispoimiatarì (con una «pìc- 
eda» speculazione vorace 
quanto dannosa), tottavìa il 
movinienlo d rialzo poggia 
oggi su elementi compieta- 
niente diversi rispetto ai me¬ 
si scorsi. 

n raDentamento dell'inflà- 
ziooe, la ridupo ne s eppur in¬ 
sufficiente dd cedo dd de¬ 
naro. sono dementi nuovi dd- 
la sìtuaziine. Sopr attu tto vi 
è tm etamcnio ccanomioo e 
p o BUco ritovante. che è ddo 
da un i iwHdv f H » g gt » T U T nto 
ddle forre pdlU c li e verso In 
Brere: «I ftfreireBO aB'nooar>: 


do ' raggiunto - fra i partiti, 
per il rilancio delTinvestimen- 
to azionario e che si è già 
tradotto nei disunì di legge 
relativi alla eliminazione del¬ 
la do^a knposiziooe sugli 
utili societari e alla introdu- 
zioae di sgravi fiscali ecce¬ 
zionali, sia sui dividenefi ria 
sugli aumenti dì capitale taU 
dà rendere af^tetitele, ’ è aii- - 
che a breve termine» (Io ri 
vedrà nella prossima campa¬ 
gna dividendi) Tinvestiniento 
in azioni, non solo per i ri- 
sparmiatrei ma per le stesse 


SuHa Borsa non ri tratta 
di gtocare a chi indovina, 
conosciamo le sue p ro f onde 
anomalie, e perdò riteiùamo 
che ima Consob più adeguato 
ai compiti sia qiuanto mai 
indìspensabOe . nei prossinii 
mesi 

A metà mese, con le sca¬ 
denze tecniebe della risposto 
pr^ e dei riporti, ri avrà 
com emq ue una misura - più 
preosa della tendenza emer¬ 
sa in c)oesti giorni dopo meri 
di stori e d^ che fl mer¬ 
cato sembrava avviarsi a un 
inatrestobile d epe rim en to . 

La comnùssiaoe nazioaale 
per la società e la borsa 
OCMSOB ha annuDato la pro¬ 
pria dec i sion e n. 32 del 14 
aprile IfTf con cui vietava 
le vencKte a termine fermo o 
a premio senza deposito di 
ahneno 3 9t% dd valore. La 
CONSOB s ostie n e che cfo^a 
nor ma andava bene fino a 
che la borre era al riboreo 
mentre ora. a quanto pare, ri¬ 
tiene die sarà csatoatomento 
al rialzo. QuiniB, le vendi- 
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bliche amministrazioni e i da¬ 
tori di lavoro privati sullo 
stesso mercato del lavoro*. G 

Questa - raccomandazione 
della ' Comissione ‘ parlamen¬ 
tare fa sorgere, - fin dall’ini¬ 
zio, l’interrogativo se gli isti¬ 
tuti veramente < comuni » non 
dovrebbero. avere regolamen¬ 
tazione unitaria comprendente 
anche il settore privato. Del 
^ resto la stèssa delimitazione 
' di'* impiego pubblico* fa sor¬ 
gere non pochi ‘ problemi. 

Restando all’impiego pub¬ 
blico, ‘ viene sottolineata in 
particolare la necessità ' di 
€ estendere ’ l’area dell’inter¬ 
vento negoziale del sindacato 
all’efficienza della organizza¬ 
zione lavorativa e all’econo¬ 
micità dei servizi, all’ordina¬ 
mento degli uffici », ferma 
restando la responsabilità del¬ 
l’esecutivo politico. Inoltre si 
propone di * rendere più pe¬ 
netranti i poteri di inizia¬ 
tiva e di controllo del Par¬ 
lamento sul. livello, la dina¬ 
mica e la resa della spesa 
. pubblica per il personale, an¬ 
che attraverso uno strumen¬ 
to apposito*. Il che vale, ov¬ 
viamente, anche per i consigli 
regionali e i consigli comu¬ 
nali, nei rispettivi ambiti. > 

- Quanto alla contrattazione 
integrativa € nella pubblica 
amministrazione -- c nelle 
aziende pubbliche o a parteci¬ 
pazione pubblica con rapporto 
di ' lavoro - privato * : questa 
€non dovrebbe avere carat¬ 
tere retributivo ma essere li¬ 
mitata a materie di ^ carat- 
. tere organizzativo a funzio¬ 
nale per migliorare le condi¬ 
zioni di lavoro, la produtti¬ 
vità del lavoro e l’efficien¬ 
za dell’apparato amministra¬ 
tivo ». - • V - IV • - ■ ■ ' ■ ' ■■■'/ 

L'indirizzo qualitativo della 
contrattazione integrativa co¬ 
stituisce, ' ancora - una ^ volta, 
un tratto comune al settore 
pubblico e privato. Soltanto 
che nell’industria, a differen¬ 
za dei servizi, il sindacato è 
andato più avanti con la non- 
monetizzazione di alcune par¬ 
ticolarità della prestazione la¬ 
vorativa e. soprattutto^ con .la 
èìàborài'ioHé " ^i ‘ ‘‘ ftólitìclìtì 
azìèhddli 'e 'settòrìali, trdM- 
te lé conferènze di produzio¬ 
ne. La ^ istituzionaiizzaMone 
delle conferenze di produzio¬ 
ne potrebbe essere, anche nei 
servizi, una sollecitazione ef¬ 
fettiva alla veri/ico dei con¬ 
tenuti nel rapporto di lavoro. 

Anche per il settore privato ‘ 
la Commissione ha proposto - 
del resto « di unificare isti¬ 
tuti di grande rilievo, anche ì 
sociale, oggi regolali per al- < 
cuni in modi differenti dalla 
contrattazione collettiva. Ad 
esempio: l’orario di lavoro, le 
ferie, gli scatti di anzianità, 
la indennità di anzianità e an¬ 
che la composizione della re¬ 
tribuzione (struttura retribu¬ 
tiva). La soluzione può es¬ 
sere ■ trovata ■ sia attraverso 
l’intervento legislativo, sia at¬ 
traverso contrattazioni intér- 
confederali, tenendo presente 
la maggiore efficacia della 
legge per la determinazione 
di una normativa di generale 
applicazione *. La * giungla », 
lo ripetiamo, è un abuso che 
si verifica — in alto e in 
basso — dove viene meno il 
potere sindacale collettivo, co¬ 
me nelle piccole imprese. 

' Generalizzando le conquiste, 
si toglie U pretesto per i fa¬ 
voritismi, raccogliendo i con¬ 
tenuti sociali della contratta¬ 
zione sindacale. Ad esempio,. 
l’orario di lavoro potrà < con¬ 
siderare anche le esigenze eli 
alcune fasce di lavoratori e di 
alcuni settori di attività (fa¬ 
miliari, £ studio, di forme 
(fi lavoro a tempo parziale 
con tutte le garanzie di ca¬ 
rattere retributivo, normati¬ 
vo e. di protezione assicura¬ 
tiva)*. Per-le ferie, e tran¬ 
ne le nece^rie eccetiom si 
può generalizzare un diritto 
in misura adeguata (ad esem¬ 
pio 4 settimane all’anno) eli¬ 
minando le attuali differen¬ 
ze di sdito non giustifica¬ 
te dal tipo di prestatiom 
svolta ». Mentre «per gli scat¬ 
ti di anzianità sembra ofi- 
partumo, in pròno luogo, per¬ 
venire ad aa regime urdfor- 
me fra le diverse categorie, 
stàbìUndo un reoniwo di tu- 
riazione della rttTdmàone per 
anzianità di lavoro ndPazien- 
da, ente, amzuaistnizioiie ». 

Invece cper ròtdennìtà di 
oariomld, istituto con pochi 
riferimenti in diri paesi, si 
pone un problema di supera¬ 
mento di non facile soluzio¬ 
ne neU’immediato, anche per 
Jè sue impUeaziom di carot¬ 
iere economico e finanziario 
circa le forme di risparmio 
dei lavoratori e efi finanzia¬ 
mento ddle aziende». Onesto 
aspetto deve essere tratta¬ 
lo, croi, contemporaneamen¬ 
te alle questioni sandarie e 
previden z iali dire che al ma-. 
torneato delle condizioni thè 
nel rapporto di lavoro attual¬ 
mente ' sfa v or is c o no gii an -. 
tiam. ^ 

Una base cornarne di frat- 
fomeati, s a azi ona l a aacàc m ■ 
ria di legge, ha diversi effet¬ 
ti e obiettivi di poli tic a aco- ; 
ao s ricn . Uno di quazli i fad* : 
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muoversi 'fra ’ i . due settori ! 
la prima cosa da fare è uni¬ 
ficare la base dei diritti, sia , 
nel rapporto di lavoro che 
previdenziali. Oggi questa di¬ 
versità alimenta una polemi- ■ 
ca continua fra gli stessi la- : 
voratori che ■ vedono nei di¬ 
ritti, giustamente, una parte 
essenziale ■ della « retribuzio¬ 
ne*. L’intervento legislativo,' 
non è, non potrebbe mai es¬ 
sere in concorrenza con l’ini¬ 
ziativa sindacale, ' ma ' deve 
svilupparne gli aspetti più po¬ 
sitivi. Un esempio: ' la ' de¬ 
nuncia da noi fatta sulle pro¬ 
mozioni anticipate nelle ban¬ 
che, con ca.si di dilatazione 
della € scala * ' professionale, 
viene smentita dai lavoratori 
in alcuni ^ istituti. Ma • sono 
quegli istituti di credito dove 
la promozione professionale, ■ 
esclusi i . funzionari — che , 
però sono una forte percen- « 
tuale della categoria! — vie- i 
ne contrattata. ■■ Invece nelle 
banche e ■ istituti dove que¬ 
sta forza di controllo sindaca- ; 
le è ■ più ridotta, e potrem- ' 
mo aitarne un buon numero, 
le promozioni anticipate so¬ 
no state fatte. > ■ ' - '■ 

Ancora una reazione agli 
articoli che abbiamo pubbli¬ 
cato sulla € giungla *: ci vie¬ 
ne osservato che se i dipen¬ 
denti pubblici, dello Stato o 
da aziende degli enti locali, 
svolgono un lavoro poco ef¬ 
ficiente o poco qualificato, 
non dipende da loro ma dal 
modo in cui sono ammini¬ 
strati. Questa “ spiegazione, 
adottata a livello individua¬ 
le per spiegare i sìngoli ren¬ 
dimenti, non fa che solleci¬ 
tare > l’impegno ' collettivo — 
per mezzo del sindacato — in 
una lotta quotidiana per con¬ 
tribuire al mutamento di in¬ 
dirizzi dell’amministrazione e 
delle imprese. Questo Stato 
va cambiato anche col con¬ 
tributo diretto dei lavoratori 
sui luoghi di lavoro e cam¬ 
biarlo è necessario per mi¬ 
gliorare le condizioni di tutti. 


■In merito alla risposta A io dell’imposta... -, 

dataci con la « posta pen- f ..‘ 4 

sioni» riguardante le de-:? % 

- trazioni • fiscali effettuate Sfr P5 i,«q ■ ’ v- ' ■ 
'•'-ad alcuni compagni pen- ' 

; . slonati che* • per necessità ; i» 5 *. 

- continuano ‘a lavorare, I luVallClllci . x' 
i ‘ precisiamo che la ditta ha s ! ■ . .. • ... i \ t 

contestato la vostra rispo- , C1V116 -i’ ^ 

sta aggiungendo che noi t ì.mI’iì*, b , 

non abbiamo detto la ve- . 


, rltà. Alleghiamo pertanto 
. alla presente 11 cedolino 
. di ima delle pensióni di 
i che trattasi • relativo al 
5 ,1976 In modo che ci ven- 
, ga data una risposta più 
precisa. - - ; ^ . 


. ■ Dopo aver lavorato per 
circa 35 anni mi ritrovo 


ALCUNI PENSIONATI 
.j- i. INVALIDI . 

' t ' . . . . Roma 


[.- ■' La volta precedente ave- 
vate inviato solo la busta 
paga rilasciata dall’azien- 
■ da e sulla base delle scrit- 
’ turazioni su si essa ripor¬ 
tate e nei dati da voi Jor- 
niti avevamo dato una cer- : 
ta . risposta che cercava . 
di ^essere ■ la più precisa 
; possibile, anche se alla Ji- 
. ne sollevavamo alcuni dub- 
r'.- bi dato che non avevate 
proposto con precisione i 
j quesiti. i.- 

V' Ora, avete presentato i 
documenti di pensione e . 
• finalmente, ’ mettendo ' in ■ 
; ; relazione i primi documen- 
. . ti con i secondi, si può 

■ avere il quadro completo , 
della situazione. L’azienda 

■ non vi accredita la detra- 
: I zione per il coniuge e i 
ò; figli a carico perché gli 
,, assegni familiari ve li con- 
. : cede l’INPS sulla pensic¬ 
ene. E*-dunque tale ente 

che deve concedervi que- 
!' sto tipo di detrazione. Poi- 
li: ché la vostra pensione è 
ol '■ trattamento minimo 
non vi viene tassata alla 
'' fonte dall’INPS; vt viene 
'i tassata solo quando, pre- 

■ sentando il mod. 740, oc- 

■ corre aggiungere - al red- 
I dito di pensione i .redditi 

i. di lavoro. A questo pun- 
■r. to, però, nella voce rela¬ 
tiva alle detrazioni, voi 
dovete richiedere diretta- 
mente quelle per i fami- 
V, liari a carico, annullando 
, totalmente l’incidenza del- 
. la autotassazione dato che 


con una pensione mensile 
di lire 193.000 comprensive .y 
della quota di maggiora¬ 
zione ■ per mia moglie a 
carico. Mia moglie, quale .«•' 
invalida • civile, percepiva 
rassegno che le è slato . 
tolto a seguito della Intro- 
duzione delle nuove dlspo- " 
sizioni in materia fiscale. 
Ritengo sla necessaria una ■ 
nuova legislazione in meri¬ 
to tenendo conto del casi . 
di particolare bisogno ac¬ 
certati con serietà e scru- : 
polosità. .. i • 

GIOVANNI DI DOMIZIO 
.. Scafa (Pesaro), 


■ ; Le tue considerazioni so- 
no assolutamente vere e 
la tua protesta ci ■ trova , !• 

; concordi. Purtroppo la no- 
i stra legislazione previden- 

• ziale, pur avanzata in mol- •.-< 
:• fe sue parti, grazie alla :^ 
V continua lotta del PCI, del- 

la sinistra e dei sindacati 
; confederali, è carente per ; 
; molti altri versi. Sul prò- ' 
blema dell’invalidità civt- 
le siamo ancora un pae- ' 
: se arretrato. Tieni ’ pre- 

• sente, infatti, che Tasse- y. 
i gno o la pensione ài as- • 

' sistema sono erogate dal 

i comitato provinciale ■ di - 
; assistenza e ■ beneficenza 
' pubblica presso la prefet- ^ 
•: tura, con l’applicazione di . 
f norme che nulla hanno a 

■ vedere con il concetto di • 
' sicurezza sociale del citta- - 
:: dino. 

’ Attraverso questa rubri- • 
ca e dalle stesse colonne . 

: dell’Unità abbiamo denun- >. 
ciato questa particolare . 
situazione che dovrebbe es- [ 
sere sottratta al governo ' ' 
; e ricondotta nell’ambito di " 
un compiuto sistema pre- • 
; videnziale. 


a cura di F. Vitent 


r. s. 
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La Casm di lU^parmio di ToriiM Ito iiiideffo in 4 

(IMIHtSO PUBraJCO 

per Tassunzione cii n. 20 impiegati di grado III . ' 

addetti alla elaborazione automatica dei dati, riservato a residenti 
odia Regione Piemonte e neUa R^ione Antonoma Valle d'Aostai 

■ ^ v; 7RequisM rieWestì: ■ ■■ ;■ V 

-Possesso, alla data del 25 Agosto 1977, : :V.- • ■ 

..1 (jj seguenti tìtoli di studio: 


Diplonia di Ragiouere (o equivalente diploma- di Maturità 
Professionale ^‘Operatore Commerciale”) o di Perito ladnstriale 
/ Sezione Elettronica conseguito coi! fa votazione 
, di almeno 7/10 oppure 42/60; .., : 


Laurea in Incegneria o Scienze dcU'Infonnazione 
o Fisica o Matematica o Economia e CommCTciO) 
conseguita con la votazione di almeno 90/110; 


-Data di nascita compresa tra 1*1.1.1947 ed il 31.12.1958; 


-Residenza, alla data del 25 Agosto 1977, in un comune della 
Resone Piemonte o della Regione Autonoma Valle d'Aosta. 


Termine ultimo per la spedizione delle domande :30 Settembre 1977 


: Per richiedere copia del bando e fac-^imile domanda ‘ ' ' 
o per ulteriori chiarimenti, rivolgersi al Servizio Personale : ' - 
della Cassa di Risparmio di Torino -Vìa XX Settembre 31 -Torino, 


CASSAM 
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Dairimpègno per ultimare le strutture a quello per aprirle al pubblico - La serata d’apertura dedicata al tema 
dell’Europa/ con il sindaco della città GermanoBulgarelli, Giorgio Amendola e Altiero Spinelli > Una rasse¬ 
gna di iniziative diverse che riempiranno quindici giornate - Dibattito e confronto su.^^ un vasto arco di temi 


' Dal noftro inviato V'i. stesso un « fatto > poli- RIFORMA DELLO STATO — 

‘ tlco, risveglia di colpo — an- La «riforina delle riforme ^ 

MODENA — Tutto secondo il cor prima die ciò . avvenga nelle sue diverse articolazioni, 

programma stabilito già qual- nel ’ Parlamento e nelle sedi a partire dall’attuazione della 

che mese fa.-Anche se fino istituzionali — l’interesse del- legge 382 per il passaggio dei 

all’ultimo, burrasche di piog- l’opininne pubblica attorno al- poteri alle Regioni, costituirà 

già ci si sono .messe, ad osta- le questioni più acute del mo- • , l’argomento di un incontro di 
colare l’allestimento.-Àhche se mento attuale. - • ■ * parlamentari, amministratori 


MODENA — Tutto secondo il 
programma stabilito già qual- 


esso stesso un « fatto > poli¬ 
tico, risveglia di colpo — an¬ 
cor prima che ciò . avvenga 
nel Parlamento e nelle sedi 


che mese fa. ■ Anche se fino ' istituzionali — l’interesse del- 
aH’ultimo, burrasche di piog- l’opininne pubblica attorno al- 


colare l’allestimento.-Ariphe se 
il nastro ■ inaugurale, i all’ in¬ 
gresso pavesato di bandiere 
rosse ' e tricolori ' sulla via 
Emilia ovest, sarà tagliato so¬ 
lo idealmente. Dentro il par¬ 
co, infatti, centinaia di com¬ 
pagni, da 48 ore continuano 
a lavorare freneticamente per 
ultimare i padiglioni e le mo¬ 
stre, per dare le ultime pen- 
, neilate di vernice. Il cliMa 
delle ore di vigilia è questo: 
un impegno fino :. alio spasi- 
' mo, per vincerla ' sugli osta¬ 
coli e sulle avversità, soprat¬ 
tutto provocate dal maltempo, 
perché il Festival ix>ssa pren¬ 
dere : immediatamente • quota, 
avviarsi senza incertezze e ri¬ 
tardi. \ ' V V : 

■ Si ’ < apre >^«cojnWH'pnpài 
tradizione, c(m^Uil£CppMÌfé- 
stazione di carattere«intériia- 
zionale, cui partecipano il sin¬ 
daco ^ di Modena, Germano 
Bulgarelli, il compagno Gior¬ 
gio Amendola, il senatore Al¬ 
tiero Spinelli. Viene proposto 
al pubblico della prima sera¬ 
ta quello che possiamo defi¬ 
nire forse il tema politico cen¬ 
trale dì questa edizione 1977 
del Festival deirUnità; il te¬ 
ma dell’Europa, di una c Eu¬ 
ropa occidentale unita e de¬ 
mocratica». Un inipatto, co¬ 
me si vede, di grosso rilievo 
politico con un programma 
che condensa ^ nell’arco di 
quindtei giorni i nodi essen¬ 
ziali della vita italiana, cosi 
come sono venuti delineando¬ 
si dal 20 giugno dei 1976 ad 
oggi. 1 problemi che hanno 
impegnato il Parlamento, de¬ 
terminato processi di intesa 
tra le forze politiche, dislo¬ 
cazioni nuove di importanti 
gruppi sociali, agitato il mon¬ 
do dei giovani, accentuato il 
dibattito culturale. 


^ I filoni attorno ai-quali si 
snoda il « discorso > di quéste 
due intense settimane mode¬ 
nesi, che il compagno Enrico 
Berlinguer concluderà nel po¬ 
meriggio del 18 settembre, so¬ 
no » numerosi e ■ molteplici, 
spesso • intrecciati ' fra lóro. 
Cerchiamo di sintetizzarli e 
distinguerli solo per, brevità 
0 per chiarezza. , : . . : . 

EUROPA ’ E INTERNAZIO¬ 
NALISMO — Il problema del¬ 
l’Europa ' impegna da tempo 
i comunisti italiani, secondo 
quella concezione die Berlin¬ 
guer .ha definito di una Eu¬ 
ropa « né antisovietica né 
antiamericana ». £k:co allora 
il senso della manifestazione 
d’apertura. ' con Amendola e 
Spinelli che porranno., il pro¬ 
blema delle elezioni a suffra¬ 
gio diretto del Parlamento eu¬ 
ropeo. ■ ' , . . . • - ‘ 

- Ecco il significato dei .di¬ 
battiti, ; articolati - in diyerse 


parlamentari, : amministratori 
regionali e locali. Si discute¬ 
rà anche di « Democrazia e 
Forze armate », del progetto 
del PCI per il rinnovamento 
dello Stato, della difesa delle 
istituzioni e deU’ordine demo¬ 
cratico. : . V ' . 

Le giovani 
generazioni 

■ I. GIOVANI — Un tema tutt’ 
altro che rituale. Il dramma 
delle giovani generazioni sen¬ 
za lavoro e prospettive (qua¬ 
le risposta avranno i 650 mila 
iscritti alle liste per il preav- 
viamento?L il rapporto scuo¬ 
la, università mondo - della 
produzione, gli orientamenti e 
le nuove forme di organizza¬ 
zione dei giovani, - sono ' pro- 
. blemi di cui si discuterà al 
Festival: •’ problemi attuali, 
brucianti, - ai ’ quali è legato 


serate, sul piano agricolo-ali-, in gran parte il futuro della 


montare della CEE, sul rap¬ 
porto democrazia-socialismo, 
sulla bomba al neutrone e la 
lotta ■ per la pace, sull’impe¬ 
gno di cooperazione deU’Eu- 
ropa con i Paesi del bacino 
mediterraneo. Uno dei mo¬ 
menti più ' rilevanti di tutto 
il Festival si avrà il giorno 
14, con la manifestazione di 
solidarietà contro il razzismo, 
con i popoli dell’Africa - au¬ 
strale, nel corso della quale 
con G.C. Pajetta parleranno 
esponenti dei movimenti di 
lotta africani. ; . ; : / ■ ■ 

LA CRISI ITALIANA — Ci 
sembra non arbitrario sinte- 


democrazia. E appunto sul 
rapporto giovani e democra¬ 
zia si avrà una delle mani¬ 
festazioni ; centrali, con In- 
grao. Massimo D’Alema e 
Volponi. • 

LE DONNE — Rilancio della 
battaglia per la ■ legge t sull’ 
aborto, Tattuazione della leg¬ 
ge sul diritto di famiglia, la 
crescita di un movimento au¬ 
tonomo delle donne, l’esigen¬ 
za di garantire alle donne lo 
spazio cui hanno diritto nel 
immdo del lavoro, sono que¬ 
stioni con cui la nostra so¬ 
cietà si sta misurando in que¬ 
sti anni. £ sono tutti temi 


tizzare in questi termini un che a Modena il PCI affron- 


rassegiia 

. f- ^ ‘ - 'L- -l. • 

■ Con il Festival di Modena, 
il PCI compie, per cosi dire 
una < rassegna » amplisàma 
ma organica di i questi pro¬ 
blemi: e lo fa su una scala 
di massa, ' in mezzo alla fol¬ 
la numerosa e composita che 
accorre ' al. tradizionale ap¬ 
puntamento di settembre àir. 
insegna dell'Unità. Li propone, 
nÓQ tanto in termini propa¬ 
gandistici, ma per suscitare 
riflessione, per aniraaré movi¬ 
menti di lotta, per estendere 
alleanse, per impegnarsi in 
un confronto reale con le al¬ 
tre forse politiche, con le di¬ 


gruppo dì questioni che inve¬ 
stono l’impegno del nostro 
partito, le scelte e gli orien¬ 
tamenti di altre forze politi¬ 
che. le prospettive del movi¬ 
mento sindacale, per risolvere 
la crisi sociale ed economica, 
per aprire prospettive nuove 
al nostro Paese. ; • ■ ' y 
- Su tali questioni, il dialogo 
al Festival sarà aperto e ser¬ 
rato. impegnerà esponenti del 
nostro partito, del PSI,. dd 
PSDI, del PRI, quasi certa¬ 
mente della DC (dalla quale 
già adesioni personali sono 
pervenute) in una .serie di. in¬ 
contri e dibattiti di straordi¬ 
nario interesse. - E’ > già an¬ 
nunciata una tavola rotonda 
fra Lama. -Macario e Benve¬ 
nuto. Giorgio Napolitano apri¬ 
rà la discussione sul proget¬ 
to a medio ^termine del PCI. 
. L'intesa programmatica fra 
i partiti deH'arco costituzio¬ 
nale e i problemi della sua 
realizzazione. la centralità del 


verse coronti di pensiero su, Mezzogiorno, la cooperazione 


cui poggiano il pluralismo e 
la donocrazia della società 
italiana. , » ì 

' Un grande, festoso incóntro 
di popolo diventa in tal modo 


nell’attuale situazione econo¬ 
mica. la risposta degli intel¬ 
lettuali di fronte, alla crisi: 
basterà enunciare questi temi 
per capirne tutto l’interesse. 



Or* 11:-Apertura del festival, ' v- ^ ' 

SALA DELLA CULTURA, ere M — Apertura del ciclo delle 
'. manifestazioni sul tema « Le tradizioni popolari dalla magia 
alla lotta di classe ». : = 

ANFITEATRO (E), ere 21 — Manifestadone dì apertura < Per 
- un’Europn occidentale autonoma e democntin ». Oratori: 
Giorgio AineadoU. Altàcro Spinelli e Germano BulgarenL 
ARENA DEGÙ SFKTTAOOU (C), et* 21,1S — Recita] di 
Gino Paoli. S eg u ir à un dflMtUto con G. Borgna e G. Pìntor 
sul tema: cti canane d’autoca, momento di identifica¬ 
zione coDettiva; aspetti extramudcali della sua popolarità ». 
SPAZIO MUSICA, ora 21,15 » Concerto del fiswmonicisU 
Ermanno Melato. ~ 


lLhu 



i ir 
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mi. 


SALA DELIA CULTURA, «a M a li — RappfesenUziani 
delle tradùrioM popolari; eBsfanata» e «Sega la vecchia» 
di Caprese MkMangeki. Ora 1t — A u dtof ìsi ys; «Arché 
la terra viva*. .y- 

SALA DELLE CONFERENZE (•), ora H — Sul tema: « Scuo¬ 
la, università e mondo del lavoro». Oratori: A. Occhetto, 
Tesini, L. Menapace. Orsello. Bartocci. 

SALA CONFERENZE (O), ora 21 — Dibattito su < Eroi e miti 
degli anni 70». Oratori; Aldo Tortorella, Umberto Eco e 
Mario Spinella. .. 

ANFITEATRO, ara 21,15 - Recital di AntoncUo Vendìttì. 

ARENA DEGLI SPETTACOLI (G), ara 21,15 ~ Esibizione di 
Grafia Di Prospere: «A. E, I, O. U, a la scuola ’nce 
vojo i più ». 

SPAZIO INFANZIA, ara 1t — E per la strada presenta « ÙtUa 
. big hom ». Ora 21 — Proiezione del film « Gli animati ». 
Oro 21 ~ Attività dsi laboratori di pittura, creta, fate- 
jisimfria, grandi cootniiioni, comunìcasjQoi « carta. 


ta, come sempre in dialogo 
e in contraddittorio con te al¬ 
tre forze, non esclusi i movi¬ 
menti femmim'sti. ri ■ . ; 

GRAMSCI — Il 40. della mor¬ 
te di Antonio Gramsci ripro- 
peme non una celebrazioiie dd 
grande rivoluzionario acom- 
parso, ma l’attualità dd suo 
pensiero. Di Gramsci, saran¬ 
no Terracini. Valianì e Spriar 
ilo à ricordare gli and dei 
carcere e il rapporto con il 
partito. Del concetto'dì egè- 
monia, del rapporto ] fra go¬ 
vernanti e governati, discute¬ 
ranno • alcuni intellettuali di 
diverso, orientamento politico. 

LA RIVOLUZIONE D’OITO- 
BRE — 60 anni sono trascor¬ 
si dai « dieci giorni die scon¬ 
volsero il mondo ». Bufalini 
parlerà a Modena della svol¬ 
ta storica che la rivoluzione 
sovietica ' ha determinato su 
scala mondiale. ; : v “i 

EMILIA-ROMAGNA Mode-' 
na è in Emilia, una ", terra 
dove più ricche sono le espe¬ 
rienze del movimento operaio 
e democratico. I dirigenti re¬ 
gionali di tutu i partiti sono 
invitati ad un confronto su 
« un progetto di governo delle 
istituzioni e della società in 
Emilia Romagna ». i ; 

L’INFORM.AZIONE — Al Fe¬ 
stival dì t un ! giornale come 
rUnità non possono non pro¬ 
porsi le questioni ; della ri¬ 
forma della infonnazione. del¬ 
la lotto per difendere il plu¬ 
ralismo delle testate, per una 
gestione democratica ' dei 
grandi strumenti di comuni- 
caziofie di massa, come la 
radio e la televisione. E' il 
tema del 2. convegno del PCI, 
cui - 9000 invitati i direttori 
dei giornali italiani, i dirigen¬ 
ti della RAI-TV. parlamenta¬ 
ri e operatori del settore. ' 

IL PAR'nTO E LA NOSTRA 
STAMPA — n congresso an¬ 
nuale degli Amici deirUnità. 
un incontro dei coUaboratorì 
di « La Città futura », un in¬ 
contro dd compagno Cervetti 
con aegrotari di Federazione 
e di scBoiie, sono alcune del-^ 
le inizìaUve che si svolgeran¬ 
no nette giomate conclusive 
del FesUval. r' 

Dovremmo parlare a que¬ 
sto punto di tutto un altro 
vastissimo ventante di inizia¬ 
tive. dal convegno internazio- 
nale su Beethoven alte nume¬ 
rose presentazioni di libri, ai 
dibattiti sui problcnii della 
lingua, del dMetto. delle tra- 
diiiOQi popolali, su molti te¬ 
mi più apadtiemnttite cultu¬ 
rali. Avremo modo di farlo. 
Adesso, andiamo oBa prima 
•erato del FeoUvaL • 

k*.Tassi 
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Una veduta aerea deirautodromo di Modena dove sorge ìl-Fe- ,1 nell! sul progetto a medio termine."E' lunga duecento metri, alta 


stivai nazionale de « l'Unità ». L'area di quasi mezzo milione di 
metri quadrati è in larga parte occupata dai padiglioni del Festival. 
La struttura semicircolare che si vede in basso, è formata dai pan- 


quattromila compagni e amici moaenesi 
ogni; ^onip «di^ » negdi stand 

Nelle due settimane della manifestazione impegnati in 60.000 Un’attività in corso già da tre mesi, 
insieme allo sviluppo delie iniziative politiche • Duecentoquaranta feste deir« Unità i» realizzate 


Dalla nostra redazione > 

MODENA — Quattromila mo¬ 
denesi .— militanti comunisti 
ed anche simpatizzanti — sa¬ 
ranno ogni giorno di «servì¬ 
zio » al festival nazionale del- 
rUntfi. Tenendo conto che le 
giornate ^ del ^ Fes^val ■ sono 
quìndici, si può caléolare che 
le presenze dei coràpagni im- 
pegimti nella gestione - delia 
manifestazione per la stam¬ 
pa comunista saranno circa 
60.000, su : una popolazione 
(compresa la provìncia) ’ di 
400 mila abitanti. Migliaia di 
compagni saranno dì servizio 
due ' o - più volte, ma anche 
considerando questa « rotazio¬ 
ne» si può calcolare che un 
cittadino su dieci sarà impe¬ 
gnato, almeno una volta,, a 


compagni la ' prima volta —> 
dice Demos Malavasi. 19 an¬ 
ni. segretario della FGC!I di 
Novi — c’è stato entusiasmo 
ma anche preoccupazione per 
l’impegno che ci veniva ri¬ 
chiesto». 

' Le sezioni comuniste di Mo¬ 
dena sono però abituate ad 
' un lavoro difficile ed impe¬ 
gnativo: lo dimostrano le 240 
feste deU’Unitè che si sono 
svolte quest’anno, i 673 mi¬ 
lioni raccolti per la stampa 
comunista, te centinaia di as¬ 
semblee orile sezioni e di in¬ 
contri fra le forze politiche 
che sì sono avuti in questi 
ultimi mesi in tutti i centri 
della provincia. Nonostante il 
Festival, il partito non si è 
infatti fermato ad una roobi-. 
litazione esclusivamente orga¬ 


che il partito è stato in gra¬ 
do, a Modena, di organizza¬ 
re il Festival, i suoi spazi 
politici, culturali fino a quelli 
dedicati ai momenti ricreati¬ 
vi. e allo < .stare insieme an¬ 
che a tavola». — - : 

Tutte le organizzazioni del 
. partito sono . state chiamate 
a dare il loro contributo in 
ogni ' parte del festival. Un 
gruppo di sezioni del quartie¬ 
re dttadino dì San Damaso 
— ad esempio — che Io scorso 
anno al Festival provinciale 


garantire il funzionamento di nizzaUva. Nelle sezioni si è 
un ristorante, o di un padi-' discusso infatti di come orga- 


gitene poliUco, o di un ma¬ 
gazzino. - • ■ < ! 

Per preparare questa mas¬ 
siccia partecipazione alla ge¬ 
stione del Festival; la Fede¬ 
razione comunista è - tutte- le 
360 serioni territoriali. e di 


nizzare la festa locale - dri- 
rUnìlà e si ■ sono compilati 
gli elenchi dei compagni che 
presteranno servìzio aU’auto- 
dromo, ma non sì è smesso 
di discutere di politica. E’ ap¬ 
punto per questo capacità di 


fabbrica sono al la^ro da'.or- ,.]ten abbandonare — anche se 
mai tre mesi. > , ■ ■ f. ìiiomentaneamente — il dibat- 

« Quando abbiamo riunito'I tHb e la discussione politica,' 




L’Emilia-Romagna supera ; 

■ y i due miliardi e mezzo ^ 

BOLCM3NA n comitato regionale del PCI per l’Emilia- 
Romagna comunica che, alla dato odierna, la sottoscrizione 
per la stampa comunista su scala regionale è pervenuto alla 
somma di 2 miliardi-e 503 milioni. E* stato pertanto supe¬ 
rato robiettivo iniziale (2 miliardi e 400 milioni) con una 
percentuale comptessiva che tocca il 103%. 

Questo risultato, conseguito alla vigilia dell'apertura del 
festival nazionale de l’« Unità », In programma a Modena, 
è una nuova conferma deirimpegno di migliaia c migliaia 
di militanti e della fiducia con cui grandi masse di cittadini 
seguono e sostengono le Iniziative dei Partito comunista 
e de^ sua .stampa. Tale impegno va ora proseguito ed 
allargato per lacgiungere nuovi, importanti traguardi hi 
orcastone della'cniusora del festival de rUntlò di Modena 
edellà oofieliirione della campagna nazionale di sottoscrizione. 


Il «cantiere)) ha lavorato fino all’ora dell’apertura • l vec¬ 
chi capannoni deH’autodromo trasformati in uffici^ offi¬ 
cine e magazzini !-1 primi visitatori già nei giorni scorsi • 
Gli ultimi ritocchi degli ospiti esteri ai loro padiglioni 

... -y. . ..y. .... .-1 

Dalla noitra reJaiione 

MODENA — ■* Il « cantière » ì ' 
del Festival si è aperto ai pri-1. 

' mi di maggio! L’outodrpmo, ' 
questa grande area caduta in 
disuso, ha cominciato a ria- i 
nimarsi e a vivere. I vecchi ' 
hangars dell’aeroporìo sono ; 
stati trasfomjati in tante of¬ 
ficine ' organizzate di ’ tutto / 
punto.' Nella cadente torre di ' 
controllo, ritinteggiata e ri- ; 
pulita, architetti, ingegneri, 
geometri,^, e altri tecnici han¬ 
no allestito il loro studiò di 
progettazione. Vi hanno por-; . 
tato grandi tavoli e tecnigra-i- 
fi, passando intere notti à di- ; 
segnare, studiare e discutere. 
Così i grafici hanno allestito ’ 
un grande atelier in uno dei 
capannoni - disponibili, dove 
hanno messo a • punto centi¬ 
naia ‘ di metri ' quadrati di 
mostre. : i- ^ ^ "yy 

" Elettricisti, gasisti, idrauli- ; 
ci hanno impiantato a loro 

riby^reàtàqclb un’qperà prezio- ! 
sa !per‘.i'. Iavj 9 ri ’'di urbanizza -1 
zlone dell’area, tn questo mo- ; . 
do s\ e .avviata la «macchi¬ 
na.» del Festival che oggi sta 
giungendo allò sforzo conclu-; 
sivo e forse più impégnativo. 

. La costruzione del. festival 
ha .g|à di per sé segnato un 
momento di incontro tra i com¬ 
pagni:, vi. hanno lavorato an-. 
zjani militanti,-giovani, don¬ 
ne. studenti, pensionati, sim-. 
patizzanti e amici non iscrit-, 

. - " . . -vir rc . . . - • . .. .. t| al partito che per la prima : 

etto a medio termine." E' lunga duecento metri, alta trovati insieme ; 

sei. Il triangolo in alto è l'anf iteatro da ventimila posti che acco- ^, 5 “ 5 “."“ i TnoToatrontaS" 
glierà le principali manifestazioni. Al centro, la grande pista per Molti hanno rinunciato al lo-' 
aerei lunga 800 metri, larga 30: è il percorso centrale del Festival ro tempo libero e alle ferie i 

: P®r venire al Festival e pre-f 

' _ -■' " ' " ' • stare la loro opera, dal lavori. 

più umili a quelli più qualifi- • 

. • • ’ •* ' • cali. Nessuna energia è an- 

amici modenesi —dt ..vir.«i 

impegnaU all’inizio si è sa-; 
liti al migliaio degli ultimi' 
d"» I-2 J giorni. Le interminabili piogge;. 

■ ICf I ■ II ■■ di queste settimane — dicono ! 

' 1 ^ 8 /CJvJL / i compagni della dilezione del 1 

4 , y V / Festival — hanno minacciato 

■TT » k . ’ ■ di vanificare il frutto dì mol-: 

' - Un attività in corso già da tre mesi, to lavoro, in questi due uiu-i 
aranta feste deir« Unità » realizzate rato^il tempo peràuto. (tenti- ;. 

k;!:.’.’ ' " 3*3 ' di ' Compagni e- amici / 

lon aveva responsabilità di- quelli clje ' sono iscritU ma drite'otto cTer^nlattlno 

h^n non si fanno JTn'o ^Ite ore“ 

li un bar. quest anno e stato \'edere . in sezione. Nel frat* notte " • ' 

chiamato a gestire un risto- tempo, ; da giugno a metà „ V i 

■ante con 360 posti. Ogni tur- agosto. ■ abbiamo ' anche : or- . ® ^ visitaton vi e già ina- ; 

IO saranno di servizio 50 com- ganizzato sei ■ festival ' del- pazienza: all’entrata di servi-, 
lagni, più altri 20 di riserva l’Unità nel nostro quartiere. presentato fin dai > 

ler ì momenti di maggiore uno per sezione». '■ •- . ■' I ^ * M. l.* I 

iffollamento. • - > - - , - Le sezioni di Nonantola,'in- : 

'< Eravamo . preoccupati di vece, già da anni organizza- m .iifotwiBrA j " 

lon riuscire — dice il segreta- vano all’interno del Festival Ftl * 

io di una delle sezioni, Clàu- provinciale il ristorante più ® < 

ho Storchi, di 20 anm- ^ ma vasto, con 450 posti. A que- J ' 

)oi siamo riusciti a mobilita- sti compagni, per il Festival ‘ 

o tutti, i compagni.. anche nazionale, è stato chiesto di 

raddoppiare il lavoro. Il ri- e vanmjjn an- 

starante che gestiranno da og- 

• Si nell’autodromo può ospitt ^‘^«1 e - delle strotture che 

affnd supera ■. , re infatti 900 persone, e sa- entreranno in funzione da sto- 

• . X , . . .. i ranno i necessari . circa 100 sera. Alle estremità dell’auto- 

di e mezzo ; r. - I compagni per ogni turno di i dromo, deve sono stati rica- 

= • . ! servizio. II ristorante è solo vati gli ingressi, poco dopo la 


non aveva responsabilità di¬ 
rette se non ‘ nella - gestione 
di un bar. quest’anno è stato 
chiamato a gestire un risto¬ 
rante con 360 posti. Ogni tur¬ 
no saranno di servizio 50 com¬ 
pagni. più altri 20 di riserva 
per ì momenti di maggiore 
affollamento. • 

' < Eravamo . preoccupati di 
non riuscire — dice il segreta¬ 
rio, di una. delle sezioni, Clau¬ 
dio Storchi, di 20 anra' — ma 
poi siamo riusciti a mobilita¬ 
re . tutti, i compagni, ; anche 


quelli clje ^ sono iscritti ma 
che solitamente non si fanno 
vedere . in sezione. Nel frat¬ 
tempo, ; da giugno a metà 
agosto. ■ abbiamo ' anche : or¬ 
ganizzato sei ■ festival ■ del- 
l’Unifà nel nostro quartiere, 
uno per sezione». ■ . > 

Le sezioni di Nonantola,'in¬ 
vece, già da anni organizza¬ 
vano all’interno del 'Festival 
provinciale il ristorante ' più 
vasto, con 450 posti. A que¬ 
sti compagni, per il Festival 
nazionale, è stato chiesto di 
raddoppiare il lavoro. Il ri¬ 
storante che gestiranno da og¬ 
gi nell’autodromo può ospita- 
.re infatti 900 persone, e sa- 
! ranno i necessari . circa 100 
compagni per ogni turno di 
servizio. II ristorante è solo 


un particolare: ; le sezioni di chiusura delle fabbriche, nel 

UT__ 5 -_*_ _» - ’ 


Nonantola — così come le al¬ 
tre della provincia — dovran¬ 
no contribuire alla ' gestione 
di tutti i servizi.' Da un con¬ 
to fatto con gli elenchi dei 
nomi, è risultato che neH'arco 
delle 15 giornate del festival 
le sezioni di Nonantola (10 
mila abitanti) contribuiranno 
con 2800 « presenze ». - ; yj 

‘ Jenner Melottì 


Dal Festival sul miuelà Ghìlarza k s y v 

Gli ospiti della nave sovietica c Ivan Franco b per un giorno in Sardegna - Seicento persone néllè vie 
del paese - La visita alla casa-mas^ di Antonio Gramsci - Un’altra festa dell’E Unità », sai prato 


■ NmIig .scrriiw ’ y Antonio Gramsci li attende; 

'. -I ; una nipote del grande dirì- 
GHILARZA — Arrivati nel gente ooiwnìsto. Diddi Pau- 
pomeiiggio su una decina di, lesu. Inizia la visita alle uni 


pullmann. : hanno animato d' 
improvviso te vie di Ghìlarza. 
questo pa^ della Sardegna 
centrate ai confini cxil Nuo- 
rese dove Antonio Gramsci 
visse gli anni della sua in¬ 
fanzia e dell’adolescenza. So¬ 
no venuti — circa seicento 
persone — per mare con la 
nave sovietica Ivan Franco; 
operai, studenti, professioni¬ 
sti. impiegati, dnine. moki 
anziani compagni, tontissimi 
giovani, di m^e città, so¬ 
prattutto del nord. E’ per 
loro una tappa del viagf^ 
iniziato a Gmova, un inte ns o 
Ftestival deH'UiNtà sul mare, 
che H porterà ancora dalla 
Sardegna fino atta Spagna per 
fare ^ ritorao a Graova il 
i settombra. 

, A GWlana. nella cara A 


li stanze drirabitazione. sì os¬ 
servano con attenzione gli òg- 
ge^ della povera vita quo¬ 
tidiana della famiglia Gram- i 
sci, le consuete cose d’uso 
in un piccolo paese della Sar- 1 
degna centrate. L’attenzione 
si vi^e alle numerose regi- 
strazteni delle testimonianze 
dei compagni di lotto di 
Gramsd e ^Ila gente che k) 
conobbe in momenti diversi; 
poi alte pagine dei Quaderni 
dei carcere riprodotte, alte 
lettere ai suoi familiari, alla 
sua mamma, a Tcresina. 

L’afflusso alla casa-musco 
è notevole. Le finne di que¬ 
sto iosolito gruppo si aggiun¬ 
gono alte migliaia che fìnora 
sono stato apposte nel gr an de 
quaderno. Quando poi comia- 
cia a far teda si va ad la' 


altro' appimtamento con Ghi- 
larza. con la. gente ih questo 
paese e di altri vicini, con 
i. gtevani accorsi alla festa 
dell'tfiuld, intziata pn^rio in 
coincidenza con rarrivo dei 
crocieristi. Dentro il campo 
sportivo di ora in ora la fol¬ 
la cresce; e attorno al pidco 
dove saliraiuio più tondi i 
gruppi folkloristìci sardi, i co¬ 
ri dì (Rosolo e di Olìena. 
gli ospiti si confondono con 
^ altri compagni e amici. 
Più tardi verrà improvvisato 
un ballo sardo sull’erba e vi 
si inseriranno i nuovi arrivati 
e anche qualcuno dell’equi¬ 
paggio dellTvan Franco. 

Salgano sul palco, e pren¬ 
dano brevemente la panda, 
il sindaco di Gbflarza compa¬ 
gno lino Piras. Akbovandi 
per gli amici della Casa 
Gramsci di Milano, n com¬ 
pagno senatore Brambilla. 
Camtirtto FalascW psr l’Uai- 


tà: rkonteno Gramsci e gli 
rendono omaggio nei luo^. 
dove visse là sua adotescema. 


un popolo yarso il suo riscat- 
|b e la rifiàdta della Sarde- 


U_dim esperienze (h lotta f. Nell’aèeakdel fesUval non 
à Tonno a fìanm degh ope- *»/ghmdi cose, te strut- 


ral vengono rievocate > dal 
com pag n o Carretto, che era 
Mkira nel consiglio di fabbri¬ 
ca della Fiat Sp.\ centro. 

" Dopo questo momento poli¬ 
tico condiviso da una folla 
consapevide, riprende la fe¬ 
sta popolale. Anche neL di¬ 
vertimento coltettivo si rivela 
la fimione fra la gente d^ 
Gfiilarta e i santt con te cen¬ 
tinaia di compagni e compa- 
pte venuti da ogni parte del¬ 
la penisola. Sul prteo i cori 
sardi intonano i canti della 
tradtei sne. cantano te miserie 
c te asTfeienae degli isolani, 
e poi te lotte dei bracciànti 
e dei mbiatori fino a quelle 
detta nuova classe operaia di 
Ottraa, attraverso tutte te 
toppa del dura cammino di 


ture sono semi^’, elemen¬ 
tari: su un paio di pann^ 
alcani articoli del nostro gior¬ 
nate che illustrano la coodi' 
rione , e le lotte dei giovani, 
su akri la tormentato recente 
stolto appunto degli stabili¬ 
menti diimici - di Ottona. I 
momenti di riflessione sono 
stati tanti in questo giornata 
'fhilarsese. daUa visita alla 
casa di Gramsci ai dibattiti 
sutt’occupazione gtovanite, ai 
d is cor si sol pako. Una riftes- 
siont serena che ha accomu¬ 
nato. come eemprà nelle ma- 
nifestaiieei'pcr la etampa co- 
roonìsto, uno fella ceeapeaita, 
venuto anche da tentano. 


tordo pomeriggio si sono spes- 
40 formati numerosi capannel¬ 
li ,di operai che volevano da- 
' re un’occhiato. Jl vecchio via¬ 
le si è animato insolitamente 
soprattutto nel corso di que¬ 
sto settimana e si sono do¬ 
vuti mettere i vigili urbani a 
regolamentare il traffico. ^ 
-'Nel parco macchine,del Fe¬ 
stival ■ si vedono tor^e che 
appartengono alle più dispa¬ 
rate città e anche ad altri 
^ti. Sono quelle dclte dete- 
gpzìoni estere, tutte già arri¬ 
vate. Compagni di tontr Pze- 
; SI indaffarati anch’essi per ^ 

: idtimi ; ritocchi ai padiglioni 
|dove vengono ospitati. ' 

• Alla direzione del Festival ' 
il centralino suona in conti¬ 
nuazione: sono a centinaia te 
.'richieste di biformaziaai sui 
i Ptogrammi e sulle pomibilltà 
per trovare un alloÉgf^. Non! 
mancano giornalisti ed altri ’ 
operatori - deirinformazionu 
che fanno capo all'ufficto ' 
stampa. Decine di cm 
I mion pieni di attrezzi o altri 
materiali fanno la fila nd en¬ 
trare per portare i riffiini' 
mmtti ai paìRgltoni o nei gm- ' 
faziini. \ 

L’attesa non è sete tra i ea> ’ 
munisti, ma nella città, «d è ‘ 


di parlara In questi gteroi. Si 
puila delle struttura, del tem- 
pu (auratenuda che iuuti bet¬ 
te). degli spattacoU, dcOe nd- ' 
stotive pÉHtiebe, Ognune ccr- ’’ 
ca di pràwtarri.ta praprto^ 
•e»to con gli umici, oau i - 
compagni, con la famigi^ > 

lliiiThMiG CméIIééI^ 
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Estate: chi 2o T; 
mole lunga, chi 

U ... .. , 

la vudé coria , 


$ Per Radlotre. Testate va già termi- 
I iiando, e riprendono gradualmente le 
;TUbr]chc più Interessanti nelTamblto 
:dl «Quotidiana Radlotre». Prima papi- 
■Mi la rubrtea -affidata di volta-In vol¬ 
ta ad un giornalista cui spetta il com¬ 
pito di scegliere tra le notule pubbli* 
; cate sui vari quotidiani é condotta da 
^'domani a sabato alle ore 7.45 da Qlor* 
?glo Bocca, che leggerà, commentando 
;e suscitando il dibattito, le maggiori 
fnotizie di costume o di politica che 
i compariranno sul. quotidiani. La se- 
: conda parte della rubrica ohe segue 
immedlatainente col titolo di Stadio 
aperto, e che va avanti per circa qua* 
;*ranta minuti, costituisce la parte piti 
interessante, essendo affidata anche al 
'pubblico per mesM di un telefono, il 
cui numero è g79M65, A tutti è possi¬ 
bile Intervenire, facendo appunto uso 
del telefono, creando uno scambio di 
opinioni ' ■- • 


Le radio private hanno usato questo 
alstema e. purtroppo, subito dopo ne 
hanno «abusato». Questo terreno, in-. 
; fatti, è diventato presto preda del ma¬ 
lati di esibizionismo, di chi narclsUtl- 
camente telefona solo per ascoltare la 
'propria voce, spesso con una compll- 
cilà nella Incompetenaa da parte di 
chi conduce la traarolsslone. Cosi 
queste telefonate si sono trasformate 
In un vero e proprio «spazio» per gli 
'ascu!tt.torl. La radio è un bel giocatto¬ 
lo, ma bisogna saperlo usare, altrl- 
' menti tutti 1 vantaggi di un euo uso 
più aperto vengono a mancare, 

; m Prima papina, ogni settimana, 
gvremo una rotazione del conduttore, 
e ciò forse garantirà al programma 
.un continuo rinnovamento sia nel 
oummento critico delTInformazIone, 
sia'nello -atteso llniuagglo, nel ritmo 
! di conduzione, nella comunicativa e In 
,ofnl capacità di conversazione col 
.pubblico. Dopo Giorgio Bocca sarà la 
volta di Alberto Senslnl, direttore del- 
ila Saelone. . 


Rmato Marengo 
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Presentato prima in radio (Rete 3, tre puntate) che sulla sce- 


Calderon, « una delle commedie me- - 
. no teatrali di Pasolini '. scritta nel 


•J . ‘/ir* ^ 


na il testo pasoliniano allestito’ dal . Laboratorio di Ronconi : 1967»^ (cosi m definita Luca Ron-/ 






■ .> - V.^v. .. •■ ' ^ 

v’-"i 


••'Vr'«c«>;a»v -*■ .. 


; Radlodue Invece, mantiene Immuta- 
:U la scelta «evasiva» di cui al è fatta 
portabandiera: musica e basta, ad ol- 
' ; trama. Niente parole, paroioni. , con- 
' celti che «annoiano» gli ascoltatori 
'Questo è 11 tono, questi i presupposti 
• «HMlunquIstlcl su cui verte questa 
. Rete. Sembra una parola d'ordine: 

«divertire, ricondurre 1 programmi al 
‘ solo ascolto musicale...». 

• -i slentre Radlotre rischia sempre più 
: la ghettizzazione, pur . avendo nel 
. proprio staff 1 più quailficatl operato- 
, ri cuìturall. critici, specializzati perchè 
; non è.facile trovare un linguaggio che 
/ ala veramente popolare senza nulla 
- togliere all'Impegno e al rigore delTln- 
formazione, Radlodue sembra Ingag- 
; giare una lotta contro 11 tempo, In 
;. un viaggio n ritroso nel tentativo di 
f. recupero delTInformazIone In chiave 
di «assoluto disimpegno» di tipico 
;/ stampe democristiano. , J . •/;, ,,v' 

V t 1 allora, ecco. per. tutta Testate. 

(andrà In onda sino alla fine di set- 
; tembre) . La bella esfafe, presentata da 
.. Paolo Ferrari (11 compito è quello di 

- «glccherellare» un po' con gli eventi 
/. qvotlUianl) che riconduce per due ore, 
-V dalle 15 alle 17 di ogni domenica 1 
r radioascoltatori al «bel pezzi di una 
^ v volta», di quando un brano lo al go- 

dova perchè.... «U ricordava una per- 
' ’ sona». Il programma si avvale delle 
scelte musicali di Busoni mentre I 
testi sono di Casco e di Clorclollnl. e 
la regia di Umberto Orti Sempre sul 
secondo, va In onda Lfelnd. che pur 
v poa 1 ^ ateaal presupposU propone 

- musica almeno registrata dal vivo. 11 
oonduttore Sergio Cossa dà precise 

... Indicazioni sul momenti, 1 luoghi e 1 
perchè di ogni incisione. La regia è di 
/ Roberto Gambuti 







coni, ed è tutto dire, perché Io scom- 
parso poeta e cineasta covava una 
specie di idiosincrasia per 11 teatro) :/ 
verrà trasmessa, in tre puntate; sulla /; ■ 
terza rete radiofonica, presumibllmen- 
te ailTlnizio delTautunnò prossimo. La t 
prima puntata avrà la durata di un* ‘ ^ 
ora e venti minuti; le altre due di "iv. 
un'ora ciascuna. A causa del criteri ,, 
di studio a cui si è Ispirato Ronconi ^ 
nel dirigerla, 11 regista auspicherebbe ì 
una collocazione vicina perché le tre " ■/ 
parti delTopera, corrispondenti ad al- ; 
trettanti «sogni» elaborati da Paso- 
lini, risultino piuttosto accessibili agli 
■ascoltatori 


;. , ^ " ; A 



^ .1 ; . ' 


SABATO 3 - venerdì 9 SETTEMBRE 
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In uno studio di via Asiago, hanno 
terminato la registrazione del Calde- . 
ron pasoliniano gli stessi attori che E' , 
hanno preso parte alTedlzlone tea- :' ^ "' 
trale realizzata dal « Laboratorio », ,. ; 
creato a Prato circa un anno fa da * - / 
Luca Ronconi- Essi sono, tra gli altri: , tv,> 
Edmonda Aldini, Nicoletta Langua- 
SCO, Gabriella Zamparini, Carla Biz-.’' /..'.'/ 
zarrl, Francò Mezzera, Mauro Avoga- .T.r- ' 
dro, Giancarlo Prato. Giacomo Piper- 
no, (Mino Artloll, Tullio Valli e la cu- /• 
tana Miriam Acevedo. Alla messa in ’ 
scena del lavoro, destinato ad essere ;v ; \ 
rappresentato nel *78 al «Metastaslo» . 
di Prato, ha contribuito un gruppo v '.- 
di studenti di Firenze, Prato e Bolo- '! 
gna, interessati al lavoro di ricerca , 
del Laboratorio. Nel Teatro Metasta- ■ 
sio, Calderon, la cui rappresentazio-V', 
ne si prolunga per circa sei ore, sa-i . 
rebbe già dovuto andare in scena. H 
rinvio della «prima» ha suscitato po->‘r ' • 
lemlche ed è stato attribuito a dlf- - 
ficoltà di ordine finanziario. In meri-:' 
to, Luca Ronconi non si è mal dav-/ r/ù. 
vero pronunciato, .limitandosi ad af- .X.. ' . 
fermare che < ragioni ! organizzative .. . 
ed economiche hanno suggerito di ri- 
mandare la presentazione del Calde-^v'- 
ron alla primavera». -J r-" ^ 

Quanto alla edizione radiofonica, : 

lo stesso Ronconi ha detto che è sta- / .! 
ta questa una «registrazione dlffl- 
elle»,.poiché si tratta di una sintesi 
degli elementi fondamentali del te- 
sto, ed ha aggiunto che 11 Calderon . 
proposto dalla radio dovrà essere coiv \ 
slderato «un momento Intermedio di 
documentazione, cosi'come la rap- 
presentazione teatrale avvenuta in oc- / 
castone delle prove generali è stata ' ^. v 
un momento Interno del lavoro del 
Laboratorio». . .'i;'■>’:-• 


imioveil 


Fra i tanti film veri e propri varati dalla JV/ce n'è uno di / 
- Gianni Serra che punta l'obiettivo ’sulla strategia della ten-f-- 
■ sione - Eventi collettivi visti attravèrso una vicenda personale / 



i""- cCrr , - = 


Particolarmente ricchi di film di- , quindi ' suddividere In quattro pun- 
rettamente commissionati dalla‘RAI- r tate. Certo — ci ha precisato — 


.TV, i programmi televisivi del pros¬ 
simi mesi. Alcune di queste realizza¬ 
zioni sono state presentate,. neT corso 
delTestate, alle manifestazioni cine- 


esiste anche un problema relativo 
alla quantità del materiale realizza¬ 
to, ma secondo me è un problema 
di copertina, non di struttura. La 


mozionale ». Secondo ^ Serra, si po¬ 
trebbe porre rimedio a questo incon¬ 
veniente da lui lamentato, interes¬ 
sando la casa realizzatrice ad una 


logico, poiché attraverso questa sto¬ 
ria si toccano dei •nodi cruciali del 
/ Tiosfro immediato passato e si denun- 
^ ciano questi meccanismi ■ di compii- 


partecipazione economica nello sfrut- i cità. Quindi, per chi sappia vederlo, 


tàmento del prodotto. «Solo cosi — 


matografiche di Taormina, Messina -> durala di una trasmissione come que- . ha precisato ancora II regista, — si 

_ ® ^ *.. ,. .k. . * __ 4 _.» —• J._ ... - A. J. _».• U — -1^1 . 


e Locamo. Questi 1 titoli: Gli ultimi [ sta non è mai un elemento che pos-' smetterebbe di fare spese del genere. 


tre giorni di Gianfranco "MiaaóTzU ^ sa costituire un problema per, un / a compartimenti stagno, ad eiclusivo 


leggerlo adeguatamente nei suoi ri¬ 
svolti narrativi, nei comportamenti 
dei miri personaggi è anche un film 
di denuncia ». -ji.. 

- - Alla pellicola (circa due ore di pro¬ 
iezione, da suddividersi in due pun¬ 
tate) oltre alla Darei hanno preso 
parte Gianni Garko, Ettore Mannl, 


vabbono r>ami, e weru muvve ui .• m. », rii Tviirti^-oloro im •. i-aMs.» wiwc alia inaici uanno preso 

: Gianni Serra. a . - ; ' s . regista sia finalmente più libero ri- ; i^^coiare in> Gianni Garko. Ettore Mannl. 

SI tratta dt opere variamente im-;-sperto ai normali cliché dei vecchi ^ - Gianfranco De Grassi, Karl Heinz 

-pegnate, sla sul piano tematico, sìa k sceneggiati televisivi...*. ... ; : Heitmann, Clelia Mataniav -Pierluigi 

: da un punto di vista formale, che./. Gli chiediamo allora se anche pen- • D’Orazlo e Renato Mori: la fotografia 

^affrontano aspetti e problemi-colle-sando a questi maggiori margini di ^ Va colori è stata diretta da Giuseppe 

-gatl alToggl 0 alTimmediato ieri.. libertà ha realizzato per la RAI-TV ^ ''Pinori: 1 costumi sono dT Marlollna 


-. Vicinissimo ai nostri giorni, il film ' n nero muove, come già nel '72 ave- 
realizzato da Gianni Serra, Il nero ì-' va girato 11 suo primo film. Uno dei 


Pinori : 1 costumi sono dT Marlollna 


muove, ambientato appunto inelTI- 
talia degli Anni Settanta, v.;; 
Abbiamo Incontrato 11 regista negli 


tre. ■V'V. ■:•: ; 

^ ^ Proprio così — cl ha risposto — 
panche se il discorso delle produzio- 


NELLA FOTO: Luca Ronconi negli’v ;/' 
studi radiofonici. (Vv: . V ‘ - -v' . : •• 


studi del Centro di produzione ^di ni cinematografiche per la TV è sa¬ 
via Verdi, ancora impegnatissimo nel stanzialmente un altro. Questo mio 


non facile montaggio del Che fare? - ultimo film, in realtà è stato pro¬ 


di Cernisevskl, lo sceneggiato tele- vrcìorto dalla "Alphabeta", una coope 


mmm 


visivo di cui si era scritto su queste 
stesse pagine nel luglio scorso, v:' , 


rn/V,», : Calabria la ' troupe cinematografica 

ratvoa di cui è produttore esecutivo «. 


kTviio, Ravei^a. Po^^^^^^ kìminT v Bono: ^Ho è lo scenografo- 

Falconara Marittima, Fabriano. Cas- -■ 

sino. Battipaglia, - Potenza. Plcerno. / r^^n ^ 

Taranto, Bari, Reggio Calabria e Ro- : scacchi, abbiamo fatto notare 

ma. dove sono stati realizzati tutti - 
gli interni. Inoltre, come avverte la ' 

RAI-TV nel suo. notiziario ad uso : ^ titolo che in gualche 

stampa,’ a Taranto, " Bari e Reggio certa chiaw 

Palahnn In ' trnu-no clnpmaf/iorrafipa lettura dèi film... VuOl erSefe pTO- 


Mario Callo. Si tratta, quindi, di un 


< Sì, in effetti, si tratta di un ’ classico appalto della RAl-TV che, in- 




lavoro particolarmente difficile 


dubbiamente, presenta tutti i vari- 


di Serra si è anche avvalsa della col¬ 
laborazione delTARCI e di varie fede¬ 
razioni del PCI. - vt . ? V ' V 


cl ha detto Serra, riferendosi ancora / tappi possibili di un’operazione del 
alio sceneggiato dello scrittore rus- > penere. al di fuori di qualsiasi in¬ 
so — perché la difficoltà consiste ■ tento speculativo. Tuttavia, la for- 


'\.fy 


‘ Ancora in due tempi la celebrazio¬ 
ne del lancio del satellite Sirio — Il 
rinvio dal 18 al 26 agosto del lancio 
del satellite Italiano per telecomunica¬ 
zioni «Strio» ha avuto come logica 
conseguenza 11 rinvio dell'emissione 
delTaerogramma destinato a celebra¬ 
re l'avvenimento e della messa in 
vendita del bollettino Illustrativo del¬ 
Taerogramma stesso. V,, 

La vendita del bollettino avrebbe 
dovuto avere inizio 11 18 agosto, gior¬ 
no stabilito per 11 lancio, ed è stata 
sospesa all'ultimo momento. Sembra 
che non In tutte le direzioni provin¬ 
ciali Il contrordine sla giunto tempe¬ 
stivamente — o sla stato scrupolosa¬ 
mente eseguito — e che qualche bol¬ 
lettino sla stato venduto al pubblico. 
Da questo fatto deriverebbe la deci¬ 
sione — pienamente giustificata, se 


go far pagare II supplemento a chi 
ha già sborsato 1 soldi per l'acquisto 
del bollettino.' 


. Verso la chiusura di « San Marino 
' 77» — Domani, domenica 4 settembre, 
. - chiuderà 1 battenti « San Marino '77 », 
^ ; la manifestazione filatelica internazlo* 
. , naie organizzata per celebrare 11 cen¬ 
tenario dell'emissione del primi fran- 
v.^cobolll sanmarlnesl, : . - .uX'- ' 

’ V DI questa celebrazione, alla quale 
'. hanno aderito 86 amministrazioni po- 
^ ; stali, resterà 11 ricordo in 11 bolli spe- 
‘ dall, oltre che nel francobolli emessi 
' da San Marino, Ungheria e Romania 
‘.le nelle cartoline ricordo edite dagli 
' > Stati Uniti € dal Vaticano. 


: dératlon Internationale de Phllatélle) 
-v e la cerimonia delTtscrlzlone di un 
" gruppo di filatelisti italiani nel Ruolo 
del veterani della filatelia. * 

; Bolli speciali e manifestazioni fila- 
'ì teliche — Lunedi 5 settembre in oc¬ 
casione delTemlsslone dei due franco- 
' bolli della serie «Arte Italiana» un 
. bollo speciale dedicato ad Andrea De- 
‘ litio sarà usato dall'Ufficio postale di 
' Lecce del Marsi (L’Aquila), città na¬ 
tale del pittore. Lo stesso giorno, pres-- 
' so lo sportello filatelico delTUfflclo 
;■ postale principale di Milano sarà usa- 
' to un bollo speciale dedicato a Giu- 
. seppe Arcimboldi. La bollatura con 
!> entrambi 1 bolli potrà essere richiesta 
(ino al 10 settembre. Anche Atri (Te- 
■; ramo) utilizzerà 11 5 settembre un 


alio sceneggiato dello scrittore rus¬ 
so — perché la difficoltà consiste 
essenzialmente nel trovare l’imposta¬ 
zione di montaggio giusta; cioè la più 
conseguente sia al lavoro fatjt,o, sia 
ad una adeguata verifica narrativa 
per il ritmo del racconto per imma¬ 
gini*. '■■■ : t 

• -Serra per il • Che fare? ha regi¬ 
strato a Torino ben otto ore di Ira-' 
smissione, teoricamente «tutte mon¬ 
tabili, che dovrà tuttavia ridurre,'e 


prto un titolo da partita à scacchi, C 
anche per indicare un resoconto pun- \“ 
tiglioso e minuzioso di come esisteva , i 
e si- può tuttora sviluppare una tra¬ 
ma nera in Italia." Inoltre — ha : 
proseguito 11 regista — il film," ap- ■ 
punto come una partita a scacchi, \ 
ha una struttura alquanto comples- 
sa. Una struttura volutamente anff- • 


taggi possibili di un'operazione del X-<In e//ertì — ha proseguito il regi- ma nera in Italia." Inoltre — ha / 
genere, al di fuori di qualsiasi in- sta — si è trattato di un vero e prò- proseguito 11 regista — il film," ap- 
tento speculativo. Tuttavia, la for- prio viaggio. Un lungo e complesso punto come una partita a scacchi. ": 
mula dell'appalto, a mio parere, do- viaggio nell’Italia degli Anni Settan- v-ha ■una struttura alquanto comples- .>• 
vrebbe essere superata dalla stessa ,ta, che non a caso si conclude tra sa. Una struttura volutamente anti- r 
RAI. Presenta, infatti, un grosso e _ Taranto, Bari e Reggio Calabria du- ■ spettacolare. Tuttavia, ho cercato di /: 
rischioso limite. Cosi come è stalo - rante i giorni della "rivolta nera", a - curare molto la forma, adottando uno ; ■ ' 
realizzato sinora,' l’appalto si traduce ’■>■ cui rispose la grande manifestazione stile, una ' linea . espressiva, credo, 
nei termini di un puro meccanismo ■ sindacale del ’72. Ma oltre ad esserepiuttosto rigorosi... Ad esempio. Co- 
di confezione di un prodotto, che la storia di un viaggio. Il nero muove / me per il Che fare? televisivo, ho 
una volta fatto viene consegnato al •' è anche la storia di una donna, ài ìr fatto largo uso di piani sequenza, 
committente (la TV), senza alcuna "una testimone... Ed è visto, appunto, -i proprio per staccarmi da un tipo di / 
cura 0 responsabilità di attività prò- " attraverso gli occhi di questa donna, -^narrazione di taglio cronachistico, co- 
■ . - .r. . ,.-. . Angela, interpretata dall’attrice fran- sa che invece aveva caratterizzato < 

' - ■' cese Dominique Darei. Si tratta di un t alcune mie opere precedenti, sia ci- 

. ì ; personaggio che solo alla fine si sve- i nematografiche, sia televisive*.::^:.. 


sa che invece aveva caratterizzato : 
alcune mie opere precedenti, sia ci- ■: 
nematografiche, sia televisive ». :. ^ . 


lerà allo spettatore nel suo autentico i-^-- — Un mutamento, una nuova scel 


retroterra^ svelando al contempo le 
motivazioni del suo ambiguo compor¬ 
tamento. Ma preferirei non raccon¬ 
tare nei particolari il film...*.' 


j _ Come in un giallo?, gli abbiamo 


ta stilistica? < Non necessariamente — ' 
cl ha risposto — anche perché non / 
credo nel piano sequenza come peren- / 
torta scelta di stile, alla JaiKsà. fon- ■ 
to per intenderci... Per me il piano / 


chiesto. < Se vuoi, come in- un gioì- - sequ&iza. tn questo caso, rappr&en^ > ^ 


) Uno degli undici bolli speciali reca - ramo) utilizzerà il 5 settembre un 
l'emblema di s < San Marino 77 » ed ’ bollo speciale dedicato ad Andrea De- 
è stato In uso per tutta la durata del- , litio: il bollo riproduce un particolare 
la manifestazione (comprese le gior- - delTincontro di Gioacchino ed Anna 


li i" 


1" « nate di oggi e domani), mentre gli alla Porta Aurea, r v 


vendita li bollettino originale, senza 
variazioni, allo scopo di evitare ogni 
possibilità di speculazione, i - ‘ 
' Il bollettino originale sarà ' posto 
in vendita 11 10 settembre. 11 5 otto¬ 
bre sarà , emesso l’aerogramma cele- 


altrl dieci sono dedicati alle singole 
Iniziative nelle quali si è articolata la 
manifestazione: trasporto di ' corri¬ 
spondenza effettuato da una diligen¬ 
za i (28 agosto); assemblea generale 
dell'Unione Stampa Filatelica Italia- 


Prativo del lancio che recherà la data ^ na (29 agosto); giornata filatelica 
di effettuazione del lancio stesso (26 , san Marlno-Rlcclòne (30 agosto) ; tra- 
agosto 1977), In concomitanza con lo sporto postale con aerostato (30 ago- 
aerogramma sarà postò In vendila un jtò) ;, Vili assemblea ' del ^ filatelisti 
supplemento aggiornato del bollcttlna ,, (31 agosto); convegno del filatelisti 
Illustrativo. . es^réntistl (1. settembre): giornata 

- E’ discutibile Topportunìtà di ag- del^'-Unlon Postale Unlverselle (1. set- 


glornare un bollettino Illustrativo — 
che tutto sommato non è un trattato 
— con la pubblicazione di un supplc- 
monto, ma è assolutamente fuori luo- 


febbre/ giornata della numismatica 
(2.settembre). I due ultimi bolli sa¬ 
ranno usati domani. 4 settembre, e 
ricordano la giornata della FIP (Fé- 


r- L’8 settembre, in occasione della X - < 
y edizione del Rally ciclistico Scout del ^ 

; Garda che si svolgerà il giorno sue- . 

cessivo saranno attivati 1 seguenti ser- 
/vizi postali a carattere temporaneo:/: 

X 1) Trento . (Municipio); > 2) Salò - . 
; (Azienda Autonoma di Soggiorno);- r/ 
■ 3) Peschiera (Azienda Autonoma di jx 
Soggiorno). I tre servizi saranno aper- " 
tl al pubblico dalle 9 alle 12 e dalle T'" 
'V16 alle 20. 

Fino al 9 settembre l'Ufficio di Pe- ^ 

/ scia (Pistoia) utilizzerà una targhet- ;; 

ta di propaganda con la dicitura « La ' ■; 
' Valle del fiori - Pescla», - i- * ■, • 


r„- » 

v:-:- . .-x-, ■ 


-y-,. 






lo — ci ha risposto, tra 11 misterioso 
e il polemico — ma soprattutto per 
non diminuire nello spettatore il sen¬ 
so della pericolosità di quella dimen¬ 
sione "normale". . del terrorismo fa¬ 
scista che ho cercato di rappresen¬ 
tare nel mio racconto cinematogra¬ 
fico. Si tratta infatti di un film di 
fantasia (alla sceneggiatura oltre al 
regista hanno collaborato Lucio Man- 
darà e Tommaso Sherman, n.d,r.), 


un tipo_ di chiave narrativa che ho x- -^ 
ritenuto indispensabile per racconta- ; 
re . questa storia. Inoltre,'-^el Nero / 
muove, questo particolare è- tùtt’altrp 
che facile procedimento di realizza- 
ziòné ha. una carica di ambiguità che xx. 
mi serve per sottolineare la carattè /'';■ 
ristica fondamentale del personaggio 
centrale, donna, che dopo essere sta- - v 
ta testimone di un delitto fascista 


inizia il suo lungo viaggio-fuga, come 








ito 




Giorgio Biomino 


di una storia inventata, che si col- - un UiMrario verso una sangu^osa j- 
loca però in.un preciso momento sto- ìmjmmfà». 

rteo del nostro paese; quello della — Insomma, una specie di giaU^ 
strategia nera del 70. In quegli anni, y politico? Serra ha rteposto a sua voi-. < 
tutto era più oscuro, misterioso di ta con una domanda; <Ma 
oggi. Non erano ancora chiari i mec- \\ in definitiva, ■ il cineiM politico. ». 
canismi e i collegamenti tra SID « jvelLE FOTO: il regista Gianni Z" 
terrorismo nero. Certe complicità eia-1 Serra all’opera durante le riprese dèi • 
morose non erano ancora saltate fuo- ìi N^ro muove. . ; -.v 

ri... Ovviamente, quindi, in questo rniTa^' '' ^ 

senso si tratta anche di un film ideo- nino rorroim 


m.,*K *-M». 




A. A.-v .j j*,«‘w.t*.- 




i 





















□ TV 1 


3 


ts,«0 MU»IC*MWICA ■ ^ 

~ ■ c Incontrò con Oionne Warwick > 

13,30 TELECIORMALE 
10,1S LA TV DEI RAGAZZI 

' c La «wenture di CiuMettìno > - « Zorro > 
19,43 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SCUOLA SERALE PER ASPIRANTI ITALIANI 
Varieté. Seconda puntata. 

21,35 LA VITA SEGRETISSIMA DI 
EDGAR BRIGGS 

. Talelilm con David Jason. r— . 

22,00 SPORT ' 

■ . Da DSueldorf: Coppa del Mondo di atletica 
- •—leggera. - • ' ■ ■ ■■■;■.. - 

23,00 TELEGIORNALE .. • , _ 


□ TV 2 


TELEGIORNALE * 

IO, NA' ailTARRA E 'A LUNA l 
SPORT • • 

SECONDA VISIONE - . 

< Sai che ti dico? » con Raimondo Vianello. 

TC3 SPORTSERA ; 

TlIiSGIORHAt E 

■OOARDa VU PRINCIPE DI GALLES 
di David Buttar. Nono m>i*adio. ^ 

MORGAN MATTO DA LEGARE 

Film. Ragia ^ Kare], Reiiz. Interpreti; Deviò 

Warner, Vanatea Radgrave, Robert Stephena. 

lELEGIORMALE 

PREMIO CAMPIEUiO 1977 


□ RADIO PRIMO 


; GIORNALE RADIO - OREt.7, Or 9, 10, 12, 13, 14, 
1S, 10, 19. 21, 23t E; Stanalto, alamana] 0^0: Clee- 
Gdrai Et Voi od lai 10,3S] Lo n aNie areboatroi 11: 
V a M k l o gi te.a 11 «OMidrai 12,0S: L'altra aaone aatatai 
ì 134Ei Show do«mi 1440: Poaao darti dal tu? 1S,05: 

. Sagra 11 wileaae un lloraj 1S,49t Liau «arda} 1S,30: 

' Ptoa aoMaHma; 17,20i L’ati dall'ara) 1S,0S) L'amara, 
a prima vieta) 19,20: Mlcroaelce In anteprima... e 
puael) 20: Sgap; 21.0S; Il Campiello; 23,05: BtMna- 
' Batta dNla Dama di Cuori. . . 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: S,30, 7,30, S,30, 9,30, 
IO. 1240. 1340,1S,30, 1f40,1S,30, 19,30, 2040, 
23) •: Un altra tiorno) 1,43: 40 all'ombra; 9,32; Edl- 
liana straordinaria) 10,12: Quando parlo ci si senta, 
poe n da canto Invoca ai) 11: CdWona straordinaria] 
114Et PMiaa napa l a taa s) 124St RadleWanto; 1340: 
Canaanl anll'arba) 1S4S: Un' o psr a alta volta; 14,33: 
OpanNa, lori a omI: 17,30: Il mio andeo nuMa; 17,S5: 
Uviapt 1940: Si la per ridera; 21.0S: Festival di Sa* 
Usburpo 1S77. . . 


□ RADIO TERZO 


GIORNAU RADIO- ORE: 44S, 7,43, 104S, 13,4S, 
1S49; 'M45, 23; 4 : Quotidiana; 9: La stravagonsa) 
104S: Invito airopara; 12: Il tarso orecchio; 13: In-, 
IrrmanB) 1S II boriboir) 1S,30: Oggi a domani; 14,45: 
Can car ta sinfonica) 1S,1S: Il nostro uo m o a Madras; 
IS.IS: Concerta dalla sera; 19,43: La poesia russa del 
dfaaonso dopa Pastarnak; 20: Praoio olla otto; 21: Il 
pM lerto) 23: Il gialla di mananotta. - 


□ TV SVIZZERA 


1040 

.1940 

19,SS 

2040 

2140 

2149 


IPPICA; CAMPIONATI EUROPEI 
k'RREMITA DELLA SPIAGGIA 
SETTE-GIORNI - , • 

TELEGIORNALE 

-SCACCUtfENSIERl 

TELEGIORNALE 

UN CASO INTRICATO . 

Film con James Gamer, JoMph Cotten, Noah 
Barry ■ ' 

SABATO SPORT ’ -v 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


17,40 TBLBSPORT - CALCIO ^ 

2040 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI ■ ' 

21,1S TELEGIORNALE .- . - « 

2145 SOTTO ACCUSA: «L'ARMA NASCOSTA» 
Telefilm • 2. parte, con Ben Gazzara , 
22,1 S LA BAMBOLONA 

ir. Film con Ugo Tognazzt, Isabella Ray. Ra* 
già di Franco Giraldi . ^ 

23,4S ATLETICA LEGGERA . 


□ TV FRANCIA 


1S,00 

1B.9S 

17,10 

1045 


IL DRAMMA DI ALESIA 
SPORT DATATE ' - . 

ANIMALI E UOMINI 

LA TV DEGLI APPASSIONATI DI « SU- 

ATTUALITÀ' REGIONALI ^ 

CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TBLEaORIULE 

LE INCHIESTE DEL COMMISSARIO 
MAIGRET 

« L'amica, della signora Maigrat a, di Geor> 
ges Slmenon 

DOMANDE SENZA VOLTO ; 


□ TV MONTECARLO 


15.15 OIESCERB ..vii:. 

1S4S iVJUlHOE - , 

194S PAROLIAMO n 

1940 NOTIZIARIO • ■ . . x 

20,10 MRDICAL CENTER 

21.15 IL CAVALIERE SENZA LEGGE - ' 

. Film - Regia di Rend Jayet con losè No- 
. guoro. Mona Goya i . 

IB40- NOTIZIARIO - 
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□ TV 1 


MESSA 

AVVENTURA-' 

CONCERTO DELLA DOMENICA 
TELEGIORNALE 

LA REGATA STORICA. DI VENEZIA 
LA TV DEI RAG.AZZ1 

«Giorno di'festa con La Pantera Rossa. 
BELLA SENZ'ANIMA 
LA VILLA ■ ' • ' ■ ■ 

Originale televisivo di Giovanni Guafta diretto : 
da Ottavio Spederò. Seconda puntata. 

LA DOMENICA SPORTIVA . 

prossimamente ; “ ' ' 

TELEGIORNALE. 


□ TV 2 


CARTONI animati . 

TELEGIORNALE \ 

CONCERTO DEGLI AREA . 

DIRETTA SPORT 
PROSSIMAMENTE - ; 

SQUADRA SPECIALE r'; 

DOMENICA SPRINT . ? 

C'ERA UNA VOLTA... ' 

« Rassegna della TV 4! ieri: il buono 
cattivo » .-.r ■ 

TC2 dossier: 

TELEGIORNALE i - 

PROTESTANTSSUMO V ; : ' 

.> . 


□ RADIO PRIMO 


'.GIORNALE RADIO - ORE: 8, 10,10, 13, 18, 19, 
21, 23,10; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
’ festa; 7,35: Culto evangelica; 8,40: Scrigno musi- 
scale; 9,30: Messa;. 10,20: Tema estate; 10,35: 
. Miramere; 11,40: La favola pitagorica; 12,15: Par- 
liamo con Charlie; 13,30: Perfida Rai; 14,25; Pop 
'star; 15,30: Combinazione musica; 17,15: Radlo- 
: murales; 17,40: Soltanto musica 18,05; Viaggio tra 
. i mostri: 19,20: Ora legale; 21,05: Ho spostato per 
allegria; 22,30: Musica; 23,05: Buonanotte dallo 
; dama di cuori. .1. - '-r . . . 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8,30, 9,30, 11,39, 
12,30, 13,30, 16,55, 18,50, 19,30, 22,30; 6: Mu¬ 
sica per una domenica d’estate; 6,55: Domande a 
Radio 2; 8,15: Oggi è domenica; 8,45: Esse TV; 
9,40: Buona domenica e tutti; 11: Radiotrìonfo; 
12; Revival; 12,45: Ritratti a matita; 13,40: Cola¬ 
zione sull'erba; 14: Musica no stop; 15: La beila 
estate: Bollettino del mare; 17; GR2, Musica e 
Sport; 18,55: Musica leggera dal Sudamerica; 19,50: 
Opera '77; 20,50; Redio 2 settimana; 21; Radio 2 
ventunoeventinove; 22,40: Buonanotte Europa, -i 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 8,45, 10,45, 
12,45, 13,45, 14,45, 18,45, 20.45, 23,00; 6: Quo- 
. tidiene Rediotre; 10,15: Antonio; Dvorak; 10,55: 
' Dimensione Europa; 11,45: Antonin Dvorak; 13: Va- 
- ligia e passeimrto; 14: Antonin Dvorak; 15; Il barl- 
pop; 15,30: Oggi e domani; 16,15: Antonin Dvorak; 
16,45: Fogli d'album; 17: Invito all'opera: Le roiv 
' dine di Puccini; 19,15: Due quintétti di Mozart; 

20: ti soie é II mio soccorso; 20,15: Nallo Vienna 
. di' Maria Teresa; 21; Concerto sinfonico; 22,25: 
. L'ìsola disabitata di Metastasìo. 


□ TV SVIZZERA 


ATLETICA: COPPA DEL MONDO 1977 
TELEGIORNALE . . , 

TELERAMA 

IPPICA: CAMPIONATI EUROPEI ' 

PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO SU 
STRADA PROFESSIONISTI 
LA DOMENICA SPORTIVA ; 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


16.15 TELESPORT - ATLETICA LEGGERA 
2040 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 

21.15 ELVIRA MADIGAN ■ 

... Film con Pia Degermark, Tommy Berggren. 
Regia di Bo Widerberg j; 

22,45 JAZZ SULLO SCHERMO ' i . 

23,00 GLI ANNI FOLLI . . 


□ TV FRANCIA 


15,00 I CIRCHI DEL MONDO : 

15,SS NITRO • : 

1749 SETE DI AVVENTURE " 

17.50 ARRACADABRA 
18,35 SHAZZAN 
19,00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 

2042 GIOCHI SENZA FRONTIERE- 
2145 UN MJkZZO DI ROVI 

22.50 CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 
SU PISTA 

2240 TELEGIORNALE . 


□ TV MONTECARLO 


18,55 IVANHOE ’ 

' Telefilm con Roger Moore 
19,25 PAROLIAMO 
1940 NOTIZIARIO ' . - - 

20,10 TELEFILM - . 

21,15 QUARTO GRADO - 

Film - Regia di PhiI Cariseli con Ginger 
' ' Rogers, Edward G. Robinson , . 

22,50 NOTIZIARIO - ■ . . - v.. 
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□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEGIORNALE ■ " ' 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Jo Gsillard i • < Quel rissoso. Irascibile 
carissimo Braccio di Ferro ■ - « Zorro - 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO * 
TELEGIORNALE 

BRANCALEONE ALLE CROCIATE 

Film. Regìa di Merio Monieelli. tnferpreti: 
Vittorio Gassmon, Adolfo' Celi, Luigi Proietti. 

CARTONI ANIMATI V ‘ : 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

1340 EDUCAZIONE E .REGIONI i,: ' 

18.15 TV 2 RAGAZZI 

> 1845 TG 2 SPORTSERA 
i 19,00 ALL'ULTIMO MINUTO 
f 19,45 TELEGIORNALE 

20.40 MARATONA DI DANZA - - - ‘ - 

' Dal XX Festival di Spoleto, Seconda parte. 

21.40 MAGIA D'AFRICA 

22.40 VIAGGIO IN DUE ISOLE LINGUISTICHE 

i ; « I serbo crosti del Molise» di Giorgio 

Vecchiatti. 

23.15 TELEGIORNALE -V 


□ RADIO PRIMO 


r GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 10, 12. 13, 14. 
1-15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
i Clessidra; 9: Voi ed io; 10,25: Per chi suona la 
-. campana; 11: Quando la gente ■ canta; 11,30: La 

- paranza; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,30: 

- Samadhi; 13,30: Musicalmente;. 14,20: C’b poco da 
: ridere; 14,30: Il tagliacarte; 15,05: Disco rosso; 

- 15,30: Prisma; 16,15; Estate con noi; 18,05: In¬ 
contro con un Vip; 18,35: Dedicato ai genitori; 

. 19,20: Il mondo dello spettacolo; 20,30: Chitarre e 
. chitarristi; 21,05: Obiettivo Europa; 21,30: Dottore 
buonasera; 22; Jazz dall’A alla Zeta; 23,05: Buona- 
‘ notte detta dama dì cuori.- < ' . 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 13,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30: 6: Un altro giorno; 8,45: Aria con¬ 
dizionata 9,32: Prima che il gallo canti (1); 10,12: 
Le vacanze di sala F; 11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Tresmissioni regionali; 12,45: Pigmelione 77; 
13,40: Le grandi pagine; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Gli ospiti; al termine il punto; 15,30; Bollettino 
del maro; 15,40: Botta e risposte; 17,30: Il mio 
amico mare; 17,55: Ultimissime da...; 18,33: Radio- 
discoteca; 19,50: Supersonie; 21,29; Radio 2 ven¬ 
tunoeventinove. ' • ! • - • - . . . ' 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE; 6,45, 7,45, 8,45, 10,45, 
. 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,15; 6: Quotidiana 
: rediotre; 9: Piccolo concerto;' 10: Noi voi loro; 
;j 10,55: Musica operistica; 11,35: Teatro musicale 
V americano; 11,55; Come e perché; 12,10: Long play- 
i. ing; 13; Kempff; 14: Teatro. Ih musica di ieri e di 
" oggi; 14,50: Brehms nella .cameristica; 15,30: Un 
' certo discorso estate; 17: Tempo pieno; 17,30: 

Nuovi concertisti; 18,20: Jazz giornale; 19,15; Con- 
I certo della sera; 20: Pranzo alle otto; 21; La luna; 

- 22,15: t. bis del violinista; :23: Il giallo di mezze- 

- notte. . ... • 


□ TV SVIZZERA 


LA TV DEI RAGAZZI. . ... 
TELEGIORNALE . > 
OBIETTIVO SPORT : 

IN DUE SI CANTA MEGLIO.^ 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV : - 

LES CMANSONS DE BILITIS 
MEDICINA OGGI 
TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


20,SS L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 CINENOTES 
22,05 MUSICALMENTE - 
23,10 PASSO DI DANZA ' 


□ TV FRANCIA 


IL MONDO IN GUERRA s 

1 GRANDI OETECTIVES 

Con Laurent Tenieff - ^Regia di Alexandre 

Astruc " : • 

UOMINI DEL TUONO - 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
NOTIZIE FLASH 

CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

TELEGIORNALE 

METRO MELODIE 

ALLA RICERCA Di ELIA PAURE 

TELEGIORNALE -v,. ; 


□ TV MONTECARLO 


18,55 IVANHOE ; , 

194S PAROLIAMO • 

19.50 NOTIZIARIO\ ' 

20,10 TELEFILM ^ 

21,1S QUEL TRENO PER YUMA ^ 

.V ...i Film - Regie- di Dclmec. Oaves con Glenn 
Ford. Van HelllnJ - , , _ • 

22.50 NOTIZIARIO 






mmì, 
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□ TV 1 


ARGOMENTI 
TELEGIORNALE " 

LA TV DEI RAGAZZI 

«La pista delle stelle» - «ToHsy» - iZorro». 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL TERZO INVITATO 

Seconde puntata dell’originale TV di Vittorio 
Barino. -■ .■ 

BARRY WHITE IN CONCERTO 
QUESTA SI' CHE E' VITA 

Telelilm di Claudio Guzmen con H. Langdon. 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE 

13.30 COMUNICAZIONE CO ESPRESSIONE 

18.15 INFANZIA OGGI 

18.45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 ALL'ULTIMO MINUTO , 

19.45 TELEGIORNALE ■ . 

20,40 GRANDANGOLO 

21.30 UNA SERA. UN TRENO 

Film, Regia di André Delvaux,' Interpreti: 
Yves Montand, Anouk Aimée. 

23.15 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotte stamane; 
8,40: Clessidra; 9: Voi ed lo; 10,25: Per chi suona 
la campana; 11: donne canzonata; 12,05: Qualche 
parola el giorno; 12,30: Una regione alta volta; 
13,30: Musicalmente; 14,20: C’è poco de ridere; 
14,30: il tempo dei triftdl (1); 15,05: Disco rosso; 
15,30: Libro discoteca; 16,15: E...state con noi; 
18,05: Tandem; 18,35: Incontro con un vip; 19,20: 
Nastroteca di radlouno; 20,30: Dedicato al Jazz; 
21,05: Cronache del tribunale si>eciale: 21,25: Can¬ 
ta Pappino Di Capri; 21,35: Il trovarobe; 22: Con¬ 
certo del premiati al .XXV concorso Inlnrnazionale 
Guido d’Arezzo; 23,05: Buonanotte dalla dame di 
cuori. - r • , . ' . 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 8,30, 9,30, 
10, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,35: Anteprima 
'i estate: 9,32: Prima che il gallo canti; 10,12; Le 
* vacanze di Sala F; 11,35: I bambini cl ascoltano; 
: 11,56; Canzoni par tutti; 12,10: Trasmissioni re- 
gioneti: 12,45: RedioUbera; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni ragionati; 5: Tilt 15,46: Qui-rodio 2; 
17,30: li mio amicoAtare; 17,55: A tutta la ra¬ 
dioline; 18,33: RedliEllteoteca; 19,50; Supersonie; 
20,30: La figlia del n^gimenfo. 


□ RADIO 'TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,4S. 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, -18.45, 20,45, 23; 6: Quo¬ 
tidiane rediotre: 9: Piccolo concerto; 10; Noi voi 
loro; 10,55: Operistica; 11,35; Archeologia estate; 
11,55; Come e perché; 12,10: Long playlng; 13: 
Segovia; 14: Quasi una- fantasia; 15,30: Un certo 
discorso estate; 17: : Gli intellettuali a la crisi; 
17,30: Concerto barocco;> 18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della stra; ZO: Pranzo alla otto; 21; 
Festival Salisburgo 1977: 22,30: Lieder. su sonetti. 
del Petrerca; 23: Il giallo di mezzanotte. . 


□ TV SVIZZERA 


LA TV DEI RAGAZZI 

TELEGIORNALE ' - 

UN CAPITALE ,DA SFRUTTARE . 

IL REGIONALE-' v;. v ;v • 

TELEGIORNALE 

IL GORILLA VI SALUTA CORDIALMENTE 

Film con Lino Venturo, Charles Vanel, Bella 
Darvi, Pierre Dux: Regia di Bernard Bordarle 
TELEGIORNALE- 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 CONFINE APERTO: 

20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE-;. 

21.35 ARIA DI PARIGI. 

• Film con Jean Gibln, Arletty, Roland Le- 
'■ J straffre - Ragia di'-Marcel Cernè . • •' 

23,25 TEMI DI ATTUALITÀ' 

23,50 MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


IL MONDO IN GUERRA 
LA PROVA 

IL TORNEO o t . 

VACANZE ANIMATE 
ATTUALITÀ' REGIONALI i 
NOTIZIE FLASH 

CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

TELEGIORNAUI 

IL GRANDE VALZER 

Un film di Julien Duvivier con Fernand Gra- 
vey, Ùonei AtwiU: . 

TELEGIORNALE c : 

■ -, ' 'v.. 


□ TV MONTECARLO 


18,55 IVANHOE C - c . 

19,25 PAROLIAMO ‘ - e - 

19,50 NOTIZIARIO - ì; c ' , 

20,10 TELEFILM • i: ! 

21,15 LA CASTELLANA; DEL LIBANO 

- - Film • Regie 'df-] Richard Pottler con J.-C. 
Pascal. Jullette^Gréc»! Gianna Maria Canale 


vC1 .- • 




m 


7 


□ TV 1 


ARGOMENTI . 

TELEGIORNALE - ‘ - - 

YOGA PER LA 8ALUTE ; . 

TRA IERI E OGGI I ■ ' 
ZORRO 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
MONDO CHE SCOMPARE 
MERCOLEDÌ' SPORT 

De Wembley: Incontro di calcio. ^ 
Inghilterra-Svizzera.' 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 

13,30 

18,15 

18.45 
19,00 

19.45 
20,40 
21,05 

22.45 


TELEGIORNALE . ^ 

EDUCAZIONE E REGIONI 

TV 2 RAGAZZI , - . 

TG2 SPORTSERA 
ALL'ULTIMO MINUTO - , - 

TELEGIORNALE . . 

CARO PAPA' • ' 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
RACCONTARE LA CITTA' 

Un programma-inchiesta di Giulio Macchi. 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


: GIORNALE RADIO . ORE: 7, 1, 10, 12, 13, 
11’-'*?.’. ** Stanotte atemane; 

8,40:- Clessidra; 9: Voi ed Io; 10,28; Par ehi suona 
, a campana; 11: L’operetta In trenta minuti; 11,30: 

■ i'S '2,05: Ousicha parola al giorno; 

■ 3volti;„ 13,30:. Muilealman- 
te; 14,20: Cè poco da ridare; 14,30; Musica In: 

■ 'S,30; Il laeolo dal 

' E- »t*ts con noh 18,05: Tandem; 

18,35: Incontro con un vip: 19,20: Giochi per 
• I orecchio; 20,30: Jeans e vecchi merletti; E 1,05: 

'i diverti? 21,35: Orchutra nella gara;' 
21,45: Suonata per violino a planolorfa; 22,30; 

: Ne vogliamo psrlara; 23,05: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. . .• 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 8,30, 

'«'W* 

19,30, 22,30; 6: Buona domanica a tutti; 8,48; 
«•'Europa; 9,32: Prima che II palio canti; 

di aala F; 11,32; Vacanu in 
musica; ’ 12,10;' Traamlialonl raglonalti 12,45; VI' 
p aca Toieanlnl?; 13,40: Romanza; 14; Traamlaslo- 
ni ^ragionali; 15: Tanto va la gatta al Iarde; 15.48; ' 
Qui radio 2 aitata; 17,30; Il mio amico mare) 

19,50: Suparionlc; 21,20; Radio 2 vantunovtnfinova.-> 


'• 'V* ‘ * v 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO . ORE: 6,45, 7,45, 8,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,30; 6; Quo¬ 
tidiana radlotra; 9; Piccolo concerto; 10; Noi voi 
loro; 10,55: Operistica; 11,35; Pagina di taatro 
unaricano; 11,55; Coma a perché; 12,10; Long 
playlng; 13: Karnptf lotarprata Mozart a Chopin; 
14: Pomarlgglo muilcata; 15,30; Un carte diacorto 
aitata; 17; SlagipiHi dal malodrammt; 18,15: Jon 
giornaia; 19,15:^.Conoarto-dalla sarà;- 20: Pranzo 
alta otto; 21; F^tlval delle Fiandre 1976; 22: 
Idee e tetti della, muilce 22,20; Debussy per pia¬ 
noforte;. 23: -ll^^limie'-’di vmezaznótta. -w - 


□ TV SVIZZERA 


19.30 LA TV'Dlp;ÉAOASZi :' 

20.30 TBLEGIOIWAiB - < 

20,45 DISEGNI-. MIMATI 

21,08 GIOCHI WNEA FRONTIERE >77 
22,20 TELEGIOMÙLB ^ 

22,25 CALCIOt:-IHGHILTBRRA-5VIZZIRA 
0,05 TBLBOIOENBILB 


□ TV CAPODISTRIA 


20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TILIGIORNALB ■ 

21.15 IN NOME ^BUA GIUSTIZIA 

22.15 PARENZO «'-PLAVA LAGUNA 
22,35 LA SPAGNAI v; . 

23,20 JACK RABItT ; ' 


□ TV FRANCIA 


IL MONDO.-4N , GUERRA 

IL DOTTORE-SUOLANTI DEL KINIA 

IL RITOENOVAL PAESE NATALI ' 

VACANZE AHIMATE 

ATTUALITÀ* RIOIONALI 

CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

TELEGIORNALE 

ADDIO BROADWAY > 

Telelitm con Dennis Weawer , , ■ - 

OUBITIONI DI TEMPO . , ‘ 

TELIGIORNALR... , 


□ TV MONTECARLO 


18,55 IVANHOft': 
19.25 PAROLIM 
19,80 NOTIZIA^ 
20,10 STOP AD-v 
21,15 LUANA 

VERGINiì- 
Film - -il 
Chen, GM 
22,50 NOTlZUjii 




rv/n^ ' ■ 

IPÉIILBGGB 

•l'.itÌÌÌL'Beb 


DELLA FORESTA 


.«Al Bob Raymond con Mal 








□ TV 1 


ARGOMENTI 

TELEOIOENALI . , 

BMET 

LA TV DEI RAGAZZI 

e Lucien Lauwan > di Standhal. dirotte de 
Claudi Autan^La^a. Quarto «pisedie • c Zerre a 

ALMANACCO DEL OlOENO DOTO 
TBLBOIORNALB - 
BTA8IEA CON VOI 
Spattacolo musicala. ' 

LÌ GRANDI BATTAGLIE DEL PANATO 

PEIMA VI8IONB 

TBiBQIOBNALB 


□ TV 2 


TBUGIORNALB ' 
■DUCAZIONB B BIGIONI 
TG 2 8PORT8IEA - 
ALL'ULTIMO MINUTO 
TBLBOIORNALB 
IL MONDO DI IHIEUV - 
Talafllm con Shirlty Mac Laina. 
SI DICI DONNA 
Un programma di Sargio Tau. 
Seconda puntata. 

LA MOSSA DEL CAVALLO 
■ Se tu mi amassi veramente ». 
Secondo episodio. 
TILIGIORNALB 


□ RADIO PRIMO 


1; GIORNALE RADIO • ORE; 7, I, 15,' 12.' 13, 

; 14, 15, 18, 19, 21, 23; 6: Stanotta slgmans; 
8,40; Claatidra; 9: Voi ad lo; 10,28; Por ehi auopt' 
la campana; 11; L'oparatta in Iranta minuHi 11,30: 

; Wlldllta; 12,04; Oualcho pareti al ilartwi Aste- 
^ risco muiicata; 12,30; Europa croialng; 13,30; Mu- 
Blcalmenta; 14,20;\C’è poco da ridarai 14,30; Vita 
a moria dalla mtschsra llatlons; 15,05; Olsee 
. rosso; 15,30: Una nuvola di aognl ressa a •iella; 
18,15: R...stala con nel; 18,OS: Tandem; IB,8Si 
Incontro con un vip; 10,20; Entriamo nella cam* 
madia; 20,15; In diretta da NIeu a La Brande pa¬ 
rade du leu»;-21.04: Faitlval di Vienna 1077 di- 
reitera Claudio Aabado; 23,05: Buenanatta dalia 
dama ,dl cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 5,30, 7,30, 5,30, 0.30, 
IO. 11,30, 12,30, 13,30. 15,30, 10,30, 10.30, 
10,30, 22,30; 0; Un altro aierne; 7,30: 
viaggio; 0,45; Il prime a rultrmtMimo; 8,33; PrI- 


viaggio; 0,45; Il prime a rultrmtMimo; 8,33; Pri¬ 
ma eh# Il gatlo canti (4); 10,12; La vacania di 
sali Pi 11,32: Vacanze In musicai 12,10; Traimta- 


sali Pi 11,32: Vacanze In musicai 12,10; Traimta- 
ì aleni raglenalli 12,45: Radiolibarai 13,40; Roman- 
lai 14; Traamlstienf ragionali; 18; Nrmatia hai- 
.’llame? 15,45; Qui radlodua Mieta; 17.30; Il mie 
amlee mare; 17,55; A tutta la radlelliw; 11,45; 
. Archivio lonero; 11,Hi Radlediacelecgi 15,80; 5u- 
partenlc; 21,38; Il lastre di radlediM. i - - 


□ RADIO TER2SO 


GIORNALE RADIO • ORE; 0,45, 7,45, 8.45, 
10,45, 12,45, 13,45, 1.8,45, 20,45. 22,25| 0; Oue- 
tldlana radlotra; 5; Piccole c opca r wi 10; Nel voi 
loro; 10,55; OeariatJca; 11,35; Appuntamonle con 
Flrenn; 11,55; Come a partehé; 12,10; Long playlni; 
13; Kampft Interpreta Irehma a Baathavan; 14; 
Pemariggte musicala; 15,30; Un carta dlacarao; 17; ' 
Gioco «igeare, slocaHolei .17,50; Nuovi concamalli ' 
15,15; Job . Biomala; ' 10,15; Concatto dNla gora; : 
20; Prange- alla-Otta; 21; Maria Slvarda di Do* 
nizatti. . 


□ TV SVIZZERA 




18,30 LA TV DBI'JUOAZZI. , 

20,48- INCONTRI ‘ 

21,18 INCONTRO-EON EMILY 
21,48 TBLBQlOIINAiB - 
32 !oO L’imìÉlATiVA POPOLARE PER LA 50LUZIO- 
NE DEI TERMINI 
28.00 OPBRAIIONB VALCHIRIA . 

Ragli di Frani Palar WIrth 
2. puntèta (Replica) , 

23,45 TELBOtORNALE - , i' '• 


□ TV CAPODISTRIA 


20,30 TEIM TUT. TBLBVI8IVO ' . ' 

20,55 L'ANOOLINO DEI RAGAZZI 

21,15 TELBOIORNALE 

31,18 II GBNBRALS DILLA ROVERI 

Film con' Vittorio Da Sica, Giovanna RolM, 
Sandra Milo: Ragia di Roberto RoiNlllni 
23,35 CININOT88. 


□ TV FRANCIA 




JODY B IL CIRBIATTO ' 

Un film di Clarence Srown con Qragory Fach 

SOERIDIRB THAI 

VACANU ANIMATI 

ATTUALITÀ*. REGIONALI 

C'BEA UNA VOLTA LA GIOIA DJ VIVBM 

TELEOIOENALI 

DALLA PARTE DIGLI AMICI 

Un film di Tarenca Young con CharlH Bron- 

Bon, JamM Maaen, Llv Ullman ,, 

IBTTIMANALB MEDICO 

TILIGIORNALB • • 


□ TV MONTECARLO 


.1t,ll IVANHOE 

1t,U PAROLMMO - . 

1f.M NOTIZURIO 

20,10 MADOM WBLEY 

21.1f IL VIZIO B LA NOTTE - 

. Film'• Ragli di cium Grangiar con 
blni' Oanlaila Oarrlaux, Nadja TIINr 
21,45 CHRONO -- 
S2r1S NOTIZIARIO m: ,- 




□ TV 1 


ARGOMENTI - 

TRLOOIORNALR 

BARI) FIBRA DEL LEVANTE 

SPOET 

LA TV REI EAOAUI 

«Chi è di acana?» • «Suparstar» - «Zarrea. 

ALMANACCO DEL OlORNO DOPO 

TBLEGIORNAU 

L'UOMO CHI TORNA DA LONTANO - 
Ragia di MIchatI Wynn, con Altieaodra ile* 
wart a Michel Viteld. Bacenda puntata. 

PING-PONG' -i,'-!-::' r, 

RIVEDIAMOLI INMBMB 
■ Taatro 10 ■ con Albarto Lupe. 

Quarta puntata. 

TBLEGIOItNALE ' ’ f- ■ 


puntata. 

OItNALE 


□ TV 2 


PROGRAMMA aNBMATOGRAPICO 
(Par la seta sana di Milane e Bori) - 
TILIGIORNALB 

COMWIICAUONt ■ UPREHIONl 
TV 2 RADAZZI - . 

TOl BPOETHEA , , 

ALL'ULTIMO MINUTO . ' 
TBLBRIORHAU 
H. TEATRO DI PETROUM - 
■ GMtona a con Marie Scaccia. 

Rogta di Maurilio Scaparre. 
AUDITORie A - 
Varieté con Robarte Vocchtani. ' 
PARTITA A DUI 
TRLZaiORNAU . 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORI; 7, E, 10, 12, 12, 
14. 15, 1E, 1t, 21, 23t Et ttanatle atanwna; 
8,40; Ctassidra; 9; Voi a4 io; 10,25; Par chi auana 
la campana; 11; Hollywood Ira mite e raeltN 


11,30; Giorgia Albartanl; la radio a ceiorlt 12,M; 
L’altro Buone Mtate; 13,30; MuaicNma n ta; 14,08; 
Le nuova demanda educativa) 14.M; Il M anpa del 
trilldl) 15,05; Disco resse) 15,30; POttaM mual- 
cali 15,18; B...alala con nati 1B,3fi Incentro con 
un vip; 10,20; DIsc Jollyi 20,10; Rad l edrammI in 
miniatura; 20,30; Dlacoteca atti 21,05; Le aanlon- 
N dal prateie; 23,08: Buenanatta dNla doma di 
cuori. .. .' 


□ RADIO SECONDO 


^ GIORNALE RADIO - ORE; 5.30, 7,30, 0.30, 0,M,' 
: 10, 11,30, 12,30, 13,30, 10.H. li.M. 1B,M, 


I lu, ll,ew, |«,«W, ■«,«w, IW,»», 

. 10,30, 22,10; il Un Ntre flornei E,SSi,OuNle 
< che è Mtala è Mtatoi 0,52; Prima dw il sNIe 
unti) 10,12; La vacania « aNa P) 11,12i VjMnra 
in musica; 12,10; TrasmlHlenl rasianNii 12,45; Il 
■ racconto dai vanaidl; 12; Gire dN mei^ In mt- 
alce; 13,40; Remanni 14; TragteNaienl lef l owNt) 
.15; io^lt radio; 15,45; Qui radio 2 oNNd; IT,20t 
Il mio amico maro; 17,58; Ultl m i M liiia dP...t 15,22; 
ili music; 15,50; Supargenk; 21; Radio 2 voMuno- 
vantlnova. . .■ , 


□ RADIO TERZO 


^ GIORNALE RADIO • ORI; 5.45, .7,45,^ 5.45, 
10,48, 12,45, 12,45, 18,45, 20,45, 21,45; 5t 
X tldiana radlotra; 0; Piccolo concerto; 10; NN voi 
loro; 10,55; Opariitlca; n.35t RMiag n a dNla Nam- 


pa tammlnlla a tammlnlatai 11,55; coma a aorcM) 
12,10; Long Playlng; 13; Kamptt intararati Uaat o 
ichubart; 14; QuaN una fantasia) 15,10; Un eortn 


:: ichubart; 14; QuaN una fantasia) 15,20; Un eortn 
dlKorse; 17; mri rtparterlo; iirtNaBiP di npara 
* rara; 17,30; SpaNetra) 15,15; lati NarnalO) 10,18; 
' Coocarte dalla sara; 20; Pranaa Nla otto; 21; ■rthma 
quattro llodari 21,15; XXXII toNIvN di Montrou*- 
-, Vavay ' 1077. - - • . ■ ' - . - ; 


□ TV SVIZZERA 


LA TV DIt RAGAZZI 
TILUIORNAU - 
GIARDINI D'INGHILTIRRA - 
IL REGIONALI 
TBLIGIOENALI ' 

L^NIZIATIVA POPOLARI PER LA 
ZIONI DII TRRMfNI 

a COMCORSO 

UOMINI I AUTOMORIU , 

TELIGKHINAUI 


□ TV CAPODISTRIA 


M,BI L'ANOOLINO Oli ZAC AHI 
21,15 TIUOIORNALZ 

21.25 APPUNTAMENTO PM UCaOilZ - 

' Film con Charloe Amavour, Eaymand PNIa- 
«rln, Jaan-Louls Trintfgnant, Otovgnna RNH. 
i^la di Andrò VaraM • ' 11 “ • 

22,55 L'AETB DEL VICINO • MIDI# OMBNTR 

23.25 NOTTUZNO MUtKAU 


□ TV FRANCIA 


15,N IL MONDO IN OUBRRA * 

10,82 TU BATTITI M CMUA 
17,41 L'AWBHTURA r AL NOM . ^ 

10,57 VACANU ANIMATI - 

15,25 ATTUAUTA* RIOIO N ALI ' _ 

15,44 CERA UNA VOLTA LA OWIA M VIVIH 

iannda puntala dedicata N Amavour 
M,M TlLUIOmiAU ' 

M.U LA CACCIA AOU UOMINI 
2145 APMTROPHH , 

U,4i TILUIORNAU " ’ 

UJ2 BNRKO V 

Un IMm di Uuranos (Ntvior v . 


□ TV MONTECARLO 


IBJi 

IBM 
10,M 
20,10 
21,15 I 



A CITTA’ 




di R. Monttro «on Tina Pica, 


U,4S PUNTOtPORI 
S2U NOntMRW 
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I Pesaro 


ROMA — E' dedicata al cl- 
. nema spagnolo la tredlcesl. 
ma « Mostia del nuovo cine- 
. ma » che si inaugura il 15 
settembre prossimo a Pesa¬ 
ro. Fino ai 22, come ogni an- 
; no, la rassegna presenterà 
' ima nutritissima serie di. film, 
in gran parte inediti. Sono 
previsti, • inoltre, due conve¬ 
gni (su « Cinema e Regioni » 
e sul cinema spagnolo) non¬ 
ché l’anteprima di alcuni film 
di produzione italiana, i cui 

■ titoli' saranno resi noti nei 

prossimi giorni ' • 

• Venti saiTànno i film «nuo-' 
vi » (perohè Inediti o. co-. 
munque, 'appartenenti 'alle, 
nuove tendenze della cinema- ' 
tografia) che la Mostra pre¬ 
senterà in otto giorni. Ricca. 
è, tra questi, la rappresen¬ 
tanza dei paesi deirAmerica 
latina (anche se sp>esso la 
produzione è dovuta a gruppi 
di altri paesi; è il caso del 
film cileno Vias paralelas, so¬ 
lo parzialmente realizzato In 
Cile, poi completato in Cana- 

: da). Presenti anche Stati U- 
nitl, RDT, RFT, Qrecla, Por¬ 
togallo, Francia e Mauri¬ 
tania. ■ ^v. . *• . /• - '.r ■ 

Quanto al cinema spagno¬ 
lo, una cospicua sezione del¬ 
la mostra è dedicata alla 
Sptigna dal 1940 ad oggi. Rie¬ 
saminare questi trentasette 
anni può offrire delle sorpre¬ 
se; anche se verranno ripro¬ 
posti momenti che tutti co¬ 
noscono conte i film di Bar- 
dem e Berlanga, il «Nuevo 
cine espaftol » degli anni '60, 
il cinema ' catalano, i primi 
film jdi Marco Ferreri. • ' 

La rassegna — organizzata 

- con la collaborazione ' della 
Filmoteca newjlonal de Espa- 
fla — comprende una trèntl- 
na di opere; in ordine crono¬ 
logico la prima è stata pro¬ 
dotta nel ■ 1941. si chiama 
Raza (o anche « Lo spirito 
della razza »). è diretta da 
Saenz De ' Heredla, ^ su una 
sceneggiatura (sotto pseudo- 

' nimo) di Francisco Franco. 
Sarà 4’unico film franchista, 
presentato dalla Mostra, che 
abbia per argomento la Guer¬ 
ra Civile. , • ì ' : 

' Il periodo storico del cine¬ 
ma spagnolo che si è appena 
concluso sarà discusso, come 
si è detto, in una tre giorni 
di convegni cui parteciperan¬ 
no registi e critici s'pagnoll 
e italiani. Le-'relazioni rico¬ 
struiranno dettagliatamente 
l’evoluzicnie della cinemato¬ 
grafia spasola nel suoi vari 
momenti. Le terranno Felix 
Fane4‘ (Il ^^Kcna <|egll anni 
’40; «i prOTUzftne?Cifeà e 
la > sua impd^nm »). Julio 
Perez Peruéhè '(Gli.anni '50; 
Salamanca; Bairdem-Berlan- 
ga) Roman Gubem: (11 nuo¬ 
vo cinema, spagnolo; gli an¬ 
ni '60) Pere Portabella (BI-. 
lancio degli anni ’70 e attua- 
. li altemativé nel settore ci¬ 
nematografico). -4^.- 1 - : 

Quanto all’altro convegno, 
incentrato sul rappòrto oine- 
tna-Regioni, responsabili del¬ 
le politica culturale delle va- 

- rie Regioni, assessori regiona¬ 

li e operatori della cultura 
cinematografica, ' discuteran- 
no le passibilità di decentra¬ 
mento regionale delle attivi¬ 
tà cinematografiche — le at¬ 
tività - culturali, non ' quelle 
produttive — nell’ambito del¬ 
la nuova legislazione regiona¬ 
le. ■ , ' ' '■ •; 

Nonostante le difficoltà 
che da anni s^nacpiano;; si¬ 
no alla vitf lià,>; la jsoprévvi*' 
venza oella^qatire ahche (}ue-^ 

. sta vc^ta Pesard cell’ha ^et- i 
ta: deve diie gra^e, parò, 
agli enti locali che si. sono 
assunti l’onere di questa tre¬ 
dicesima edizione. ^ 

La mostri è finanziata in- 

- fatti, per quest’edizione, dal- 
^ la Resone Marche (per 40 

■ milioni di lire) dal Comune 

e dalla Provincia di Pesaro 
(per 10 milioni ciascuno) e 
dall’Ente turismo e dall’a- 
zienda soggiorno (per 4 mi¬ 
lioni ciascuno). . 

Quanto al contributo sta¬ 
tale, la- «-Mostra -del - nuovo 
cinema » ha ottenuto dal Mi- 
.. nistero del turismo e Spetta¬ 
colo una sowehzlòne di 40 
milioni di lire che saranno 
però praticamente disponìbi¬ 
li con un anno di ritardo sul¬ 
la taMIa di ' marcia delia 
manifestazione:' sul suo am¬ 
montare, inoltre, gravano in¬ 
teressi passivi ' per .circa 20 • 
'milioni di .lire. Resta éosi' 
tuttora scoperta, per ^n 
' parte, la situa^iqne debitoila. 



Cinese in 


Conquista della parola 
(9 della dignità dì uomo 

Paolo e Vittorio Tavianì ; risolvono il loro rapporto con 'H libro 
ài Gavino Ledda accentuandone con i la libertà : del. linguag¬ 
gio cinematografico i i caratteri realistici ' e insieme favolìstici ; 


"-‘il.■ 

‘ Fu soprattutto grazie a Ro¬ 
berto Rosselllni se, una volta 
tanto, la giuria dell’ultimo Fe¬ 
stival di Cannes riuscì a fa¬ 
re le cose per bene, asse¬ 
gnando la meritatissima Pal¬ 
ma d’oro a Padre Padrone 
del fratelli Tavlanl, con ciò 
riconoscendo il ruolo ostina-, 
tamente tenuto nel nostro ci¬ 
nema da due autoti che lo 
onorano . ormai da molto 
tempo. '-XÌ - 

In Padre ' Padrone, ^ tratto j 
liberamente (anzi « con la ne¬ 
cessaria libertà», come pre¬ 
cisa nel film lo stesso scrit¬ 
tore) dall’omonimo libro auto¬ 
biografico di Gavino Ledda 
suH’educazione di un pastore 
sardo. Paolo e Vittorio Tavia- 
nl hanno risolto il rapporto 
con li testo letterario senza 
perdere la loro libertà di lin¬ 
guaggio cinematografico e an- 
zi prendendo motivo sia dalla 
vicenda, sia dalla personali¬ 
tà dello stesso scrittore, per 
accentuarne aéloi stesso tem.*c 
po l caratteri realistici e quél-'' 
li fairollstici. r- ' - - • 

■ n libro di Gavino Ledda è 
la testimonianza vitale di co¬ 
me la conquista della parola 
possa liberare ruomq dalla 
sottomissione e dalla sólitudi- 
ne: pastore analfabeta fino a 
vent’anni, l’autore, che com¬ 
pare ad aprire e a chiudere 
il film, ma in esso inserendo¬ 
si appunto come personaggio- 
teste, è oggi professore di 
glottologia, laureatosi con una 
tesi sul dialetti sardi. Ricor¬ 
diamo ’ il vecchio glottologo 
scomparso. Carlo Battisti, che 
fu, al termine della breve sta¬ 
gione del neorealismo, il pro¬ 
tagonista di Umberto D. Que¬ 
sta specializzazione è dunque 
di buon auspicio per H cine¬ 
ma, senza contare che dal 
punto di vista sociale e indi¬ 
viduale il passaggio di Gavi¬ 
no dal dialetto parlato alia 
Ungila italiana scritta è una;, 
storia ben altrimenti vissuti' 
sulla'propria pelle.. 

Tanto che, a questo propo¬ 
sito si vorrebbe che il film 
fosse perfino più analitico. 

Poiché a differenza del li¬ 
bro, che esistendo in quanto 
tale è già una prova defini¬ 
tiva nella successione stessa 
deUe parole che lo compongo¬ 
no, la lettura cinematografi¬ 
ca, fatta giustamente e pre¬ 
valentemente di immagini, di¬ 
stanzia in certo senso il perso- 
tiaggio, che da narrante di¬ 
venta narrato, e cosi oggetti- 
' vandolo'ne dà qiiasi per scon¬ 
tata una conquista che inve¬ 
ce è il fulcro della sua vicen¬ 
da umana e che, come av¬ 
venturi^ è almeno altrettanto 
straordinaria del suo rappor¬ 
to cctì padre. , 

Tale rapporto è tuttavia raf- 
figurato sullo schermo con la 
puntualità, lo spessore dia¬ 
lettico e rautonomia che esso 
richiedeva. I nuovi autori, 
scandendolo con ritmo pieno 
di immaginazione e ricco di 

■ ■■ .IH.; V ; • ■■ 


<Pord con le aji» 
è stato sequestrato 


DiscuNbUt iiilen»iili iM stsNIiil» Pmiiralire Mb Rt- 
pHbbRca di Rima, s«c«ndo cui il film smbbe « ticiM > 
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ROMA — 1m censura ha col¬ 
pito ancora.. Ieri il dottor 
CSaudk> Vitalonc, sostituto 
Procuratore ■ della Repubbli¬ 
ca di Roma, ha dlspoito il 
•equestro, per pretesa « osce¬ 
nità » di Porci con le ali di 
Paolo Pietmat^i. 

Nel pocneciegiò, prima che 
cominciassero gli spettacoli, 
fUnzioiiari della Que s t u ra dd- 


era già stato sequestrato nel 
luglio scono, in seguito ad 
una denuncia per « oscenità » 
da parte della magistratura 
di Avellino; ma qiiesta , de¬ 
nuncia era stata archiviata 
dalla Procura di Venezia -- 
competente a giudicare, in 
quanto il film era stato proiet¬ 
tato in «prima» na^iude 
il Th maggio al cinema Tol¬ 
mino di Passò — che aveva 


la capitale si sono pcesenuti | mino di Passò — che aveva 
nel cinema Arlston. e Boti- i ritenuto fondata una paiti- 
dar. dove il film era in prò- colareggiata memoria fornita 


fraimnasione daH’altro lari. 
- • hanno ordinato la sospcn- 

ktvt; . alone delle prolesioni, prele- 
- vendo le copie della pallioola. 

La disposlsiane di sequMtro 
' è diventata immediatamente 
esecutiva su tutto U territo- 
rio natlonaJa, 

' L’inUtatlva del dottor .VI- 
- iplens appare quanto mal di- 
^ aooUMk anche da un pun- 
di vista strcttainentc le- 
Udatti Pera con la ali 

■ ' 


in proposito daU’awocato 
Gfiannl Maasaro, legale della 
aocietà distributrice, alla qua¬ 
le la copia sequestrata era 
stata in oonaeguenza regolar- 
mente reetituìta. 

Ora la Procura di Roma 
dovrà trasmettere di nuovo 
la pratica a Veneaia a non 
si vede come sia pcnaibilc al 
inaflstretl lagunari ribaltare 
un glodltio già chiaramente 


risvolti ■ 'psicologici,,’..riescono 
perfettamente a fàiùiadire co¬ 
me-questo padre-^ia,.pàdione 
del figlio, proprio perchè a 
sua volta è schiavò di una 
condizione storica, geografica 
e sòciale. Strappa il piccolo 
Gavino dalla scuola elemen¬ 
tare. confinandolo con violen¬ 
za in un 'mondo di silenzio, 
perchè se la famiglia deve 
sopravvivere lo studio è un 
lusso e anche il bambino de¬ 
ve . lavorare; Il suo - occhio 
non può stare sui quadèrni 
ma deve affincirsl nella notte, 
a guardia dell’ovile. • » 

C’è una forma d’orgoglio, 
sia nel padre, sia nel figlio, 
espressa in modo assai pre¬ 
ciso e anche divei*tlto: Ome¬ 
ro Antonutti, che è .attore di 
teatro, inventa una cammi¬ 
nata patema che è, Insieme, 
aggressività e tenerezza, men¬ 
tre Il fanciullo, tutto preso 
dal suo impegno dl mungito- 
ffé,. ha uri d1i^<{go TOtnlco 
fantsisidso concima wpra che, 
maltrattata néllé mammelle, 
gli risponde sia' con gli atti 
che con le parole, come nel 
classici sovietici di Dovgenko 
e di Bamet, in cui parlava¬ 
no anche i cavalli. ‘ ’ 

• Non con la reiterazione dei 
gesti, bensì con la loro subli¬ 
mazione metaforica si giunge 
a rendere quel lungo calvario 
di prigionia aH’arla aperta 
che è l’intera adolescenza del 
pastore: - l’esplosione erotica 
che accomuna " animali e 
uomini, li sacrificio brutale 
deiragnello per > averne hi 
cambio una fisarmonica che 
rompa la quiete di anni, l’in¬ 
sulto alle sacre querce di una 
patria ostile da parte del gio¬ 
vani costretti ad emigrare. E 
poi quell’aitalenlo di gialle, 
col corpo che si protende in 
avanti come a preparare un 
bàlzo, a sintetlzàaiejin un li- 
tvWe-il Wsognp dJj ina rlbel- 
liorié; per' tn^po tèmpo co¬ 
vata.- ■ " '! ■ !•- ■f': f 
' Quest’uso - dèlia metafora, 
nella parte cHb si svolge In 
cwitlnente, e predsàinente a 
Pisa che l Tavlàni ben co¬ 
noscono. durante il servilo 
militare, trasformato dal gio- 
■vane in scuola di lingua, si 
concretizza più in parole che 
in immagini, ottenendo ima 
punta critica esilarante so¬ 
prattutto nel contrasto a col¬ 
pi di -vocabolario tra il capi¬ 
tano che estita la bandiera 
quale madre confortevole di 
ogni analfabeta, e la voce di 
Gavino fuori cariipo che In¬ 
vece allinea alfabeticamente 1 
termini non a fini retorici, 
ma scientifici, e con ben mag¬ 
giori orizzonti a di^rnsizione. 
E cosi questo ex pastore, fal¬ 
lito come onigrante in fuga 
perchè non sapeva leggere 1 
documenti di espatrio privi 
del consenso del padre, come 
-soldato si alfabettzsa al pun¬ 
tò che. rientrato >'^jcata, ap¬ 
profitta di uri litigio con Vir- 
rlduclblle genitore per degnar¬ 
si mentalmenté snUiriàilti in 
disietto sardo che da lui ri¬ 
ceve, e che gli véngono buo¬ 
ni per la tesi. - ---^ ■- 
■ In Padre Padrone (che nel 
personaggio cM figlio grande 
è interpretato da un idtro at¬ 
tore di teatro. Saverio Mar¬ 
coni) si ravvisano i segni evi¬ 
denti di un rigore e di un ta¬ 
lento mai smenUti, di un me¬ 
ridionalismo attivo ' sempre 
presente nel lavoro del Tavla- 
ni (a cominciare dair<g»era 
prima. Un uomo da bruciare) 
e anche di una loro naturale 
sintonia col discorao tenuto 
da Ledda. 

Pure per questa coppia 
esemplare di registi italiani, 
dairallsgoria «muta» di Sol¬ 
fo il segno dello Scorpione 
alla rivoluzione autodidattica 
registrata in quesfuttimo apo¬ 
logo. il passaggio dal silen¬ 
zio alla ctmiunicazione è vi¬ 
sto come una emrienza di 
lotta: lotta deirindividuo con¬ 
tro i «mostri» che lo rac¬ 
chiudono nel privato e nel- 
l’egoistioo, mentre è aoltanto 
inserendosi, attraverso la co- 
munlcaslone appunto, nella 
viu e nei promemi degli «1- 
tri. che 1 * 000 » acquista quel¬ 
la d l roensl c ne nuova e Ilbe- 
ratrlee negatagli dal padre. 
daMa famiglia, dai danaro 
guadagnato a pretao drtia 
personalità- 

«Tu parti troppo di dana¬ 
ro, Oavino». gii fa Minare; 
M ooounlUtona che lo latrai-; 
aoe e non vuole «awiu oom- 
penaato, perchè l'aadeUia non 
al pgm- Mà f bie Oaivk» Lad> 


da confessa nel film, èhe; Il 
suo-libro non l’hn ^itto lui 
solo, ma . là collqt|Ìvità dei - 
pastori sardi con la-Sùa‘espe¬ 
rienza. E tuttavia-nùovè con¬ 
traddizioni sorgono, che il 
■ film non tace. Lo scrittore è 
il primo a essere cosciente di 
poter usare il suo nuovo po¬ 
tere come il padre usava il 
proprio. Divenuto intellettua¬ 
le, si trova di fronte a un 
dilemma: stando a casa po¬ 
trebbe profittare della sua 
terra e dei suol simili, men¬ 
tre sul continente potrebbe ri¬ 
tornare muto come era in 
Sardegna. Ma questa sarebbe, 
come si suol dire, un'aitra 
storia. 

- Va rilevato infine come Pa¬ 
dre padrone, prodotto per la 
Bete Due della RAI-TV (che 
ha deciso, contrariamente a 
qfuanto inizialmente sembra¬ 
va. di programmarlo. doi» 
aver fatto circdOare H 
nel normali , clrculli di merca¬ 
to).-" ria. stiÀo reJtMm dal: 
Taviaril téhendo ponto,* 
molto più che non'ai eia -rèri- 
ficato in passato, del inezao 
televisivo. Non si sa anco¬ 
ra in modo preciso, nemme¬ 
no dopo Bergnoan, quote pos¬ 
sa essere il contributo specifi¬ 
co del nuovo linguag^o, ma è 
certo che 1 Ta-viani se ne so¬ 
no serviti per dare maggiore 
eesenziidità conoettuaie al lo¬ 
ro cinema, ,ocisne già era ac¬ 
caduto in San Michele aveva 
un gallo, llmico film prece¬ 
dente. tra l’altro, die fosse 
derivato, seppure con analo¬ 
ga libertà, da un testo lette¬ 
rario. e cioè dal racconto fi 
divino e Vumano di Tolstoi. 




Ugo Casiraghi 


NiSiLA FOTO: Omero Anto¬ 
nutti (nella parte dei padre) 
.e Saverio Marconi '‘ini una 
scena dei film dei Ta-^ 

viam - .ziv ; - > 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Con un con¬ 
certo nella sala deirunlversi- 
tà di Belgrado il Complesso 
di musica popolare della Ra¬ 
dio cinese continuerà lunedi 
prossimo una lunga foumée 
che la porterà In numerose 
città delia Jugoslavia. Dopo 
Belgrado, gli artisti cinesi, 
infatti, si esibiranno in di¬ 
verse località della Serbia e 
successivamente saranno in 
Macedonia — a Skopje e Te¬ 
lavo — quindi a Banja Luka 
ed a Zagabria, -i ; 

Il compie^ presenterà al 
pubblico Jugoslavo canzoni 
Ìx>poIari. i canti dell’Armata, 
una Ode a Pechino ed altre 
composizioni che forniranno 
un quadro della musica cine¬ 
se nel suo insieme, e di quel¬ 
la dei diversi popoli della Re¬ 
pubblica popolare. ■ La tour¬ 
née rientra negli accordi di 
cooperazlone culturale tra i 
due paesi, cooperazione che 
in questi ultimi tempi sta di¬ 
venendo sempre più intensa 
nei diversi settori. ■ 

La Jugoslavia sviluppa sen¬ 
za soste la collaborazione cul¬ 
turale con i diversi paesi so¬ 
cialisti. Un esemplo concreto 
di questa collaborazione è an¬ 
che raccordo tra la Sutjeska 
Film di Sarajevo e la Uzbek- 
film di Tashkent per la rea¬ 
lizzazione - in coproduzione 
dei film Gli anni violenti, de¬ 
dicato al periodo immediata¬ 
mente successivo alla Rivolu¬ 
zione d’Ottobre., 

' La lavorazione del film ‘è 
già cominciata ■ nei giorni 
scorsi. La prima parte della 
pellicola viene girata a Tash¬ 
kent • e ' nelle vecchie ' città 
uzbeke di Hiva e di Istfar. 
Verso : la metà di ' ottobre 
Véguipe si sposterà in Jugo¬ 
slavia, dove gli esterni ver¬ 
ranno girati nei dintorni di 
Sabac, In Serbia. La pellico¬ 
la verrà realizzata in cento- 
quindici giorni. “ • •" 

Il soggetto è nato da un’ 
idea delio Jugoslavo Zika Ri- 
stic. che.lo ha curato in col¬ 
laborazione con Oldek Agl- 
chev. La regia è firmata dal¬ 
lo stesso Ristic e da Bavil 
Batirov. . ; 

: H Jlmiwrte Tozzi 
vìirtoJl -, 

; « Fesrivolbar, ». 

VERONA — Umberto Tozzi 
ha vinto la XIV edizione del 
«FeetlTnUbBT» con la canzone 
Ti amo. Era una vittoria pie- 
rtsta, dato li successo del ora¬ 
no nella estate che sta fi¬ 
nendo. -■ ; 

' * A! secondo posto si è clas¬ 
sificata Roberta Kelly con la 
canzone Zodiacs. Roberta Kel¬ 
ly, nuova «regina» delle disco¬ 
teche, riceve il «Trofeo Are¬ 
na Giovani» come prima in¬ 
terprete straniera. Al terzo 
posto si sono classificati gli 
«Alunni del Sole», con ’A con- 
zuncella, ai quali andrà il 
« Telegatto ». riconoscimento 
-dtetlnato al compleaBO primo 
i cìasiflcato. 


Nei prossimi due anni 

-- — - t 

iRòncÒhif metterà 
; in sc^a a ^Genova 
P foaus effl 

I testi prescelti sono ^ « Gli ' aitimi 
giorni deirumanìtà » e € Pentesllea r 


Dàlia Mitra r^aÌMM - 

GENOVA — Due spettaco^ di 
liUca ^nconi di grasso im¬ 
pegno finanziario e cid^i^Ie 
'a partire dalia stagione tea¬ 
trale 1978-79; questo l'ambi- 
zioso programma del Teatro 
di Genova, annunciato ieri 
^pomeriggio nel ooiso di una 
conferenza stampa del diret¬ 
tore dello Stabile, del presi¬ 
dente e del regisU. 1 due 
testi, sul primo dei quali Ron¬ 
coni comincerà già a lavora¬ 
re in questa stagione tea¬ 
trale, sono Gli ultimi giorni 
dell'umanità di Karl Kraus 
e PentesUea di Kleist (forse 
con Mariangela Melato). 

Due realizzazioni di gran¬ 
de rilievo, si è detto, per le 
quali il Teatro di Genova è 
intenzionato a proporre una 
forma di oollaborarione con 
la RAI-TV. mentre al regista 
è stato chiesto anche -un col¬ 
legamento con le forze cul¬ 
turali della città per elabo¬ 
rare un altro spettacolo che 
abbia conneasioni specifiche 
con la realtà — Genova ap¬ 
punto — di cui il Teatro 
Stabile è espre^ione. < - 

Per quanto riguarda inve¬ 
ce il caitelloné ifn-TS, aasie- 
me alle lipreoe deU’Aaatra 
aMvmtieo, a a m p re per la re- 
^ di Ronconi, di Sqpus, del 
Dee gemali veneOani, con 
Uonafìo e la regia di Squar- 
xlna, e a uno apettaèdo su 
testi di Achnie Campanile di¬ 
retto da Marco Parodi, una 
aarà la novità di rilievo; Le 
inUUettnaU — ooai Ceoare 
Oartwii ha tradotte le Pem- 
mes s nenfa» di lioltiK — 
per la regia di lineo Mae*J 


; : Ad Ambrogì ^ 
e 0 Salto il ’ 
j Pimiio Floiaaa i^ 

PESCARA — n IV Premio 
na&onale Ennio Flaiaiw 1977 
per un atto unico teatrale, 
di due milioni di lire, è sta¬ 
to oosegnato a pari marito 
al Portiere di Silvano Am- 
brogi e a La spemnza di Nel¬ 
lo Saito. 

A questa conclusione si ' è 
pervenuti poiché i pareri dei 
componenti drila oonimasio- 
ne ^udicatrice non sono sta¬ 
ti unanimi sull'uno o sull’al¬ 
tro del due testi rimasti in 
Asm per ratcribusiane del 
premio. E* stata quindi avan¬ 
zata da parte di alcuni giu¬ 
dici la p ropo s ta di suddivi¬ 
dere ti preniio; proposta al¬ 
ia quale ha adsrito la nag- 
giotanaa delia rommttrinnf 
fludicatrire. 

' In precedreM a la ram dei 
poaaiWli Tincllori del IV Fke 
mio Flaiaoo si era ristretta 
a cinque atti unici che sono 
parsi tutti degni di partico¬ 
lare eSSenteone. tur ae ner 
quaUtà di re m di i n ve nzi on e 
e stile: fi portiere di Stiva¬ 
no AmlKCgi; Nolo dee sette 
di .Franco Criotoferi; Con le 
moetre piò vive féUciteMoni 
di Leum Ftoohetto; Studio di 
uoz» e éeeam dt AntomBo 
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Sherlock Holmes: 

1 soluzione < 

‘ sette per cento 

■ ' - - ■ • - -'i . 

« Nel 1891, Sherlock Holmes 
scomparve e per tre anni fu 
considerato morto. Questa è 
la vera storia della sua scom¬ 
parsa». Comincia cosi, pun¬ 
gendo nel vivo la curiosità, 
questo film che ci fa dunque 
Incontrare il grande detec¬ 
tive inglese nella clandesti¬ 
nità delle sue fantasmagori¬ 
che sedute a base di cocaine. 
Già, il regista Herbert Ross, 
avvalendosi di un romanzo di 
Nicholas Meyer, ci spiega che 
Holmes è uii tossicomane alle 
soglie della perdizione, dopo 
che Billy Wllder cl aveva an¬ 
che informati, nella Vita pri¬ 
vata di Sherlock Holmes, che 
il terrore dei criminali aveva 
tendenze omosessuali. Insom- 
ma,'ancora una volta Sher- 
' lock Holmes; reàta in mutan¬ 
de. ma Bir - Arthur Conan 
Doyle non dèye; rivoltarsi nel- 
-la tombajj perqhé ‘ i dispetti 
fatti al suo eroe sono'-affet¬ 
tuosi, e ih certa 'misura da 
lui suggeriti. Come ogni inve¬ 
stigatore infallibile e tutto 
d’un pezzo, Sherlock Holmes 
presta il fianco agli appassio¬ 
nati ammiratori che reclama¬ 
no le irregolarità del suo in¬ 
timo. Quindi, questo Holmes 
vive in un delirio, sebbene 
nutrito delle sue famose, for¬ 
midabili intuizioni, assistito 
dall’amabile Watson, che per 
salvarlo lo porta a Vienna,- 
su una falsa pista, a domici¬ 
lio dell’unico sapiente in gra¬ 
do di compiere un miracolo. 
Non indovinereste mal di chi 
si tratta. E’ Sigmund Freud, 
si proprio lui, il grande pio¬ 
niere dell’esplorazione - delia 
psiche. In un « testa a testa » 
memorabile, fitto > di - guizzi 
miràbolanti, 1 duq cervelloni 
si confrontano, si aiutano e si 
completano, ' finché-' Freud 
scoverà il vecchio t4rlq;che 
trascina iHolmeè ^fil ;sehtleri 
deU’autodistruzlòne. Rimosso' 
il trauma, Holmes sembra a- 
ver perso il suo proverbiale 
fiuto. Ma ha incontrato per 
la prima volta l’amore, in 
una paziente di Freud che 
ha corso grave pericolo e ha 
avuto bisogno dei detective 
dopo ' il medico. Holmes . è 
morto. Viva Holmes! v ‘‘■ 

Esperto in commedie (Nell 
Simon è il suo cliente prefe¬ 
rito, ma la maggiore soddi¬ 
sfazione giiel’ha data forse 
Provaci ' ancora, ■ Sani con 
Woody Alien), il regista Her¬ 
bert Ross non sembra aver 
fatto molta resistenza allo 
scrittore Nicholas Meyer, che 
lo ha condotto, senza un fia¬ 
to, nei più rocamboleschi pas¬ 
saggi del suo romanzo di suc¬ 
cesso, le cui commistioni fra 
storia, realtà romanzesca e 
fantasia ricordano quelle, di 
Ragtime^, di ii^tàrowmsènaa-. 
f>s2ofi^e Si^lez^. ~E r 
dife.t^ dèliafpSro«ia--*6p!ccÌo-'' 
la (si poteva insisteré di più 
e meglio su un Holmes pre¬ 
cursore di Freud, mentre ci 
si perde in battute del tipo 
«Elementare, caro Sig¬ 
mund...») - si vedono. ' allon¬ 
tanando Soluzione sette per 
cento da opere d’autore co¬ 
me quelle dei due Wllder: il 


' - - "y.- ^ i.' J 

già citato ' Billy, e il Gene 
regista è interprete del Fra¬ 
tello più furbo di Sherlock 
Holmes. Comunque, ci resta 
un ’ copione tutto sommato 
affabile, e le qoceUenti pre¬ 
stazioni di tre grandi attori; 
Alan Arkin (Freud), Nicol 
: Williamson ■ (Holmes) e Ro¬ 
bert Duval (Watson). 

:> ' 'iv/ ■'i;,. 

Quella sporca 
! ' ultima notte 

_ [rii,, t . c ► v- ; 

Una notte, a Brooklin, nel 
maggio del 1918, un giovanot¬ 
to telefona al poliziotti per 
informarli di un furto In pie¬ 
no svolgimento. Gli agenti 
accorrono e pescano sul fat¬ 
to i rapinatori, ma vengono 
disorientati - dalla > brusca e 
apparentemente insensata ag¬ 
gressione dello " spione, che 
viene pestato ' e arrestato, 
quindi rimesso in libertà su 
ordine dei potenti amici di 

3 uel ladri. Questo ambiguo 
elatere e astuto delinquen¬ 
te è Alfonso Cajwne, che co¬ 
mincia con ' questo curioso 
espediente Ja scalata dai bas¬ 
sifondi . ai : vertici della ma¬ 
lavita. Bruciando le tappe ed. 
elimihando con foga la con-i 
correnza, ■ spesso troppo az-' 
zlmatà e diplomatica per sa¬ 
per impugnare bene il mi¬ 
tra. Al Capone diventa, nel¬ 
l'arco di vent’anni, il re di 
Chicago. Ma ormai è un po¬ 
vero pazzo sanguinario, « cot¬ 
to » abbastanza per essere 
mangiato dal pivello di tur¬ 
no il quale, a sua volta, ver¬ 
rà spodestato da un altro 
smaliziato e ^ ambizioso ma- 
fiosetto. Come nel Padrino la 
ruota gira all’infinito, e la 
noia si fa sentire. -i 

II giovane '■ regista ‘ Steve 
Carver, autore di Quella spor¬ 
ca ultima notte, è l’ennesimo 
alunno del cineasta ■ Roger 
Connan (ecco un • boss che 
non si lascia fare le scarpe) 
da t^po' avviato ad una 
proficua attività di produtto¬ 
re.- Purtroppo, sembra vero, 
come ebbe a djre tempo fa , 
un altre uomqi del cinema 
americano Indìpmdènte, Geor¬ 
ge A. Romafó i(quello della 
Nòtte dei morti, viventi) che 
C(»:man sceglie-i suol ragaz¬ 
zi sulla base delle ' più mo¬ 
deste pretese ' economiche e 
della rassegnazione alla pura 
manovalanza. Questo Carver, 
nonostante ’ sia agli esordi, 
ostenta Infatti un tipico sti¬ 
le. ruvido e calloso, di se¬ 
rie B. E siccome di film co¬ 
me Quella sporca ultima noi- 
: te ne abbiamo visti anche 
troppi (a cominciare dai clas¬ 
sici su Al Capone come Pic¬ 
colo Cesare di Le Roy, per 
finire al. Massacro di San 
Valentino e al Clan dei Bar- 
^ ker delio stesso (3orman) que¬ 
sto goffo remake ci pare inu¬ 
tile, dal momento che è pri¬ 
vo di uri qualsiasi nuovo ele- 
rriento di interesse, di qualun¬ 
que portata. Fra gli Inter- 
Vfpìì.ii è Cisriwg;;} trotti 1 
?; memlèl di .uitaltft.jflL^xiJ)» 

■ cinesmàtograflOT.. statqHl^^rise 
nato ai margini di Holly¬ 
wood; sì tratta di Ben Gaz- 
mia, che è il - peggior Ca¬ 
pone in assoluto, e di John 
Gasavetes, grande regista- 
attore in amichevole com- 
parsata. 
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i ^ Una donna di 
A seconda mano 

Luca, ragazzo toscano alle¬ 
vato da uno zio puttaniere, 
viene portato in un tipico 
luogo di piacere ormai fuori 
moda e fuorilegge dal con- 
giunto perché dimentichi la 
giovane Simona la quale, per 
andare a letto con lui, vuole 
prima essere sposata... - • . 

Luca, è ovvio, si innamora 
perdutamente della prima 
donna che incontra nella 
« casa chiusa », Nerina. Non 
più giovane, ella pensa di si¬ 
stemarsi, non con il ragazzo 
naturalmente. ’ che però > le 
piace, ma con un ricco e 
cinico signore veneziano. E 
cosi, il giovanotto è costretto 
a inseguire la donna per mez¬ 
za Italia, facendo un gran 
piacere alle aziende di sog¬ 
giorno e turismo, mentre Si- 
mona riesce a farsi sposare 


dal non più giovane conglun- 
to di Luca. ■ 

Pino Toslnl, regista di que¬ 
sto noioso e volgarotto im¬ 
broglio, ’ era forse intentto- 
nato a raccontare una storia 
d’amore con annotazioni di 
oostume, ambientandola nei 
primi Anni Cinquanta (i bor¬ 
delli sono ■ stati aboliti nel 
’56). Ma è solo riuscito a met¬ 
tere insieme una serie di ri¬ 
dicoli luoghi comuni accom¬ 
pagnati da squallide battute 
di puro stampo goliardico. 

^ La coppia di inneunorati è 
composta di Senta Berger e 
di Bruno Valente che non 
ha, a nostro parere, un gran¬ 
de avvenire cinematografica 
Fanno loro da contorno Rena 
Niriiaus. Macha Merli, Stefa¬ 
no Satta Flores e. nei ruolo 
dello zio erotomane, Enrico 
Maria Salerno che, corno 
spesso gii succede, ci dà sotto 
di brutto. 


in 
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Giovani violinisti a Vittorio Veneto 


VITTORIO VENETO — Oltre cinquanta allievi violinisti por- 
; teciperanno. dal 5 al 10 settembre, al XIV Concorso nazionale 
! « Città di Vittorio Veneto », abbinato aU'assegnazlone di borre 
di studio a giovani che si siano particolarmente distinti nell' 
esecuzione violinistica. ‘ 

-La manifestazione si articolerà in cinque sezioni, alle qua¬ 
li gli allievi saranno assegnati in base al corso di conservato- 
‘ rio frequentato. ■ , • : ■ • . 


Concerti a Positano 


POSITANO — In occasione del ventennale della Fondazione 
; Orfeo, si svolgeranno a Positano, l’8 e il 9 settembre, dua 
concerti beethovenlanl; nel primo il Duo Wilhelm Kenopff- 
Balvatore Accardo eseguirà tre Sonate per violino e plano- 
: forte; nel secondo Wilhelm Kempff interpreterà quattro 
: Sonate per pianoforte. , ' • , 


r*'-. ). ■ -y‘.: 
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. matto' I 
AA^ic arrabbiato » 

; Tutto sommato, la Rete uno 
offre il programma di mag¬ 
gior interesse — e anche di 
maggior divertimento, alme¬ 
no per ohi ama lo s^rt — 
alla fine della serata con il 
secondo collegamento con Diis- 
seldorf per la Coppa del Mon¬ 
do di atletica » leggera, alle 
22. Prima vanno in onda la 
seconda puntata dello spet¬ 
tacolo di Dino Verde, dedi¬ 
cata stasera ad alcune lepi¬ 
dezze sulla -vita familiare, e 
uh tdeftlm inglese. 1 ' 

Réte due, dopo 11 nono 
d)l£|dia defrOiesauribìlé sce- 
' na^liatB ingl&e dedicato al¬ 
le avventure ' e disavventure 
del Principe di Galles (ma 
non hanno avuto il dubbio, 
i programmatori, ohe una se¬ 
rie simile poteva essere, sem¬ 
mai, un potere di attrazione 
sul pubbkco di im paese co¬ 
me ringhilterra, ancora for¬ 
temente legato — almeno in 


I ^ 


larghi strati sociali — al mi¬ 
to della. monarchia?), va In 
onda \m altro film del ciclo 
degli « axnabbiati » Ingletl : 
Morgan matto da . legare di 
Karel Beisz. , • - 

Si tratta — come molti te¬ 
lespettatori ricorderanno, dal 
momento che la pel-llcofla è 
del ' ’69 ed è stata rlpreaa 
anche recentemente nel cir¬ 
cuiti di alcune città — dei¬ 
la storia di un giovane ope¬ 
raio anticonformista (pieno 
di fantasia e siiinpatizrante 
trotzkista), che sposa per av¬ 
ventura una ricca e bella 
borghese, naturailmeinte ’ la 
petrde, cèrca^ di recuperarla, 
an|i di «r^B#tàrila» a col¬ 
pi idi « trovate-iQ e fi) ioce in 
numicomio «'^disegni re fol¬ 
ci V martelli con le aiuole, 
dn giardino. Per certi eapet- 
tì, è un film sull’eniaxgina- 
zione e sulla rabbia « aXe- 
gra »: straortilnàriamente dl- 
■vertente in molti brani ' e, 
forse, ricco di nuovi motivi 
di interesse a distonao di 
quasi dieci anni dal ’68. - •. 
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' Contenuti delia diverse attività - La spesa è cresciuta ma la quali¬ 
tà del servizio nettamente migliorata - Ruolo delle circoscrizioni 




« Cerio non è stata un'espe- prima persona nelle attività 


rienza facile, ma un risultato 
alla fine Vabbiamo ottenuto.: t 
bambini, la sera, se ne anda- 
éono a malincuore. E questa è 
la prova che nonostante tutto, 
f centri estivi hanno funziona^ 

. io 9 bene*. Il commento è di 
Roberta Finto, c(Hisigliere co¬ 
munale del PCI, presidente 
della commissione capitolina 
alla scuola. Per i centri, chiu¬ 
si una settimana fa, è tempo 
di consuntivi: tanto-più op¬ 
portuni anctre per farla fini¬ 
ta con certe polemiclie — di 
sicuro non disinteressate — 
sollevate da forié conserva¬ 
trici e dai sindacati autonomi 
della scuola, sul significato e 
suU’utilità delle attività ri¬ 
creative, organizzate dal Co¬ 
mune. * 'v. 

I centri, cento in tutto, han- 
- no ospitato tra luglio e ago¬ 
sto più di 15 mila bambini 

. dai 4 ai 14 anni, affidati a 
un migliaio tra maestri, ope¬ 
ratori parascolastici, cuoclii e 
bidelli. La spesa complessiva 
è stata di un miliardo e 400 
milioni, circa 10 mila lire per 
ogni bambino. Una cifra, in¬ 
dubbiamente più alta > degli 
anni passati.' che ha però la 
sua giustificazione nelle mol¬ 
te novità ■ che hanno carat- 
' terizzato le attività dei centri. 

t Anzitutto va sottolineata 

— dice Maria Cristin^. Tac- 
oini. / consigliere onnunista 
. dellii 5. ‘ circoscrizione ~ ’ la 
quaiità dei servizi offerti. ' I 
bambini non sono stati. sem¬ 
plicemente tenuti sotto con¬ 
trollo in una scuola o in un 

. ffiardino,. come avveniva ne- 
■ gli anni passati, ma . hanno 
potuto ■ ogni giorno svolgere 
una serie - di attività - anche 
diverse tra loro e non sempii- 
cemente ricreative. Alla base 
di questo impegno, c'è indub¬ 
biamente '■ una diversa conce¬ 
zione dei centri estivi; non 
sono più visti, cioè, come sem¬ 
plice luogo di sfogo per i ra¬ 
gazzini, ma come continua¬ 
zione del lavoro didattico svol¬ 
to nell’anno. ■ . ; ' 

II punto quuriificante di que- 
•t’iiTiqiegno è. «tato lo sforzo 

"ài legare/i^proeratqoDid?»cen¬ 
tri ai ' probleiSUrdiiUà: JMflltà 
" che lP*cfi‘Wnaa?*CàM‘'«i 'spie¬ 
gano ' le visite ai ' gimnali, 
aUe fabbriche, alle centrali 
operative dei vi^li del fuo- 
. co o dei carabinieri, ai cen¬ 
tri agricoli ecc.. Al ritorno 
ì bambini ricostruivano l'espe¬ 
rienza vissuta con disegni e 
animazioni teatrali improv¬ 
visate. E* stato proprio su 
questa imputazione data ai 
centri estivi che si sono in¬ 
centrate le maggiori resisten¬ 
ze. da'porte di forze conser¬ 
vatrici e in qualche caso del¬ 
la DC; Si sosteneva, strumen- 
tafanante. che i centri corre¬ 
vano .il fischio dì essere « ideo¬ 
logizziti», ma ài realtà era 
pura . volaatà di resistenza al 
nuovo.'E da qui ha preso il 
■ via indie un autentico tenta¬ 
tivo ài b^o^ttofigio dei cen¬ 
tri. d^.^rìnéssq ln for% lo 
stesso" svbtgììnento 'delkT at- 
tività.^^’ ■ ^ ■ 

- PreMiaiiio ' il - caso '' dello 
sciopero a sàighioczo degli 
operatati aderenti al sinda¬ 
cato iutonomo Snase. Questi, 
hwmo rtoliiesto. all’apertura 
dei centri, di svolgere le at¬ 
tività ' .integrative, previste 

. daUa.l^ge. aRa stessa stre¬ 
gua "dei maestri di scuola, 
cioè con l’identica retribuzio¬ 
ne e due mesi di vacanza. Se 
questo tipo dì rivendicazione 
fosse/stalo accolto, buona 
' parte dei centri non sareb¬ 
bero : neppure cpartiti», visto 
ohe ^ operatori se ne sareb¬ 
bero an dati in ferie. Ma qua- 
* ' )e foÉaknenlo afreva ' la ri- 
chi c B te l Amai aoaiao in-ve¬ 
rità, |iliipl^;Éé*ràXra clic: an¬ 
che Kjjraittiièalo èconomico 
degblMMnWéi ^notèvolmen- 
tè nd^orato, con una retrì- 
buziaae. per il perìodo esti¬ 
vo. pari a quella dei lavora¬ 
tori capitolini. Nonostante i 
tentativi di mediaziooe com¬ 
piuti daD’amnìaistrBzìone, lo 
sciopero si è fatto, ma non 
Ila avuto M seguito che lo 
Snase ai allettava. E and. 
quando ha cre a to p roble mi e 
diffioÉltà è stata l’abnega- 
xMine de^ altri operatori e 
dd fenìtoe i a scongiurare fl- 
perà^ dela efàusufa. 

Anche questa coUaboraàone 
è stato un s e g no prativo. Do¬ 
po le «Nffldenie iniziali roohì 
g enitori sì sono impegnati in 
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nana a Imetono Daciani è 
stata allletau ieri «Mia na¬ 
scita dei pieoolo Marco. Ai 
gcnlM e al nonno Gino, 
diriglàle del sindacato dei 
^oUgiaflci, gli auguri del- 


Natie 


Si spesano oggi in Cimpi- 
doglio i comMani S.mcnrt- 
ta Maina e fiino Taborra. 
Alla coppi* gli aireuri della 
■pùdnt' Nuova - Tuscolani. 
SS* Sona Sud c óeM’Unità. 


dei centri, stabilendo un rap¬ 
porto f assai proficuo con > il 
personale insegnante. Non c’è 
dubbio infaP,' che il successo 
dell'* operazicne estate,> per 
migliaia di bambini sia dovu¬ 
to in gran parte aH’impegno 
dei comitati di gestione, com¬ 
posti da molti genitori, e alla 
preparazione e professionali¬ 
tà del personale impiegato. 
Le ' circoscrizioni, nella • pro¬ 
grammazione dei centri si so¬ 
no rivolte, per la prima vol¬ 
ta, ad una serie di as.socia- 
ziooi (ARCI. AGLI, Scuola di 
educatori dell’università) per 
l’impiego di personale quali¬ 
ficato. Lo stesso Teatro di 
Roma ha selezionato ben 20 
gruppi di animazione, uno per 
circoscrizione, che hanno ga¬ 
rantito quasi ogni giorno rap¬ 
prese-stazioni teatrali, spetta¬ 
coli d'animazione e proiezio¬ 
ni di film. « Si è fatta strada., 
come è evidente — dice Wal¬ 
ter Moretti, operatore didat- 
■ tico — una concezione nuova 
del ruolo del personale in que¬ 
sto lavoro. La no.slra catego¬ 
ria aspira da tempo a lavo¬ 
rare. con tutte le altre com¬ 
ponenti ■ interessate per un 
rinnovamento complessivo del¬ 
la didattica. In questo senso, 
un uso intelligente e moder- 

;■" .ri ‘ 


no, aperto alla sperimentazio¬ 
ne e alla ricerca dei centri 
estivi, costituisce un buon 
punto di partenza ^ 

• Certo, di problemi da risol¬ 
vere sCh.o rimasti non pochi. 
Anzitutto,, l’attività dei centri 
è stata programmata con ri¬ 
tardo. E questo ha comporta¬ 
to difficoltà nel. reperimento 
del personale e talvolta im¬ 
passibilità di trovare soluzio¬ 
ni efficaci per rimpiazzare i 
vuoti aperti dalle defezioni di 
operatori aderenti aìlo Snase. 
In secondo luogo, il passag¬ 
gio dal Comune alle circo- 
scrizioni di tutte c le compe¬ 
tenze per la creazione dei 
centri, non è stato — anch'es¬ 
so — programmato in tempo. 
Gli organi del decentramento 
hanno avuto cosi il loro da 
fare per trovare, poco prima 
dell’apertura, sedi e ' mezzi 
necessari per il funzionamen¬ 
to dei centri. € Per l'attività 
dei centri nel ‘78, comunque 
— dice ancora Roberta Fin¬ 
to — la programmazione avrà 
inizio addirittura dal ^prossi¬ 
mo novembre*. Non sembra 
una preoccupazione esagera¬ 
ta, soprattutto se si vuole 
mettere a frutto il risultato 
prezioso della collaborazione 
tra famiglie e scuola ' 

. -‘.'■" b. mi. 



asce un cantiere clandestino 
a ridosso di Villa Torlonia 

Una ruspa sta scavando ^ da due i settimane nello spicchio di terra dove 
nel 1972 fu ^ bloccata una costruzione abusiva - Accertamenti del Comune 


^ Proprio come cinque anni 
fa, le ruspe sono tornate a 
scavare nelle fetta di terra 
immediatamente contigua a 
Villa Toi-lonia, e anche ' sta¬ 
volta in sordina. Nello stesso 
punto dell’area che lambisce 
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accadendo, ma non riescono a T" 
darsi una spiegazione. In ef¬ 
fetti ' non c’è alcun cartello f 
che indichi — come la legge " 
obbliga — a cosa sono desti- — 
nati i . nuovi lavori e chi li 
ha autorizzati. Dietro il mu- 
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il parco di via Nomentana.. in . ro di cinta, seminascosto dai 
ciii nel ’72 .una fantomatica rami di un albero, c’è ancora 

Società Immobiliare Centrale il vecchio cartello issato cin- 

stava,' a dispetto del PRG, que anni fa, che reca gli estre- 

jjer gettare le fondamenta d> mi della licenza rilasciata dal- 

un pàlarzone abusivo da cir- ramministrazione capitolina di 

ca due settimane si è ripreso allora, '■ è /’ '< successivamente 

a spalare a tutta birra: e a bloccata dal (Consiglio di sta- 

giudicare dalle dimensioni del- to. Dunque sono ripresi come 

lo sterro, si tratta di progetti se niente fosse gli scavi in¬ 
in grande. Se ne sono accorti terrotti tanto tempo fa? Nep- 

i cittadini del quartiere, so- pure i dieci operai che sono > 

praltutto quelli che. in que- al lavoro ne sanno nulla. Il 

sti anni sono stati protagoni- custode dice: c Sono stato as- • 

sii della lunga battaglia de- stmfo pochi giorni fa, non ho 

mocralica per fare di Villa idea di cosa vogliano fare su 

Torlonia un bene pubblico, e ' quésta terra *. E > intanto la 


Domenica impegno straordinario 

al lavoro 

i per diffon^ rUnità 

r Martedì l'attivo regionale su stampa e sot¬ 
toscrizione con il compagno Alfredo Reichlin 


ci hanno tempestato di tele- ruspa scava, e ha già aliar- 

^ 1. _ O r _ __ _ ^ ^ ^ i. ^ _ i ^ W .V 41.% nAt *79 
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L« ruspe lavorano accanto « un padiglione di Villa Torlonia 


fonate. Siamo andati in via 
Alessandro Torlonia, la tra¬ 
versa di via Nomentana dove 
si affaccia lo spicchio di ter¬ 
reno in questione, e abbiamo 
trovato capannelli di gente 
davanti al passo carraio do¬ 
ve da una quindicina di giorni 
fanno la spola grossi camion 
pieni della terra - « rubata * 
dalla ruspa. 

(Tutti si; chiedono cosa, sta 


Uiia denunciii > dei sindacati che chiedono l'effettivo controllo dei costi di produzione 


anpvre per 


rincarare 


Lunedì si riunisce il comitato provinciale prezzi - Spesso la decisione si basa su conti e dati for¬ 
niti solo dalle aziende senza alcuna verifica -11 ricatto degli industriali e gli episodi dì imboscamento 
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La città si 
" preparo alla . 

, nraaifritOZHito 
nariomile'':;"' 
dell'8 settembre 

' La città si prepara al¬ 
la manifestazione nazio¬ 
nale delfe settembre, in¬ 
detta a Roma dai Comu¬ 
ni decorati al valor mili¬ 
tare. In Campidoglio si è 
svolto, presenti 11 prosin¬ 
daco Benronl e rasseaso- 
re. Vetere, un incontro del 
comitato organizzativo per 
concordare le modalità ' 
della manifestatane dal : 
Colosseo a Porta San Pao- 
. k), dove ri terrà il comi¬ 
zio oonclurivo. Alla riunio¬ 
ne hanno ^rtecipato ^ 1 
rappresentointl delle asso- 
: cloziani della Reristenza, 
della Federazione sindaca¬ 
le \initaria, déBà èòlnu- 
’ hltà Israelitica di Roma 
;e dei partiti dèmocratici. 

E’ emerso l’Impegno di 
tutte le organizzarioni per 
assicurare airincòntro po¬ 
polare deU’8 settembre la 
più vasta partecipazione 
di lavofatori, giovani, don¬ 
ne. ‘ : : : • i ■ '■ - 

_ i. \ , .• 

: La Provincia 

rispoadt 
Tolla poleaiklw 
, sull'ocqaisto ' 
‘ della scoaki 


: ’ E’ Stata la stessa glun- 
, ta provinciale, à ' inviare 
- aUa magistimtara gM : at¬ 
ti deil’acquisto defla scuo¬ 
te di Cto«e dì Meno, af- 
. fìnché venisse verificata 
ufficialmente — dopo al¬ 
cune decisioni soUevate 
da consiglieri radìcaU e 
« demonazionali » — la pie¬ 
na leidttiinità deU’opeta- 
Itone. Lo rdeva rammini- 
■trealone di Palaao Va¬ 
lentin! in una nota nella 
q[uate tre -raltro si affer¬ 
ma che «te delibere oon- 
«aein ei ^ l’acquisizkrK di 
fàMiricato fu ogget¬ 
to di un lungo esame da 
parta di tutti gU orga¬ 
nismi del contilo pro- 
vindale, i quaH si sono 
avvalsi dei pareri dell’uf¬ 
ficio tecnico e del geido 
civile ' 

' Lo statole al centro del¬ 
la polemica — alimcfita- 
ta nei giorni scarsi da 
alcuni articoli di tono 
soamtelistìco — si trova 
in via Argon 4S. q Colle 
di Mosto, ed è di p roprie- 
«à dette procure dcnere- 
Uria drile avare CaiiMU- 


n comitato provinciale dei 
prezzi è stato convocato per 
lunedi pomerìggio: all’ordine 
del giorno la ratìfica deU’au- 
mento del prezzo della pasta 
delle maggiori marche. Se ci 
*j il. P~vv^fiìSn- 
to; provocherà quasi per auto¬ 
matismo altri aumenti per le 
case minori. In un ampio do¬ 
cumento diffuso ieri, la fede¬ 
razione sindacale unitaria con¬ 
sidera « improponibile ogni 
aumento del prezzo della pa¬ 
sta fino a quando non saran¬ 
no rigorosamente accertate le 
variazioni degli elementi che 
concorrono alla formazione 
del costo di produzione ». 

Questo della verifica dellè 
^se sostenute dai pastifici 
è un problema che i sindacati 
confederali hanno più volte ri¬ 
proposto àU’attenzhme delle 
autorità di ^etno. e dell’opi¬ 
nione pubblica. Molte possono 
essere infatti le manovre da 
p^e delle àidustrie per giu¬ 
stificare. a cose fatte, l’au- 
mento -del prodotto. ; - (4 
' .« D(q )0 j aver impedito . che 
l’aumento fosse deciso in pie¬ 
no agosto — prosegue il co-‘ 
municato della ' C^IlrCISL- 
UIL — la federazione sotto- 
. Unea l’inadeguatezza di ym 
organo pubblico quale il CIP 
e della oommissione consul¬ 
tiva prezzi che non sono in 
grado di realizzare un reale 
rigoroso accertamento degli 
elementi che intervengono nel¬ 
la formazione dei prezzi dei 
prodotti. La maggior parte 
delle volte, si opera infatti su 
documentazioni e dati presen¬ 
tati uràlateralmente dalle 
aziende produttrici. I ’s. 

« € Va anche denunciato —„ 
continua la nota — l’atteggia- 
niento p rovoc a torio di alcuni 
pastifici che in attesa del 
ventilato awnento dei prezzi 
hanno bloccato da settimane 
la consegna della pa^ ai 
dettaglianti. Si sono registrati 
anche feiMMneni di imbosca¬ 
mento da parte di tahmi ne¬ 
gozianti per qqanto riguarda 
le scorte di pasta peeesi^tì 
nei magazzini. evitare 

raggravarsi di questa situa¬ 
zione — dice fl sindacato uni¬ 
tario — si impone rùrierven- 
to della goanùa di finanza e 
della polizia urbana per ga¬ 
rantire la normale distribu- 
zàme del prodotto. 

c L’atteggiamento ricattato- 
rio delle aziende che ventìla- 
.no cassa integrazione per gli 
addetti ai pastifici mnanì — 
conclude la Federazione uni¬ 
taria — non deve ànpedire 
agli organi pubblici di svol¬ 
gere un attaria'esame degli 
ciamenti dm interiis^o nel¬ 
la d e te n nina zionc del costo 
della pasta, prima faa tutti 
la reale qwndità di peata pro¬ 
dilla dale aziende • il ruolo 
svaito dalla socirtà di iliaci- 


YàYTl^ A Tre quaicho tempo alle fontanelle verrà chiuso il «becca». 
^ VRAdJ RFU i | 4 |g daemìl» celonnifie della cMtè un rubinetto 

speciale à già pranta* a servirà a infcrrompara il flusso continuo, cansctrtendo un bel 
risparmio di acqua. La misura si è rasa naressaria par far franta alla crascanla carenza 
di r is er i a idricha, dia eamincia a dastera più r di una ■ prnaccupaziana. -1 ’ bambini ritratti 
naila fata «ccanta al tradizianala «nasana», camunqua, sembrana nan enrarri di simili pra- 
Mamj. Ner faro la f anf a nella è ancora qualla di sampre: una praziasa fonia di ristoro a, 
pa rché no, di gi ach i . AImcna finché nan arrivaranna,i rubinetti . 

H gi e v oai/ ap pea B diciassetteBiie, gei dova searo potente 

Muore finen^ contro un 
i^'nulo sottratta olio modre 


r5ijTui1 


ia ha dichiarato che c te 
Mnsa «Ma qmtic ri è iapl- 
reùa a ri laplm Teamd- 
rdriierione provtneMte è 
qWBa della coatruitone de¬ 
gli adiflct scolastici. Lo 
acquisto dclte costruitane 
di Colls di Mziso trova 
‘ giustiricarione nel. carat¬ 
tere di uifenaa che il re- ^ 
psr;m5iito A una acuotef 
: nella sona avere osaunto». 


gB agenti dila gni i a di fi¬ 
nanza». Odrobi peicbi i ce¬ 
sti di proderiane — carne .è 

rebeÉi^^reriare a seconda 
Om fdaggìare o màiore uti- 
: lìazaams degli impianti a 
della manodo^a. 


Un ragazzo di 17 ami e un 
cannonista di 39 sono morti 
pomeriggio ài un’ànpres- 
sMSiànte sciagura stradale av- 
vemàa : sulla via Ostiense, 
all’altezza di Acilìa. Nell'in¬ 
cidente. uno scontro frontale 
tra una «500» e un autocar¬ 
ro sono rimasti feriti altri 
due ragazzi, che si trovavano 
a bordo della utilitaria, ora 
ricoverati in gravi condizioni 
al Sant’Eugenio. Alla guida 
deU’utnìtaria c’era la più gio¬ 
vane drile due vittime. Pur 
non avendo la patente, sem¬ 
bra ebe abbia sottratto d; na¬ 
scosto Tauto alla madre per 
fare on giro con gli amid.- 
■ Per diverse ore, ieri pome¬ 
riggio, la via Ostiense e la. 
via dri Mare sono rimaste 
bloccate a causa deBa deva- 
steiioDe provroate datts scon¬ 
tro: Dopo aver conato vio¬ 
lentemente con tro li fSW». 
infatti, il candon ha ^srréegui- 
to come un bolide la sna cor¬ 
sa abbattendo un grasso pla¬ 
tano. un pah» della looe e un 
tango tratto di « gardrail » 
che divide via dd Mare da 
via dei Itomngnoli. ’ 

Le vàtìne deBa sciagura so¬ 


no .Antonio De Vita, di 17 an- | bordo De Vita e i suoi ami- 


ni, abitante ad Acilia in via 
Trionaco Stenorini. 10. e il 
camionista Granano Bianco- 
Uni. di 39 anni, e abitante 
a Monterotondo in via San 
Martino 163. L'uomo è rima¬ 
sto schiecciato oeirabitacolo 
del suo camion distgrcatosi 
delta motrice dopo lo scontro 
con la « 500 ». 

. Dì Acilia sono anche i due 
ragazzi rimasti feriti. Si trat¬ 
ta di Stefano Marinelli, di 13 
anni, abìtarite in via Rosagat- 
ti 6. e di Marco Marchi, di 
17 anni, abitante ài via Cor¬ 
rado Giaquàito t. I due ra¬ 
gazzi sono stati trasportati 
con un’ambutanza al Sant’Eu¬ 
genio e ri co ver ati cntraoibi 
con una propwri di 40 gàmii. 

Lo scontro è awemito ver¬ 
so le If^O Sri tratto della 
via OstieitM che fiancheggia 
Acilia e dal quale si diparte 
una deviazione che conduce 
nefi'abitato. A bordo del suo 
camkm. un < Fìat M8 ». Bian- 
criìni stava tornando da Ostia 
dove avere trasportato on 
carico di materiate per l’cdi- 
lizià. DeDa direzàme opposta 
proveniva la «500» con a 



gaio la fossa aperta nel ’72 
per fare - spazio al cemento 
armato. i.> - • ■: ^ vi 

Per motivi di chiarezza, co¬ 
minciamo a ricordare alcuni 
punti della vecchia storia. Lo 
spicchio di terra in questione 
non fa parte ‘ integrante di 
.Villa Torlonia (che da qual¬ 
che mese, finalménte espro¬ 
priata, appartiene al Comu- 


11 ■ partito si mobilita at¬ 
torno alla sua stampa. L’ini- 
■ zlativa ' dei compagni ; delle 
sezioni ■ e dei ^ circoli della 
PGCI trova in questi giorni 
nuovi significativi riscontri: 
il successo delle feste dell’ 
Unità, i progressi — impor¬ 
tanti — nella campagna per 
la sottoscrlzlonè, il lavoro 
quotidiano e quello straordi¬ 
nario per la diffusione dei 
giornali comunisti. > * 

Delle iniziative da mettere 
In cantiere per far fruttare 
ancor più ■ questo impegno, 
si discuterà, martedì prossi¬ 
mo, in , un • attivo regionale 
con il ' ; compagno Alfredo 
Reichlin, della Direzione del 
PCI e direttore • dell’Unità. 
La riunione che servirà an- 



Ferito da un Si ritorno 

colpo di fucile a passeggiare 
metronotte sulle muro , 

, a Torre S|mcata ; < : Aureliano ; 

Un ■ metronotte dei '• vigili Riaprirà domani mattina il 
dell’urbe, Feliciano Di Fiore, tratto delle mura ' aureliane 
37 anni, abitante a Monte- tra 1 fornici della Cristoforo, 
compatrl in via Carlo Felice Colombo e la porta San Se- 
39, è stato • ferito la scorsa bastiano. Le visite ‘ guidate. 
notte da una rosa di pallini sul mezzo chilometro di ba- 
sparata da un fucile da cac- stioni partiranno dalla torre - 
eia. il-' più vicina alla Cristoforo Co- 

L’episodio, ohe presenta an- lombo ad orario fisso: alle 9, 
cora molti aspetti da chiari- ® 12,30. A parte 

re, è avvenuto poco prima 1 indubbio ■; interesse archeo- 
delle due a Torre Spaccata, logico, la • passeggiata - sulle 
Feliciano Di Fiore stava com- mura consente di osservare 
piendo il consueto giro dì dall’alto uno del più bei pa- 
controllo, quando nell’oscu- nprami di tutta la città. Al- 
rità ha scorto alcuni giovani l'interno la vista spazia sulle 
che • stavano scavalcando " il Terme di Caracalla ■ e sulle 
muro dì càita dell’istituto pendici del Celio, mentre la 
«Enaoìi», che si affaccia su cornice dei colli Albani e il. 
via di ‘ Torre Spaccata. Alla parco dell’Appia antica costi¬ 
vista della guardia giurata ì tuiscono - un affascinante 
giovani sono fuggiti e a que- spettacolo di verde. ' - - 
sto punto Di Fiore ha sparato 

qualche colpo di pistola in reto al beni cultural vi è an- 

aria per cercare di fermarli. J 

Subito dopo ha sentito un ^ 

«1 Ti re, fino a imrta Latina. Una 

torte bruc ore al bracrio si- apposita grida (formato do- 

nìstro e alla pancia, ^la lu- pliant) messa gratuitamente 
è accor- ^ disposizione dei visitatori, 
to della rosa di pallkii da cac- consentirà apprezzare In 
eia che lo aveva raggiunto. loro bell^ le forti- 

Soccorso da una «volante» ficazìani e 1 camminamenti 
della polizia, è stato portato di un’opera civile e militare 
al San Giovanni, dove lo che durante 1 secoli ha subi- 
hanno giudicato guaribile in to diversi riman^^menti. 
10 giorni. Al posto di polizia n tracciato tuttavia è rima- 
dell’ospedale ha dichiarato di sto àialterato (oltre che in 
non aver notato alcuna arma uso effettivo) dal regno di 
nelle mani dei giovani che Aureliano (265-270) fàio al 
aveva inseguito. 1870. 


ci. Giunto aU’altezza della de¬ 
viazione per Acilia il ragazzo 
si è spostato al centro delta 
strada per voltare a sinistra 
e diri^rsi ' verso ' l’atntato. 
Proprio ài quel momento è 
arrivato il pesante autocarro. 
Lo scontro, violentissinio, è 
stato inevitabile. Dopo ever 
cozzato contro il muso della 
utilitaria riducendola in im 
ammasso di lamiere contorte 
e lanciandola a diversi metri 
di distanza, Tautocarro ha 
proseguito la corsa attraver¬ 
sando in diagonale, una do¬ 
po ràltra, le due strade che 
cor r ono parallrie alta vìa 
Ostiense. ■ 

lanciato come un bolide il 
camion ha travolto un gros¬ 
so platano e un palo di cemen¬ 
to drita luce e fl « gard-rafl » 
che aepara la via del Mare 
da via dei Romagnoli. E* sta¬ 
to, comunque, subito dopo lo 
scontro con la «500» che al¬ 
cuni passanti terrorizzati han¬ 
no visto la cabina dell’auto- 
carro distaccarsi paurosa¬ 
mente dalla matrice e rotota- 
iT a terra ài un gran fra- 


ne), tuttavia è. con ogni evi-, ^ tracciare un - primo 

denza, strettamente legata al- bilancio della campagna per 
rassetto della zona, visto che sottoscrizione e delle ma- 
non c’è soluzione di continui- nlfestazionl. a sostegno dei¬ 
tà tra i tremila metri quadri la stampa, sarà aperta da 

di quest'area e i tredici etta- «na relaisione del compe- 

- j 1 tsq,. sno 'Piero Salvagni, -'della 

n del parco. Per segreteria lei Comitato re¬ 
cato. del resto, ba.ta affa gionale. Sarà quindi ^ Rei- 

ciarsi nel passo carraio di via chlln a trarre le conclusioni 

Alessandro Torlonia: in fondo del dibattito. i ^ r 

alla.buca scavata dalla ru- • Intanto un segno ■ preciso 
sna si scorgono con chiarez- del modo in cui il partito si 

'.TcfdM" Vs;: 

SlaetSTe ie%mre ZZ =«»•>»» “"»“■»«« ‘ - 

per qualsiasi speculatore of- —--;--——— 

frire in vendita appartamenti . 

con le finestre aperte sul vec- Ca«Sìa «Im ■■■» 

chio parco dei Torlonia? r6riT0 lICI Ull 

■ Questa fetta di terreno, ab- , ; J; 

biamo detto, appartiene alla COipO 01 lUCIIG 
SIC, una fantomatica società 

che acquistò l’area da un or- 016110110116 

dine religioso spagnolo, Quan- _ . .. v ^ ^ 

, « - Torre .Spaccato 

fondamenta di un palazzo da Un ' metronotte dei ‘- vigili 
adibire ad uffici e abitazioni, dell’urbe, Feliciano Di Fiore, 

l’oDerazione fu bloccata d’au- 37 anni, abitante a Monte 

poiché era illegale, per com^trl in via Carlo Felice 

motivi- la licenza 39, è stato ferito la scorsa 

almeno due motivi la licenza ^ 

risultava rilasciala all rd sparate da un fucile da cac 
religioso, e non era stata, poi ^ : 

volturata, e per giunta era , L.^pisodio. ohe presente an 
illegittima giacche il P*ano re molti aspetti da chiari 

golatore vincolava quell area ^ avvenuto poco prinu 

a verde. V- ^ ^ delle due a Torre Spaccata 

Cosa è cambiato da allora Feliciano Di Fiore stava com- 

ad neeì visto che si è ripre- Piendo il consueto giro d 

“ Non semtaa controllo, quando nell’oscu 

davvero che ci siano rag m stavano scavalcando - ì 

tali da giustificare la ripr^ muro di cinta dell’istitutc 
sa d’attualità. I funzionari del- Enaoli », che si affaccia su 
la terza circoscrizione, intor- via di ‘ Torre Spaccata. Alle 

mali dei nuovi lavori comin- vista della guardia giurata i 

ciati in sordina, hanno accer- giovani sono fuggiti e a que 

tato che recentemente il TAR sto punto Di Fiore ha sparate 

(Tribunale amministrativo re- qualche colpo di pistola ir 

gionale) ba accolto un ricorso aria per cercare di fermarli 

presentato a suo tempo dalla Subito dopo ha sentito un 

SIC dopo l’interruzione degli torte bruciore al bracrio si 

scavi. Ma ciò. .evidentemente, bistro e alla guancia. Alla lu 

a faro « latini» Ta- <*1 ITO lampione si è accor 
non basta a ^ « taMa ra- ^ 

sa» e nimendere tranquilla gygyg raggiunto 

mente la costruzione di chis- 

^ Hpolizia, è stato portate 
mento. len mattiita, ^ quindi, Giovanni, dove lo 

la corcoscnziooc m mi^o hanno giudicato guaribile in 

un fonogramma alla quindi- io giorni. Al posto di polizia 

oesima - ripartizione comuna- dell’ospedale ha dichiarato di 

le (urbanistica) àivitando ^ non aver notato alcuna arma 

organi competenti a compie- nelle mani giovani che 
[ re gli accertamenti dei caso, aveva inseguito. 

L’assessore Pala, poco do- -1__-^—!— __ 

po essere stato informato del¬ 
la vicenda, ha commentato: .. , - •* j 

«Non so ancora con preci- Il ORTO TOmifO CU 

sione, dal punto di vista gw- - 

ridico, in quali termini stia’ ' ' ' ■ 

no le cose. Tuttavìa mi sem- . 

bra assai strano che possano . l»Jq,rJIMw 

riprendere leg^mente i la- . . 

cori co» una licenza che re- 

ca una data di cinque anni IJvJI Y 

fa». Negli ambienti drila ■ 

;?ù Nei confo delle cau»^ 

grosso ostacolo ad una ripre- Gli esperti negano che il 
sa drile operazioni di scavo 

" Torlonia è j procedimenti pe 

costituito dalla legge Ruca- pgj. violenza • carnale 

I tossi, che è la nuova disdpli- pendenti presso il tribunale 

na del «re^me» dei suoli, di Roma. Di questi 48 si rife 

Le norme che essa contiene riscono a denunce presentate 

richiedono infatti adempimen- pri corso ^1 19?8, i re stant i, 

ti prima non contemplati uer •*“ P**®*””; 

ottener.^ iMi'autorizzarione’ a ^ torniti dal 

Cenere wi auionzzazione a ministro ^egli Interni Cossi 

' ga nella risposta scritta ad 
I Si può a questo punto avan- Sia intenogm^ne presentata 
1 zare l’ipotesi che la SIC. do- da un deputato de. n mini 
po la sentenza favorevole del atro degli interni ha accom 
T.AR. aUiia già avviato le pagnato le cifre con l’affer 
pratiche per ottenere la ne- mazlone c^ craccurata o 
cessarla autorizzazione dal P®" 

^ ^ ^ - 1 * nella capitale dalle forze del 

Comune a nprenda i law l’ordine per prevenire e con 
ri nello specchio della villa tenere la criminalità ha con 
che è di sua proprietà. Ma. sentito Videntificazione e U 
a parte il fatto che in ogni denuncia alVautorità giudi 
caso il « via » ai lavori anco- ziaria di numerose persom 
ra non risulta che qualcima responsàbUi del reato di vio 
ddlc autorità c om p ri m i l i l’ab- tenae carnale ». 
bia dato, la questàme va *f- 5L 

fronUta aochrll di là del 

w aspetto giuridioo. della violenaa carnale sia ir 

fetmo il punto che i cittadi- aumento, né viene indioati 
ni aspritano di con os cere i ja percentuale del oasi ir 
risultati degli aocertamenti av- cui i responsaWH sono indi 
▼iati daH’amministrazioae ca- viduati e paniti. La riaporii 
pitotina: se si tratti o meno afi’lntorrogailone 
di un’operaztone speculativa, limita a pylare^y «nniM 
to si altor* Sp^ sen- Identificate i 

za ombre di dubbio, e diffi- arcasi di violenza camah 
cilmente la nuova coscienza _ afferma un funzlonark 
urbanistica ditTusa nella ca- della squadra mobile — h 
pitale potrà tollerarla. i e/fetu non sono in aumento 

. se non in misura molto limita 
••• *• ta. n fatto t che la maaaion 


nulo con i primi dati giun¬ 
ti dalle Federazioni del La¬ 
zio, in risposta airappello 
lanciato dal Comitato regio¬ 
nale per una diffusione stra¬ 
ordinaria deirunltà nella 
giornata di domani. 

La Federazione di Roma 
si è impegnata a diffondere 
50 mila copie del nostro 
giornale. ,, . . , ,, 

Ecco in dettaglio gli im¬ 
pegni presi ! finora dalie li- 
verse • zone. Ovest: 8 mila 
copie: Centro: 3.400 copie; 
Sud: 8.600 copie; Est: 8.400 
copie; : Nord: 7.600 copie. 
La zona ■ Castelli diffonderà 
4.800 copie, ‘ CoHeferro-Pale- 
strina, 2.900; - Civitavecchia, 
4.300; Tivoll-Sabina. 2.200; 
■la zona Tiberina 1.300. . ' ‘ - 

' Dàlia Federazione ' di Pro¬ 
sinone - sono arrivati : impe¬ 
gni per oltre duemila copie, 
con obiettivi • particolarmen¬ 
te rilevanti per Vallecorsa, 
Sora, Pofi e Àiatri, dove do¬ 
menica si concluderanno le- 
feste deirunità. - • 

A Viterbo e « nella provin¬ 
cia si diffonderanno 3 mila 
copie; duemila saranno dif¬ 
fuse dalla Federazione di 
Rieti e 3.500 dalle organizza¬ 
zioni del partito di Latina a. 
della zona pontine. 


Il dato fornito dal ministro degli Infern* 

Sono 194 ì processi 
per violenza carnale 

Nel conto delle cause pendenti esclusi i casi del '77 
Gli esperti negano che il fenomeno sia in espansione 

Sono 194 i procedimenti pe- | coscienza acquisita dalle don- 


noli per violenza ■ carnale 
pendenti preaso il tribunale 
di Roma. Di questi 48 si rife¬ 
riscono a denunce presentate 
nel corso del i restanti, 
invece, «gli anni precedenti 
I dati sono stati fomiti dal 
ministro degli interni Cossi- 
g« nella risposta scritta ad 
una interrogazione presentata 
da un deputato de. n mini¬ 
stro degli interni ha accom¬ 
pagnato le cifre con l’affer- 
mozione che craccurata o- 
pera di vigilanza esercitata 
nella capitale dalle forze del¬ 
l’ordine per prevenire e con¬ 
tenere la criminalità ha con¬ 
sentito ridentificazione e la 
denuncia airautorità giudi¬ 
ziaria di numerose persone 
responsedrUi del reato di vio¬ 
lenza camole ». 

Come si vede, nelle after- 
mozioni del ministro non vie¬ 
ne specificato se il fenomeno 
della viotenre carnale sia in 
aumento, né viene indioeta 
la percentuale del oasi in 
cui i responsaWH sono indi¬ 
viduati e paniti. La riaporia 
aU’interrofaiiane infatti si 
limita a parlare di «nume¬ 
rose persone » ' identificate e 
denunciate. • 

« t casi di violenza carnale 
— afferma un funzionario 
della squadra mobile — in 
effetti non sono in smmento, 
se non tn misura malto limita¬ 
ta ri fatto è che la maggiore 


ne spinge oggi molte di laro 
a denunciare quei fatti che 
prima preferivano tacere*. 
Non bisogna dimenticare, 
però, che mai come in questi 
ultimi anni, gli autori di atti 
di violenza carnale hanno u- 
sato metodi tanto feroci e 
agghiaccianti. 

Presso la ' squadra ' moWIe 
rcmiena nem esiste una se¬ 
zione specializzata nella re¬ 
pressione e nella prevenzione 
— per quanto possibile — dei 
casi di violenza camole. 
Quando un'aggressione viene 
denunciata, di essa si occu¬ 
pa il funzionario di turno o. 
comunque, un funzionario 
non impegnato in altre in¬ 
dagini. Nella sostanza, quin- 
dL «li uomini cui vengono aifl- 
date inchieste tanto delicate, 
non agiscono sulla scorta di 
una preparazione specifica, 
che permetta loro di àidivi- 
duare, aasieme a quelli stret¬ 
tamente fiudiriari. anche gli 
aspetti sociali di avvenimenti 
che proprio nella degradazio¬ 
ne del tearato civHe e nella 
emarfinazione trovano il più 
delle volte la loro origine. 

La stessa polizia femminile 
che dovrebbe essere il corpo 
più Indicato, non si è umI 
occupata, se non marginal¬ 
mente, di indagioi su atti di 
violenaa carnale. Il più delie 
volte, si limita a «gTOpiti di 
mera «assistenata 
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I blanditi fuggendo dall'agenzia del Banco di Novara in largo Preneste han¬ 
no ! seminato ^ una >" parte del < bottino — ^ Rapinate < gioielleria ^ e ricevitoria del lotto 


ni S. Camillo 


■ ' per puro caso non ha avuto 
un tragico epilogo ]a rapina 
compiuta ieri mattina in una 
gioielleria di via dei Sommoz¬ 
zatori, al Laurcntino. Fuggen- 
' do dal negozio con il bottino 
; i banditi hanno aperto il fuo¬ 
co contro un uomo che ten¬ 
tava di bloccarli. Per fortuna 
il proiettile non è andato a 
segno. ^ 

■■' La rapina, la prima delle 
tre conjpiute ieri mattina nel¬ 
la città, ha. avuto per teatro,» 
. la gioielleria di via dei Som¬ 
mozzatori 59, una strada che 
da via Laurentina conduce a 
via della • Divisione Torino. 
Nel negozio, alle 10,15, c*era • 
soltanto la proprietaria, Car¬ 
mela Sallustio, di 48 anni. Ar¬ 
rivati a bordo di un motori¬ 
no i banditi hanno fatto irru¬ 
zione nella gioielleria con il 
volto scoperto e armati di pi- 
. stola. Dopo aver immobilizza¬ 
to la Sallustio, si sono impa- 
, droniti di gioielli per un va¬ 
lore complessivo di 10 mi¬ 
lioni. : ’■ ■ - - - ■ ' . 

■ .- Uscendo dal negozio i mal- 
. viventi si sono imbattuti in 
Benito Sensini di 47 anni, un 
meccanico che ha l’officina 
attigua alla gioielleria, richia¬ 
mato dalle grida di Carmela 
Sallustio. -• Quando ha visto 
l’uomo correre nella sua dire- 
^ zione uno - dei > banditi ' ha 
estratto nuovamente la pisto¬ 
la e ha fatto fuoco. Il prolet- 
. tile ha sibilato sopra la te- 
. sta del meccanico. Saltati sul 
. motorino . (un «Peugeot >, a 
quanto sembra) i^ rapinatori 
si sono allontanati ■ 

, ' Un’altra drammatica rapina 
è stata compiuta verso ' le 
13,10 neH’agenzia di largo Pre- 
. neste della Banca popolare di 
Novara. Dopo aver picchla- 
' to con il calcio della pistola ' 

. e immobilizzato la guardia 
giurata che si trovava davanti 
all’istituto di credito i banditi 
(tutti armati di pistole e ma- 
' scherati), sono ' penetrati al- ^ 
rintemo, - Per terrorizzare i ’ 
presenti uno dei rapinatori ha 
subito sparato un ■ colpo di 
i! pistola che si è conficcato 
; nella spessa parete di acciaio 
della cassaforte. I suoi com¬ 
plici quindi si sono avvicina¬ 
ti ai cassetti della cassa e 
hanno, arraffato tutti i soldi 
che erano all’interno. • ; 

‘ Tornando - sulla strada ' i 
banditi hanno sparato un al¬ 
tro colpo di pistola in aria. 
Uno, forse in preda al nervo¬ 
sismo, si è anche ■ lasciato 
sfuggire dalle mani parte del 
bottino ^ appena rapinato. I 
quattro si sono poi allonta¬ 
nati a bordo di una « 128 > 

' bianca sulla quale era ad at¬ 
tenderli un quinto complice. 

- La macchina, che è risultata 
rubata il 31 agosto scorso, è 
• stata ritrovata poco più tar¬ 
di dalla polizia a breve di- 
. stanza dalla banca,, in via 
Luigi Crippi. - 

Il metronotte picchiato, Ric- 
. cardo Pronti di 30 anni, abi¬ 
tante in via dei Glicini 113, 
è stato medicato e dimesso, 
al Policlhfiico, con una pro¬ 
gnosi di'7. 

Quasi contemporaneamente 
alla rapina di largo Preneste, 
un altro assalto banditesco 
aveva per obiettivo la ricevi¬ 
toria del lottò di via Cateri¬ 
na Fies^. 2. I banditi, due 
uomini annali di pistola e a 
volto scoperto, sono ' fugidti 
con l’incasso della TiceviUvia. 
300 mila lire, su una « 128 » 
alia ciò’guida era rimasto, 
'in attesa, un terzo con^lice. 

L'altra notte, innoe, anche 
gli studi di una televìdone 
^ priimta mrano stati presi di 
mira dai rapinatori. Si tratta 
deUa stazione della < SPQR > 
di via Plotino, a Monte Ma-, 
rio. nella quale, all’1,30, han- 
. no fatto irruzione tre banditi 
mascherati e armati di pisto¬ 
le. Dopo aver immolMlizzato 



r Sembra • acoogiurato. alme* 
no ^ ora, il pericolo che i ‘ 
medici (aiuti e assistenti) 
del S. Canùllo aderenti al* 
l’ANAAO ' blocchino l’intera " 
attività del nosocmnio. in se¬ 
gno di fresia per la deci¬ 
sione di rèsdizzare nell’ospè- 
dale un < polo, didattico >. 
Nessuna nuova forma di lot¬ 
ta, infatti, è stata decisa ie¬ 
ri sera nella ' lunga assem¬ 
blei^ che il personale medico 
-tenuto a iarda ora 
;néll'ai)lò . Una parto " 

.deii:saf^«ffi‘ — come è np*. , 


CONCERTI ^ ' 

AfSOCIAZiOHI MUSKALI DIL 
, CINTaO aOMANO DILLA CHI- 
'•C TARDA (Via Annui*. Il - T*> 
Meno 654.33.03) ‘ 

Sono aperte le iscrizioni per 
I* atatlon* 1^77-75, concerti, 
' cerai di InMsnanwnto musicale 
• attività ■ culturali. • Sisrotorla 
er* [,.J 

teatri ' ^ ^ r 

PONTANONI DkL GIANICOLO ‘ 
All* or* 21, 'Il jruppe è Nuova 
MPopetta > prciontat .« In atto 
■sai* a, d) Mrezak.. / 

VILLA ALDOIRANDINI (VI* Na- 
atanal* • Vi*'Mainrina - Tala- 

- vfaiio 67S,41J1) 

>11* ora 21,30, XXV Estit* 
^ dal Taatro Romano. La Corhpa- 
‘ gnia dal Taatro di Roma ■ Chac- 

- co ’ Durante a praa.» c Bampor- 
■■ : tanta epaaataàba attattuoia a. di 

Cagliari, Ràgia di Enzo Libarti. 
(Ultima iapllcha). In caso di 
!. pioggia 16 apattacolo verrà affat- 

- tuato il Teatro Rossini (Piaz¬ 
za S. Chiara), tal. 679.41.51. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
DIL COLLEGIO ROMANO (Pial¬ 
la dàl Collagle Rpawne • Tal*- 
tona 6t0.218- 67t.24.25) 

AUé or* 21,30: a La awantur* 
.di Cfpitan Ipayantg, Pantalan*. 
- Arlacehtno ' -ad ' libila, ovvaro 
" In paura di’rastir iHall* >.'.Trat- 




L'agenzia del Banco di Novara, al Prenestino, rapinata ieri mattina 


anche all’àtUvità didattica. ; 

' , Da tempo una commissione 
misto (dalla quale, per altro, 
fa ‘ parte ‘ la - stessa ANAAO 
e di cui ieri %ra è stata ri¬ 
chiesta la convocazione) ha 
all’eséme i e^roblémi che l’in¬ 
tegrazione , dell'àssistenza e 
deOa' didàttica può pìesenta- 
ire. sia, sul piano ' organizzati¬ 
vo che su quello più stretta- 
mente- professionale. Ampie 
g^apzie sono state già for- 
' nite perché lé giuste aspetta¬ 
tive di carriera degli aiuti e 
degli assistenti non subisca¬ 
no nessun coiitraccolpb . •. • 

^ La speranza è che nei pros- ' 
»mi giorni non riemerga una, 
linea di chiusura preconcetta 
che non solo rischierebbe di 
mettere in seria crisi l’attl- 
yltà di im servizio publdico 
cosi delicato - come quello 
o^oedaliero, ma in fin dei con-, 
ti non. gioverebbe neanche al- 
Tinter^se di quelle catego¬ 
rie die ■ si riconoscono nel- 
l’ANAAa. ^ ; 


Roma » diretto da Fianca Bar¬ 
tolomei pres.: « Primo program¬ 
ma di balletti*. • * 


-^^SPERIMENTAll' 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dal- 
; la Minerva, 5 - Tal. 681.505) 
Programmazlona Intervento di 
' animezione per il Festival del- 
'' l’Unità di Clamplno. 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA (Via 
Quaranta, 59 - Tal. 511,59.77) 
'. 3 Alla ora 10. rlflesslona e ela- 
boraztone dei quaderni sui CRE. 
'..e Alla ora 17, progettazione di 
un laboratorio tetrale nella XIII 
Circoscrizione, v 


; Vvi CINE CLUB 

BASILICA DI MASSENZIO ' (Via 


'/-Vi r -i. ;V-- .ì 4 r: • z;-.: ^ ■■■ , •••r'.f* 

E’ ricoverato in gravissime condizioni al Sant’Eugenio 


Ustionato dal solvènte chiihicò 





dei Fori Imperiali) 

- Alte ore 21: « Novecento a (at- 
'v . to I e II), di B. Bertolucci. 

. Versione Integrale con tre scene 
inedite. j - . -\- 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19, 21, 23: « Io sono 
- un autarchico a. . > . , 

' STUDIO 2 i ' MV . 

Alle ore 19. 21, 23: « Magieal 
Mistery Tour a, video registra- 
r ziona a colori con i Rolling 
. Stones Bob Wylan, Jlmmy Hen- 
drix, Led Zeppelin. 

CINE CLUB TEVERE ’ 

« Amore a guerra a, ’ 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
. , Alle ore 19. 21, 23: e L'annéé 
. dertiiar* a Marlehbad a, di A. 

Rashais (versione originale). 
POLITÈCNICO CINEMA 3605606 
Alle'ore 18. 20.30, 23: «La 


Giuseppe Mella investito da una violenta fiammata - Sóccoràd in ritardo per¬ 


ché mancava Tautista dell’ambulanza < Uh’ìikdàgine dell’Ispettòrato del làvór 




Un operaio della FIAT di 
Cassino è ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni al centro 
grandi ustionati del Sant’Eu¬ 
genio, -vittima di un incidente 
avvenuto in fabbrica. Si chia¬ 
ma Giuseppe Mella, ha 27 an¬ 
ni, sposato con due figli, abi¬ 
ta a - Cassino. ’ Ieri ' mattina, 
mentre lavorava nell’officina 
in cui viene montata la 131 
destinata all’esportarione ne¬ 
gli USA, è stato investito da 
una improvvisa violenta fiam¬ 
mata, che gli ha procurato 
ustioni gravissime sul 60 per 
cento del corpo, : particolar- 
ìnente sul viso e sul ton^ 
n materiale tìie ha jH-èso 
fuoco è un diluente per ver¬ 
nici a base di eptano (usato 
per pulire le scocche . delle 
vetture) ed era contenuto in 
un grande bidone collocato 
senza copertura presso il po-, 
sto di lavoro dell’operaio. Non 
si conoscono ì ' motivi che 
hanno provocato l’improvvisa 
fiammata. ■■ ■>* 

: Giuseppe Mella è stato soc¬ 
corso ; immediatamente ' dai r 
suoi compagni di lavoro. Men¬ 
tre alcuni lo - adagiavano a 
terra, altri sono corsi ad av¬ 
vertire il posto di pronto in¬ 
tervento che si trova dentro 
lo stabilimento stesso. E qui 
una circostanza incredibile 
ba rischiato di produrre con¬ 
seguenze fatali per Toperaio 




^SiMl^^miELÌl^^LU.08 

’ T Cài^ mezza, con A. ’ Sabato 
DR 'j(VM 18) -.Rivirta di tpo- 
- giiamiio ’ -• 

..VOLTUXNO - 471.557 

' Stupro salvaggio • Rivista di spo- 
■ gliarelle -. . ■. - ; • >■ 


Sulla Casilirta 


tori In CampktogKoi! 


Distrùtto dallé 
fiamme deposito 


Ini^òntro Comune 
sindacati sul 
lavoro giovanile 


- Un violento incendio ha quasi completa-' - L’attuazione in tempi stretti.del piano eia -1 ■ 
mente distrutto l'altra notte un d^wsitO'ili • • borato-dal'Cònnmé Roma per dare lavoro^ . 
"moquette” in via Pietro Belon, 5|i all'al- • ai gjovatf ;.<tofemiàti. è rstata chiesta_i[^k > 
tozza del .decimo, diiloqietro diiiaìÌl Ufe-C|iF.^ sindas^^ ^ 

suina. Le fiamme hapnò^non nel corso di 

ingenti danni — per oltre 30 miuì^ ìmattina m 06|^l f; 

hanno anche costretto numerose ' faìnii9iè\ ’ pUBè^fPerrimEfitòstràzimié ca^tolind èàì-' V 


' PRIME VISIONI ' 

ADRIANO . 352.123 L. 2.600 

■ La irla dalla droga, con F. Tasti 
G XVM 14) . 

AIRONE - 7S2.71.S3 L. 1.600 

(Chiusura «stiva) 

ALCYDNE - 838.0S.30 L. 1.000 
' Gii anni In laica, con F. Truf- 
.. • faut - S . - 

alfieri - 299.02.51 • L. 1.100 

(Chiusura astiva) 

. AMRASSADE - 5408901 L. 2.100 
. . La «tanca' del Vaacave. con U. 
Tognazzi r SA (VM 14) 

' AMERICA 561.61.68 L. 1.600 

■ L’Inquillaa 4cl piano di aopra, 
- con L. (Toltolo - C . • 

ANIENE - 690.617 L. 1.200 

'.. .-..Cliiqoa p*^ fadn, con .1. Ni- 
N.i5i,Jb QlsQi i_T PÙ (VM 14) 

mmiT L. 1.200 


KSToMF^r-StaUona -\A 


il guandiano notturno. U, , tatiooato. Nel posto di pronto 
quanteseiennè Guido Pog^ i ' gocoorso, infatti, c'era ri la 


hanno anche costretto numerose ' faìn^9iè\ 
abitanti ai piani supmiori dello stabOe a tra-* 
scórrere la notte all'aperto, fino a qiumdo ’ 
almeno, vèrso l’alba, i vigili nóh sono rìu-^ 
sciti a circoscrivere l’incendio. 

’ Le fiamme sono divampate - nel deperito- 
—.si chiama «FIM ed qipaitiene a'Giovilii-r. 
ni Giorgetti. 39 anni, abitante neùa stessa ^ 
via Beloii. a pochissima distanza — verso le 
tre. I vigili del fuoco sono accorsi sul po¬ 
sto con undici automezzi ma hanno- dovuto. 
impiegare più di due ore p» riuscire - a 
Uoccare Tincendio che minacciava di esten¬ 
dersi ai piani sigieriori. Una volta domate 
' le fiamme, é stato necessario ancora un hm- - 
go lavoro • per liberare la vasta superficie 
del deposito, oltre mille metti quadri, delle 
masse di. "moquette" bruciata, e andte per 
controllare che il fuoco non continuasse a 
covare sotto le cataste. Sì cerca ora di ri¬ 
salire alle cause délTincendio. die non . sem¬ 
bra tuttavia, di origine dolosa. - .' ' ‘ 


Vdb ìprttenti il pr^indaco Alberto Benzoni' e' 
: ràssesÉNTe allò svOuppo -indu^riale Qlirio’ 
; MnoinilA delegazioDe -sindacale era compo- 
'.ste-dA Di Giacomo. Aìdlo e Venanzi. r < • 
•' .Nel corso idell'incontro è stalo deciso di^ 
> efféttuaere riunioni periodiebe. per la verift-^ 
'ca dril'pittuaziQoe del progetto capitolino. Gli' 
interventi di emergenza — è stato detto —' 
dovranho essere raccordati alle {ùù generali 
' prospettive di ripresa produttiva. Si dovrà 
; trovare im aggancio con l'attuazione della 
y legge per la ricon v ersione industriale nella 
^aona fi Roma, con i provvedimenti di fi- 
- nanriamento deU’agrìcoittura. dell’edilizia e 
di altri settori determinanti per reconomia 
della capitale. L’amministrazione ri è dichia¬ 
rata impegnata a intensificare rinndativa 
pr^so le associaziani artigianali, imprendi¬ 
toriali e coemeratìve. per un ìmpegoo reale di 
tutte le forze produttive sulla questione del- 
l'oòcupazi'one '^ovàiiiie. • ’ ' ’ - 


maiviventi si sono impadro¬ 
niti di.un apparecchio televi¬ 
sivo. di un costoso registrato¬ 
ne, di strumenti ntusicali e 
dì danaro in contanti. j 


Colpo dì pistola 
coati» 00 .; 

r 

coovoglio delio ' 
oMrtropolHooo ' 


- Un colpo d’anna da fuoco 
g stato sparato ieri aera, at¬ 
torno alle 22,40. contro la ca- 


autoambulaiiza adibita - 
interventi * fi • urgenza, ma 
mancava l'autiata. Si sono 
persi, cori, minuti preziosi 
alla rìcerea di qualcuno die 
fosse in grado fi guktere il 
mezzo d! soccorso. Alla fine 
GiuKppe Mdla è stato cari¬ 
cato * su un’auto privata ‘ e 
portato in tutta fretta sfi’o- 
spedale civile di Cassino. 

Da qui. viste le sue condi¬ 
zioni. è stato poi trasferito al 
Sant’Eugenio, nel > reparto 
specializzato per la cura del¬ 
le grandi ustioni. 

Nello stabilimento FLAT, in¬ 
tanto. venuti a co n oe cen za 


ito' 


i- ;-t -4 -v • - 

V :■ j ? v. f :. 


-RiMfaiìi* «Nili 6*Ua callbre 38, 
,*' «Sun A.-Sabato.- DR (VM.lB) 
ARCHIMEDE D'OSA! - B75367 
' U 1JI00 
Bloar-ui»; con D. Hemmings > 
' DR (VM 14) 

. ARISTON • 353.230 L..2.500 

- . Roulatt* . nma, > con G. .Sagal 

DR - - 

ARISTON N. 2 - 079.32.67 

. L. 2.500 

lo a Anni* (prima) 
ARLECCHINO - 360J5A6 

L. 2.100 

’ Saptr Vixeas, con C. Naipar 
SA (VM 18) 

ASTOft - 622.04.09 ’ L. 1JOO 

Una donna di - aacanda nano, 
con S. Bcrger - DR (VM 18) 
ASTORI A - 51131.05 L. 1.500 
Maaaalina Mii àalìaa , con T. Mi- 
liui - SA (VM 18) ! 

ASTRA - 666309 L. 1300 

- Il taUm$o di Rodi, con L. Mas- 
*«ri - SM 

ATLANTIC - 701.06.96 L. 1.200 
Ma«««cTa a Condor Paaa, con 
■ H. Krdgar - A 
, AUREO . 660.C0f ' .. . L. 1300 

‘ • (CWéaura • ostiv*) -, 1 ; 

AUSONIA - 426.160 L. 1300 
I laatari, con O. Chcbcscascu 
DR 

gVi^NO • 57a.iy ; ^ 


■lUNMMS DEI RESFONfAMLI 
ELLE SIZNNM DI LAVORÒ E 


wKrdTWSrdi TO *«• scroatrote 




^ V ■ elio delle ferrovia u w tw poi l - lavi 

tene Roìne-Oatie diretto ver- ess 

Sfj - ao il centro delle città. L’epl- yon 

pi:*;;; -. sodio è ecceduto ell’eltezze «»-, 

. deil’ebiteto di AriHe. n con- 
ducente è rimesto leoBnnen- 
te ferito ed une meno de une ** * 

' acheggle di vetro. Il ccnvoclio ten 

'Tì>*> ti è fenneto elle steaione *Pl- qpe 

- . remiden per i primi ecccrte- ha» 

menti, in bese el foro di en- drii 

traU si è potuto aUbUire che u», 

' v il proiettile è fi. celibro Tjli. j- 

■■ Il vetro destro della cabine ^ 

. di guide è endato peirielmen- 
' ■ te in^frentuml. v ^ . P*® 

. V - Ftncre non è ileÌ R pbbìIM- In i 
' le identlflcere gli euierl del kw 
gesto teppistico, ritmile |rt- • gg, 

rite i mesci pubblici e le ale»' 

Rà metiopoUtene sono pteri 
• • beraegko de bende fi delln- 




lavarutori ri sono riuniti io 
essemUea, sospendendo fl la¬ 
voro per un'ora. Una menife- 
stezione di proteste contro 
rìnadeguatezze delle struttu¬ 
re fi soccorso e fi pronto in¬ 
tervento che. e non solo in 
questo occasione è venute ella 
luce nel grande complesso 
drile FIAT fi Cessino. Un co¬ 
lono in cui lavereno quoti- 
dianemente oltre cìnqneniile 
operai, dotato di ettrezzeture 
produttive aB’avenguardie (e 
In «oW cari and» perico¬ 
lose), ne dn dal punto divi- 
' aUi'drito rieui B us del lavo¬ 
ro ,non può certo dirsi per¬ 
fetto.'Anche su 'querio, nei 
prossimi giorni, dovrà indaga¬ 
re riapettorato del lavoro*. > 
twy. -J '-vf .■v l i. 


DELLE SIZNNM DI LAVORO E 
DEI SDGRETAM DI ZONA DELLA 
CITTA B DELLA FROVINCIA • In 
f*d«r«zìon* «Ha 10 «tri programma 
4: lavoro dalla Fadcrazìon*. Farta- 
cipa il compagno CiawU Carvetti 
dàlia Diraziona. ' . 

ATTIVI DI ZONA — Con all'or- 
dina dal giorno 1) maaHailBHana 
dtli’S «« n ambia , 2) comp it i dal 
partito ao* ripraw daN'attmtà polì¬ 
tica, «aep «aiwocNi 1 «aguintì attivi 
di aona: «TIVOLI-SABINAa «iic 18 
a' TIVOLI (Occhotti - Fradda), 
■ COLLEFERRO - PALE5TRINA a : 
all* 18 a COLLEFERRO (Bernar¬ 
dini - Vìtal«). Sullo «tasso ordina 
dal giamo ai avolgarà in FEDERA¬ 
ZIONE «II* 16,30 In rìunion* 6*11* 
SEORITtRiE DELLE lEZIONl B 
DELLE CILLUU AZIBWAU con 
H lump agne Carvi. 

AIBEMDLEE — OTTAVIA; alla 
1S,30 (Ciantiracusa). BRAVETTA: 
alta 19 (Riónori). CAVALLCG- 
GERÌ: alia or* 1S.30 (Fwgnanati). 
PRIMA PORTA: all* 1S (Picco). 

num _ cCASTCLLlà: ad AL¬ 

BANO alla 15 comitato asacutìvo 
( Fail aloOizzoni). 


in preparazione dell’6 settembre; 

' 3) Festiva Ideila gioventù delia 
zona «Suda. Relatore il compagno 
GoHredo Bettìni. • TREVIGNANO; 
ore 18. BAGNI DI TIVOLI; alla 
18,30. RIGNANO: ora 18. BRAC¬ 
CIANO: ora 18. 

• FESTE eUNITAa — NUOVA 
OSTIA: elle 18,30 incontro con 
la comunità sarda (partadpa il 
compagno on. Piraatu). CASTEL- 
GIUBILEO: alla 16 dibattRo sa 
occupazione giovanile con il conv 
pogno Trovato dal CF. TRICORIA: 
alle 19 dibattito aulle boigaie con 
il compagno Costantini del CF. 
BRACCIANO: alla 1S dìbettito ra 
uoestienc femminile e coneultori 
con la compagna Napoletano delta 
aàgrcteria della Faderazìene. MA¬ 
RANO EQUO: alla 19 comizio con 
il compagno Proietti del CO. MA¬ 
RINO; aH* 19 dibattito sa riforma 
san'rtaria con il com p a gn o Trìpodi. 
LANUVIO: alla 19,30 dibattito su 
oeoupazion* giovanìl* e scuola. 
TREVIGNANO: all* 18 dibattrfa 
■H occuparìon* gievanila. CAVE: 
all* 1S dibattito su ocniaadona 
giovwiila (Sassi). CARENA; aH* 
19 dlb an l lo su Enti locali e laptt 


IZiONI - GRUPPO XV I 3B2 con H compagno Botdìn daBa 
UGUANA alla 1B;30 I aaziona Riforma delio Stato. MA- 


a NUOVA MAGUANA alla 1B.30 
(Isaia-Delti). 

,P.0 3 J. — B ca n e peata por '«mI 
ola' 16,30 in fadarmione l’atthre 
psvNudMa dalia PGa i ema n a aul 
asoaaade aiUin* dal giorno; 1 ) riM- 
pogn* datrprgàwl n a il on* par la 
praparaeion* dal Festival provin¬ 
cia dalla g ow nt à i 2) MaigHft 

. .... V..' .f r, .L j 1 ..'i . ' i./ d : 


OLIANO ROMANO; aNa 19 dib»- 
Itt* su ardine d smc Kja l ìc o con 
H t a n ipagn e Fiamo. CIVITELLA 
SAN PAOLO: aH* 18,30 aparturv 
aan spatlacoli vari. ARTBNA: opar- 
tura dalia faala. MONTEROTONOO^ 
• DI VITTORIO*: all* 1B,30 dlba*4 
tu* M guàà H ana tanuninil* con Mf 


compagna Piemgostiitl. consigliera 
prorìndal*. BAGNI DI TIVOLI : 
aU* 1B,30 dibattito su occupazione 
giovsaile. MORtCONE; alle ere 18 
dìbettito su problemi detragricel- 
tura con il comp ag n o Capon «Ha. 

PROSINONE — SORA: arie 19 
dibattito sull'accordo pregranuna- 
tico con il ca m pag n a Piero Solva- 
Nti. POPI; alfe era 1B dibattito 
mril'occapmiona giovanile (Mazzoc¬ 
chi). ALATRI-PONTE D’ALLOG¬ 
GIO: aRe are 19 dNeWRa nni- 
tirie «iH a tagae 3E2 (pe r H y i 

RIETI — VILLA REATINA: allè 
•re 18 di b e WItu sulle guestio.’ii 
talet i vi en * uspedaie p rov i rr ci ate 
(DaNevi). TORRI M SABINA: 
PBe ara 20 ^ b a wit a auBa sit u a 
riofM pelftic* (Parzani). ' 

VnRHDO — MARTA.- «I* 1S 
I n c oii n a can i pascolari (Grami). 

LATINA — la pruv'mda di La¬ 
tina ìaiaian* ag^ la tasta det- 
r<uaitàs rS APRIUA (Via dal Be- 
gca). PIONTE SAN BIAGIO. mOS- 
SEDI. 

' RIETI — AH* ara 19. nel lo- 
«di doBc ami ma RICTI-CENTRO. 
B W Im ganara N d a gli j aariwi con 

larte^MM*radei asiana. ATuiSna 
dN giaisi* sor* la ricaNliai sulla 


' re Isranuar, con S; Postar - G 
BALDUINA • 347392 L. 1.106 
A V en ez ia nn 6 ì « a m bra roseo 
abncMag* con D. Suttmriand ' 
OR (VM IB) 

BARBmilM - 475.17.07 I- 2300 
Unn 4annn alln HnaaMb con R. 

Sclmeidar - DR 

■BSITO - 340307 I- 1300 
, Tempo di wmtmtn, con F. Nere 
A (VM 14) 

BOL O GNA - 426.700 ' L. XOOO 
P ol Ul o tl o aprint, con M. Merli 
A 

■RANCACOO • 79B35B L. 2.000 
ti RaWilaHa sprint, con M. Merli 
A ■ • ‘ 

CAPnOL - 103300 ^ -L. .1300 
L'jngnaina 4al p i ana 41 sopra, 
con L. ToHolo - C 
CAPRANIGA-6703435 L. 1300 
., • Vbd prisnH pabbneba «Irti, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 1B) 
CAPRANKHSITA - 006357 

' . L. 1306 
Cngn* passi facRI, con J. Ni- 
cbolson - DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 390304 

-, „ U 2.100 

Uon - SA (VM 18) 


L. 1300 

-V R aatOBB* di Radi, can L. Mas- 
eari - SM 

DIANA - 700.14E . L. 1300 


ALLORI - 273307 L. 1 


con A. S abato - DR (VM 16) 

«N - S00.10R I- I30R 

Ibaàlqr. can 5. Tt i B eni - A 
IBAMT - B7034S L. 2300 


ora IO CO 
■Ra aan la r 


^ PNIQGI: alia 


ra • OR (VM 14) 

••7.71D L. UiO 
raaiB. can 6. Saial 


L. 1300 

IMI J. (V 


■ 1 : i ' 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ «Oli ahnl in taoeoa (Aloyono) ? ^ v: 

♦ «etnquo pozzi foéllls (Aniono, Capranichotta) ■ ■ ^ ■ 

♦ «Rockys (Antaroi, Edon, Lo Olnottro o al Patquino. 

in inglooo) ' ; 

'* b a I lautarl a (Autonla, Etruria) * ^ _ 

^ ♦ « Viti privati pubblleho virtù * (Capranica, Suporga) 
c Routotto ruaiaa (Empirò) *- •• - 

■ b « Mean itroatas (Diana, Madlion) . 

^O «Padri padronas (Piammo, King) 

♦ «Lo lungho vócanto dal *36* (Giardino, Rialto) vr 
- o « Tra donno a (Ololollo) - 

♦ « Un borghooo piccolo pleoolo s (Mitro Drive in, Trovi, 
Roxy) 

♦ e Quella pazzo famiglia Flkuta (Rivoli) < '< >r i 
b « Providanco a (Triompho) ' 

b «Faso IV dlitruziono Terra a (UIIsm) 
b a Un uomo da marclaplodoa (Alba) 

"bel magnifici aottos (Ariel) 
b «Harold e Maudea (Bollo) ‘ ' 

. b c La grande fuga a (Caitlo, Vorbano) ■ 
b «Il lauraatos (Clodio, Coloaate) ’ 
b iConoiconza carnalea (Mltiourl) , 
b «La signora omicidi « (Splondid) / ' ; 

; b < Frankonatoln Junior « (Lucciola) ' ■ 

b (Buffalo Bill e gli Indiani a (Bellarmino) 
b. • lo tono un autarchico » (Fllmftudio 1) 
b c NovbCbiito s (Basilica di Ma^aenzlo) 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Cap- 
itpadocia, 10 • Tel. -788.45.86) 
.. Laboratorio nel quartiere Qua- 
'draro-Tuscolano. Alle ore 9, se-’ 
^ % minario sull’attività dei _ CRE* 
- presso la scuola • Don Filippo. 

. Rinaldi*. Alle ore 19, assem- 
Vrblea. , 


ETRURIA - 699.10.76 L. 1.200 
'1 lautarl, con D. ChebeKescu 

DR . —' 

EURCINE - 591.09.66 L. 2.100 
Peltiiotto sprint, 'con M. Merli 
A 

EUROPA - 865.736 ' L. 2.000 

. La battaglia della aquila, con 
’ McDowell - A 

FIAMMA • 475.11.00 ' L. 2.500 
Padre padrona, dei Tavlant - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 
. L. 2.100 

' La cuginetta Ingleia, di M. Pecas 
5 (VM 18) , . 

GARDEN • 582.848 L. 1.500 
Tempo di massacro, con F. Naro 
A (VM 14) 

giardino - 894.946 L. 1.000 
La lunghe vacanza del '36, con 
* F. RabaI - OR 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Le avventura di Rarbapapà ' 

. (prima) • ' 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Quella sporca ultima nette, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
HOLIDAY - 858.326 . , L. 2.000 

le e Annie (prima) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Padre padrona, del Taviani - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Barbapapà 
■ (prima) /.j : 

LE GINESTRE - 60936.3S 

L. 1300 


AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

V ‘ Bai Ami: l'imparo del sesso, con 
H. Reems - 5 (VM 18) 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 

; f. Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Canne ' mozza, con A. Sabato 

DR (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 

' „ La valle dell'Edan, con J. Dean 
DR •< 

ARIEL • 530.251 ‘ ‘ L. 600 


. I magnillci 7, con Y. Brynner 


' Rocky,' con- S. ' Stallone - A 
MAEST()SO - 786.066 L. 2.100 


' Quella sporca ultima nette, con 
B. Gazzara • DR (VM 14) 
MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazza pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La squadra speciale delt'ispetto- 
re Swenney, con B. Poster • G 
METRO DRIVE IN 
^ Un borghese piccole piccolo, con 
i ■*'A. Sordi - DR '' i ; 

, METROPOLITAN - 689.400 

L 2.500 

- Sherleck Holmes: soluzione éel* 
taparcanto, con A. Arkin - SA 
MIGNON D'ESSAI - 669.493 

L. 900 

. .L'isola mtsterleas, con. M...^ra!g 


AUUUSTUS • 655.455 ’ > L. 800 
Il planala prelbito, con W. Pid- 
’ geon - A - . 

AURORA • 393.269 ' ' L. 700 

King Kong, con J. Cange - A 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

- L. 700 
Occupazioni occasionali di una 
' schiava, con A. Kluge v 

DR (VM 18) - . ' * ■ 

■GITO - 831.01.99L. 700 
Harold e Maude, con B. Cort 

.. . 5 .... . 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
. La gang della apldar rosea, con 
' .D. Niven - C 

BROADWAY - 261.57.40 : L. 700 
(Chiusura estiva) » . 
CALIFORNIA-281.80.12 L. 750 
Tempo di massacro, con F. Nero 
A (VM 14) . . 

CASSIO 

La grande fuga, con 5. McQueen 
' ‘ DR • ' • -r - ^ - 

CLOUIO • 359.56.57 L. 700 
- Il, laurealo, con A. Bancroit 


COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
'Vii laureate, con A. Bancroit 
■ S. ■-. • 

CORALLO - 254.524 L. 500 

Iniraman, con A. Laurtnee • A 
CRISTALLO - 461.336 L. 500 
Quinto pelerà, con P. Finch 
*'*SA ... 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 ■ 

L. 200 

Shatakò, con 5. Cenntry - A 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. eoo 

Febbre di donna, con I. SarlI 


A. ,{ Febbre di donna, con I. SarlI 

Hlll^Ìtl7hM.M* I L. ioo 

'. Suor Enanuella. een L. Gamsar Pinocchio - DA 


' Suor EmaBuella, con L. Gamsar 
S (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
' Il giardino 6oÌ supplizi, con R. 
Vsn Hool - DR (VM 18) 
NEW YORK • 760.271 L. 2.300 
. L'InquUiina 6al piane 61 sepia, 
- con L. Tettole - C 
N.I.R. - 500.22.09 . r - L. 1.000 
(Chiusura estiva) * .. . • ■ 

NUOVO STAR - 769.242 

L. 1.608 

' le o Annia (prima) i- 
OLIMPICO -396.20.35 ' L. 1.500 

■ ' PoHriott* aprint, con M. Merli 

' A . 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

. Satta nata in nere, con J. O’ 
• Neìll - DR 

PASQUINO - 5i0.36.22 L. 1.000 
Rocky. with S. Stallone - A 
PRENESTE . 290.177 

‘ . L. 1.000-1.200 

'■ (Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
■L. 2.000 

La awantur*-61 Baràsmapà ' > 

(prima) 

QUIRINALE - 402.093 ' L. 2.000 
Il prossime aama, con 5.-Con- 
nery - DR • 

QUIRINETTA • 070.00.12 ' 

l. 1300 

V'.; La marchesa Von..., con E. Cls- 
ver • DR 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - 901.02.34 , L. 2.000 
Mannaia (prima) . ; 

REX - 864.165 ' L. 1.300 

.. Ritornano quelli della calibro 30, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
RITZ - S37.461 L. 1.000 

< La stanza del Vasceso, con U. 

Tognazzi • SA (VM 14) 
RIVOLI - 460303 L. 2300 

.Quella pazza famigBa FOraa, con 
A. Arkin • SA 

ROUGE ET NOIR • 864305 

L. 2300 

*- Il pronsimo nomo, con 5. Con- 

■ trery - DR 

ROXY - 870304 L. Z»100 

Un b or ghaa n g l c wi n piccolo, con 

A. Sordi • DR 

ROYAL - 75735.49 * U 2.000 
Mannaia (prima) 

fAVOIA - 061.150 ' L. 2.100 
Sharlock Hetaws; a alaziona oal- 
tapercanto, con A. Arkin - SA 
SISTINA 

Il priacip* a il posa l a, con O. 

■ Rtad - S . •-...•■v" -i > .. /. 

SISTO (Ostia) • 

. Kolaasal, di L. LnclwrìnI - SA 
SiWRAUN» - 351301 L. 1300 
. NeU'aoao 4sl s i g asr a , con N. 

Mantradi - OH - , 

9NPERCNIEMA - 4BS30B ' 

■^--L.3300 
MoannaoL MeasaRna, con T. Mi- 


FARNESE D'ESSAI - 65033.95 

L. oso 

‘ L'ultima follia di Mal Broofcs 

‘ ■ C . : ■ ^ 

GIULIO CESARE - 353300 

L. 000 

RHomano quelli dalla calibro 38, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 
HARLEM - 691.0634 L. 400 
La pratora, con E. Fancch . 

C (VM 18) 

HOLLYWOOD • 200,051 , L. 600 
.UPhiusura estiva) 

JOÙY * 422.690 ^ L. 700 

Bfl Arili;' l'Impero dal aosse, con 
H. Reems - S (VM 18) 
MACRVS D'ESfAl - 8223835 

L. 500 

-r*'La valla.dall'Eden, con J. Dean 
DR 

MADISON - 512.69.26 L. 600 
Means Stiaets, con R. De Niro 
' DR (VM 14) 

MISSOURI (ex Lebion) - 552.334 

L. 600 

Conoscenza carnale, con J. Nl- 
cholson - DR (VM 18) 
MONSIALCINE (ex Faro) 
523.0730 , L. 700 

•V Rappr es ag l ia, con , R. Burton 
DR * , 

MOULIN ROUGE (ex Rrasil) ^ 

' 952350 

: La nuova awentura di Furia, 
con R. Diamond -,S' 

NEVADA - 430368 L. 600 
- Sotto a chi tocca, con D. Read 

'A .. , I : ■ 




/. ;■ ■ . ' ■ ■ v ■ 




NI AGAR A - 027.31.47 • -U 850 
Pinocchi* - DA , . .. 

NUOVO - 580.110 ' ' L. 000 
c. La morta «amoaina an 1 SMchl 

^ alti, con F. Wolit - G (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA • 670.0636 
Hollywood Hollywood, eoo G. 

• Kelly - M 

ODION - 464.766 L. OOO 

• ■ Ultimi glaml di lavora ri oaa 

prostituta 

PALLADIUM - 511.02.03 L. TBO 

Amici miei, con P. Noirat . 
SA (VM 14) 

PLANITARIO - 475.0030. U TOO 
, Un cuora «empite*, eoo A. AMI 

'■ DR -v ■ 

PRIMA PORTA 

Milano rovento, con A. Sabato 
G (VM 18) . , , ^ 

RINO - ‘ n ■ %' 

La rivolta del draga 
RIALTO • 679.07.63 - L. 700 

Lo lungho vetanz* del 30, fion 
F. Ribal - OR 

RUBINO D'ESSAI • i S70.81T 

L. 500 

La grand* corsa, con T. Curtis 
SA 

sala UMSERTO . 670.47.53 

L. 500 - 000 
itstia in pigiama - DO (VM 16) 
8PLENDID • 620.205 L. 700 
- La signora omicidi, con A. Cuia- 
ness - SA 

TRIANON - 780.302 ** L. 060 
Un cuore semplice, con A. Aali 
DR 

VERSANO • 851.195 ' L. 1.060 
- La grande tuga, con S. MoQuaan 

■ - DR ‘. 'i - ji.t '-j') . 


TERZE VISION! ■ 

DEI PICCOLI 

^. Le avventure di caule dal piaf. 

De Paperis - DA . \ • ' 

NOVOCINE 11. i i 

Il cadavere dal mio nemico, ean 
J, P. Beimondo - DR (VM 10) 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

Buffalo Bill o gli Indiani, con 
P. Newman - SA 
CASALETTO - 523.03.28 

Maclitn l'eroe più grande dal 
’ mondo, con M. Foresi • SM 
CINE FIORELLI - 757.66.95 
.1 Mister Miliardo, con T. HUI 
SA - . • 

COLOMBO • 540.07.05 
; Incredibllt viaggio verso l'li»a 
’ to, con R. Milland - 5 
DELLE PROVINCE 

La bisbetica domala, con E. 
Taylor - SA , 

DON BOSCO - 740.156 

Il medico dalla mutua, con A. 
Sordi - SA - - , i 

EUCLIDE • 802.511 
. .-Pusiy la balena buona, con W. 
.^| Mog|ogio - A | . 

ir corsaro"nerbr- A'• .r. f < 

MONTEtOPPIO. . 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 
MONTE ZEBIO - 312.677 ■ ' 
HIndenburg, con - G. C. Scott 
DR 

NOmENTANO • 844.15.94 

La pantera rosa alida l'Upattora 
Clouseau, con P. Stllars - C , 
PANFILO - 864.210 

La bisbetica ' domata, ' con E. 
- Taylor - SA • . . .1 

SALA S. SATURNINO 
.. Mister Miliardo, ' con T. Hill 
■ SA 

TlhUR - 495.77.62 
^ Assassinio sull’Eigar, con C. Saat- 
wood - DR 
TIZIANO - 392-777 
, Ultimo colpe dell’ispattara Clarii, 
con H. Fonda - SA 
TRIONFALE - 353.199 ‘ 

: ■ Charleston - -.'••• 


OORIA - 317.400 • L. 700 

La polizia li vuole morti, con 

E. Albert - DR (VM 14) 
EDELWEISS • 334305 L. 600 
. La battaglia di Alarne, con Y. 
Wayne - A 

ELDORADO - 501.06.52 ' L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 562.664 L. 1.100 

. Massacro a Condor Pass, con H. 
Krùger - A 

ESPERO - 663.906 L. 1.000 

Tutti gli uomini del Prealdonte, 
' con R. Redtord - A - - . 


ARENE v ‘ 

CHIARASTELLA - 

San Pasquale Baylonne..., con L. 
-'-'BlittdrA«É'«*'iO>"-(VM‘'.14) . . 

OBLLEilIIIAZIBtordoiq U 

i;3 lunàW'gionHidem oOfiio* *»" 
L. Olivier - Dft , . , 

FELIX 

Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 
LUCCIOLA 

Frankanstoln iunior, con G. Wll- 

der - SA ■ • ,, v,.-;-- .- j 

MEXICO 

Tentacoli, con B. Hepklna - S 
NEVADA 

; Sotto a chi tocca, con D. Read 

A . 1 . 'i 


NUOVO 

La morta cammina con I taechl 
alti, con F. Wolff - G (VM 18) 
ORIONE 

le non credo a ne eau no, con C. 
Bronson - A , ■ 

5. BASILIO - ' 

Italia a nmae armata , con M. 
Mari! - OR (VM 14) , ^ - 

TIBUR 

. Assassinio sull'Elgar, con C test- 

weod * DR • i - i--. : 1 

TIZIANO 

.. Ultimo colpo daU'ispettera Ciarle, 
. con H. Fonda - SA 


AClUA ^ 

DEL MARE - 6Ò5;0Ì.07 
.. (Non pervenuto) ■ 


FIUMICINO. 


TRAJANO ■ 

Sturmtruppan, con R. Pozzetto 
SA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Il celesso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari • SM 

SUPERGA (Viale dalla Marino, 33 
, TeL 669.6230) 

Vizi privati puMUeba viltà, con 
' T. Ann Savoy - DR (VM 18) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI. ACLI, ENIMS: AkyoM. 
Avorio, Cristallo, Loblaa, Naavo 
Olimirie, PI n ast a r l a , RMI*, 5^ 


U 2.000 


L. 2.10Ò 


Editori Riuniti 


Giacomo Debenedetti 


Vocazione ^ ^ 

^ Vittoìio Alfieri 


lian - SA (VM 18) ^ 

TREVI • 660310 L. R300 

Uo baiBhan picBalo p i c cal a^ con 

A. Sordi - OR 

TIFFANT - 462390 ' U 2300 
. S op sr v ix sn i, can C Naìpsr 
SA (VM 18) 

TRfOMPHE • 630.0633 L. 1300 
. ftavWsMa, con O. Regarda 

DR (VM 16) 

ULISSE-433.744 U 1300-1300 
. Faee IVi dìaIraBlana Tetra* con 
N. Davenport - DR . . 

UNIVER5AL - 050.030 L. 2300 



-- con 5. Oet ga r - DR (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320310 

L. 2300 

- OaparvIaanB, con C Naipar : 

SA (VM 10) 

VITTORU - 571357 L. 1.700 


Nuova bfc l iotoCR di cultuni» - pp. **^*%**•• 
N’riiBia • kwiiito bidaglno crWcR llgm • 


sulToporR di VItlorfo AIflori. 


Franco Rodano 


; V * . / • 


con S. 


- DR (VM 10) 


SECONDE VISKMI 


ARARAN - 034. 0 230 
Teoaa aOdto, can P. I 
A«UA - 005.0030 
. ir pNl con A. Caiani 
DR (VM .I4) , - 
ARAM 

- (Non parvenute) 

APRICA • ai837.1B L. 


L. 45# 
m - A 


Questtone 
democristiaiia e ; 
compromesso storico 


B (VM 18) 


L. RI U BI 

san C Ta- 


o POWSlr » * pp. SIS • S» IJ OS ' 

N parsi# diiROCilBtlrii» drianri aU# 

dMòmS# drito pi^ dtl m te 


al è 


aaa , pM RtMitt • gl 
S : Btfte Ml.MR 
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In pieno svolgimento n«| « R||i#inflc^ion » di P m rt Mprf la Coppo dpi màitdó di otletkal 


rUnitÀ / s«btto 3 s«tt«fnbré 1977 


San CristpbaI: cklitmo vano la grande sfida; dai profMsidnisti 


Juantorena d 






iìft 


$ 




33 




•IJ.l 




-1t 7 


àlSaroniii fai’e il 


dietro alla Ackermdnn 


M«i>nea quarto noi cento vinti da Williams - Moses quasi « mon¬ 
diale 1 » nei quattrocento hs. - Bene ^ la - Bottiglieri nella staffetta 
Usa, (maschile) e RDT (femminile) ^ guidano le due classifiche 

■>' ■ i ' =:■ ; ■ ' V 3 ;v '■> V.:. . '■ j. ^ _ 

• ,5 • •'. .J - -‘‘j ^ *J'. <.* i. . 4 -A. .r.’ ' Jt l • ,1 .. sf. 'J 


Dal bosDo inviato 


DUSSEIìDORF : — Ckune vi 
•m stato antleapto alla Cop- 
gpa del mondo di atletica leg¬ 
gèra ci sono anche gli afri¬ 
cani, e prendono regolarmen¬ 
te pàrtei insieme alle altre 
aquadme, alla suggestiva ceri- 
inonià' 'di' apertura. Anzi la 
formazione africana si è as¬ 
sai beh r battuta, 'e duasi in 
avvio'-dt vfeeraia' 'Mikè' Boit, 
U gK^nde rivale df ■ Alberto 
Juantorena,. è stato ■ ' capace 
di impegnaièf allo spasimo il 
' duplice campione ' olimpico. 
Corsa bellissima quella degli 
600 metri che vale la pena di 
irecodntare subito, il cubano 
è in prima corsia e l’efrica- 
nò in seconda ma chi si in¬ 
carica di tenere alto 11 ritmo 
è IMndlano Sii Ram Singh, 
ondilo come aveva fatto a 
Montreal. Il passaggio a me¬ 
tà gaia è veloce (52’'3) ma 
non da record e il grande Al¬ 
berto mette In funzione le 
smisumte gambe ai 500 metri, 
quando passa a condurre e a 
etiàppare 1 polmoni agH av¬ 
versari. r, ■ 

Airingreseo della curva il 
cubano è agevolmente al co¬ 
mando ma sul rettifilo < si tro¬ 
va affiancato «dal > coraggioso 
kenlMio che si getta nella 
coiBa oon' arioispìtot: da ve¬ 
locista. 1 due''grandissimi 
cÉmpiòni proseguono affian- 
cori per 50 metri, avvolti da- 
^ applausi. Poi la falcata 
del «re» ha là n^lio ma 
, per il keniano c’è la soddisfa- 
sionie di im ' secondo posto 
BpOetidido. I due atleti si so¬ 
no combattuti ^con tutta la 
classe ' che possiedono — ed 
è tanta — e con ammirevo¬ 
le agonismo. I tempi; r44" 
per Juantorena, l’44'’l - per 
Boit, r45"S per li tedesco fe¬ 
derale Willi WUlbeck, per lo 
' otatiinltense Mark Enveart e 


mancato prToprio per un sof¬ 
fio VI,96 del nuovo ' record 
italiano. Niente da fare con¬ 
tro Tatjana Kazanklna < sui 
1500 metri. La duplice cam* 
picnessa olimpica ha fred¬ 
dato la statunitense Pran- 
clne Larrieu, la tedesca del¬ 
la RDT Ulrike Bruns e la 
romena Natalia Marasescu 
con uno sprint irresistibile. 

Lotta feroce ' sui 10 ' mila 
metri con l’etiope Myruys Ylf- 
ter e l’olandese Jos Hermens 
a dare scrolloni violenti alla 
gara. Al terzo chilometro ruz¬ 
zola Detlef Uhiemann, benia¬ 
mino del ’ pubblico di casa, 
e subito la gente si tra¬ 
sforma in coro ossessivo scan¬ 
dendo il nome dell’atleta. 

B cosi anche il tedesco 
della RFT si mette a tirare 
di brutto. A due giri dal ter¬ 
mine se ne vanno l'etiope, il 
tedesco della RDT Joerg Pe¬ 
ter, l’olandese Uhiemann. Al¬ 
la campana molla Uhlemunn 
e quando Yifter con passo 
felpato che non peure nem¬ 
meno toccar la pista, decide 
di andarsene la corsa finisce. 


.qt,:!--. ; i'. i". j. fi ; •< 

Tempi: - Yifter ’^28’32”3 ' (è 
stata gara tattica ma egual¬ 
mente assai bella) ; Peteer 2V 
e 3i"; Hermens 28’35".- 

Nella staffetta .4x400 fem¬ 
minile (vinta dalla RDT in 
3’24") Rita Bottiglieri è riu¬ 
scita addirittura a dare: il 
cambio alla bellissima e bion¬ 
dissima Donna Hartley in 
prima posizione. Brava Rita! 
Gli altri vincitori della prima 
giornata: • • disco maschile: 
Schmldt, (RDT) 61,14; lungo 
maschile Arnie Robinson 
(USA) 8,19; Giavellotto fem¬ 
minile: ‘ Ruth Fusch ‘ (RDT) 
62,36. Ed ecco le classifiche 
per squadre dopo la prima 
giornata. ■ 

MASCHILE; ' 1) USA 47; 
2) RDT 45; 3) RFT 40; 4) Eu¬ 
ropa 37; 5) Africa 32; 6) Ame¬ 
riche 30; 7) Asia 15; 8) Ocea¬ 
nia 12. - 

FEMMINILE: 1) RDT 40; 2) 
Europa 34; 3) URSS 32; 4) 
USA 25; 5) Americhe 19; 8) 
Oceania 16; 7) Asia e Africa 
11 punti. . 









P«r 'oggi (donne e dilettanti) spertamo fnella Bissoli e in Corti, - Donadio. e Santeronl 


Nostro lorrizio 


Remo Musumeci 


JUANTORENA-brucia-sul filo di lana BOIT dopo una gara 
avvincanta 


li tecnico brasiliano lo ho ufficialmente annundatoliMnlltiiriHiiw deil'allemnie^^ 


; P- : 




s^à il portière 




« La mìa scelta ò stata dettata soltanto da motivi tecnici » - Cosi ha spiegato Pallenatore 


pcf wuaiiiAMxaja, imi jjci il''---. • ^ V“-:>i ^ . 

•— ' ' ' ■ ' ^ ' ' ■ - . ■ -- ROMA — Sarà Claudio Ga- 

- i j rena, veotidueniie portiere di 

■batiinltense Mark Buycait e . . . Torino, approdato • l’anno 

52“ ^tolovacco Jo- |.|« chiesOn 3 Cliorni di permesso per decidere scorso da Novara ai Udl Wan- 

oef Plachy. Dirà «Juanto» ^ «jazzurri. il nortiere.titolare 

a fine gara: « E* stata una . . , . , , _ ; , ;; ; ~ ■ ■. • - ^ , deUa Lazio in campionato. Lo 


a fine gara: « E* stata una 
grande corsa, e Boit si è com¬ 
portato esattamente come mi 
aspettavo». 7 
‘ Hi avirlb ’ serata i 400 
■netrì^K'l^dNU^ «U^tl'da 
quel «SRiibiiiPMintf <b)ie~dr Ed 
Moees':'Il fièri) àmerlbàno è 
l’unioo à saper affrontare la 
« gara che uccide » mantenen¬ 
do un ritmo dì 13 passi tra 
ima bazTiera è i’altra. A me¬ 
tà giro Moses è nettamente 
, vamtag^o, gli altri — pur 
grondi campioni — sono se- 
' mdnaiti per ta idsta. H cam¬ 
pione olimpdco conclude in 
. un sontuoso 47”58. a soli tre¬ 
dici centesimi .dal suo le¬ 
eoni mondiale. Per il secondo 
posto fxuprio ' sul finire il 
'Ventunenne tedesco dnnoora- 
«tco Volker Beck brucia in 
48”83 il tèdesoò federale Ha- 
. ndd Bciuaid (46”85), recente 
Tlnciitare dello stesso Moses 
«1 meeting di Berlino. 

Spèttacolari^ anche i cento 
metri cotti Btèwf^Sqiliams in 
prima corsia. Eugen Ray ih 
secondato. Pietrp.-Mennea ( in 
. terza e più lontano, in se^, 
Silvio LecnanL Avvio al mH- 
lesimo per Steve, '■ Bugen e 
Sllvip mentre l’azzurro; con 
' là mófl^ia bianca deH’Buropa, 
è — come al solito — lento. 
E riot^iiapiiare frecce come 
quelle che gU sono iirime- 
diobUmente davanti è impos¬ 
sibile. Per lo statunitense, il 
tedesco democratico e il cu¬ 
bano l’azTlvo è qiuosi simul- 
I toneo e Ray crede di aver 
ointo e saluta la folla le- 
' Tàiido le broccia al rida H 
fotofiniab darà torto e 
lo piòmerà al secondo posto 
■ (lOTU) dietro a Steve (KTlS) 
. a d ava nti al cubano (ICTIQ). 

Buono, comunque, lo corsa 
t di Mrnnra quarto in KTS?. 
ou . aitai scmtoati pa il 


conto del valore del ragazzo. 
Logicamente, cosi dHmprowU 
so, non potevo esautorare 
Pulici, che oltretutto stoDa 
disputando un campionato 
eccellente. Però dehtto dijhe 
mi ero ripromesso di seguire 
da'vicinò e con molta atten¬ 
zione Gàreìta,\in vista-di un- 


1 SAN CRI8TOBAL — Ades- ' 
so c’è chi sostiene che l’aver 
portato 1 mondiali di cicli¬ 
smo fra 1.serpenti e gli au¬ 
tomobilisti folli di San Ciri- 
stobal è stata una follia, ma 
non esageriamo, non. lascia¬ 
moci prendere dalle polemi¬ 
che conseguenti all’incidente 
toccato a Oiovanbaittlsta Ba- 
ronchelll, il quale — inve¬ 
stito da una vettura mentre 
rientrava dall’allehamento — 
si trova con la gamba destra 
ingoiata e ben difficilm^te 
domani potrà disputare il 
campionato mondiale dei 
professionisti. L’Infortunio è 
meno - grave - del - previsto: ' 
niente fràttùta, si tratta di' 
una forte- cóntuslone e di 
un grosso ^atoma, come 
hanno stabilito le radiogra¬ 
fie. e comunque è bene non 
illudersi. Meno male che Al¬ 
fredo Martini ha ottenuto di 
portare In Venezuela la ri¬ 
serva Francioni altrimenti la 
squadra avrebbe dovuto schie¬ 
rare 11 elementi anziché 12. 

Non esageriamo coi ser¬ 
penti e il gran traffico di 
San Crìstobal. dicevamo, an¬ 
che perchè dii paria oggi lo 
fa col senno defi poi. Del 
clima e della differenza di 
orario, si sapeva e si doveva 
riflettere- in tempo prima di. 
assegnare i mondiali. In 
qiÀnto al traffico gli orga¬ 
nizzatori cwrebbero dovuto. 

: predisporre una migliore vi- 
ghonza ' sul circuito cittadi- 
'nd ’ e' le strade adiacenti < sul- 

* f7xid)5tiVriadUeho 
' la pelI^lrito;^o 
bi perch£^ljl>iÌRt>- 
!' libem d^Sl|kznll- 
natà;v Sapete ' déH’óeahécse 
‘ Schuiten, navolto da Uh', ca- 
' mionista mentre attendeva 
via libera da un semaforo, e 
per BaròncheHi che'a quan¬ 
to pare avrebbe . imboccato 
un senso vietato pa ritoma- 
re in albergo, si è trattato 
di un volo che poteva provo¬ 
care conseguenze disastrose. 

In tutti. 1 modi. all’Italia 
viene a mancare una pedina 
importante. Moser-è 11 capi¬ 
tano, Barmichelli doveva es¬ 
sere la punta munero due, 
l’attaocante capace di ' spa- - 
. ventare l rivali, perciò Max- 
tini si troverà a rìvédere 1 ^ 
suol - piani: probabilmente' 
Moser avrà come aiutanti fis¬ 
si Bortolotto, Fabbri, Beccia 
• Barone, e c<ri compito di 
aóudian .agiranno pure San- 











• Baroncholll (accanto a lui SàronnI) con la! gamba dosfra 
ingessata a--con-lo garze sul ginocchio sinistro; . . '- 


Oimondi non è il caso di il¬ 
ludersi su queste divisioni 
che .potrebbero rientrare al¬ 
l’ultimo momento, giusto co¬ 
me lo scórso anno ad Ostunl. 
quando Merckx fece pendere 
la bilancia in favore Maer- 
tens. Gli cflandesi conteran¬ 
no su tre capitani (Kuiper, 
Raes e Knetemann) e sem- 


* bra che Raas abbia ritrovato 
: la forma primaverile, le con¬ 
dizioni che gli hanno permes¬ 
so di vincere la Mllano-San-, 
remo. Nell’Olanda - protesta 
Zoet^elk che dice: «Solo 
tre capitani? Facciamo quat¬ 
tro perchè non credo di do¬ 
ver fare il gregario...». Il te-1 
desco Thurau ha una squa-- 


dra debole, i però non na¬ 
sconde le proprie ambizioni, 
e attenz'one ai francesi, a 
Thevenet, Hinault e DanguU- 
laume. Insommà, è Maer- 
tens 11 favorito numero uno, 
ma sono parecchi gli aspiran¬ 
ti al •titolo mondiale dei prò- ' 

. fesslonlstl.. ix ... . 

Intanto • oggi • vedremo ' In 
lizza le donne e i dilettanti. . 
Le donne gareggeranno sul¬ 
la distanza di 49 chilometri 
e sulla parte meno Impegna¬ 
tiva del tracciato di San Crl- 
stobai. 

'•Abbiamo chiesto a Luigina , 
■ Bissoll (la piu quotata delle 
azzurre) se spera veramente 
nella conquista • di una me- . 
da glia e la ragazza padovana 
ci ha risposto: « In pista non . 
poteva andare peggio. Forse ' 
sarà stato il caldo, il cam¬ 
biamento di clima, l’altitudi¬ 
ne, fatto sta che ho realiz¬ 
zato tempi nettamente infe¬ 
riori alle mie possibilità. Su 
strada penso di andar me¬ 
glio perchè ormai dovrei es¬ 
sere ambientata. Con me . 
correranno la Cancelli, VAr- 
gentin e la • Micheioni e 
chissà...». '<■ ■ ■ ‘ ' • . 

Nella. ' comiìetizìone dilet¬ 
tantistica ' (stesso anello dei ; 
professionisti, dieci giri, pa¬ 
ri a. 170 chilometri) il se¬ 
stetto italiano sarà compo¬ 
sto da Corti, Donadio, Bet- 
tonl. Maccall, Porrinl e Scm- 
teronl 1 quali dovranno ve¬ 
dersela con 1 sovietici Pikkus, ; 
Chaparalov e Averln, con i 
polacchi, l belgi, l francesi 
ed. altri ancora perchè lun- ,• 
gà è la lista degli elementi 
quótatl anche.se il pronosti¬ 
co si sofferma particolar¬ 
mente sulla formazione del- 
rURSS. E ad ogni modo an¬ 
che due azzurri vengono te¬ 
nuti in seria considerazione: 
sì tratta di Corti e Donadio, 
e a risentirci stasera con un 
« f« bocca al lupo » al : ra¬ 
gazzi di Gregori. 


Fred Marìposa 


Nel trofeo internazionale « Lem Helmets» del 18 settembre 




i ^)goar/oo 


fare le mie 


ha annunciato’, ieri pómerig- mi ero ripromesso di seguire si Bortolotto, Fabbri, Beccia 
gio, al termine dell’aliena- da-vicinò è con molta atten- .« Barone, e c<ri compito di 
mento, nel corso di una* bre-i zioné Gàreìta.\in vista-di un scudieri .agiranno pure San- 
ve conferensó'Stampa; .Luis: suo lancto in òrbita à. ' •; k taimbrogio.te FiancKmi. men- 
VinlcHSH%<Ì>«»««oc^ ‘^Con qu^fe'^ o&ìi^fariofii* dóiSebbfe 

to'? «4Ic«tó dentro di lei per.- 


ROMA — Felice Pulici ha appreso 
in mattinata che nel prossimo eem- 
pionato' non sarebbe stato più il 
titolare della Lazio. Gilei'ha comu- 
nioato lo stesso Vinicio in un breve 
e freddo colloquio. Senza dubbio 
la delusione di Felice è stata co- 
canta; dopo tanti anni non s'aspet¬ 
tava una fine cosi. Quando lo rap- 
giunsìamo felefonìc^mante, anche 
se cerca di mascharàna, ti intuisca 
dùaramanta la sua amarazza. 

c Con la Lazio fotta ho diluso 
per sempre. Connunque parto per 
Marina di San Nicola, dove in 
tranquillith voglio metterà a fuoco 
le situazione e quindi fare le'mie 
accitc. Mi tento ancora in palla, 
non ini va di fare il "panchinero", 
voglio soltanto una traversa, dua 
pali a un 'po' di vérde >. 

— Questo ci fa capirà eha iu- 
nadl ci sarà il convniato? ' 

■ No. Continuerò . ad . ailananni, 
•Mandando ottobra. Sono certo At 
quèld)« squadra mi vòiH's. - 
. < Ancha sa fossa 4f scria B ?' ' 
c Perché no; giocare nella sc¬ 
ria ca deM a non è cosa infamante s. 

— E se a ottobra non dovesse 
variHcars! nessuna novitò? .. . 



< Allora vedremo, il da farsi >. 

Praticamente pen Pulici ai pro- 
apetrano quattro ipotasi: 1) ‘non 
accetta il ruolo di riserva a' ad 
• ottobra cambia squadra; 2) accétta 
la panchina, con ìi rischio di vcRir 
ceduto a ottobra ad una squadra 
di - cB>; 3) accetta la t>ahch1nB 
ma <cóil* fi praCise i impégno - dalla 
sodati di lasciarlo libero a nuno, 
par. trasferirsi (n America nei «Co- 
smos>; - 4)' 'si mette ai minimo di 
stipendio e nel prossimo anno ri¬ 
scatta la lista. Nella fata la alias 
Falki Pulid. 


totip 


totocalcio 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUIIfTA CORSA 




(DMÉÉnÉoftBBmiaite 'SUI'fi¬ 
lò' dÉM ÌpMè ptopadentL La 
polarri Irena Ssewinska ki 
tona corsia, ha dietro di se 
Baertxik Eckot, rotondetta 
• poaoentc campionessa oliin- 
pica. POTteoxa perfetto per 
le due atlete che escono dal¬ 
la cuiTa quasi appaiate e os- 
:McflM'aila nera cu ba n a SE- 
vla Chivas. t i « 

- B ' qui IB prbnotisto dei 
•Kxido là come Juantorena: 
nette in funzione queHe tun- 
todasinie goabbe nervose e 
peTte Ed^tnon c’è nulla 
.da ■ làre: 33r72 p er Ir ena, 
arOB per BoertxL 23r» per 
là sovMtea TàQona Prorot- 
flbenko. Solo quinto la Chi- 
zoo. La Soewìnaka è sempre 
la nMarigUosa regina ddle 
ptatr Dal lontano 19K quon- 
io tnéem Tàigento ol lmpit o 
nel tango e raro nella sto! • 
«etto veloce, ha sempre ono- 
lato la prqpri a sc^ 

Uva con ammirevole serietà 
; • Bondiriimo senso detta 
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samenti e di prove, .l’ultimo 
intérrogatlvo ancora esistente 
nella formculoné della Lazio. 

La notizia, a dir la verii^à, 
era nell’eria e quindi non sor¬ 
prende; già al suo arrivo a 
Roma, d<^ le vàcahze, il 
tecnico btosUiaho .aveva pub¬ 
blicamente e forse im po’ 
troppo avventatamente anti¬ 
cipato il cambio della' guar¬ 
dia fra 1 pàli della porta 
biancoazzuiia. • •. ^. 

■ Però la mancata oessionè di 
Felice Pulici ad ' un’altra 
squadra, e le critiche piovu¬ 
tegli addosso da più pari! 
per la mancanza di tatto osa¬ 
ta nei confronti del' valido 
pOTtlere tltolorèv il quale non 
meritava un accantonamen¬ 
to cosi brusco, dopo aver 
difeso ininteiTottamente per 
5 anni la porta blanooazzur- 
ra, lo aveva portotò .a fare 
inii rapida màrcia indtatrò, 
riaprenÀ),' almeno::a":pàxole, 
l’alteniatìva fra i due. ! 

Cosi si è passati dal < chi 
è più in forma gioca' », alle 
prove sul caligo: darelia 
fuori casa. Palici airoùmpi- 
oo. E da questi ultimi « test». 
Vinicio, ha. ricavato lunU 
esàurientl. per. operare la* sua 
scelto de^itiva. 

, «Ho optato per Garella 
— cori ha iniriato la siia. .Ixé- 
ve rièacchittmta — soltanto 
dopo un’attenta e meditata 
val ut a zi one tecnica. Nella mia 
decisione non esiste nessuna 
componente. extra calcistica, 
i mezzi tecnici di Claudio so¬ 
no eccezHmalL Ha una strut¬ 
tura fisica easezionale, una 
agilità che, tàscia sbalorditi, 
dòti naturali e una freddez¬ 
za che gli conientorio di -su¬ 
perare senza danni anche i 
momenti più difficUL Già dal- 
Tonno scorso mi sono reso 


ché allora ha tirato cosi a 
lungo, la icorda? Poteva sce- 
gUerC; subito, oppure confer¬ 
mare.le dichiarazioni di fine 

luglio.' - - : - .. - 

\ «Ho atteso tutto questo 
tempo, perché Pillici'mi ave¬ 
va (Mesto di metterlo atta 
prova, io l’ho accontentato, 
ma devo [dire che dal- con¬ 
fronto, 'Garetta ha avuto la 
meglio ». A noi, invece, ri¬ 
sulta che sia stato Vinicio a 
óhiedere- a- Póllci se se la 
sentiva di effettuare tale 
prova, f ‘ n , * ' - ' ’ 

Ore p^ò sulle spalle dèi 
ragazzo-viene, a ricadere ima 
grossa rapoosabilità. secon¬ 
do lei è in grado di farvi 
fronte . 


ll’nruólo di Baronchelli. Sol¬ 
tanto stasera Martini riu¬ 
nirà. i suoi uomini e stabi¬ 
lirà il' da farsi anché per 
Paolini e Battaglin. In quan- 
to a Oimondi'e Bitossi sem- 
irti ormai certo che pedale¬ 
ranno In funrioni di «libe¬ 
ri », di vecchi campioni pron¬ 
ti a lasciare il segno della 
loro esperienza. 

.Martini è df^iamente di¬ 
spiaciuto, vuoi per dover ri¬ 
nunciare a un Baronchelli 
che si trova in ottime cimi- 
dizioni di forma, vuoi per il 
brutto colpo al morale del 
ragazzo. Notizie su altri fron¬ 
ti danno i belgi divisi in due 
gruppi, H gruppo Maertena e 
il ‘ gruppo Meickx-De Vlee- 
mìnck, ma come sottolinea 


Parteciperanno anche North, Cecotto, e tutti imi¬ 
gliori italiani —r Walter Villa correrà con una Suzuki 




(cha sarà ; prasenta ancha . mila 
350). . . , ' • 

Naturalmente essendo gira di 


LUGO DI ROMAGNA — Il 18 set- quelle della presenza, con altret- (cha sarà , prasenta an^ . nella 

tembre si svolgerà sul circuito del tante Suzuki, del neocampione mon- 350). , . ' . ■ 

« Dino Ferrari » di Imola il 40. diale Mario Lega e del modenese Naturalmente essendo gira _ di 
Trofeo jntemazionale''Lem Helmets, Walter Villa. Ouest’ultimo, presei»; campionato Itèllano tutti • I mighon 
quarta prova del campionato ita-, te alla manifestazione ' assieme ai italiani'saranno in gara naila'vane 
liano dì • motociclismo (seniores). coltcghì Uncini, Bianchì, Lega e ejassi, ai quali oltre ai gii citati 

Tozzi, presidente del sodalizio or- Lazzarini, non ha voluto anticipa- si aggiungeranno altri stranien come 


si aggiungeranno altri, stranieri come 


ganizzatore (Moto Club 5. Loren¬ 
zo di Lugo), ha presentato la 
maoìféstazlonc rilavandone in par¬ 
ticolare .1 mótivi dì richiamo. In¬ 
nanzi tutto si tornerà nella , classe 
500. ai passati duelli • Agostini-Read 
in quanto 'è stata, confermata la 
presenza in questa classe del cam-' 
pione inglese che avrà a sua di¬ 
sposizione una Suzuki del c Team 
Gallina >. Nellé c mazzo litro .» 
vi saranno però altre novità come 


re notizie sul suo futuro-precisan- I il sudafricano Ballihgon (250 e 


do anzi che non è Improbabile che 
il contratto con l'Harley Davidson 
possa essere confermato anche per 
la prossima stagione. Il 18 intanto 
correrà in tre classi: 250 e 350 
con l'HD e 500- con il ■ Team > 
Della Robbie nelle mezzo litro. 
Altri nomi di rilievo per le' gare 
delle 500 quelli del sudafricano 
Alan North (che gareggerà anche 
nelle 250) e dì Johnny Cecotto 


350). il fienccse Femandez (250 
e 350),- Io svizzero Dorflinger 
(125^500), il cecoslovacco Faiaz 
nelle 250 con la Jawa uificiale. 

L'appuntamento comprenderà an¬ 
che la seconda finale dei campio¬ 
nato italiano juniores (in progranv 
ma per sabato 17). Questo signi¬ 
fica che tra prove ufficiali e gare 
la manifestazione lughesc si pro¬ 
trarrà da venerdì a domenica. 


! «Su questo piano non ci ... ... 

sono problemi. Garella ha 


Malo iiìlor^alato d^l'arbìtro il rogol^manto di Coppa Itajìa 


Sirtpe^trta 



S 

ftìi 

i.ir 


Nel peso grum botto W 
conipiixia oliiiipico Udo Ba¬ 
yer, RDT. che con 21,74 vin¬ 
ce e lealisM la migliar pre- 
stoxiooe etogtaxjala oenU * 
s'witlnwtai dal «iboodiale» 
M aovMloo Bartsboil^. 


olone di ttnMN 
orna di Rosy 


(LM) è lavano 


ASCXXiI PICENO — Esiste 
la poMlbilìtà che la partito 
AscoUOreoìonese (qolDto gi¬ 
rone di OoKià Bàlia) venga 
ripetuta per onora' tecnico 
dell’arbitro Fernando Tàni di 
lÀvomo. Le due società non 
hanno presentato rioocso, ma 
la Lega può deliberare d’uf¬ 
ficio sulla scorto del referto 
orMtrale e di eventuali alle- 
gatL La partito, .dlRxitato la 
sera di merooledl acoeso^ si 
era conclusa in polito con il 
punt^gio di M. L’episodio 
ai è avuto al 22’ della ripreso, 
nuonda dótta pondUno della 
CwBHt è partito la richie- 
su di soBtituxione mentre il 
gMsà ore ferreo parebÉ TAsco- 
n alava per battere un cal¬ 
cio dUngolo. = 

> ' D reosMfilatera drila squa- 
dia repile hà m retr a t o al- 
roiUtro il corMlo oon 11 
num ero U (U gtoeolere da 
odociluire). - D ei t i u «ciré 


— - • ' I 

sporlflash^spcrlflash 


sor. e-l. 






rSBhn 

re gore o ha oIiIubo al oaean- 

Itt poeto ean Mi dopo àver 


n Borboittà. Cbigionl 
a, • eoa volto, eoeUttoto 
SMe al W del prieeo 


di Ceppò BàUà vieto infatti 
di eoatUuire un giocatere che 


a sua verità è subentrato od 
un altro, in quabiaoi monien- 
to della gora quindi poesono 
essere uUlixati due iMxnini ■ 
fra I cinque della pancina. 

L’arbitro evidentemente ha • thuìis — Dm* P weia rés oa 
male. interpretoto il regola- Canaia res inm u re im aja^ji 
mento, e dinonxi a oltre 10 TuaTsiZ ^— — 

mila persone ha impedito al- r’ri^i àa l'isaniB 

la Cremonese di effettuare la m mcreiiaMa ~ utiii parDS, 
regolare sostitarione. Chfgio- as, 

ni è cori rimoeto in oonipo Airnuaoumeiao — TigBia 
nonostante foare dandicante MHaeBMa par b raRy m sa* Mar- 
c Borboglio è dovuto nstàre IM* * 
seduto in panchina.. A fine v* *-?*» j* » 
gora 11 sepretario della Cte- 

rooneoe ri è recato dairsr- 41 moum pseeoc* mmmm- 

bitro, r^oUmonto otta ma- rea m pama t r~ u sva, 
no. per direretamre U danno eaia* ivpiaataii, eavaee a «mme 
subito C:qmsU ne ha prèso om aspaUran lasatonaaéa. 
otto. O CAUW — à l aiirei rere pri- 

- Ad un turno dsl terarine « ' 

ITntcr guirèi la damineg dH 2* A CiyU iai n, js _^«anoDvn 
ghone oon S punti, eredo 
TAscoli a^jMrewit eM^ &^ STm iSreeto 

j^^jtamM^CbanMMOiS^ Sàyd nj^^Sj^apdvn^ m et 
a Ooreodrèelà^^^jpBi^dtoiw j3SMaObi*daSII^7ta^W» 

uel'prlrel gÉernl deDà préMl- ■■■ ireCn^^r^SBaÉjo^Hs^vItaiNb 
ma ■e ttlre e n e. • •. «rei sm is mssàs. 


O CAUW — 


tutta la mia stima e quindi 
avrà tutto il tempo per-am-' 
bientarsi ed immedesimarsi 
nel. ruolo che gli ho affidato.. 
Non saranno i priihi erróri a 
fàhni mutare gìudiUo. Una 
còsa chiedo, per il bene del¬ 
la squadra - e ‘del : ragazzo: 
vorrei che fosse messo in 
condifdone. di lavorare in tut¬ 
ta. tranquillità.- Spero sol¬ 
tanto che - se dovesse com¬ 
mettere qut^he sbafilo, non 
venga subito spedito atta 
forca». ■ - • --i ,< • 

' In. mattinato, Luis Vinicio 
aiveva avuto un hmgo ooUo- 
quip con Felice PuUci, e Io 
aveva messo al ooTrente della 
sua decisione, decurione sca¬ 
turito da una maggióre fidu¬ 
cia nel suo sostituto.'- « Con 
Garetta in porta mi sento più 
tranguiUo », cori avrebbe det¬ 
to il. tecnico à PuUcL H 
portiere ' dopo rincontro ha 
chiesto tre giorni di per¬ 
messo, per deciderò il stio fu- 
.turo, cioè se accettare il ruo¬ 
lo di riserva oppure.se cam¬ 
biare.via. T - 
Icioudlo. Garella .ha ,sapu¬ 
to. attraverso i giomalfeti, 
al ^termine dell’allensmento,. 
la notizia della sua ìxoido- 
zione.. Lo. aveva in porte ca- 

S to liuando ha'visto che Pu¬ 
ri non - ere con gli altri 
compagni sui campo ad al- 
tareifii. «Non pauso- dèe- es¬ 
sere /dice — queste sono sto¬ 
te le sue prime parete — è 
la- mia grande occ az tom e e 
.non devo tarmfia sfuggite». 

La sua gìoreoe età e la 
monoonaa di e^ierienza pe¬ 
rò reppresentano per lei un 
perlooiaBÒ honAoop? 

«la giovéntà. conta molto 
poco: se va portiere t bravo 
è bravo a tutte le età.- Non 
per 'Udeute' In ultimi 

tempi sfuano venendo atta 
ributta tutti poitieri giovani, 
come Gètti, Bedani e mitri ». 

Dover aostitaiie Fidici non 
è 'focite, coibe non è ■ facile 
a ve r te córoe vice in panchi¬ 
na. Olirebbe .nuocere - atta 

sua tranqto&ità ? . 

- -«Non SONÒ’ d ’a ccor do . La 
mia tTunguttUtà dipende, solo 
da' me stesso é non da cM 
sta seduto in panchina». 

Credeva in questo preroo- 
sìoiie? . 

« Le prove sono state buo¬ 
ne, sui.gei preri a Ferree e 
BOÉBOua ' una oareo eoàna e 
1 amtam et 'soereae ' mmtis- 


Nuove ELNAGH 

Serie 8 

Per essere airavanguardia 
anche dentro. 



L’arredamento dei nuovi modeUi che ! r^eristiche Bnagh - te nuove SERIE 8 
la Bnagh lancia con questa sua ottava si presentano come le caravan cfavan- 
serie, frutto di approfondfti studi sui rap - guarcSa. • 

porti di spazio-luce e stile-comfort apre - ’ E in pài oggi dal (Concessionario 
una pagina nuova sul vivere in caravan 9nagh un’altra grossa novità; te AUTOCAr 
Cwi te nuove SPORTWO, SYMBOL RAVANaNAGKIconcessioriariaìIiWRh 
SOLEAOO della SBttE 8 la Briagh si im . .10 sulTelenco telefonico alfabettea 
pone a tutti i caravanisti per Tfiedto ar- • ■ . ■ • 

chilellum degl interni " ';.* / ' 


.rem It 


‘X 


Con gl esdusìvi freni ete ttro magnetì- 
d automteicl ta sicurezza d guida, rel& 
g»n dela fnea esterna e te avanzate 
tecnologtedi ooslmzlone-da sempre ca- • 






Tuta la creuwn Ebiogh sono RUVICO CONCESSIONARia: 
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Idìscorsi per rapertura deUe missioni a Washington e 


C% Oli uh diàk^dliretM 


'’Q 


I sottosegretari agti esteri; commentano le relazioni dìplomatichie «pàrzi^» staMUte fra 1 due paesi - Disponibilità 
costruttiva ad affrontare le divergenze Attacchi dei repàbblicaiii alla « nuova^piliticaiatinò-américana » di Cartèr^ 




Un articolo della Pravda, 


: C-. 


W * * • i "S } 


; ; Mosc^ critici 
i:la p^itica USÀy 
in Mediò Oriente 


ly’AVANA — A Cuba e negli 
Stati '!■ Uniti si saio svolte le 
cerimonie per l’apertura delle 
missioni diplomatiche, nelle 
due capitali. :. 

> All'Avana Lyle Franklin La¬ 
ne. capo della missione ame¬ 
ricana. della quale fanno par¬ 
te dieci persone, -ha detto: 
« Siamo convinti ' che questi 
funzionari potranno dare un 
.importante contributo al mi¬ 
glioramento dei .nostri rap¬ 
porti e ritengo che la inau- 
giirazìòhe odierna sia- avve¬ 
nuta con molto ritardo >. Ac- 


Tel Aviv «crea nuovi ostacoli alla paco» . Ara- pff’a^Sl 

f*t: l'URSS non andrà a Ginevra senza l'OLP anni che riprende u/^o p<^ 


Alla cerimonia erano presenti 
numerosi funzionari america¬ 
ni di alto livelTo e gli am¬ 
basciatori di Ulta ventina di 
paesi tra cui il sovietico Ana- 
toly Dobrynin. La missione 
cubana a Washington è gui¬ 
data da Ramon Sanchez Pa¬ 
rodi. Egli ha parlato di un 
processo ancora € complica¬ 
to » per giungere alla norma¬ 
lizzazione e quindi ha detto: 
€ll governo di Cuba desidera 
esprimere la sua disponibilità 
ad analizzare < profondamente 
e con spirito costruttivo quei 
problemi che Washington con¬ 
sidera oggetto dei vigenti con¬ 
trasti tra i nostri due paesi ». 


« .Cuba valuta molto, pi^itiva- 
menté jl profilarsi della dispo- 
qiblUtà americana ad impe¬ 
dire' ché i- terroristi anticuba- 
ni lancino dal territorio degli 
• USA operazioni contro il no¬ 
stro territorio».. 

;< y 

A ' poche ore di distanza 
dalla cerimonia, il senatore 
repubblicano Robert Dole ha 
protestato contro lo scambio j 
di .missioni diplomatiche fra, 
Stati Uniti e Cuba afferman¬ 
do che cnon esiste giustifi¬ 
cazione alcuna per tale prov-, 
vedimento nell'ora attuale ». 


natore — è. considerato., dal 
governo Carter un importante 
passo in avanti, ma il fatto 
è che non siamo siati Hni- 
borsati per i beni che Cuba 
ci ha confiscato e stiamo sem- 

E re aspettando ché Castro li- 
eri i prigionieri politici». ' 


L’ftrrivo di una missione cu-i 


MOSCA — Intervenendo nel¬ 
la questione mediorientale, e 
riferendosi in = particolare ai 
recenti atti ‘ e dichiarazioni 
dei ' dirigenti israeliani, ; 1 a 
Pravda accusa il governo di 
Tel Aviv di «creare nuovi o- 
stacoli al raggiungimento di 
una. giusta ’ pace nel Medio 
Oriente» e accusa esplicita¬ 
mente gli USA di correspon¬ 
sabilità per il loro «garanti¬ 
to appoggio» ad Israele. L’or¬ 
gano del PCUS esordisce (on 
la constatazione che «Israe¬ 
le non soltanto intende andar- 
. sene dalle terre arabe conqui¬ 
state. ma' al contrario sta pren¬ 
dendo tutte le misure per con-, 
solidare ■ saldamente * la sua , 
presenza su di esse» con prov¬ 
vedimenti annessionistici che^ 
mirano a mettere «il mondo j 
di fronte affatto compiuto: ^ 
e ciò proprio hèl momento 1 
in cui il problema della ri¬ 
convocazione della conferen¬ 
za di Ginevra era passato alla . 
fase di preparazione». . 

- A questo punto la Pravda 
afferma che «Israele non po- ' 
irebbe portare avanti una po- .- 
litica del genere se non sen-. 


WASHINGTON — .GU StaU 
Uniti non intendono stabilire 
alcun contatto con l’organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina (OLP) .finché 
questa si rifiuterà di ricono¬ 
scere il diritto di Israele ad 
esistere. Lo ha dichiarato il 
portavoce per il dipartimento 
di stato Hodding Carter, il 
quale, ha però precisato che 
gli Stati. Uniti continuano a 
sperare . che r l'OLP adotterà 
la risoluzione 242 deU'ONU. - 


. Portilo 
Remo il nuovo 
ombosciotore cinese 


PECHINO — Il nuovo amba¬ 
sciatore della Cina ln;italia 
Wang Kuo chùàh .è paitito 
ieri da Pechino alla volta'di' 
iRoma. Lo riferisce l’agensia 
Nuova Clnà. • r.» .■ 

^ Wang, un veterano -<léUa 
dif^omazia' cinese, •- è ' ^to 


fisse dietro di sé il sostegno ; «mfaMclatore nella RepùMll- 


di determinate forze esterne. ' 
A tale riguardo — {wos^ue 
l’articolo — non possiaiho non 
porci questo quesito: qual è ^ 
il, vero atteggiamento degli* 
Stati Uniti verso gli atti an-« 
néssìonistici di Israele». Il > 
giornale risponde rilevando ; 

■ che, se è vero che gli Usa ^ 

■ hanno ’ espresso «rincresci- ;• 
mento» per la creazione di 
alcuni insediamenti ebraici in 
Cisgiordania e Gaza, tuttavia 
«la stampa americana ha sem. 

' pre sottolineato che Israele 
non se ne preoccupa molto,: 
dato che il sostegno degli Sta¬ 
ti Uniti è sempre garantito». 

- Gli osservatori rilevano co- 

- me* l’articolo della Pravda e 

la chiamata in causa degli 
USA avvengano a 48 ore dalla 
conclusione della visita a Mo-.- 
sca del leader dell’OLP, Yaa- j 
ser Arafat. ' " ' " ' 

BEIRUT — Il leader deU’OLP. 
Yasser Arafat ha dichiarato 
ieri a Beirut che l'Unióne So¬ 
vietica non parteciperà alla 
conferenza di Ginevra sul Me¬ 
dio Oriente se l’OLP non pren¬ 
derà parte sin dall’inizio ai 

. lavori su uh piede di egua¬ 
glianza con gli altri parteci¬ 
panti. « La rivoluzione palesti¬ 
nese è in grado — egli ha ag¬ 
giunto — rafforzando la sua 
codione interine .^ccenJUiaa-.,., 

. conflitto. ^Ixvisnfeliano ». 

Arafat ha tenuto ieri a Bei- 
. rut 'una-riunione di tre ore 
. in cui -ha; 'informato i funzio¬ 
nari del ' servìzi di informa¬ 
zione palestmesi dell’esito del- 
' la .sua recènte missione nel- 
rURSS. ' Le dichiarazioni di 
Arafat- sono state riferite dal 
giornale ^Falastin al Saoura*, 
organo_ centrale dell’OLP. 

. - Arafàty '• ha riferito . inoltre 
che i risulti d^e conversa¬ 
zioni sovietò-palestinesi appa¬ 
riranno « tra breve » e « l’UR- 
SS assumerà un ruolo efficace 
di appoggio alla rivoluzione 
palestinese ». _ - .. _ ‘ ' 


oa democratica tedesca dal 
1967 al 1964 e in Polonia dal 
'1964 ài 1967. . v .; 


sto dl'-lavorp; il vlce;thinistro 
degli Elsteri cubano'^élegrih 
Torràs, aveva aHermaìto che 
il ripristinò di relazioni ' di- 
'plomatiche comi)lete « richie¬ 
de ancora un cammino che 
non sarà facile comniere » ag¬ 
giungendo tuttavia che « que¬ 
sto passo, frutto di una ini¬ 
ziativa del governo degli Sta¬ 
ti Uniti che ha avuto. U nostro 
consenso, > sta . a significare 
che da ora in poi esiste un 
canale di comunicazione per¬ 
manente ». Torras si era poi 
riferito ai progressi registrati 
quest’anno nei < rapporti tra 
i due paesi ricordando la con¬ 
clusione dell’accordo sui di¬ 
ritti di pesca e l’arrivo nel¬ 
l’isola delle - prime comitive 
dì turisti degli Stati Uniti. 
Nei giorni scorsi il governo 
cubano ha autorizzato i cit- 
; tadinit americani residenti nel- 
l’isc^a a lasciare,; se> lo desi¬ 
derano, il paese, con i coniugi 
e i ' figli - di / nazionalità cu¬ 
bana. 

A Washington il sottosegre¬ 
tario Philip Habib hà detto: i 
«E’ ora possibile uh diàlogo 
diretto su problemi di 'inte¬ 
resse reciproco per i nostri 
popoli e ciò è una buona co¬ 
sa. Rimangono -divergenze e 
il dialogo non. sarà facile». 


; bana — ha continuato il se- 


beri ì prigionieri politici ». 

' Dole ha proseguito critican¬ 
do . l’accordo sul Canade di 
Panama — che restituisce al 
panamensi la sovranità sulla 
via d’acqua — ih quanto a 
suo avviso «la maggior parte 
della' popolazione americana 
è scettica nei confronti della 
cosiddetta nuova politica la- 
tlnoamerlcana del ^presidente 
Carter». y 
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Dopo una giornata di riposo allo.Grondo .Muraglia 
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La stampa cinese dà grande rilievo aUa visita del presidente jugoslavo - H Quotidiano del Po¬ 
polo : siamo Imiti da esperienze storiche sìmili e dalla lotta comune che oggi ci sta di fronte 


Do|KI le votazioni problemi dei «diisidentii 


L’llRSÌS™n^là^ 

l’ Unione psìcMatrk 


PÉCTONO — Il presidente 
Jugoslavo Tito si è preso, ieri 
una .giomata di vacuiza, in 
attesa di ripreiidere ^oggi le 


rante il banchetto di benve¬ 
nuto : in. onore di Tito: « No¬ 
nostante - la ' grande distanza 
gmgrafica che separa la Cina 


oonvèrsazioni ’ con ^ - Hua e 1» Jugodavià, i nostri due 
Kuo-feng, recandosi a visitare P?P?,^ ^ sono legati ? da una 


HONOLULU — n vice mini¬ 
stro sovietico della sanità Di¬ 
mitri Venedlktov, membro 
della delegazione déUURSS 
al congresso mondiale di psì- 
. chiatria, ha dichiarato che 
J1 suo paese «non ha alcuM« 
IWipipne » ptf tthandònàr^^?^ 
'^Meociaziorte-'^^temazionaie,''^ 
OTgànizzatrice -4el congresso 
stesso. La ragione avrebbe 
potuto essere l’afHirovazicne 
di due risoluzione. Uria eti¬ 
cità (con.90 voti’ contro 86), ; 
l'altra imfhicita (cori' 121' Vo¬ 
ti centrò 66), <he condanna¬ 
vano lUBSS per. un suppo¬ 
sto uso politico e repressivo 
della p^chiatria. « Ritengo — 
ha aggiunto Venedlktov — 
che se uscissinio dall’asso¬ 
ciazione daremmo l’impres¬ 
sione che abbiamo paura e 
che cd sentiamo colpevoli. 
Non siamo in nessuna di 
queste due situaziotU »... ^ 

" un altro membro cMle de¬ 
legazioni sovietica, Babayan, 
ha affermato che TURSS ha 
ottenuto una vittoria mora¬ 
le. perché quando si-è vota-' 


bo nociorie per narione la di- 
chlaiosiorie di condanna espli¬ 
cita è stata bocciata con 33 
voti contzaxl e solo 19 favo¬ 
revoli. La votazione «plena¬ 
ria » è avvenuta effettiva- 




la grande muraglia. Tito sì è 
arrampicato su un torrione 
per una ventina di metri, nel¬ 
le prime ore della mattina, 
quando il caldo non ,era an¬ 
cora troppo ' afoso, e là ha 
preso il caffè, ha fumato tm 
sigaro, ha pt^to per decine 
di fotograffe, e ne ha fatte 


oiosiotie nà'zioriàle di pslchia- 
trià, dèi numéro di anni di 
appoitenenm deii’aaso c iaalo- 
ne fiartonole a qvfeUniniori-. 
diale, dèi 'numero medio an¬ 
nuo di iscritti pofonri,' e dei 
numero d’iscrtzioniv ih règola' 
per il 1977. Per .esempi), fe 
Oran Bretagna diapotteva di- 
cinque voti, i’UR8S.di.23. gli 
USA di 30. 

I driegati sovietici. , parlan¬ 
do con 1 gkimaUsti, hanno 
respinto le aòousè aifènhan- 
do che . i « diaaidenti > rico¬ 
verati fa manicomio ei|inp^ 
èffettfvainentè malati di men¬ 
te. Alcuni «dissidenti» emi- 
gzati aU’estero e presenti al 
congresso hanno invece ri¬ 
badito le lorb oònisè. .v - y 


ddi’a»s^VWW3?« 

Peng-fei ,e. il vice, mimstro 
degli eitert' Xu '' Cham : Nel 
tardo pomeriggio''Tito-ha ri¬ 
cevuto'nella sua resideozk la 
- comunità'jugoslava ^.Pechi- 
no. - * ■ 

'-'La' stampa cinese ; cmtinua 
a pubblicare con ‘graodé ri¬ 
lievo, in prima ' pagina, ' in- 
fòrmazìorit " e ifotógritife' ' su 
-questa' piiiria visita* im'Cina 
del .presidente jugoslavo. ; 

. . II QiioUdiafn\.dtl popolo ha 
pubblicato ie'rì in «manchet¬ 
te». accanto al titolo, un e- 
stratto del discorso pronun- 
tìato da Hua Koo-feng du- 


, X simile esperienza - storica > e 

_ dalla lotta comune che sta 

. loro oggi di fronte..,! nostri 

due popoli hanno simpatizza- 
to, si sono sostenuti e inco- 
^ raggiati à vicwida». ^ 

. Mercoledì e - giovedì, per 
due ^omi * consecutiri,. il 
»» Quotidiano del . popolo aveva 

ttte pubblicato in : « manchette » 

ala- -un'altra frase del discorso, 
pa- :quena ili'cui si .faceva rif^ 
'ale rinìènto àUa « politica avviata 

Chi dai presidente Mao» in rife- 

itro rimento allo sviluppo delle 

Nel relazioni tra i due paesi e i 

ri- due popoli, e nella quale si 

la sottolineava che ' lo sviluppo 

chi- delle relazioni cino-jugoslave 

è « veramente » fondato ■: sui 
Qua principi del reciproco rispet- 

ri- to della sovranità e dell’in- 

in. tegrità territoriale, della non- 

su -aggressione, della non inter¬ 
ina ferenza negli affari * interni, 

deH'uguaglianza e del reci¬ 
ba proco vantaggio, e della coe- 

let- sistenza oacifica. 


BELGRADO (8.g.) — Una buo¬ 
na parte dei «dloqui jugo^ùne- 
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roASS, 


Stati Uniti e Francia dccidòlio 
di non dare anni aUa Somalia 


• V. V» ^ 




Violenf'e : battaglie infome alia città cR Giggiga niai*Ogaden 


Il nuovo accordo di collabofaziona esclusiva tra la 8.N.T. FRATELLI QONDRAND a II 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente Sovietico par i trasporti camionistici, consenta di: 

a caricara un camion a Torino. Milano, Bresciè. Verona. Vicanza. Padova,/Tria^,. 
Parma, Bologna. Firanza.Roma a scaricailo a Mosca, Leningrado. Kiev. Togliatti. 

, Riga, a In qualsiasi altra localttà dairURSS ove finora non ara possìMa - 

a anattuara trasporti celeri ITAUA/URSS a vìcavarsa a mazzo cafMoiL aéhza tra¬ 
sbordi. sia par partita completa, sia groupagas r i’-'' 

a trasportare partita di marci con qualsiasi àiodalilA di rasa (franco partenza, franco 
. frontiera, franco dastinazìona) . ' V . . - • 


H. SERVIZIO CELERE CAMIONÌSTICO QONORAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GU ESPORTATORI ITALIANI 
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WASHINGTON — La ammi- 
nistrazìane americana ha ddi- 
berato di tenere in sospm la 
decàsione di fornire assiatcn- 
za milìtaTe alla ‘ Somalia e 
di impedire che il regime di 
Mogadìsdo ottenga anni a- 
mericane da paesi teizL 
«Abbiamo stabilito che 
mettere a disposizione ddle 
armi in questo momento e- 
quivanebbe ■ ad alimentare il 
fuoco che a noi invece Me- 
resaa di più spegnere ». ha 
commentato ieri fl portavoce 
del Pìp oitini ei A o di Stato 
Hodding Carter. 

«E’ nostra speranza — ha 
proseguito — che questi com¬ 
battimenti entro i conAni del¬ 
l'Etiopia oeasino quanto pri¬ 
ma e che la questione possa 
essere risolta tramite la me- 
diMient della - Orgarnsad»- 
■e |Hr l'UMU AMcmni. ET 
per queato motivo che ab^ - 

w la decisiohe aoHe armi. ' 
AUa fine di higlio l’animi- 




spresM la sua disponibilità a 
fornire «armi dKensive» al¬ 
la Somalia, aUineandosi alla 
Francia e ad altri paesi. 

La decisione americana è 
stata presa contemporanea- 
mente e in accordo con la 
Francia. Un coroiaiìcato ana¬ 
logo a qu^ di Washàigton è 
stato infatti diramalo a Pa¬ 
rigi' Un portavoce governa¬ 
tiva ha - faratti precisato, 
che 3 preridente Valeij Gi- 
scard dTstaing ha espres se 
prcoocopaiioae per i combsà- 
timentì che. secsads fl presi¬ 
dente f r ancese , mìaacciaae 
anche ti piccolo nuovo Stato 
dì Gibutì, al confine con i 
due paesi. 

- n portavoce ha precisato 
die due mesi fa la FraiKia 
aveva deciso di soddisfare, 
odia mfmra dd dieci per . 
ecoto. Is « richieste * ssmale 
«fi armi Umitaaiio le forailu- 
i« ad anni dflwaln e pic¬ 
cole. ma che ora ha preferi¬ 
to sopraawdere. Le stesse fob- 
tf baoM diotaiarato che fl 


governo f r ances e ritiene che 
i somali d siano rivolti ai - 
due governi occidentali prìnd- 
polmente per far pressioni 
suilUnioDe Sovietica. - : 


ADDIS ABEB.A — Una -vio¬ 
lenta battaglia che vede in 
azione aerei, carri armati e 
reparti di fanterìa è in cor¬ 
so intorno alla città di Gìg- 
gka. Lo ha annunciato feri 
Fagenzia di stampa uffciale 
etiopica EN.\. Gli ' etiopn 
hanno sostenuto di aver in- 
nMo gravi perdite alfe unità 
C fanteria ed a quelle'coraz- 
stoe «del regime reazionario 
À Mogadiscio, mentre quel¬ 
le dei soldati di Addis Abe- 
ba sarebber o « minime ». 

' Giggifa. msfeme ^ a Dire 
Daua ed Harrar, è uno dei 
centti xànasti fa siaao agli 


of fenfav a compiuta due mesi 
Àa da guerriglieri dd FLSO 
che avrebbero occiqiato il ' 
novanta per cento del conte- 


FriuU 


dimostrare die ' }* canadesi 
hanno coóipiiito '^una .colossar 
le truffa ai danni dei terre¬ 
motati friulani. • A* ; 


Oltre al fatto dd « contai- 
ners »; che è certo' di grande 
rilièvo, -vengono alla luce al¬ 
tri piccoli episodi, TI più re¬ 
cente ' è ' quello dell’arresto 
dell’ex sindaco DC di Resiut- 
ta. Alfonso : Beltrame, e di 
suo . figlio ' Lorenzo, ' ' già 
preannunciato ieri. L'ex sin¬ 
daco è accusato di aver trat¬ 
tenuto ' indebRamente ' 7 mi¬ 
lioni versati per aiuti ai suoi 
concittadini e di averli con¬ 
segnati alla ; ' tesoreria - del 
Comune ’ con molto ritardo. 
Anche In questo caso — co¬ 
me già è avvenuto per Maia- 
no — l’iniziativa della denun¬ 
cia è partita dairintero Con¬ 
siglio comunale che. alcuni 
mesi orsono, aveva Invitato il 
sindaco ' a versare 1 soldi, 
tanto ■ che * il BeRrame fu 
costretto a dare le dimissioni 
é venné sostituito con Un al¬ 
tro sindaco. ;; " :. ; •.; ; ; 

■ II- controllo delle forze po¬ 
litiche : ha avuto t anche * in 
quest’episodio il - suo ' effetto 
pòsitivo. Vi. : - A. 

...Viene ’ invece ; molto ridi¬ 
mensionata la vicenda dei pre¬ 
fabbricati di Gavazzo Carni- 
co. Il - sindaco dimissionario 
di i questo comune, ■ signora 
Cornelia Pappini, ■ ha infatti 
dichiarato di non avere rice¬ 
vuto ■■ nessuna pressione , da 
parte del commissariato di 
governo per la scelta di quei 
prefabbricati, e che la mag¬ 
giorazione di costo ' tra - una 
fornitura e l'altra si giustifi¬ 
ca col fatto che quelli ' ac¬ 
quistati in un primo momen¬ 
to ■ mancavano delle infra¬ 
strutture di cui erano dotati 
T prefabbricati. . pagati, una ; 
'cifra maggìofé.'’** ' 


. Licenziati , 
;}ya Savona 
iv5 dipendenti 
della:<( Precasa » 


L'AVANA.^-^ Lunga fila di Invitati di franta alla aada dalla ax-ambasciata ' americana A a 
Orba, in oHésa di pàrtacipara alla carimMiià di insadiàmante dal rapprasentanta USA Lana 


SAVONA — I cinque dipen¬ 
denti della sede savonese del¬ 
la « Pzecasa » sono ' stati li¬ 
cenziati in quanto l’azienda, 
i cui titolari con im esposto 
hanno dato il via all’inchie¬ 
sta sul presunto scandalo, 
dovrà trasferirsi. In base ad 
una ordinanza del sindaco di 
Savona, infatti, sono in cor¬ 
so i lavori di demolizione di 
parte dei due prefabbricati 
che ospitano gli uffici della 
ditta e che ramministrazlo- 
ne cittadina considera abu¬ 
sivi. 

La « Pracasa » dovrebbe 

ve ha già comprato un tèr- 
reno di novemila metri qua¬ 
drati. ’ . 


prio obiettivo quello della riu- 
niflcazione della Germania e 
quindi ideila! liquidazione del- 
. l'attuale assetto x dell’Europa 
centrale ;pèr "un . ritorno ai 
confini del « grande Reich ». 
Fanno parte della lega, tra 
le altre, l’Associazione dei su- 
deti diretta dal deputato del- 
TaiCSU Becher, l’associazio^ 
ne della Slesia diretta dal de¬ 
putato della CDU Hupke, l’as¬ 
sociazione della Pomefania di¬ 
retta dal deputato della CDU 
Philipp von Bismark, l'asso¬ 
ciazione deU’Alta Slesia diret¬ 
ta dal deputato della CDU 
Czaja. Un’altra grossa orga¬ 
nizzazione è costituita dalla 
Lega ■ dei . tedeschi centrali 
(BMD) che si calcola abbia 
un duecentomila aderenti; 
anch’essa ha ■ come - scopo 
quello della « riunificazaone 
della patria e del popolo te¬ 
desco ». . Ne è presidente il 
de Dorenburg. vicepresidente 
il socialdemocratico Haack. 
Ambedue le organizzazioni ot¬ 
tengono finanziamenti sia dal¬ 
lo Stalo federale che dalle 
regioni. ; , v- . ■ . h ,. . 

Queste .organizzazioni sono 
un serbatoio di voti per la 
CDU e la< CSU e rappresen¬ 
tano al ' tempo stesso potenti 
gróppi di pressione sulla po¬ 
litica della coalizione di go¬ 
verno a Bonn; esse svolgono 
anche una intensa attività co¬ 
sì detta culturale, con la edi¬ 
zione di libri anche scolastici, 
giornali ■ (oltre 300 con una 
tiratura di un milione e mez¬ 
zo di copie), e opuscoli e so¬ 
no cosi in larga parte respon¬ 
sabili della ignoranza e della 
disinformazione sulle quali 
prospera lo spirito revanscista ' 
nella Repubblica federale. - ' 
- ■ Ma esse hanno le spalle pro¬ 
tette da uno scudo formida¬ 
bile: la (Torte costituzionale 
della RFT, la quale ha dato 
legittimità al revanscismo con 
ig sua,^Utenza del 31 luglio 
‘‘TWS.’éhè'afferma la «iflénti- 
-t£) statale » tra la Repubblica 
federale tedesca e - il Rqich 
^esco ^atfeibuisce alla'Re- 
^bblica^'federale tedesca la 
rappresentatività > < per tutta 
la Germania ». Con quella sen¬ 
tenza la Corte Costituzionale 
stabiliva altresì che la RFT 
e la RDT sono parti di -im 
unico stato tedesco, che i con¬ 
fini reali di questo stato sono 
gli stessi confini del Reich 
tedesco alla data del 31 di¬ 
cembre 1937 e die i confini 
tra la RFT e la RDT vanno 
considerati alla stregua dei 
confini che corrono tra le va¬ 
rie regioni della Repubblica 
federale. , ■, , 

> E’ in sentenze come questa 
che trovano il loro terreno di 
coltura il ■ revanscismo e il 
nazionalismo, dei quali le ma¬ 
nifestazioni neonaziste sono 


che si pensa dei tedesca c'è 
qualcosa di vero », giacché, i 
tedeschi «oonsideriuiò^ il tem¬ 
po di Hitler come un -passato 
di cui ^baraxzar^ q. dq diniien- 
ticare». « Quésta ipoteca dia 
grava su di noi — ha prose¬ 
guito Schmid — la dobbiamo 
a, noi stessi », giacché « al- 
; cune mostruosità e • atrocità 
iche sono state commesse dai 
nazisti nessun altro popolo sa 
le può rimproverare... Certo 
il 99 per cento del popolo te¬ 
desco non io voleva, ma ha 
lasciato che accadesse. Idi in¬ 
cludo anch’io ' — ha detto 
Schmid — in questo numero: 
anch’io ho lasciato che acca¬ 
desse». Ammonimento corag¬ 
gioso ed amaro che pone an¬ 
che una domanda: quanti nel¬ 
la RFT avranno il coraggio 
di farlo pubblicamente pro¬ 


prio ? 


I farmaci 


con Piramidone 


al Consiglio 
dello Sonito 


ROMA — Dei farmaci e dtt 
prodotti galenici che conten¬ 
gono aminofenazone (Pirami- 
dccie) si occuperà ii Consiglio 
superiore di Sanità, fa una 
seduta già convocata per il 
20 settembre. Due rapporti 
sono stati messi a punto dai 
ricercatori dellTstituto supe¬ 
riore di Sanità: « in ; questi 
rapporti si richiama, tra l* 
altro, quanto è già a cono-, 
scenza degli scienziati e de¬ 
gli esperti sugli effetti ohe 
la sostanza sospettata. Fami- 
nofenazone, provoca nell’or¬ 
ganismo, producendo nitrosa- 
mine rtie sarebbero cancero- 


propaggiofà- > 
. ^ Mon ^4l resto senza? si- 


si è dedicata allo sviluppo dei 
rapporti ■ bilaterali tra i due 
paesi e in partirólare alfe re¬ 
lazioni ècònomiche tra Bel¬ 
grado e Pechino. ' A ’ 
Gli uomini d’affari jugosla¬ 
vi mettono in evidenza che la 
Cina, con i suoi novecento 
milioni di abitanti, rappresen¬ 
ta un mercato « di grandi 
prospettive ». Tenendo conto 
di questo fatto il valore pre¬ 
visto ■ ' dell’interscambio - * di 
neanche cento milioni di dol¬ 
lari viene considerato piut- 
-tosiò . mod^tOr anche se Jn 
questa. * campo ; sisono fatti 
degli indiscutibili passi in a- 
vanti. -; ^ 

■ Nel periodo successivo al 
1969. ■ quando venne ' firmato 
l’accordo - sul pagamento ’ in 
valuta convertìbile, sì è avuto 
uno slancio che ha ' fatto re¬ 
gistrare un aumento di circa 
sette volte del volume degli 
scambi. ■ 

. I - più importanti prodotti 
deU'esportazione jugoslava 
verso la Cina sono ormai da 
lumi le navi, i motori marini 
ed ì pezzi di ricambio, il fer¬ 
ro, l’acciaio e diversi prodotti 
chimici. ' Nella importazione 
cinese dominano le merci di 
largo consumo. 


.• '..y- 


Déficit 


-do i problemi della produzio- 
: ne \ agrìéolo-alimeclare; ' alla 
! fine dello Scorso mese di lu¬ 
glio il ministero dell'Agricol¬ 
tura e Foreste ha diffuso, at- 
. traverso la sua agenzia stam¬ 
pa, una serie di proposte per 
' iniziare un dibattito nazionale 
su questo argomento. Natural¬ 
mente su una serie di qiiestio- 
. ni, come ad esempio quelle ri- 
' guardanti ' la rine^oziazìone 
' della politica agricola comuni¬ 
taria,-il ruolo, del. CIPÀA, il 
rapporto fra governo e regio¬ 
ni. alcuni aspetti degli stèssi 
indirizzi produttivi proposti, 
: vi sono molte cose da dire in 
aggiunta o anche in contrasto 
' con quelle prospettate dal go- 
! verno. Ciononostante è da ri¬ 
tenersi valida l’ispirazione di 
' fondo ' deile proposte; e il 
convegno cui fa cenno il se¬ 
natore Marcora nella presen¬ 
tazione del documento mini¬ 
steriale deve essere preparato 
e tennto ai più presto. -, 

■. I.a situazione dell’agricoltu¬ 
ra italiana in questo momento 
' si presenta cosi critica, tanto 
gravida di minacce per Io svi¬ 
luppo della nazione, da coin¬ 
volgere necessariamente le for¬ 
ze politiche, ' i ' sindacati, le 
forze sociali nel loro comples¬ 
so in uno sforzo‘per da'r vita 
ad una nuova politica; che 
- veda Io spostamento di impor¬ 
tanti risorse finanziarie, tec¬ 
niche, umane verso il settore 
: agricolo, il ’ cui - sviluppo ' è 
oggi la condizione prima per 
uscire dalla crisi generale del 
paese. Questo significa non 
solo impegno nel dibattito per 
‘ l’approvazione di nn piano 
agricolo alimentare, ma subi- 
' Io impegno di lotta nel Par¬ 
lamento e nel Paese per l’ap- 
: provazione del d.d.I. presen¬ 
tato dal governo e modificalo 
I dalla Commissione agricolinra 
della Camera sullo sviluppo 
. dei settori fondamentali della 
nostra agricoltura, che isliini- 
sce anche questi rapporti con 
le Regioni, nonché del com¬ 
plesso di leggi in discussione, 
come la riforma dei patti agra¬ 
ri, la riforma dell’AIMA, la 
legge sulle terre incolte, ccc., 
in questo scorcio del 1977. E* 
questo un termine di parago¬ 
ne, immediato, da eni risul¬ 
teranno le effettive volontà po¬ 
litiche. 


gnificato che < contro questo 
clima e contro questi fatti — 
confermandone con ciò stesso 
la esattezza — si vadano le- 
' vando dall’interno stesso del¬ 
la RFT voci autorevoli di am¬ 
monimento. Dopo la nota let¬ 
tera dì Willy Brandt sul pro- 
,liferare delle organizzazioni e 
attività neonaziste, giove^ se¬ 
ra il iN'esidente) della Repub¬ 
blica Walter Scheel. riferendo¬ 
si alla vicenda di Kappler,' do¬ 
po avere « deplorato il torto 
fatto al diritto italiano con la 
fuga di Kappler nellq RFT» 
ha amnoonito che questa vicen¬ 
da «ha mostrato alla Germa¬ 
nia federale che essa non può 
sottrarsi alla sua storia, ma 
che è %mpre coinvolta da es- 
M. T’ie^’schiha agi^iihto 
Scheel sono ki certi campi 
' giudicati ’ iHÙ severamente di 
Miri ' popoli e devono venire 
a capo di questo problema ». 
i Analoga ma assai più espli¬ 
cita la presa di posizione di 
^ Karl ; Schmid, uno dei mag- 
gitHi esponenti della SPD, già 
vice-presidente del Bundestag 
(parlamento). «Dobbiamo ave¬ 
re il coraggio — egli ha affer¬ 
mato — di dire che in quel 


gene. ' ' 

Proprio 'richiamandosi a 
questa situazione, 11 ministe¬ 
ro: della 'Sanità aveva impo< 
sto, fin • dal 14 febbraio scor¬ 
so.- con circolare n. 13, che le 
industrie farmaceutiche * do¬ 
vevano evidenziare nei fo- 

f riletti c'ne accompagnavano 
e specialità l’avvertenza che, 
quel farmaci (tra cui il 'Ve- - 
ramon e l’Optalldon) doveva¬ 
no essere assunti o un’ora 
prima o tre ore dopo 1 pasti. 
Altri esperti ricordano an¬ 
che che negli Stati Uniti prò- ‘ 
dotti simili non circolano più 
e che in vari paesi europei 
è stato imposte alle industrie 
di non produrli a partire dal 
marzo del prossimo anno. 

'' La stessa industria chimi- 
co-fanxiaceutica che ha • il 
marchio di gran parte di que¬ 
sti prodotti, la tedesca Hoest, 
ha del resto — si fa osserva¬ 
re ancora — messo a punto 
del derivati che sembra sia¬ 
no immunl-da «osprttL Que- 

ili propfeftniawmflMilndustrié 
italiane che producono spe¬ 
cialità contenenti antipiri^i- 
ci (antifebbrili) o analgesici 
con''aminofenazone appaiono 
orientate, indipendentemenfe 
dalle decisioni delle autorità 
sanitarie, a cambiare la com¬ 
posizione dei prodotti, ricor¬ 
rendo a sostanze sulle quali 
non gravano sospetti. 


A. OtlloqulA 
‘ di Trivelli 


con : dirigenti 




ROMA Nél i'ctéoo' di un 
viaggio in Polonia'tt oompa* 
gno Renzo TriveiU'ba avuto 
un incontro con il conqiagno 
Zandarowcki della segróteria 
dri Poup e con il ccmipagno 
Suika vice responsabile del¬ 
la sezione esteri del partita 
Durante l’Incontro, che si è 
svolto in un dima di cordia¬ 
lità. c'è stato uno scambio 
di informazicni sulla situa¬ 
zione dei due paesi e sulla 
politica dei due portiti. 




! . Direitore ’ ’ 

AlFREOO REICHUN ' 
;■ Condirettore . 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore re^nsabile : > 

'y ANTONIO ZOLLO . 
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Tlfa oaq t a CJLTA • OtltS I 


. Via Sp Taoria^ 1 » 


l’ONU IMVaSITMU MUIKMCO M TOIMIO 


Neonazisti 


la punta di w iceberg. La 
base di massa dei relativa¬ 
mente piccoti gruppi neo-na- 
làati ; é : ooititiiHa dalle orga- 
ntfawrtoni nazionaliste e re- 
vahsciste. La Lega delle as* 
sociaitoni rcgioiiaU (BDV) 
raccoglie 19 associazioni che 
hanno ciroa due millcni e mez- 


’ Ra bandito n. 4 concorsi pubUiel per asounefene 
persaiafe per geotione diretta mensa. 

^ A) N. 1 POSTO CAfmiCIIA DI CONCSTTO: dtfiio- 
ma ■ ragioneria. Rlaenrato ai lavoratori tutelati daSa 
. legge 4fa del 2-4-1666 (oasunotoni oMilpttorfe). quatom 
- concorrano e conoeguano l'idondtà. 

B) N. 1 POSTO OPERAIO SPECIAUZZATO IDRAU- 
. LICCXLCTTRICISTA. 

C) N. 7 POSTI OPERAI SPICIALIZZATI AIUTARTI 

CUOCHI. _ 

D) R. « POSTI OPERAI QUALIFICATI AOOSTTI 


ALLA DISTRISUZIONE E Al SERVIZI 


_aCAORNZA PRRBRMTAZIOIRE 
Per taformoatoni rivoUwnl 0| 
Htoonloo - cono Duca degH Afa 
6.1f-l(^U - Tel. 8U9.19. 


DOMAIIDB: ISS-IITT. 
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SUI 


programma collii^ il ^p^ìer» spagnola 


^^nC- '• 

l - 


Cpufermata da entrambi la validità dell’accordo unitario - Il leader del partito socialista ha indi¬ 
cato i limiti deO’azione riformatrice, a breve termine, di un eventuale governo delle sinistre unite 


Breve scalo a Malta — Paolo VI esprime il suo apprezzamento per l'esperienza in 
corso ; in ^ Spagna i r* Il ‘ giudizio ; sul. PCE — . I commenti della ’ stampa ' madrilena 




>1 '.'-V"'** 


D«riiattrò corriSDondente I politica della sinistra in as- | ' Di conseguenza'; 1} ii PS è nalizzazione della siderurgia sinistra sta affrontando». E ROMA — Il presidente del 

i/Bi, iniauv uir ji senza di un accordo sulla sua d’accordo per l’aumentò del come obiettiva ..a lungo e si è detto lièttf^di. avere a governo spagnolo Adolfo Sua* 


PARIGI — Nel giro di poche attualizzazione, erano in so- salario mitdmo a 2200 franchi medio termine, ma ' non a che fare .con un partito.’co- rez ha lasciato ieri l’Italia e, 

ore — giovedì sera alla tele- stanza queste: salàrio minimo subito. 2) Il PS giudica im- breve termine. ’ (Va notato munista che vuole, l’unione dopo uno scalo a Malta dove 

• visione e ieri mattina alla ra- g ^00 franchi; ' riduzione in possibile ia riduzione . della che qualche giórno fa Georges della sinistra, a differenza di ha incontrato il primo mini- 


dio — Marchais e Mitterrand cinque anni della gerarchia o gerarchia dei salari dn uno a Marchais aveva dichiarato al quello ìMrtoghese. o di quello 
hanno messo le carte in. tavo- ventaglio dei salari da uno a cinque nel periodo della le- «Matin» còàe sensibilmente italiano c che — ha detto — 


stro Dom Mintoff. è rientrato 
a Madrid. ^ : ■ • > • 

Prima di - lasciare H Roma 


lo quanto impiegnativo di co¬ 
struire una società giusta che 
permetta a tutti i cittadini di 
realizzarsi pienamente ». Il 
Papa si è rallegrato della 


pubblica" — considera il Par¬ 
tito comunista come una for¬ 
za democratica? ». 

€ E’ una ■ forza — ha ri¬ 
sposto il primo ministro spa- 


tualizzazione del'programma deiìa Iwmba.'atomica nel si- sia pronto a ■ discutere di 
comune che i leaders della sterna difensivo francese ma questo problema col PCF lo 


anche a.media. oMunga sc.a- .tuazipne italiana ed era già 


Prima di lasciare H Roma alla realizzazione di ^ questi 
Suarez era stato ricevuto ai obiettivi».^ ' “■> , ^ i.- 

Castel Gandolfo dal Papa in ^ La Repubblica» di ieri ha 
udienza privata. Ai colloqui ‘ pubblicato una intervista del 
tra Paolo VI e il primo mi-j suo direttore con Adolfo Sua- 
nistro assistevano anche mon-i: rez; €Da noi — afferma tra 
signor Càsaroli e il ministro ; l’altro il printu* ministro spà- 
degli Esteri spagnolo il che ' gnplo, a proposito della situà- 


« saggezza del popolo spagno- gnoìo — che sta lavoranti 
lo » nel < porre le premesM per consolidare la democra¬ 


zia in Spagna e l’ha dimo-;; 
strato concretamente con il 
suo comportamento sia nella 
fase pre-elettorale che duran- 


MADRID — La stampa spa¬ 
gnola presenta la giornata ro¬ 
mana come la • più positiva 
della € tournée » europea del ' 
primo . ministro, t E1 * Pais » 
sottolinea l’appoggio politico 
che Suarez ha ' ricevuto da 
tutti i partiti durante U rice- 
vimento ' alla residenza ^ del¬ 
l’ambasciatore spagnolo a Ro¬ 
ma. In particolare c E1 Pais » 


non in cinque anni. 3) Il PS no al piano comimìstàf'Cb^,' ; gUriamo,- dopo l’incontro di 
è per tutte le nazionalizza- secondo Mitterrand. « toglie saperne di più sull’Italia. " <v< 


scussione nei giorni che re- 


lemizzato con i socialisti per zioni fissate . nella versione alla bomba i suoi limiti e- 
amore della polemica o per del 1972 del programma co- sclusivamente difensivi -e 


Le dichiarazioni di Mitter¬ 
rand avranno certamente una 


stano prima del confronto «aggredirli», ma ■ perché la mune e considera irrealizza- tende, a distruggere le nostre vasta eco nel paese e nella 

decisivo. E non tanto P^^léì Francia €deve essere infor- bili in cinque anni gli additi- alleanze ».. Il leader socialista sinistra. Da ieri, d’altro canto, 

sia il segretario generale del mata 'dei progressi compiuti vi del PCF, che contemplano ha detto a questo punto: «si rHumanité ha annunciato la 

PCF che il primo segretanq | e ,]elle divergenze che riman- la nazionalizzazione comples- al progranuna comune attua- pubblicazione. ' lunedi prossi- 


del PS hanno riconfermato il gono », Georges Marchais ave- siva (grandi gruppi e loro fi- lizzato, ’ no . al programma mo, di,un numero speciale in fe1^à”raltro'**ha”^tto7*<'vò- 

loro attoccamento allUnione va rivolto giovedì sera una liali) di 1400 imprese. Il Par- comunista». < ; ' cui il partito comunista farà straeccellenza ha voluto farci 

della sinistra quanto per la domanda al Partito sociali- tito socialista riconosce ' che i Mitterrand ha infine accu- il bilancio delie discussioni partecini dei nroDOsiti e del- 


lascia pehsare che. malgrado 
il caratteK « privato » dell’in¬ 
contro, siano stati affrontati 
i problemi in sospeso tra San¬ 
ta Sede e Spagna, come la 
revisione del Concordato del 
1953 su cui negoziati sono in 
corso da dieci anni. 

In seguito il Papa ha te¬ 
nuto a tutta la delegazione 
spagnola un discorso nel qua- 


ziohe interna del suo paese — 
le distinzioni tra partiti di go¬ 
verno e partiti ^ opposizio¬ 
ne passano in seconda linea di 
fronte al compito enorme che 
abbiamo di fronte e che ci 
trova tutti solidalmente ^ im¬ 
pegnati; quello di elaborare 
una nuova costituzione e una 


te la campagna elettorale e > - rileva che il colloquio con il 
ora in Parlamento». • segretario del PCI è stato 

■■ 1 Questo 1 giudizio I sul Parli. 
lo comunisla spagnolo Suarez 


lo aveva già espresso nell’in¬ 
contro con , i giornalisti ri¬ 


maggiormente attirato l’atten¬ 
zione dato che per la prima 


conversione europeistica del 
PCI? ». Suarez aveva rispo¬ 
sto; «Informazioni e giudizi 


clduezza con cui sono stoti sta: ’ c(3osa volete fare una la nazionalizzazione della si* sato «certi alleati» di avere con i socialisti ed.esporrà il 

dèfiniti, da una ^rte e-dal- volta al governo? Non basta derurgia, per esempio, deve aperto un dibattito « per ri- «dossier » completo sulla at- 

l’altra, iTispéttivi obiettivi-e proclamare, ' come ha fatto essere «uno degli scopi della durre l’influenza del partito tualizzazione del programma 

i .margini in cui è possibile Mitterrand,, la propria fedeltà appropriazione sociale ' dei socialista», il che — egli ha comune.- 

un.negoziato s^io sui tre o ali’unione della sinistra. Bi- grandi mezzi di produzione» detto — «non è ali'aitezza ; a ^ i» «.U* 

quattro punti imfwrtanti che sogna dire a cosa servirà e dunque dice si alla nazio- del- momento .storico che la . . «MguSfO' rdnCaiClI 


il bilancio delie discus^oni partecipi dei propositi e del- 
con i socialisti ed. esporrà il le speranze della nuova Spa- 
« dossier » completo sulla at- gna che si sta edificando con 


le fra l’altro ha detto: «Vo- socio-economica del paese. In 
stra eccellenza ha voluto farci questa prospettiva si debbono 


i .margini in cui è possibile Mitterrand,.la propria fedeltà 
un . negoziato serio sui tre o ali’unione della sinistra. Bi- 
qiiattro punti importanti che sogna dire a cosa s ervirà 
ancora dividono ' i comunisti questa unione ih caso di vit- 


comune. 


Augusto Pancaldl 


la collaborazione di tutti gli 
spagnoli. Un compito che po¬ 
ne tutti i responsabili di fron¬ 
te ad im impegno tanto bei¬ 


nuova legalità 1 democratica sul Partito comunista italia- 

adatte alla nuova situazione no dovrebbe essere lei a for- 

socio-economica del paese. In nirle. io posso parlare del 

questa prospettiva si debbono Partito comunista spagnolo. I 

situare i rapporti che io ten- comunisti di .Spagna, prima 

go con tutti i partiti :e in delle elezioni, durante le eie- 

particolare ^ i ' miei < continui zioni e ora al Congresso (cioè 

Cimtatti personali con Felipe al Parlamento) hanno tenuto 


situare i rapporti che io ten¬ 
go con tutti i partiti e in 
particolare ' i ' miei < continui 
Cimtatti personali con Felipe 


« Ya » dennisce la posizione ; 
italiana «la più chiaramen¬ 
te favorevole » alla Spagna. 
«Diario 16» titola addirittu- , 
ra:'« Tutta ritalja con Sua-• 
rez » - ed afferma . die « per 
Roma Madrid è un> alleato di 
grande valore » e che l’Italia, 
facendosi portavoce delle ri¬ 
chieste dì Spagna, Grecia e 
Portogallo, « si colloca in una 
posizione di leader meditenra- 


Gonzales e . Santiago Car- un i atteggiamento coerente | neo » e « rafforza le proprie 


riilo ». 


con gli interessi della demo- 


« Lei — ha chiesto ’’ La Re- I crazia e della Spagna ». 


capacità di negoziazione agri- 
co a». '-a-. : 


dai vsocialistil 


toria,' I cioè con quale pro- 


Con dò lion vogliamo dire gramma la sinistra andrà al 

che il vertice, è ormai una governo. E’ escluso che - Il 

pura .‘formalità. 'Tuti’al^o: Il PCP vada al potere; per.fgeqtì- 

verticenfresta j'junf.sióofmento re la; crisi. I francesihnomoa- 

importanteii e<-rdeàisivo'nideilo pirebbero perchén^U iuoti[)ini 

sviluppo o no deil’àlleanza cambiano e la politica rima- 

che ha fatto • della sinistra nè la stessa ». : -,'f ' 
francese, almeno fino a qUe- Oggi Mitterrand, come di¬ 
sti: giorni, la forza politica in cevamo, ha finalmente preci- 

ascesa ed elettoralmente più sato qual è la sua posizione 

forte. Vogliamo dire soltanto sui * punti controversi della 

che/, uscendo da un-silenzio attualizzazione * del. pro^am- 

spesso'ambiguo o da risposte ma comune, dopò avere nco- 

evasive alle pressanti doman- nosciuto ' che l’attualizzazione 

dé del PCF, Mitterrand ha è necessaria e indispensabile 

entro certi limiti, cioè senza 


- chiarito - i. limiti.- in cui egli 


vuole mantenére l’azione di confondere tra loro gli pbiet 


lih eventuale governo di si¬ 
nistra nei cinque anni della 
legislatura e che le sue di- 
chiaràzionì sonò' ormai ; un 


tivi a breve, a medio e a 
lungo termine. Il programma 
comune è uh programma di 
cinque anni, dunque a breve 


puntò di riferimento preciso termine. 'In " questo brève 
per lo sviluppo futuro del termine — egli ha detto — 

dibattito in seno alla sinistra, un governo di sinistra, senza 

Le richieste dei comunisti, cadere « nella demagogia ■ o 
alle quali sinq ad ora il Par-' nella • irresponsabilità »,' non 

fcrinrimr* Mmìirv 


àiMstB $ WM fiPlfS ik- Mg del ‘ pnMitflHii: Hig 

'il »'’'dimenticalNr.'m' 
programHià comune del 1972 cootro l’inflazione e il rispet- 
pqteva ancora esprimere la to degli equilibri econimiici. 

Il premier Jorgensen cede al conservatori 


«stretta 
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Il rifiutò,sistematico, da parte dei socialdemocratici, 
di un divèrso rapporto con gli altri partiti dei lavo* 
ratori- •^Olanda: incarico a Den Uyl e Veringa 

•- .OO ; i; W. qrjr ‘ ; ■: ilUJii- 

, La ,miava c^stapDg^uflspale rey.iSi tratta, comé\« evidem 
èiarrivatac-flol laToratociict-^i te, .di agevolazioni^:-noitJUTi- 
cittadiait danesi. Ij sqcìaldemo- levanti concesse al pédrciatp. 
cratici, .cter, goveroano ^ Ij - risultato di 'questo àc- 
ùn ‘ ^nocolore, dalle elezióni cotto, che sposta nùòvàmen- 
ferraio,, non haMO r^i- destra L’asse politica del 

shto. alte preconi <tella ^ partito di Jorgensen, è anche 
stra.^ interna ed «tona jj sistematico rifiu- 

to della sodaWcroocrazia da¬ 
ti-, a siglare con loi^mcne _ divérsàmento ad e- 

SOTpkf. di quanto 

coAUiuoe un ^ “'f* in ultre ciiuosUnae la social- 
aalan e al hvelto di vita del- ^ 

le famiglie meno abbienti. Le * 1 .*^ 

lù afpSSSg (pLtoeSol: 

l’aMvnvazìfMie aooare soÓQta- eera é {vopna svolta politica. 

So« oltre 10 «mirto la Dani. 

inasprtnenu teSSl ptewde marca è giuria da 
un aomeiito dell’Iva dal 15 precari, e che non si riesce 
al 18 per cento e aumoiti a portare a termine una le- 
deBe anpoote .sui.; tabacchi, gislatura. Le stesse cleeiOQi 
sugU atooolicL .sute^^enzifia. di febbraio ~ die. videro, .un 
. 4 deÉa.'tassa 'di in saa ^ icola- raffarzamento di tutta la-sinì- 
ziòne dsOe àutontobili. n go- stra con una consistente avan- 
vèiiM» osata di ciscuolcte con zata sodaldeinocratica e af- 
queste ' misure i cinqoe mi- fermazioni dei comunisti, dei 
Baldi di corone (pari a 750 aocìal-popolarì é < dei sociali- 
linliaidl di Bre) in più che gli sti di sinistra — erano sute 
acéortono per far fronte al convocate in anticipo. In que- 
deficit in cm versa la stì mesi Jorpensen. che pure 
linanni pobUìca. in favoee aveva p reme s so, ia dichiara- 
dei «peocheUo» voleranno i zioni rilasdate a commen- 
•odaUemooratid. i radìcaM, i to dei risultati, un’ammini- 
Bbei^ e i oonservatori. straziane «aperta», in rrattà 

: s ffr ón tor e la diffìcile ha manlenulo la diiusura ai 

econo m i ca dd pae- partiti dei lavoratori e ha au¬ 
se il premier Anker Jorgcn- bìto gli incessanti attscdii e 
sen aveva rinoito 9 FoBceting pressioni deQo schteramento 
fri seàda atrnoediaaria 9 2Z conscrvatorè. : ^ 
agosto. L’aperta ddla ses- / n m. ’ 

é^en-stata tuttavto già ’ 

Énoeduta da hngbi e iafnit* 

tuesi negariati tra 9 partito L’AJÀ — La r^ìna Giu¬ 
di ^m n o e la tatna dei inna d'Olanda ha ricevuto 
pimtìti di opposirioae mode- ieri sera oJop Den Uid e Ce¬ 
rato conser v atri c e , t quali han- itiaid Verii^ e ha dderto 
■■ sin da oneila fase importo loro di esanimare insieme te 


{ ai. ètehgiti dd ■Hoooolore'te poss9»flità di formare 

xSSto^ ^ anmlncia un coaSro? dd- 
i dri preiiero Oscale. la casa reale, 

i «b oompease — rtpe sigeili- .Dcb Uyl, priÓM) ministro di- 
I cattvamento 9 céiiròpaadeate MiiiMrin e d ài gen te «eda- 
: 1 dsTANSA r- i-toe partiti asn iòta, affianca cad 9 caos- 
- al guverim sono riusciti a rt- 


i Veringa- adTincariGo di «in- 
i- fonaatoro». con cai ia date 
i da si desi^ dd ricéve 9 
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portata a 12 mesi;/ 

Semprè integrale e sempre senza limiti di chilometraggio. 

S ; rendè l’assiétenza Fiat la più completa òggi In Italia 
anche per la diffusione del Servizio e per I vantàggi offerti 

raddoppiata 

/■ per il livello qualitativo raggiunto dai suoi modelli. 
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• garanzia integrale Rat per 12 mesi ^ • 
^ - è. un importante passo per migliorare * J 

• f rapporti con rautomobilistà e arricchisce • 
5 l’iniziativa "Ci pensa Fiat” aVviàtà Tanno : S 

• f scorso di cui ricordiamo gli altri vantaggi: • 

S : □ prezzo chiavi in mano (uguale In tutta ^ S 

• ^Italia); r # 

S n uso gratuito di una vettura sostitutiva 

• : per un fermo macchina superiore a 3 r ^ # 
2 giorni nel perìodo di garanzia integrale di ì S 

• : 12 mesi; 1 5 

□ garanzia di tre mesi sulle riparazioni • 

• a palmento J - ■ 

2 (applicata dal punto di assistenza Rat - 
? che ha fatto la riparazione); . ; ^2 

□ "Rio diretto Rat” che dà la possibilità / • 

• di telefonare direttamente alla Rat ec^2 
\di Torino su un numero riservato ai * ' • 

problemi del cliente e chelrovate sul 2 
libretto blu "CI pensa Rat”. ; ; 7 • 
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Intenso il programma delle due ultime giornate del festival 


> * . 


■''\i ' - 'jV 

-■ft. ■ 'v 




ani comizio 


.1 V t y 


P 




: Stasera all'arena centrale = recital di Lucio Dalla ; — , Allo spazio po¬ 
livalente tavola rotonda sul tema: « Il rapporto tra le donne e la politica a 


"GII ultimi due giorni del festival provinciale dell'Unità, ARENA B • , 

,ln svolgimento alle Cascine, riservano appuntamentn di ' ore 21,00 - Ballo liscio.’ ! ' - * - * ./u--J 

. prim'ordine che già ci introducono nel clima di ripresa ore 21.00 - Dimostrazione di judo in collaborazione con 
del ’ dibattito ■ poiitico. : Oggi Luciano Lama parlerà ; del . la : lega provinciale judo e di.scipline assimi- 

ruolo del sindacato per uscire dalla crisi, proprio in un late deH’UISP. - 

momento in cui nelle fabbriche e nel iuoghi di lavoro CINEMA ' *^ ^ 

riprende la lotta ' per gli investimenti e l'occupazione, ‘ j- r. i »» 

Demani Giorgio Napolitano concluderà questa edizione ■ «re ^1-30 - «Stop a Greenwich Vdlage * di Paul Ma^zur 

®_ . ^ . . CUV nttr\ I onnir RcsLrrsr* vVinIrìfC iTllAr 


del festival che ha rimarcato il senso di continuità del- ' 
l'impegno dei comunisti. = ' 

i.' Il villaggio delle Cascine non è stato solo una ocez-^ione > 
di festa;‘il dibattito culturale e politico che si è sviiup-. ^ 
palo negli stand, nelle arene, negli ' spazi polivalenti ha '' : -..- 
contribuito ad ' accrescere ; la capacità di analizzare la ' ore 
realtà e al suo evolversi. Migliaia di'.cittadini si sono 
recati alle Cascine diventando, assieme a quanti volontà* . 
riamente vi hanno lavorato, i veri protagonisti del fest vai, . 
quelli che hanno animato i viali, le mostre, gli spettacoli. 

Si è rinnovalo cosi l'appuntamento con la città in un 
Intreccio che vede, ancora una volta, il ' PCI e tutte le - 
sue strutture impegnate ad allargare il confronto e il - ' 
dibattito. 


sky, con Lenny Baker. Shelley Winters. Elien 
Creane. '. - ^ ■ . , . , . 


DOMANI 


Diamo di seguito il programma degli ultimi due giorni: 


OGGI 


' A * t- I 


; ARENA CENTRALE ' ’ v; ; ‘ ;• ^ \ , 

ore 17.00 - Assemblea ' dibattito sul ' ■ tema ' « Il ruolo ' e 
Tunitià - del sindacato per uscire dalla crisi 
- r ' della ' società ’ italiana », con la ' partecipazio- 
■ i ne di Luciano Lama, segretario generale del- 
■j'',' la CGIL, li' V;,-' 


ore '9.00 - Diffusione straordinaria deH’Unità. ; , 
SPAZIO POLIVALENTE ‘ ' . • 

ore 16,00 - < Aborto. ' la lotta continua » i spettacolo - del 
• 'Vi' ' coordinamento donno empolesi. - ■ 

ore 16,30 - Spettacolo musicale con il collettivo Sarabanda. 
ARENA CENTRALE 1 ; 

ore 18.00 - Comizio conclusivo del compagno Giorgio Na- 
! V ' politano: della direzione del PCI. 

ARENA CENTRALE r ; : V ^ 

ore 21.00 - Gruppo Flog teatro in piazTa presenta « Bai- 
lata di Carnevale. 

ARENA B 7 ^ '-'7' 

ore 21.00 - Ballo liscio. . . . . 

CINEMA • : .7■^■ " 

ore 21,30 - « Taxi ' Driver » di Martin Scorseso. con Ro¬ 
bert De Niro, Jodie Foster, Cybill Slieperd. 


SPAZIO POLIVALENTE : ; ■ ■ ' . 

ore 21,00 - Incontro sul tema « Il ‘ rapporto tra donne e 
. . . politica», con la partecipazione di Anna Buc- 

; ciarelli. Maria Rosa Cutrufelli, Manuela Frai* 
- : ^ Lidia Menapace. Francesca ■ Pittaluga. 

- Margherita Repetto. Introduzione F. Nie- 
‘ reristein. " . ' " ‘ 


Recital di ? Sam Rivers 
ed Edoardo Bennato 


. Sempre nell’ambito del ! festival ' deU’Unità ^ si svolge-- 


ARENA CENTRALE- ; 

ore 21.00 • Recital ' di Lucio Dalla. L’ingresso è libero. 


ranno nella prossima settimana due spettacoli decentrati 
‘ alla Piscina Costoli. Mercoledi ' s| svolgerà un concerto 
del jazzista Sam Rivers, ‘ sabato un recital di ' Edoardo 
Bennato. Ambedue gli spettacoli sono fissati alle ore 21 ; 
l’ingresso costa 1500 lire. I biglietti possono essere acqui- 
. stati prjBSSo la federazione del PCI o nello , stand della 
direzione al festival delle Cascine. < ,; • . 


L'intervento del sindaco e della giunta alle Cascine 


vasa e gi 

.ii'- r-i'i.'ii'i 






; Dal luglio del '75 ad og- 
gl sono' trascorsi 2 anni. ‘ 


'.*77 Gabbuggianl ha ricor- 
' dato le tre intuizioni che 


Quale bilancio si può trar- lo; compongono è che ven¬ 
ie da questi mesi di atti- r, nò a specificare il proget- 


altri mezzi), agire sul go- • 
verno e sullo stato perché ; 
sia varato il piano della ì 


rato dei rapporti fra le • 
grandi componenti demo¬ 
cratiche. La gravità del : 


vità della nuova animini- ' 
strazione di Palazzo ' Vec- ; 
chio? Quali problemi so- ‘ 
no stati affrontati? Quali 
rimangono aperti? Quali i' 
prospettive stanno davan¬ 
ti a Firenze e alla popo¬ 
lacene? A questi interro- ' 
gativi è stata data rispo- v 
sta nel corso di un dibat- - 
tito promesso dalla fede- 
■ razione del PCI, che si - 
è svolto giovedì sera al ' 
Festival dell'Unità e al 
quale hanno partecipato 
il sindaco Gabbuggiani e 
numerosi assessori della 


to 'Firenze: si tratta del- , 
Tdzione per recuperare le 
potenzialità culturali, pro¬ 
duttive e di capolUogó''te-- 
gionale di Firenze. “ ^ ■ 

■' Nel corso di quésti due ' 
anni abbiamo lavorato — 
ha detto — In una situa- ; 
zione difficile, con un ; 
meccanismo, lasciatoci in ■ 
eredità, essai difettoso, 
ma con una ' attenzione : 
. puntigliosa - - assicurando 
’ una gestione oculata e 
una scrupolosa correttez- 
'za amministrativa. Ritar- ’ 
di, difficoltà e resistenze 


casa e si giunga all’attua-f ; : problemi che ci sta da- 


giunta di P<^zzo Vec -jjqjj tuttavia man- 

chk). fra cui Blanw del- ’ ^^ti. - Essi attengono an- 


la delegazione socialista. 

; 11 dibattito è stato intro¬ 
dotto dal compagno Ste¬ 
llano. Bassi del comitato 
'cittadino. ^ " ‘ 

'Ai problemi antichi di. 
Firenze — ha detto Gab- 
i bpg^ni — che ne han- 
‘ no sognato la decadenza, 
;se ne sono aggiunti dei 
nuovi, determinati princi- : 
■ palmente dalla crisi eco-, 
■; nemica, sociale e morale 
I del paese. I problemi di ; 
: Firenze erano e sono tut- : 
i torà quelli delia fragilità 
i e della precarietà dell’e- : 
conomia locale, - delle at- 
: tienature cittadine e dei ' 
servizi, della difesa e del- ; 
la ^ valorizzazione ’ delle 
strutture e delle energìe 
culturali, di un rinnovato ; 
i zappetto con la realtà fio- ' 
reatina e toscana, di un 
nuovo assetto del territo¬ 
rio, e quindi dei rapporti 
con i comuni, della Re- ! 
i glone. quelli del ruolo di > 
Firenze sul fronte dell’im- 
- pegno civile e della batta¬ 
glia fJemocratica. 

In questi primi due an- 
: ni abbiamo operato — ha ' 
: detto — per affrontare 
l’insieme di queste questio- 
-ni ponendo al centro , del- 
l’aziohe amministrativa 
Timpegno per un piano a 
breve e medio termine. 
Fatto nuovo nella Vita 
-della città, come è nuovo 
* il metodo seguito daU’am- 
- ministrazione che ha ri- 
' cercato sempre un rap- 
' porto con le organizzazio- 
*ni sociali, i sindacati la 
' città, i quartieri. Richia¬ 
mandosi . al Mlaneio ^ del 


; che a irrisolte questioni 
:. nazionali come quelle del¬ 
la ’ casa, ' dell’occupazione, 

. dei giovani; delle donne, 

^ della scuola, delle spere- ; 
; quazioni sociali e retribu- 
' tive. Abbiamo avuto an- 
; che insufficienze nel rap- . 
'r ' porti con le forze sociali .■ 
ed improvvisazioni in al¬ 
cuni atti amministrativi. • 

. Su molte questioni il di- 
, battito è aperto. • . 

Gabbuggiani si è quin¬ 
di soffermato sulle que- , 
; stioni deU'urbanistica e ' 
, della casa'' nelle quali r 
, amministrazicne sta cer* ' 
; cando di mettere ordine, - 
' in un settore dominato 
' in passato dal caos. Ha ; 

. ricordato che sono state - 
vincolate tutte le aree per 
standard e per uso pro- 
duttivo; - che ki questo ; 
quadro rientra la revisio- . 
ne del piano regolatore 
e la redazione del piano ^ 

■ dei servizi. Sono riprese- 
anche le iniziative del PIF. 
mentre un censimento di. 

} tutti gli immobili sfitti è ‘ 
stato fatto, cosi come si 
' è conclusa l'indagine sul- ’■ 
le promletà immobiliari 

■ comunali e degli enti pub- 
'blici. - 

■ Quattro seno le diret¬ 
trici lungo le quali si 
muove il comune: realiz- 
zare i piani previsti con- 
• la legge 167 (e tutte le 
^ aree seno state assegna¬ 
te). intervenire in altre 
' aree con edilizia popola¬ 
re, recuperare il patrimo¬ 
nio pubblico e privato ' 
- (sia con lo strumento del¬ 
la convenzione che con. 


- zione di una giusta legge 

■ suU’cquo canone. Su altri • 

• problemi — ha detto an-. 
•.■còra-' —i ’la‘^giunta ■ e 'li 

- consiglio stanno manife- ; 

- stando--il loro Interven-, 

- to: seno le questioni del-, 
la Fortezza Da Basso, per - 

, la quale si indicano una ? 
.. pluralità di funzioni, del 
• Parterre, del Palazzo de- 
gli Affari, • dello sposta¬ 
mento delle officine Fer- 
rovlarie di Porta a Pra- 
. to, delTaeroporto, del traf¬ 
fico e del trasporto pub- 
' blico, dèlia scuola. 

Dopo aver ricordato la 
. vicenda della Galileo il - 
sindaco '.' ha sottolineato : 

V alcune scadenze: si trat- ; 
ta - della definizione del ; 

•.? processo di delega daìl’am- - 
' ministrazione ai quartieri ’ 
" (entro l’anno sarà pre- 
-, sentalo il relativo «pac- 

* : Ghetto ». della rlstruttu- 

razione della * macchina 
comunale. 'delTinfervento 
a questione deiroocupcusio-, 
ne giovanile. A questo 
prop<»ito Gabbuggiani ha 
/ ricordato come sia stato 
■V. disposto un organico pio» 

;. getto di intervento da ta- - 
lune forze di minoranza ‘ 
e sociali — in primo.luo* 
P, go dai, sindacati — è ve-, 

V nuto un ^ apprezzamento 
positivo. c<»i come - la ; 

- stessa verifica fra 1 par- 

- titi della maggioranza ha 
costituito un- elemento 

; ; utile per un più ampio 
‘ esame dei problemi e una 
sollecitazione ad affron- 
‘ tarli, nonché una rinno- 
-V vata solidarietà ' fra •- le ■ 
forze dì maggioranza e di 
giunta. C^testazioni ' ef¬ 
ficaci e proposte alterna- = 
tive non sopo venute da ; 
r psrtè della DC. la 'quale 
-• fra l’altro ha espresso an- . 

che un'giudizio assai ri- ' 
L duttivo sull’accoido pro- 
. grammatico di governo. 

'• L’atteggiamento de — ' 
'ha proseguito ancora ' il ' 
'■ sindaco — è aiH>*rso In 
; contraddizione con qusl’a 
che è stata la tradizione 
a Firenze di uomini e set¬ 
tori negli anni del centri¬ 
smo. quando si avvertiva 
' ’ reggenza di andare oltre 
il quadro nazionale e di 
'- ritessere il tessuto ^ laoe- 


; vanti sollecita, a parte la ' 
diversità dei. giudizi, ad : 

. ' un rapporto divenso co- ' 
sthittivo • e permanènte 
. firn tutte''le'forze• demò^ ' 
cratiche presenti nel .con- 
. sigilo e nella città. Que- - 
, sto rapporto deve potersi. 

■ sviluppare attraverso ade- ' '' 
guati strumenti, * senza 
niente togliere al ruolo e -, 
alla collocazione di eia- -j 
scuna forza. .• _ 


' Si è quindi sviluppato 
un dibattito nel corso del 
~ quale sono state sollevate 
le questioni d^Tassetto e 
della casa. Hanno repli¬ 
cato gli assessori Bianco. 
. SbordCHii, Sozzi, Buccia- 
. ; relli e Pàpini. ; - 

. n sindaco, chiudendo' il 

• dibattito, ha replicato con 
? fermezza alle posizioni pò- 

^ lemiche che sono state 
. agitate - da - alami degli 
. ' occupanti d^Ii alloggi di 
via Calzaiuoli, i quali 
. hanno messo in dubtrio la 
^ hiQearità delTatteggìamen- 
. to - deH’amministiazlone 
: comunale sulla intera vi- 
^ cenda e soprattutto hon- 
no espresso Torientamen- 
' to di andare od una trat¬ 
tativa-privata -con riNA 
per la ristrutturaziime 
. ^iTimmobile di via Cal- 
. zaiuoU. ' Una porzione 
. nuova ({uesta, e distante 
da quella sostenuta dalla 
oznminlstTazione coinuna- 
.' >e, la quale si è battuta 

• con coerenza fin dall’lnl- 


zio perchè dalla trattati¬ 
va - tra l’INA, “ l’anunini- 


5 atrazione e l’opera unlver- 
f ' sitarla, potesse uscire una 
' posizione concreta e non 
' velleitaria, riguardante la 
^, ristrutturazione deU’immo- 
■'4 bile e la sua utilizzazione 
da parte degli studenti 

- ‘ tììe. ne luanno necessità. 
? ‘ Se volete trattare diret¬ 
tamente con ITNA, è sta¬ 
to detto, fatelo pure, ma 

- -r questa non cl sembra 
r una linea positiva per la 

soluzione di un problema 
che ramministrazione in- 
' tende portare. avanti con 
; coerenza e insieme al mo¬ 
vimento che sulla casa si 
va sviluppando nel paese. 


m. I. 


Viaggio nei musei «minori 


^ t*''»». •*> . 
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Nelle 60 grandi sale manca la luce 
elettrica - Il problema principale 7 
è la cronica mancanza di soldi e di 
personale - Appena sette custodi 
‘ 25 mila visitatori alFanno 


Una collezione unica nel suo genere 


ir sole timido regalato da 
questo scorcio di fine estate 
bllslacco e avaro di bel tem¬ 
po si fa largo a fatica tra i 
; vetri delle enormi finestre e 
' tra tende e drappeggi, scivo- 
' ' la giù nella grande sala e si 

* posa sui ferri bruniti delle 
' ' armatura che rendono riflessi 

pallidi. La luce esalta le co¬ 
razze In tutta la loro seve¬ 
rità; gli acciai • delle spade 
' quasi scintillano; ' le picche 
‘ appaiono minacciose; 1 con- 
' torni del palafreni si stacca¬ 
no precisi. - -- ■ * 

Non a tutti i visitatori è 
dato di vedere i 14 cavalieri 
a cavallo ed i loro destrieri 
. nella Sala della Cavalcata del 
, museo Stibbert in tutta la lo- 
/ ro imponenza. Per buona par- 
? te dell'anno la «Cavalcata 
; dello Stlbbert», il pezzo forte 
.della collezione, il più ammi¬ 
rato e richièsto dai vlsltato- 
ri, si presenta come avvolta 
V in una specie di nebbia; i sol¬ 
dati armati appaiono in lonta¬ 
nanza e pare che cavalchino 
in una atmosfera di altri mon- 
di; i particolari ed 1 colori 
' si perdono in un grigio indi- 
- stinto che uccide la bellezza 
, e mortifica il visitatore. Du¬ 
rante le nuvolose giornate di 
i Inverno la magnifica sala per¬ 
de d’un colpo tutto il suo fa¬ 
scino. " ' • 

• > Il fatto è che allo Stibbert 

(sempre aperto — tranne il 
giovedì — dalle 9 alle 14 e la 
domenica dalle 8 alle 13) 

' manca la corrente elettrica e 
quando il tempo è inclemente 


'■44^' 

I molte delle sue sale risultano 
quasi invisibili. E’ vero, nes- 
.sun espediente può sostituire 
la luce naturale soprattutto 
quando questa dà la vita alle 
opere d’arte e agli oggetti del 
passato. Lo-sanno bene i di¬ 
rettori e. i responsabili di tut¬ 
ti i musei di questo mondo 
che hanno dovuto fare i con¬ 
ti con il problema. ■ 

- Ma- è anche vero che ec¬ 
cezione a parte — che con¬ 
fermano la regola — quasi 
tutti hanno fatto buon viso a 
cattivo gioco e la .scelta del- 
relettricità è diventata un fat¬ 
to scontato. Ed invece allo 
Stibbert no. Allo Stlbbert non 
si è avuto nemmeno la possi¬ 
bilità o l'inibarazzo della scel¬ 
ta. Nel museo fiorentino la 
corrente elettrica non è mai 
arrivata perchè nessuno ce 
l’ha portata. - ' 

Non si tratta di un caso 
limite di sbadataggine o di 
un'ennesima riprova di quan¬ 
ta poca-considerazione circon¬ 
di certi musei. Allo Stibbert 
gli allacciamenti elettrici non 
sono arrivati perchè nonostan¬ 
te la buona volontà di chi per 
anni l’ha diretto e di chi lo 
dirige tuttora non ci sono mai 
stati 1 soldi a sufficienza per 
tentare l’aimpresa». • -• ' 

Lo ottocentomlla lire lascia- ; 
te in dote al museo dal suo 
fondatore, Féderigo Stlbbert ' 
nel lontano 1906 hanno fat¬ 
to presto ad essere divorate 
dal tempo - e dalla svaluta- : 
zione. Ed ora al museo fio¬ 
rentino si soffre del male pa- 




Il clelitto di lungarno Acciaioli 


Tràcce di sangue 

?;77trdvàte:;suI7i;.; 

vaso di cristallo 


Lo ha rivelato la perizia ematoscopica - In¬ 
terrogati ieri numerosi amici della vittima 


7 Drammatica 

a 

sparatoria 
a Scandiccì tra 
’CC e un evaso ^ 


... Drammatico apisodio ieri se* 
^ ra a Scandicci: un pvate dal 
-'carcare di Comò, Ranzo Bro- 
gi. che doveva ocontara sètte 

- anni di carcere è riuscito a 
sfuggirà a un posto di blocco 

- dsi carabinisrL I militari han¬ 
no asploao ànicho una raffica 

- di mitra ma il giovano è riu- 
^ scito a fuggirò con una ■ Ci- 

- trosn ■ sulla quais viaggiava 
> in compagnia di un amicò, 

Sergio Bonomslli. di trenta¬ 
nove anni, che è stato formato 
-o conodtto alla caserma dei 

- carabinieri di borgo Ognis¬ 
santi. ; 

I due ieri sera erano arri¬ 
vati in piazza di Scandicci 
'o si accingsvano a prsisvara 
] due auto targata Torino. I 
carabinisrL che si orano ap¬ 
pestati, sono riusciti a bloc- 
. cars Sargi a Banomailì montra 
, il Bregi accortoai di quanto 
stava accad e n do è riuacite a 
: satira sufTauto o a fuggire. 
' La-sparatoria ha rtehiamate 
sui pasta nwmsroas psrsans. 
Jl Brogi è attùalmanta atti- 
; v a mant a ricarcato. 
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tito dalia maggioranza degli 
istituti ' culturali minori: la 
mancanza di soldi. E’ una 
vera e propria lotta per il ri¬ 
sparmio e per la sopravvi¬ 
venza quella che devono com¬ 
battere ogni giorno presiden¬ 
te, soprintèndente e consiglio 
del museo. 

Ma non è sufficiente • lesi¬ 
nare la lira: i visitatori, Im¬ 
placabili ed ignari, scrivono 
offesi sul «libra delle lagnan¬ 
ze» sur tavolinetto dei custo¬ 
di aH’uscita: «E’ incredibile. 
Siamo nel duemila e qui an¬ 
córa manca la luce» o anco¬ 
ra, accorati, rivolgono appelli 
destinati a rimanere forzata- 
mente inascoltati: «Per fa¬ 
vore mettete la luce». " 
■ 'I dirigenti del museo si ro¬ 
dono il fegato pensando che 
con un patrimonio tra le ma¬ 
ni si devono fare i conti per¬ 
fino per risparmiare sul ser¬ 
vizio di pulizia. Il soprinten¬ 
dente, il dottor architetto Giu¬ 
lio Cirri, da più di venfan- 
ni tra le armature del mii- 
seo, si lamenta sulle proprie 
sventure e sulle occasioni 
mancate.: «La corrente elet¬ 
trica l’avrei voluta portare 
tanti anni fa quando rim¬ 
pianto costava solo tre mi¬ 
lioni di lire. Ma me lo impe¬ 
dirono. Ed ora sono costretto 
a piangere sul latte versa¬ 
to. Un impianto ora? Ci vor¬ 
rebbero almeno settanta mi¬ 
lioni, e chi ce 11 dà?» - , 

È’ vero: per le modeste en¬ 
trate del museo settanta mi¬ 
lioni sono veramente troppi. 


‘ «Quest’anno ^ — sospira ^ il 


soprintendente -- l finanzia¬ 
menti dovrebbero essere 
aumentati». La proposta del 
comune si aggira intorno ai 

10 milioni. Serviranno soprat¬ 
tutto per pagare I debiti. Lo 
architetto non si vuol scopri¬ 
re. ha paura della cattiva 
pubblicità dei giornali («non 
mi faccia parlare dice — 

11 museo lo vedrà con i suol 
occhi») e ' soprattutto teme 
di mettere a. repentaglio la 
buona reputazione deH’istitu- 
zione. Ma non è un mistero 
che lo Stibbert abbia diversi ' 
: milioni da pagare; varie ditte 

aspettano il .saldo, soprattut¬ 
to quella che ha provveduto 
a rifare il tetto della .secon- ' 
da sala delle ■ malachiti. i ' i 

In queste condizioni la di¬ 
sputa se il museo sia «mino¬ 
re» o invece meriti una col- 
locazione di primo piano vie¬ 
ne a cadere, diventa oziosa. 

Lo Stibbert. a dispetto del¬ 
la ricchezza e della bellezza 
e rarità del materiale conser¬ 
vato nelle sale è un «mino¬ 
re» di ^ fatto, tagliato fuori 
dalla mancanza di ' denaro 
fors’anche - dalla posizio¬ 
ne (proprio ai limiti della cl- 
tà. a ridosso delle colline). ' • 
- Nonostante Temarginazlone 
e le non poche difficoltà lo 
Stlbbert continua ad attirare 
l’attenzione dei turisti gra¬ 
zie al suo fascino. Quest’an¬ 
no sono stati più di 25 mila 
1 visitatori una buona parte 
dei quali giovani e giovanissi¬ 
mi. Da gennaio a giugno tra 


le sale sono passoti 15 mila 
studenti e scolari guidati dal 
loro professori e maestri e 
centinaia di bambini degli 
educatori estivi del Comune. 
In ■ media ogni giorno allo 
Stibbert vanno da 50 a 6Ò 
i> persone; un numero che la 
domenica sale di colpo e ar¬ 
riva a toccare punte di 300- 
400. Siamo molto al di sotto 
delle cifre del «grandi mu¬ 
sei» del centro, ma anche 
queste poche centinaia di visi¬ 
tatori sono sufficienti a crea¬ 
re non pochi problemi per la 
sorveglianza. . ■ .-v 

: ■ Vasco ' Mariani, capo del 
servizio, da 21 anni al museo, 
spiega perchè. ’ «Prima, nel 
giorni di punta pensavano a 
mandarci rinforzi. Ora dob¬ 
biamo fare tutto da noi e sla¬ 
mo solo in sette e le sale so¬ 
no 60. Abbiamo organizzato 
un servizio di sorveglianza 
ma se 1 visitatóri volessero 
le occasioni per far sparire 
la roba non mancano», i..-;-,,, 


DI una di queste ha appro¬ 
fittato il solito anonimo che 
il giorno successivo al Nata- ; 
le del ’75 rubò un magnifico 
spadino approfittando della 
confusione. Inutile invocare 11 
soccorso dei segnali d’allar¬ 
me. Quando manca la cor- 
. rente elettrica non si posso¬ 
no mettere allarmi. . - 


d. m. 


Nella foto: il salone della 
Cavalleria. ? 


La ristrutturazione comporta una speso di 70 milioni 


MONTEDOMIIII: SONO LIMITATI 


I LAVORI NELL TNFERMERIA 




Consentiranno un razionale utilizzo deiristituto - Preci¬ 
sazione dell’ufficiale sanitario del Comune di Firenze 




- i’ir : ì.- ! 


■- Tracce di sangue sono state 
rilevate sui vaso di cristallo 
usato daU’assassino di Gian¬ 
franco Lupini; lo ha rivelato 
l’esame ematoscopico ' effet¬ 
tuato ieri presso Tstituto di 
medicina legale dell’ospedale 
di Careggi. l-a perizia è stata 
consegnata al sostituto procu¬ 
ratore Pier Luigi Vigna che 
ieri sera si è incontralo in 
questura con i suoi più diret¬ 
ti collabbratori, il vice que¬ 
stóre Capasse e ' il dirìgente 
della squadra mobile : dottor 
Grassi. L’incontro è , servito 
per uno scambio di opinioni 
sulle indagini svolte fino a 
questo ; momento. ^ - . . : • > 

' La perìzia ematoscopica Ita 
confermato'quanto già aveva¬ 
no scoperto gli inquirenti e 
cioè che Gianfranco Liipini la 
sera di sabato 27 ago-ùo ven¬ 
ne ucciso con il . vaso di c\i- 
stallo che poi l’assassino la¬ 
vò accuratamente per far 
scomparire ogni traccia, ri¬ 
mettendolo al suo posto. Pe¬ 
rò si dimenticò di asciugarlo 
e gli investigatori attraverso 
le tracce di - acqua rivenute 
alTinterno del vaso e sul ta- 
voletto ' arrivarono alla con¬ 
clusione che si trattava dell’ 
arma del delitto. » : • ^: 

Secondo i periti Gianfranco 
Lupini venne colto di sorpresa 
dal suo assassino in quanto 
non sono .state trovate tracce 
di lotta. Lupini colpito violen¬ 
temente alla testa venne poi 
strangolato. Ieri negli uffici 
della questura sono proseguiti 
gli interrogatori degli amici 
intimi del commesso e di al¬ 
cuni personaggi che gravitano 
attorno alla zona del ponte 
Vecchio. 


Tre persone sono • rimaste 
ustionate nel tentativo di spe¬ 
gnere i’incendto che era di¬ 
vampato nella loro casa a- Pe¬ 
lago e che ha distrutto com¬ 
pletamente la cucina dell’al¬ 
loggio. Regina Calcinai, di 49 
armi ed i figli FratKa, dì 26 
anni e ’ Franco dì : 17 séno 
stati trasportati alla casa di 
I ami « Val di Sieve » di f^m- 
I tassieve per ustiom di primo 
! e secondo grado agli arti in- 
i feiiori e superiori. Le fiam- 
I me si sono alzate improvvi¬ 
samente alle 12J0 nella cu¬ 
cina deirabìtazione iti Mario 
CakitMi, ‘ in via Caèentinese 
Bassa 2 a .Pelago. ~ ; 


Il problema della « Pia Ca¬ 
sa Montedomini » ritorna an¬ 
cora alla ribalta della crona¬ 
ca. A segiUto del comunicato 
deirufficizle sanitario in cui 
6Ì affermava che l’ammlni- 
strazione comunale aveva ri¬ 
lasciata la licenza per la ri¬ 
strutturazione deH’infermeria 
fin dagli inizi dell’anno cor¬ 
rente, ieri il presidente del¬ 
l’istituto, nel corso di un in¬ 
contro con la stampa, ha 
puntualizzato alcune questio¬ 
ni inerenti H problema. In¬ 
nanzitutto è stato ^ecisato 
che è impossibile che il ri¬ 
lascio della licenza risalga al 
mese di gennaio, dato che la 
domanda di ristrutturazione 
deH’infcrmeria ■ risale al 23 
maggio _ scorso. Successiva- 
mente_ sono state fornite al¬ 
cune notizie sui lavori che il 
Consiglio di amministrazione 
intende • fare neH’infermeria 
deU'istiluto. Si tratta di mo¬ 
difiche limitate che compor¬ 
tano una spesa di circa 70 
milioni e che potranno con¬ 
sentire un utilizzo più razio¬ 
nale dell’istituto, un miglio¬ 
ramento dei servizi igienici e 
un più organico in^iego del 
personale. In particolare ver¬ 
ranno ridotti 1 posti nelle 
corsie (non più di 8 posti-let¬ 
to) e sarà - ridimensionata 
nnfermeria, potenziando nel¬ 
lo stesso tempo . la sezione 
« protetta ». ' 

Semim nella giornata di 
ieri i’uffìciale alllgiene e sa¬ 
nità del (Comune di Firenze 
ha emesso un comunicato in 
cui vengono chiariti alcuni 
punti in merito al comunica¬ 
to del - giorno • precedente. 

■ « In effetti — sostiene l’uf- 
firiale sanitario — ii comuni¬ 
cato conteneva un equivoco: 
nei primi giorni deU'anno è 
stata rilesciata dal sindaco 
una autorizzazione di abitabi¬ 
lità (non quindi concessione 
edilizia come erroneamente 
comunicato in precedenza) 
per modifiche al fabbricato 
•della Pia Case-; dette modifi¬ 
che rlgoaidavano anche locali 
di infenneria: per questo si è 
parlato di «ristrutturazione» 
della medesima. Evidente¬ 
mente la concessione edilizia 
era state rilasciata in tempo 
precedente». 

L’ufficiale sanitario, profes- 
aor Aldo Fabiani, afferma poi 
die attualmente non risdU 
pnaentata alla Ripartiilone 
. ne «una ettza pratica rela¬ 
tiva airimmobile ma che da 
inàonnaziani aaounte pretao 
la ' Ripactidone - I (Urbani- 
atica) rtmiu precitato un 
progetto di ristrutturazione 
dell'iimnoMle che si trova in 
faac avaiiMAa di Ntnittorta. 


Ieri l'assemblea con le forze politiche 


Malesci: 


unitario 


sostegno 
alla lotta 


Si è svolta presso il circolo 
Pescetti una assemblea aper¬ 
ta indetta dalla FULC provin¬ 
ciale è dal consiglio di fabbri¬ 
ca della Malesci, per discutere 
e dibattere i problemi aperti 
dalla dccLsIone unilaterale del¬ 
la direzione con il grave prov¬ 
vedimento di .sospensione dal 
lavoro di 54 lavoratori per 
una settimana e di altri 4 per 
due settimane. 

■ Le forze politiche presenti. 
DC. PCI. PSI, Democrazia 
proletaria, ■ unitamente alla 
FULC e ai consigli di fabbri¬ 
ca del settore farmaceutico, 
al consiglio della zona hanno 


condiviso la lotta dei lavora¬ 
tori - della Malesci contro il 
ricorso alla cassa integrazic- 

ne guadagni. - 

s '• La decisione di ricorrere al¬ 
le ■ sospensioni ‘ assume un 
aspetto strumentale — affer¬ 
ma un documento unitario — 
in quanto ci troviamo di fron¬ 
te ad una azienda che non 
ha particolari difricoltà pro¬ 
duttive ed il gesto padronale 
è un attacco politico non solo 
ai lavoratori della Malesci ma 
a tutto il movimento nel mo¬ 
mento in cui il paese è impe¬ 
gnato nello sforzo di ripresa 
produttiva. ; . . . , : 


Grave lutto per il parltio 


E’T!Ìorto?a“S^t6 


il compagno Rindi 


E’ deceduto ieri a Sesto 
FioFGatli.ro il compagno Rin- 
do Hindi, roilitaate antifasci¬ 
sta. Arrestato 1*8 aprile del 
1942 fu ccndannato dal tri¬ 
bunale speciale fascista ad 
8 anni di carcere ed inviato 
alla casa di pena di Castel¬ 
franco Emilia dove sco.ttò 
17 mesi di prigione. Liberato 
il 23 agosto del ’43 partecipò 
alla resistenza; il ccmitato 
di liberaziime nazlcnale Io 
nominò ccmandante militare 
partigiano drila seccnda zo¬ 
na. Nel 1946 fu rietto segre- 
uno del PCI di Sesto Ko- 
rcntino e ricopri per due le¬ 
gislature la carica di asses¬ 
sore. Dal 1953 è stato mem¬ 
bro del cDisiglio provinciale 
dril’assoctezione cacciatori di 
Pirciize. 

Alla notizia della scompar¬ 
sa i compagni Pacetti. segre¬ 
tario del ccmitato comunale 
del PCI, Elio Marini, sinda¬ 
co di Sesto Galileo (^si. 
Edgardo Gemmi e Ezio Pa¬ 
renti hanno espresso alla 
moglie, èompagna Renata, 
il profendo cordoglio dei co¬ 
munisti acstesl e deH’intera 
città. . . , 

I «empagni Michele Ven¬ 


tura. segretario della federa¬ 
zione fiorentina del PCI a 
Silvano Penizzl. presidente 
della commissione federate 
di controllo, : hanno inviato 
alla famiglia, a nome deltA 
federazione comunista il te 
guente telegramma: « Pn»- 
fendamente cc!i>iti per ^ 
scomparsa del caro Rindo, di 
cui ricordiamo la dedizione 
al partito, esprinóiamo sen¬ 
tite ccndoglianze ». Al dolo¬ 
re si associano la sezione 
provinciale cacciatori e -1 
compagni . della redazione 
dell’Unità, r 


- I funerali avranno idogo 
oggi alle 17,30 e si muove- 
ranno dall’abitazione di via 
Brogi 29 di Sesto RtuenUno.. 


Latto 


E’ docoduta !«ri la titnara I 
M Cfiirki, math* d«l collt 
Fernando Oiirki. della asafuìo I 
lia di Fìrvnm « iw e dte del c 
tota U m èetio, dalla Natlone. 
coltteM liungano in auceto nmnm 
le di dolet e lo lendoall eii éi 
Unita. I funoroli ovronno I n o uà 4 
tnoni allo 11 oar t ando dodo O 
IMfla dal Comlteie di ftesF- 
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Illustrate le prép^e per la : ripresa delle zòne colpite > dal tornado 
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Le aree devastate sono state visitate da ui^a, delegazione del comita^ i^egio^ale del PCI - L’inter^. 
vento della Regione non avrà carattere di éccezionalità ma sarà attuaiò in base alle leggi in vigore 


• r>- 


?;yiv. . < 1 ».'e-« 


Dal Bostro inviato 


MASSA 11 presidente del* 
la giunta regionale Lello La* 
. gorlo, gli assessori regionali 
Lino Federigl .Mario Leene, 
Anseimo Pucci e Dino Raugi, 
si sono incontrati ieri matti- 
n^à con i sindacl di Massa, 
Tongiahl, di Montignoso, On- 
garo e con 1 rappresentanti 
degli organi dello stato, del 
sindacati, delle categorie eco¬ 
nomiche del litorale e deH’en- 
troterra apuano devastato dal 
tornado di domenica scorsa. 
Airincontro svoltosi nella sa¬ 
la degli Specchi in ' Palazzo 
Malasplna, erano presenti an¬ 
che il presidente ■ deiramml- 
nlstrazlone provinciale Ales¬ 
sandro Coste e i consiglieri 
regionali Fausto Marchetti e 
Nello Baiestracci. Ieri matti¬ 
na le zone colpite dalla trom¬ 
ba d’aria sono state visitate 
da una delegazione dei comi¬ 
tato regionale del PCI com¬ 
posta dal - segretario Alessio 
Pasqulnl e dal compagni Al¬ 
berto Cecchi. Siro Cocchi, e 
Nello di Paco. ^ - • 

Il presidente Lagorio e gli 
assessori regionali hanno il¬ 
lustrato dettagliatamente le 
proposte che sono state va¬ 
rate giovedì dalla giunta to¬ 
scana per consentire, attra¬ 
verso una serie di aiuti fi¬ 
nanziari, la ripresa delle at- 
: tività socioeconomiche della 
zona colpite • dal tremendo 
fortunale (analoghi provvedi¬ 


menti sono stati presi — va- 
le ricordarlo — anche per le 
zone sinistrate del Grosseta¬ 
no). U ripristino dei servizi 
pubblici, la riparazione - del 
danni ; alle abitazioni e alle 
strutture turistiche ed agrico¬ 
le. L'intervento che la giun¬ 
ta ha studiato per le zone de¬ 
vastate — e che nel prossi¬ 
mi giorni sarà sottoposto al¬ 
l’esame delle apposite com¬ 
missioni del consiglio regio¬ 
nale — è racchiuso In un pac¬ 
chetto organico che Interessa 
contemporaneamente sia ’ il 
settore pubblico, sia il priva¬ 
to e tutte le attività commer¬ 
ciali e produttive che hanno 
subito danni. La Regione si 
accollerà le spese che 1 co¬ 
muni incontreranno per il ri¬ 
pristino delle opere del servi¬ 
zi - pubblici, ' ma allo - stesso 
tempo fornirà contributi a 
fondo perduto con del contri- 
! butl in conto Interesse agli 
operatori commerciali e turi¬ 
stici, agli agricoltori, agli arti¬ 
giani, a chi ha avuto la pro¬ 
pria abitazione danneggiata. 


Garantire 


la ripresa 


V ■ L'intervento della Regione 
non avrà carattere di ecce¬ 
zionalità ma sarà invece at¬ 
tuato facendo ricorso alle leg- - 
' gl In vigore, alle quali saran¬ 
no apportati sólo dal corretti¬ 
vi di natura finanziarla. «Non 


vogUaino, nè chiediamo — 
ha detto Lagorlo — leggi spè- 
ciali che non hanno del re¬ 
sto mai funzionato, poiché ri¬ 
teniamo che le leg^ esi&ten-' 
ti siano in ^do dì garanti¬ 
re la ripresa attraverso una 
loro gestione corretta da par¬ 
te, degli enti locali, che già 
in altre occasioni, come nella 
disastrosa alluvione del '66 
— hanno dimostrato non so¬ 
lo di interpretare le esigen¬ 
ze delle popolazioni, ma an¬ 
che di sapere Intervenire tem¬ 
pestivamente e pilotare la fa¬ 
se delia ricostruzione. La Re¬ 
gione di fronte a questo ter¬ 
ribile evento ha fatto la sua 
parte, e non escludiamo che 
le - nostre proposte possano 
essere apportati miglioramen¬ 
ti sulla base delle richieste 
degli enti locali e delle cate¬ 
gorie apuane, ora spetta allo 
Stato fare la sua ». Lo Stato 
cioè dovrà fornire alla Regio¬ 
ne e agli enti locali 1 mezzi 
finanziari per - rendere ope¬ 
ranti le leggi in vigore (e 
questo per I ’ danni subiti 
dalie strutture pubbliche co¬ 
me dagli edifici e dalle 
imprese private). EVI - anche 
agli • istituti -’dl credito 
spetterà in accordo con gli 
enti locali un ruolo non se¬ 
condario per favorire l’ope¬ 
ra di ricostruzione e di ri¬ 
presa. Si tratta, a questo pun- 
to, di procedere speditamen¬ 
te. ma anche In maniera or¬ 
ganica (a questo principio si 


sono Ispirate e si ispirano la. 
regione è'gli etiti locali), in¬ 
tegrando le esigenze dell'atti¬ 
vità turistiche con quelle agri-; 
cole'in particolare' (duramen¬ 
te provate dal tornado) ' ed 
- infine con quelle ambientali, 
punto di congluhzicoe fra le 
due precedenti. ’ • . , • . ■ 

'*-1 *.jA . ''*•*’* 


Il patrimonio 
■ujorestàlé 


' Il patrimonio forestale è- 
stato devastato e la sua co¬ 
stituzione rappresenta uno: 
del fattori primari per la' ri¬ 
presa della zona sia sotto il 
profilo culturale, che sotto 
quelli turistici ed agricoli.^ 
Per ricostruire • gli equilibri 
ambientali che caratterizzava¬ 
no e In larga parte caratte¬ 
rizzano ancora la costa apua¬ 
na e versillese occorre imo 
sforzo massiccio. Elnti loca¬ 
li e Regione toscana hanno 
ben presente questo proble¬ 
ma e considerano di prima¬ 
ria importanza la sua corret¬ 
ta soluzione. - ^ 

Per questo si sono già mos¬ 
si. Il comune di Massa ha 
ordinato che la rimozione o 
l’abbattimento ' degli alberi 
colpiti debba avvenire sotto 
il controllo di tecnici specia¬ 
lizzati per salvare il maggior 
numero possibile di piante. 
La Regrione ha impresto i vin¬ 
coli idro geologici alla zona 
I>er bloccare sul nascere qual- 


y siasi tentativo di speculazlo- 
I ne edilizia. Inoltre appronte¬ 
rà al più presto uno studio 
’ con la collaborazione delle 
ùnivnsità toscane per rtco- 
’ struire - Il patrimonio ^ « ver- 
63 » (^strutto. , ‘ 

- Le f proposte. della ' giunta 
regionale sono state valutate 
positivamente sla dagli enti 
locali che dai sindacati e ope¬ 
ratori - economici, nel corso 
di ima serie di riunioni pre- 
, parate con gli assessori Puc- 
ci, Leone, Federigl e Raugi 
1 quali hanno esposto le esl- 
, genze delle varie categorie. 
' La delegazione del PCI si è 
.incontrata con la popolazione, 
le reppres^tanze delle for¬ 
ze sociali e con i compagni 
delle zone devastate ai qua¬ 
li hanno espresso la calda so- 
lidarletà del compagni tosca¬ 
ni. I compagni Pasqulnl, Cec- 
chi. Cocchi e Di Paco nel po¬ 
meriggio hanno partecipato 
a una riunione del comitato 
comunale del PCI. Sempre 
nel pomeriggio si è svolta una 
riunione con le forze politi¬ 
che c c’è stato anche un in¬ 
centro fra 1 rappresentanti 
dell’ANCI regionale e ouelli 
del comuni di Massa e Mon- 
tignoso. Frattanto proseguo¬ 
no 1 lavori di ripristino di 
tutte le strutture del servizi 
pubblici danneggiati, la cui 
riattivazione dovrebbe essere 
completata per oggi. 

c. d. i. 






Speranze per i sondaggi dopo l'esplosione del neonato « Bolero 4 » 


anno 


nuovo 




cento tonnellate ^ 
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il fluido ha una ' temperatura ^ intorno ai 200 gradi — Sfruttato in centrali di condensamento potrebbe for¬ 
nire energia elettrica per circa 10 kilowatt all'ora — Continueranno le perforazioni ai margini del bacino 
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Da maggio Tuffìcio d’igiene avvertì il sindaco 


La giunU delllsola 


^-mrn '■ ' 


acqiiaera 


Smentita rammìnistrazìoile • E’ necessario approntare misure di risanamento 




'GROSSETO — Sin dal mese 
di maggio erano noti al sinda¬ 
co ddl’isòUi del Giglio i dati 
riguardanti rimpuiità dell'ac¬ 
qua potabile. La notizia, che 
smentisce categoricamente le 
affermazioni tranquillizzatrici 
della àmministrazìone comu¬ 
nale. è stata portata a cono¬ 
scenza dall'ufficio, di igiene e 
profilassi dalla amministra¬ 
zione provinciale in' una re¬ 
plica alle dfchlarazioni rila¬ 
sciate dal dotUnr Lubrani nei 
giorni scorsi . All'isola del Gi¬ 
glio, lOO cittadini, sia resi¬ 
denti die ti^sti sono stati 
colpiti da gastroenterite a 
causa di un notevole tasso 
di oràbatterì presente nell'ac¬ 
qua potabile. . ■ ' ''ì :; ’ 

La situaziooe ha origine nel- 
rinadégoato : sistema idrico 


molto permeabile a -recepire 
gli scarichi delle ‘ ville ubi¬ 
cate sulle colline " y ■ 

. Dinanzi a questa realtà che 
evidenzia la necessità dì ope¬ 
rare . scelte - urbanistiche ter¬ 
ritoriali diverse dal passato, 
il sindaco Lubrani aveva di¬ 
chiarato che le preoccupazio¬ 
ni. seppur di portata limita¬ 
ta, ritardavano principal¬ 
mente se non esclusivamente 
un campeggio privato (Baia 
del Sole) che si riforniva dì 
acqua potabile attraverso poz¬ 
zi su terreni di sua {Koprìe- 
tà senza accedere alla con¬ 
duttura pubblica. 

- A tale affermazione, fa ora 
riscontro la precisazione del- 
rammkiistrazìoae pnn^iale 
che conferma, che sin dal 


maggio scorso, seppur m pre¬ 


senza di indici modesti di co¬ 
libatteri. ; sono stati eseguiti 
prelievi sempre ’ sull'acqua 
ddle cannelle pubbliche. L'ul¬ 
timo è del 19 agosto alle can¬ 
nelle pubblicbe allacciate al¬ 
le Sorgenti Buz^na. San 
Francesco, San Giorgio e Ca- 
pannetta dove è stata riscon¬ 
trata la presenza di colibat¬ 
teri da inquinamento fecale. 
Quest’ultima affermazione è 
quanto mai significativa non 
solo perché contraddice le 
afferàiazfoni del sindaco ma 
anche perché è piena dì im¬ 
plicazioni. . Da parte 'nostra 
non possiamo che ribadire la 
urgente necessità di appron¬ 
tare organiche misure À ri¬ 
sanamento. (TomiHtó che la 
amministrazione . del - Giglio 
non può eludere. — ^ v . 


in fùnzìoiié entro il?mése i primi 
impianti di depurazione ddrArnp 


Gli impianti di depurazione 
della «zona del cuoio», pre¬ 
cisamente a Santa Croce, e 
quello di Lucca, lungo il ba¬ 
cino dell'Amo, entreranno in 
esercizio il |Kìmo nella secon- 
fla quindicina dì settembre, 
e il secondo entro la prima 
metà dello stesso mese. Un 
altro impianto, quello della 
zona pratese verrà ultimato 
l'estate prossima. Sono que^ 
i primi depuratori costruiti 
per restituire al fiume una 
vita biologica accettabile. 


~ Secondo quanto si afferma 
alla Regione U qiuadro della 
situazione non è certo inco¬ 
raggiante. Si fa notare die 
il processo di depuraztone non 
può assicurare fl completo ab¬ 
battimento di tutto rinqnina- 
mento; ad esso deve corri- 
apondere una decisa presa di 
da parte d^ am- 
minidrazìoai comundi. La rì- 
aolnione del consitfìo regio¬ 
nale che Ifssava akimi « stan¬ 
dard» quaUtatid ddle acque 
di riHuto. ancor prima dd’ 


entrata invigmv della legge 
statale numero 319, non è da¬ 
ta rodto osservata, e gli at¬ 
tuali standards anche se me¬ 
no restrittivi. oosUtuìscono on 
importante ^ punto di riferi¬ 
mento. - ' 





La Grafica Pisana 


Una modcniB n pogt BflB al voalro sarviiio 
. par tutta la asiganaa 
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UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE RNO A 36 MESI 

^ vFBA • 'Via Mircairtl, 31 IW. ttm 


' Per quanto riguarda gli al¬ 
tri i m p i en ti fl dipartimento ai 
lavori pubblid della Regione 
ha assicurato che il secondo 
depuratore ^ dì Santa Ooce, 
qi^li di Arezzo e di San Mi¬ 
niato sono in corso di appal¬ 
to. mentre per quello di Pisa 
stanno per avere inizio i la¬ 
vori. • 

La regione toscana ha date 
fl via alla depurazione dd 
bedno ddl’Amo con due pro- 
griBi aui di intervento; con il 
primo veniva suixto affronta¬ 
to fl problema della depu¬ 
razione ai centri che gravita¬ 
no sul fiume nelle zone di 
Arezzo. Fiienze, Prato. Val 
d'Eba e « comp re ns orio dd 
cuoio», con una spesa di 14 
miliardi. . 

n secondo programma, che 
prevede la spesa dì altri 11 
miliardi, oltrè al completa- 
mento di oper e precedente- 
niente indivìdaate. interessa 
anche i comuni della Val cb 
Kìevole. Par tr op pu a questo 
Asegno organico non ha fatto 
seguilo un'a li e tU i i i to organi¬ 
ca rsdinaiione. per la non 


le opere da piote degli enti 
ed in. parte pte M mancata 

cmpoMOim n tittiw fiiiBii* 

darle. V.:- 




LARDERELLO — Gli addetti 
al lavori lo ohiemano Bulera 
4; è nato da appena una set¬ 
timana quando il tubo di 8 
pollici di diametro di una 
trivella del settore « Ricerche, 
geometriche'»'"déll'EtoElL di', 
Larderello si è fermato a cir¬ 
ca 160 metri di profondità. A 
prima vista potrebbe . sem¬ 
brare un Mffione come ce ne 
sono altri nella zona di Lar¬ 
derello. La sua portata è sta¬ 
ta calcolata in circa 100 ton- - 
neilate - all’are, 11 fluido che 
sgorga dalle viscere della ter¬ 
ra ha una temperatura che si 
aggira sui 200 grandi centi- 
gradi e la sua composizione 

— se mp re secondo le priine 

valutazioni ~ è per il 96 per 
cento vapore acqueo- - 

' Se sfruttato in centrali a 
condensazione potrebbe ' for¬ 
nire energia elettrica per cir¬ 
ca 10 kllovatt all'ora. La per¬ 
forazione — a ' detta <^11 
esperti — non è molto pro¬ 
fonda e le difficoltà incontra¬ 
te fino a questo punto ven¬ 
gono definite lievL Afa al di 
là di queste caratteristiche 
che in definitiva sono comuni 
ad altri soffioni, Bulera 4 
sembra destinato a far parla¬ 
re di sé. 

• Il nuovo soffione infatti è 
esploso in un'area fontana 
da quella ormai teadislonale 
di Larderello - Castelnuovo - 
Montecotondo (il cui sfrut¬ 
tamento dura ramai da 10 
anni) a circa 4 chUocnetri di 
distonza da Pómarance al 
margine aettentriònale -- del 
campo geotermioa A poco 
più di un chilometro, a Oab- 
oro, sorge una centrale geo- 
tennica delliENEL ■: già r- in 
funzione da tempo. 

Esiste la passibilità che la 
nuova scoperta possa portare 
ed ampliare ulteriormente 
l'area - di sfruttamento del 
bacino geometrico fino ad o- 
ra sondato? La speranza in 
questo senso è forte; di con¬ 
seguenza è ancora maggiore 
la pnidenza con cui i tecnici 
e funzionari deH’Enel si pro¬ 
nunciano, sull’ergomento. Per 
una rispósta circostanziata e 
documentata bisognerà at¬ 
tendere ulteriori e più preci¬ 
se rilevazionL - 

A questo scopo le squadre 
dell'Enel hanno già « tubato » 
tutto il condotto del nuovo 
soffione ed hanno blocoato la 
fuoriuscita del fluido con ap 
posite velvoie. - 

- Ma la scoperta di un nuovo 
soffione in una zona un tem- : 
po trascurata ha già messo a 
rumore gli ambienti deH'isti- 
tuto geotermia dell’università 
di Pisa, m Abbiemo bisogno di 
saperne di più — dice il di¬ 
rettore deH'istituto. il profes¬ 
sor Taffi — ma dalle infor¬ 
mazioni fino ad ora raccolte 
possiamo dire che i risaltati 
delle ricerche sono di estre¬ 
mo interesse e possiamo 
suppone che vi siano nuove 
possibilità di sfruttamento». 

«Per quanto ne sappiamo 
al momento ettuale ci sono 
dei problemi riguardanti la 
permeabilità del terreno. A 
differenza della sona'di Lar¬ 
derello, dove la penneabllttà 
è estesa, qui il fluido deve 
trovare delle fratture per ar¬ 
rivare In superficie. Questa 
volta * stelo trovato il punto 
gluteo dove effettuare la per- 
farasione ». 

Sb co wA» rinfagner Oscar 
■aiunocUl, direttore dei ser- 
vial predoiionì e traamlurioni 
duD'BiMl.di .Fliufue «i pro- 
griuMtal dterSnel dovranno 
tener conto del risultato po¬ 


sitivo dello perforazione ». Il 
valore della scoperta, secon¬ 
do l’ingegnere sta nel fatto 
che il pozzo di Bulera 4 tro¬ 
vandosi ai margini del bacino 
non .'dovrebbe influenzare ec¬ 
cessivamente gli altri ' pózzi 
già In funzione. «La nostra 
ricerca — continua l'ingegner 
Baroncelli — è stata indiriz¬ 
zata in due direziani: - am- 
plicmdo le perforazioni - al 
margine ' del bacino e, per 
quanto riguarda la profondità 
cercando un secondo strato 
di vapore indipendente da 
quello ..attualmente - sfrutta¬ 


to». -..?»• -H' 


Dopo : il ' ritrovamento del 
soffione Bulera 4 al centro di 
ricerca geotermica Enel di 
Pisa si lavora per mettere a 
punto i programmi di ricerca 
per i = prossimi anni. ^ Ieri 
mattina si è svolta una riu¬ 
nione alla quale hanno parte¬ 
cipato i responsabili naziona¬ 
le e ' regionale del settore 
geotermico EnèL « Bulera 4 
— dice il direttore del centro 
Piero Ceron — non è stato 
ritrovato per caso mg entra 
nei programmi dell’EneL - 


Andrea Lazzari 
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Gambrìnus 
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''TjUantty- 


Ognl KX) grammi di draga 
c-d un morto nel mondo. 


Hong Kong, Roma, 
BogoM^Nearterfc 
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SCHERmEMBM^AFIRENZE 


y!yy.vyr,ciNEMA'|y,.yy',.;; 

ARÌSTOM-.-'/ Ui ■ . ' '■ ■ 

Piazza Ottavlant ■ Tei. 287.884 
(Aria cond. e refrlg.) 

Un nuovo, potante sbrigliato. film d'avventura 
e spionaggio tra Ntw. York a Mosca da Lon¬ 
dra a Trinidad per'.sfuggila all'appuntamento 
decisivo ■ guello cori la corte >i - Il proMlmo • 
uomv, a colorì, cpn Saan Conndry, .Comtlla ' 
Sherpal - ' 

(15.30, 17, 18,55, 20..50, 22,45) . . 

AHLUCUHINU ' ' ' )) - 

Via dei Bardi. 47 - Tei 284.332 ' 

(Aria cond a ratrig.) 

Nassuno ha osato prima d'oggi Hlroara un* 
opara eoa! audaca, «adrata «uallo «ha Onora 
è stato proibito iot AjaI, l'iaipara dal aaaaa. 
Tachnicolor, con Christil Lindra. Harry Raamt. 

‘ (Savaramanta VM 18 • fi pratxre fi ■Por¬ 
tatori al - limita dall'atb di praaantaral atta 
catM con documanto di Idantltè) 

'(15,30, 17,30, ; 19,15, 21. 22,45) ? /, ; 

CAPiTOL , j- 

,Vla del CasteUanl • TeL 212.338^; ; 

’fArla cono e -«irlt.) 

20 settembra 1958: lagga Marlin, abo'tiziona 
dalla casa chiusa. Un lilm Intaressanta par 
chi ha avuto occasiona di fraquantarla a par 
chi ha dovuto sospenderà certe visita. Una ' 
curiositi finalmente appagata per te donna. 
Su questo sfondo e In questo ambiente una ' 
storia d'amora appassionante e umana, ; ma¬ 
gnificamente Interpretata da un grosso ' cast 
di attori, technicolor Una donna ai leconda 
mano, con Santa Btrger, Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Machc Merli, Stefano Setta Flores. 
Rena NIehaus. (VM 18) 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22.45) , - 

CORbO- 

Borgo degl) Ai Dio ' Tei 282.68) ■; ; ' 

(Ap. 15,30) ' • - 

Fantastico, spericolato, da rlmanera col flato 
sospeso, le strablllani evventure di: Suparaeso, ^ 
a Colori con EveI Knlaval, Gena Kelly,' Lau- 
ren Hutton, Red Buttons. 

.EDISON 

; Piazza della Repubblica 5 Tei 23.11u 
.' (Aria cond. a rafrìg.) ; v,-. .. 

'(Ap. 15,30) ' ’ ' c r ' 

Il film che ha vinto II festival di Cannes 



r: 


ta 


:amoiiomboa > > r ® 

via Arétlna ' TaL- 863JM8 % v . . ^ . 


UNlVkRtALE ■ 

Via HiMnà. 43 • ToL ai.191 vùv 
(Ap'. -15.30) . “ ‘ . > .. - 

L. 600 (RId. AGIS) 

' Per il ciclo c Film richiesti dagil spettatori > 
solo oggi la pICi bella Interpretazione di Steve 
Mac Oucen: Il ceao Thomae Crown, di Norman 
Jawtson, con Faya Ounaway. Colori. > ■ 

VITTORIA - , 

Vii» ;' .Tel.-4802179 ' * - * 

^1 2 pdpolarìssiml persònagói'di'Guaraschi cha 
hanno dato vita al primo vero compromesso 
storico nella loro quarta divertente avventurai 
Don CanUlle monalgnere ma non troppo, con 
Fcrnandel, Gino Cervi. (RIed.) , < 
AKCUUALUNO 

Via Pi.siina. ' Legnaia. (3apol. bus 0 
(Ap. 14,30) 

Una scoppiettante girandola di - risate oatw 
3 uomini In tuga. Technicolor con Louis Da 
Funès, BourvII, Terry Thoihas. Per hittll ' 
ARENA 8 M.& 8 . QUIRlCO 
Via Pisana, 576 Tel. 701.035 
(Ore 20,30) i ' ' ' 

E poi lo chiamarono il Megnitice, a Coleri. 
(Sa piova proiezione in sala). ,. , .y. 

ARllOlANELLI , 

Via dei 8 erraglL 10» ; ■ , 

(Ap. 15) • • ' 

Da un famoso romanzo una storia incradiblle; 
Il viaggio del dannati. Technicolor con F. Du- 
naway, M. Xon Sydon, O. Werner. Sole oggii 

FLORIDA 

, V)M 109 Tel. ioaiso - - 

' (Ap. 15) ' > , - \ Y 

Un diabolico ' quintetto musicale, : una can¬ 
dida e stravagante vecchietta ntl più .un>»- 
ristico dei film gialli; La tignerà omicidi. 
Technicolor con Alee Gulness, Peter Sellerà, 
Cedi Barker, Herbert Lom. Per tuttll 
ARENA‘OIOLIO (Oalluzzo) 

Tel 289 493 ; 

(Ore 20,30) 

Franca Gonnella 6 : . La bolognast. Colori. 
(VM 18). 

C'NEMd NUOVO (ObIIuzzO) 

(Ore 20,30) 

Il ritorno di ringo, con Giuliane . Gemme. 
Fernando Sencho. 
s/mM/QNi (Scandicci) 

RIPOSO 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

RIPOSO ' . 

CASA DEL POPOLO CASTELLO 

'Via R. aiultant. 374 roL 451.480 - 
' (Spelt. ore 20,30 • 22,30) 

Horror parade: Chi giace nella tomba di ile 
Ruth? ' di C, Harrlngton, . con 5. Wlnthers 
(USA ’74). • ' '. . . 

RId. AGIS ■ , ' . 

ARENA LA NAVE . 

Via VlHairnena U !. -i 

Ingresso L. 700-350 

(Inizio ore 21, si ripete il prito tempo) 
Catastrofe. 

CiRCULO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA ' 

Ore 17, dedicato al ragazzi, W. Disney pre- 
: senta: Le gang delle spider rossa, con David 
Niven. 

..Ore 21,30 (L. 500-350); Gorgo di E. Lorìc, 
con Bill Travers e S. Sylvester. 

ARENA SOCIALE ORA 8 SINA ' 
p-H/ya riAiia Repubblica .. TM. 6402)63 

(Ore 21.30) 

: Divertente film: Il fratello più furbo di Stier- 
loek Holmes, e Colorì con Gena Wllder o 
Madellne Kehn. .. 

ARCI S. ANOREA 
1 CHIUSO ' 

C'RCOLO L'UNIONE 
:i (Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 177 
- Bu.<? 31-32 ' - 

RIPOSO 

case DEL POPOLO IMPRUNETA :< 

Tel ?nii 11B ^ . >. 

Uno del migliori lilm americani doll'anne; 

. Quinto potere, con Faye Dunaway, William 
Holden, Peter Finch, Robert Duvall. Coleri. 
MOUERNO ARCI TAVARNUZZE 
T»' •>0 22 593 Bus T7 • 

RIPOSO > ‘ 

OAo« nai POPOLO DI COLONNATA 
L;- 600-500- ; . 

(Spett. ore -20,30"- 22,30) ' ' , 


Via Rètina : T«L* b83-9»6 
L^occhlo avido òali'JiHiuIlino accentò Krtite nel- 
rintlmltb più segreta. Potrebbe capitare anche 
a te! L'occhio nello parete, con John Phillip 
Low, Fernando Rey, Olga, Bìsera. A colori. , 
(VM 18).. -j-t-.. , . ; ! - • *Y V ,, . i 

.àpOLLO 

Via Naaioqale TeL fiaOtt ' ^ n 
(Nuora. ' ofaMUoso, ' Btolgerantei; Màtertorald, 
elegente). 

Ritorna il famoso tarrorlzzante giallo di Darlo 
Argante che Va visto in due. Quando il topo 

- esce dalla fogna. Il gatto nero ti attraversa 

- la strada e la luna gronda dì sangue odi uno 
sbatter dà ali e un grido. E* il canto lugubre 
da L'uccalio.dallo piume di criatalle, con Tony 

, Musante. Suzy Kendall, E. M. Salerno, Mario 
?Adorì. Ragia di Dario Argento. Musiche di 
Ennio Morrlcone. A colorì. (VM 14). 
AHANA plAROlNO COLONNA 
Via O Molo Orsini 33 • Tel 6810550 
(Ap. 16) • - 

L'owenturoao technicolor: La grande tuga, con 
; Stava Me Queen a Charles Bronson. Per tuttll 

' ARENA OIAROINO 8.M.8 RIPREDI - 

Via - Vittorio Bmanute* 508 - 

;,(Ap. 20,30) 

(Ore 20.30) . - 

Gente di rispetto, con Franco Naro, Jemes Ma- 
-son e Jennifer O'Nalll. A colori. 

CINEMA ASTRO ; 

'(Piazza S. Simone) '- 

CHIUSURA ESTIVA . 

TAVOUR---. 

✓la Cavour • Tel. 587.700 ' ' '' ’ 

Un eppuntemente di classe. Il film campiont 
del mondo del divertimento. Per gustare le ' 
batutet si prega di rìdere plano! Un tocco di 
clasao, con George Segai, Glenda Jackson. 

' A colorì. , 

COLUMBIA > ' S" 

Via Faenza . Tel 212.178 / 

■' (Ad - 15) ■ ■■ y '■ 

Rotto ■ tutte le esperienze, ' In technicolor, 
con Valarìa Bosgal, Brigitte De Borghes, Mar¬ 
cel Charvey. (Severamente VM 18) 

EDEN . . 

Vtrt della Fondena : Tel 225.643 
L’ultimo appuntamento, ' con Tony Curtis e 


palma d'oro - pramlo dalla critica Interne- rRow Moore nel loro ultimo successo delle 


zlonoie Padre padrone di Paolo a Vittorio 
Tevlanl, a colori, con Omero - AntonuttI, 
Saverlo Marconi, Mariella Michelangeli, - Fab- 
brizlo Fort!, - Stanko Molmar. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

excelsiur , 

Via Cèrretant 4 ' Tel. 2:'» 79'-- • 

.(Aria cond ■ refrig.) . , 

(Ap. 15,30) : • ' ’ . ' .‘ J 

Finalmente il grande cinema. Una. notte di 
agosto, , Mergot aprì la finèstra delia tua 
camera ’ o l’amore a l'avventura entrarono 
nella sua vita Una donna alle Hnestre. e colori, 
con Romy Schnelder, Philippe Nolret, Um-' 
berto Orsini, Victor { Lanoux. 

(16. 18.10. 20,30. 22.45) 

gambrìnus .. 

.Via Brunellesctu Tei 275 112 .• 

(Arte cond • -atrig t . 

Ogni 2 grammi di droga c'b un morto nel 
mondo. « Hong Kong, Roma, Bogotb, New 
York - Le via delle droga », - a colori, con 
Fabio Testi, David Hemmings, Sherry Bucha¬ 
nan. (VM 18) 

(15,30, 17.25. 19,15, 20,50, 22,45) 

ME I ROPOLITAN 

Piazzn Beccarla Tei .663.61) 

(Ap. 16) 

Il film fiorentino dai penta vecchio - Intwe- 
mente girato per le atrede e nelle piazza 
di Rrenze Deve, co'me a quando 7... l'appun- 
temento di Giuliano Blagetti. A ctMort. eon 
. Renzo Montagnani, Barbara Bouchet. 

(VM 14) 

(15,30. 17,25, 19,15, 20.50, 22.45) .• 

modernissimo 

Via Cavouj Tel 275 954 - • 

Dagli abissi ritorna Gorgo la sensazionale ' e 
terrificante catastrofe che la Terra potrà correre 
forte ne4 2100. Un film che per ricchezza di 
mezzi impegnati supera ogni precedente: il ritor¬ 
no di ' Gorgo, Technicolor, con John Wembtey, 
Rlek Kennedy. Un film per tutti! , ; - . 

(15,30, 17,20, .19,10, 20,50, 22,45) .v >. . . 
ODEON . . - ' 

Via del Bassetti Tei. 34.088 
(Aria cond. e retrìg.) 

Prima II niióvo del cdnrma amerìeeno accolto 
trìentélméhte ‘ dal . pubblico .t" - salutato . con 
entusiasmo 'dalla ìerlfica Quélia sporca ultima 
netta, a colóri, ceri Sylvester Stallone, Susan 
Batstery, ’ Ben Cazzare. (VM 14) 

(15,30, 17,20, 19, r 20,50, 22.45) . ^ 

principe " 

via Cavoux. I84i ' Tel 675.80) 

(Arie cond - • retrìa) 

" Grande - prima: finalmente sullo schsrnto ' H 
personaggio più amato dal ragazzi di tutto 
il mondo Le avventure d) Barbapapè, In oma> 
gio tanti palloncini di barbapapè. 

(16. 17,45, 19,25, 21,05, 22,45) •' 

SUPERCiNEMA 

Via Clmaion Tei 372.474 
(Ara cond. • rafrìg.) • - - . ! ' 

La vara storia di un poliziotto che con la sua 
Ferrari, • 200 Km l'ora, sgominò le più peri¬ 
colose bande di ladri e spacclstorì. Entusia¬ 
smante, avvincente, spettacolare Estamcolon 
P ellztotto aprint, con Maurìzio Merli, Lllll 
Carati, Giancarlo Sbragie. Orazio Orlando. Sce¬ 
ne di ecrobszie . automobilistiche, dirette da 
FemI Julienne. 

(16, ia,15, 20.30, 22,45) ;. : 

; VERDI ' 

Vìa OhlttellinaFai 29R24? - 

Oggi grande inaugurazione stagione cinemeto- ' 
grafica con un nuovissimo eccezionale grandio¬ 
so appassionante fì-m di guerra e d'avventura. 

Il giorno della grande offensiva il cielo si ‘ 
fece rosso del loro sangue, come aqui.e re- 
paci si gettarono sulla preda con disprezzo 
del perìcolo e dtt.e morte sempre in agguato. ■ 
La battaglia delta aquile. Technicolor, con 
Malcolm McDowell, Christopher Plummer, Ri¬ 
chard Johnson, Trevor Howard. 

(16, 18,15, 20,15, 22,45) _ ' 

MSI OR O ESSAI 

Vie Romagna 113 - Tot 322.388 j 
(Aria cond. • rafrìg.) . • :. - ^ ' ’ 

L. 800 . 

Rassegna degli anni '70. Piccoli omicidi, con 
E. Geuid, O. Sutharlaiid. Colori. Per tuttil 
• (O.S.S 22.45) 

;00L00NI ■ . • ' .- 

Via de' Serra «11 '-Tei * 222.437 - 

Proposto per un dnema di qualità. Delta 
Spogna rinnovata il primo • film « Ubero •: 
Le hmgbo ea cei me dal *36, a coior! di Ialina 
Camino, con Analia Cade, Ismael Merio, Fran¬ 
cisco Rabat. Angela Millne (versione origi¬ 
nale con sottotitolo In italiano. Spagno 1976. 
Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGlS, ARCI, 
AGLI, ENDA5 U 1.000) . • - 

ADRIANO ^ 

(Via Riunngnoal) Tal 40 60} 

Le distruzioni più, ta battaglTe più strato- 
raoniche. più stremuscotarì. i favolosi arai 
straiorzuti nel più grande strafavoloso spetta¬ 
colo dei-secolo Kotaosal (« i magnifici Ma¬ 
cisti >), a colorì, da un'idea dì Enrico Lu¬ 
cherini, commento di Maurizio Costanzo. 
AUSA iRirraoii V . .. , 

V-n F Vezynn! ■ “ Tei 452 298 ’ " 

Vacanza divertimento col simpatico toscanaede 
del momento Renzo Montagnani c l'eccezionale 
Ines Peliegrini. La balte goveraaate di ce l ere . 

A colorì. (VM 18). 

ALDEBARAN ‘ -A I 

Via P ' Bararra 151,' TbL 410l 4IVI - I 
(Arie, cond., rafrìg.) 

(Ap. 15,30) 

NeUe meravigliosa ed affascinante sterefenia 
del fuTursound mai prime d’oggi il pubblica 
si è trovato al centro doT’più graadc'marempfo 
che la storia rìcordil II cofràoo di Rodi di ' 
Sergio Leone, con Rory Calhoun. Lea Massari. 
Georges Marchais. ■ Eestmaacelor. E’. un film 
per tuttll . - - - . . 

(16. 19. 22) ■ \ - 

alfieri -- "i' • 

‘'‘.V M pr>ooir r» ' 1>l ' 247 Ite ' - 
Risate in sensorourtd. con una coppia di attori 
tremendamente comici: fenu famNfta ael l ata- 
aeuH cercano alfetSo, con V. Gass.-aan. P. Vil¬ 
laggio. Technicolor. Per tutti! 


sorta « Attenti a quel due ». In technicolor. 

. Per tuttll . • . i- 

EOLD y "• • . ■ 

Borgo 8 . Frediano rei 296.882- 
(Ap. 16) ^ . 

; Mie moglie ini tradisce, mio tiglio mi secce, ' 
il cane mi ringhia, ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro deH'umorismo di Stuart 
. Rosembergm: Sqnte ■ che mi sto succedendo 
qualCOH^ -N^IJa -jdù divertente Interpretazione 
di Jack Lemnion^ con Catherine ’ Deneuve e 
Peter Lawiord. E' un film per tutti! 

ESTIVO CHIARDILUNÀ - : ? ^ ’ 

Viale Aleardo Aleardl 
. Tel. 229J45 

(Il locala più fresco della città. In un'oasi di 
verde) I i.,. 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) ' 

Un cast di attori Internazionali per. un film 
western: Il mucchio selvaggio, con William 
Holden. Ernest Borgnine, Robert Ryan. In tech¬ 
nicolor. Per . tuttil , • 

FIAMMA . V .. .. . 

Via Paci notti Tel 5040) -* - 

(Ap 16 dalle 21 proecguc In ' giardino) 
Questo film vuol dimostrare che non è vero 
che neila scuola Italiane sia tutte da rìtarc. 
qualcosa di buono c'è nel film La compagna 
di banco, con Lllll Caerati, Gianfranco D'An¬ 
gelo. Per tutti. In Eastmaneolor. 

FIORELLA , 

Vfà D’Annunzio • Tel. 660.240 ‘ 

(Arie cond. e refrlg.) f . • 

. (Ap 16) ), 

Il più attuale, il più moderno il più gran¬ 
dioso e spettacolare film di fantascienza Mera 
men (« Gli uomini di Marte >). technicolor. 
<con Korju Bun. Per tutti. , 

(16. 17.40, 19,20, 21. 22,40) " ' 

FLORA SALA ’ : 

piazza Dalmazia Tel. 470.101 ' 

(Ap. 16) n ’ 

; Un eccezionale, spettaco'.ira ■wtnhirèse Hlm 

■ di guerra U netta dali'aqulla, technicolor 

■ clnemescope, con Donald SuHieriand.'' Michael 
Cerne. E' un film per tutti. 

, flora salone . ,.,u, - , . ;;; ■ 

Piaste DalfiuutUi • TeL «TO ioi»-.. . V» 

(Aria cond.'ta; rafrìg.) 

.(Ap. 16) I' • . <■■ ■ 

Mia moglie mi tradisce. n>lò tiglio m! secce, ' 

- U cane mi ringhia, ritorna per il divertimento 
il magistrale capolavoro dHI'umerìsmo di 
Stuart Rosemberg: Sento cha mi sta aucca- 
dendo qual^, nella più divertente Inferpre- 

, ^one di Jack Lemmon, Catherine Deneuve 
Peter LaWford. E’ un film per tutti! - 
FULGOR • ■ '..‘V':." 

via M Finliruerra - Tei 270117 ''y 

Un ritorno malizioso per dimostrare che l'ero¬ 
tismo divertente di questo film è stato vera- : 
mente imitato e mal eguagliato: Malizia, a 
Colori con Laura AnfoneMl. Alessandro Momo. 
(Ried.). VM 18, — 

IDEALE -'- 

V'B Firenvuoln ■ Tel 80708 ' 

Un film per ■ lei, per lui, per - tuttil Stato 
intarassanta, a ' Colori eon ; Enrico Montesano. 
Adnana Asti. (VM 14)... . 

'ITALIA 

,V!a Nazionale'- TeL 311.089 - 

. (Aria cond a raf» ) . 

Il. capolavoro della comicità Sarò = trucido 
ma a corta pura Casaro he fregato a pa' 
tamme Messalina t’ho Inventato la rapina 

Masrtlna ■- Messalina... d! Bruno CorbuccI, 

coiori, con Tomas Milian, Lino Toltolo. An- 
neka De Lorenzo. (VM 18) 

MANZONI ‘ • 

Via Mariti Tel 386806 

■(Aria cond. a ratrig.) 

Il film più fiorentino dal Ponte vecchie Inta- 
ramenta girato par la. strada a nella piazze 

di Firenze. Dove, come e quando 7 _ L*ap- 
ptmtamento di Giuliano BIsgettl. a colorì, 
con Renzo Montagnani. Barbara Bouchet, Or¬ 
chidea Da Ssntis. Maria'Pia Conti. 

(15,30, 17.15, 19,05, 20,50. 22.45) - 
MARCONI' ■•■'-.y 

vu Olonnotit ' rei 660844 ■ ■ 

Un film per tal, lui, per tutti! Stato 
intarasaanta, a Colori con Enrico Montesano. 
Adriana Asti. {VM 14). - -- 

nazionale - ' } 

Via Cimatori Tel 270170 
(Locale di classe per fa i a l plta). i '*-’ /> 

Ogg i gry de inaugur^onc deità stagione cine¬ 
matografica con il più clamoroso successo del- 
l’annsta. Dal bel romanzo scritto da Piero 
Chiara una storia sottile e piccante, divertenet ' 
c umana firmata da un magistrata regista. ' 

' Dine Risi; La starna dal Macero. A Colori 
con Ugo Tognazzi a Omelia Muti. (VM 14). 
(16. 18.15. 2040. 22.45) * 

NiCCOliNI ’ . -r 

Vìa Rica.«nl) - .Tel 23.282 
(Ap. 15.30) 

- Un allucinanta film di Freddie Francis II mago 
deirhorror Dallrios, a colori, con Kim No¬ 
vak. Susy Ktndali, D. Pleascnca. (VM 14) 
(15,45, 1740. : 19.15. 21. 22.45) 

IL FORT ICO 

VI* Cono rie! Mondo ■ Tei 675 B 3 r 
(Impianto * fereed air ») -, 

(Ap 16) 

La staziona di servizio più pazn dei monde 
-.dova tutto può aocadara o ...accade. || film 
cha ha divertito a Cannes pubbifce a crittea: 
Car waA, o Colorì con Frarddin Alcyc, Geor¬ 
ge Professor. Ivin Leroy. (VM 14). 

(Uta. 22,36) 

FUCCiRi - ' ~ " > 

Platea Pnrrinl - ' T>l ' 47 tiri r - q„. ^ iy 
Ita iraada foga di John Sturges, eon Steve Me 
Ooeen. James Cobum. Charles Bronson, Do¬ 
nald Plcaoencc. Scopecolori per tuttil . 

(16. 19, 22) . 

stadio 

V'alp Manirtelo Fanti- Té». W9I» 

(Ap. 16 - dalle ero 21 orosoguo In qtardìnel 
Sempra 7 sempre mapnih'd nei loro film ìn- 
dimenticabita: I mag a WI t l aotia, a Colorì con 
Yul Brynnor. Eli Waltacfi. Slevo Me Queen. 
Cbarìes Bronson, James Cebura. . - . 


NtU’ambito del’- settembre , Sestese, Storie |e 


costume nelcintms meridionrìe: .Un uomo 
^ bruelsre {1963)...di. V„ «.,P. T»v?n>l. , 
caro OEl'Pp^OLd d^l BEmONANO» 
RIPOSO ^ 

CINEMA È8TIVO « NlMÀkClTA a 1 
Via Matteotti 8 (Sesto Florèntlno) - 
BO!» 28 , 


RIPOSO 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO » ? 
(Viale Paoli ' • Tel 6Q0.M8) t * 

Tuta le sera alle ora 21,30 la compagnia dal 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Merio Ma- 

: rotta presenta: Abboose la oUsaria, conunadia 
musicala di Mario Marottat regia daU'eutere, 
scene di V.B. Cori 

. TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
P. Pemicet 12 Tel 681.0640) 

Alle ore 21,45. ta Compagnia Taatrila Attori 
Associati presaata: Non tatti I Ia4rt ramano 
par auocara di Oarìe Fo con la ragia di Marco 
Celli. Ingresso gratuite ai ragaacl In età scolara. 
Posto unico L. 200, ridotti Adi, Ard, Endas. 

: l- 1.500. Per Informazioni ttlèfonare al nu¬ 
mera 68.10.530. 

TEATRO ESTIVO SBLLARIVA ' ’ 
(Lungarno Cotombd 11» • Tot 677232 
Tutte ta sera, alta ora 2140. la compagnia 
diretta da - Wanda Pasqulnl prasanta il più 
granda succasso comico dall'anno: Ita ari moglta 
«arra asarit^ tra atti di Igino Caggtsa. Regia 
di Wanda Pasqulnl. 

TBATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

' (Lungarno Pecort GTqlrit Tri 2878691 
Questa sera, atta era 2140, la Cooperativa 
Teatrale ■ Il Fiorino a, con Giovanni Nannini, 
presenta il successo dell'estata ' *77» L'Ironia 
a il coraggio, due tempi di Vlnide Gioii, 
regia dcirautore. P ian ot atl onl o In t ònaa ri eoi; 
tutti i giorni , presse fi taaira tappura dal 
lunedi al venerdì al 287469. atarie d'utfido. 


DANCING 


^ GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo And Capaiit) 

Tutri I sabati, tastivi a la domenica atta ero 
21,30 danza con il oomplaaso I Laadar. Aawio 
parcheggio. 

DANCING e SAN DONNINO a 

(Via Plstoiesei Bua 25 - Tei 809404 
Ore ai. Ralle Bacio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blaenzio) . • „ 

(Bus 32) 

Ore 21 . Danze con il compiette I faprataf. 
NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO «S APRiLEa 

Via Bronzino. : 117 • TeL 70a460 
Bus 26-27-6 - 

Tutti i sebatì alla ora 21 ti balla al dea. 
Biglietti L. 1.550, ragazze L. 1.000. 
OANCINO POGGETTO 
(Via M Mercati Jf/b) 

Ore 21,30. Ballo con discoteca.'contumaziana 
gratis ogni venerdì e domenica sera baita Bada. 
ANTELLA CIRCOLO RICREATI^ 
CULTURALE . 

(Bus 32) 

Dancing-Discoteca. Ore 21 balle litda, aoana 
il complesso Errata Carriga Saaod. 

IL GATTOPARDO- 

(àdmic Hall. Oanalnf. ONcotaca) . 

Castelflorentino - Ttì. 64.176 
^■•ra alle ore 21,30, apertura stagiona, con 
I accazionala compissse-attrarioni I Daaiadita- 
aala. Al rinnovato pianobar Mr. Fioralti shaiv. 

. In diKotaca Marx a Laura. 


Riterlca a cura «afta SPI (Saaiatt par 
la PubMlcttè Ifi Itella) FIRENZE • Vte 
Martelli n. t > Talafonit MT.ITI • tlIAte 
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lllustratG Ig propostG p#r la riprésa ddlé zone colpite dal « tornado 
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Alle 21^ nel giardino : Scotto 
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Le aree devastate sono state visitate da Un& 40lé^à.s|9Be \del ^ À Gròàsato tavola Vdtòiìda sui giovani - Su con il Gróppo'bpeiNilo di ^ 

vento dèlia Regione jnoh avrà carattere di èccézionàliìa ma sarà jRttuàiò in in vigore migliano d'Arco ^ la festa di Piombino^ - Il iBruscello in programma a Chiusi . scalo 


"■ • * • ',* v: ■ 

, \ • '-r. 

> Dal Boitro invialo X : 

> MASSA — n presidente del¬ 
la giunta regionale Lello La- 
gorlo, gli assessori regionali 
Lino Federlgl .Mario Leone, 
Anselmo Pucci e Dino Raugl, 

> 'si sono incontrati Ieri matti- 
) na con 1 sindaoi di Massa, 

Tonglanl, di Montlgnoso, On- 
garo e con l rappresentanti 
degli organi dello stato, dei 
sindacati, delle categorie eco¬ 
nomiche del litorale e dell’en- 
troterra apuano devastato dal 
tornado di domenica scorsa. 
Airincont/ro svoltosi nella sa¬ 
la degli Specchi in Palazzo 
Malaspina, erano presenti an- 
. che ■ il presidente deU’ammi- 
nlstrazione provinciale Ales¬ 
sandro Costa e 1 consiglieri 
regionali Fausto Marchetti e 
A Nello Balestraccl. Ieri matti¬ 
nale zone colpite dalla trom¬ 
ba d’aria sono state visitate 
da una delegazione dei comi¬ 
tato regionale del PCI com¬ 
posta dal segretario Alessio 
Pasqulnl e dal compagni Al¬ 
berto Cécchl, Siro Cocchi, e 
Nello di Paco. - • 

Il presidente Lagorlo e gli 
assessóri regionali hanno il- 
' lustrato dettagliataménte le 
propóste che sono state va- 
A rate giovedì dalla giimta to¬ 
scana per consentire, attra¬ 
verso una serie di aiuti fi¬ 
nanziari. la ripresa delle at¬ 
tività socioeconomiche della 
zona - colpite dal tremendo 
fortunale (analoghi provvedi- 


menti sono stati presi — va¬ 
le ricordarlo — anche per le 
zone sinistrate del Grosseta¬ 
no), U ripristino del servizi 
pubUicl, la riparazione del 
danni alle abitazioni - e alle 
strutture turistiche ed agrico¬ 
le. L'intervento che la giun¬ 
ta ha studiato per le zone de¬ 
vastate — e che nel prossi¬ 
mi giorni sarà sottoposto al¬ 
l'esame delle apposite com¬ 
missioni del consiglio regio¬ 
nale — è racchiuso tei un pac¬ 
chetto organico che Interessa 
c<Mitemporaneamente sla il 
settore pubblico, sia il priva¬ 
to e tutte le attività commer¬ 
ciali e produttive che hanno 
subito danni. La Regione si 
accollerà le spese che 1 co¬ 
muni incontreranno per il ri¬ 
pristino dello opere del servi¬ 
zi pubblici, ma allo stesso 
tempo fornirà contributi a 
fondo perduto con del contri¬ 
buti in conto interesse agli 
operatori commerciali e turi¬ 
stici, egli agricoltori, agli artl- 
* giani, a chi ha avuto la pro¬ 
pria abitazione danneggiata. 

; ; ; Garantire 
; la ripresaci : < 

■ .L'intervènto della . Regione 
non avrà carattere di ecce- 
' zionalità ma sarà invece at¬ 
tuato facendo ricorso alle leg- 
gl ,in vigore, alle quali saran¬ 
no apportati solo dai coiretti- 
vi di natura finanziarla. «Non 


VogUamo, nè chiediamo — 
ha détto.liagorlo — leggi spe¬ 
ciali òhe non hanno del re¬ 
sto mal funzionato, poiché rh 
teniamo 'c)ie 1« le^ esisten¬ 
ti siano th grado ,<U garanti¬ 
re la riprésa altravèrM dna 
loro gestione corretta da par¬ 
te degli enti locali, che già 
in altre occaslònl, come nella 
disastrosa alluvione ' del '66 
— hanno dimostrato non so.' 
lo di interpretare le esigen¬ 
ze delle popolazioni, ma an¬ 
che di sapere intervenire tem¬ 
pestivamente e pilotare la fa¬ 
se della ricostruzione. La Re¬ 
gione di fronte a questo ter-, 
ribile evento ha fatto, la sua 
parte, e non escludiamo che 
le nostre' proposte possano 
essere apportati miglioramen¬ 
ti sulla.base delle richieste 
degli enti locali e delle cate¬ 
gorie apuane, ora spetta alio 
Stato fare la sua». Lo Stato 
cioè rtovrà fornire alla Regio¬ 
ne e agli enti locali 1 mezzi 
finanziari ' per rendere ope¬ 
ranti le leggi in vigore (e 
questo per i ' danni subiti 
dalle strutture pubbliche co¬ 
me dagli ■ edifici ' e ■ dalle 
imorese private). Ed • anche 
agli ' istituti di > credito 
spetterà in accordo con gli 
enti locali un ruolo non se¬ 
condario per favorire l’ope¬ 
ra di ricostruzione e di ri¬ 
presa. Si tratta, a questo pun¬ 
to, di procedere speditamen¬ 
te. ma anche in maniera or¬ 
ganica (a questo principio si 


sono i^irate e si Ispiràno; la 
regióne'ó ’gll enti, locali), in- 
te^ndó le esigenze deU’àlti- 
vltà turistiche con qudl^ agri» 
cole in particolare (duramene 
te provate dal tornado) ed 
infine'con quelle ambientali, 
punto di congiunzicae fra ' le 
due precedenti. ; 

‘ Il patrimonio 
- ^ jùrest€ilehy\ 

’ Il - patrimonio forestale ò 
stato devastato e la sua co¬ 
stituzione rappresenta uno 
dei fattorr primari per la ri¬ 
presa della zona sia sotto il 
profilo culturale, ohe sotto 
quelli turistici éd. agricoli. 
Per. rlcosUtuirè gli equilibri 
ambientali che caratterizzava¬ 
no e In larga parte caratte¬ 
rizzano ancora la costa apua¬ 
na e versUiese occorre uno 
sforzo massiccio. Enti loca¬ 
li e Regione toscana hanno 
ben presente questo proble¬ 
ma e considerano di prima¬ 
ria importanza la sua corret¬ 
ta soluzione; ■ • - ■ 

• Per questo si sono già mos¬ 
si. Il comune di Massa ha 
ordinato che la rimozione o 
l’abbattimento degli - alberi 
colpiti debba avvenire sotto 
il controllo di tecnici specia¬ 
lizzati per salvare il maggior 
numero possibile di piante. 
La Regione ha imposto i vin¬ 
coli Idro geologici alla zona 
per bloccare sul nascere qual- 


téhtàilvo di speculaklo- 
'Pé. qdlllzià. Inoltre appionte- 
A’rà Al più preftd uno studio 
‘con - là collaborazione 'delle 
univei^tà. toscane per rico¬ 
struire -11 patrimonio « ver- 
ói» distrutto. . ” " 

^ ■ Le ' proposte ' della giunta 
regionale sono state valutate 
positivamente sia da^i enti 
focali che dai sindacati e ope¬ 
ratori economici, nel ' corso 
di una serie di riunioni pre¬ 
parate con gli assessori Puc¬ 
ci. LeMiè, Federlgl. e Raugl 
j i quali hanno esposto le esi¬ 
genze delle. varie categorie. 
La delegazione del PCI si è 
Incontrata con là popolazióne, 
le rappresentanze delle for¬ 
ze sociali e c<m i compagni 
delle zone devastate al qua- 
. Il hanno espresso, la calda so¬ 
lidarietà 0ei..compagni tosca¬ 
ni. I compagni Pasqulnl, Cec- 
chi. Cocchi e Di Paco nel po¬ 
meriggio ‘ hanno partecipato 
a ima riunione del comitato 
comunale del PCI. Sempre 
nel pomeriggio si è svolta una 
riunione con le forze polill- 
che e c’è stato anche un in¬ 
centro fra 1 rappresentanti 
deH’ANCI regionale e Quelli 
dei comuni di Massa e Mon- 
tignoso. Frattanto proseguo¬ 
no i lavori di ripristino di 
tutte le strutture dei servizi 
pubblici danneggiati, la cui 
riattivazione dovrebbe essere 
completata per oggi 

c. d. !. 


Speranze per i sondaggi dopo l'esplosione del neonato. « Balera 4 » 


anno 


nuovo 


Il fluido ha una temperatura intorno ai 200 gradi ' Sfruttato in centrali di condensamento potrebbe for¬ 
nire energia elettrica per circa 10 kìlowatt all'ora — Continueranno le perforazioni ; ai ; margini del bacino 


Da maggio Tufficio d’igiene avvertì il sindaco 

La gìurità deirisd 
A : : sapeva che racqttà èra 


LARDERELLO — Gli oddetU 
al lavori lo ohiaznano Bulera 
4; è nato da appena una set¬ 
timana quando II tubo di 8 
pcdlici di diametro di. una 
trivella del settore « Ricerche 


sltivo della perforazione». II 
valore della scoperta, secon¬ 
do l’ingegnere sta nel fatto 
che il pozzo di Bulera'4 tro¬ 
vandosi ai margini del bacino 
non dovrebbe influenzare ec> 


geomètriche » dell'ENEL di ;l cessivamente gli altri pozzi 
Larderello si è fermato a cir- { già in fuzuione. « La nostra 


ca 160 metri di profmidltà. A 
prima vista, potrebbe ' seznr 
biare un soffione come ce ne 
sono altri* nella zona di Lar¬ 
derello. La sua portata è sta¬ 
ta calcolata in circa 100 ton- 


rlcerca — continua l’ingegner 
Baroncelli — è stata indiriz¬ 
zata in due direzirail: am¬ 
pliando lé ' perforazioni - al 
margine del bacino e, per 
quanto riguarda la profondità 


Smentita ramministrazione • E' necezsario approntare misure di-risanamento 


nellate aU’ocat il fluido che cercando un secondo strato 


-GROSSETO — Sin dal mese 
di maggio erano noti al sinda¬ 
cò dell'isola del Giglio i dati 
riguardanti l’itnpurità dell’ac¬ 
qua potabile. La notizia, che 


molto permeabile a recepire 
gli scarichi delle ville ubi¬ 
cate sulle colline x 

-A Dinanzi a questa.realtà che 
evidmzia la necessità dì ope- 


smentisce categoricamente le rare scelte urbanìstiche ter- 


affermazioni tranquillizzatrici 
della amministrazione comu¬ 
nale. è stata portata a cono¬ 
scenza dall'ufficio di igiene e 
profilassi dalla amministra¬ 
zione provinciale in una re¬ 
plica - aUe dichiarazioni rila¬ 
sciate dal dottor Lubrani nei 
giorni scorsi. All’isola dàì Gi¬ 
glio. 100 cittadini, sia resi- 
denti die turisti. sono stati 
colpiti . dà ' gaztroentente a 
causa di un .notevole tasso 
di ootibatterl praiente ndl’ac- 
qua potabOe. r f 

La dtuaziooe ha origme nel- 
i'inadeguato sistema idrico 


ritorìali diverse dal passato, 
il sindaco Lubrani aveva di¬ 
chiarato che le preoccupazio¬ 
ni, seppur di portata limita¬ 
ta. ritardavano : larindpal- 
mente se non esclusivamente 
un campeggio privato (Baia 
del Sole) che si riforniva di 
acqua potabile attraverso poz¬ 
zi su terreni di sua protie- 
tà senza accedere aÙa con¬ 
duttura pubblica. A ' • 

' - A tale affermazioae, fa ora 
risoootro la precisazione dd- 
ranóroinistraziooe prododale 
che conferma, che sin dd 
maggio scorso, seppur in pre¬ 


senza di indici modesti di co¬ 
libatteri, sono stati eseguiti 
prelievi sempre sull’acqua 
deUe caiuieUe pubbliche. L'ul¬ 
timo è del 19 agosto alle can¬ 
nelle pubbliche allacciate al¬ 
le Sorgenti Buzzena, San 
Francesco, San Giorgio e Ca- 
pannetta dove è stata riscon¬ 
trata la presenza di oi^bat- 
teri da inquiDamento fecale, 
Quest'ultima affermazione è 
quanto mai significativa non 
solo ; perché contrad^e le' 
affermazioni del sindaco ma 
anche perché è piena di im¬ 
plicazioni. Da parte nostra 
non possiamo che ribadire la 
urgente necessità di appron¬ 
tare organiche misure d il- 
sa n ame o to. • Comp i to che la 
amministrazione del ^ Gìglio 
non può eludere. . ^ ; 


I : ; y-A-A a;.^. a, -aXaY'X- f'* ^ ^ 

entro n mese i primi 
impiantì iJi depurazione dell'Alno 


In fu 


Gli impianti di depurazione 
della czona del cuoio», pre¬ 
cisamente a Santa Croce, e 
quello di Lucca, lungo il ba¬ 
cino dell’Arno, entreranno in 
. esercizio il primo nella secon¬ 
da quindicina di settembre, 
e il secondo entro la prima 
metà dello stesso mese. Un 
altro impianto, quello ddla 
zona, pratese verrà ultimato 
Testate 'pros»ma. Sono que^ 
i primi depuratori costruiti 
per restituire al fiume una 
vita ■ biolocica accettabile. 


Secondo quanto si affenna entrata invigore della legge 
alla Regione il quadro ddla statale numero 319, non è sta- 
situaiiiinr non A certo incn- ta mdto osservata, e gli at- 
raggiaiite. ^ fa notare die tuali standùds andie se me¬ 
li processo di d spura zio n e non no restrittivL coetituisoooo un 
può assicurare il completo ab- importante punto . di riferì- 

a - -MA — • u v- * - 

dbrbosDmO GB 1 bioiìvibI!* nDewa* 

mento: ad cseo deve oorri- * pm ouanta rìeuanla eli al. 



mento: ad eseo deve oon^ Por quanto riguarda gli al- 
sp ondere una decisa presa di tri fa™*—** il tan^Hitn—it« •* 
coedoia da parte a^ tavSpuSud 
mbiMrazkni Corning. La ri- h* assìeinto che fl secondo 
soluzio ne dd consì^ regio- denuratofe di Croce, 

naie che fissava alcuni « sten- qudli di Arezzo e di San Mi- 
dard » qualitativi deDe acque lùsto sono in corso di aoDol- 
di rifiuto, ancor primo deO' to. mentre per quello di ^ 

stanno per avere iidzfo i la¬ 
vori. ■ 

La regione toscana ha doto 
il via ^ dependane dd 
bacino diir Amo cson due pro- 
_igniini di in te r v ento; con il 
prtnó.veniva subito affronta¬ 
to . il problema della depu¬ 
razione ai centri die gravita¬ 
no sul fiume ndle zone di 

Armo. Firenze, Prato, Val 

dnsa e ccompransorìo dd 
% cuoio», con una spera di 14 

CR PlSSinR I n secóndo programma, che 

^ i I, di altri li 

ifia al vostro s arv id o ' | miiiardi, oltre al conmleta- 


La Grafica Pisana 

Una moderna tipografia al vostro tarvido 
per tuffo la asiganio 
Vie Fétlei, i • Tal. m» . OUTI 


sgorga dalle viscere della ter¬ 
ra ha una temperatura che si 
aggira sui 200 grandi centi¬ 
gradi e le sua composizione 
— sempre. secondo le prime 
valutazioni — è per il 95 per 
cento vapore acqueo 

Se sfruttato in centrali a 
condensazione potrebbe for¬ 
nire energia elettrica per cir¬ 
ca 10 kilovatt aU’ora. La per¬ 
forazione — à detta degli 
esperti — non è molto pro- 
fotMla e le difficoltà incontra¬ 
te fino a questo punto ven¬ 
gono definite lievi. Ma al di 
là di queste caratteristiche 
che in deftaiUva sono comuni 
ad altri aofflonl, Bulera 4 
sembra deetlnato a far parla¬ 
re di' sèi. , 

n duovo eoffióM infatti è 
emkÉò in un'àlea lontana 
da quella oenal .tradizionale 
di Lardraello • Oastetanovo - 
Mooterotondo (1 ool sfrut¬ 
tamento dura ormai da io 
anni) a ctora. 4 rhUnm g tri di 
‘‘fa**-**— A da Booraraneo al 
margine srttantrlonalo del 
campo geotamleai > A - poco 
più di un chilometro, a Oab- 
nro, sorge una centrale geo¬ 
termica dell'iENEL -r già in 
funclone da tempo. S 

Esiste la possibilità che la 
nuova scenetta possa portare 
zd . angdiare ulteriormente 
l’area di sfruttamento ' del 
barino geometrico fino ad o- 
ra oondato? La speranza in 
qucMo aènso è forte; dì con- 
soguonra è ancora màggiore 
la prudenza con cui 1 tecnici 
e funzionari dell’Enel si pro¬ 
nunciano sun’ergomento. 
una risposta circostanziata e 
documentata bisognerà at¬ 
tendere ulteriori e più preci¬ 
se rilevaziont 

A questo scopo le squadre 
dell’Enel hanno già c tubato » 
tutto il condotto del nuovo 
soffione ed hanno bloccato la 
fuoriuscita del fluido con ap¬ 
posite velvole. 

Ma la scoperta di un nuovo 
soffione in una zona un tem-. 
po trascurata ha già messo a : 
rumore gli, ambienti dell’isti¬ 
tuto geotermia dell'università ' 
di Pira, c AMnemo bisogno di ; 
saperne di più — dice il di- ^ 
rettore delilstituto. il profes- : 
sor Taffi — ma dalle infor¬ 
mazioni fino ad ora raccolte > 
posriamo dire che i risultati 
delle. ricerche sono di estre¬ 
mo interesse e possiamo 
sup porr e che vi siano nuove 
poralbimà di sfruttamento». 

«Per quanto ne sapriamo 
al roomonto attuale ri sono 
del prebloroi riguardanti la 
pormeabilità def terreno. A 
difforeon della sona di Lar¬ 


di vapore ’ indipendente da 
quello attualmente sfrutta¬ 
to»- - ■ . ^ ” II.'--; ; A - 

' Dopo il " ritrovamento del 
soffione Buina 4 al centro di 
ricerca geotermica Enel - di 
I*ira si lavora per mettere a 
punto i programmi di ricerca 
per i prossimi anni. Ieri 
mattina si è svolta una riu¬ 
nione alla quale hanno parte¬ 
cipato i responsabili naziona¬ 
le e regionale del settore 
geotermico Enel. - « Bulera 4 
— dice II dlrettne del centro 
Piero Ceron — non è stato 
ritrovato per caso me. entra 
nei programmi dell’Enel. 

: Andrea Lazzari ; 
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' Ogni 100 grommi di droga 
cairn morto fwl mondo. ' 

Hong Kong, Nomo, 
Begota.NawItorii 
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opere preceden te - | doivUo, dove la permeabilità 
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UN MEXOOO NUOVO PER ARREDARE LÀ CASA 
RATE RNO A 36 MES< 


raÀ MOnantl, M '• Tol.' vhm i 
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monte in d i vid ua te, Interona 
anche i comuni drik Val di 
Niovolo. Purtroppo a quoote 
d ii te k o org an ico non ha fatto 
scguiw oR eRRifurao organi* 
ca roaliwraionr. pra la non 

^■ipaaii?|i praawvmQM oei* 
le opere da parte degli enti 
^ fai parie per. la mancata 
A io n lb i M ta M risane finan¬ 
ziarie. 


nuora é orian, qui il fluido deve 
iTal di trovare delle frattuie per ar- 
PHoto riTiro in zuperfirie. Questa 
volta è stato trovato il punto 

CSéJSI* '''**^ ** **"' 

* ^ Bscopdo Tingegner Cacar 
B i***; B aw n c a l H, direttore dei ser- 
i enti Tisi produzioni e tramiasloni 
meato datt’Sml di Ftiaine «i pr> 
firn- grammi détrUiél dovranno 
tener conto del risultato po> 


M0>6.CagfEUAni 


VIETATO Al MINORI 
DI 1B ANNI 



Si apre oggi pomeriggio, 
all'interno della ’ cinquecente¬ 
sca fortezza San Gallo (giar¬ 
dino Scotto), la festa dell’Uni¬ 
tà provinciale del comunisti 
pisani. La festa continuerà 
fino a domenica 11. La sera¬ 
ta odierna si incentrerà prin¬ 
cipalmente : su un'iniziativa 
politica; ' una manifestazione^ 
dibattito xsu « La > lotta dei 
comunisti per la partecipa¬ 
zione democratica e per la 
riforma - dello Stato » alla 
quale parteciperà il compa¬ 
gno Renato Zangheri. sinda¬ 
co di Bologna e membro del¬ 
la direzione del partito. Il 
dibattito che inizierà alle ore 
21 susciterà sicuramente no¬ 
tevole Interesse per Targo- 
mento ' di ' estrema ' attualità 
che verrà trattato: i cittadi¬ 
ni pisani, infatti, saranno im¬ 
pegnati a breve scadenza nel¬ 
la campagna elettorale per 
la ‘ nomina dei •; consigli, di 
.circoscrizione a ' Pisa - e in 
alcuni > centri - della ’ provincia 
e per il rinnovo delle assem¬ 
blee comunali di. 5 < ammini¬ 
strazioni. L’attesa per il di¬ 
battito di questa sera viene 
anche dal ruolo che il com¬ 
pagno ' Zangheri - ha svolto 
per Tampliamento e la'par¬ 
tecipazione democratica nella 
sua città, Bologna, e per le 
polemiche, sorte anche a li¬ 
vello internazionale, sul ^ ca¬ 
poluogo emiliano. Alla mani¬ 
festazione dibattito che sarà 
introdotta dal sindaco di Pisa 
Luigi BuUeri, sono state in¬ 
vitate tutte le forze democra¬ 
tiche. ’ ' :ì ' . - 

Dopo il dibattito c Piccola 
arena» il teatro delle donne 
presenterà uno spettacolo dal 
titolo « Lasciamo sola »; una 
serie di monologhi di Dacia 
Mariani. Patrizia . Carraro e 
Luciana . Lello.. ,. ^ - 

A GrosMto> questa sera al¬ 
le 21, al palco centrale (ba¬ 
stione Garibaldi), ' dibattito 
pubblico sul tema: «Questio¬ 
ne giovanile e movimento ope¬ 
ralo»; alle ore 23 spettacolo 
pirotecnico. Alle ore 16,30 si 
apre in piazza Dante il vil¬ 
laggio del festival di Piem- 
blnó'per^qùeèta seraf^ àll^ ore 
21 è., previsto, iin ^ande spet¬ 
tacolo di- musica -partenopea 
e nuovi canti popolari della 
cennpagnia' « Gruppo operalo 
di Pomìgliano d’Arco». ' 

A Montemurlo, alle ore 21, 
allo spazio incontro, assem¬ 
blea con i consi^ di fab¬ 
brica, il consiglio unitario di 
zona, la federazione sindacale 
unitaria e la lega di lotta 
per 7 Toccupazioné giovanile 
sul tema; « Dalla gestione 
dei contratti aziendali uno 
sviluppo dell’occupazione e 
degli. investimenti », (^esta 
sera a Casteinuovo Btrarda- 
gna, alle ore 21, ballo al tea¬ 
tro con il gruppo «La dolce 
acqua» dì San Giovanni Val- 
darno. A Pescatola Fere Boa¬ 
rio, alle ore 16 pedalata ci¬ 
clìstica non competitiva; alle 
ore 20 dibattito sulla espe¬ 
rienza psichiatrica ad Arezzo; 
alle ore 21 spettacolo di tea¬ 
tro ballo e cinema. Ad Anghia- 
ri, questa . sera ballo popo¬ 
lare. . 


IL MAROCCONE 

Livocno (Antisoano) 
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ogni sabato sera lìscio, 
festivi - pomeriggio dì- 
• scoteca, sera liscio 

- X. OMnpIetso ' 

I giaguari" 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

ruhità 


RIVOLGERSI 
A ALLA 
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' A ' Capelena alle ore 15 
gara cicloturistica per ama¬ 
tori; alle ore 19. spettacolo 
di ‘ teatro ; per : ragaùi; alle 
ore 20,30 ' gara di briscola; 
alle - ore ' 21 ballo Uscio. Al 
festival di Magitanó, aUe ore 
16. tiro alla fune; aUe ore 

21 baUo popolare. Questa se¬ 
ra a San Niccolò di Agllana, 
^lo liscio per tutti. Al fe¬ 
stival di ' Pento nuovo, alle 
ore 21 Anali del torneo rionale 
di ' pallavolo. A Sin Rocco 
a PUH, aUe ore 16, corsa ci¬ 
clistica amatoriale 3. coppa 
Unità; alle ore 21 ballo con 
l'orchestra spettacolo roma¬ 
gnola « Gli amici del liscio ». 
' A Piovo a Niovolo, aUe ore 

22 tombola con ricchi premi; 
alle ore 23 premiazione vinci¬ 
tori del torneo di bocce. A 
Chiusi scalo, al festival che 
riguarda i comuni della Bassa 
Val ' di ^ Chiana, alle - ore * 18 
dibattito suUa condizione fem- 
nUnile al quale ' prenderanno 
parte le responsabili ' femmi¬ 


nili , ^ci partiti della ' zona; 
alle ore 21 «Cecco Ceccac- 
cio » - rappresentazione del 
bruscello di Montepulciano: 
alle ore ' 21 serata Anale di 
briscola. AI festival della se, 
zione del PCI Sperone in pro¬ 
vincia di Pistoia, questa se¬ 
ra alle ore 21, ballo liscio 
con il complesso « I principi ». 
Al festlvai dell'Unità di Ro- 
signano marittimo, * alle ore 
16 apertura del villaggio; al¬ 
le ore 21 serata di ballo li¬ 
scio con Manuela e i Gia¬ 
guari, i, . 

A ■ Bibbiena, dallo ore •' 15 
allo 20, spazio libero per i 
giovani; alle ore 18, spetta¬ 
colo di burattini per i ragazzi; 
alle ore > 21 manifestazione 
per l’occupazione con corteo 
per le vie ■ del ' paese; alle 
ore ' 21,30 dibattito suli’occu- 
pazione in casentino con il 
responsabile ■ nazionale delie 
leghe ' disoccupati; alle ore 
22,30 ballo ■ popolare con i 
ragazzi del liscio di Badia. 


, Al festival deirUnità di Ra- 
dicofani alle ore 17 giochi 
popolari; ' aUe ore 21 spetta¬ 
colo musicale < con 'Maria 
Carta, 'x t-A- 

'"A Camuclalie ' alle ore 16, 
Anali 'del torneo idi calcio; 
alle ore 18 sagra del ciucio 
- e ; tagliatelle paesane; / alle 
ore 21 spettacolo popolare con 
i comici Aureli e Monti; alle 
ore 22 ballo liscio. Al festival 
dell'Unità delle Caldina ‘ alle 
ore 16. animazione per ragaz¬ 
zi; alle ore 21 in collabora¬ 
zione con l’ARCI Caccia e la 
Federcaccia, < verrà ' proietta¬ 
to il V documentario ■ « L’am¬ 
biente, la natura e la caccia ». 

Si apre oggi il festival del¬ 
l'Unità del Girone in piazza 
del Gualchiere; alle ore 14,30, 
raduno ’ cicloturistico . provin¬ 
ciale; alle ore 21, dopo 1 suc¬ 
cessi del « Grillo canterino ». 
il vero stornellatore fiorenti¬ 
no Adriano Cecconl in peda¬ 
na con l’orchestra « Folk 
I made ». . - 


La volpe e Puva 




• Chi ■ convoca . fi. consiglio 
comunale? Posta così la do- 
manda, all’improvviso, il cit¬ 
tadino Qualunque risponde¬ 
rebbe timidamente: « forse il 
sindaco, forte la giunta ». Cè 
invece una terza possibilità, 
sfuggita un po’ a tutti, fino 
ad oggi:, la Nazione, la sud 
cronaca di Livorno e soprat- 
tutto un suo solerte, immagi¬ 
noso e fertile nella fantasia, 
redattore, hanno questo pote¬ 
re. '• -, 

' Si tratta, è bene notarlo, di - 
un ormai famoso esperto in 
urbanistica, imbrogli, mezze 
verità votato alla morte pur 
di rivelare agli stupefatti 
cittadini.gli arcani di Palazzo 
Civico, di scoprire ad ogni 
angolo , contrasti, dissapori, 
coltelli V insanguinati. ’ Un 
«grand Guignol» a dimen¬ 
sione cittadina, un colossal 
del Feuilleton, del fumettone 
a puntate, con un assessore 
alVurbanistica. Magonzi e con 
lui i compagni socialisti ca¬ 
muffati da.Jnpo i 

comunisUiìiravesiiti dquQàp- 
■<U ; . > iinriiri'. •rniv;?r! 0 '> 


puccetto rosso e la città nelle 
vesti della nonna. 

■ Ce la farà Cappuccetto ros¬ 
so a sventare le brame del 
triste ed avidissimo lupo, a 
salvare la nonna, o ci vorrà 
un cacciatore di passaggio? 
iTtsomma la Nazione che vuo¬ 
le? Intanto, giusto per mette¬ 
re i piedi per terra, sarebbe 
il caso òhe la redazione di 
Piazza Grande informasse i 
suoi lettori che venerdì pros¬ 
simo, 9 settembre, è inutile 
che'Si rechino a Palazzo Ci-. 
vico per assistere al consiglio 
comunale. ■ ■ ' - w.- 

Purtroppo la •' favola"’ di 
Cappuccetto roésó e del lupo 
non si svolge venerdì pros- 
■ simo, ' Via semmai Ut altra 
data, per cui sarebbe il caso 
che certi lettori, facili a cre¬ 
dere, cominciassero a riflet¬ 
tere se la'novella di Cappuc¬ 
cetto rò^sg non sia.àd riser- 
vare ài .,pambini invipe di 
succhiar,e scene gustosé ma 
irreali'in, età della ragione. 
!, Per.''battezza dunàùe in- 


stoso estensore della favola, 
che il consiglio comunale si 
riunirà il 14 settembre per 
varare l’affidamento del pia¬ 
no particolareggiato della 
Venezia. Non sappiamo poi 
se il consiglio comunale pen¬ 
serà come AF". giudicato il 
PGR « estremamente povero 
di significati ». Comunque at¬ 
torno al 20 settembre si avrà 
la prima di quattro sedute 
consecutive dedicate al dibàt¬ 
tito ed alla analisi della stes- 
sura finale del piano arric¬ 
chite dai contributi che per¬ 
verranno nel frattempo dalle 
circoscrizioni, al termine dei 
quali sarà votato definitiva- 
■ tmente il nuovo Piano regola -. 
' 4 (ore generale. Un consiglio, 
i t* infine, speriamo ■ sarà ' bene 
accolto dal nostro fantasioio 
redattore: veda di ispirarsi fn 
futuro alle favole della volpe 
. é dell’uva, riconosendo la 
joitìira tra socialistt e comu¬ 
nisti, come si dice, « nonifuk ' 
,-,mqt'ura est ». ^, ; | 

j: i,- m* ' » 
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I cinema in Toscana 


GROSSETO c 

EUROM: L« compagna di banco 
EUROPA OEfMYi La itanza del 
vescovo ■ t 

MARRACCINI: : M«ssalina Messa¬ 
lina * . , ; 

MODERNOt Poliziotto sprint ' ' ' 
OOEON: La battaglia dalia aquile 
SPLENDOR: I ipagniHci macisti 

^ '/-'^'/AREZZO.':: 

ODEON: Batta II tamburo . lenta- 
manta ' .. . 

lUPERCINBMAi Von Buttigllona 
Sturmtruppan fuhrer - 
TRIONFO: La pctrolitra fantasma 
DANTE (Saaaapelcro) : Chiuso 

COLLE VAL D'ELSA' V 

TEATRO DEL POPOLO: L’ultima 
volta; Gli scippatori (VM 18) 
S. AGOSTINO: Futura World: 2000 
anni nal futuro 

PISCINA OLIMPIA: Ora 21, ballo 
■ liscio con i ( Toscan folk» 

ROSIGNANO 

ARENA ESTIVA: Sfida a Withe 
. Buffalo - 


TEATRO SOLVAT: La zingara di 

Alex . .. 

EMPOLI xxU:. 

LA PERLA: La banda dal gobbo 
CRISTALLO: L’appuntamento 
EXCELSIORi Nuda oltre la altpa 

' POGGIBONSI ; ^ 

POLITEAMA: Herbìe, il maggiolino 
sempre più matto (ore 16); 

' Esperienze erotiche di una re- 
- gazza di campagna (VM 18) < : 

' ‘PISTOIA y“-' • 

LUX: L’appuntamento (VM ' 14) 
GLOBO: Il gatto daV'I occhi di 
Giada (VM 14) 

EDEN: Bai ami Timpero dal tasso 
(VM 18) 

ROMA: Cria Cuervos -. .. 1 

NUOVO GIGLIO: (Chiuso) , 
ITALIA: RocHy 

EMPOLI' , 

EXCELSIORt Polizietto sprint ' 

LIVORNO 

GRANDI: Una donna alla finastra 
MODERNO: O' Cangacalro 
LAZZERI: (Chiuso per ferie) 


GRAN GUARDIA: La battaglia del¬ 
le aquila 

ODEON: Il colosso di fuoco 
GOLDONI: Bue Caisidy (VM 14) 
METROPOLITAN; Callfernlo 
AURORA: Quelli della cslibro 38 
(VM 14) 

S. MARCO: Tutti gli uomini del 
presidente 

SORGENTI: SRda • Whitc Buffalo 

ARISTONi Una donne alla finestra 
ASTRA: Padre e padrone 
CENTRALE: Piedone a Hong Kong 
ITALIA: Napoli ai ribella , 
(VM 14} 

MASSIMO MEZZANA: Il segno di 
Zorro jv 

MIGNON: Taxi girl 
NUOVO: L’appuntamento ' 

ODEONi Roulette russa - 
PERSIO PLACCO (Vollarra)t Mahe- 
gany ; • • • •; . 

PONTEDERA 

ITALIAi Fon Buttigllona ' 
MASSIMO: Tutti defunti tranna f 
morti , 

ROMA: Il clan dal alelliani ' 


....... 
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ANCONA — Cwe» CatlfeaMl, 118 
Tel. 23004-20415# 

■**1 -r Vìi*wl« iana., fO 

CAGUAai — PJH niiaìinia. 11 : 

Tal. 400004 • 404041 
CATANIA tJUsmSm. 17^- 
Tel. 224781/4 (rie. Mt.) 
naSNZB — Vìa MartaOi. 0 i 

Taà 17171-111440: . ‘ : 

WVOOH —. Via GraaOa, 77 . j . 
. Tal. 22450 - 22202 : • 

B. Brtedo. W ; 
. Tal. B B I0 8 0-B84B17.407100 > 
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FIERA DEL CORREDO 
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LaIcommissione comunale ha terminato il sui»' làvbiro 
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Dì nuovo allalrìbalta ì drammatici problemi della] scuola 
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O PER AVERE NEGOZI 
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BEN DISTMBUm IN 
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Sarà ora sottoposto airesam^ delle forze polìtiche, imprenditoriali e sindacali Devono cedere il posto alle vincitrici del concorso per ìnse- 
che avanzeranno suggeriinenti e proposte - Entro l’anno presentato al consiglio gnanti di scuola > materna — Forse potranno essere riassunte 


aptili occupano il Viljari 


La protesta inscenata per la mancata risposta 
del ministero della P.I. ad un ricorso degli studenti 


Oli strali del consumatore, 
irritato per i continui aumen¬ 
ti dei prezzi che è costretto a 
registrare quasi quotidiana¬ 
mente e che rendono sempre 
, più vuoto il borsellino e sem¬ 
pre meno piena la borsa del¬ 
ia spesa, vengono indirizzati 
contro ' l’ultimo anello della 
catena distributiva; il detta¬ 
gliante, E del resto è anche 
comprensibile perché è con il 
dettagliante che il consuma¬ 
tore viene a contatto. - ' - ; 

I problemi che sono a mon- 
“ te deirultimo anello, il peso 
t parassitario che ha l’organlz- 
t zazlone del grossisti, il pessl- 
t mo funzionamento dei merca- 
^ ti generali costituiscono en- 
: tità con le quali il cousu- 
•matore non viehe a contatto. 
’Egli sa solo, perché lo legge 

• sui giornali, lo apprende dal- 
'.la televisione, che I produt- 

* tori ■ vendono a cento lire o 
il che il bottegaio quella mer- 
^ce gliela rivende anche a mil- 


Una interrogazione 
e tre dimenticanze 


‘ '/n una lunga interrogazio- 
ine pubblicata con Vabìtuale 

Ì evidenza ■ éài'akìini buotidia’ 
ni locaìi^MhMotiàtgUefe DC 
D’Angel&^^M^dì’-'vl’à^mini- 


le. Novecento lire di differen¬ 
za sono tante è vero ma so¬ 
lo in minima parte finiscono 
nelle tasche del dettagliante. 
La uota maggiore . finisce 
nella rete della intermediazio¬ 
ne parassitarla. -• 

• E’ giusto dunque ciò che è 
scritto nel documento preli¬ 
minare sul piano di sviluppo 
e adeguamento della rete di 
vendita' della città di Napoli 
che l’apposita commissione 
insediata nei lontano 1974 ha 
elaborato e consegnato all’as¬ 
sessorato comunale all’Anno¬ 
na. In questo documento si 
legge : che il piano « rischia 
di » avere effetti limitati nel 
riguardi del contenimento dei 
prezzi, intervenendo a regola¬ 
mentare la sola distribuzione 
al dettaglio, se non sarà in 
quadrato In una - più - gene¬ 
rale politica del settore che 
affronti .11 problema della ri¬ 
strutturazione e di una diver¬ 
sa gestione dei mercati ge¬ 
nerali della città e al tempo 
stesso trovi un momento di 
raccordo con la regione per 
la individuazione del ■■ pro¬ 
grammi concreti non solo nel 
.'•ettore in questione ma an¬ 
che in quelli relativi aU’agrl- 
coltura e alla zootecnia che 
col primo hanno strette cor¬ 
relazioni ». ‘ ^ .f-, 

■ La semplice razionalizzazio- 


frf »V. 1 

sce da alcune precise esigen- ' 
ze: assicurare una ■ rete di¬ 
stributiva - di massa ■ a una 
produzione industriale di ma.s- 
sa; eliminare la catena del¬ 
le intermediazioni: ridurre i 
costi di gestione aumentando 
le superfici di véndita e in¬ 
troducendo tecniche di vendi¬ 
ta più snelle che consentano 
una più alta produttività per 
addetto e per metro quadro; 
ridurre i costi di trasporto in¬ 
terni alla distribuzione tra¬ 
sferendoli sul consumatore.. - 
In alternativa alla formula 
della ^ grande distribuzione 
monopolistica è possibile con¬ 
trapporre uria linea di razio¬ 
nalizzazione del settore fonda¬ 
ta su due fattori; la riorga¬ 
nizzazione degli attuali piccoli 
operatori economici attraver¬ 
so processi • di ' associazioni¬ 
smo; lo sviluppo della coope¬ 
razione tra i consumatori. Ap¬ 
pare però evidente che que¬ 
sto non basta per trasferire 
sul ■ consumatore i vantaggi 
conseguiti attraverso la ra¬ 
zionalizzazione della ' rete ■ 

■ II ■ documento preliminare 
consegnato all’assessorato all’ 
annona e ai mercati solleva 
tutti questi problemi e invita 
le; forze imprenditoriali, po-. 
litiche e sindacali a discuter- 


•. l 
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Per la vertenza in Tatto al macello [ comunale 




un incontro con il Gomune 


‘ 1,1 ; -. ■. • /.7j ’i f 4 • 

- J ‘ ‘ ,f-i-v". ^ 


relazioni ». ‘ ^ ne ..per, avanzare - eventuali 

■ La semplice razionalizzazio- .auggeilmenti e- proposte."; .. 
ne dei punti di vendita,.: In ; ' [iltcpiripagnip socialista Luigi 
effetti. ■ non raggiungerebbe . Logoratolo. . assessore aH'àn- 

«wlt ■•M.MM.i f.a ec*4m«*a f 


' E’ sufficiente «un urgente 
incontro con l’ammlnistrazlo- 
ne comunale e la V commis¬ 
sione consiliare » per sblocca¬ 
re la vertenza che ormai da 
due giorni vede impegnati i 
trasportatori di carni macel¬ 
late. ■ . ■ '• ' 

Questo, ’ almeno, è quanto 
sostiene un comunicato-stam¬ 
pa diffuso ieri sera dalla fe¬ 
derazione alimentaristi CISL, 
L’incontro richiesto dovreb¬ 
be servire ‘ a « non compro¬ 
mettere l’occupazione dei la¬ 
voratori e — continua il co¬ 
municato — a stabilire tempi 
certi - di realizzazione degli 
impegni e suo tempo assunti 
e confermati dall’ordine del 
giorno votato aH’unanimità 
dal consiglio comimale di Ne¬ 


retto al comune di tutte le 
attività connesse al macello ». 

Da ciò si dovrebbe dedurre 
che « i motivi per cui i lavo¬ 
ratori manifestano in piazza 
Municipio sono fondati e 
strettamente collegati ' alle 
- esigenze di difesa dell’occu¬ 
pazione». * ■ i- ■ -~ -.1 - 

Naturalmente la federazio¬ 
ne ■ alimentaristi della ‘ CISL 
non concorda con la defini¬ 
zione di « vertènza oscura » 
da noi data aH’improvvisata 
manifestazione, che si è av¬ 
viata l’altro giorno, mentre. 

I ci conferma che i ■ signori 
Caiazrà e Di Domenico sono 
rappresentanti cislini e che 
a questo titolo erano presenti 
a piazza Municipio, mentre 
definisce « insinuazioni » ogni 


poli ». che si : è svolto alla ; « presunta apiicizia e conni- 


gli j^pi che si intepdório ÌKr- ; 


8trazioril^,c^aMM.>1df- «'/or. segiilfè e che sono' quelli-d 
marciràìy^-=imìiai:.-MUliz^dtU aumehtare il reddito degli ac 


fine di luglio. 

> « In tale occasione — so- 


\ una ^ quindicina ydi ^Vlilicrdi dettiiàl séttore e hèlIò-^sU»- 
ìper-iurbàniizaziònii vàrie. so teinpo di realizzare le cón- 
I Pàima ancora di attendere dizioni ottimali per garantl- 
'c/Je al consigliere D’Angelo re il consumatore sia da fro- 


^li^njbBi^AssIcùràto che''t|ue-‘> stiene la stessa CISL —.’da 
suT^^tspbÈUiMj^ni avverranno ' parte di tutti i gruppi po- 
JqUf^i^'-iiiiHiaVeji'che cohnih- litici erano state fomite am- 

eAV*A' V\«>AC* AW 4 A . «^{a fVA«*A*^AtA A*«1 1%^ A I «T-1 Af\ _ 


i venza » dei suddetti con gli 
^ interessi dei macellai privati- 


stiene la stessa CISL —.'da -Sono tutte precisazioni, que- 
parte di tutti i gruppi po- i ste ultime, che accogliamo vo- 


f rispondano gli assessori com- 
'petenti in consiglio comuna- 
\le, è il caso di segnalare al- 
'.cune- evidenti confusioni che 
^appaiono nel documento, 
i - Si parla di miliardi «di- 
fmenticati » ■ per le attrezza- 
ìture di Secondigliano, ina il 
ì consigliere D'Angelo ha di- 
fmenticato lui che il piano 
ideile attrezzature a’è dovuto 
\rivedere da cima a - fondo 
\(mediante apposita commis- 
\8ione), e che alcuni dei mi- 
t nardi sono stati già appal¬ 
tati, mentre pochi altri-non 
potevano essere spesi quan- 
\do nel progetto, tanto per fa- 
ire un esempio, si prevedeva¬ 
mo ' « cinque centri socio sa- 
tnitarin costituiti dà Una — 
\leggasl ,una solai, -rr; stariza 
iciascun&'-in - edifici' destinati 
lad altro uso. 
a II consigliere., 

\sembra aver •dhnenh'MftTtm- 
iche che i 5 miliardi relativi 
*alta legge 1S6 (assegnati dal- 
''la Regione Campania) sono 
Astati ■ destinati, con voto fa- 
\vorevote suo e del gruppo DC, 
ialle opere di urbanizzazione 

-.di Ponticelli. . 

; Il consigliere D’Angelo ha 
-quindi dimenticato' che gli 
Mitri 5 miliardi del ministero 
jlavori pubblici «in virtù » 
delta legge 865 del "71 ma as¬ 
segnati alla città dopo il co¬ 
lera. sono - quelli destinati 
[esclustoamente al risanamen¬ 
to arnbientale del centro sto¬ 
rico, di cui alla delibera prò- 
posta’, dall’assessore prof. Vit¬ 
toria. e nulla hanno a che 
vedere con Secondigliano 'e 
con tutto" il denso minestro¬ 
ne dpmtenuto nelVinterroga- 
zione^^ ': ^ : . «: 


dizioni ottimali per garanti¬ 
re il consumatore sia da fro¬ 
di -sia dalla imposizione - di 
prezzi che troppe volte non 
trovano una giustificazione di¬ 
versa da quella della specula¬ 
zione. ; . ’ ■ . y. 

‘ Il piano di sviluppo e ade¬ 
guamento della rete di vendi¬ 
ta a Napoli ha tra gli altri 
scopi quello di contenere la 
attuale ' eccessiva polverizza¬ 
zione ‘;;v - . . - , .; 

■ Oggi - si - assiste a assurde 
concentrazioni e ad altrettan¬ 
to assurde rarefazioni non so¬ 
lo per settori merceologici ma 
anche per zone territoriali. Si 
hanno elevate • presenze nei 
quartieri di più antica origine 
e scarse presenze < in quelli 
di. recente realizzazione. ' In 
alcune strade si susseguono 


què-'il^plàno sarà presentato 
in consiglio ' comunale eritro 
la fine dell’anno. • ■ ■ 


s. g. 


pie garanzie sul mantenimen¬ 
to dell’occupazione, e sulle 
conseguenze della riorganiz¬ 
zazione, indicando anche la 
eventualità del passaggio di- 


lentleri. anche se non atte¬ 
nuano r« oscurità » di cui la 
vertenza in atto si circonda. 
• Nessuno infatti — e tanto 
meno VUnità, il quotidiano 
dei lavoratori. — è favore¬ 


vole, particolarmente nella si¬ 
tuazione gravissima di Napo¬ 
li, al licenziamento di chic¬ 
chessia specie poi quando — 
come in questo caso — si 
svolge un lavoro la cui utilità 
sociale non può essere messa 
in alcun modo in discussione. 
’■ Ma = proprio per questo — 
come afferma lo stesso comu¬ 
nicato Cisl di ieri — un ve¬ 
ro pericolo per l’occupazione 
di lavoratori non vi è mal 
stato, in quanto l’ammini- 
strazione comunale e i grup¬ 
pi politici democratici si_ so¬ 
no espressi alla unanimità 
a favore di una positiva so¬ 
luzione. ' . > 

- Che bisogno c’era.' dunque 
—proprio in virtù degli im¬ 
pegni assunti e ■ di questa 
larga unità . realizzata — di 
avviare un’azione sindacale 
unilaterale, al di là di ogni 
rapporto unitario " con le 
stesse organizzazioni di ca¬ 
tegoria della Cgil e della Uil, 
che — a quanto ci risulta — 
nulla sapevano dell’iniziati¬ 
va nè sono state ccmsultate 
in merito? 


Sono centoundici ' le mae-. 
stre di scuola materna stata¬ 
le che hanno ricévuto la leb 
tera di licenziamento dal 
provveditorato agli studi ^ . 

.Saranno sostituite dalle vin¬ 
citrici del concorso naziona¬ 
le. da poco concluso, per la 
prima volta nella storia del¬ 
la scuola materna italiana. 

Il provvedimento di licen-' 
ziamento, che ci è stato con¬ 
fermato dal vice provvedito¬ 
re, dott. Carplnelll, si sareb¬ 
be, reso necessario in quan¬ 
to, una volta ' compilate ■ le 
graduatorie comprendenti ol¬ 
tre alle vincitrici del concor¬ 
so anche le incaricate a tem¬ 
po indeterminato, centoundi¬ 
ci insegnanti non hanno po¬ 
tuto avere ■ alcuna ' sistema¬ 
zione, questo nonostante l’im¬ 
pegno della amministrEizione 
comunale che quest’anno ha 
aperto nella sola città di Na¬ 
poli ben 130 nuove sezioni di 
scuola materna statale, rag¬ 
giungendo 11 considerevole nu¬ 
mero di 480. y ■ , 

L’impegno per ■conservcu'e 
il posto a tutti coloro che 
negli anni scorsi hanno pre¬ 
stato servizio nella scuola ma¬ 
terna statale, è stato mas¬ 
simo. n: ; ' ^ . .ì vj. . 

‘ Sono state infatti conferma¬ 
te al loro posto maestre in¬ 
caricate a tempo indetermi¬ 
nato • ■ ■ 

Lo stesso dott. Carplnelll, ci 
ha però • assicurato che in 
quasti giorni è in corso di de¬ 
finizione al ministero . del¬ 
la Pubblica Istruzione, tra 
ministro e sindacati, un prov¬ 
vedimento legislativo per il 
riassorbimento • delle aventi 
diritto. • . , k 


Frattamaggiore - Assaltato il Banco di Napoli 


Contrabbando a Vìgliena 


Gli studenti lavoratori del¬ 
l’istituto magistrale « Pasqua¬ 
le Vinari » hanno occuiÀto, 
ieri mattina, nuovamente la 
scuola. Già in precedenza 
agli inizi del mese di agosto, 
avevano inscenato una prote¬ 
sta simile; ed anche ieri, co¬ 
me allora, l’occupazione è du¬ 
rata, fortunatamente, > poco 
più di un’ora. ■ * 

Il motivo della manifesta¬ 
zione ' di protesta inscenata 
dagli studenti lavoratori va 
ricercato nella mancata rispo¬ 
sta, > da parte del ’ ministero 
alia Pubblica Istruzione, ad 
un Incorso da loro presentato 
per chiedere la verifica de¬ 
gli esan)i di stato svoltisi nel 
mese di luglio e, nel caso di 
irregolarità, la loro ripeti¬ 
zione. 

'Degli studenti-lavoratori del 
« Vinari » scrivemmo, su que¬ 
ste colonne, già nel mese di 
agosto: divisi in due sezioni 
furono esaminati dalla quinta 
commissione di quell’istituto:- 
su 44 ne vennero bocciati 20. 
La stessa ' commissione re¬ 
spinse ben quattordici privati¬ 
sti su quindici. ' ^ 

Un così alto numero di boc¬ 
ciature prima ‘ sorprese poi 
insospetti tanto gli studenti 
quanto il loro membro inter¬ 
no. I giovani avanzarono so¬ 
spetti di « parzialità » da par¬ 
te degli esaminanti e decise¬ 
ro di occupare per protesta 
l’istituto. , • VO 

’ La protesta rientrò, però, : 
nel giro di un’ora anche per¬ 
chè gli studenti ebbero la 
conferma, dal proprio mem¬ 
bro interno, che sarebbe stato 
presentato un ricorso al mini¬ 
stero della Pubblica Istruzio¬ 
ne affinchè venissero scoper¬ 
te eventuali. irregolarità nel 
corso dello svolgimento ; de¬ 
gli esami stessi. . é 


erano previste alcune sessi» 
ni di esame per le riparasi» 
ni autunnali. < . -. - 

Questi esami hanno subito 
ritardi non gravi proprio per 
la rapidissima conclusione del¬ 
la protesta. Nella prossima 
settimana, quindi rincontro 
nel ministero a Roma. Insie¬ 
me alla delegazione di stu¬ 
denti-lavoratori si recheranno 
a discutere con 1 funzionari 
del ministero pnche alcuni 
rappresentanti uel sindacati 
confederali della scuola. 


Incontri sul 


preavviamento 
tra giunta e 
sottosegretario 
al lavoro 


Il sottosegretario ‘ al La¬ 
voro ed alla Previdenza S> 
clale, on. Cristoforl, per in¬ 
carico del ministro Anselml, 
il 15 settembre prossimo sa¬ 
rà a Napoli ed incontrerà il 
presiderite e gli assessori al¬ 
la Regione, l rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, Imprenditoriali • e > profes¬ 
sionali, nonché la commissio¬ 
ne regionale, costituita con 
decreto del presidente della 
Regione per gli adempimenti 
previsti dalla normativa sul 
preavvlamento al lavoro. 

Il sottosegretario Crlstofari 
si incontrerà anche con i re¬ 
sponsabili. regionali e pro¬ 
vinciali, dell’ufficio • del la¬ 


voro. 'J ;V . 


iprio con 25 ri 
urio scontro à 


la» di 


T T ' 


trai 


Sono Stati esplosi più di 40 colpi di pistola - Il pronto intervento 


Due contrabbandieri arrestati - Seque¬ 
strate 3 tonnellate di sigarette estere 


to o la loro presenza é scarsa. 
■ Tutto questo finisce anche 
per determinare condizioni di 
autosfruttamento dei proprie¬ 
tari del negozi e del loro fa¬ 
miliari e la pratica del sot¬ 
tosalario nei confronti dei di¬ 
pendenti. E’ ' giusto • dunque 
che il piccolo commercio tro¬ 
vi forme di ' organizzazione 
che lo facciano uscire da que¬ 
sta condizione e Io pongano 
in grado anche di contrasta¬ 
re - la - diffusione dei grandi 
magazzini e - degli ipermer¬ 
cati che da una scarsa qua¬ 
lificazione del piccolo com¬ 
mercio : potrebbero trarre 
ulteriori motivazioni per 
espandersi. ■ • , 

Secondo il documento che 
abbiamo preso in ' esame, la 
distribuzione capitalistica na¬ 


na a Frattamaggiore, tra ra¬ 
pinatori e carabinieri Più di 
una quarantina di colpi sono 
riecheggiati nell’affollata piaz¬ 
za Riscatto, dove ha sede la 
filiale del Banco di Napoli. 
Il traffico è rimasto a lungo 
'interrotto e si sono succedute 
scene di panico. 

I rapinatori miravano alla 
cassa centrale della banca, 
ma sono stati sorpresi da due 
carabinieri che li hanno co¬ 
stretti ad una prec^)ito6a fu¬ 
ga. Hanno avuto U tem¬ 
po di portare ila 1 addi de¬ 
positati nei cassetti; circa 25 
millonL ■ ■' ' 

I rapinatori sono arrivati' 
davanti alla banca a bordo 
di una « Alletta » targata RC 
15957. tino è riinasto a far 


e còn il volto coperto da pas¬ 
samontagna, hanno fatto ir¬ 
ruzione nella banca. ' 

Il primo ostacolo è stato im¬ 
mediatamente superato: ^ la 
guardia giurata Angelo Ta¬ 
migi, di 54 armi è stato disar¬ 
mato in pochi secondi. Al- 
rintemo dell'agenzia c’erano 
una cinquantina di persone 
tra clienti e impiegati. 

I rapinatori hanno fatto di- 
stondere tutti per terra e con 
lé moni dietro la nuca. Han¬ 
no quindi incominciato a rac- 
ooglieté i soldL Intanto fuo¬ 
ri deH’a^nzia l’auto dei ra- 
pinaCori ■ aveva bloccato il 
traffico. Tra le altre auto è ri¬ 
masta imbottigliata anche 
quella del capitano dei CC 


Mastromlnico e del brigadie¬ 
re levine, che si sono subito 
resi conto di cosa stava acca¬ 
dendo, appena hanno visto il 
«palo» che Impiignàva una 
pistola con la quale teneva 
a bada la folla. - " 

Quando sono partiti 1 primi 
colpi i tre rapinatori hanno 
raggiunto* il loro complice e 
sono ' fuggiti ' velocemente a 
bordo dell’» Alfetta ' 

I carabinieii hanno conti¬ 
nuato a sparare ininterrotra- 
mente contro l’auto in fuga, 
ma non sono riusciti a bloc¬ 
carle. 

Poche ore dopo !’« Alfetta » 
è stata trovata fdla periferia 
di Crispano con otto fori nel¬ 
la carrozzeria. Nessuna trac¬ 
cia di sangue è stata trovata 
sui sedili. ■ 


' Due finanzieri sono stati 
aggrediti da un folto grup¬ 
po di contrabbandieii e han¬ 
no dovuto fare ricorso alle 
cure dei sanitari dell’ospeda¬ 
le Pellegrini. I malviventi 
hanno lanciato sassi contro 
una vettura della Guardia di > 
Finanza e hanno ingaggiato 
con i finanzieri una furibon- : 
da colluttazione al termine 
della quale due degli aggres- i 
sori sono stati tratti in ar- ; 
resto. y ■5- f •'-'vy 

Il grave episodio di ' vlo- ' 
lenza è avvenuto nel corso 
di una operazione ad ampio 
raggio della Guardia di Fi- ' 
nanza per reprimere il feno¬ 
meno del contrabbando di si¬ 
garette. " ■ 

L’operazione si è svolta tra 
Torre Annunziata e Posillipo 
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campane di 
• agricala 
uno rieavute 
la dalla mw- 


Lalla — la hinga lattara 
dia pubbl ich iamo, imita- 
I '. móiibB ad una aorta di ra- 
’ pIMia aulia ataon bripor- 
’ taaAa quaoliono. 

Ho letto l'Ortioolo a firma 
Moria Fìranoo — scrive al n» 

. latro dilettole l’aw. Beninoa- 
aa — pabùkxto sull’Unità di 
'.Napoli (22-7-77) e ritengo do- 
tveroso se g n alare rassohita 
erroneità dei richiami con- 
'cernenti il consorzio campa- 
jno di vàlorizMzlooe agricola. 

. ; Debbo contestare, prima di 
tetto, la cUooatanza riferi¬ 
te doB'ortiooUBta. con erl- 
tfente. ocecnto polemico, che 
% pcodctto org an Umd. sotto 
>Ja mia pwal de om . da dieci 
‘anni ai -sarebbe Interessato, 
nolo a parole, dd problema 
{della .lealinazkine della nuo- 
(ra centnle leglonaie del lat¬ 
te Il conaor d o. infatti, è sto¬ 
lto cootiteito ne! 1970 e la 
. mia g e atl on e data soltanU) 
«lalla-fine del 1972. 

• In quea t i anni, tonto Io 
aorivehte die l colleghi dei 
ccnsitfto. oltre airoppronta- 
mentà e saocesslva definizi» 
y ,ne dai coniii le jsl aspetti tec- 
nicl a giurMici, hanno do- 
tvuto ooperaie l gravi oatoc» 
,li liobbRCitaaiente frapposti, 
fra i quali prioritario rile¬ 
vo mteltono la maneato t-m- 
>. *pcsUte ooDoessiooe della -li- 

’cenaa ■■a nci a, iHaaciata poi 
nel im dopa un’aopcn 
mica . ab» ^opinione. pubUi- 
;ca népoMOM ha avuto m» 
ì' do di aanooMe attraverso la 

numi» bnale. ndiché U c» 
stanté rifiuto ddJ’aziet^ 
.rou iiW d àM — ! ■ • pattuire 
g'A :: definWoMnente una nomi» 
:tlv» fdm privUegiaiBe ndr, 
upprufddlOMamcftto del lav 
^ 'te r pidBdlart i aiupani. 

; « Pmgrta U caUKWio. ■ «>n- 
; ìtinrttMMili à qwiato af.cr- 
matolfM dliuWnre dsftaw.- 
^fr^-.;v *trale^lr.« blonda, ha riW 
.ponu'f» fiaba ai-may 
iaicsl iapiwUglon^mntt v’uol 
'airtTU'rttloiiall vuòl; extra na- 
^$v*aoaalÙ tant'è che !a stssto 


Cassa per il Mezzogiorno, ac¬ 
cogliendo la prospettazione 
programmatica del consorzio : 
stesso, ha posto come condi¬ 
zione per il tifinonziomento 
dd progetto di realizzazione 
il prioritario raccordo con il 
'mondo agricolo campano. ' 

Quanto sopra per semplice 
•iDore della verità, come ben 
possono testimoniare, egre¬ 
gio direttore, le mie nume¬ 
rose roesee a punto ripetù- 
tornente apparse ancora sul¬ 
la stampo. 

Senza voler fare, il proces¬ 
so ad alcuno, debbo ancora 
rappresentare che la centra¬ 
le dd latte al di là deUe 
■dichiarazioni dd suo diretto¬ 
re. continua a rifiutare la 
propria collaborazione, tan¬ 
to è veto che la stessa non 
ha a tutt’oggi focnito al con¬ 
sorzio i dati programmatici 
richiòti da! banco di Napoli 
e necessari per Ovviare la 
pratica di finoriiiamento, sèn¬ 
za il quale non si iriiò certo 
dare corso alla realizzazione 
ddl’opeta. 

Di chi ’M colpa? Deve con¬ 
siderarsi.'infatti. che il con¬ 
sorzio campano, ancora pri- 
tr»a che venisse fonnoUzzsto 
la rivalutatone del progd.- 
to da parte ddia Cassa per 
il Mezzogiorno, si è reso con. 
assoluto immediatezai parte 
diligente prendendo contatti 
con H Banco di Napoli per 
mettere a ponto tutti 1 ter¬ 
mini dell’indispensabile finun 
lianiento. Ne conseg u e che 
ougi. aH’esito della intervenu¬ 
ta concessione del deciuto A 
rhralutodone. aneora lUMeg- 
gtomcnto ddl'axienda moni- 
cipdismta ritarda la reoRa- 
■Biione. come ho avuto modo 
di evide n ziare ndla mM n» 
ta al sindaco Valcnd dd 24 
gbMiw aeono. che qui le si- 


industria, le cui vicende ha 
potuto conoscere solo dai 
giornaJL - -- 
’ Posso oseicarare . lei-ed :'i 
suoi lettori- sul oostànte im¬ 
pegno mio e dei coUeghl per 
avviare sollecltamdite la .rea- 
lizzaziorie dell’opera, che ri-, 
veste carattere di estrema 
impoctonza . non sdo per la 
città di Napoli, ma per tutta 
la' regione. - • 

Almeno ora posso contare 
su eguale impegno ddl'attua- 
le «centrale*, che, avendo 
il consorzio esaurito da tem¬ 
po tutti complessi compiti di 
sua pertinenza, resta la so¬ 
la inadempiente nei riguardi 
del concreto ovvio ddla ese¬ 
cuzione deil’opeia. 

Alla luce di quanto innan¬ 
zi, le sarò grato se vorrà di 
sporre le oppoitene rettifiche. 


. In ano eonversaàone telefo- 
pica, seguita aWarritio ia re- 
dasiame dd sao scruto, Vav- 
meato Be uiwc as B ha voluto 
preeuare che non - intende 
« maorere ' oocasc. .fila fare 
constatazioni». Ha faaltre ri¬ 
badito che U Camsose di Na¬ 
poli, « manchevole durarUa la 
passata amminMriatesse », af- 
taalmenfe aou ba responsabi¬ 
lità nei ritardi relativi alla 


afoni deU’amocato Bentneasa 
per quanto concerne Vapprov- 
vigUmamento di latte dalla 
Campania. - 

. « /{ 'cow jo rzfo — spiega Pe- 
treua — voleva essere l’unico 
fornitore detta centrale: un 
fornitore monopolista " che 
prendeva il latte ovunque lo 
trovasse s. La poUmioa, pro- 
tràttasi. per due anni, i sta¬ 
ta risolta soltanto diciatto me¬ 
si fa, concordando una modi¬ 
fica all’articolo 6 dtUo statu¬ 
to, in base atta quale la cen¬ 
trale si è impegnata ad ac¬ 
quistare tutto il latte che il 
consorzio è in grado di rece¬ 
pire in Campania ». ' - 

A sua volta U compagno Vo¬ 
lino, vice-presidente dell’asso- 
dazione regionale dette coo¬ 
perative agricole, ribadisce 
che «la presidenza del con¬ 
sorzio è statai comunque, 
sempre nelle mani detta Fi- 
naiR». 

- «Se i vero — coatinao il 
compagno Volino — che non 
è il consorzio ad aver acqui¬ 
stato - direttamente l'Iloa, è 
però cero cAe l’industria ca¬ 
searia di Battipaglia è stata 
acquistata dalTESA (ente di 
tmluppo agricolo), che è so¬ 
cio dd consorzio stesso, per 


seie dall’avvocato Bentneasa, 
' Il direttore, dottor Monda, 
personalmente chiamato la 
causa, ha dichiarato di « non 
accettare la polemica ». « Non 
c’è nessuna utilità — ha-det¬ 
to — che io litighi col dottor 
Bentneasa: questo serve solo 
a chi non vuole fare la Cen¬ 
trale ». • Ma — polemiche a 
parte — a che punto siamo ? 
Cerchiamo di capire, ad esem¬ 
pio. questa storia di dati che 


tata • a ' consegnare aU’irtge- 
gnere Armerio la p ro p r ia co¬ 
pia del vecchio progetto, fat¬ 
to dal consorzio, che quindi 
ne conosce i dati. - 
- Perché, dunque, il piano eco¬ 
nomica Mnamiario non è an¬ 
cora ' pronto ? Per quasi un 
mese, il dottor Monda e l’in¬ 
gegnere Armeno hanno stu¬ 
diato la possibilità di-inserire 
qualche - modifica. Il vecchio ■ 
progetto, infatti, è in parte 


e ' complessivamente gli ' uo¬ 
mini del colonnello Giuliani 
hanno sequestrato circa tre 
tonnellate di sigarette di con¬ 
trabbando, un autocarro e 
quattro automobili. 

’ L'aggressione ai finanzieri 
è avvenuta a Vigliena. Una 
pattuglia della compagnia Na¬ 
poli ' notava ‘ un movimento 
sospetto di uomini e auto¬ 
veicoli nella predetta località, 
zone dove solitamente owie- 
ne lo sbarco delle « bionde » > 
dai motoscafi e il carico sul¬ 
le automobili. ■ 

Intervenivano ’ ma * 1 ' con¬ 
trabbandieri ' li accoglievano 
con un nutrito lancio di pie¬ 
tre che colpivano ripetuta- 
mente l’auto dei militari dan¬ 
neggiandola sensibilmente. I 
componenti l’equipaggio del¬ 
la vettura scendevano e in- 
gEiggiavano con i contrabban¬ 
dieri una violenta colluttazio¬ 
ne. La ' situazione appariva 
abbastanza critica e allora via 
radio veniva richiesto l’inter- 
vento di altre pattuglie. " ' 
■Sul - posto convergevano 
.quattro vetture che erano nel¬ 
le adiacenze e solo rinterven- 
to di questi rinforzi consen¬ 
tiva di porre fine alla zuffa 
e di traire in arresto due 
dei contrabbandieri: Ciro Im¬ 
pronta di 22 anni, domicilia¬ 
to al vico Sotto cU via Otta¬ 
viano 55, e Luigi Esposito di 
20 anni, abitante in via Viglie¬ 
na 7. Sono stati denunciati 
per resistenza, oltraggio e con- 
trabbando. ^ 

' Ora si trovano nel carcere 
di Poggioreale in attesa dèlie 
decisioni della magistratura 
alla quale la Guardia di Fi¬ 
nanza ha inviato un dettaglia¬ 
to rapporto sull’accaduto. 


• Di fronte a questa promes¬ 
sa l’istituto fu abbandonato 
dagli studenti. Oggi, a distan¬ 
za di un mese, la nuova oc¬ 
cupazione. «Siamo stufi, or¬ 
mai di aspettare — spiega 
uno degli studenti del «Vii- 
lari» —.11 ricorso è stato 
presentato' oltre un mese fa 
ed ancora non abbiamo rice¬ 
vuto risposta». t 'i i - -l 
■ Per ' questo motivo, quin¬ 
di. la protesta. Anche questa 
volta, coanimque, l’occupazio¬ 
ne è durata appena un’ora. 
Il preside dell’istitùto, infatti, 
è riuscito a mettersi in co¬ 
municazione ' telefonicamente 
con il mindstero della pubblica 
istruzione ed a fissare per la 
settimana entrante un incon¬ 
tro a Roma fra studenti lavo¬ 
ratori e funzionari del mini¬ 
stero. -- - ! 

Il fatto che si sia riusciti - 
a risolvere la questione posi¬ 
tivamente nel giro di un’ora ^ 
è particolarmente importan-, 
te se si tiene conto del fatto j 
che ieri mattina al «Villari» I 


" Nel corso della visita l’on. 
Crlstofari effettuerà - un esa¬ 
me di tutta la problemàtica 
attuativa della legge 285 sul¬ 
la occupazione = giovanile e 
sullo stato dei progetti spe¬ 
ciali, interessandosi alle ini¬ 
ziative assunte dalla Regio- ■ 
ne e, più In generale, alla si¬ 
tuazione economica ed occu¬ 
pazionale ■ della Campania, 
la cui drammaticità è stata 
recentemente denunciata, 
con appositi documenti indi¬ 
rizzati al Cloverno, dal con¬ 
siglio regionale e dalla giun- ^ 
ta, che hanno richiamato l’at- 
tenzlone : del presidente del 
Consiglio del ministri compe¬ 
tenti sulla urgenza di prov¬ 
vedimenti ■- straordinari da 
adottare, ■ neH’ambito " della 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani ' e ‘ della 
normativa per gli interventi 
straordinari nel ■ Mezzogior¬ 
no, a favore della Campania, 
che detiene lì triste primato 
della disoccupazione giovani¬ 
le, ' che sollecita • la salva- 
guardia del livelli occupazio- 
. nall e che richiede la crea- 
■ zione di nuove occasioni di ; 
lavoro. -s -• y.f- - 


PICCOLA CRONA CA 


IL GIORNO ; . - 

' Oggi sabato 3 settembre 
1977. Onomastico: Gregorio 
(domani: Rosalia). 


NOZZE ' ■ , 

- Si sposano oggi il compa¬ 
gno Ekmio Nlcoluccl, segre¬ 
tario provinciale dell’Arci di 
Napoli e Brigida Cercone. 
Agli sposi gli auguri dell’Arci. 
della federazione comunista e 
dell’Unità. ^ ■ : ; . V - , . v 


la Centrale, secondo l’awo- superato sia sul piano tecno- 
calo Bentneasa. tarda a dare logico, sia su quello del per- 


al Banco di Navitti. 

Il nfinanziamento che la 
cassa del Mezzogiorno ha con¬ 
cesso per la ojetruzione della 
Centrale regionale non viene 
erogato direttamente dalla 
Cassa, bensì da un istituto di 


sonale fi turni di lavoro, per 
esempio, previsti in 6 giorni, 
si attuano in 5), sia soprat¬ 
tutto in quello commerciale. 

Il timore che questa revisio¬ 
ne del progetto potesse trasci¬ 
nare a lungo la pratica ri¬ 


credito a ciò abilitato, che ri- guardante la concessione del 


sponde della restituzione del 
denaro atta Cassa sfessa. 

Il Banco di Napoli — la cui 
scelta è stata fatta dal con¬ 
sorzio — per concedere il mv- 
tuo. deve fare- un’istruttoria, 
tesa a verificare, come si di¬ 
ce in gergo, se « l’iniziativa 
finanziata è potenzialmente 
idonea a procurare il profit¬ 
to sufficiente a restituire U- 
mutuo in rate semestrali »; 
fta ' cioè bisogno dei orano 


costruzione detta eentraU re- eronomico-finanziario delTa 


glònale dei Imtte.’mentre que- 
ste ricadono direttamente sul¬ 
la.: dtreziome della centrmlé 
mànicipale. 

- Sìdie affermazioni delTavvo- 
calo Benineasa, abtiamQ sen¬ 
tito le re/Uehe di eeéaro che. 
dtrettamenU o tndintt amen- 
fc. sono stati da lai coatrmi- 
détti. 

«A éttstasua di matti anni 
(19 o 7: naa è questo il psinto 
amenziale) — dice il campa- 
gma am. Petratta — la eentrm- 


non aumentare, proprio nel¬ 
la prospettiva detta costruzio¬ 
ne della Centrale regionale 
del latte ». 

' «Il consorzio — conclude 
Volino — ha acuto, nel bi¬ 
lancio deìlo scorso anno. 38 
milioni di spese: che cosa ne 
ha fatto ? ». 

Potemiea è anche la reazio¬ 
ne delTassessore del Comune 
di Napoti alle municipalizza¬ 
te. il socialista Buecieo: «Vi¬ 
sto che l’avvocato Benineasa 


zienda. 

- Per questo, una volta ot¬ 
tenuto U rifinanziamento. r 
avvocato Benineasa, mentre 
ha chiesto il mutuo al Banco 
di Napoli, ha contemporanea¬ 
mente invitato razienda mu¬ 
nicipale del latte a compila¬ 


re questo piano, servendosi j di di anni ». 


mutuo, ha successivamente 
convinto il doffor Monda e 
ringegnere Armerio a prepa¬ 
rare a piano economico^finan- 
ziario con i dati del vecchio 
progetto. 

Dal raffronto tra i costi, 
ron i relativi ammortamenti. 
e i ricavi, si deve dimostra¬ 
re . che razienda è in grado 
di restituire U mutao, Un'ope¬ 
razione non facile, quindi, che 
presuppone un’analisi molto 
accurata. «Non mi sento di 
dare la croce ad un professio¬ 
nista serio che, invece di fi¬ 
nire il proprio lavoro entro 
ferragosto, lo finirà a settem¬ 
bre» dice il direttore détta 
Centrale e conclude: « Nes¬ 
suno può giustificare coi ri¬ 
tardo di qualche mese, rifar- 


Lancia sacchetti 
di spazzatura 
contro im corteo 
dì insegnanti: 
è stato arrestato 


dHlo studio del notaio Stan 


« Respingiamo — conclude 


gelisti. cui il consorzio ha mf- H comoogno.Sates. respon.*a 


RetatiTaineiile. boL al de¬ 
dotto acqoMo denriea di 
IMMfpatlla, etti Michbe od- 
■dimtqn! MtaNa la chhisiiia 
delta ataWliihemo. non è da¬ 
to e wmi ie iiite e dà qvale fon¬ 
te atah'a teteta tae cTe oswn- 
ta la notheo. fH tr ito che 
la ehèma è eotapMtainente in- 
for<dèta. non «vondo imi il' 
comonio «vhto rapporti di 
alcun genere con la suddetta 


le ml o n al f ne* è 
ta: e questo è 
Certo ci som amt 
NMA di oim, ma 
mnmsdim le grwai ra 


fidato tutte le pratiche reto* 
live al mutuo. 

Tale studio ha messo a di- 


ammette di essere presidente ,posi*tone della Centrale del 
da 5 anni, è a lui — repli- rtmaegnere Ariano. 


da 4 aafU, e a m — repit- ptugegnere Ariano, un 

ca - che rivolgerti eieune esperto in economia azienda- 


Dal yt, d a qu aa dù la Ucen - 

I) gli appalti ram •<«{« da¬ 
ti 7; 2) easa ne è smscasso?; 
3) tuauda iniziano i ìaaott ? ». 
Ci rttmtta, taattra, che la Cen¬ 
trala iwaulcipdii .del latte rt- 


sMente di un eaazama, ea- 
stituUo' aHa teapa df swhip- 
porc ragriqattarm a di ia t tmi 
ra ta eeatraia». 
y che 

mtalstimlam detta Centrale, 
smentisce inoltre te afferma¬ 


le: Ma a Imi razSendm — di¬ 
ce il dottor Monda — non do- 
vesa dare nesran dota: tutti 
i doti, infatti, sono eortteuatt 


bOè détta commissione agra¬ 
ria regionale del PCI — tut¬ 
te le polemiche che possono 
servire da alibi per ulteriori 
ritardi netta realiztazione del¬ 
ia Centrale reoionale 
La fondamentale importan¬ 
za che essa riveste per lo svi¬ 
luppo detta nostra zootecnia 
impone la necessità di uno 


nel profrtfo di sette amst fa. ttorao concorde di tutU le 


tto sa eoi si era otte- 
d prta to /litdiutantonto 


Bp oo de r É con mi doemmento sia par .le 


uffkttdei dttlà i oemmieeione 
amministrmtrlee ai riUevi mot- 


e ddW o eha ne 


font demoeratiche per sarte- 
rare alia fine gli ostacoli che 
si frappongono da anni atta 


per gU impianti t acm o ì opf et *.>- 
La Centrale si è p e r c i ò Rmt- 


III; f; 


‘ S corteo delle ' insegnanti 
che l’altro giorno protestava¬ 
no per l’in^usta escloskme 
dalle graduatorie di incarico 
e supplenza nelle scuole ele¬ 
mentari e materne, è stato 
distorboto da un increscioso 
atto di teppismo. 

Mentre le insegnanti tran¬ 
sitavano per via Foiia sono 
state fatte segno, da porte 
di quattro giovinastri, del lan¬ 
cio ripetuto di numerosi sac¬ 
chetti a perdere. Oli agenti 
delia squadra mobile, pron¬ 
tamente intervenuti, sono 
riusciti od arrestare solo uno 
dei quattro, mentre gli altri 
si davano a precipitosa fuga 
per 1 vicoli del quartiere fa¬ 
cendo rairidamente perdere 
le proprie traocie. 

L’arrestato è Pasquale Ca- 
porrlno di 26 anni, abitante 
a Napoli in via Sacramento 
a Fona, figlio del noto de¬ 
linquente Tommaso Caporri- 
no mcfUo noto negli ambien¬ 
ti della malavita come «*0 
barone». Una volta portM 
in q u e rtuiB , a carico im¬ 
porrino, tono eweri i molti 
p re cede n ti penidl e un ordi¬ 
ne di caroeradone per soon- 
tara una condanni a quattro 
msst per guida sonra patente. 

■ Per qua rto mo tivo è stato 

eweere di Aiagioreale. 


TASSE DI CIRCOLAZIONE 

L’Automobile Club Napoli 
informa che è iniziata la ri¬ 
scossione della tassa di cir- 
ctriazione - per l’ultimo -- qua¬ 
drimestre 1977 relativamente 
alle autovetture di potenza 
fiscale superiore a 9 HP. ' 

Il pagamento può essere 
effettuato presso gli ^ uffici 
in Napoli: Viale Kennedy 5; ; 
Viale Kennedy - Centro asd- 
stenza tecnica A.C.N.: Stazio¬ 
ne centrale FjS. • biglietteria 
ferrovia metropolitana; via 
Tino da Camaino 6 - Vome- 
ro; Corso Meridionale 53 - 
presso SJ*.A. FIAT; Fronte 
Ippodromo Agnano • presso 
autogestione; Ischia; Palaz¬ 
zo antiche terme comunali. 

Con rilascio direttamente 
del bollo contrassegno; ov¬ 
vero a mezzo del servizio di 
assistenza che consente di 
effettuare le operadoni an¬ 
che nelle ore pomeridiane e 
senza essere costretti a lun¬ 
ghi turni di attesa, presso 
gli uffici di delegazione in: 
Napoli: Piazza Garibaldi - 
Ufficio mobile (Roulotte); 
Via Medina 5; Rana Vanvi- 
telli 5 - Voroero; Via Ve^uc- 
ci 9; Torre del Greco: Via 
Nazionale 881; Afragola: Via 
Milano 18. * 

Per tale servifio il relati¬ 
vo diritto di ‘assistenza è fis¬ 
sato in L. 500 (iva compresa) 
per non soci ed in L. 350 (iva , 
compresa) per i soci AC.I. 


rienza professionale e cono¬ 
scenza della lingua tedesca: 

n. 100 aiuto camerieri di 
età dai 18 ai 22 anni con o» 
noscenza della ; lingua ; tede¬ 
sca; ‘ ; 

n. 50 camerieri capo di età 
dai 25 ai 40 anni, con espe¬ 
rienza professionale in Fran¬ 
cia e con conoscenza della 
lingua tedesca; 

n. 100 cameriere ai piani di 
età dai 18 ai 40 anni; -' - 
' n. 30 dmine aiuto al banco 
di età dai 20 al 40 anni; 

" - n. 100 donne aiuto di cuci¬ 
na di età dai 18 ai 40 annL 
ALGERIA — n. 7 vernicia¬ 
tori industriali e n. 15 sal¬ 
datori ad Argon di provata 
ciqiacità professionale da oc¬ 
cupare nei cantieri di Be- 
thÒnla. y .-r-T--'' - " 


LAVORO' ALL’ESTERO 

L’Ufficio provinciale del la¬ 
voro e della M.O. di Napoli 
comunica che sono in corso 
i seguenti reclutamenti di 
manodopera e precisa che. 
per ulteriori informazioni re¬ 
lative alle condizioni di la¬ 
voro. gli interessati potranno 
rivoìgerai olla sezione emi¬ 
grasene di detto ufficio tei 
via Amerigo Vespucci 172. 

GERMANIA — Offerte di 
lavoro per penonole alber¬ 
ghiero delle seguenti categ» 
rie professionali: 

- n. 5Ò c^i partita di età 
dal 25 al 40 oimL esperti in 
cucina - intemazionale -e con 
conoooenra della Hngua te- 


FARMACIE NOTTURNE ^ 

- Zòna S. Ferdinando - via 
Roma 348; Montocolvario 

- p.zza Dante 71; ^ Ghiaia • 

via Cteirduccl 21; Riviera di 
Ghiaia 77; Via MergeUina 
148; Avvocata - Musso - vis 
Museo 45; Marcate • Pendino • 
p.zza Garibaldi 11; S. Loren¬ 
zo - Vicaria - via S. Giov. a 
Carbonara 83; staz. centralo 
C.SO Lucci 5; Cal.ta ponte Ca¬ 
sanova 30: Slolla • S.C. Afo¬ 
na - via Porla 201; via Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi . 
218; Colli Amino! • Ckrili Ami-.. 
nei 249; Vom. Aronolla - via 
M. Piscicelli 138; p.zza Le» . 
nardo 28; via L Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; vìa Simooe Mar¬ 
tini 80; r usf l gro Ua • p.zra / 
Marc’AnConlo Colonna 21; 
via Epomeo 154; Mtano • So- 
eondifliano - corso Secondf- 
gliano 174; Bagnoli - Campi 
Flegrei; P éw t lca H I • via Ot- 
tavUno; P oggio r saia • via N. 
Pc^oreole 152/H Ps a illipo - 
via Posillipo 84; Pianura • 
via Doca.D’Aosta 13; Ghiaia- 
ho - piazza' Municipio I - f4- 
sdntria. . .i 
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n. IM primi aiuto cuochi 
di età dai 18 al 22 anni; 

B. 50 comorierl di ristoran¬ 
te di età dai 20 al 40 anni, 
di provata capacità piu f— I » 
nolo c con conoocenra dsila 
Unfoa tedesca: 

n. SO «tenne barista di età 
dai SO ai 40 «mnl con cape- 


Ad Afrogota, ore 19, attivo ; 
sull'accordo prograinmatieo 
con Soies; a Casoria centro^ 
ore lA assemblea sul bilan¬ 
cio ' deH’kiiziativa sezienala 
con Itenburrino; a Mìano: 
ore 18,30, attivo sul iDSnclo 
dril’attività aestonale con DI 
Muosio: a Barra-OUmpia 7i. 
ore 10,301 riunione dcBe se- 
grata! ie «Mie sericni di Bor¬ 
ra, & Olovanni, POntlerili e 
Forcblano con N. DanMe. 


AWIBO ALLl SBZfONi 

Tutta le soriooi sono tari- 
tata a trasmsttsra eoa or- 
genaa alla oeaMnisslapt di or- 


ne i dati agflomatl dri ta» 
’ ssram mto e a far ptrmmIrU ' 
gli scontrini dells monn. 
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Ingiustificata ^ manòvra ^ degli industriali 


iSakino - Dmuttciati da un tossieomant 




SCHERMI È RIBALTE 


Il prenò del 

SÒttOiili^ininilllO fMflrCÒrd^i ^ soàceio dì dròga ^ ^ 
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La denuncia dei produttori • Il ministro dovrebbe ritirare ^ Fiorente in città il mercato degli stupefacenti 
il prétnio alle aziende - Mercoledì incontro alla Regione Finora sono stati individuati solo pesci'piccoli 


' \ i'. •/ •, ... t. 


ì ìk 


" Ancora tensione e agitazio¬ 
ne r^e\le campagne della no-, 
atra regione .per . questa ,tor- - 
mentata Campagna di raccolta 
del pomodoro. Oli industria*. 
11 (dopò. il. colpo di manò - 
tentato dalla Cirio per il 
« Roma » da concentrato che 
puntava ad abbassare il prez¬ 
zo dti prodotto al di sotto 
di quello fissato per l'inter¬ 
vento Alma, cioè per la di¬ 
struzione del pomodoro) ades¬ 
so portano l'attacco ai prez- ' 
. zi per 11 « Roma » da pelato 
e per il San Marzano. ‘ . 

Per entrambe queste specia¬ 
lità, - infatti, gli industriali 
hanno fatto cadere il prezzo 
al di sotto del minimi fissa¬ 
ti dal ministro Marcora al¬ 
lorché, non essendo stato pos¬ 
sibile raggiungere un accordo 
tra produttori e industriali, 
furono stabiliti dal governo 
del prezzi; al di sotto di que¬ 
sti — prevede 11 lodo Marco¬ 
ra — gli industriali devono es¬ 
sere penalizzati con la perdi¬ 
ta dèi premio all'esportazione. 

Riconilamo che quel prez¬ 
zi minimi furono stabiliti a 
80 lire al chilogrammo per 
il |X)modoro « Roma » da jie- 
lato e 100 per 11 San Mar¬ 
zano. ■'• ' • 

Questa manovra degli indu¬ 
striali non è giustificata da 
' alcuna - ragione obiettiva di 
. mercato: quest'anno, infatti, 
nelle industrie conserviere 
non ci sono scorte invendu¬ 
te che facciano pensare ad 
un'eccedenza di prodotto e 
il mercato dell’inscatolato ti¬ 
ra . abbondantemente anche 
sul piano internazionale. . 

In risposta al comporta.- 
mento degli. industriali,. Al¬ 


leanza contadini. Lega delie 
cooperative agricole e fede¬ 
razione sindacale CQlLrClSL 
e UIL hannOk in un manife¬ 
sto, chiesto ufficialmente al 
ministro Marcora ohe scatti 
la clausola prevista da egli 
stesso secondo la quale gli 
industriali che scendono al 
di sotto del prezzo minimo 
devono perdere il premio al¬ 
l'esportazione. i . • . t 

‘■'Se, del resto, questa clau¬ 
sola non fosse fatta scattare 
dai ministro, non c'è dubbio 
che in questo modo si arre¬ 
cherebbe un gravissimo dan¬ 
no alia credibilità delle isti¬ 
tuzioni democratiche e ci si 
schiererebbe senza alcuna 
ragione obiettiva dalla parte 
degli industriali, contribuen¬ 
do cosi ad accrescere la già 
forte tensione esistente nel¬ 
le campagne. - - ■ i 

■ Per quanto rlgtiarda i con¬ 
tadini l'Alleanza li chiama an¬ 
cora una volta alia ferma vi¬ 
gilanza per respingere i ri¬ 
catti degli industriali. L’Al¬ 
leanza invita 1 contadini a 
non firmare bollette con prez¬ 
zi falsi per non favorire gli 
industriali che eventualmen¬ 
te tenteranno di ottenere age¬ 
volazioni che non hanno me¬ 
ritato. V.:.. ■ 

^ Intanto, sempre su solleci¬ 
tazione deU’Alleanza contadi¬ 
ni regionale, è stato convoca- < 
to per mercoledì un incon¬ 
tro presso l’assessorato all'a- ; 
grlcoltura della Regione Cam¬ 
pania ' tra associazioni pro¬ 
fessionali di produttori e in¬ 
dustriali conservieri per ten¬ 
tare una soluzione positiva 
della vertenza. 


Presa di mira la «Pisani» 






Bomba del racket 
l anche a' Barohissi 

I p roprietarì dell'azienda avevano rifiutato 
di pagare una tangente di duecento milioni 

Nella nottata di Ieri una bomba è scoppiata nello stabi¬ 
limento delle fonderie « Pisani » di Baronissi. Si tratta di 
un ordigno a percussore di notevole potenza lanciato dalla 
superstrada Avelllno-Salemo da — si presume — una banda 
di taglieggiatori. Alcune settimane fa l proprietari della fon¬ 
deria sono stati minacciati telefonlca.*nente con vma richie¬ 
sta di 200 milioni In cambio della loro protezione. - 
•r La risposta del criminali, di fronte all’ostinato rifiuto del ^ 
fratelli Pisani di accettare una slmile Imposizione, non si è 
fatta attendere e si è arrivati cosi all’esplosivo. L’episodio di 
Baronissi ha sorpreso non poco non solo i proprietari del¬ 
l’azienda ma le stesse forze di polizia; è la prima volta che 
il racket arriva alla periferia di Salerno e tutto ciò desta viva 
preoccupazione. E, infatti, se fino a questo momento sono 
stati individuati l mandanti di quasi tutte le azioni di ta¬ 
glieggiamento che si svolgono con una certa frequenza nel¬ 
l’Agro nocerlno, molto difficile appare invece,. individuare 
l’origine di qùest’ultlma azione criminosa. 

Salerno e il comprensorio della valle deU'Imo fino a que¬ 
sto momento — si può dire — erano immuni dalla presen¬ 
za di una criminalità di questo tipo per la qualcosa — ci 
dice il dottor Pino Bella, commissario capo della mobile — 
diventa estremamente difficile ihdivlduamé matrice e 
l’origine gec^aflca. • ‘ ' ^ 

Qualcuno sostiene che dietro le bombe si nasconde la etimi- • 
nalltà organizzata dell’Agro nocerlno samese che dopo aver 
fatto esplodere altri ordigni alla «Nazlonal Can» di Salerno 
e ad un palazzo di Roccadlmonte si è estasa anche nella 
Valle deirirno. , . - . . 


Prorogata per altri tre mesi ; la ' cassa integrazione 


non 


ancora 


U piano produttivo deirAn 

Dolud^intd incontro con i rappresentanti della società che deve assicurare il rilancio del- 
l'aziènda di Casavatore — L'otto settembre [«semblea dei guattrocentodiecì dipen^ti 




Nella Villa comunale 

Da mercoledì 4 giornate 

coli rUnità ad bellino 

«La cultura, la storia, le risorse dell'Irpìnìa nel¬ 
la proposta politica dei comunisti» è il tema 
della manifestazione - Concluderà Alinovi 


Dal 7 aU’ll settembre avrà 
lu<%o, nella villa comunale di 
Avellino, a fesUval provincia¬ 
le dell’Unità. Il tema di que¬ 
st’anno è; a La cultura, la 
stoi^ le lìaaxac delllrpinia 
nella {«opoata politica dei co¬ 
munisti]». Ad esso. ^ infatti, 
sono improntate le varie ma- 
nifestasiatii e dibattiti delle 
5 gkvnatc del festival che 
sarà ooochiso dal compagno 
Abdoh.Alinovi, della dliezio. 
ne del PCI, responsabile del¬ 
la oommttSlone meridionale. 

Anche quest’anno le strut¬ 
ture del fSetival crariranno 
rimerà superficie deite Villa 
comunale 'eoa varie mostre, 
stands, spàsi dedicati all'in- 
fanria'e allo sport, una li¬ 
breria ed un ristorante fon- 
zionante tutto H gtorim. - ^ v 
Psitioòiàn signifloato as¬ 
sumono Jim gU stands dedi¬ 
cati quest’anno all’artigians- 
to irpino. una realtà imxhit- 
tiva e ricca di ^gnificative 
tradizioni, per lo piix scono¬ 
sciuta. ' 

Decine e decine di compa- 


ABILITA2IONE = 
MAGISTRALE - 

’ n provveditore agli studi 
di Napoli comunica che il 
diario delle prove scritte de¬ 
gli .esami di abilitazione del- 
. la scuola magìstTale per la 
. seconda sessicne è stato mo¬ 
dificato nel seguente modo: 
sette (7) settembre 1977: ita¬ 
liano; otto (8) settembre 
1977; pedagogia.. -4 - . 


gni delle serioni di Avellino 
e dell’Hinterland sono impe¬ 
gnati da più di un mese nel¬ 
l’allestimento del Festival e, 
in questi giorni, hanno co¬ 
minciato a montare nella vU- 
la, le strutture del festtvaL 
’ Diamo il calendario delle 
tinque giornate: \ 

Mercoledi 7 settembre, ore 
18: Apertura del Festival al 
pubblico e dibattito sul tema: 
«La RepubUica e il Meno- 
giomo: cosa cambia con l’in¬ 
tesa fra 1 partiti»; Ore 20: 
Spettacolo di canti popolari 
italiani con il canaoniere in¬ 
temazionale. . 

Otovedi 8 settembre, ore 18:, 
Dibattito sul tema: « Euroco- 
munismo ed intemaskmsU- 
smo»;'-Ore 20: «Maledetto 

10 aissonta » rappiesentazione 

del teatro popolale dì Mon- 
temiletto. - . - 

Venerdì 9 settembre, ore 10: 
Incontro del PCI con ie don- 
ne, ore 20 spettacolo di can¬ 
zoni con Marina Pagano. ' 

Sabato 10 settembre, ore 10: 
Incontro con la classe ope¬ 
raia del nucleo industriale; 
ore 18: «Avellino: come far¬ 
ne una realtà produttiva»; 
Ore 20: Spettacolo di cori e 
danae con il compiceM Bar- 
bische Volk ^ Tur. 

' Domenica lì settembre, ore 
18: Comizio di diiuBorm con 

11 oompaMX) Abdon Alinovi; 
Ore 20: Rassegna del folk ir- 
plno con i vari gruppi di San 
Martino, Salsa e Pratma; 
Ore 22: Ballo popolale. ' 


'' Dopo la breve pausa èstiva i 
i problemi d^e fabbriche na- ! 
poletane in crisi si r^resen- | 
tano immutati in tutta le lo¬ 
ro drammaticità. Nei prossi¬ 
mi - giorni si preohnunciano 
numerose iniziative di lotta; 
per 1*8 settembre la Federa- 
rione unitaria dei lavoratori 
chimici ha convocato un’as- 
sembìee di tutti i lavoratori 
dell’Angus, l’azienda chimica 
di Casavatore a cassa inte- 
grarione da oltre due anni. 

Al centro delia discussione 
le iniziative da prendere per 
coinvolgere i comuni deUa zo¬ 
na, la Regione, le forse poli¬ 
tiche e i paricunentairl, aiRn- 
chè il governo costringa te 
OEPI — che ha rilevato la 
fabbrica da una società mul¬ 
tinazionale a preparare im 
piano per te ripresa jurodut- 
tiva dello stabilimento di Ca¬ 
savatore. 

La complessa rituazlone in 
cui si è venuta a trovare 
te fabbrica — al cui dipen¬ 
denti-R governo ha prorogato 
di altri tre mesi te cassa 
integrazióne — è stata atten¬ 
tamente affrontata In una riu¬ 
nione dei consiglio di fabbri¬ 
ca che ha emesso anche un 
comunicato suiresito dell'in¬ 
contro avuto con te dtreticne 
della Quattrogeri (te società 
che g^laoe per conto della 
lo staMUmento in cri¬ 
si). - - . 

Ad oltre due anni dalla so- 
spenskioe dell’attività, te 
OEPI ha fatto sapere di non 
«ver preparato nessun plano 
di sviliqipo, nmioetante pio- 
I prlo di recente abbia ottenuto 
' un finanziamento di 50< ml- 


• POSITIVO IL RUOLO 
DEL PCI PER LA t67 AD 
: ; ATRIPALOA 

- A seguito di un manifesto 
affisso da parte della coope¬ 
rativa edilizia «del lavoro» 
di Atripalda. il presidente 
Franco D’Oisi, ha emesso un 
comunicato in cui si dice che 
< le affemiaiioiii critiche e le 
accuse che il manifesto muo¬ 
ve al PCI sonò state deter¬ 
minate da Informazioni in¬ 
fondate. in quanto non si 
può smentire il ruolo svolto 
dal PCI per dare al nostro 
comune 0 piano di sona ai 
sensi deite 1«7». . . - 


nardi da utilizzare per inter¬ 
venti nelle regioni del centro 
e del Mezzogiorno, = secondo 
quanto è stato stabilito con 
la legge per la riconversione 
industriale.- < 

« li modo in cui ‘ intende 
muoversi la GEPI — è scrit¬ 
to nri comunicato del consi¬ 
glio di fabbrica —- è quanto 
mai deludente, alla luce an¬ 
che di alcune pesanti affer¬ 
mazioni da parte di alcuni 
dirigenti; è il caso dell’am¬ 
ministratore unico della Quat¬ 
trogeri, rawocaito Riccio, il 
quale ha recentemente soste¬ 
nuto che nonostante 1 finan¬ 
ziamenti a vuti, allo stato at¬ 
tuale te OEPI non sa come 
utilizzare 1 410 lavoratori del- 
i’ex Angus. . • 

ET necessario rilanciare l’i¬ 
niziativa e la lotta dal mo¬ 
mento che la vertenza della 
Angus rappresenta im esem¬ 
pio emblematico delie rispo¬ 
ste che s’intendono dare ai 
proUemi acuti dèi Mezzogior¬ 
no». 

La situazkiM non è miglio- 
re neanche - alla Deoopon. 
un’altra azienda chimica che 
produce lamlnatt ptesUci. Da 
tre anni ben 150 dèi trecento 
dipendenti sono a cassa Inte- 
giazione e in questi giorni 
si è manifestato H lis^o 
che la produzkme venga oom- 
pletsìàiente sospesa per man¬ 
canza di materie prime edi 
commesse di tevoioi 
n consiglio di fabbrica ha 
preetmuneteto una sole di 
iniriaUve di Satta -- tea le 
altre un incontro io fàbbrica 
coi lappTCsentantt deile forze 
poUtlche — per impedire la 
smobUitazioiie dell’azlendB, 
cosi come invece vorrebbe il 
proprietario che intende pri¬ 
vilegiare gli altri stalnllmenti 
dri gruppo che si trovano 
al nord. 

ALIMENTARISTI — Si ter¬ 
rà moztedi nei locali della 
M(ttta di Napoli una riunio¬ 
ne congiunta delie giunte re- 

; fanale e comunale per af- 
contare il caso Unidal di cui 
la SàlE minaccia la liquida¬ 
zione. 

Inoltre in preparazlcne del¬ 
lo sciopero dei lavoiatorì ali¬ 
mentaristi delle industrie a 
PP.SS. del 9 si stanno tenen¬ 
do in tutte le fabbriche nu¬ 
merose assemblee. 



Alleata ' _ ; : " 

Intellettuali , 
e azione politica 

A cura di R. MsM • R. Mar- 
tinafli - «Nuova bibliotaca 
di ctdtura- • pp. 520 - 
L. 6J500 • Articoli, saggi, re¬ 
censioni, interventi polemi¬ 
ci, discorsi parlamentari: 
una serie di scrtttl,di Ma¬ 
rio Alicita che vanno dal 
1946 al 1966. 

Nougfer 

L'avventura umane 
della preistoria . 

Traduzione di G. Carullo • 
■ Ubri par ragazzi» .• 160 
pagine illustrate a colori • 
L. 6.500 • Una vera • pro¬ 
pria a inchiesta •, appassio¬ 
nata • iteziente. attraverso 
il tàmpo e lo ^szio tulle 
prime minime tracce lascia¬ 
te da un’umaniti ancora mu¬ 
ta; una grande avventura 
durata milioni «fi armL 
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Due giovani sposi sono stati ' 
arrestati a Salerno per spac- ’ 
ciò e dètenzione di droga. Al 
loro arresto la polizia è giun¬ 
ta a conclusione delle inda¬ 
gini su di una vicenda esem* :i 
piare della - facilità con la 
quale circola ormai la droga 
.nel capoluogo. - - . * 

- Un giovane di 19 anni, S.P. ' 
di Avellino, che cercava sul 
lungomare Trieste, punto di 
ritrovo ’ degli spacciatori, 
una ' dose : di ^ eroina, ■ ' ha 
incontrato ; due giovani ^ sa¬ 
lernitani, '• Antonio Casella 
e Ada Giulio che, a quan¬ 
to ha ; poi i raccontato alla 
polizia, gli avrebbero procu- ^ 
rato la droga una prima volta ' 
per ventimila lire e, per una ' 
seconda dose, per centomila 
lire.. La seconda dose però 
era eccessiva e non è stata 
sopportata dall’organismo del 
giovane che è stato trovato 
in fin di vita sul lungomare 
alcuni giorni fa. v 
Quando il ragazzo, dopo in¬ 
tense cure, si è ripreso ed è 
stato in grado di parlare, ha 
raccontato alla polizia la sto¬ 
ria che noi abbiamo descritto 
aggiungendo di essere stato 
derubato dai due spacciatori 
anche della somma che gli' 
era rimasta e deU’orologio. 

Questo •': episodio dimostra 
con ' abbastanza evidenza > la 
estrema facilità con la quale 
è possibile procurarsi anche 
droghe pesanti nella città di 
Salerno. . ■ -i " N 

Anche neU’operazione di ie¬ 
ri della polizia è caduto qual¬ 
che pesce piccolo, è eviden¬ 
te che l’azione di ; vigilanza 
su questo preoccupante feno¬ 
meno deve essere estesa cd 
intensificata perchè ' finora 
nessun passo in avanti è sta¬ 
to fatto sulla strada dell’indi¬ 
viduazione e -dell’arresto di 
quelli che riforniscono il mer¬ 
cato. ■ ■■■ 

A Salerno si afferma che il 
viaggio della droga avrebbe 
come tappe essenziali gli sca¬ 
li di Torre Annunziata e Ca¬ 
stellammare di Stabia; , \ 


• CONFERENZA DI ‘ . ' . 

ORGANIZZAZIONE 
4^ DELLA CGIL. 

:r Dt CAPRI •' 

- La confer^iza di organiz¬ 
zazione della CGIL di Capri 
che si terrà il 1. e il 2 ot¬ 
tobre è stata convocata dal¬ 
l’attivo Intercategoriale di la¬ 
voratori iscritti al sindacato 
riunitosi per esaminare te si- 
tuaricne drila struttura sin¬ 
dacale neU’isola. ^ 

JET stato deciso inoltre di 
costituire nell’Isola un’auto¬ 
noma struttura sindacale, a 
causa delle difficoltà di col- 
legamento con te zona di 
Castellammare, e di ristrut¬ 
turare immediatamente 1 ser¬ 
vizi della CGIL, in partico¬ 
lare l’ufficio legale. 


TIATRO ItTIVO PIAZZAàB Cl- 
'<LIA (Via fan OaManiae 11) . 
Riposo : 

TEA IRÒ LA VRRZURA (Villa 
Fleridiana - Tal. 377.f44} 

■ Alla 21,30 Mèdico par (òira. 
Radia di ' Tato Russo. 
MARGHERITA (Tal. 417.42f) 

V. Spattacolé di strlp.tassa. Apar- 
" tura alla 17 i, 

MUSEO DI SAN MARTINO 
. Il Caniro sper|mtntala arte popo- 
^• ’lara presenta dal 7 al 25 stt- 
tembre Un sogno bruacamente 
intarrollo di Ettore Massarese, 
con Giovanna Massarese, Mario 
D'Anns, Patrizio RIspo. Tutta la 
'atra alla ora 21,15. 

CIRCOLI ARCI ; 

ARCI.UIIP LA PIETRA (Via La 
Flatra, IR» Raaaali) 

Aparto tutta la aara dalla ora 

- 18 alla 24 

CIRCOLO ARTI lOCCAVO (P,asa 
• Attera Vitata),- , 

'• Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VBSU- 

- ViO (S. Oiuaappa Vaauviano) 

' Aparto tutta la sara dalla ora 
18 alla 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
’ 7 (Via Paaaina, 83) ,:' . , 

' Riposo * '■ ' ■ 

ARCI a PARLO NBRUDA > (Via 

- Riccardi, 74 • Carcola) 

V Aptrto tutta le sera dalla ora 
18 alla ora 21 ptr 11 tasserà- 

- manto 1977 

ARCI RIONE ALTO (III travarsa 
Mariano fammola) ,. 

Riposo 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR. 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) . . ; . 

Riposo ■ :r ’ 

ARCI UIIP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutta la sara dalla ore 17 
alla or» 23 par attività culturali 
a, ricreativa a formative di pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PA80LINI » 
.... (Via 8 Aprila, 25 • Pianura) : . 

- ■ Riposo ? 

CINEMA OFF D'ESSAI >4 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) ■ . 

’ Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. Da Mura (To- 
. letono 377.046) 

- ■ Picnic ad Hanging Rock, di P. 

Weir . DR 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Ta- 
; , lalone 682.114) 

: ' Derau ^ Usala, di A. Kurosawa 
DR ' 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel. 415.371) 

. Chiuso per lavori di restauro. 

' (Riapertura a settembre) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 - 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo «Maestri del bri- 
vido>: Il sipario strappato di 
Alfred Hitchcock 

LINE CLUB (Via Orazio. 77 • Ta- 
tafano 660.S01) - - ' 

' -Chiusura estiva 
SPOT4:iNECLUB (Via M. Ruta, S 
. Vomero) 

- Chiusura estiva •••;• i 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palalalle Claudio - 
Tal. 377.057) , 

- Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

' SInbed o l’occhio ' dello tigre, 

con P.- Wayn» - A. 

ALCYONE (Via ' Lomonaco, 3 •• 

. Tel. 418.680) - 

a lalia eporca ultima notte ' 
ASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 883.128) 

Visi priviti, pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alihardiari, 70 
• Tel. 416.731) 

La compagna di hanco, con L. 

’ Cerati - C (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosto 

Tel. 415.361) . 

■ ‘ Polizione sprint " 

AUSONIA (Via R. Caverò • Talo- 
(. fono 444.700) 

\, Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

CORSO (Corso Meridional# • Telo- 
. fono 339.S11) - 
. ;c.:3 condizionata) ' . 

La kmda del «ohbo 
DELLE PALME (Vicolo Vetrario • 

\ Tal. 416.134) 

I NepoU ai ribella, con L.. Me¬ 
rendo - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
' Via M. Schipa) • Tel. 661.900 
Salta noto io i nero, .con J. 
O’NaìII • DR 

EXCELSIOR (Via Milane • Telo, 
fono 268.479) 

• Slobad a l’occhio dalla tigro, 

' con P. VYayna - A 
FIAMMA (Via C Poario. 48 • Te¬ 
lefono 418.988) 

Fntorawerid; 2000 anni nel fiH 
toro, con P. Fonda - G 
FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

' Porci con le all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

FIORENTINI. (Via, JL Erac^ 9. •, 
r..Téi:-^'3iej4as) - M . c jTT.' --1. : 
•. Una donna alla ilnettra, con R. 
Schneider - OR 

METROPOLITAN (Via Ghiaia - Te¬ 
lefono 418àS0) • 

.■Lo via della droga, con F. Te¬ 
sti - G (VM 18) 

ODEON (Piazza Pfedigrotta, 12 . 
TaL 967.360) 

La potizia i a c oo li ti». con M. 
Bozzuiii • DR (VM 14) 

ROXV (Via Tarsia - TaL 343.149) 
Napoli al rMalla, con L. Mo¬ 
rando . DR (VM 14) 

(Or. spari. 16.30) 

SANTA LUCIA (Via 9. Loda, 89 
TaL 415372) 

- foparrixena, con C Napìar > SA 
(VM 18) - -, 

. PROSEGUIMENTO 
IMPRIME VISIONI 7 ?: 

ACANTO (Vialo ^ Aogoata, • 69 - 
TaL 619323) . , - 

Seboefc, con D. Nicolodi • DR 
AOItlANO (TaL 313309) 

Il fatto è ranUoa dal c oni a i ar 
eie. con A. Noediasa • C 
ALIA GINESTRE (PtOBO Sm VF 
tale - TaL C16303) 

. C a noa mtoMtm, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ARC06AL8N0 (VlO C GavNIl, 1 
Tel. 377363) 

Canoa oMcza, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ARCO (Via aiimBBOa Poavlo, 4 

TaL 234.794) 

ARiSTON (Via Mofteao. 87 ■ 
Tal. S773S2) 

Il eMoarario, con R. Redford - A 

AVION (VMa dagH RsMaaaaU, 
Cam R Ila I I - T a L 74131 34) 

gMi, con B. Sptnca r - SA ’ 
DEIUtlNI (VIo BaraM 113 • To- 
. M ena 377.109) 


con W. Matlfiao • A 
IWftlUF (Psamo 03L 


Il gotto dagn accM di giada, 

con C Nani - G (VM 14) 

DIANA (Via Loao OMidBM • T», 
fafoiio 877387) 
Vmmmrnrnmf, con A. Gi- 

twSlS^ - G^ Iniliaao Tal»- 
tmm 338.774) 

- .11 gano Ossrn oadd di SMi^ 

con C temi - G (VM 14) 

(Or. spott. 1930-2130) 

■ I I WOD A (VIo NMo mmrnm. 49 
TaL 898388) 

t i A ac b, can O. N:-oolodi - OR 

CUNIIA A (VIo A moai rio , 899 - 
.. Toc 89.1 8 39) - 

baio • DR (Vm’ 18) 

«UNIIA 9 


E . M ewtaaano • C (VM 19) 

■IICWOW (VIo Afiali mm • 

”hmo 8 t5319)"*’^^' ^ * ''***’ 
Saba*, con D. Nicolodi • DII 

WTAL an» Bmm, 888 • Talo- 

Hm 49 8 .8Ì1 I 


OR (VM^t) 

TU AWII E (Como msurnK 87 - T» 
htaab.a99,in) 

. DoMvteraM. caa C Haa l ar • 8A 

(VM 18) 


: AUREyisioNriKt 

AMEDEO (Via iàartiiccl, 68 • Ta-' 
leiono 680.266) 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
ris - A ' 

'AMERICA (San Marlinò - Telalo; 

•no 248.982) ‘ 

. Novècanlo Atto I, con G. Pt-;. 

- ^ • pardlau - DR (VM 14) ' 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telaio, 
ne 343.722) • , 

Pugni feroci, con Loh Lléh - A 
ASTRA (Via Mezzecannone, 109 
Tel. 20.64.70) 

■ Emmanualia in America, con L. 

■ Gemser - 5 (VM 18) - 
A-3 (Via Vittorio Venato • MIano 
Tel. 740.80.48) 

V . I 4 dall'Ava Maria, con E. Wal- 
i' lach . A , 


SfrapHeso saeeaiso 
al einama 




AZALEA 

CORALLO 

EDEN 



iiGAiro 

[DAGLI OCCUI 
DI GIADA 


..a» . «a.,, l 

_MANCA n»ccAF<««» ANTONIO BIDO 


Vietato minori 14 anni 


STREPITOSO SUCCESSO 

ALL'':-.;: .r-. 


nella nostra città dove: 

’ violenza, ; rapine, se¬ 
questri, sono airordine 
(ìel giorno, se la poli¬ 
zia non riesce a difen¬ 
derti, esiste una solu¬ 
zione;' «L'INTERVENTO 
DELLA BRIGATA SPE¬ 
CIALE » ^ 



Orario apett. 17,30 ult. 22,30 
Vtet. min. 14 anni 


AZAÌBA (Via CeiauM. 33 '1; Tela- 
foiiè 619.360) - 

■ II’gatto dagli eccàt di giada, 
con C. Pèni - Q (VM 14) 

eELLINI (Via i Bellini • 'Teleto¬ 
no 341.222) 

■I 1 m'agnliici sette,, con Y. Bryn 

; ' ‘ har . -'ìAi.^ ■,-, , 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia, 24) 
Quelli del palmo d’aceikio • 
90LIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 
: Tel. 342.552) 

Chiusura estiva ’ • ' .'ii ' 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele¬ 
fono 343.469) 

’ Suspirla d! Dario Argento - DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Caribsidl. 330 
• Tal. 200.441) - 

fr Pitdona a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

COLOSSEO (Cellerle Umberto • 

; Tel. 416.334) 

Besllelltà. con Y. Maynlel - DR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

- nella a mane armala, con M. 

Merli - DR (VM 14) • 

ITALNAPQLI (Via Tasse, .169 • 

■ Tal. 685444) 

10 minuti per (uggirò 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

’ ' La collina degli stivili, con T. 
Hill - A 


.MODlRNI8SIMb'(Vla Oatema dal- 
, - l'Orto • Tal. 810,088) 

8’ nata una attlte’cón 8 . Etral- 
sand - S 

PIERROT (Via A.C. Da Malls, SS 
Tel. 750.78.02) ' j 

Cielo di .plai^, IsiMiHora Cai- 
laghan, con 0.' EdstWood - DR 
(VM-18) - 

POSILLIPO ' (Via tesllilpe, 88 - 
Tel. 769.47.41) 

r^ Le Pantera Rosa afida l'iapai- 
•• fore Ctouseau, con P. Settera • C 
QUADRIFOGLIO (V.lo CavallaHarl 
D’Aosla, 41 - Tel. 616.935) 
Tentacoli, con 8. Hopkins • A 
SELIS 

. Il maratonels, con 0. ìfoffman 

■ G V ' ■ • ; - 

TERME (Via di Pozaueli • Tela- 
tono 760.17.10) 

Er più... storia d'amore a di «al- 
• tallo, con A. Celentano • DR 
' (VM 14) 

VALENTINO (Via Rlserglmanto • 
Tel. 76.78.558) 

, Amici più di prima, con F. Fran- 
‘ chi - C i - 

VITTORIA (Via Pisclcelll - Tala- 
lono 377.937) 

La stanze del vescovo, con U. 
Togneizl - SA (VM 14) 


Una notte di fuoco, di morte e d’amore nello 
spietato mondo della «mala» di New York. 

Un film salutato con entusiasmo dalla critica 
e dai pubblico. 


SYLVESTER 
STALLONE . 

protagonista del film 1 
Premio OSCAR 1977 4 
! e il.òìiòyO mito del 
Cinema Americano 



QUELLA 

SPORCA 

ULTIMA 

NOTTE 



RrCCRrCMlMDmRNknOHAL^ae*^ -K.. •* 

"QUELLA STORCA ULUMA HOTTE" ! gv : ' ^ 

...BEN GAZTARA'HARRY GUARDINO-SUSAN BLAKELV-JONN CASSAVnES 


SYLVESTER STALLONE 


ROGERCOàMAM.&TtVlCàflVn.HatekM) ■ROMRdi OMIQMMM.fBM 


•’i '• ■J' /'i. * f 






. 1' L i • ) - .*,»•<?< ' f ‘ i 

• (•ih ‘■"i'Uè'Ll':» -1 




vengono dalle STELLE... Chi sono??? 

PETER FONDA - BLYTHE DANNER 
YUl BRINNER ; I 





Spett. 17 -19,40 - 20,30 - 22,30 /, ; P 

il film deWarmo 


PER Turn 


STREPITOSO SUCCESSO 

AM BASCIATORI 

INIZIO DELU NUOVA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1977-78 


SBtfuemtralo il 2 SettembfB 197 6 F 
ProoBSBBto B oondannato // 22 OtIobrB 197 6 a Torino f 

ASSOLTO 

dalla Corte d'Appallo di Torino U 13 Maggia 197 7 
afformando che l’oscenità va intesa come reato 
guando non ha scopi artistici ma si utilizza come 
fine a se stessa F ” 





Pubbliche Virtù 


MIKLOS JANCSO 


.'i ‘d • 


M o ‘ - c " r '■ <■ 

* ^ ‘ C ■ - 0 • '• T(' ;■ ,1 ; ■ L, 




SEVERAMENTE VlETATO’ AI MINORI ili 18 ANNI 
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iVifovi cóntfiU cònTattuazione delia 382 


C'è Mie deliiMni della giunta.dd ris|Mttare 

UNA PUBBLiaZZAZIONE 
UÀ TABE MA NON ' 


A I COMPITI .che i decreti' 
attuativi della 382 attri- 
' buiscono direttamente ai Co- 
''Muni.'Ti aggiùngeranno quelli 
^^deleggti dalla Hegione, che, 
per evitare di trasformarsi 
■in ^ ente ' di amministrazione 
■ attiva ed esaltare invece la 
. sua funzione di organo di le¬ 
gislazione e programmazione, 
dovrà delegare, nel più bre-' 
.ve tempo possibile, ai Comu- 
. ni singoli o. associali le fun¬ 
zioni che vengono ad essa tra¬ 
sferite dallo Stato. ■ ' • 

‘ Se cambia il ruolo del Co -1 
mune nello Stato e nella so¬ 
cietà, non potrà non cambia¬ 
re il modo di amministrare,' 
l’impegno delle forze > politi- 
• che. Il rapporto con la città, ■ 
con la gente, non potrà esse¬ 
re più lo stesso; occorrerà 
davvero essere capaci di pro¬ 
grammare, di, ‘ córrispondere 
in modo più efficiente ai bi¬ 
sogni dei cittadini che non si 
rivolgeranno più ad un ente ' 
o all'altro, ma, per quasi tutti 
i loro problemi, a quel potere 
democratico, in cui tutte quel¬ 
le funzioni saranno riaccorpa- 
7 te: il Comune. ^ 

[ Si accrescerà quindi la pos-' 
sibilità di partecipazione dei ' 
cittadini, : la democrazia, ma 
aumenta anche la responsa- 
pilità degli amministratori e 
delle forze politiche. Gli stes¬ 
si rapporti fra le forze poli¬ 
tiche non potranno restare gli 
stessi. .- 

Innanzitutto ^ di ‘ fronte- ai 
problemi di costruzione di uno 
Stato nuovo, incentrato sullo 
sviluppo dei poteri delle auto¬ 
nomie locali e delle Regioni, 
occone il contributo il più 
ampio ■ delle 'forze politiche 
democratiche che non posso- ; 

> no perdersi nella > astiosa ' e '■ 
dannosa polemica su " ogni, 
questione minuta o attestar- ; 
si ancora su atteggiamenti di ■ 
contrapposizione, ma elevarsi 
al ,livello dei problemi di 
grónde portata che si hanno 

.di fronte. . , 

Occorrerà una grande capa¬ 
cità di governo, di proposta 


costruttiva, una '■ volontà 'di 
ampliare,il'consenso e di ri¬ 
cercare l’apporto di tutte, le 
forze, i politiche e sociali, di 
(Riamare energie e capacità 
collaudate, senza preclusioni. 

- Questa e^rivoluzioné » poli¬ 
tica nell’atteggiamento cultu¬ 
rale, quanto più, quanto me¬ 
no, investe tutte le forze po¬ 
litiche. . ‘fiVv 

• C’è inoltre da recuperare e 
rendere più vitale quel patri¬ 
monio di competenze ed ener¬ 
gie del personale che lavora 
in guasti enti, si pensi alle 
centinaia di assistenti sociali 
che operano negli enti di set¬ 
tore, spesso avvilite in un la¬ 
voro settoriale e separato dal¬ 
le esigenze che emergono dal- 
la città. 7 'T •. • 

La riorganizzazione prevista 
dai decreti consentirà non so¬ 
lo di conservare i diritti ac¬ 
quisiti, ma di rivalutare ta¬ 
li competenze in quanto le in¬ 
serisce in un contesto vivo e 
vivificato ’ da esperienze di¬ 
verse, - che si esercitano in 
una assemblea elettiva, cioè 
in ■ una istituzione permeabi¬ 
le alla spinta popolare e alle 
sue esigenze. • ,, v 

A nche - quelle '■ forze che 
' nella DC cercano una 
identità nuova per il loro par- 
ftiio, che,vogliona ridefinire il 
^ proprio ruòlo, non identificar- 
>si nel vecchio sistema del po- 
Itere pubblico locale, che vo- 
igliono riacquistare una rinno- 
‘vota capacità di misurarsi li- 
,'beramente con gli altri e di 
■ dare risposte capaci di risol- 
: vere i problemi del paese e 
ideile città, non possono non 
guardare con favore alla tra¬ 
sformazione ■■ democratica e 
{costituzionale dello Stato che 
] le ■' liberi da quell’intreccio 
; stretto con quell’assetto del 
potere che ne condiziona il 
ruolo e ne diminuisce la ca¬ 
pacità di interpretare la vo¬ 
lontà di rinnovamento del 
paese. > ^ ^ - 

La ■ battaglia ' unitaria con¬ 
dotta da amministratori de¬ 
mocristiani, socialisti, comu¬ 
nisti, di/altri partiti per una 


coerente attuazione della 382; 
dalle fiegìoni è da forze pò- ' 
litiche auionomistiche, dai- 
l'ANCI, testimonia che que¬ 
sta trasformazione ptó esse- 

proseguita; unitariamente, 
con il contributo di tutti. Per 
tale ragione è necessario che 
si realizzi una gestione aper¬ 
ta e pluralista delle funzioni, 
ricondotte; giustamente, alla 
rappresentanza generale degU- 
interessi dèi cittadini che sÒ- 
nó i Comuni e le Regioni, 9 

Prima si prenderà coscien¬ 
za che tale trasformazione è', 
necessaria, prima si chiame¬ 
ranno Comuni e popolazione 
a partecipare alla direzione 
della cosa pubblica, allargan-' 
do le basi democratiche dello ] 
Stato, meglio sarà per tutte ^ 
le forze politiche e soprattut- ; 
lo per^ quelle, come la DC, ' 
che hanno la ' responsabilità 
di mólte di * quelle funzioni 
separate e settoriali. 

D’altronde non si può chie¬ 
dere la più ampia e larga ‘ 
partecipazione e difendere la 
selva di enti che sottraggo¬ 
no funzioni, mezzi, energie al¬ 
le assemblee elette dai citta¬ 
dini. E’ un passaggio diffici¬ 
le quello della 382, certo, una 
contraddizione che la DC de¬ 
ve sciogliere, ma per ■ esso 
passa la possibilità di rag¬ 
giungere nuovi . obiettici ' di 
sviluppo economico e sociale; 
e passa anche la ' rigenera¬ 
zione delle forze politiche, de¬ 
mocratiche, quelle capaci di 
non perdere il contatto con la 
realtà popolare, articolata e 
in movimento del nostro pae¬ 
se; passa ■ l’esigenza di co¬ 
struire un nuovo rapporto de¬ 
mocratico tra Stato e citta¬ 
dini. ■<: -■. '• '. ; ■ • - • _ 

Difendere un ente, una pre¬ 
sidenza, mantenere separato, 
diviso il potere pubblico, non 
giova al paese, ma nemme¬ 
no a coloro che, per vincere 
la battaglia di rinnovamento 
del proprio partito, devono 
vincere anche quella per rin- 
notiare le strutture pubbliche 
e la società italiana. 

Marcello Stefanini 


'le manovre dell'azienda par trarrà il mag-j 
gior guadagno possibile dalla operazione 

. , « . • », - ». •?.. « . * ‘V ^ . ■». l-»v. 

ANCONA — Le vicende relative alla pubblicizzazione dei servizi 
di trasporto nell'Alto Maceratese. confermano la incisività ed 
il peso dei provvedimenti legislativi varati per il settore dal 
consiglio regionale. Alla formazione di questi provvedimenti il 
gruppo regionale comunista ha concorso in modo decisivo, cosi 
come sta anche contribuendo in rilevante misura per una loro 
coerente e rigorosa attuazione, . ; ■ 

' Il rilevamento dei materiali rotabili e degli altri beni della 
SAUM è uno dei mezzi per avviare nell'Alto Maceratese l'isti¬ 
tuzione di un'azienda pubblica, capace di risolvere in modo 
organico l'esigenza di collegamenti di quell'ampia area. I 
tentativi di impedire la precisa applicazione della deliberazione 
assunta nello specifico caso dalla giunta regionale, hanno un 
solo significato: evitare la presenza pubblica in una zona 
degradata e particolarmente carente nei collegamenti. ^ 

il problema dell'acquisto dei materiali dalla SAUM è un 
aspetto della più generale questione che riguarda la raziona¬ 
lizzazione e il miglioramento dei servizi di trasporto pubblico 
nelle Marche. L'operazione di acquisto deve svolgersi secondo 
i criteri stabiliti dalla delibera della giunta regionale e secondo 
le indicazioni vincolanti ed obbligatorie espresse nella relazione, 
approvata all'unanimità dalle forze politiche democratiche nella 
IV Commissione del consiglio regionale. • 

Ogni polemica suscitata in materia va obbiettivamente giu¬ 
dicata come un tentativo per ritai^are l'esecuzione di un prov¬ 
vedimento legislativo atteso da anni dalle popolazioni interes¬ 
sate. Capifila nell'alimentare e provocare reazioni e polemiche 
sono i titolari della SAUM i quali ripetutamente sono ricorsi 
a posizioni ricattatorie sia nei confronti della Regione, sia nei 
confronti del Consorzio dell'Alto Maceratese, sia verso il per¬ 
sonale dipendente. Addirittura si è voluto sfruttare il disagio 
artatamente provocato,,nelle popolazioni,con la illegittima so¬ 
spensione del servizio (potila caso la federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha rivolto un esposto alla Procura della Repubblica). 

• Le manovre dei titolari SAUM, scopertamente tese a ricavare 
dal passaggio il massimo guadagno, si sono scontrate via via 
non solo con le ferme posizioni dei sindacati, ma anche con 
quelle della Regione e del Consorzio Alto Maceratese. Il dise¬ 
gno ha suscitato un fronte unitario (sindacati. Regione. Consor¬ 
zio) divenuto un punto di riferimento e di spinta per l'attua¬ 
zione rigorosa della misura di pubblicizzazione.. -i .9:.^, 
.11 PCI. nel riaffermeire il proprio impegno per la realizza¬ 
zione di una efficiente azienda pubblica di trasporto nell'Alto 
Maceratese, * ha operato, e anche in questi giorni si muove, 
perché siano battute eventuali forzature e strunaentalizzazioni 
volte a non rendere pulita e' trasparente l'intera operazione. 

Nel frattempo le organizzazioni comuniste sono impegnate 
in una serie di iniziative per la inunediata riattivazione dei 
servizi di trasporto al fine di evitare alle popolazioni un disa¬ 
gio intollerabile, il ' perdurare di ' un ingiustificato stato di 
improduttività del personale dipendente, inoltre per respingere 
un inammissibile ricatto nei confronti delle pubbliche istituzioni 
e per concludere positivamente l'annosa vicenda. , - , , 


FERMO - Un'esperienza di medicina preventiva scolastica promossa dall'ammmistrazione 

Il 23^ dèi ragn^^ 
e non c’è hèppiuré 

Un'équipe medico-scolastica aMa^ro da un anno Le spese che gravano sul bilancio 
,famHrare a causa di una carente assistenza sanitaria — Il problema .deiralimentazione 


Un sottovia 
;9Sodituìrà : 
il passaggio 


* P'-u • 


FERMO — Dopo che 1« me¬ 
dicina scolastica non era esi¬ 
stita per rma trentina di an¬ 
ni. metterci le mani sopra, 
sopperendo a tutte le caren¬ 
ze, non è stato facile; ne sa 
qualcosa l’equipe di medicina 
scolastica costituita dall’am¬ 
ministrazione comunale di 
Fermo all’inizio del preceden¬ 
te anno di scuola e compo¬ 
sta da tre medici, tre assi¬ 
stenti sanitarie e tre infer¬ 
miere professionali. Il ' suo 
lavoro è stato sintetizzato in 
una relazione che è stata sot¬ 
toposta in questi giorni alla 
attenzione delle forze politi¬ 
che e della popcriazione. 

Ecco alcuni dati statistici; 
sono stati visitati dall’equipe 
4ÒB alunnL <Ù cui 1198 della 
media inferiore, 8448 - delie 
elementari e S86 della mater¬ 
na. SooceHlvamente, grazie 
a oonvenzlont con ospedali e 
altre atràtture pubbliche, so¬ 
no Ztaii ‘ richiesti numero¬ 
si accertamenti spedaligtici 
(quelli che si è riusciti ad 
effettuare nel presente an¬ 
no): ’ ortopedici 1063 ■ (840). 
oculistici 270 (141), cardiolo¬ 
gici 745 (303), neuix^chlatri- 
ci 38 (38), ortofonici 18 (18). 
audiometrici 212 (212), anti¬ 
tubercolari 3624 (3624). ortot- 
tic! ed auxsologici 4828, cioè 
tutta la popolazione- scolasti¬ 
ca. Il primo dato che emerge 
è quello dei paramorfismi e 
dismorfismi dell’età evoluti¬ 
va. L’équipe medicoacolasti- 
ca ha operato in collaboiazlo- 
ne con la divisione ortopedi¬ 
ca deU’ospedale civile, che ha 
potuto effettuare però soltan¬ 
to 340 dei 1(62 cmitrolli se¬ 
gnalati, con questi risultati: 
23 per cento di ragazri con 
scoliosi. 13 per cento con pie¬ 
di piatti, IO per cento con 
Insufficienze muscolari ad¬ 
dominali, 8 per.cento con dor¬ 
si curvi, 5 per cento con sca¬ 
pole alate, 4 per cento con 
atteggiamenti scoliotici, 4 per 
cento con • valgismo alle gi¬ 
nocchia. 2 jìer cento con val¬ 
gismo ai piedi. H dato preoc¬ 
cupante relativo all'incidenm 
della scoliosi si aggrava con¬ 
statando che nel comune di 
Fermo non esiste una pate- 
stra pubblica per la ginnasti¬ 
ca correttiva, il che piofoca 
disagi ed oneri finanziari al¬ 
le famiglie dei bambini col¬ 
piti. 

L'attenzione posta al difet¬ 
ti uditivi (sono stati sottopo¬ 
sti a controlli tutti 1 bamtri- 
ni della scuola materna nati 
nel 1971) si motiva con i pos¬ 
sibili danni al nonnalc svi¬ 
luppo del linguaggio del bam¬ 
bino, e di conseguenia alla 
sua normalità ps ic olo gica : su 
• 2U bambini contiollatL il IS 
per cento ha presentato una 
patologia. Per quanto riguar- 
' 4a poi la profilaasi della tu- 
Nercokai, i 3134 test effettuati 
baniw rivelato 7 casi positivi 
Bàlia elemantari. f nelle tane 
elaaai delle medie inferiori. 


31 nelle medie superiori; ' il 
dispensario antiturbecolare è 
stato invitato ad effettuare 
3500 schermografie (compreso 
tutto il personale docente e 
non docente) e 400 vaccina¬ 
zioni antitubercolari. Oli esa¬ 
mi cardioreumatologlci, ^ ri¬ 
chiesti per 745 ragazzi ed ef¬ 
fettuati su 303 di essi, hanno 
riscontrato un 60 per cento 
di casi con soffi cardiaci di 
una certa entità, associati ad 
alterazioni .( biochimiche ; del 
sangue. ‘ ^ - 

Un intervento nuovo, ma 
fondamentale, tentato dalla 
equipe medico-sanitaria, è 
stato nel settore deU’aiicien- 
tazione, con esami condotti 
su tutti i 4828 alunni; 1 risul¬ 
tati, ancora in elaborazione 
presso l’università di Peru¬ 
gia, dimostrano ampi feno¬ 
meni di errata alimentazione 
con riflessi sulle condizioni 
generali dei ragaazL - 
n lavoro condotto nel 1978- 
1977, in conclusione, può con¬ 
siderarsi ben voluminoso; ha 
permesso di costruire un qua¬ 
dro della sitxuuionei su cui 
impostare da adesso una me¬ 
dica preventiva che vada ad 
incidere sulla realtà ordina¬ 
ria delie malattie, cioè negli 
stessi ambiti socio-familiari 
in cui vivoiK) gli alunni. 

Ed è proprio su questa linea 
che si muoverà rintervento, 
già rissato nelle sue linee 
principali, del prossimo aimo 
aocriastioa - 






VIstta 


dalla aitmantari 


d Falconara 


ANCONA — La Direrione 
compartimentale delle Ferro¬ 
vie ha finalmente approvato 
la costruzione di un sottovia 
e annesso sotUpassaggio pe¬ 
donale a Falconara Maritti¬ 
ma. In questo modo si po¬ 
trà sostituire il passaggio a 
livello, che ha sempre reso 
difficoltoso l’intenso traffico 
sulla statale Adriatica. i ver¬ 
tici FS hanno anche appro¬ 
vato il progetto per predi¬ 
sporre la centralizzcucione del¬ 
ie manovre dei deviatoi dei 
binari ed il rinnovamento del¬ 
lo scalo viaggiatori e merci, 
sempre per la stazione di 
Falconara. • • 

Per la realizzarione degli 
impianti di Falconara si trat¬ 
ta — à giudizio dei sindacati 
imitar! — di controllare che 
le procedure non siano ecces^ 
sivamente. lunghe . . v - 

«Sarà dunque campito de¬ 
gli enti locali, del cittadini 
e dei ferrovieri (i quali ormai 
da anni pongono al centro 
delle loro azioni, obiettivi ri¬ 
vendicativi finalizzati a rea¬ 
lizzare la ristrutturazione del¬ 
l’azienda) — precisano nella 
nota i sindacati — mantenere 
inalterato lo stato di mobi¬ 
litazione, per evitare che ht 
lentezza burocratica ritardi 
la realizzazione di progetti, 
protesi a risolvere i vecchi 
problemi deirimportante no¬ 
do ferroviario di Falconara 
Marittima». . 


Uoa oiaa HMla i i aae iMpokou afgaaizzata da tati» le (one d n aa cra t i c l i » 

^Staséra in giazzaTid Ancona per il Cile 

PartGcipDfé il sagrctarìo di « CHa damocralico » - Concerto del gruppo « PeUo Non^ » 


ancona — A pochi giomi 
dal quarto anniveraario dei 
colpo di otato del faaciat* Pi- 
nochei. la città di Ancona, le 
fune pcOUche e aocèaU deeno- 
crattefaa, hanno utgaiilimiu 
per questa aera uno fp""** 
manifeatarione peU tt eo col¬ 
turale, a aostegno della lotta 
per la libertà del popolo ci¬ 
leno^ e per.rioonSaie i mar¬ 
tiri deQa democrazia. 

L’idea prima dell’lniaiativa 
ara partita nei noooi acocil 
dal conoigUo del clroolo 
aslcndale del Cantiere Na¬ 
vale, c poi aveva trovato le 
adesioni del Cca/Ogìio e 
Oiunta regionale, dal Comu¬ 
ne e della Provincia oltreché 
di numcroai circoli di azien¬ 
da cittadtna, coma l’Angeli- 
hl. TATUA. rÀPL la campa - 
gnia dei PnrtmuL l’ENtL, 
tutta coo rd inata del comiu- 
to intarasoociatlvo dall’ARCl- 


clale — non solo per allun¬ 
gare la lista delle adetiooL 
ma per oolnvolaere il più pos- 
aibile la. città e dare nello 
atomo mmpo un carattere po- 
Utieo «Bttarlo». 

La manifestazione, che 
avrà come scenario la piazm 
del Papa, si articolerà in due 
momenti: rizMi prima celebra¬ 
zione a cui jparteelpenunno H 
compagno Benjamin Teplin- 
sky. segretario esecutivo di 
Cile Democmtioo un mque- 
aentante degli enti locali e il 
■agrnfirln nazionale del CICA 
Maesiiùo Galanea, e in uno 
zpettacolo di canti e balli. Un 
grappo nraaicale eaegulrà il 
concerto aPabk> Meruda» e 
11 balletto Victor JOra darà 
vita a danae cilene, 

• Sonpeo nel pomarigglo di 
OfiL la monlfa at a iiont avrà 
una sua aataprtom in plama 
Gaeoordoreia brigol»MMo 


a Abbiamo voluto allargare 
al roaaaimo l’iniziativa — ci 
ha dotto il camptm Ctaodlo 
Maderloni dell’AlteX provln- 


provln- 


Fintila, finaià loTtn gli occhi 
dai poamati c dei clttadinL 
un tradlttonala maroles, tipi¬ 
co mm^Èèèem deU’arta 
polare aoduBaricana. " 


«Sicuramente questa an¬ 
conetana — è il pensiero di 
A<Mfo Peroni dell’ARCI — è 
la prima valida iniziativa 
promossa dai circoli azienda¬ 
li a livello regionale, dopo 
che per troppi anni 1 Crai 
delTEnal avevano esaurito la 
loro funzione organizzando 
gite sociali o «befane» per 
i figli dei dipendenti. Ora fi¬ 
nalmente — come si vede — 
riescono a proporre momenti 
culturali che escono dal 
«ghetto» della fabbrica e si 
dirigono verso i quartieri, 
verso altre componenti socia¬ 
li. Va detto aiKhe che tutto 
Tlmpsino ixmi è fìiutllBato 
ad un facile incasso; ma per 
aootcncre Tassociazione Ita- 
UaOile». Sul rignificato e sul 
valore deH’esperienza ancone¬ 
tana Rtaaido Madrid, un 
amia cileno da oltre un anno 
retMante in città ci ha det¬ 
to: «V unn coca molto im¬ 
portante. anche per il ven¬ 
taglio di forse cha hanno da¬ 
to la krondasiona. Penso, 


che el di ià dell’aspetto cul¬ 
turale e apettaoolare che si 
potrà verificare solo sabato 
sere, questa visione unitaria 
possa eawre una lettone per 
tutti i cileni che hanno da 
imparare — credo — dal pro- 
como unitario Italiano, sboc¬ 
ciato dalla Wasiftmm a che 
ora ritrova nuovamente un 
aenao e una preclaa dimen¬ 
sione. Io spero dhe anche 
nella mia terre dopo tante 
soCfarense o d(>)ori. ai poo- 
aa creare im trenta untarlo 


il più largo poaaiHla, primo 
pomo per il ritorno della de- 


V Ma com e vivo un osala il 
trista ricordo di quel tragico 
11 aettOBObre 1913? «Oli annl- 
vcrrari — d ha ribatto Ma¬ 
drid —devono diventare non 


tA di 


atro la^ 
che d« 


rvono la 
a U no- 
o quelle 

e nd fu- 


L’attività della coop si è estesa ed oggi può contribuire in maniera originale 
all’applicazione , della legge sul preavviamento - Il problema delle terre incolte 


PERUGIA — ■ « Guarda sul¬ 
la destra, quella terra fino 
a due anni fa rendeva meno 
di 200 mila lire ad ettaro, 
adesso da quando la lavora 
la cooperativa dà un guada¬ 
gno netto che si avvicina 
al tre milioni ' per ettaro ». 
E’ un giovane che lavora al¬ 
la ; Agricola Zootecnica Tre¬ 
vi che ne parla con entu¬ 
siasmo. Poi fa vedere la stal¬ 
la, 150 mucche, «fra qualche 
mese aggiunge il presidente 
della cooperativa diventeran¬ 
no 300, stiamo ^ infatti rad¬ 
doppiando gli investimenti ' 

I datd sono molti: 260 et¬ 
tari coltivati dalla coopera¬ 
tiva, 120 occupati di cui cir¬ 
ca > una trentina giovani e 
giovanissdml e più della me¬ 
tà donne. I rendimexvU del¬ 
la terra e del bestiame sono 
ai massimi livelli: 100 quin¬ 
tali di granturco ad ettaro, 
una quindicina di quintali ai 
giorno ' di latte, n bilancio 
deCla cooperativa è fortemen¬ 
te ; attivo, ogni anno infatti 
i soci oltre a prendere 1 di¬ 
videndi, riescono '■ anche ad 
accantonare una cifra consi¬ 
stente per gli investimenti. 
Adesso infatti vogliono ini¬ 
ziare ad utilizzare anche le 
terre dèlia circostante colli¬ 
na e montagna: «Sono uti¬ 
li, spiegano, per tenerci gli 
animali al pascolo: bovini, 
ovini». Quando si parla del¬ 
la volorvtà di fare nuovi in¬ 
vestimenti : e di aiunentare 
la terra a ' disposizione della 
cooperativa, non si può fa¬ 
re a meno dì cogliere un 
sentimento ndsto di rabbia 
e di amarezza che circola fra 
giovani e meno giovani. Più 
tardi, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, ne viene spie¬ 
gata la ragione. Sembra cl)e 
intorno ai terreni dèTa coo¬ 
perativa ci ' siano addirittu¬ 
ra alcuni ettari incolti • 

Che Intendete fare per por¬ 
re fine a questo stato di co¬ 
se? E’ un giovane dicianno¬ 
venne, maturità classl:ca pre¬ 
sa a luglio, che lavora ap¬ 
punto da due mesi alla coo¬ 
perativa a rispondere. «Pen¬ 
siamo. dice, di fare insieme 
ai consigli di frazione un 
censimento di tutte le ■ ter¬ 
re incolte e malcoltlvate pre¬ 
senti nella zona, poi andre¬ 
mo a pariate con i proprie¬ 
tari e gli chiederemo di en¬ 
trare in cooperativa. Se ci 
si^eghlaino, soprattutto con 1- 
coltivatori diretti, qualche Co¬ 
sa .,pd5sIémO''òtteherè»; '«A-' 
épèitianio Inbltrè là legge'-'Téw 
gionale sulle terre “ iricott©,. 
quello potrebbe essere uno 
strumento Importante * per 
noi ». Non c’è dubbio che il 
o’ima che regna è pieno di 
volontà e di speranze, «an¬ 
che perché fin qui le cose 
sono andate abbastanza be¬ 
ne » fa notare Angelo - Ca¬ 
landri, ' presidente deUa coo¬ 
perativa e vecchio coltivato¬ 
re diretto deUa zona. 

Sul problema delle terre in¬ 
colte o roalcolitivate nella zo¬ 
na di Trevi non saranno co¬ 
munque solo i giovani del¬ 
la > A^cda Zootecnica e i 
consigid di frazione a muo¬ 
versi, anche il sindacato ha 
in cantiere una serie di ini¬ 
ziative: - la più importante 
sàrà l’organizzazione della 
conferenza di produzione di 
due delle aziende più grandi 
e peggio coltivate di tutta la 
vallata. A testimonianza di 
questo un vecchio dirigente 
dsCla Fedennezzadri porta al¬ 
cuni dati; nelle aziende dei 
due più grossi proprietari 
terrieri della zona (circa 1000 
ettari di terreno non lavora¬ 
no complessivamente più di 
50 braccianti, in questa coo¬ 
perativa su 260 ettari lavo¬ 
rano 130 persone. Ih questo 
modo insomroa non solo si 
produce di più, ma » crea 
maggiore occupazione. La cò¬ 
sa comunque che più sorpren¬ 
de è la quantità di cono¬ 
scenze, di cui ogni lavorato¬ 
re della cooperativa ai è ap¬ 
propriato. 1^ questo i gio¬ 
vani sono ' poiiticolarmente 
fieri e aggiungono «il lavo¬ 
ro ' in agricoitura, - se fatto 
cosi, non è affatto di serie 
B». Ed in effetti se ne i»r- 
la, qui. con im diplomato, 
con un laureato in sociclo- 
gia e con due studenti dti 
liceo. La dmnanda a questo 
punto è spontanea e la fac¬ 
ciamo al presidente. Che sta¬ 
te facendo per inserirvi nel- 
Tappllcazione pcoàlca deUm 
legge sulToocuparione giova¬ 
nile? 

«Quando la serra della coo¬ 
perativa sarà tenninata, ri¬ 
sponde Calandri, vcnticinqae 
giovani disoccupati potramio 
avere un lavoro. Per dare 
praticà attuazione alla 3M 
è stato prfaUi deciso; di crea¬ 
re un nutrro settore produt¬ 
tivo, che appunto è quello 
deKa co’.tìvazione del non e 
degù ortaggi». «Qu^o dei¬ 
le serre, comunque, non sa¬ 
rà runico contributo che la 
Trevi darà. Fin da ora sia¬ 
li» dispoaiWlì ad incoraggia¬ 
re ed aiutare quelle forme 
■agni èadraìWrhr che la èeg- 
ge p re ved e per conaentlre co¬ 
si Va nr raau del giovani aBa 
hMocarione delia terra». 

A ItveSo nasìonale e re¬ 
gionale non sono certamen¬ 
te matti i giovani che ìkiI- 
ecndori alle Hate speciali di 
coMoooinento hanno scelto co¬ 
me settore dT uqàe g u ragri- 
coìcure Calandri a queato 
p ro p o aK o oarerva «he a Tre¬ 
vi pochmiml aocM i giovani 
diaooeiqwit i e che più in ge¬ 
nerato nella sona di FMi- 
gl» molti iMJjlwjrlftiai alte 
Vate di coBe ca mento si sono 
dichiarati ù top o nlMM a fàre 
qualsiasi lavoro; Qualche dl- 
spooibUltà verso Tu ri t o l tura 
ciè, q uin di, da paria del fk» 
rairi. Bsr qrasto ttg» di agri- 
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Un documento della sezione del Sunia dì Spoleto 

Proposta una « anagrafe della casa » 

r'Dovrebbe servire ad ottenere un controllo pubblico della situazione abitativa 


SPOLETO* — La Sezione di Spoleto del 
SUNIA (Sindacato unitario nazionale Inqui¬ 
lini Assegnatari) ha denunciato nei giorni, 
scorsi, con un suo documento, la situazione 
abitativa del nostro comprensorio, rilevando 
come essa sia caratterizzata dalla pressoché 
totale impossibilità di trovare un alloggio 
a locazione «anche agli esosi e liberi prezzi 
di mercato» e dalla contemporanea esisten¬ 
za di tanti appartamenti «tenuti sfitti in 
modo premeditato». ' - ^ 

- A tale stato di cose, afferma il SUNIA, si 
accompagna un aumento degli sfratti e del¬ 
le disdette di contratto come manovra dei 
proprietari mirante a trarre i maggiori van¬ 
taggi con la realizzazione dell'equo canone e 
ad applicare anche in modo abusivo la co¬ 
sidetta « gixista causa » contemplata dalla 


ultima legge sulla proroga dei fitti. Illustrata 
: la situazione, il SUNIA si rivolge a tutti 1 
' Consigli di Fabbrica e di Ente dello spole- 
, tino per promuovere un’azione unitaria che 
porti alla Istituzione a cura del Comune di 
' Spoleto di una anagrafe della casa e di 
' una commissione che tutelino le ragioni degli 
inquilini ed in modo particolare degli sfrat¬ 
tati e dei disdettati. . . 

: SI potrebbe in tal modo, secondo il SUNIA 
che ha presentato in proposito anche al¬ 
cuni progetti di legge al Parlamento, giun¬ 
gere ad un controllo pubblico della situazione 
abitativa > cosi da Impedire alla proprietà 
. immobiliare manovre che sottraggano ingiu¬ 
stificatamente al mercato appartamenti sfitti 
o che colpiscano in qualunque modo il cit- 
I tedino in cerca di una abitazione. - 


'A Bastìa iniziativa cjeil'ENPI per la sicurezza fiej cattipì 

Troppi gii infortuni con I iràliòri 

L'Xi edizione del concorso antinfortunistico si svolgerà il 6 settembre 


PERUGIA — L’ENPI (Ente Nazionale per 
la prevenzione degli infortuni) ha organìz- ■ 
zato per il 6 settembre a Bastia TXl con- ' 
corso ahtifortunistico. L’iniziativa ha ormai 
una storia abbastanza lunga e via vìa si è 
venuta conquistando un suo spazio ed una 
sua credibilità a livello nazionale ed inter. 
nazionale. Numerose saranno, infatti, anche 
r quest’anno le delegazioni straniere che par¬ 
teciperanno a questo incontro. ■ 
li tema specifico del concorso riguarda le 
macchine agricole e più propriamente, ■ le 
misure tecniche da prendere affinché que¬ 
ste risultino più sicure possibili. Molti sono 
ancora infatti gli incidenti che avvengono 
sul lavoro agricolo a causa delle insuffi¬ 
cienze tecniche del mezzi meccanici. In pas¬ 
sato l’ENPI, in stretta collaborazione con 
la Regione, fece anche uno studio partico¬ 
lareggiato sulla quantità e la qualità degli 
infortuni agricoli che si verifi(»no in Umbria. 

« H concorso di Perugia -— ha spiegato ieri 
nel corso dì una conferenza stampa l’inge¬ 
gnere Flavio Vignutelli vice direttore del- 


l’ENPI , si cono»' flrà' due edtre;^grandi 

■> .7. i> t. t-»r 


iniziative che si svolgono in Italia in questa 
direzione: la Fiera di Bari e quella di Verone., 

' « Qui a Bastia — ha continua Vignutelli — 
noi prendiamo in esame con particolare at¬ 
tenzione le macchine che servono a lavo¬ 
rare i terreni scoscesi. Questo tipo di mezzi 
meccanici sono infatti particolarmente utili 
per lavorare i terreni del Centro Italia». 

' I controlli che verranno fatti durante la 
Fiera riguarderanno rilevazioni sui baricen¬ 
tro. sulla stabilità, sui rumori, sulla compo- , 
sizione del fumi. La proposta che verrà po¬ 
sta al centro del dibattito del Concorso ri¬ 
guarderà la richiesta di procedere per legge 
alla omologazione di sicurezza obbligatoria. 

« Solo adottando una simile soluzione — 
ha affermato Vignutelli — si potrà arrivare 
ad un controllo dettagliato delle macchine 
usate in agricoltura e quindi, ed una ridu¬ 
zione consistente degli incidenti». • ' • 

• Le 3 giornate, dal 6 al 9, che si, svolgeran¬ 
no a Bastia, hanno visto direttamente im- ‘ 
pegnati nell'organizzazione:..oltre aJl'ENPI ' 
anche Enti locali, Regione ed, in modo par¬ 
ticolare. -l-ESU. 

' aci iiiiiSlb (feoaci' 

”60 iniim I .arsiaq ih ^ , 

-lllll-fi«ir.jnit 
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Giunto ormai alla decima edizione 

Buona musica per venti giorni 
ni fosti vai di Città di Castello 

E’ iniziata ieri la rassegna di musica da camera - Alto livello artistico 
delle esibizioni - Il problema dei rapporti del festival con l’ente locale 



Il vialinisla Salvofora Accordo efit, naiTombito dal fastivai della Naziaiii di musica 
da camara, si osibirà limodi a CHfà di Castello 


'. CITTA’ DI CASTELLO — : di Alberto L 3 rBy, violino, e venienti ' da diversi paesi 
Si iaai:;gura venerdì la de- Severino Gazsellonl, flauto. ' europei ed extra europeL 
7 cima edizione dd festival/- n 21 settembre. Infine, Il festival, dicevamo, è 
ddle Nazioni di musica da . la ccnclusicne del festival cresciuto distinguendosi an- 
camera di Città di Castel- con un concerto del quar-. che dalle innumerevoli inl- 
lo. U programma, proba- tetto Vegh, recentemente ziative che qua e là stan- 
bilmente fin troppo kiUn-. ricomposto e formato dallo no sorgendo. Non per que* 
so ccQ oltre venti ccncertl stesso , Saador ■ Vegh, da ^ sto ha Visolto tutti l suol 
' in tre settimane, annovera, 'Philip ‘ Nacgeie, violino, problemi. Rimane quello fi* 
. come tradizicne. presenze Bnino Giuranna, viola, , nanziario e si accresccno 
^ di spicco e di Indubbio ' Pari Szabo. violcncdlo. quelli organizzativi. Ma il 
valore artistico. E* li caso, anche al di là delle , vero problema sembra es- 

,■ quest’anno, - del concerto occasicni ricordate, il fe- ' sere soprattutto un altro, 
per violino e viola con Sai- stivai darà la possibilità - E da questo In definitiva 
valore Acoardo e Bruno ^ ascoltare, ogni sera e potrà dipendere là sua ca- 
Giuracna, che si terrà II 5 ^ ^enti giorni, verainen- P«cltà di svilupparsi posi- 
settembre. Cosi come sarà della buona musica, n tlvamente piuttosto che ri- 
il caso dri ccoeerto ddla fs«tlval. <W resto, in questi ' Piegare su ae stesso jm- 
« Cappella Bemensis » e ultimi anni è cresciuto per plicemente per sopravvive* 


« Cappella Bemensis » e 
della «EnaemMe Vocal di 
Berna», dirette per Tocca- 
sicne dal maestro Gabrie- 


Tinteressamento . di singo* re. n v^o problema è ^ 
le persone, per rinterven; 


Siene dal maestro Gabrie- . to della Regione e di altri H 

le OaodinL Due giorni do- «ntl. Non per quello del mi- quanto n« ^ , 

po. Il 17 settemb^ San- nlstero competente, molto riuscito finora, creila c^ 
dor Vegh si esibirà in un avaro di contributi. .Una . munltà Ideale e regl reiale . 
concerto per vlollr» solo, prova della diversa dimen- ** 
su musiche di J. 8. Bach, sione assunta dal festival 5”^ ®?*®**S“*’'atto ^ 
nriroratt^ di San Cre- è dato quest’anno dalle ma- al rii levo culturale e mn - 
soemmo, in fraxicna Mor- nlfesusicni collaterali già ; «he turittim. 
ra, dove si possono ammi- in corso di svotgimento. SI 

rare affreschi di Luca Si- tratu dei seminario nasio* • : 

pnoralli recentamente re- nato suU’educariooe musi- «w- 

stauiati.. n . proftaimaa cale ae cc àido il metodo Ko- • r»o ©»»• musica. 

«esenta, qaiodl, par il 18 daly, riservato a cinquan* E queato — lo ricohoacia- 
tattaenbre musiche di J. 8. u imcanantl della scuola mo — in laaneanaa di qual- 
Bach a «U VIvaMl par la dtH’obbTigo, e del corsi di siasi altra Iniatottva, ad 
aaactulona den’ntehaatra da intsipratarione per giova* esemplo dalla scuola, non 


r Bach a «U VIvatdl par la 
—yi’nre ha rira da 

^mo, direttore A«eaUtw O* 
^ rlaio; con la partactpoatone 


ni murieisti che vedono un è certo èrapreoa da poco. 

varo a tiwirln boom di ^i— 1 » - -Lt— » 

f regusma n U, cirea ITA prò* . WIMianP WHHniMIII 
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T CACaiiUW — E* dtooedato « 
CÀfliArt. AlV'MA di i^TT u ni, U 
' \ - ’ eoaapagùo Nino Bmno, uno 

^ dei ftoDdkteri del pertito co- 
t£A- ' muniiU nel cepotvofo serda 
J n co mp e in o Okrrenni Ley 
. — aeeHwio l’orMlooe fune- 

tee nei cimitero di Sen Mi- 
chele — he ricoideto le lun- 
' pe e tonnentate vicende po- 
V. - v lltioe ed umene del vecchio 
: combeMtnte oomunlau. BA 
r. rt c o i 'de t o che nel noi le ee- 
zione di CapUeri ddcfò Nino 
^*w. Bruno al convegno icgionele 

‘ del PMtito^ che ai tenne cUn- 
SL3r)-^'~ 4 MtioonNHte neUe mne pe- 
ludoM di b Aleno».. a lToper - 
^ to. setto «a elten), in nripe- 
ffeUono del cengitmo di Lio- 
n convegno venne presle- 


KaiS:'T. 




lo» cassa 
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Glfceiitro dei lavori ile|b^ 




L’intervento alla radio del compagno Andrea Raggio, ^presidente dell Consi¬ 
glio regioiiale Gli aspetti positivi n ell’ìncontro ^ tra : Soddu e > i sindacati 
Il progetto di sviluppo del comparto minerario - Interessati IO mila lavoratori 


por 128 
lavoratori 
olia SIITI 


Dalla nostra redaiioie 


Trovati resti , 
umani nei ; ' / 
pressi di Barietta 


BARLETTA — Resti uma¬ 
ni sono stati trovati du-. 
rants lavori di soasso per 
la - trasformailon» > da ' 
: mandorleto In vigneto di < 
un fondo. ■ in contrada > 
«Piscina» ad alcuni chl-^ 
:lom»trÌ dall’abitato e di ‘ 
propriatà dell’agricoltore ; 
/ Raffaele Grimaldi, di 62, 
' «nni. SI tratta di una , 
• mandibola, di parte di un 
femore con frammenti di 
anca a di una tibia. I re- 
.. eti tono stati esaminati , 
, dall’ufficiale sanitario, il ; 
quale ha dichiarato che ^ 
ai tratta di otta apparta- 
. nenti ad una pereona mor¬ 
ta ' non prima di trenta . 
anni fa. Nel '43 in quel- 
, la zona avvennero com- 
‘ battimenti tra ' le truppe 
tedesche a quelle ameri- 
' cane ma non sono stati 
trovati cimali .di . guerra 
che ' poirab^ro" far pen¬ 
sare ai retti di un sol¬ 
dato. Si ritlena che altra 
ta dalla rjiapa durante i 
lavori di toatso. .y ' 


' CAGLIARI — Cosa fare subì- 
.. to iper difendere i posti di 
, lavoro minacciati • ed avvia¬ 
re. con i programmi di svi- 
. luppo già predisposti dalla 
ij; Regione, una forte azione ri- 
;; vendicativa nei confronti del 
governo centrale che non ri- 
spetta gli impegni per le mi- 
‘ ■niere e per altri fondamen- 
> tali comparti industriali del- 
: la Sardegna? Il presidente 
;del consiglio regionale com- 
S pagne Andrea Raggio — nel 
corso del suo intervento a Ra- 
dio Cagliari ~ ha annunciato 
; che un intenso lavoro attende 
. l’ansemblea sarda fin dai pri- 
slmi giorni. In un primo pia- 
■ no saranno certamente posti 
’.'l problemi della situazione 
- occupativa ohe Interessa ol- 
.tre diecimila lavoratori dei 
bacini minerari, del settore 
tessile di Villacldro, delie fi¬ 
bre chimiche di Ottana, di de- 
..cine di piccole e medie fab¬ 
briche In difficoltà pd Igle- 
sìàs come a Olbia e in altri 
centri deirifiola. , ■ .y 

: : In altri centri deH’lsola ‘ il 
. compagno Raggiasi è dlohla-, 


■> Una prima, riunione della 
commissione ‘industria ‘si è 
svolta 'per sentire la relazio¬ 
ne dell’assessore on. Ohina- 
mi sulla situazione delle indu¬ 
strie in difficoltà e sui prowe 
dimenti che la giunta inten¬ 
de adottare. ■ * - ' ; - 

■ L’assessore * GhinamI '■ ha 
preannunciato una. dettaglTà- 
ta relazione sugli' ' incontri 
delia giunta regionale con i 
rappresentanti • dell'ENI, sul 
piano mlnerarlo-metallurglco. 
e ‘ sulla situazione ’ generale 
della occupazione nel settore 
industriale. La. relazione sa¬ 
rà svolta nel corso della riu¬ 
nione che la commissione in¬ 
dustria terrà mercoledì 7 set¬ 
tembre. -y ' . . ! 

Il vertice tra Regione e sin¬ 
dacati, avvenuto . a Cagliari, 
ha segnato appena una fase 
interlocutorias ma registra 
anche degli aspetti positivi. 
In un comunicato si ribadisce 
l’impegno della Regione Sar¬ 
da di affrontare in sede loca¬ 
le e nazionale la grave orisi 
che minaccia il settore indu¬ 
striale Isolano. ' Nell’incontro 


■/ Ak : s» t'-> 


trovano la Regione ferma sul 
punti chiave già definiti con 
unanimità di visione tra tutte 
le forze politiche. ' ‘ > 

n segretario regionale del¬ 
la CGIL compagno Villlo At-' 
zori ha citato due iniziative, 
attorno alle quali non solo è 
necessaria una decisione po¬ 
litica unitaria, ma è altresì 
urgente l’adesione e 1 perciò 
la pressione costante dei la- 
voretori e delle popolazioni:' 
li progetto di sviluppo del 
comparto minerario piombo- 
zinco e la ristrutturazione di 
Ottana, che non può prescin¬ 
dere dagli impegni di con¬ 
servazione del posti di lavo¬ 
ro assunti dal govM-no ■ • 
Si apre per il sindacato u- 
na fase nuova sia con la- par¬ 
tecipazione alle scelte - pro¬ 
grammatiche, eia con la in¬ 
cisività delle proposte e del- 
‘le iniziative di lotta. In tale 
senso — ha aggiunto il com¬ 
pagno Atzori parlando a. no¬ 
me delia Federazione unita¬ 
ria — si sostanzia una posi¬ 
zione critica, ma costruttiva. 
Su questa linea, che fa dell', 


DaHa Botlra redaiione 


compagno Raggio si è dlcma- J 
rato convinto dèlia esigènza^ ’j 


con i segretari regionali della , unità e della autonomia, 1 car- 

*1 ___ É.^ -a<_* 


Sequestrato sulla 
Messina^Iatania 
camion di «bionde» 


TAORMINA — Un auto¬ 
carro carice di sigarette di ‘ 
contrabbando è incappato 
la notte acorta in un po-• 
sto di blocco dalla poli-:i 
zia stradai» aull’autoatra- 
; da Maasina-Catania. L’au¬ 
tocarro. targete Napoli ^ 
A00202. di proprietà di Car- 

- mala Spadaecina, di 40 
anni, a alla cui guida ai * 

trovava il napoletano Vin- 
' oanzo Polito, di 26 anni, 

;; ara entrato aull'autoatra- 
da al eaaalle di Giampi- 
llari a subito dopo ara 
' state fermato par un nor- 

- ì'.taià controllo da una pat¬ 
tuglia dalla polizia atra- 

' dal» di Trappltallo (Taor- 
;■ mlna^'. " 

^ Nascosti tra alcuni tac¬ 
chi di patata, i militi ban¬ 
ano trovato.jiumaroai car¬ 
toni di aigaratta di cen- 
. trabbando di vario tipo 
o nazionalità, par com- 
plaaaivi mille a trenta chi- 
’ logrammi. Il valore dal- f 
' la marca aaquaatrata si 
; aggira intorno ai SO mi¬ 
lioni. Si ritiana che il ca- - 
rico fotta daetinato al 
marcato catanaaa a che 
' riantraasa in un traffica 
avanto par cnplaaldi Na¬ 
poli a Catania. 


di intrecciare i problemi dell’ 
f emergenza con 1 nodi sbruttu- 
' rali dello sviluppo e dell’occu- 
'pazione delia nostra ^regione. 
Un intreccio che trova oggi 
uniti e disponibili i lavora- 

- tori occupati e disoccupati, le 
donne, i giovani. Su questa 

':base è possibile verificare e 

- rilanciare ad ogni liveHo — 
politico, sindacale, parlamen- 

f • tare — il discorso sullo svilup¬ 
po della Sardegne- e del Mez- 

- zogiorno. come esigenza poli- 
i tica su cui unificare e salda- 

- re ’ temi contrattuali, condi- 

■; zioni sccio-ecohomlche, live!- 
: ■ li occupazionali. . 

‘ . n compagno Raggio ha con- 
' . vocato per il 6 settembre la 

conferenza dei presidenti dei 
gruppi consiliari per concor- 
dere la data di convocazio¬ 
ne deil'assemblea ed il pro- 
’ gramma dei lavori. Di con- 
-. semenza sarà coordinata l’at- 
^ tlvità delle commissioni con¬ 
siliari che dovranno esami¬ 
nare i provvedimenti da di- 
* scuter© poi in aula. .• : ^ 

> Il lavoro degli organi e de¬ 
gli uffici consiliari — Infonna 


CGIL-CISL-yiL il presidente 
''deilà'gltmta bn. Soddu ha af¬ 
fermato che «le tensioni di al¬ 
cuni settori trainanti, come 
' (piello minerario e quello del¬ 
le fibre ' tessili. e chimiche. 


dlnl del sindacato, e che ha, 
al suo centro gli obiettivi del¬ 
la rinascita, si muove là clas¬ 
se lavoratrice Isolana. , 


g* p- 


MESSINA - Le proteste degli artigiaiii 

Cassa mutua in difficoltà e così 
fo Daaare salatissime una-tantum 


Nostro ierrìzio 


MESSINA — Le hanno definite « cartelle-bonbj ^ -"'i - 

piccolo artigiano, sposato e padre di cinque figli, iscritto da 
due anni appena alla cassa mutua arctgian., ne e àia.u.d 
una per più di un milione di lire. Non è un caso isolato. Di 
cartelle di pagamento salatissime, anzi, la cassa mutua arti¬ 
giani della provincia di Messina ne sta inviando parecchie ; 
In questi giorni al suol iscritti vecchi e nuovi, in città e in 
provincia. Strozzata da un deficit di un miliardo e duecento 
milioni, accumulato in dieci anni di gestione caotica, la Cacca 
ha infatti deciso, incredibilmente, di scaricare proprio sugli 
arti^ani tutti i suoi errori, costringendoli a pagare, per ogni 
•familiare, una una-tantum di 47 mila lire. 

II.risultato, severamente denunziato dall’Unione provln- 


BARI — La ’ Siiti, una tin¬ 
toria industriale del gruppo 
SNIA, ha minaccialo per i 
proBslmi due mesi la cassa 
a ■ zero ore par tutti -1 128 
lavoratori. Non sarebbe una 
novità la cassa integrazione 
per questi lavoratori: la me¬ 
tà di essi è ^à a casa da due 
anni, mentre l'altra metà la¬ 
vora solo in parte. «Da tre 
anni. — ■ denunciano l > lavo¬ 
ratori — ^ continua a ricor¬ 
rere alle sospensioni, mentre 
rocoupaaione si è ridotta ». . 
•' In un volantino diffuso ie¬ 
ri per le strade di Bari, il 
cons>:glio di ^ fabbrica deOSa 
Siiti e le segreterie provin¬ 
ciali di Filtea, Filta e Uilta 
denunciano, fra l'a'ltro, che 
« da parte della direzione a- 
ziendale sono stati • presen¬ 
tati svariati piani di ristrut¬ 
turazione i quali sono stati 
finanziati con i soldi della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
che non sono mal stati at¬ 
tuati. Indltre, è stata porta¬ 
ta avanti una / politica mi¬ 
rante ad eliminare alcuni re¬ 
parti a manodopera pretta¬ 
mente f^nminiie. Questa si¬ 
tuazione ha portato ad una 
dàminuiiione - della . pnxiutbi- 
vità, dovuta anche ad uno 
scarso utilizzo degli impian¬ 
ti ed alla mancanza di in¬ 
vestimenti in direzione di una 
seria ricerca' di mercato». 

Oggi la situazione alia Sii¬ 
ti M è aggravata, e neil’in- 
contro avuto con i sindaca¬ 
ti i dirìgenti dèiraziencla han¬ 
no persino minacciato-il fal- 
ifmento, nonostante precisi 
impegni della Snia che si è 
impegnata a presentare en¬ 
tro ottobre un plano di. ri- 
conversione ' finaP-izzato ' al 
mantenimento della fabbrica 
barese e della occupazione. 

- Per avere precise garanzie 
e per quanto riguarda la Sii¬ 
ti. le organizzazimil sindaca¬ 
li hanno chiesto un incon¬ 
tro urgente^al responsabili del 
gruppo Snia. ' 


Domenica ad Altofonte 
saranno diffuse • ; 
400 copie dell'Unità v 


una nota del con^igtjo regio-j , dejto. Confederazione :deir^iglanaV) in Jin documento 


naie - in effetti non-si-è far-' 'chè'crlt^ ì’aUeCTa gestiohe <lelfe.C^..mptua. è ^ 




delle ferie in quanto'll-susse- ' 
guirsl di notizie allamianti. 
soprattutto sulla situazione 
della occupazione nei settori 
industriali ha indotto ed in¬ 
terventi immediati. Nei gior¬ 
ni scorsi si erano incontrati 
il .vice presidente dell’assem¬ 
blea Dessahay ed il ptresiden- 
te della commissione indu¬ 
stria compagno Antonio Mar- 
ras per concordare una serie 
dì iniziàttve. ^ 


per-ipoteticheprestasdoni sanitarie'»» ■ ;j 

Della questione, si è occupato anche il gruppo comunista ’ 
al Consiglio provinciale, in una mozione presentata dai com-, : 
pegni- Vincenza Antoci, Salvatore Gambino, Santina Isgrò, 
Giuseope Messina e Gioacchino Silvestro e daU’indipendente 
di sinistra Letterio Arena, si chiede che la Provincia inter¬ 
venga « perché, nel quadro della prospettiva della rifor»na : 
sanitaria e della liquidazione delle casse mutue, l’assessorato - 
regionale alle finanze emetta con urgenza disposizioni per lo 
sgravio dei contributi « una tantum », lasciando in piedi solo ' 
quelli a carico del titolare, e per la divisione in diverse rate 
bimestrali delle qtwte rimanenti». ‘^‘ V‘ 

V - .b/s. ■ 


PALERMO — Domani, dome- 
;nica, 400 oqpie, dellTInità sa¬ 
pranno Effuse -.4Gd ioompagni 
.della . sezlcne ai‘ Aftofonté, 
comune a - podi! chilometri 
da Palermo, to occasione del¬ 
la giornata conclusiva del fe¬ 
stival dèlia stampa comuni¬ 
sta. ■ ■ ;■ V.--. 

' L’impesgio, che per i com¬ 
pagni ha solo un carattere 
di moMlitazione' generale, è 
stato assunto anche to me¬ 
moria dri coioplanto compa¬ 
gno Miritele Sala, popriaris- 
simo dirigente del Partito 
originario di Altofonte... : 


L'inchiesta della magistratura e la faziosa campagna s candalistica d el « tempo 


Achi giova il 


Il giomah 
problema 


t lomano riempie le sue pagine di insinuazlom ma si dJmeiifica che fin dbi primi efi agosto B PCI pose H 
cK un rapido aceertamentp .della verttà - Il tentativo di eWamaw in causa il presidente Di Giovanili 


• • 1 .-'^ ■ ' ' - ''ÌPÌakilSAteip^ ieri to no- 

Conlro la ineà^ di liceniianMntl , 

^ _^ Itncbleato dalfia magtotratura 

r .: ; • : èoìdlaiìa- atti caso deU’ex aa- 


1 |i|lip«^ dolb cliiiiclìo 
privale in lòtta à Paloriiio 


PALÌSUIO — I dipendenti delle cliniche e case di cura pri-, 
-vate di Faienno sono scesi to lotta per imAestaie contro to 
piogfàa di HoènÉtomenti che to questi giorni ha colpito to 
categoria. Cinquanta inaerrtenti sono sUti iioenxtoti deHe 
cliniclie cCandria» e «VUto Serena» in seguito ad una 
politica di ristrutturazione che sarebbe conseguente ai ri¬ 
tardi con cui fu uffici regionali pagano U rimborso drile 
rette dei degenti ricofrenti. Insonnie, una forma grave di 
pressione e di ricatto nei confronti della Regione attuata dai 
padraid drile case di cura. La riinica «Villa Serena » è stau 
peesitfiau dai lavoratori colpiti dal provvedimento 1 quali 
hai-mo denunciato le precarie condizioni di tovoro airintemo 
dove, su oltre 100 posti ietto quasi sempre occupati, c’è un 
orgaidco tB solo 4 ostetrielie e di ben 74 inservienti, senta 
la p re s e n m di alcun infermiere spectohamta - 

La federazione sindacale unitaria dei lavoratori oapeda- 
Keri aderente alto Cgil-Cisl-Uil ha chièsto imoontto eco i 
titoim driie rilaiche lavate per to r evoc a dri gravi prowe- 
dimenti; nri contempo i stodacati hanno aottoltoeato to 
pesanteóa delle condizioni di lavoro nrile cliniche e anche 
i teazei livcili di retribuzione dri dipendenti. riMrvaodosi 
ar>ehe di tovtore un rapporto alto magistratura 


Era stato uno dai fondatori del partito 


Cordoglio nel partito a Cagliari 
perla morte del compagno Bruno 


duto da Antonio OiamacL e 
proprio Nino Bruno ebbe im- 
carico di acc o mp a gn a re alto 
alba, a b Arena», il segre¬ 
tario dri partitoi 

Dopo le léUl eccezignatl. H 
c o m pag n o Brano non si tirò 
Indietro: restò col gruppo di 
conramati riie deciaeR» di con- 
tinuate a Oagltori, la condì- 
aloni « a mp te piò dUK e tt- 
flriU. liattivltA di partito nel¬ 
la ctoiidattinttà. ror questa 
eoa attività c por questa aaa 
coatenaa, ha pagato di p a rs o- 
na, con arrmU c aeiaecùrienl 
in vari portodi dri ventennio. 

OmMi vccOhlo 0 provato da 
una vita dvriaslnM, Nino Bm¬ 
no non ha hmì amesao di aa- 
sere battagliera. - * 


sesaocè ' legMtole ' aU’uibani- 
aticà Cunllll, leoentemente 
.avvisato di réido pò- ooocus- 
slone. Si apke cosi una se¬ 
conda .-fase deH’indagine, riie 
psasa al giudice Istruttore 
Villani.' Nonostante to ma- 
gistratùra .. proceda - .spedi¬ 
tamente. non accriiha .a di- 
minuiie <& intensità.la cam¬ 
pagna scandalistica, che va 
-avanti da un-mese sulle pa¬ 
gine locali de «n tempo» di 
Roma. Proprio ieri, to noti¬ 
zia della formaUzzarione del- 
l’istrattoria era accompagna¬ 
ta da cokmne e cotonile di 
piombo tendenti a suscitare 
un polverone ' iittomo alle 
« sollecitazioni » di cui to pra¬ 
tica airorigine del «caso» 
sarebbe staU oggetto da par¬ 
te del presidente dri consi¬ 
glio re^onale. il compagiw 
Arnaldo Di Giovarmi. 

Come è noto — il nostro 
giornale l’ha pubblicata in¬ 
tegralmente l’altro Ieri — si 
è avuta una precisazione dri- 
to presidenaa dri - Consiglio 
in merito a questa questione, 
che dovrebbe impedire ulte¬ 
riori speculazioni; per di piò 
vi è auta ieri una dichiara¬ 
zione dello stemo Camini che 
rettifica quanto riportato dal 
«lUmpo» l’altro ieri, su una 
pretesa partecipazione drilo 
zteaao compagno DI Giovan¬ 
ni ad un Inoontia in ai a ei 
soeato regionale con gli in- 
teteasati alto qu es tio ne . Ca¬ 
rnuti precisa: «Il presidente 
.del ConsigBo regionale non 
ha mai partecipato agU In- 
eontil o riuitionl con il aot- 
àoaerttto e gl! toteresaatl aL 
to pratica di loUiszaztonc di 
Torre Cenano di Pinato. L’ 
Intervento di DI CRavaimi, 
come egli ateaao ha piecte- 
to, eia diletto oarioalvamen- 
àe a seller ita re to deflnMo- 
ne delto pratica». 

«n Tempo» Inahiua die T 
Intcrveiito di Di 'QlovuMii 
tendesse non già a aoBoetta- 
lu. nedhnibita dado aac ttm- 
atanL uha quatHasi defhitolo- 
NO dHla prallca. «a a qpln- 
•MU pm una sua deThitsIone 
poritivà. 

Baatmubbe rlcordaiu dio fl 


raìiprea eh iante comaniata nri 
eooattatò teenioo urbanistico 
ddto Rettane, l’architetto IH 
-IrirgUlow votò contro' U pro¬ 
getto in questione per desti¬ 
tuire di'fóndamento lé illa¬ 
zioni del qùotidtono romano, 
n oonqiagno D’Aiema, d’al¬ 
tra parte, nrito sua dichiara- 
rione ai gìocmll due gìomi 
fo, parla di «inquhuunento»' 
delto - piatica, cosa cl^e lo 
9 inse a segrmlare U fatto 
alto Dkerione dri PSI. Fu 
proprio per l’iniriativa dì un 
com unista, dunque, che il 
FEU verme al corrente «U fatti 
poco riitorì, tanto poco chiari 
da indone all'espulsione dal 
PSI di Camilll. Tali dbnenti- 
oanse imn sorprendono in un 
gtomale die ha sempre bril¬ 
lato per antleomuziismo pte- 
ooncetto e che arriva a dire; 
nella sua oanispoodaao di 
ieri che U PCI, attraverso le 
dkMarmzioni di D’Alema e 
di - IN Giovanni, « ha final¬ 
mente rotto il silenzio». 

Ma quale silenzio? Ricor¬ 
diamo che fin dai primi di 
«osto il nostro partito chia¬ 
ri le sue posirioni in meri¬ 
to alla questione: li compa¬ 
gno Ciancio, della segreteria 
regionale, dich iarò ai giorna¬ 
li che U PCI poneva il pro¬ 
blema di \m rapido accerta¬ 
mento delia verità, convinto 
come s em pr e che si doveste 


Amaotea sarà 
sovemata da 
una siiuta 
DC-PCI-PSI 


i« am 
pn • ari 


andare aU’individuazione di 
respopsatoli con chiarezza e 
con fermezza. Nel merito del¬ 
ia questione, i comunisti han- 
no ricordato, anche negli in¬ 
terventi sulla stampa, il ri-, 
tardo che ha caratterizzato, 
la definizione di questa pra¬ 
tica; ^ gli amministratori del 
comune di Pinete da parte 
loro hanno precisato in una . 
lunga lettera tutto le que- : 
sticnd urbanistiche relative 
alla lottizzazione di Torre . 
Cenano. 

In particolare, occorre ri¬ 
cordare che si deve a una - 
precedente giunta a maggio¬ 
ranza democristiana to reda¬ 
zione di un piano di fabbri- > 
cazione — poi reso esecuti- i 
vo dal commissario izrefet- ' 
tizio — dM prer e deva scelte 
urbanistiche in base alle qua- ; 
li to stessa lottizzazione di 
Torre Oerrano era possibile: 
alle quali scelto i comunisti . 
tenacemente si oMiOBeio, tan- ; 
to che si determinò la crisi 
in quella anuninistFarione. . 

n nuovo piano regolatore 
elaborato dalla giunta di si-. 
nistra contiene importanti in¬ 
dicazioni per uno sviluppo 
equilibrato e per to difesa 
del paesaggio. A! di là di 
questa questione va respinto ; 
il tentativo di chiamare in 
causa il presklento dri oon- 
si^io regionale sulla lottiz¬ 
zazione di Torre Cerrano: lo . 
stoaso CamiilL nells dichto- 
zaztane di cui si partova al- 
l’inizio. afferma testualmen- 
4e riie l’intervento di Di Gio¬ 
vanni è avvenuto «secondo 
le modalità della . normale 
piasri burocratica». Lo stes¬ 
so CamHIL dunque, fa giu¬ 
stizia delle illazioni de «n 
tempo». 

Un punto qualificante del- 
l’acooiw aottoKritto il . 1. 
maggio fra to DC. il P«, il 
FCL U FSDI e il FRI riguar- - 
da l'orbanistica, l’ambiente e 
n territorio, di una visione^ 
come è detto testualmente - 
edet controllo pubbUco dei- 
fuso del suolo»; ean to do¬ 
tazione. alto Regione, di uno 
stnanento, come la togge ur- 
banIsUea regionale, die zo- 
goti una volta per aempre in 


tar ilto rio: per to saa av 
Éoiie 1 coumtsti wano at- 


Néffia TarMiNiii 
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«tratta» dei pastòrellì 



Sono tanfi in Puglia-i bambini di 6-10 anni che par un anno sono, coduti ai. massari par fare i pastori 


massaro non 


In piazza del Duomo l’odiosa stipula dei contro tti non si fa più, ma prosegue sotterranea, nei 
chiuso delle case - Miseria, mancanza dì servi zi dietro la compravendita annuale dei bambini 


Dal noitro inviato 


ALTAMURA (Bari) — Anco¬ 
ra sui c pastorelli », i bam¬ 
bini di 8-io anni che per un 
anno vengono •« ceduti » dai 
genitori ai massari - con tante 
pecore. L’altra sera in mu¬ 
nicipio. c’è stata una vivace 
e affollata assemblea — pro¬ 
mossa dal centro servizi cul¬ 
turali dell’Umanitaria — a cui 
sono stati invitati a parteci¬ 
pare i giornalisti che si sono 
occupati dei « p^torelli > in 
occasione dell’ultimo Ferrago¬ 
sto, ..gùurno; di festa dell’As- 
suntà'!i^'l ÒiKhe'' tradizionale 
giwno di’ i mèrcàto > per i 
« pastorelli ». II 15 agosto di 
0 ^ armo vengono conclusi i 
« contratti » tra i genitori dei 
bambini ed agrari: il bambi¬ 
no, sé rie andrà per un; anno 
sulle Murgie o àncora più 
lontano a pascolare le peco¬ 
re e. i. genitori ricéveranno 
soldi. formaggio, legna, sa¬ 
le, un-agmllo a Natale e-un 
altro à Pàsqua. . ' ’ ■ 


" Ad Altamura sono rimasti 
un po’ con « la bocca amara» 
— -è . stato detto in apertura 
deH’assemblea — di come si 
è parlato del fenomeno. : I 
giornalisti — è stato detto — 
vanno «solo in cerca tìi fol¬ 
klore ». Il canadese « Torooto- 
star» ha scritto che.«l’even¬ 
tuale compratore tasta, i niu- 
scoli del ragazzo, io. solleva 
per verificare il peso, esami¬ 
na i denti e si rende conio 
della mancanza di tracce. di . 
malattia ». ' • : ' - ; 

(lerto. in piazza Duomo il 
gior^ di cFerraigosto .quette I 
.còse! noli ifi'fanno'-più. Que4/ 
.st’ultjinò Ferragosto i' bambi¬ 
ni di otto anni non c’erano 
nei^rure. Ciò non toglie, però, 
che contratti, (pare una cin¬ 
quantina) siano stati. stipula¬ 
ti prima, nel chiuso delle cà- 
.se. subito dopo la fine del- 
l’anno scolastico, quando ina • 
garf' il bàmlrinb' è stato- boc¬ 
ciato. A Ferragosto al mas-, 
simo c'è'stata in piazrà uria 
riservata stretta di màrio tra ' 


Briadisi: .dibattito 
aperto tra giovasi 
solla lotto coatra 
la disoccupaziooe^ 


BRINDISI — « Non si era - mai - vista tonta gente », ' 
; dicono ’ i ■ compagnL L’altra sera, pochi minuti dopo 
rapextura del « Festival » provinciale dell’Unità, to pkiete 
‘.'del rione Casale, attorno al monumento al marinaio, è : 
. stata infatti Invasa da una grande frita. Giovani, ra- 
gane; fàmlgUe \ liriere hanno partecipato sin dall’inizio 
.•atto xe^."dei',oDiiiQnisti. L’haniw aperta 1 giovani:. Ame- ; 
• deo Montagna per la PGCI, Rodolfo Gatti per la fede- ’ 
i rarione giovarilie repubblicana, Niooto DI Scanno per 1 ' 
: giovani'so^demociatici. &izo CappeUini per il movi-; 

, tnento groràhile deHa DC e Oronzo Martuoci per to 
■F061 hanno introdótto' un dibattito sulla lotta dei glo- 
vani per il tovoro. . 

1 -rappresentanti delle organizzazioni giovanili dei ■ 
. partiti dunocratici hanno ribadito come tra le finalità 
della loro ariane politica preminente è to lòtta afla ' 
disoccupazione. E’ stato ricordato anche fl documento 
- unitario che le 3 organizzazioni hanno sottoscritto nei 
giorni scorsi a'Brindisi in cui si sottolinea l’utilità delto . 
. costituzione di cooperative di giovanL Particolare atten¬ 
zione deve essere riservata all’agricoltùra. ’ 

Dopo il dibattito sui giovani ci sono state le tarantelle 
e le canzoni del gruppo «La Soattusu». Ieri sera. Te¬ 
nenti, si è «hbattuto' sulla oooperazionc economica e to 
distensione nel Mediterraneo. Poi ha tenuto uno spet- 
; taccio fl «Folk-Studio San VMo». , 

OggL sabato, dibattito sulla nuova . fase politica e ' 
spettacolo teatrale con « Nuova -scena ». Domani, dome¬ 
nica, ultima giornata del Featival: per la direzione dri . 
PCI parlerà il compagno Pietro Conti; per quanto ri¬ 
guarda gl! spettacoli sarà to volta di Giorgio Oariìni e 
H suo sestetto. . • 


Stasera a Guardiagrele concerto 
del complesso siberiano dì Omsk 


CHIETI — Dopo i succes¬ 
si del festival del 1973. che 
' atuioverò fra faltro fl Co- . 
ro deirArrtMta Rossa, e .. 
. di quello del 1176 con la. 
partecipazione degli Inti 
. lilimani, a Oaardtogrele 
' (Chleti) è cominciato ieri 
■ sera il 6. Festival - de 
l’Unità che cade alto vi- 
' gilto delle elericni ammi- 
. nàtrative di no v embre. La 
manifestazione si va rea- 
lizaaiMlo alfinsegiu del 
. maraimo . impano i dri 
compagni che si. propon- 
"fono di deteimirure un i 
; momento di incontro e di 
-, dibattito con to cittodì- 
.. nanaa sui problemi attua- - 
li di politica naricnale e 
locale 

Soiracoordo program- : 

. mottoo e to fuga di Kap- . 
r Pier interverrà to com- ■ 

- pagna Carla Capponi, lae- 
dagUa dXNo «Ito resi- ' 
tteaa». con fl cooflaio di 
chluaara di doaacnioa 4 . 
:>aeCte«kre. Salto poUtiea 
• aoimìnlstiaUva looato e le ; 
itairnlani della ghmta ' 


di sinistra è previsto un 
irKxmtro con to popotozio' 
ne nella mattinata di do- 
‘menica durante fl quale 
gli amministratori faran- 
!no il bitoiKk) del quin¬ 
quennio traaoovso.. 

' Fra ' le manifestazioni - 
più qualificate va segna¬ 
lata l’eccezionale parteci¬ 
pazione del complcaao si- 
beriarM di Omsk compo¬ 
sto da 100 artisti che ai 
esiUrà nella serata di sta-. 
sera 3 settembre ed evo 
chetò immagini - e suoni. 
delto steppa. 

n prograaaina del Festi¬ 
val è il seguente: dopo il 
recital di Bmesto Baaai- 
gnan di ieri aera, oggi sa¬ 
bato 3 aetteoibre ore 31 cl 
sarà apettueolo di Cori e 
dense detto Slberto; do 
ineniea 4. ore 17 — spetta- 
colo dagli abandteratori di 
Bartaao dei Chninei. ore li 
eemlsio drila compagna, 


di TWloi 


ìt i • r-' 


i < contraenti » tanto per ri- 
spettare la tradizione, anche 
perché di scritto per questi : 
« contratti » non c’è nidla. Ba- ; 
sta la stretta di mano. ■ ‘ : 

In piazza c’erano qtiest’an- ' 
no . ogni giorno, nella stessa 
16. 17 anni che contrattavaiM). 
un lavoro. Come lo contratta- : 
no ragazzi più grandi, di 15. ' 
piazza, decine - di braccianti, j 
Vénire ad Altamura non so- 
gnifica « scoprire » quindi che : 

10 a gionur di Férragosto si- i 
un «mercato» vergognoso c’è • 
tutti i giorni. L’assemblèa del- ; 
Tàltra sera, inoltre, è stata ; 
uria minièrqvdi jMAirie>. chp | 
spiegano, anche ' meglio per- ; 
ché. ad Altamura si « cedono » ; 
1 bambini. Ad esempio per¬ 
ché qui c’è una amminiàra- ; 
-zione comùnale retta da una 

- giunta di centro, il cui vice 
sindaco.. fl cavaliere del la- ' 
VOTO De. Bernardis. - democri- : 
stiano, presidente della Coldi- ' 
retti e assessore- alla comuni- ' 
tà mciìtana. dice che « si . de-, 
ve parlare in maniera diversa ■ 
dei padroni che .tengono i ; 
-bambini a lavorare perché se ’ 
lì sfruttano lo fanno in' buo¬ 
na fede». ‘ Ed ha agp'unto: - 
« Si prendono ì bambini à la- ; 
Torare ■; perché . costano ■, di ; 
meno ». ' . ' . . i 

Si. è saputo' inoltre — Io = 
hanno denunciato cittadini in- ; 
tervenuti all’assemUea '— che : 

11 comune « non passa i libri i 
ai ' ragazzi della scuola del- ; 
l'obbiigo». che non fa niente . 
per combattere la evasione ‘ 
scolastica,' per affrontare i ' 
problemi delia costruzione di ; 
nuove scuole e gli spazi-gioco ' 
!per i bambini. /Si è saputo 
'che Tuffició di collocamento .; 
non funziona, che funzi<Hia so- . 
lo la piazza, che le condizioni ; 
di vita delle famiglie altamu- ' 
rane sono spesso; drammati- ; 
che! mentre :^)eculatori — in ' 
diversi .settori — fanno gros- 
siaffari. ; , 

• : E’ ' intervenuto anche un ; 
« sensale ». un mercante di 
mano d'opera, Saverio Pia- ^ 

' netti. Ha detto che « sono tut- . 
te. calunnie» e che bambini 
che governano le pecore non 
rè ne sarebbero, sarebbero . 
tutti grandi. Ma l’intervento : 
del giudice Nicola Magrt^ 
che ha condotto le indagini 
airindomani - del - suicidio 
(« ma si è ' trattato di un 
omicidio ». è stato detto da 
più parti) del pastorello Mi- '. 
chele Colonna ha documenta- , 
to il bestiale grado di sfrut- . 
tamento a cui sono sottoposti 
i bamboli-pastori. Quando è:', 
morto. Midirie Colonna ave- ^ 
va 14 anni e faceva il pasto- . 
rello'da 4 anni. Lo si è tenuto ' 
per gionn e giarni a lavo-.' 
rare — ha detto il giudice — ' ; 
andie quando era ammalato, 
pere di. febbre maltese. 

' L’assemblea dell’altra sera ' 
hà ricordato ai giornalisti (ol- 
tre airUniti erano presenti il 
Corriera della Sera. R a peb 
Mke, La Gazaatfa dal Max- ; 
zagiarim e il settimanale 
fi) che ad AHannira non < bi- 
sogiui venire solo a Ferrago¬ 
sto in cerca di pastorelli con 
le pecore». Bisogna venire, 
ad esempio, anche per vedere 
come H co mu ne viene am- | 
ministrato. E anche per ren- | 
dersi conto die ci sono altri ‘ 
«pastorelli», senza pecore. 
Sono gli oltre mille bambini ì 
al di sotto dei 14 anni che la- / 
rérano nei cantieri edili e nel- 
le officine ■ . 

■ L'assemblea in municipio ai ? 
è conduaa a notte fonda, i 
< Vedi — ci d i cono — a que- . 
sfora dedne di bambini di : 
Al ta m u r a si stanno aitando ' 
per andare a lavorare nei ; 
fónti,.per fare fl pane», . 

Doiw ^i co C oinm in o 


Nel quartiere 
Saa; Pasquale 
maacono ooche 
scuole e fogne 

! Nostro lenrìiio ; ; 


ALTASiURA (Bari — So- ' 

/ no ; passati quattro mesi 
da quando ramministra- 
zione comunale di Alta- 
‘ l'htùra (Dc.'t PtT e P^i, 

• nel corso di una assem- 
• bica • popolare prese pre¬ 
cisi impegni di fronte ai 
; cittadini - dèi. 'rió'nè-ghettò. 
.S. Pasquale, flessuno 'dei; 

- problemi del quartiere è 
statò però risolto. Il S, Pa- ' 
squale resta .-lino dei' piò; 
disastrati - ed isólati quar- / 

. Ueri della città. Si. è svi- ; 
luppato. abusivamente ne-; 
gli ultimi dieci anni, .ha; 
più-di 3 mila abitanti, e 
manca di - illuminazione ' 
-pubblica, di fogne, di ver-; 
de, ■ di asili, • di / scuòle ■ 
per la fascia deÙ’òMligò, ; 
di trasporti per. il collega-, 

. merito con .il resto della ; 
città, di una réte idrica 
efficiente e suprattutto'di'. 
strade. D’irivemo al rione 
S. Pa^uàle è imp^ibìle ' 
camminare e d'estate'c*è 
il pericolo di epidemie. 

■ Gli amministratori del ’ 
cfomune dicono che la col-' 
pa di tutto ciò è dei cit- ’ 
tadini che hanno costruito¬ 
le ; loro case senza pro; ; 
grammazìone urbanistica,. 

' dimenticando che due o tre - 
speculatori, proprietari del¬ 
l’intera zona, negli , anni 
scorsi ' incominciarooo . a ; 
vendere piccoli . lotti ■ di ' j 
suolo realizzando una gres-,, 
sa rendita parassitarla e ; 
che è stato proprio 11 co- i 
mune a concedere licenze 
edilizie irregolari. InoHie. ' 
c’è da denunciare che an- ; 

. COTa oggi il comune di Al- ! 

. tamura non fa niente nei ! 
confronti di chi ancora al, 
rione S. Pasquale, costruì- : | 
sce abusivamente. " . | 

' 'I cittadini del quartiere; 
'S. Pa^uale si sono orga¬ 
nizzati in un comitato die ' 

; minaccia agitazioni per le ' 

' prossime settimane, quait-. 
do fl maltempo trasforme¬ 
rà in apquitiini inelmosl ' 

, le strade della zona. Il co- - 
' mune aveva provveduto al- - 
i la sistemazione e alto U* 
-turnazione di alcune stra¬ 
de (die non servono pel* 
al coflegamento del quar¬ 
tiere al resto della città), 
ma ì lavori sono, stati fat¬ 
ti cod male che è basta¬ 
to mi temporale per crea¬ 
re.nuovamente buche pro- 
. fonde, n PCI chiese in 
' consiglio comunale Tinter- 
vento di una commissione 
' di tecnid di tutti i parti- / 
;ti: si è verificato come le 
' opere non sono st^ rea- ' 
lizzate secando fl capitola¬ 
to d’appalto. La relazio- : 
ne di quella commiiatone . 
tècnica sollecitata dal 
PCI. pur discussa ampia- 
mente in, consiglio coma-' 
naie, giace ancora nei cas¬ 
setti del sindaco: pare 
che la giunta lion vogb'a. 
i itocedere alla neceasarìa 
. inchieata giudixiario«nnti-. 
l ù ate aUya . Intanto i pnt- 
Weini del rione-tfwtto S. 

, Pasquale restano niMkài. 
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